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Berlinguer chiede un governo 
di emergenza e di larga unità 

Il ricorso alle elezioni anticipate non è inevitabile anche se la DC non riuscisse a formare un governo - Le 

La Corte costituzionale ha deciso 

Ammessi solo quattro 
degli otto referendum 

Esclusi il Concordato, il codice penale, l'ordinamento giudiziario e il codice 
militare - Ritenuti validi quelli su: finanziamento pubblico dei partiti, mani-

dichiarazioni di Zaccagnini e di Craxi dopo b consultazioni - La posizione dei repubblicani e dei socialdemocratici comi, legge Reale e Commissione inquirente - I l dibattilo durato due giorni 

La dichiarazione 
del segretario del PCI 

ROMA — Al termine della consultazione con il cupo 
dello Stato, il segretario generale del PCI Enrico Ber
linguer (che era accompagnato dai capigruppo parlamen
tari della Camera, Alessandro Natta, e del Senato. Edoardo 
Verna) lui rilasciato ai giornalisti una dichiarazione. 

« La situazione del Paese e dello Stato — ha detto 
Berlinguer — è di assoluta emergenza. Questa erisi gover
nativa si è aper ta perché sono venute meno le condizioni 
indispensabili per la sopravvivenza del governo delle 
astensioni, divenuto impari ad affrontare i sempre più 
gravi problemi del Paese e ad a t tuare lo stesso accordo 
programmatico del luglio scorso. Di fronte a una situa
zione che andava sempre più deteriorandosi , specie nel 
campo dell 'economia e dell 'ordine pubblico, l'azione del 
governo si è venuta rivelando via via più inadeguata 
anche per i contrasti tra i vari ministri , fino al punto 
che esso non è stato in grado di definire in termini real i 
il bilancio dello Stato per il 1978 e di condurre in modo 
positivo il dialogo con il movimento sindacale unitario. E ' 
guardando a queste condizioni di fatto che anche il nostro 
Par t i to , dopo le posizioni assunte dai repubblicani, dai 
socialisti e da altr i settori politici, ha posto con chiarezza 
la necessità di un cambiamento di governo. 

* La crisi di governo era dunque divenuta inevitabile 
— Ita aggiunto Berlinguer —. Ma essa può consentire 
ai parti t i di t rovare una soluzione che arrest i il processo 
involutivo che si è andato sviluppando negli ultimi mesi. 
Quale soluzione? Non certo, secondo noi. quella di uno 
scioglimento anticipato delle Camere, che sarebbe il terzo 
in sei anni: non è di questo che ha bisogno il Paese. 
Quel che invece occorre è una politica di austeri tà e di 
giustizia nella vita economica e sociale, di impegno demo
cratico e severità nella difesa dell 'ordine pubblico, di 
gelosa salvaguardia della ' nostra indipendenza e dignità 
nazionale. L'appartenenza dell 'Italia ad alleanze interna
zionali, che noi non mett iamo in discussione, non può 
e non deve comportare ingerenze lesive della nostra 
sovranità. 

« La Democrazia cristiana afferma che per raggiungere 
tali obbiettivi dovrebbero essere sufficienti un aggiorna
mento e una integrazione dell 'accordo programmatico del 
luglio scorso, senza muta re gli equil ibri par lamentar i e 
governativi. La nostra convinzione è diversa. Un più ampio 
e solido accordo programmatico — oltre che una auspi
cabile intesa p e r la soluzione legislativa di alcuni dei 
maggiori problemi sollevati dai re ferendum — è certo 
necessario. Ma occorre, soprat tut to , un governo nuovo, 
autorevole ed efficiente, che dia al Paese il segno di una 
r i t rovata solidarietà nazionale, offra piena garanzia che 
il programma sia davvero at tuato, affermi la pari dignità 
di tut t i i part i t i democratici. 

' La soluzione coerente e adeguata all 'emergenza che 
vive oggi il Paese — ha concluso Enrico Berlinguer — è 
dunque, come noi comunisti sosteniamo insieme ai repub
blicani e ai socialisti, un governo di unità al quale parte
cipino anche i parti t i più rappresentat ivi delle masse 
lavoratrici e popolari ». 

Il compagno Bc-'.h'-jue * ha quindi risposto alla domanda 
di un giornalista che. riferendosi ad un passo del reso
conto diffuso al termine della riunione di martedì scorso 
dei segretari regionali del nostro Partito (• Le decisioni 
unilaterali di un partito non possono legittimare lo scio
glimento anticipato delle Camere. Nel Parlamento del 
20 giugno esistono le possibilità per garantire la conti
nuità della legislatura ») . ha chiesto l'esalta spiegazione 
del senso di onesta affermazione. 

« Non è una domanda concordata — ha risposto il 
segretario generale del PCI —. ma è una domanda pre
vista. E quindi , se permet te , le r isponderò con un testo 
che ho voluto scrivere pe r essere preciso. Noi r i teniamo 
che il ricorso alle elezioni anticipate debba essere evitato. 
Abbiamo a questo fine ricordato, nella r iunione a cui lei 
si è riferito, che nell 'at tuale Par lamento esistono diverse 
possibilità per evi tare uno sbocco che tut te le forze poli
t iche affermano essere grave e negativo. Questa è un'im
postazione del tu t to corret ta sotto il profilo costituzionale 
e politico, che non significa affatto che noi proponiamo 
soluzioni contraddi t tor ie o contrastanti con la nostra linea 
politica uni tar ia , la quale è tesa e tenderà in ogni caso 
a r icercare la più ampia solidarietà democratica ». 

ROMA - - Nella seconda gior
nata delle consultazioni si so 
no recate al Quirinale le de
legazioni di tutti i maggiori 
partiti, a cominciare — nel
la mattinata — dal PCI e 
dalla DC. Oggi Leone porte 
rà a termine il programma 
dei colloqui, e forse sarà in 
grado di affidare subito l'in
carico per il primo tentativo 
di formare il nuovo governo 
(ieri anche i senatori demo
cristiani. come avevano già 
fatto i deputati, hanno deci
so di indicare un solo nome. 
quello di Andreotti). 

Sono due i temi di questa 
giornata: quello del confron
to di posizioni sulle soluzioni 
che debbono essere ricerca
te per far fronte all'emergen 
za: e quello, ad esso colle
gato. delle reazioni sempre più 
diffuse al ricatto delle elezio
ni politiche anticipate, agi
tato da alcuni settori prima 
e dopo le dimissioni del mo
nocolore delle astensioni. Co
munisti. socialisti e repubbli
cani. secondo le rispettive 
impostazioni, hanno sostenuto 
la necessità di un governo 
adeguato all'emergenza. I so 
cialdemocratici ritengono « i-
nattuabiìe * una soluzione co
me questa, proponendo tutta
via una nuova intesa che do
vrebbe basarsi su di una 
« chiara maggioranza che su
peri il regime delle astensio
ni e corresponsabilizzi colle
gialmente i partiti »: questa 
posizione è stata assunta dal
la Direzione del PSDI. con 
il voto contrario del gruppo 
di destra che fa capo a Ca-
riglia. 

Quanto alla DC. vi è solo 
da rilevare che Zaccagnini. 
nel rilasciare la propria di
chiarazione dopo il colloquio 
con il presidente della Repub
blica. non si è discostato nep
pure di una virgola da quan
to aveva detto alla recente 
riunione della Direzione del 
suo partito: la linea dell'ac
cordo a sei deve essere ap
profondita. sulla base di « ori
ginali proposte *. in modo da 
« offrire una soluzione poli
tica che dia garanzie di sta
bilità. sia coerente — ha det
to — con i nostri impegni 
congressuali e sia capace di 
suscitare le solidarietà poli
tiche necessarie per fronteg
giare la grave situazione del 
paese ». Né una parola di 
più. né una parola di meno. 
La DC continua a non rispon
dere ai problemi che gli al
tri pongono, ma lo fa in un 
modo che rivela, con tutta 
evidenza, imbarazzo. Se si 
vuole che la crisi faccia dei 
passi innanzi e che un dialo
go passa avviarsi, occorre 
invece avere la capacità e 
il coraggio di proporre e di 
controproporre. 

Piccoli, con una intervista 
a un settimanale, ha ammes
so che il problema « prima
rio » è osci quello del PCI. 
Ma ha aggiunto che. nel cor
so della recente assemblea. 
« la gran parte » dei depu
tati de « esclude la possibilità 
di forme di maggioranza po
litica con il PCI. mentre al-

C.f. 
(Segue in penultima) 

Il CC socialista 
Craxi conferma la linea dell'emer
genza per la crisi governativa e pro
pone di non rinviare il congresso 

ROMA — I socialisti sono in
tervenuti ieri nel dibattito 
sulla crisi riproponendo l'e
sigenza di una maggioranza 
e di un governo di emergen
za, e confermando l'assoluta 
opposizione ad uno sciogli 
mento anticipato delle Came
re. Questa posizione è stata 
ribadita dal segretario del 
partito. Bettino Craxi. nella 
relazione introduttiva ai la
vori del Comitato centrale a-
pertosi - nel pomeriggio al-
l'EUR. Obbiettivo fondamen
tale della sessione del CC 
doveva essere la fissazione 
della data del Congresso an
ticipato: ma questo tema è 
passato in secondo piano (an
che se ad esso Craxi ha de
dicato una parte del suo rap
porto) in considerazione del
la sopravvenuta formalizza
zione della crisi. 

Perchè intanto la crisi?, si 
è chiesto subito Craxi. Il 
« meccanismo centrale di de 
bolezza i- del governo An
dreotti e stato individuato 
nella inadeguatezza del qua
dro politico: « la DC non ave
va voluto neppure affrontare 
il tema delle garanzie poli
tiche », sicché «un filo trop
po tenue » legava il monoco
lore alle forze dell'astensione 
per poter impedire « una lo

ro dissociazione di fronte al
l'insorgere di difficoltà e 
contrasti », e soprattutto di 
fronte alla constatazione che 
il governo <t HOII era in con
dizione di controllare gli av 
venimenti ». 

Per Craxi. d'altra parte, al 
' l 'emergere delle prime diffi
coltà la DC non si è affatto 
chiusa a quadrato a difesa 
del governo: ricordato il 
<f fiorire di iniziative, di mez-
ze intenzioni, di giudizi e di 
proposte » (di Moro. Piccoli. 
Forlani, Fanfani. Zaccagnini 
stesso), il segretario del PSI 
vi ha visto la prova che gli 
stessi dirigenti scudocrociati 
dessero « implicitamente per 
scontato il superamento » del 
ministero Andreotti. Il PSI 
« non poteva starsene a con
templare il disfacimento del
la situazione ». e ha avviato 
la propria iniziativa. Su un 
terreno « assai simile » si è 
mosso il PCI. e qui il segre
tario socialista ha voluto ri
levare come le posizioni dei 
due partiti « se non sono 
identiche, certo rappresenta
no una larga base comune ». 

Qui Craxi ha innestato la 
riproposizione della proposta 
di « una maggioranza e un 

(Segue in penult ima) 

Terroristi a Genova sparano 
alte gambe di esponente de 

GENOVA — Terrorist i — qua t t ro uomini e una donna — 
hanno spara to ieri sera contro il prof. Filippo Peschiera, 
esponente della DC genovese e direttore della scuola di 
formazione superiore. Peschiera è s ta to colpito da quat
tro proiettili alle gambe. L 'a t tenta to è avvenuto all'in
terno delia stessa scuola dove Peschiera insegna, dopo 
un « processo farsa ». Il professore è un dirigente della 
DC genovese: fa par te del direttivo provinciale e dirige 
l'ufficio scuola e formazione del part i to Oltre a dirigere 
a Genova la scuola superiore di formazione sociale, in
segna diri t to del lavoro alla « Statale » di Milano. Fa 
parte di « Forze nuove » della quale e. a Genova, uno 
dei leaders. Le condizioni del ferito, che è sta to rico
verato all 'ospedale S. Martino, non sono gravi. La Fede
razione comunista di Genova ha preso subito posizione 
condannando il nuovo episodio criminale. A PAGINA 4 
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Drammatico annuncio dopo le intransigenti dichiarazioni di Begin 

Sadat interrompe le trattative: 
«Israele non cerca un accordo» 

Richiamato da Gerusalemme il ministro degli esteri Kamel - Sul presidente 
egiziano forti pressioni dei militari - « Sorpresa » del segretario di Stato Vance 

IL CAIRO — Le trattative 
tra Egitto e Israele sono in
terrotte. Il presidente egizia
no Sadat ha dato istruzioni 
ieri pomeriggio al ministro 
degli Esteri Kamel di abban
donare il tavoVj dei negoziati 
a Gerusalemme e di rientrare 
immediatamente in patr ia . Il 
drammatico annuncio — dato 
dalla radio del Cairo — pre
cisa che « è divenuto evi
dente dalle dichiarazioni del 
primo ministro di Israele e 
del suo ministro degli Esteri 
che Israele insiste nel pre
sentare soluzioni parziali che 
non possono portare allo sta
bilimento di una pace giusta 
e durevole nella regione ». La 
dichiarazione, a evidenziarne 
l'importanza, è stata seguita 

dalla trasmissione di canzoni 
patriottiche e militari. 

Sottolineando la gravità del 
momento, il presidente Sadat 
ha anche invitato l'Assemblea 
popolare egiziana a riunirsi in 
« seduta di emergenza » alle 
10.30 (ora italiana) di sabato 
affinchè — come ha annun
ciato il ministro delle infor
mazioni — e tutti i fatti rela
tivi alla situazione possano es
sere sottoposti all'attenzione 
dei rappresentanti del po
polo ». 

La decisione egiziana di in 
terrompere le trattative è ve
nuta dopo nuove intransigenti 
dichiarazioni di Begin e dopo 
un vano tentativo di media
zione condotto dal segretario 
di Stato americano Cyrus 
Vance. che ha incontrato se

paratamente, nella mattina di 
ieri a Gerusalemme, i mini
stri degli Esteri dei due pae
si. Dayan e Kamel. .sottopo
nendo loro -r. nuove idee ». L' 
annuncio del Cairo ha colto 
di sorpresa la delegazione 
americana a Gerusalemme, il 
cui portavoce aveva afferma
to. poche ore prima, che «non 
c'è nessuna crisi e nessuno 
stallo dei negoziati ». Vance 
comunque ha detto di non con 
siderare l 'accaduto « un falli
mento > e ha confermato che 
sarà domani al Cairo per in 
contrarsi con Sadat. 

A provocare la rottura sono 
comunque state le dichiara
zioni di intransigenza che 
Begin ha moltiplicato negli 
ultimi due giorni. I-a prima. 
durante un banchetto in onore 

delle delegazioni egiziana e 
americana a Gerusalemme. 
aveva anche provocato un in
cidente diplomatici. Mentre 
ci si attendeva un brindisi 
formale. Begin aveva testual 
mente dichiarato: e Non si 
può arr ivare alla pace con 
un ripristino delle linee del 
5 giugno 1967. provocatrici di 
aggressione ». Inoltre, respin
gendo 1' autodeterminazione 
per i palestinesi. Begin ave
va fatto riferimento alle ri
chieste dei nazisti per l'auto
determinazione dei Sudeti. 

La goccia che ha fatto tra 
boccare il vaso, a quanto 
pare, sarebbe stata una di
chiarazione sul S:n3i che Be
gin ha reso ieri mattina a un 

(Segue in oenult ima) 

Contro il ricatto 
delle elezioni anticipate 

Confessiamo che l'impres
sione che abbiamo acuto leg
gendo i commenti, non si sa 
se più fantasiosi o stravagan
ti. fatti da certa stampa, da 
certi uomini politici, ma so
pratutto dalia TV (canale de). 
dopo la riunione dei segre
tari regionali del nostro par
tito. è stata addirittura di stu 
pefazione. Che cosa ha pro
posto Berlinguer? Siamo se
ri. signori. Son passa giorno. 
si può dire, senza che que
sto o quell'esponente della 
DC. senza che questo o quel 
ministro non agitino in modo 
aperto e perfino sfacciato la 
minaccia, il ricatto delle ele
zioni anticipate: o si dà alla 
crisi governativa la soluzio
ne che vuole la DC oppure 
si sciolgono ancora una volta 
le Camere. Questa minaccia 
è diventata un ritornello, un' 
abitudine, verso la quale, sui 
maggiori organi d'informa
zione. non SÌ a.-vertono la 
preoccupazione e la critica 
eh* sarebbero necessarie ma, 

al contrario, una specie di 
compiacimento. 

Ma appena un grande par
tito come il PCI. il secando 
parlilo italiano, ricorda che 
la DC dispone soltanto della 
maggioranza relativa, che 
quindi il 3S per cento dei par 
lamenlari (ammesso che la 
pensino tutti cosi) non pos 
sono dettar legge a lutti gli 
altri, che un partilo non può 
decidere da solo di sciogliere 
il parlamento: se il PCI ri
corda che m questo stesso 
parlamento esistono le forze 
e le condizioni per evitare 
una simile avventura e per 
portare a termine la legisla
tura, se il PCI si permette di 
dire questo, apriti ciclo. Su
bito si leva il coro delle indi 
gnazioni e dei sospetti. Si 
scatenano gli interrogativi più 
strampalati. Si avanzano tut
te le ipotesi di questo mondo: 
c'è la mano dei russi, è una 
sfida agli americani, si par
la di fine dell'eurocomunismo. 
di una svolta politica (il PCI 

che sposa l'alternativa, o che 
propone un governo di con
trapposizione alla DC). La di
chiarazione di Berlinguer fa 
giustizia di queste fanfaluche. 
Ma il Tg 1 ha acuto l'imbec
cata da qualcuno a piazza del 
Gesù. E allora fahifiea. Una 
ipotesi di ferma difesa del 
Parlamento e delle istituzio 

] ni. nel caso venissero minac 
j ciati, viene trasformata in 
J quella di una nuora formula 
\ politica qualora fallisse il pri-
i mo incarico. State calmi, si-
j gnori. La nostra proposta po

litica resta sempre la stessa: 
governare l'emergenza con la 
più ampia solidarietà demo
cratica. Se poi la DC non riu
scisse a superare le sue con
traddizioni e a formare un 
governo, nessuno può preten
dere che una forza responsa
bile come la nostra non si 
ponga il problema di avanza
re altre ipotesi che consentano 
di evitare lo scioglimento del
le Camere. 

Assemblea alla FATME contro il terrorismo ™^ì£'T'£2&? ;™ 
discusso sulla violenza e i l terrorismo presenti i l sindaco Ar gan, i presidenti della ' Giunta e del Consiglio regionale del 
Lazio, il socialista Santarelli e i l de Ziantoni, il segretario della CGIL Trentin. Nell'appassionato dibattito ferma è stata la 
condanna della violenza individuale o di gruppo e del cosidd etto « partito armato » e l'affermazione che la sola risposta 
vincente per cambiare questa società è tuttora l'organizzaz ione collettiva e la lotta democratica dei lavoratori. Nella 
foto: i l sindaco Argan mentre parla all'assemblea della FATME. A PAGINA 2 

ROMA — La Corte Costitu-
zionale ha dichiarato ammis
sibili solo quattro degli otto 
referendum proposti dai ra
dicali: quello riguardante la 
legge 22 maggio 11)75 (la co
siddetta legge Reale) che 
contiene disposizioni sull'ordi
ne pubblico; quello riguar
dante 13 articoli della legge 
che stabilisce norme sui pro
cedimenti e giudizi di accu
sa (commissione inquirente): 
quello sulla legge che prevede 
il finanziamento pubblico dei 
partiti: infine quello sulla le
gislazione d i e regola l'istitu
to manicomiale. 

Sono invece state dichia
rate improponibili le richie
ste che si riferivano a 1)7 
articoli del codice penale, all' 
ordinamento militare, al co
dice militare di pace, alla 
legge che ha dato attuazio
ne al Concordato. 

La decisione dei giudici co
stituzionali è stata presa ieri 
sera al termine di due gior
ni di discussione e l'annun
cio è stato dato dal presi
dente della Corte Paolo Ros
si poco dopo le 20. Non sono 
state invece rese note le ar
gomentazioni che sono alla 
base della decisione: si do
vrà attendere i prossimi gior
ni e il deposito della motiva
zione per conoscere il ragio
namento giuridico seguito dai 
giudici di palazzo della Con
sulta. E' comunque opinione 
comune negli ambienti della 
Corte che nella sostanza so
no stati accolti molti argo
menti prospettati nelle me
morie dell'avvocato generale 
dello Stato Giorgio Azzariti. 
argomenti che erano stati 
illustrati ai giudici anche in 
apertura delle sedute dedi
cate all 'esame delle richie
ste di referendum. 

Stando sempre alle voci, 
la motivazione conterrà, co
munque. una premessa nella 
quale la Corte spiegherà qua
le è stato il suo atteggia
mento nei confronti delle que
stioni di principio proposte a 
proposito dell'istituto del re
ferendum. In altri termini. 
i giudici hanno inteso coglie
re l'occasione p01" stabilire. 
dopo tante polemiche, spesso 
pretestuose, quelli che a lo
ro avviso sono i limiti, le 
caratteristiche che le richie
ste di referendum devono a 
vere. 

In questi ultimi tempi più 
volte era staiti .sottolineato 
come la proposizione di una 
serie indiscriminata di re
ferendum. disparati, confusi 
costituisse un uso aberrante 
di un istituto di democrazia 
che veniva, nella .sostanza. 
svilito del suo significato e 
del suo valore. Già la deci
sione. cosi come e stata co
municata. nuda e cruda, co 
stituisee una giusta risposta 
per ricondurre nei termini 
correnti l'iniziativa per una 
consultazione p o l l a r e su te
mi di rilevante portata. 

La motivazione. pre\ iata 
per la prima decade di feb
braio (estensore ?arà il giu
dice relatore Livio Paladin). 
dovrebbe spiegare ulterior
mente la linea seguita e .so
prattutto indicare quali ca 
ratteristiche deve avere un 
referendum per essere in sin
cronia con il dettato costi
tuzionale. D'altra parte è 
questo i! compito che nella 
sostanza viene affidato dalla 
legislazione alla Corte quan 
do prevede il suo controllo 
di ammissibilità: il raccor
do tra iniziativa popolare e 
il disogno costituzionale com
plessivo. 

Dicevamo che bisognerà at
tendere la motivazione per 
conoscere gli esatti termini 
delle soluzioni adottate. Tut
tavia alcune interpretazioni 
sono possibili ba^ndos i ap 
punto sulle motivazioni del
l'avvocatura dello Stato. E' 
fuori discussione che l'acoor 
do tra i giudici è stato rela
tivamente semplice per il re 
ferendum sul Concordato. 
D'altra p a r t e la Costituzio 
ne in proposito è chiara: so 
no esclusi dalla consultazio 
ne popolare, per l'articolo 75. 
secondo comma. le leegi che 
autorizzano a ratificare trai 
tati internazionali. Ed evi
dentemente il Concordato rien 
tra in questa materia. Senza 
considerare che la materia 
è poi protetta anche da un 
altro articolo della Costiti! 
zinne, l'articolo 7. elio ha re 
cepito nel nostro ordmamen 
to il Concordato. 

Più articolate sarebbero 
state le posizioni sugli altri 

i t 

referendum per i quali è sta
ta dei Isa l'inammissibilità. 

Su UT articoli del Codice 
penale, determinante può es-
sere stato il discorso, ripro
posto dalla Avvocatura dello 
Stato sulla disparità della ina 
teria sulla quale l'elettorato 
sarebbe stato chiamato a de
cidere e. in definitiva, sulla 
coartazione a cui l'elettore 
avrebbe dovuto essere sotto 
posto potendosi in concreto 
verificare il cas<i di chi in 
tendeva votare ^ si ^ su alcu 
ni articoli del codice e « no > 
su altri. 

Sul Codice militare di Pace 
e suirO'-dinameiito militare il 
ragionamento giuridico, con 
tutta probabilità, si è snoda 
to su'ima argomentazione cal
dine: la loro abolizione avreb 
he significato un vuoto Ie<ii 
slativo inammissibile in quan 
o sarebbe stata lasciata sen 

za regolamentazione una isti 
lozione costituzionalmente prò 
tetta come le Forze Armate. 

La decisione della Corte di 

Paolo Gambescia 
(Segue in penult ima) 

non perdiamoli 

/ U DISPIACE di dover-
^ lo dire, ma si prepara
no per gli italiani tempi 
ancora più duri. Leggeva
mo ieri su « Paese Sera » 
che Giuseppe Petrilli, pre
sidente dell'I RI dui tempi 
di Cailo Magno, sta per 
presentare le sue dimis
sioni. con anticipo sulla 
scadenza del suo mandato 
che avrà termine nell'ot
tobre prossimo. Stiamo 
dunque per perdere un 
uomo di grande valore, dal 
momento che la bravura 
dei nostri dirigenti stata
li non si misura dai gua
dagni che essi riescono ad 
assicurare alle aziende lo
ro affidate, ma dalle per
dite che gli procurano, e 
più l'azienda e grossa, più 
i deficit sono ingenti e i 
loro capi onorati. Ora. il 
prof. Petrilli è al coman
do del gruppo di gran lun
ga più numeroso di im
prese statali. e ha saputo 
uccumularc perdite addi 
nttura astronomiche: clu 
dunque può essere consi
deralo piti bravo di lui.' 

Un'altra specialità, dei 
diligenti statali, molto ap
prezzata duoli interessati. 
consiste nella perizia con 
io quale hanno sempre sa
puto consertare nette se
parazioni tra le voci dei 
loro bi'anct. evitando mi
sture sempre confusiona
rie ed cfjuuoche. Son una 
sola tolto, per esempio. 
essi si sono adattati a 
mettere in rupporto le per
dite sociali con i loro per
sonali guadagni, per cui 
non e mai accaduto che. 
quale clic fos^c il deficit 
dell'azienda, un solo diri
gente incassasse, tra sti
pendi e Qratifiche, neppu
re una lira di meno. E' av
venuto anzi più volte il 
contrario: di fronte alle 
società che accresceiano i 
loro pascivi, w e saggia
mente pensato guanto gra
ve fosse il pencolo che t 
loro renaenti precipitasse
ro nel disgusto e nello sco
ramento. così non e stato 
raro il caso che proprio 
nelle annate peggiori t Pe
trilli e il suo stato mag
giore si aumentassero ah 
emolumenti, non dicendo
lo naturalmente a nessu
no. non tanto perché du
bitassero. da uomini d'ono
re quali sono, della corret
tezza del loro comporta
mento. guanto perché so
no alieni dal pettegolezzo 
e. come cristiani, hanno 
imparato dall'assidua let
tura del Vangelo, libera
mente tradotto, che farai 
bene a non andare in giro 
a raccontare il bene che 
ti fai. 

Cosi apprestiamoci a 
combattere una dura bat
taglia perché Petrilli con 
i suoi Schepis. modelli di 
impareggiabili ammini
stratori. non siano man
dati al Parlamento euro
peo. come si sussurra, o 
chiamati a rispondere dei-
fa loro asinaggine, come 
ireritrrebhero: ma siano 
invitati a dirigere la no
stra economia. E' gran 
tempo che n questo Paese. 
occorre la diretta collabo-
rnzror.e di gente veramen
te rapice e di intransi
gente condotti* perdonale. 

Forttbraeeto 
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In vista dello conferenza regionale 

Così si è discusso 
alla Fatme di Roma 

sulla violenza 
Alcune voci « giustificazioniste » - Risposte positive 
Gli interventi di Argan, Santarelli, Ziantoni, Trentin 

ROMA — Giorni fa, abbia
mo sondato lo stato d'animo 
dell'* uomo della .strada >, del 
commerciante, dell'artigiano, 
davanti all'ondata di violen
za che investe la capitale. 
Ala che ne pensano gli ope
rai? E come reagiscono? Ne 
abbiamo avuto un e campio
ne » ieri, partecipando alla 
FATME ad un'assemblea che 
aveva per tema: « I lavora
tori contro la violenza e l'e
versione »: un « campione » di 
rilievo, perchè la FATME 
(centrali telefoniche e tele
foni. in via di riconversione 
per produrre apparecchiature 
elettroniche) è la più grande 
fabbrica di Roma, una delle 
più moderne, un robusto pila
stro nell'anemica struttura in
dustriale del La/io. e una 
fortezza operaia e democra
tica. oggi presa di mira an
che da giornali, radio e grup
pi dell'ultrasinistra. 

All'assemblea (indetta in vi
sta della conferenza regionale 
del 27 e 28 gennaio) è stato 
dato il massimo rilievo politi
co. Il comitato di fabbrica ha 
invitato il sindaco Argan. il 
presidente della regione San
tarelli (PSI). il presidente del 
Consiglio regionale Ziantoni 
(DC), il segretario della Fe
derazione sindacale Bruno 
Trentin. che sono intervenuti 
ed hanno preso la parola. 

E' intervenuto (npplauditis-
simo) un rappresentante del 
sindacato di polizia- Per la 
prima volta, era presente, ed 
ha parlato, un ingegnere e-
sponente del settore mana
geriale. 

Nella vasta sala della men
sa, davanti alle maestranze 
al completo, il dibattito è 
stato ampio, appassionato e 
a tratti drammatico. La voce 
della cosiddetta « autono
mia » si è fatta sentire, in 
tono prudente, ma facilmente 
riconoscibile, in un solo in
tervento: la violenza (questa 
la sua tesi) non è tanto nelle 
strade, quanto nelle fabbri
che, dove « passa anche ma
scherata da. paternalismo»: 
è violenza « quella del repar
to dei collanti, dove gli ope
rai si intossicano»: è violen
za « l'emarginazione, la mes
sa in cassa integrazione, i 
licenziamenti »; è violenza in
fine quella di chi « accusa i 
picchetti (organizzati da 
gruppi estranei al sindacato 
alla fine di novembre) di a-
vere assunto atteggiamenti 
provocatoci e di aver portato 
pistole in tasca ». (A questo 
punto vi sono stati fischi e 
grida di « bugiardo! » da par
te di chi ritiene che un ten
tativo di provocazione vi sia 
effettivamente stato). 

Un altro operaio (esprimen
do una posizione « dubbiosa ». 
che molti lavoratori condivi
derebbero, secondo quanto poi 
ci ha detto un membro del 
consiglio di fabbrica) ha po
sto cosi il problema: e Sia
mo contro la violenza, 
ma... ». 

11 « ma » è stato lungo: 
« I caporioni (fascisti) in dop
pio petto impuniti. le "navi 
d'oro". Kappler, Piazza Fon
tana, gli speculatori, gli scan
dali. la disoccupazione. Si di
ce che la Repubblica è fon
data sul lavoro. Ala allora 
perchè le fabbriche chiudono 
o licenziano o mettono in cas
sa integrazione? Perchè si 
danno nove mesi e un milio
ne di multa a chi partecipa 
a un picchetto? Perchè, inve
ce. se un fascista spara, non 
viene arrestato? ». 

L'n « apolitico ». che si è 
definito « un piccolo borghese 
alla Fantozzi » (ci hanno poi 
detto che è un cattolico, ot
tima persona, organizzatore 
di una squadra sportiva di 
ragazzi) ha posto con toni 
angosciati, inquieti, quasi di
sperati. il tema del «sabato 
della violenza ». cioè dello 
stillicidio quotidiano, ma più 
accentuato nei fine settima
na. della piccola criminalità 
periferica, al limite fra quel
la politica e quella comune: 
noto bruciate o fracassate o 
rubate, adolescenti picchiati. 
ragazze « sculacciate » perchè 
hanno comprato « Città Futu
ra o magari — ha precisa

to — anche il Secolo ». • 
Un'operaia ha detto: «Ogni 

volta che la classe operaia 
dibatte i suoi grandi proble
mi. per affrontarli e risolver
li. si scatena il terrorismo ». 
E ha aggiunto con durezza: 
« E questo va. solo a vantag
gio della DC». Ha condan
nato con energia e convinzio
ne la violenza, ma ha anche 
indicato « i reali mandanti » 
in coloro che « non risolvono 
i problemi » che « stanno a 
monte»: disoccupazione, sot
toccupazione. lavoro nero, e-
marginazione. emigrazione. 

La risposta a chi tendeva 
al « giustificazionismo », o a 
chi. nell'esaminare il proble
ma. metteva di più l'accento 
sulle cause che sui rimedi. 
è stata data da un giovane 
disoccupato (<r La violenza 
colpisce soprattutto noi. per
chè distoglie attenzione e for
ze dalla ricerca di nuove fon
ti di occupazione »). da una 
studentessa (« L'assassinio 
dei due fascisti ha creato un 
clima di terrore, la chiusura 
della nostra scuola, l'arretra
mento del movimento demo
cratico nel quartiere... è vero 
che l'impulso alla violenza 
nasce dalla, crisi, ma bisogna 
imporsi di non esercitarla... 
E' ingiusto, è orribile, che 
un giovane di 19 anni debba 
morire ucciso da um di se
dici... »), da Musiello. segre
tario regionale della Federa
zione sindacale unitaria (« La 
violenza è contro gli obiettivi 
dei lavoratori, anche perchè 
tenta di ridurre tutti al pro
prio io. al proprio particolare, 
alla difesa della propria vita 
individuale »). 

Presa la parola in un'at
mosfera difficile. Ziantoni è 
riuscito a superare la fredda 
accoglienza iniziale e- a su
scitare applausi con un forte 
richiamo all'unità democrati
ca, «senza divisioni, né di
scriminazioni ». con il rico
noscimento « che la violenza 
si combatte anche con le ri
forme » e con l'invito, rivolto 
innanzitutto a se stesso. « a 
scendere dalle tribune ed en
trare nelle fabbriche ». 

Accogliendo «le ansie, la 
preoccupazione, lo sconten
to ». e riconoscendone * le ra
gioni ». Argan ha ammonito 
« a impedire nel modo più 
assoluto che i violenti si im
provvisino interpreti del vo
stro scontento ». Forse è ve
ro che 60 anni fa la democra
zia « non poteva difendersi 
senza cessare di essere ta
le », perchè <r non si trattava 
di vera democrazia, ma di 
democrazia puramente bor
ghese. in quanto la classe 
operaia ne era esclusa». Og
gi, però, la democrazia ap
partiene anche alla classe o-
peraia. e quindi può e deve 
essere difesa con successo. 

Ha concluso, applauditissi-
mo, Trentin. Conosciamo — 
ha detto — le radici sociali 
della violenza, nella società 
e nella fabbrica: frustrazione 
dei giovani disoccupati, a cui 
è stata data più cultura e 
si offre qualche sussidio, o 
un lavoro nero, ma non una 
occupazione stabile adeguata 
alle loro capacità: infortuni. 
malattie professionali, cotti
mi. ritmi, arbitrii nelle qua
lifiche. discriminazioni fra uo
mini e donne. Ma la violenza 
individuale o di gruppo, del 
cosiddetto « partito armato ». 
è l'esatto risvolto della vio
lenza borghese, è la « guerra 
fra i poveri ». è il tentativo 
(ancor più reazionario che e-
versivo) di sostituire, ad un 
grande progetto di rinnova
mento. atti di piccoli « com
mandos » al servizio di « bu
rattinai » decisi a respingere 
indietro a tutti i costi il mo
vimento operaio e democra
tico. Guai se diventasse legge 
l'autodifesa personale. la ri
cerca solitaria di « uno spa
zio per respirare», ignorando 
il proprio compagno di lavo
ro. La sola risposta vincente 
alle radici della violenta è 
sempre stata, ed è tuttora." 
l'organizzazione collettiva dei 
lavoratori per cambiare la 
società. 

a. s. 

Promosso da Arci , Enars-Acli, Endas 

Convegno dei Crai 
da domani ad Ancona 

ROMA — Iniziano domani 
ad Ancona e continueranno 
per tre giorni — sino a do
menica 22 gennaio — i la
vori della IV assemblea na
zionale dei circoli aziendali 
dell'Arci. Enars-Acli e Endas. 
Al convegno — che si svol
gerà presso il padiglione 21 
della Fiera intemazionale del
la Pesca — partecipa una 
qualificata delegazione dei 
tre sindacati confederali. 

L'iniziativa si propone di 
tracciare un bilancio appro
fondito della esperienza del 
Comitato interassociat'.vo dei 
circoli aziendali (Cica) che 
In questi ultimi anni si è qua
lificato come strumento di 
lavoro politico e organizza
t i lo essenziale per lo svilup

po del ruolo e dell'autogestio
ne dei Crai aziendali. Oggi 
— ed è questa la questione 
centrale che sarà affrontata 
durante il convegno — l'at
tuazione della legge 382 e la 
decisione del sindacato di in
tervenire nel settore dei cir
coli aziendali, pongono pro
blemi interessanti di adegua
mento di queste strutture al 
più impegnativo ruolo di rin
novamento culturale che so
no chiamate a svolgere. 

Il convegno di Ancona sa
rà introdotto da Mario Ber-
gesio (presidente dell'Endas) 
e condotto da Domenico Ro
sati (presidente delle Acli). 
Concluderà i lavori un in
tervento di Arrigo Morandi, 
presidente dell'Arci. 

Delegate da tutta Italia a Roma 

Da oggi 2000 donne 
al Congresso delPUDI 

I lavori proseguiranno f ino a domenica - Vivace e aperto di
battito preparatorio in migliaia di incontri - Delegazione PCI 

ROMA — Il X Congresso nazionale della 
Unione Donne Italiane si apre oggi pome
riggio a Roma (ore 16. al Palazzo dei con
gressi all'EUR) in seduta plenaria e con 
una relazione introduttiva « frutto di una 
riflessione collegiale ». Il tema generale 
dei lavori, che proseguiranno il 20 e il 21 
per concludersi domenica mattina, è: « La 
mia coscienza di donna in un grande mo
vimento organizzato per cambiare la no
stra vita ». Ne discuteranno, addentran
dosi nell'analisi e nelle proposte, più di 
duemila delegate che rappresentano 'e 
donne e le ragazze riunitesi nei giorni 
scoisi in migliaia e migliaia di incontri 
in tutta Italia. 

La fase di preparazione del Congresso 
è stata infatti aperta al confronto e a tutti 
i contributi, ed è stata caratterizzata da 
un vivace e interessante dibattito che ha 
coinvolto anche donne finora lontane dalla 
organizzazione e dal movimento sui com
plessi e variegati aspetti della condizione 
femminile. Da oggi spetta alle delegate 
sviluppare il discorso cosi ampiamente e 
democraticamente avviato, e dare risposte 
ai fermenti e alle attese emersi in questa 
consultazione di massa. Sono donne di 
ogni età. orientamento e condizione so
ciale: operaie,, braccianti (in maggioran
za del Mezzogiorno), casalinghe, studen
tesse. insegnanti, impiegate, che insieme 
portano la voce delle masse femminili di 
tutte le zone del Paese. 

Il Congresso si svolgerà in sedute ple
narie (quella d'apertura oggi, quella di 
sabato pomeriggio e quella conclusiva, do

menica mattina) alternate alla discussio
ne in gruppi di cento delegate, una formula 
scelta per favorire l'approfondimento dei 
temi. I lavori saranno seguiti da circa 
trecento ospiti con invito permanente e da 
circa quattrocento invitati per le sedute 
plenarie. Inviti sono stati rivolti tra gli 
altri alle associazioni femminili (dalle 
federate al Consiglio nazionale della don
na. al CIF, al .MLD). ai collettivi femmi
nisti. ai partiti democratici e ai sindacati, 
a tutte le forme associative democrati
che. 

La delegazione del PCI che seguirà il 
Congresso dell'UDI è composta dai com
pagni Adriana Seroni. Luigi Petroselli. Lu
ca Pavolini. Renzo Imbeni. Una delega
zione dell'Unida] rappresenterà le donne in 
lotta per il lavoro. 

Nella seduta plenaria conclusiva di do 
menica. i gruppi di lavoro riferiranno sul
la loro attività e si voterà la proixista po
litica rivolta alle donne e alla società in 
tutte le sue espressioni. In questa occa
sione si deciderà anche il carattere dello 
organismo nazionale dirigente, di cui una 
parte verrà eletta dal Congresso e un'altra 
parte dai Congressi provinciali che si svol
geranno entro l'8 marzo. Stasera l'UDI 
di Roma presenta alle delegate (al Teatro 
tenda sulla via Cristoforo Colombo, ore 
21) uno spettacolo « creato da donne per 
le donne, come ulteriore momento di scam
bio e di confronto tra le partecipanti al 
Congresso, le donne romane e le arti
ste ». 

L'istruttoria per lo scandalo delle bustarelle Lockheed 

Niente nomi, solo sottintesi 
nel confronto Lefebvre-Tanassi 
Il faccia a faccia nella clinica del carcere di Regina Coeli - L'uomo-chiave della 
vicenda non vuole dire a chi versò materialmente il denaro della corruzione 

L'on. Mario Tanassi (sopra) e Ovidio Lefebvre 

ROMA — Ovidio Lefebvre 
continua a recitare la parte 
del regista dello scandalo 
Lockheed, Dopo aver accusa
to Mario Tanassi durante la 
prima fase dell'istruttoria. 
quando ad indagare era an
cora il sostituto procuratore 
Ilario Martella, con una let
tera mandata attraverso il 
suo legale; dopo aver scagio
nato il fratello Antonio con 
un'altra lettera nella quale si 
addossava tutte le responsa
bilità: dopo aver con i suoi 
silenzi, una volta tornato in 
Italia, e grazie ad una prov
videnziale malattia, condizio
nato tutta l'istruttoria, anche 
l'altra sera non si è smentito. 
Messo a confronto con l'ex 
ministro Tanassi non ha vo
luto due una parola sul noc
ciolo del problema: a chi era 
destinato il miliardo delle 
tangenti della Lockheed? 

Il faccia a faccia è stato 
caratterizzato da diverse fasi 
anche ingarbugliate dal punto 
di vista procedurale. Ma nel
la sostanza sarebbe emerso 
questo: Lefebvre non conte
sta l'affermazione di Tanassi 
secondo la quale egli non si 
sarebbe messo in tasca i sol
di delle bustarelle, ma oppo
ne il più netto rifiuto a par-

Anche il medico della mutua si impegna a ridurre il consumo farmaceutico 
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Non vuole più essere dispensatore di pillole 
La federazione dei medici di base ha presentato un prontuario che contiene 1.500 specialità contro le 9.000 
dell'Inam - Una guida per raggiornamento e uno strumento di confronto con la realtà sanitaria del paese 

ROMA — Che cosa sta cam
biando nel grande « esercito > 
dei medici mutualisti italiani? 
Altre volte sono stati regi
strati disagi, tensioni, fru
strazioni che percorrono tut
ta la compagine degli opera
tori sanitari di ba3e in parti
colare negli ultimi tempi: og
gi però, a ridosso della ri
forma sanitaria, le tendenze 
si precisano meglio e gli 
« stati d'animo * si trasfor
mano ed evolvono con più 
chiarezza in « fatti e atti po
litici ». Il segno di una situa
zione nuova i medici mutua
listi (e la loro federazione. 
che è la FIMM) lo stanno 
mostrando nel tentativo di 
cambiare, modificandolo ra
dicalmente. il momento di in
tervento forse più incisivo 
nella loro pratica sanitaria 
quotidiana: quello, cioè, della 
prescrizione farmaceutica. 

Come sceglie il medico del
la mutua le medicine da 
somministrare al paziente? E 
perché in genere ne sceglie 
tante? Su questo argomento 
c'è tutta una letteratura e 
non basterebbe un'intera pa
gina di giornale per snoccio
lare fatti e esempi 

Almeno una considerazione 
però va fatta. I medici di 
base agiscono in uno stato 
costante e perenne di carenza 

di informazione per quanto 
riguarda i progressi della 
farmacologia e le nuove pos
sibilità terapeutiche di cui si 
avvale sempre di più la me
dicina. Questo perché all'uni
versità non hanno ricevuto la 
formazione necessaria, perché 
non hanno il tempo e le po-
sibilità di un reale aggiorna
mento e perché l'unica in
formazione o quasi che rice
vono viene dall'industria 
farmaceutica. Senza poi di
menticare i danni di una 
politica sindacale di catego
ria per troppi anni tesa a 
ottenere gratificazioni tutte 
economiche. 

Di questa condizione di in
sufficienza culturale — che 
costituisce oggettivamente un 
ostacolo per il recupero di 
una professionalità, cui l'in
tera categoria punta con 
maggiore vigore — i medici 
mutualisti sono oggi più co
scienti di ieri. L'hanno di
mostrato durante una loro 
riunione che è stata occasio
ne di presentazione e di di
battito intorno ad un'iniziati
va presa dalla loro federa
zione- insieme al Centro re
gionale di informazione su! 
farmaco della Lombardia e 
all'Istituto di ricerche farma
cologiche * Mario Negri ». 

Si tratta di un libretto 

(meno di 200 pagine), dal ti
tolo « Prontuario 1978 per la 
pratica terapeutica extrao
spedaliera ». che vuole essere 
una guida per l'aggiornamen
to del medico mutualista e 
un momento di riflessione 
sui farmaci nel confronto con 
la realtà sanitaria quotidiana. 
Nulla a che fare dunque, 
malgrado il nome in comu
ne, con il prontuario INAM, 
che resta l'unico strumento a 
« far legge » in materia: anzi, 
da questo si vuol distinguere 
per due linee principali: per
ché si pone come una solida 
base per sviluppare un'azione 
contro il consumismo farma
ceutico. e perché porta avanti 
un discorso di farmacologia 
razionale. 

Vediamo qualche dato. Nel
l'opera di sfoltimento il 
e Prontuario » ha sgombrato 
il campo da una quantità e-
norme di farmaci inutili 
quando non addirittura dan
nosi: al medico mutualista 
suggerisce ora l'uso di 400 
sostanze attive per circa 1.500 
specialità (ed è un gran salto 
se si pensa che il prontuario 
INAM prevede il rimborso 
all'assistito per 9.000 speciali
tà). Ma non è tutto. 

Il « Prontuario » fornisce 
informazioni per ogni catego
ria terapeutica (ad esempio. 

Ordine del giorno votato da PCI, PSI, PRI e PSDI 

Voto del Consiglio di Carrara 
per un governo di emergenza 

FIRENZE — Per la soluzione della crisi 
politica, la costituzione di un governo 
di emergenza che veda impegnati tutti 
i partiti che hanno sottoscritto l'accordo 
a sei. i gruppi consiliari comunista, so
cialista. repubblicano e socialdemocratico 
del comune di Carrara hanno approvato 
un ordine del giorno. 

Solo questo accordo — è detto nel do
cumento approvato dal Consiglio comu
nale di Carrara — può risollevare le 
sorti del Paese, affrontare le incerte 
prospettive dell'economia e dell'occupa
zione. ricercare un assenso costruttivo, 
pur nella reciproca autonomia, delle or
ganizzazioni sindacali. 

Soltanto la Democrazia cristiana (il 

PLT non è rappresentato in Consiglio 
comunale) si è schierata contro l'ordine 
del giorno. 

Diverso il comportamento della DC 
aretina che insieme al PCI. al PSI ed 
al PSDI ha votato un ordine del giorno 
presentato in Consiglio comunale, in cui 
si giudica negativamente un eventuale 
ricorso ad elezioni anticipate. Il Con
siglio comunale — si dice nel documento 
votato — afferma che gli organi costi
tuzionali dello Stato sono in grado di 
risolvere la crisi politica, con l'esercizio 
dei loro poteri, in assoluta autonomia, 
al riparo da ogni tentativo di interferenza 
esterna, da qualunque parte provenga, 

cardiovascolari, ormoni o 
farmaci attivi sul sistema ner
voso centrale), dando la giu
sta collocazione per ogni me
dicinale. Spariscono i ricosti
tuenti, i cosiddetti « epato-
protettori ». i farmaci di con
forto (si cita la categoria dei 
ricostituenti — scrivono gli 
autori del « Prontuario » — 
« solo per ricordarne la inuti
lità ») ; dei barbiturici si dice 
che vanno riservati solo nella 
terapia dell'epilessia e non u-
sati. per i rischi che compor
tano, come ansiolitici; per gli 
antibiotici il discorso è molto 
ampio e. oltre ad una sele
zione severa, si indica caso 
per caso quale è l'uso corret
to secondo i criteri oggi più 
validi; infine, per le benzo-
diazepine (psicofarmaci) si 
denuncia il « rinnovo » artifi
cioso alimentato dall'indu
stria (che parla per queste 
sostanze di 2.000 molecole 
nuove) e si sostiene al con
trario una loro sostanziale i-
dentità da un punto di vista 
terapeutico. 

Il « Prontuario » insomma 
stimola un atteggiamento at
tivo da parte del medico che. 
se dissente dalle disposizioni 
che vi trova espresse, può ri
correre ad una vastissima 
bibliografia (contenuta nello 
stesso volume) che lo mette 
in grado di fare le necessarie 
verifiche. 

Un'ultima osservazione. La 
positività dell'iniziativa della 
FIMM (che ora intende apri
re la discussione sul « Pron
tuario » in tutte le sue sedi) 
non va vista solo per il ca
rattere di concretezza che 
contfene. ma anche per le 
possibilità di raccordo intese 
a colmare, sulla stessa linea e 
secondo gli stessi criteri, il 
distacco che fino ad oggi e-
sisteva con le esperienze di 
prontuario ospedaliero che 
molte Regioni vanno com
piendo. E' un raccordo ne
cessario. quello tra medicina 
dentro e fuori gli ospedali. 
tanto più che tutte le Regio
ni. dal Lazio in su. hanno 
ormai prontuari ospedalieri 
completati o in via di ulti
mazione. 

Giancarlo Angeloni 

Mercoledì riprende il dibattito 

Si discute alla Camera 
sulla finanza locale 

ROMA — La Camera, for
malmente ferma nella sua 
attività per la crisi di go
verno, ha continuato ieri a 
lavorare, discutendo, in sede 
di commissione, diversi de
creti-legge che il Parlamento 
ha l'obbligo di convertire in 
legge o di respingere entro 
60 giorni. 

II più importante fra i prov
vedimenti è quello concer
nente l'attribuzione di mezzi 
finanziari agli enti locali per 
l'anno 1978. con un « tetto » 
fissato in 13.500 miliardi, sul 
quale ieri mattina, alla com
missione finanza e tesoro, è 
cominciata la discussione ge
nerale con la relazione del-
l'on. Citterio (DC). Il decreto 
introduce anche alcuni ele
menti di riforma della finanza 
locale. 

Il dibattito si avrà merco
ledì prossimo. La commissio
ne. infatti, nell'organizzare P 
ordine dei propri lavori ha 
dovuto tener conto delle nu
merose riunioni degli organi
smi dirigenti dei partiti poli
tici connesse agli sviluppi del
la crisi di governo. La com
missione tuttavia ieri pome
riggio ha sentito i rappre
sentanti dell'ANCI. deiruPI 
e della Confederazione delle 
municipalizzate fCISPEL). 

Sempre nella seduta pome
ridiana la commissione finan
za e tesoro ha avviato 
l'esame di un altro decreto. 
che prevede lievitazioni di 
misure fiscali. 

Ugualmente impegnata su 
un decreto fche riguarda mi
sure in campo previdenziale) 
è stata la commissione la
voro. mentre quella dell'indu
stria — convocata in sede 
legislativa — ha approvato 
una proposta di legge che 
proroga di sei mesi i poteri 
della commissione parlamen
tare di inchiesta sulla fuga 
di sostanze tossiche (la dios
sina) avvenuta il 10 luglio 
1976 all'ICMESA e sui rischi 
per la salute e l'ambiente 
derivanti dalle attività indu
striali. specie chimiche. Il 
perchè della proroga (che il 
Parlamento può adottare, an

che in crisi di governo, auto
nomamente, trattandosi di 
materia attinente soltanto 1" 
attività delle due Camere) è 
presto detto: l'istituzione del
la commissione fu decisa a 
fine luglio 1977. in coinci
denza con le ferie. La com
missione fu perciò effettiva
mente insediata a fine set
tembre. Quasi due mesi dei 
sei accordati se ne erano an
dati. Nei quattro mesi suc
cessivi la commissione ha la
vorato sodo, raccogliendo te
stimonianze, documenti, leg
gi comparate. Un insieme 
di materiali che ora va ve
rificato. sul terreno tecnico 
e nel contraddittorio, prima 
che deputati e senatori trag
gano le necessarie conclusioni 
e sulle responsabilità per il 
disastro di Seveso e — so
prattutto — sulle proposte d i 
formulare al Parlamento per
chè questo adotti le misure 
che evitino nuove Seveso al 
nostro paese. 

La stessa commissione in
dustria ha ricevuto i sindaci 
di tredici città nelle quali 
hanno sede complessi indu
striali del gruppo Pozzi Gi-
nori (capofila è la Liquichi-
mica). Gli amministratori lo
cali hanno sottolineato la gra
vità della crisi del gruppo. 
che è diretta conseguenza del
le spericolate manovre spe
culative della Liquichimica. 
I sindaci hanno richiesto al 
Parlamento un intervento ur
gente sul governo perchè il 
ministro del Bilancio convochi 
subito le parti (e i comuni 
e le regioni) onde ricercare 
una soluzione che eviti i licen
ziamenti già minacciati e con
senta di sbloccare i finan
ziamenti a favore del gruppo 
già deliberati dal governo, e 
bloccati dagli istituti di cre
dito visto che la Liquichimica 
non offre garanzie. Succes
sivamente la commissione ha 
ricevuto anche una delega
zione de: lavoratori della IME 
di Pomezia. una impresa al-

j l'avanguardia in campo elet
tronico che rischia di essere 
travolta dalla drammatica si
tuazione della Montedison. 

La vicenda dell'agenzia di stampa romana è chiusa ma restano inquietanti interrogativi 

Dietro la compravendita dell'ADN - Kronos 
ROMA — La vicenda del
l'agenzia Adn-Kronos è un 
ulteriore segnale delle < gran
di manovre » in atto nel set
tore dell'informazione. Vicen
da inquietante non solo per
ché, ancora una volta, non 
c'è stata chiarezza in una 
operazione di rendita che ha 
portato al licenziamento in 
tronco del direttore, ma an
che perché questa agenzia fa 
capo ad un partito, quello so
cialista. che è stato fra i pro
tagonisti della lotta per la 
riforma dell'editoria. E il mo
do in cui si è condotta l'ope
razione Adn-Kronos non ri
specchia certo i contenuti del 
progetto di riforma in discus
sione. Il che non può non stu
pire. 

L'agenzia nel giro di alcuni 
anni è diventata una fonte 
importante di informazione 
(chi non la vuole usare è 
per esempio Gustavo Selva 
ma. come noto, lui non fa in
formazione): ha poi costituito 
uno stimolo per le due grandi 
agenzie, l'Ansa e l'Italia. 
abituate ad una informazio
ne piatta e ufficiale (leggi: 
governativa o meglio demo-
crisiana o di correnti demo
cristiane) che si sono trova
te a fare i conti con una 
concorrenza qualificata. UAdn 
Kronos si ispira ad una con
cezione « laica, democratica. 
socialista >; e anche se non 
immune da difetti (a volte as
sume atteggiamenti e parti
giani >) il suo tentativo di 

rappresentare una fonte dì 
informazione completa e plu
ralista non può che essere 
seguito con interesse. 

Qualche tempo fa le « voci » 
di una sua vendita. Queste 
voci (ma è proprio un fatto 
casuale?) si registrarono con 
maggiore intensità dopo la 
operazione Corriere della Se
ra (il nome di Craxi a tale 
proposito fu fatto più volte), 
mentre anche 11 Messaggero 
si trovò al centro di pole
miche e discussioni. 

Il passaggio di proprietà 
— sì disse — dovrà mante
nere l'agenzia legata al PSI, 
o meglio ad una parte del 
partito socialista, quella che 
fa capo al suo segretario an
che se certo appare subito 

il cambio del direttore. So!o f 
per l'energica reazione del
la redazione e degli organismi 
sindacali dei giornalisti, suc
cessivamente si rende noto 
che si stava solo trattando 
per la vendita dell'agenzia. 
Fra chi? Alcune fonti parla
vano di un passaggio da 
Bracco, lo industriale far
maceutico. ad un altro 
gruppo (Rizzoli?). L'ope
razione però salta 

Poi. qualche giorno fa, al-
l'impro\ viso, l'annuncio: la 
vendita avviene e diventano 
proprietari dell'ADN colui che 
fino allora ne era stato l'am
ministratore. Marra, e un 
grosso distributore di giorna
li. Panini. Subito si danno 
garanzie sul mantenimento 

della linea politica, sull'au
tonomia e così via. Dopo po
che ore poro l'annuncio del 
licenziamento in tronco del 
direttore. Sergio Milani, il 
quale, in questi anni è stato 
uno degli artefici, assieme al
la redazione, dei risultati rag
giunti e della definizione del
la linea politica dell'agenzia. 
Perché il licenziamento? Il di
rettore, esponente del movi
mento per l'informazione de
mocratica e della corrente 
di Rinnovamento sindacale. 
avrebbe rifiutato di dare le 
dimissioni perciò la via mi
gliore per sbarazzarsi di lui 
era cacciarlo. Un metodo che. 
come dice la Federazione na
zionale della stampa, è inac
cettabile. Ciò che non si com-

j prende per esempio, è per- ! 
che. dal momento che si in- j 

I tende mantenere l'attuale li- | 
nca politica, si licenzia pro-
prio chi di tale linea è stato 

J uno degli artefici. La vicenda 
I ripetiamo inquietante, a que

sto punta va ben oltre gli 
aspetti semplicemente sinda
cali e il riflesso di ciò Io si 
vede nella stessa divisione 
che si è verificata all'inter
no della redazione sulla no
mina del nuovo direttore, che 
è passato di stretta misura. 

La riunione dei responsabili 
scuola di federazione • dei Co
mitati Bastonati convocata per 
il 26 yennaio è stata rinviata 
al 2 febbraio, alla oro 1 . 

lare ogni qual volta il discor
so si sposta sui destinatari 
della somma della corni/io
ne. sulle modalità in cui è 
avvenuta la corruzione, sugli 
accordi presi |KT stabilire la 
somma che la società ameri
cana doveva versare per ogni 
aereo Heccules venduto. E 
questo silenzio suonerebbe 
conferma delle accuse che in 
passato Lefebvre ha rivolto 
all'ex ministro socialdemo
cratico. 

.Ma ricapitoliamo quanto è 
accaduto l'altri sera nella 
stan/a del centro clinico di 
Regina Cooli dove è ricovera
to Ovidio Lefebvre. Gionfrida 
nei giorni storsi, come si ri
corderà. aveva tentato di ot
tenere dal finanziere delle 
risposte, ma l'uomo chiavo 
dello scandalo, sostenendo di 
sentirsi male. a\eva rifiutato 
di rispondere; poi era stato 
trasferito a Regina Coeli. 
L'altra sera il giudice istrut
tore deve aver pensato clic in 
qualche modo il rifiuto a 
parlare di Lefebvre poteva 
essere aggirato. Così ha con
vocato Tanassi (il quale in 
verità non è stato sottoposto 
a nessun interrogatorio, come 
invece in un primo tempo c-
ra stato sostenuto da più 
parti) e poi si è recato in 
carcere. Con lui erano i 
commissari d'accusa. Dall'O
ra. Smuraglia e Gallo. Assen
ti invece i difensori la cui 
assistenza all'imputato non è 
prevista dal codice di proce
dura penale. 

Le cose a questo punto sa
rebbero andate cosi, almeno 
stando alle voci (c'è da dire 
però che i legali di Tanassi 
fanno circolare interpretazio
ni diverse che nella loro con
fusione hanno come punto 
centrale l'affermazione di una 
totale « liberazione » da parte 
di Lefebvre nei confronti del
l'ex ministro): Gionfrida a-
vrebbe chiesto all'ex ministro 
se aveva da ribattere alle ac
cuse che durante l'istruttoria 
Lefebvre gli aveva rivolto. E 
Tanassi. che in passato aveva 
sostenuto di non aver mai 
messo in tasca il miliardo 
delle bustarelle Lockheed, in
vece finito — sempre ad av
viso di Tanassi — nelle ta
sche dello stesso Lefebvre. 
questa volta si è limitato a 
dichiarare la sua estraneità 
ai Tatti. « In ribadisco quanto 
ho sempre detto: nessuno 
può sostenere di avermi mai 
visto mettere in tasca i soldi. 
di aver preso la borsa piena 
di dollari ». 

Il giudice costituzionale si 
è rivolto allora a Lefebvre e 
gli ha chiesto se aveva qual
cosa da ribattere. * L'ori .To
nassi ha ragione quando dice 
che non l'ho visto mettersi in 
tasca i soldi ». « Come ha ra
gione? — ha chiesto Gionfrida 
—. « lo nel memoriale non 
ho scritto di aver visto l'on. 
Tanassi prendere i soldi ». 

In effetti nel memoriale c'è 
scritto: « Mentre la trattativa 
si stava sviluppando attra
verso complesse e alternative 
vicende la situazione venne a 
mutare drasticamente nel 
maggio 1970 quando si appre
se per canale inequivocabil
mente derivante dal ministe
ro della Difesa, che una let
tera di intenzioni vincolante 
il ministero e il decreto di 
approvazione del contratto 
avrebbero avuto luoiro soltan
to se prima fossero state 
versate cifre che corrispon
devano a una larghissima 
parte dello stanziamento pre
visto. La co>a fu discussa 
con il signor K«*an. vice pre
sidente della Lockheed Euro
pa per le decisioni del caso: 
le cifre concrete erano state 
discusse personalmente con il 
ministro. I due pagamenti 
avvennero il 3 giugno 1970 e 
il 18 giugno 1971 e furono in 
banconote come da specifiche 
istruzioni. Nella materi.de e-
secuzione delle operazioni di 
versamento venni accompa
gnato e coadiuvato dal signor 
William Cowden a cui disposi
zione la Lockheed avtva 
tempestivamente mes-o i 
fondi occorrenti. A Cowden 
come a me risultò incontro
vertibile che le somme fosse
ro direttamente pervenute al 
ministro nella loro integri
tà >. 

Era ovvio, a questo punto. 
che Gionfrida chiedesse delu
cidazioni a Lefebvre: ma 
l'uomo della Lockheed ancora 
una volta si è chiuso nel si
lenzio. A tutti i tentativi ha 
replicato che non intendeva 
fornire alcuna spiegazione. 
Meno che meno dire a chi 
materialmente i soldi erano 
stati versati. 

Complessivamente « la se
duta ». \erbalizzata fin nei 
minimi particolari, è durata 
non più di 35 minuti. Poi 
Gionfrida e i commissari so
no usciti dal carcere mentre 
Tanassi raggiungeva ì legali 
che lo attendevano all'ingres
so. Per lui l'appunta mento 
con il giudice istruttore è 
fissato per la seconda metà 
della prossima settimana. 

Intanto sono cominciate a 
fiorire le versioni interessate. 
Je illazioni, le voci. 

P-9-
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Dopo la morte 
dell'epopea 

Viaggio nella ex colonia portoghese 

Che margini di tenuta ha, 
dinanzi alle trasformazioni 
s t ru t tura l i — sta tutar ie — 
del romanzo, la definizione 
che ne dava Hegel di « mo
derna epopea borghese? ». 
La formula hegeliana, elabo
ra ta negli anni venti dell'Ot
tocento du ran t e la fase 
espansiva, « rivoluzionaria », 
dello sviluppo borghese è a 
fondamento — com'è noto 
— delle teorie realist iche 
e sociologiche della lettera
tura ed incorpora dent ro di 
sé, insieme ad e lement i em
pirico-oggettivi ricavati da 
uno specifico modo di es
se re del romanzo, e lement i 
proget tual i : gli es t remi , 
cioè, di una teoria genera
le del romanzo, l'elaborazio
ne di un « modello ». E que
sti a loro volta (teoria e 
modello) r inviano ad una 
concezione della natura e 
della funzione della lettera
tura come - specchio », co
scienza attiva della società; 
r inviano cioè ad una visio
ne organica del rapporto in
tellettuale-società quale si 
è andato definendo e costi
tuendo per l 'appunto nella 
fase espansiva dello svilup
po borghese. 

Al di là di questa fase 
« positiva » — che lo stesso 
I-ukàcs delimitava al 1848 
— s'avvia la fase della « de
cadenza ideologica » della 
borghesia; e s'avviano più 
concre tamente , con la fine 
dell 'Ottocento, quei grandi 
sommoviment i tettonici (svi
luppo impcrialistico del ca
pitalismo, irruzione sulla 
scena delle grandi masse or
ganizzate, comparsa di un 
nuovo protagonismo sociale) 
che contrassegnano l'età 
contemporanea e che tra
volgono con i vecchi equili
bri e con la « forma » della 
A'ccchia società, assetti isti
tuzionali , ruoli e funzioni 
sociali, modelli etici e cul
tural i . La g rande cul tura 
borghese (Benda, Huizinga, 
Ortega y Gfasset per non ci
t a r n e che alcuni prestigiosi 
esponent i ) ancorata ad una 
i l lusione eli taria e all 'idoleg-
g iamento r isent i to di un ruo
lo perduto (la « missione 
del dotto » o. per risAlire 
agli archet ipi , il vecchio so
gno della Repubblica di Pla
tone) finirà pe r individuare 
In questi processi e nella 
propr ia crisi storica la erisi, 
tauteourt, della « civiltà ». 
Che cosa resta, dunque , del 
romanzo « moderna epopea 
borghese » dopo la morte 
dell 'epopea (protagonist i ed 
aed i )? 

Il destino 
dell'arte 

Su questo tema di fondo. 
che nelle sue implicazioni 
general i t rascende il desti
no. in sé t rascurabi le , di un 
genere le t terar io , offre im
por tan t i e lement i di appro
fondimento, di riflessione e, 
p iù ancora, di discussione 
questa « guida storica e cri
tica » di Giuseppe Petronio 
(Teorie e realtà del roman
zo. Bari . Laterza. 1977); 
u n a guida che sollecita la 
discussione propr io nella mi
sura in cui si presenta come 
for temente angolata, provo
ca tor iamente polemica e 
« part igiana ». 

Intanto, nel le condizioni 
della moderna società di 
massa, nella fase imperiali
stica del capital ismo il ro
manzo non si so t t rae al de
s t ino di mercificazione che 
investe ogni produzione u-
mana e diventa, pe r una sua 
pa r t e cospicua, oggetto di 
consumo per un pubblico 
di massa: Tririallitcratur. 
Kitsch o anche dignitoso 
p rodo t to di ser ie p e r let
t u r e « da tempo libero ». 

Si t ra t ta di un fenomeno. 
cer to non inedito e impli
cito. si d i rebbe, nella na tu ra 
e nella storia stessa del ge
n e r e . nel legame che esso 
in t ra t t iene con lo sviluppo 
del l ' indust r ia edi tor iale , se 
già a metà Ottocento il mag
giore ideologo italiano dello 
sviluppo capitalistico. Carlo 
Cattaneo, recensendo Fede 
e Bellezza di Tommaseo, la
mentava il fatto che in Ita
lia la produzione romanze
sca fosse rimasta a livello 
ar t igianale , m e n t r e in Fran
cia e in Inghi l ter ra il ro
manzo e ra prodot to indu
s t r ia le . standardizzato, di 
se r ie e perciò capace di ali
men ta r e una fiorente indu
str ia edi tor iale . 

Ma si t ra t ta altresì di un 
fenomeno che ha assunto 
ne i tempi più recent i pro
porzioni enormi e che nella 
sua stessa dimensione quan
t i tat iva addensa implicazioni 
complesse d 'ordine cultura
le . civile, politico. Esso, in
fatti, non solo definisce un 
t ipo di r appor to nuovo tra 
scr i t tore e pubblico, omo
logo al rappor to produzione-
mercato . ma pe r questa ria 
modifica alla radice, con
ver te e pe r molti aspett i 
degrada la funzione stessa 
— il t radizionale ruolo so
ciale — dello scr i t tore Che 
vede deper i re insieme la 
vecchia « aura » messianica 
che Io circondava e ì vec
chi mandat i . Lo « sciamano » 
ni t rasforma, nel migliore 
de i casi, in mosca cocchiera. 

Può sembra re paradossa
le : ma più che il romanzo-

Un libro di 
Giuseppe Petronio 

Dal modello 
hegeliano alle 

correnti 
strutturaliste 
Crisi di una 

funzione degli 
intellettuali 

Una car icatura di Balzac 

merce, che reca in sé isti
tuzionalmente un tale pro
cesso di riconversione del 
genere le t terar io e di degra
dazione dei ruoli, è il ro
manzo « alto ». « autentico », 
« art ist ico » a test imoniare, 
a ben al tro livello di valore 
probatorio, una tale vicen
da: ad in ve rare , in un cer to 
senso, la previsione di Marx 
sul destino del l 'ar te nella 
società capitalistica. 

Lo s ta tuto del romanzo 
« moderna epopea borghe
se » e il modello tipologico 
che lo realizzava era esem
plato da Hegel sul goetiano 
Wilhelm Mcisier. Nelle at
tuali prosaiche condizioni 
del mondo — scriveva He
gel — il romanzo vive e si 
costruisce sul t e r reno di un 
conflitto tra io e mondo: un 
conflitto che « o si scioglie 
t ragicamente e comicamen
te, o trova il suo adempi
mento nel fatto che da un 
lato i cara t ter i , che dap
prima sono in contrasto con 
l 'ordine comune del mondo, 
imparano a riconoscere in 
esso l'autentico e il sostan
ziale, si riconciliano con i 
suoi rapporti e vi entrano 
operosamente... ». 

Senonché questa anabasi 
del l 'eroe, questo reingresso 
operoso nel mondo risco
per to come luogo della au
tentici tà e della sostanzia
lità appare sempre più im
probabile al l ' intel let tuale 
borghese dell 'e tà dell ' impe
rial ismo. giacché da una par
te l 'universo che lo circon
da gli si configura sempre 
più come luogo della inte
g ra l e reificazione, come 
uno spe t t ra le mondo di og
get t i . dest i tui to di senso e 
pr ivo di finalità: e dall 'al
t ra gli si rivelano sempre 
più vane e illusorie le sue 
possibilità d ' intervento. Al
l 'eroe positivo subent ra 
l 'eroe negativo — a l te r 
ego dello stesso intellettua
le — soggetto. Iukàcsiana-
mente . di una ricerca de
gradata in un mondo de
gradato . A Wilhelm Meistcr 
suben t rano Herzog o Hum
boldt Fleisher di Saul Bel-
]o\v: i simboli paradossali . 
ironici e lucidamente ango
sciati del dest ino del l 'a r te 

— e del l ' intel le t tuale — 
nella società di canitalismo 
avanzato. E. si badi, non in 
una qualsiasi società, ma 
nel la società^simbolo del
l ' imperial ismo. la società 
americana dell 'età kennedia-
na. provvisoriamente illusa 
e drogata dai miti della 
« nuova frontiera ». « Allor
ché l'art ista-agonista — scri
ve Humboldt nel suo testa
mento apologo — avrà ap
preso a far naufragio, a 
abbracciare la sconfitta, a 
non farsi asser tore di nulla. 
a soas iosa re l i propria vo
lontà e accet tare quella che 
è la sua mansione nell ' in
ferno della verità moderna, 
for^e ?llora gli ver ranno j 
rest i tui t i i suoi poteri or- J 
fici... ». 

Come un reperto 
da laboratorio ! 

La riflessione teorica sul ! 
romanzo si s\oIge in sinto- ! 
nia con questa vicenda e ne j 
riflette specularmente i ter- j 
mini. Come sorprenders i , i 
allora, se in al ternat iva e in | 
opposizione alla linea teori
ca che si d ipar te da Hegel 
si sviluppa una corrente 
— quella che per comodità 
espositiva si può schemati
camente definire formalisti-
co-stnit turalist ica — la qua
le. recependo come un dato 
definitivo i termini di quel
la crisi e cristallizzandoli 
teor icamente , met te in mora 
(archivia) i « contenut i » del 
romanzo, i « significati ». e 
concentra la sua attenzione 
su una modellistica che pri
vilegia le s t ru t tu re formali. 
le « regole » e le « leggi » 
che presiedono alla combi
nazione dei « significanti »? 

Ha certo ragione Petro

nio nel denunciare il vi/.io 
di ontologismo assunto e di 
idealismo platnnizzanto che 
connota questa neoretorica: 
nel denunziare la rimozione 
(pera l t ro intenzionale) del
l 'uomo e della storia che così 
si consuma e dunque la 
« scarnificazione » del ro
manzo. la sua degradazione 
per un verso a reper to da 
laboratorio anatomico, per 
l 'al tro a gioco intellettuali
stico e tut to let terario, pri
vo di un rapporto qualifi
cato e consistente, oggettiva-
mente significativo, col con
creto travaglio umano 

Ma non si possono, altresì, 
t rascurare le implica/ioni 
reali e i problemi oggettivi 
che tali « teorie » portano 
ad emergenza. Giacché esse. 
nel privilegiare la pura di
mensione formale, le nude 
s t ru t tu re narrat ive del ro
manzo. in realtà sanciscono 
il deper imento storico della 
funzione tradizionale del ro
manzo nella società borghe
se e la negano per il pre
sente: della funzione, di vol
ta in volta, parenetica pe
dagogica o gratificante. Ed 
espr imono per questa via, 
sia pure nella forma delle 
dimissioni da un mandato, 
la crisi storica della fun
zione del l ' intel let tuale: cioè 
la crisi di un'egemonia, dei 
suoi apparat i istituzionali e 
dei suoi s t rument i di me
diazione. 

Vero è però anche che 
test imoniare una crisi, vi
verla dal l ' interno, non ba
sta a superar la , soprat tut to 
quando di essa non si riesca
no a in t ravedere gli ele
ment i dialettici, gli antago
nisti reali, le prospett ive sto
r iche di superamento e in 
essa si giaccia, compiaciuti 
o rassegnati . 

E in questo senso la po
lemica di Petronio contro le 
implicazioni ideologiche del
la scuola strutturalist ico-
formalistica conserva intero 
il suo senso e il suo valore. 
Ma a chi nutr isse impossibi
li r impianti , il discorso di 
Petronio serve altresì a ri
cordare che l 'alternativa 
non passa a t t raverso la ri
proposizione di modelli cul
turali , di valori ideologici, di 
ruoli e di funzioni sociali 
s tor icamente deper i t i , come 
non passa a t t raverso l'as
sunzione ipostatica delle pu
re emergenze —- delle e-
spressioni fenomeniche — 
della crisi. Pe rché se la dis
soluzione delle s t ru t tu re 
tradizionali del romanzo ri
f let te. come scrive Robbe-
Grillet « il cambiamento ge
nera le delle relazioni che 
l 'uomo in t ra t t iene con il 
mondo nel quale vive », il 
problema è quello di cam
biare non l ' immagine del 
mondo. la sua riproduzione 
ideologica, ma la sua orga
nizzazione mater iale , il si
s tema delle sue relazioni. 

Virilio Masiello 

DI RITORNO DALLA GUI
NEA BISSAI' 

Su questo paese, uno dei 
più pìccoli dell'Africa, inca
strato fra il Senegal e la Re 
pubblica di Guinea, si è 
scritto molto durante la lotta 
armata contro il Portogallo, 
ma forse non si discute a 
sufficienza OHI che è divenu
to completamente indipen
dente. E' d'obbligo ricordare 
che l'indipendenza era stata 
proclamata — con atto uniìa 
ferale il 24 settembre del 
1973 nelle regioni liberate che 
allora coprivano già i due 
terzi del territorio, da un'As
semblea nazionale regolar 
mente elettu. Caso muco nel 
la vicenda della decolonizza 
zinne africana, alla sua ulti 
ma tappa. Ma solo nel '7-1 i 
portoghesi. incalzati dalle 
Forze armate rivoluzionarie 
del popolo e dall'iniziativa 
del PA1CC — il partito afri 
cono per l'indipendenza della 
Guinea e del Capo Verde — 
abbandonarono anche la ca 
pitale. 

Siamo scesi a Bissati per 
un viaggio di ricognizione 
promosso dal Movimento Li 
berazione e Sviluppo, da anni 
solidale con i popoli dell'A
frica nera in lotta contro i 
residui del colonialismo e 
dell'imperialismo. Nel gruppo 
che atterra nell'aeroporto di 
Bissalanca con un vecchio e 
rude DC3. le panche addossa
te lungo la carlinga, probabi 
le preda di guerra, qualche 
giornalista, una rappresen
tanza di giuristi e magistrati 
interessati alla costruzione 
del nuovo stato, medici e in
segnanti attenti alle strutture 
sanitarie o alla campagna di 
alfabetizzazione già avviata 
nel corso della guerriglia. 

Il programma contempla 
una visita al «primo villaggio 
conquistato dai guerriglieri 
durante la lotta di liberazio 
ne» sul fronte settentrionale. 
una puntata fino a Bafatà, al 
confine con la regione orien
tale dove è nato Amilcar 
Cabrai, ma non ha nulla di 
celebrativo. Percorriamo, a-
vanti e indietro, quasi tutto 
il Nord-ovest. Nell'isola di 
Bubaque incontreremo poi 
un folto gruppo di colleghi 
scandinavi ad una conferenza 
stampa del presidente della 
repubblica, clic al termine 
del soggiorno ci consente di 
coordinare le impressioni e 
le informazioni ricevute, a 
diversi livelli e nei vari set
tori. dagli esponenti del go
verno e del partito. 

Il paese, secondo slime 
approssimative, non raggiun
ge un milione di abitanti, per 
due terzi distribuiti in tremi
la villaggi. 11 PNL è calcolato 
in 216 mila lire <s.pro capite». 
contro le 241 del Senegal e le 
106 della Guinea Conakrij. 
L'analfabetismo è sceso dal 
99.7rc del 19.13 a circa l'Wì. 
la mortalità infantile è anco 
ra del 40^. Prevale un'agri
coltura di autosussistenza, 
manca ogni consistente ric-

j L'ora del pasto nella scuola di Mores: ogni ragazzo r i t i ra il proprio piatto di riso 
t 

Nei villaggi 
della 
Guinea Bissau 

Dalla lotta per l'indipendenza ai programmi 
della ricostruzione - A Mores primo focolaio 

della guerriglia e a Bafatà patria di Amilcar Cabrai 

GUINEA 
_ _„ RISSAMI 

chezza mineraria e i porto 
gitesi hanno lasciato solo pò 
che piccole industrie, caratte
rizzate da un bassissimo li
vello tecnologico. Quindi 
condizioni largamente preca 
pitalistiche. con una città ca
pitale che tocca i 300 mila 

.abitanti, un'economia priva 
di un settore moderno e ten 
denzialmeme dipendente. 

Unico e forte contrappeso 
alle insidie del neocolonia
lismo. la tradizione rivolu
zionaria del PAIC. In que
sto quadro. l'Assemblea Na
zionale Popolare ha stabilito, 
fin dal 1375, il principio della 
nazionalizzazione della terra: 
e ha potuto farlo senza for
zature, dato che le comuntà 
di villaggio conoscevano ap
pena qualche forma elemen
tare di usufrutto. La priorità 
nello sviluppo economico è 
stata assegnata alle campa
gne. come era del resto ac
caduto nello sforzo della li
berazione. dopo il massacro 
del 195!) al porto di Bissati. 
La stessa politica di decen
tramento che presiede alto 
sviluppo sociale (con scelte 
prioritarie nella sanità e nel
la scuola) tende ad aumenta
re il livello delle forze pro

duttive a partire dall'agricol
tura. 

Nel corso dei nostri incontri 
— fra gli altri con il diret 
tare di «No Pintcha» e con 
Carmen Pereira all'Assemblea 
nazionale — cerchiamo di 
approfondire il problema 
centrale della continuità della 
rivoluzione dopo l'indipen
denza. In che misura il vil
laggio e i contadini sono e 
possono divenire il centro 
propulsore o di riferimento 
dello sviluppo del paese nella 
fase attuale'.' Come prosegue 
la lotta di liberazione sul 
fronte dell'indipendenza eco
nomica? Quali sono gli effet
tivi rapporti fra la classe di
rigente che si è venuta enu
cleando nel corso della guer
ra di popolo, attingendo ini
zialmente alla «piccola bor
ghesia rivoluzionaria», e la 
gente dei villaggi o la massa 
di lavoratori, spesso senza 
radici e senza qualifica, af 
fluita nei «barrios» della ca 
pitale? 

Mario De Andrade nella 
sede del Commissariato di 
Stato per l'educazione rtfe 
rendasi al pensiero eh Cabrai 
ci illustra il ruolo della de
mocratizzazione e integrazio

ne della cultura, nei diversi 
campi di intervento, ai fini 
dello sviluppo sociale. Sono 
problemi che si articolano 
lungo linee complicate e dif 
filili: basti pensare che l'al
fabetizzazione avviene supe
rando le fratture dei dialetti 
locali, attraverso il creolo, la 
lingua parlata più diffusa, 
per giungere poi. superati i 
primi gradini, al porton'nese. 
De Andrade distingue fra in 
tellettuali «tradizionali» e in 
teilett itali ^moderni», sullo 
sfondo — se cosi si può dire — 
dei complessi rapporti fra 
città e campagna nella dupli
ce prospettiva del recuperi» 
di un'identità nazionale afri
cana e di un'equilibrata ope 
ra di modernizzazione. Una 
prospettiva *a lungo termi-
ne\. Cadono a questo punto 
due cenni significativi: alla 
«liberazione dell'uomo» pò 
stillata da Marx e a un me 
todo dialettico improntato ad 
un forte e spiccato «realismo 
politico>-. 

Allo stesso modo, la que 
sitone della donna è emble 
malica dei margini piuttosto 
ristretti offerti dalla situa 
zione postcolonialc - spe 
cialmcnte in alcune comunità 

FIRENZE — Il grande mo- j 
derno padiglione costruito al- ( 
l ' interno della cinquecentesca : 
Fortezza da basso e destinato 
ad accogliere mostre e fiere 
ha ospitato. dall'8 al 15 gen
naio. la prima edizione di 
Firenze libro. Si è t r a t t a to di 
ima fiera del libro italiano ai-
la quale hanno partecipato 
circa 180 editori, grandi me
di e piccoli: moltissimi i visi
tatori diventati spesso acqui
renti . La rassegna sarà ripe
tu ta ogni anno e ciascuna edi
zione sarà dedicata ad un 
tema particolare. 

Il tema di quest 'anno era 
l'editoria scolastica. Nell'am
bito della manifestazione si 
sono svolte tavole rotonde 
sull'Università e la scuola e 
i loro rapporti con il libro. 
e sull'editoria scolastica. 

Firenze libro ha ospitato 
anche l 'interessante a Mostra 
del libro oggetto in Italia :> 
e una rassegna dell'editoria 
catalana, basca e galega. 

I fiorentini hanno avuto 1" 
occasione di ent rare diret ta 
mente in conta t to con la pro

duzione editoriale di tu t ta Ita
lia. sal tando l'asfittico cana
le delle librerie, ormai insuf
ficienti. per dis!ocaz:one. pro
blemi di magazzinaggio. tra
dizione chiar ia , a soddisfare 
davvero e bene ì molteplici 
interessi dei lettori at tuali e 
potenziali. 

Qualcuno, certo, ha rilevato 
che questa mostra del libro 
è s ta ta ancora una volta una ! 
manifestazione elitaria, situa- | 
ta nel centro cittadino. sle- | 
gata dai problemi e dalle ìot- | 
te dei quartieri, della perife
ria. dell'ampio hinterland: 
qualche a l t ro ha det to che 
più critico poteva essere, nel- i 
le iniziative collaterali, l'ap j 
proccio ai grandi problemi I 
dell'editoria italiana e. in 
particolare, di quella toscana 
che ha visto la recente cri
si della Sansoni. 

C e in queste osservazioni. 
una par te di ragione, ma 1' 
amministrazione comunale. 
cui va il grosso merito di 
questa importante iniziativa. 
potrà fare tesoro di queste e 
di al t re critiche. Si potranno. 
neeli anni prossimi, creare 
legami con i quartieri, pensa
re. magari, al decentramen
to della mastra in a l t re se
di. oltre la principale, alla 
organizzazione di dibattit i 
nelle sedi dei quartieri e del
le scuole. Si potrà poi pen
sare all'organizzazione di veri 
e propri convegni sulle que
stioni dell'editoria, sui pro
blemi dell'informazione, sulla 

La rassegna di Firenze 

Perché il libro 
esca dal ghetto 

Un osservatorio sulla produzione italiana in una fase 
critica - Il tema della editoria scolastica - Stasi della 

narrativa mentre perdura il successo della saggistica 

Uno stand della mostra « Firenze - libro 1978 

organizzazione della cultura e 
sui suo» rapporti con la pro
duzione libraria. 

E' s t a to molto giusto da
re alla mostra di quest 'anno 
:1 tema dell'editoria scolasti
ca. riservando un settore dei 
padiglioni all'esposizione dei 
volumi ordinati per tem: edu
cativi <per esempio l'educa
zione musicale o la questio 
ne degli handicappati o le 
150 ore», sia per !a grande 
importanza politica del pro
blema scolastico, sia perché 
la tradizione editoriale della 
cit tà ospite è essenzialmen
te educativa. Basterà ricor
dare che fiorentine sono la 
Sansoni, la Giunti - Bempo-
rad - Marzocco, la Sandron. 
la Le Monnier. La Nuova 
Italia, la D'Anna, grandi pro
duttrici di libri scolastici e 
pedagogici. Poiché si pensa 
ad un possibile futuro inter
nazionale dell'iniziativa fio

rentina. sull'esempio dell'or
ma: tradizionale manifesta
zione di Francoforte, perché 
non mirare alla realizzazio 
ne a Firenze di una fiera in
temazionale del libro « edu 
cativo ». intendendo per esso 
i volumi di scienza dell'edu
cazione. quelli per l'Univers:-
tà. la scuola, l'infanzia e !" 
adolescenza, cui potrebbe es
sere riservata una mostra 
nella mostra? 

Una fiera intemazionale 
specializzata sarebbe un pun
to d'incontro che manca, un 
momento importante di con
fronto e darebbe un sicuro 
utile contributo al rinnova
mento dell'editoria e della 
cultura « educative ». Accanto 
ad essa dovrebbe restare la 
fiera nazionale, magari anco
ra ampliata fino a ospitare i 
più piccoli editori e anche un 
settore di libri antichi e rari 

che potrebbero co-.! trovare 
un p.ù largo pubblico e ol 
fnre una documentazione sto
rica di grande valore. 

Firenze libro 1978 è stata 
comunque, un'occasione per 
tentare un bilancio dell'attivi 
tà italiana attuale. 

La narrat iva, .soprattutto 
pensando alla produzione ita 
liana e non alle traduzion.. 
appare in stasi, sempre eli 
t a n a . o. forse, .sempre più 
elitaria, incapace di rivolger 
si con libri importanti ad un 
consumo di massa. 

La produzione saggistica 
appare aggiornata, a t tenta . 
incis.va. aper ta a tut t i ì pro
blemi che interessano i ricer
catori. gli operatori culturali. 
i giovani. La produzione è ric
ca. anche troppo ricca, con 
sovrapposizioni di iniziative e 
di ti toli; molte sono le tra
duzioni e ciò ci rende par
tecipi della cultura mondia

le. mentre in altri pae.si ì 
lettori .sono costretti a nmn 
nere più isolati nella loro cul
tura. 

Scarsa appare la produzin 
ne divulgativa di livello, in 
grado di raggiungere un pub 
blico largo, di toccare .strati 
sociali finora emarginati qua
si de! tut to dal consumo di 
libri. Scarsa pure, nel coni 
plesso. ìa produzione dedica
ta aile scienze naturali , alla 
fisica, alla tecnologia. Da no: 
prevalgono ancora la lettori 
tura, la * sToria. le sciente 
umane. Scarsa e scadente la 
produzione « popolare <>. C'è 
ancora una notevole dist.n 
zione fra i libri destinati ai 
ceti colti e quelli destinati 
«He i l iade p u vaste d; letto
ri : alla maggioranza deila pò 
polazione sono ancora riser 
vati, da alcun, editori, libri 
.-cadenti. culturalmente ver 
chi e anacronistici. 

Emerge anrlie da Firenre 
il problema centrale dell'ed. 
tona italiana e for->e nari --o 
Io i tal iana ' rome fare uscire 
il libro dal ghetto di classe. 
in cui ancora .sostanz.almen 
te si trova per allargare il 
suo uso aile erandi ma.-xs? de: 
lavoratori, oer farlo penetra 
re. in prospet-iva. in tut te le 
ca.-e. 

Si ionia a riflettere --'il fa! 
to che la cr_-i d> alcun: ed: 
tori. la stagnazione de ' fa* 
tura to d. moli: altri non si 
superano se non si comme-n 
ad affrontare questo nodo che 
ha una valenza politica e no 
ne ancora una volta in eioeo 
i meccanismi d ; sviluppo de! 
la nostra =oeieta e la neces 
sita di modificarli profonda 
mente con una più diretta as 
sun?:one di potere da parte 
del movimento dei lavoratori 
Anche l'editoria è nella crisi 
e potrà uscirne Quando di
versa sarà la s t rut tura della 
forr.unca7ione culturale e di 
\-?rsa la gestione del potere e 
dell'economia 

Cosa biso?na modificare 
nell'orean.zzazione e nel la
voro delle ìmnrese editoria!'"5 

Quale è il ruolo delle Univer
sità e delle altre ìst'H'zioni 
culturali por un rinnovameli 
to dell'editoria? Quale il mo
lo dei eruppi intellettuali im
pegnati per il r innovamento 
no'.itico e sociale del paese? 
Sono domande urgenti cui bi
sogna cominciare a risponde
re. perché l'industria edito
riale gestisce uno s t rumento 
essenziale per la formazione 
culturale del paese. 

Francesco Golzio 

I islamiche -- e dell'impegno 
del gruppo dirigente del 
PAIGC di rtsoUerla sulla ria 
del consenso e. nello stesso 
tempo. dell'erosione delle 
vecchie consuetudini. «Libc 
razione degli uomini, delle 
donne, dei giovani», si dice: 
ma si tratta in primo luogo 
di creare nuovi rapporti so 
viali. Di qui l'intreccio, nel 
lavoro quotidiano, fra rimo 
zione e promozione culturale. 
e cui sono più sensibili le 
giovani generazioni. 

11 primo incontro con la 
realtà concreta e profonda 
della popolazione lo abbiti mo 
al centro del triangolo Man 
soa Mansaba Bissare), a nord 
del grande canale di Geba 
che divide in due tutto il 
IHiese. Mores e .stato distrut
to durante la guerra, dalla 
rappresaglia colonialista. In 
un padiglione fra la foresta 
che ripeti- un poco 'e fot me 
delle capanne tradizionali e 
che evidentemente è adibito 
alle riunioni del comitato del 
PAIGC. Jose Fernandez. in
sieme ad altri compagni e al 
le rappresentanze della «• la-
banca-' (villaggio) introduce 
alla discussione, non senza 
un certo patriottismo locale. 
Qui. nella foresta, l'ammini 
strazione portoghese era av 
versata da tempo, qui si pò 
teva meglio colpire il nemico. 
qui era rimasto particolar
mente vivo lo spirito di indi 
pendenza dei Slandingas. e 
serpeggiava la rivolta contro 
le esazioni connesse alla col 
tivazione delle arachidi. 

Oggi nella radura è in 
costruzione un moderno o 
spedale, una nuova unità sa 
tutoria, anch'essa frutto della 
guerriglia. Con l'aiuto degli 
svedesi, già durante la lotta 
era stato attrezzato un o 
spedaletto da camp*/: ed ora 

si lavora a completare un e-
dificio più grande e definiti
vo. dotato di una ventina di 
posti letto, che dovranno 
servire le comunità a non 
più di due ore di cammino. 
A Mores funziona anche un 
«internato* per gli orfani del 
la guerra di liberazione, in 
cui. con l'alfabeto, si apprcn 
dono, m chiave nazionalista, i 
rudimenti della storia di 
Guinea e Capo Verde (un 
testo è stato pubblicato nel 
'74 a cura del PAIGC e con 
la collaborazione dell'UNE 
SCO. ma si trova a Bissau e 
non in questi villaggi). 

Anche a Bafatà. all'incrocio 
fra oriente e occidente, quasi 
al limite fra i Fida islamizza 
ti e i Balantes animisti, una 
festa di popolo, giusto a ca 
podanno. esprime la con
fluenza di diversi gruppi pò 
polari. Con grande spontanei 
ti) - - "' "?(•::<) atl altri mot» 
vi tradizionali — si rivive \a 
lotta corpo a corpo per ie 
spulsiunc del colono porto 
ghe.se e di un mercenario. E' 
questo uno dei tanti modi 
per affratellare etnie e ere 
denze diverse, per ricollegarsi 
al pai ri inon'to comune di u 
n'impresa liberatrice che dn 
ra da rent'ainu. La danza e ti 
canto rimangono un tramite 
essenziale, tu questa società 
africana variegata e in corso 
di rinnovamento. 

A Bissau si respira già u 
nana diversa: ad esempio, la 
parola d'ordine dell'unità con 
Capo Verde, si traduce in 
foime più mature, che da tt 
no parte affondano nel so 
strato di una tradizione con 
talentale secolare, dall'altra 
sembrano riecheggiare e mo 
derntzzare ritmi e linguaggi 
che la tratta dei negri ha 
trasportato in Brasile o nei 
Caratili. La città, col suo pie 
colo emporio d'origine porto 
ghese - oggi sostituito dai 
• magazzini del popolo-* - e 
con la massa degli immigrali 
durante la guerra, costituisce 
un discreto problema animi 
lustrativi) e sociale. Nelle 
campagne vicine si lavora ad 
estendere la coltura del riso, 
alimento principale della pò 
polaztone. La struttura tir 
bona e appena abbozzata, e 
la grande periferia somiglia a 
un immenso villaggio, abba 
stanza ordinato, raccolto e 
suddiviso attorno alle sedi 
dei comitati di quartiere. Qui 
vivono 19 mila salariati 
(l'SO'i del totale nazionale). 
quasi tutti impegnati m atti
vità statali. In qualche caso ai 
cerca di sviluppare coopera
tive sperimentali, dome quel
la che impiega ex combattei! 
ti del FAHP in un rudimenta
le impianto per la lavorazione 
della canna da zucchero ere
ditato dai portoghesi. In pie 
no centro, accanto ai * ma
gazzini del popolo-' la Casa 
della cultura. 

Il villaggio tradizionale 
e la città: intorno a questi 
due pò// si svolge la TICO 
struztotte *. Fioriscono, in at
tesa del censimento che si 
farà quest'anno e di un piano 
economico che ancora non e 
siste. molti progetti di setto 
re Intanto il Consiglio stipe 
riore della lotta (l'organo su
premo del partito) ha rileva 
to in un recente documento la 
' macrocefalia •> di Bissau. Ec 
co le due facce di una prable 
malica non facile da risolvere. 
In fondo, la partita decisiva 
della rivoluzione, appena ini
ziata. si giunca anche su que
sto terreno. 

Enzo Santarelli 

Una lettera di Luca Lombardi 

Consensi e di 
sulla Biennale 

C'oro direttore, solo ora n,i 
capita ira le mani il volume 
« Musica e Politica » edito 
dalla Biennale di Venez'ti .! 
suo tempo uno dei curatori 
del iohimè >M Mcssmus) mi 
ai et a ih>c*to un contnbnto 
Sulla bwe di quanto lo *tcs 
sa McKiiìi-. n'i urei a IOWU 
meato riauardo agli autori e 
ai temi previsti ìa suo dire 
erano presenti i più rappre
sentatili musicisti polit'co-
mente impegnatii aieto ai-
iettato di collaborare con un 
mio 'cntto II curatore del 
i o'ume nu arci a inoltre det
to di voler ripubblicare un 
segato del musicologo della 
RDT G Mauer — apparso 
per la prima volta m italiano 
m un volume curato da F. 
Schaub e da me — e mi aie-
ta chiesto di innnrqU un ar
ticolo ancora inedito del mu
sicologo ungherese J Maro 
thy, del quale io arerò una 
copia. Inviandogli questo te
sto. avevo già avvertito il cu
ratore che era necessario a-
vere l'assenso dell'autore e 
dell'editore «il Damnitz Ver-
lao di Monaco di Baviera. 
presso cui il testo e m corto 
di pubblicazione) Quanto al 
mio saggio, era necessona 
l'autorizzazione degli Editori 
Riuniti. Appena pochi giorni 
dopo ebbi notizie più previe 
sull'iniziativa e, m generale, 
sulla cosiddetta <i Biennale 
del dissenso ». l 'ennt anche a 
sapere che molti degli autori 
nominatimi avevano in realtà 
— più informati di me — 
rifiutato di collaborare a una 
pubblicazione che non offriva 
sufficienti garanzie di serietà 
scientifica. Decisi perciò di 

ritirare la mia partecipazione 
e inviai un telegramma in 
questo senso, specificando <-
noltre che dai miei amici 
Mauer e Marothu non avevo 
avuto il permesso di far 
pubblicate i loro testi. A-
prendo ora il t o'ume rimon-
oo sorpre.-o e indignato: non 
solo ti ledo stampati gli ar
ticoli di Mauer e Marothy. 
tua nclt''. Ai vertenza » vengo 
nominato tra coloro che i 
curatori ringraziano per aver
ti consigltah e aiutati nella 
compilaztone del volume. 
Xon entro in questa sede nel 
merito del latore del libro. 
« realizzato frettolosamen' 
te», tome dichiarano gli 
stessi curatori (ma chi li 
obbliga a tanta fretta net 
trattare un tema cosi serio e 
complesso'' > ma respingo con 
ogni fermezza il tentativo di 
coinvolgermi m un'operazione 
con la quale non ho nulla da 
spartire. FI comportamento 
dei curatori e doppiamente 
scorretto: oltre a non aicr 
tenuto conto della volontà 
degli autori, usano il mio 
nome per coprire un'opera
zione oggettivamente pirate
sca. Mi consta che anche in 
altri casi testi già pubblicati 
altrove sono stati riproposti 
senza che ci si sia preoccu
pati di chiederne il permesso 
ai rispettai autori. Ma come 
può arrogarsi il diritto di 
parlare di « dissenso» ehi ha 
una tale concezione deWelica 
professionale da dover ricor
rere a simili sotterfugi per 
stmularc il « consenso » ffi-
torno ai propri disegni?? 

Con i migliori saluti 

LUCA LOMBARDI 
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UH VASTO TESSUTO DEMOCRATICO SI OPPONE ALLA CRISI 

C'è anche una Palermo 
che «non fa notizia » 

Segni di profonde modificazioni — I giovani delle liste speciali, g l i organismi d i ba
se, l ' impegno nelle fabbriche — Una risposta che smentisce i consueti luoghi comuni 

SAVONA — Giuseppe Balbo e Girolamo Bandera (dietro) entrano In aula solfo scorta 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La siccità ha 
scoperchiato la puntola di 
una più generale condizione di 
emergenza. Il fiato sospeso di
nanzi alla prospettiva di una 
estate di « grande sete »; l'af
fanno d*una tipica congestione 
urbana meridionale, i cui mar
gini tradizionali si fanno sem
pre più esigui; una città feri
ta. alla prova. Allora, perché 
mai questa Palermo non 
« esplode »? K' la domanda 
clie. più o meno in questi 
termini, si sono posti la mag
gior parte degli osservatori che 

hanno riscoperto in queste set
timane di « crisi dell'acqua » 
il dramma del capoluogo sici
liano. Leonardo Sciascia, in
tervistato, ha riproposto l'im
magine d'una città irrimedia 
bilmenìe « rassegnata ». dove 
« la gente ormai ne ha viste 
tante, ne ha passate tante »; 
e accanto « la mafia, d ie fun
ziona da sottopoli/.ia, come ele
mento di stabilità ». 

Una interpretazione insoddi
sfacente — anche se. forse, la 
più facile — di questa città. 
che per troppo tempo ha su 
bito il destino di veder legata 
la sua immagine di maniera, 

Interrogati i due principali imputati per le tangenti in Friuli 

«Sì, È VERO, ABBIAMO PRESO I SOLDI» 
L'ex sindaco di Maiano ha cercato di minimizzare il suo reato: «Mi sono lasciato corrompere » 
Ha intascato quattordici milioni e così il braccio destro di Zamberletti, Balbo - Cifre misteriose 

Dal nostro inviato 
SAVONA — Verrà il sotto
segretario agli Interni, ono
revole Zamberletti. a deporre 
al processo che si è aperto 
ieri a Savona sullo scandalo 
delle tangenti per il Friuli? 
Durante l'istruttoria a carico 
del sindaco democristiano <'i 
Maiano. Gerolamo Bande:-1, 
e del collaboratore princi
pale di Zamberletti, Giuseppe 
Balbo, la testimonianza del
l'ex commissario straordina
rio di governo per le zone 
terremotate, era stata giudi
cata superflua. 

Al processo però, la Corte si 
è riservata di decidere se 
ascoltare il sottosegretario 

Se Zamberletti. verrà ascol
tato. si potrà sapere dal prin
cipale protagonista quale era 
il vero ruolo delle persone che 
agivano all'interno del com
missariato di governo per il 
Friuli, anche se si tratterà 
naturalmente di una versio 
ne del tutto interessata, co
me dimostra il fatto che a sol
lecitare con maggiore insi
stenza la testimonianza di 
Zamberletti è stato proprio 
l'avvocato Palmieri, che di
fende Giuseppe Balbo. 

L'avvio del processo e la 
successiva deposizione degli 
imputati presenti hanno già 
delineato del resto i contor
ni di questa vicenda. La dit
ta Precasa — è questo il sen
so della sentenza di rinvio a 
giudi/io — aveva ottenuto 
appalti per costruire prefab
bricati in Friuli per oltre un 
miliardo, in parte nel comu
ne di Maiano e in parte in 
quello di Artegna. ammini
strato anche questo dalla DC 
r il cui sindaco ha legami 
di parentela con Gerolamo 
Bandera. Su questi appaiti. 
Balbo aveva chiesto una tan
gente del 5 per cento, co
me troppo di frequente avvie
ne in simili trattative. 

I titolari della Precasa — 
Renato Carozzo e Irene Al
legro — hanno pagato: pri
ma I i milioni, poi altri 11. 
Ma a Balbo e a Bandera 
questo non bas ta \a . A solle
citare altri soldi era soprat
tutto il sindaco di Maiali" 

Di fronte a queste richieste 
la Precasa decideva di rivol
gersi alle autorità. Dapprima 
denunciava il fatto al prefetto 
di Udine, Domenico Spazian-
te, e al suo capo di gabinet
to. Natale Labia: poi si ri-
voIgc\a alla questura di Sa
vona dove ha sede la ditta. 

Iniziavano cosi le indagini 
che dovevano portare, nel gi
ro di pochi giorni all 'arresto 
del Bandera in un albergo di 
Verona, mentre stava trattan
do con il Carozzo sul denaro 
che questi doveva ancora ver
sare . e quindi a quello del 
Balbo nel suo ufficio romano 
del Viminale. C'è andato di 
mezzo, come intermediano. 
anche un avvocato savonese. 
Romeo Pastrengo. anche egli 
presente ieri in aula a piede 
libero, contrariamente a Bal
bo e a Bandera che sono tut
tora in stato di arresto; men
tre non si sono visti al pro
cesso ne il prefetto Spazian-
te né il capo di gabinetto 
Labia. imputati entrambi di 
« omissione di rapporto » i 
quali sono stati dichiarati con
tumaci dal tribunale. 

C'è stato nella prima parte 
del processo, un tentativo con
dotto dalla difesa di B.indora 
di anmiilare tutto quanto è 
stato fatto fino ad oggi, in 
quanto a giudicare gli imputa
ti avrebbe dovuto essere .1 
tribunale di Udine. La Cor
te ha però respinto la rith.e-
sta. 

Nel corso della seduta po
meridiana. sono stati interro
gati i due maggiori imputati. 
Ila iniziato l'ex sindaco di 
Maiano esordendo con l'af
fermazione: «Ho la colpa di 
essermi lasciato corrompere. 
Ho preso dei soldi dalla Pre
casa >. E* la prima volta che 
Benderà fa una tale affer

mazione. Finora aveva sem
pre detto di aver ricevuto 
dalla Precasa due quadri di 
scarso valore e una penna 
stilografica. Ieri davanti ai 
giudici ha invece confessato 
di avere preso da Caro/zo 
13 milioni in contanti (in real
tà. avrebbero dovuto essere 
14. ina un milione, strana
mente. si è perso nel passag
gio dei soldi dalle mani dei 
titolare della Precasa alla 
borsa di Bandera). 

L'ex sindaco di Maiano ha 
dato una sua versione dei fat
ti. ben poco convincente. Non 
ricorda chi per primo gli 
suggerì di prendere contatti 
con la Precasa, non ha mai 
chiesto niente al Carozzo. ma 
è lui che per primo gli ha 
proposto una percentuale ad 

affare concluso; il proprieta
rio della Precasa gli avrei) 
be messo i soldi nella borsa 
durante \m incontro avvenu
to in modo del tutto casuale. 
ma dopo che Bandera aveva 
scelto per il suo comune i 
prefabbricati della ditta. 

Bandera non sa niente e 
neppure su uno elei tanti mi
steri di questa vicenda, sul 
quale bisognerebbe fare pie
na luce. La Picca sa. nella sua 
lettera offerta di prefabbrica
ti, aveva fissato la cifra di 
135 mila lire al metro qua
drato. Nella lettera qualcuno 
ha cambiato il tre con un 
quattro e la cifra è passata 
di colpo a 145 mila lire. 

Per Bandera tutto questo 
andava benissimo. E soltanto 
quando la Precasa cominciò 

a costruire baracche che fa
cevano acqua da tutte le par
ti. Bandera si preoccupò a 
causa del malcontento degli 
abitanti del suo comune. 

Cosi, quando di fronte alle 
gravissime inadempienze del
la Precasa (su 70 baracche 
costruite soltanto 3 o 4 erano 
agibili) il Consiglio comuna
le di Maiano decise di scin
dere il contratto con la ditta 
savonese. Bandera cercò un 
ultimo contatto con Carozzo. 
ma l'indagine era già inizia
ta e dopo qualche giorno il 
sindaco di Maiano fini in car
cere. 

Anche Balbo — interrogato 
nel tardo pomeriggio — ha 
detto qualcosa di nuovo. In
nanzitutto, ha confermato che 
i primi contatti con la Pre-

casa li prese attraverso il 
rappresentante della ditta sa
vonese per la Lombardia, un 
certo Redaelli. compagno di 
scuola dell'onorevole Zamber
letti. Fu Redaelli che disse a 
Balbo: « Ad affare concluso, 
ci ricorderemo di lei ». E in
fatti se ne ricordarono, tan
to è vero che Balbo ricevette 
dalla Precasa 14 milioni-

In istruttoria. Balbo aveva 
detto di averne avuti soltan
to dieci, che poi versò per 
saldare un debito di quel tal 
Brollo, amico di Bandera. 

Nell'udienza di ieri, ha do
vuto invece confessare che i 
milioni ricevuti erano 14 e 
che quindi almeno quattro so
no rimasti nelle sue tasche. 

Bruno Enriotti 

La nuova criminale azione delle br a Genova ... . . 

Hanno sparato al dirigente de 
dopo un processo farsa nella scuola 

Il commando ha accusato il prof. Peschiera d i essere un « servo del regime » - Foto
graf ie pr ima d i far fuoco - Un comunicato della Federazione del partito comunista 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Nuovo sangui
noso a t t en ta to delle « briga
te rosse » ieri sera a Geno
va, preceduto da un grot
tesco « processo » e compiu
to con una spavalderia che 
non ha precedenti. Alle 19.10 
tre uomini e una donna 
due a viso scoperto e gli 
altr i mascherati con passa
montagna, sono entra t i nel
la scuola di formazione su
periore. in via Trento, sono 
saliti all 'ultimo piano e han
no spianato le armi contro 1 
presenti . 

In quel momento nella 
scuola — un istituto che 
svolge ricerche sociali per 
conto della Regione e degli 
Enti Locali — erano presen
ti sette persone: il diretto
re della scuola prof. Filippo 
Peschiera, il dottor Tambur-
ri. il dottor Traverso, le dot
toresse Raimondi e Torti . 
più una segretaria e una set
t ima persona. I terroristi 
hanno costret to tut t i a en
t rare in uno sgabuzzino do
ve sono stat i rinchiusi. Quan
do il prof. Peschiera, sen
t i to il t rambusto, si è affac
ciato nella stanza, i quat
t ro l 'hanno immobilizzato. 
Poi. per almeno un quarto 
d'ora, hanno imbasti to un 

« processo » contro Peschie
ra. esponente provinciale 
della DC, gli hanno appeso 
al collo un cartello con la 
scritta « B.R. - servo dello 
stato imperialista delle mul
tinazionali » e l 'hanno ripe
tutamente fotografato. Alla 
fine, quat t ro colpi di pisto
la. tre dei quali hanno rag
giunto il prof. Peschiera: 
uno di striscio alla coscia 
destra, un al tro al ginocchio 
sinistro con foro di ent ra ta 
e uscita, e il terzo alla eam
ba sinistra con ritenzione 
del proiettile. 

Traspor ta to all'ospedale 
San Martino il prof. Peschie
ra è s ta to operato dal pro
fessor Casaccia. La progno
si è riservata, anche se le 
condizioni del ferito non so
no tali da suscitare preoc
cupazioni per hi vita. I posti 
di blocco istituiti dalla poli
zia e le ricerche compiute 
sinora non hanno dato esito 
alcuno. 

Il prof. Filippo Peschiera. 
soosato senza figli, oltre che 
dirigere !a scuola di forma
zione superiore, è responsa
bile provinciale del settore 
cultura della DC e docente 
di diritto del lavoro presso 
l'università di Milano. Ap
partiene alla corrente « For
ze nuove » ma non si iden

tifica del tut to con le posi
zioni di Donat Cattin. Si 
t ra t ta , in effetti, di uno de
gli esponenti democristiani 
genovesi più aperti al dia
logo. 

L'at tentato di ieri era sta
to preceduto, come è noto, 
TU luglio 1977 dall 'agguato 
contro l'ing. Angelo Sibilla. 
segretario regionale della DC. 
di orientamento moroteo (ot
to proiettili nelle gambe) e 
il 17 novembre da quello con
tro il compagno Carlo Ca
stellano. membro del comi
ta to regionale del PCI, fun
zionario dell'Ansaldo, impe
gnato a perseguire l 'unità 
tra operai e tecnici nell'am
bito di una riforma delle 
partecipazioni statali . Prima 
e dopo questi a t tenta t i erano 
stati compiuti una lunga se
rie di crimini: trentasei in 
un anno, dagli incendi di au
to alla deposizione di ordigni. 
E si t ra t ta di crimini in lar
ga misura impuniti. 

Ieri sera, all 'ospedale di 
San Martino si sono recati 
il vice sindaco compagno Lui
gi Costagnola. l'ing. Sibilla. 
il questore, il prefetto, espo
nenti del mondo della poli
tica e della cultura. «Si trat
ta di un nuovo tragico anel

lo di una catena sénipre più 
tremenda — ha dichiarato il 
vice sindaco Castagnola — e 
risulta sempre più evidente 
che l'obiettivo del terrorismo 
criminale è quello di creare 
insicurezza, sgomento, pani
co. Ancora una volta — ha 
proseguito Castagnola — dob
biamo ripetere che in ogni 
occasione in cui si colpisce, 
il bersaglio è scelto nell'am
bito di un programma pre
ciso. La nostra città e il pae
se hanno sempre più bisogno 
di sicurezza, di fermezza e 
di nervi saldi se vogliono. 
come è necessario, superare 
la prova difficilissima a cui 
tutt i siamo sottoposti ». 

Anche la segreteria della 
Federazione genovese del PCI 
ha preso posizione diffonden
do un comunicato nel quale 
si sottolinea la necessità di 
una vasta mobilitazione di 
massa, di un'azione capillare 
e diuturna nelle fabbriche. 
nelle scuole e nei ouartieri. 
per recidere ogni cordone om
belicale. anche allo s ta to em
brionale. che possa alimen
tare il terrorismo e lasciar 
sopravvivere zone di acquie
scenza e tolleranza. 

f. mi. 

Dopo il « memoriale » dell'ex braccio destro d i Sindona 

Nuove indagini per la lista dei 500 
Dalla nostra redazione 

MILANO — I--» richiesta alle 
autori tà giudiziarie venezue
lane di interrogare quanto 
prima Carlo Bordoni, l'ex 
hraccio destro del bancarot
tiere Michele Sindona. è s t a t a 
rinnovata dal giudice istrut
tore Ovilio Urbisci e dal so
sti tuto Viola dopo che è sta
to loro consegnato il memo
riale redatto dallo stesso 
Bordoni: il memoriale, fatto 
ovviamente pervenire anche 
alla s tampa set t imanale dallo 
stesso autore, è un bruciante 
a t to di accusa contro gli 

! amministratori del banco di 
Roma, a cominciare da Mario 
Barone, e contro le collusioni 
e le complicità di importanti 
settori della DC nel 1974 con 
le manovre speculative e lo
sche dello stesso Sindona. 

La situazione di Carlo Bor
doni. ex amministratore dele
gato della Banca Unione, è 
abbastanza complicata: il suo 
arresto venne effettuato su 
richiesta delle autori tà statu
nitensi per il suo ruolo nel 
crack della Franklin Bank, 
l'istituto di credito che Sin
dona aveva acquistato negli 
USA e nel quale pompò, gra-

, zie alla copertura e alla 
i complicità del banco di Ro-
j ma. somme enormi di ri-
ì sparmiatori italiani. 

Subito dopo quella statuni
tense, si aggiunse l'iniziativa 
della magistratura milanese. 
che notificò un mandato di 
cat tura per concorso nella 
bancarotta sindoniana e a-
vanzò richiesta di estradizio
ne. Da quel momento '.a sor
te di Bordoni pare essersi 
congelata. Si giunge cosi al
n i dicembre 1977. quando 
Bordoni decide di mettersi a 
scrivere il memoriale. In una 
set t imana questo è pronto. E* 
a questo punto che l'avvocato 
Giuseppe Melzi. difensore di 
un ex collaboratore di Bor
doni. vola a Caracas: il me-

i moriale prende la s t rada del
l 'Italia. In breve giunge sul 
tavolo di alcuni set t imanali e 
viene consegnato ai magistra
ti. 

Che cosa ha indotto Bor
doni a rompere il silenzio? 
Non bisogna dimenticare che 
nel mese di novembre 1977 i 
magistrati hanno portato alla 
luce la scandalosa vicenda 
della sparizione del tabulato 
dei 500 della Finabank. non
ché i superprotettort di Sin

dona che. in cambio, ebbero 
da costui tangenti e la possi
bilità di trasportare clande
st inamente capitali. Proprio 
per avere fatto sparire il ta
bulato dei 500 è finito in ga
lera Mario Barone, ammi
nistratore del Banco di Ro
ma. 

Esiste un legame fra que
sto passo in avanti compiuto 
dall'inchiesta e l'iniziativa di 
Bordoni? Qut-Jo che è certo 
è che Bordoni ha rincarato il 
peso dell'attacco agli ammi
nistratori del Banco di Roma 
e a quelle personalità della 
DC che nel 1974 governavano 
il partito. 

Il racconto delle collusioni 
e delle complicità, perfino in 
sporcne operazioni di attacco 
al potere di acquisto della li 
ra. sono dettagliate: si tratte
rà di vedere se le indicazioni 
saranno seguite da prove chp 
aiutino davvero la magistra
tura. 

In tan to Mario Barone, in 
dicato come la «longa ma-
nus» di Sindona nel Banco 
di Roma, si trova sempre più 
nei pasticci non solo per la 
lista ma anche per la deci
sione presa nell'agosto del 
74, dt liquidare un primo 

• gruppo di clienti speculatori. 
! viola'ndo quel «cordone sani-
j tario » elevato da Carli con-
j t ro Sindona e le sue società. 
i Barone ha lanciato una 
j chiamata di correo contro 
i Ventriglia. Ma. a smentirlo. 
j viene un documento data to 

acosto 1974. In quel periodo 
Ventriglia è m ferie a Rocca-

: raso. Una telefonata del-
! l 'amministratore delegato 
; Fignon. messo alla guida del

la Banca Privata italiana per 
conto del Banco di Roma, lo 
avverte dell'iniziativa presa 
da Barone. A questo pun 'o 
Ventriglia avrebbe imposto a 
Fignon di sospendere ogni 
pagamento: a garanzia si sa

rebbe fatto inviare da Fignon 
una dichiarazione nella quale. 
dopo avere raccontato come i 
pagamenti fossero stat i ese
guiti per ordine esplicito di 
Barone, si impegnava a so
spenderli e a non eseguirne 
altri . Il documento è stato 
consegnato ai magistrati. Ba
rone. vistosi sbugiardato, si è 
chiuso nel silenzio. Sabato 
prossimo dovrà però sostene
re il peso di un nuovo inter
rogatorio. 

Maurizio Michelini 

diffusa dai « mass media », a 
nomi e luoghi degli anni del
la grande rapina mafiosa: i 
Vassallo, i C'iancimino, viale 
Lazio. (ìli interrogativi solle
vati dalla * tranquilla » emer
genza di questi giorni trovano 
in realtà una risposta, che 
smentisce ogni interpretazione 
rassegnata, in una vicenda di 
lotte e di fermenti che è ri
masta finora sotto traccia. 

C'è una Palermo che non ha 
fatto — e che continua a non 
fare — « notizia *: una fitta 
rete di organismi di democra
zia di base: le leghe dei gio
vani disoccupati; quattromila-
cinquecento case popolari sot
tratte a prezzo di dure lotte, 
alle manovre clientelali sulle 
assegnazioni degli alloggi: bat
taglie impetuose per i servizi 
e contro la specula/ione sul 
caro vita: gli scioperi * a rove
scio » per il risanamento del 
centro storico. 

Il contrassegno fondamentale 
di questi movimenti, lo sotto
linea il compagno Nino Man-
nino, segretario della federa
zione comunista: il loro carat
tere unitario e l'impronta di 
responsabilità e compostezza 
che, pur nelle fasi più aspre, 
hanno avuto le battaglie del
la città. Mannino ricorda in 
propòsito due dati illuminanti. 
Uno. di interesse non pura
mente « interno ». è quello del 
tesseramento al PCI. che at-
ting» per il fiO per cento, pro
prio in questa città così mar
catamente « terziarizzata x>. al 
pur relativamente esiguo nu
cleo di classe operaia. L'altro 
che riguarda la « memoria sto
rica >• del movimento a Paler
mo. La città, pur in anni pre
cedenti ed in un contesto radi
calmente diverso, conobbe la 
sua i Reggio Calabria » (intesa 
come esplosione ribellistica e 
senza obiettivi), per parados
so. proprio in alcuni aspetti 
della rivolta dell'otto luglio 
del Sessanta. 

Ma neanche sull'altro ver
sante. per i settori lungamente 
subalterni alla « politica delle 
mance ». funziona più la con
trapposizione statica tra « ras
segnati » ed « appagati ». Un 
esempio recente: centinaia di 
artigiani palermitani, origina
riamente associati sotto le in
segne d'associazioni corpora
tive. infeudate nel vecchio si
stema de. hanno aderito, assie
me a molti loro dirigenti, alla 
Confederazione nazionale uni
taria della categoria. 

Cinquantamila gli iscritti al 
collocamento « ordinario ». al
tri 22 mila i giovani delle 
« liste speciali »; ma — dice 
Vito Riggio. democristiano. 
presidente del comitato pro
vinciale dell'Inps — il quadro 
rivela che oggi rischia ormai 
di esplodere, da un momen
to all'altro anche il vastissi
mo continente della «disoc
cupazione mascherata » (su 
cento pensioni di vecchiaia a 
Palermo l'Inps ne eroga 301.5 
di « invalidità ». tre volte il 
rapporto della media nazio
nale. a testimoniare del ca
rattere patologico d'un mec
canismo che - non tira più »). 

La città parcheggio (cen
tro. insieme, di immigrazio
ne e di emigrazione) si ri
gonfia a dismisura. E finché 
tira il grande cantiere del la
voro nero, marcia — (pur in 
presenza di un'avanzata co
munista) — anche il succes
so elettorale de. Ma non può 
durare all'infinito. Anche 
dentro la chiacehieratissima 
Democrazia cristiana palermi
tana. la dialettica t ra il vec
chio e il nuovo, tra l'arrogan
za e le aperture, trova in 
questa crisi il suo supporto 
reale. Le mance non bastano 
più — una parte del gruppo di
rigente de se ne accorge — 
per far fronte allo stillicidio 
di piccole e medie aziende tes
sili e manifatturiere che chiu
dono i battenti. Anche via 
Ruggero Settimo, la strada-
vetrina di Palermo cambia 
impercettibilmente volto: spen
gono le loro insegne i più 
vecchi negozi, ora che la 
clientela ha stretto i cordoni 

Resiste nella De. tuttora 
forte il richiamo della fore
sta degli interessi particolari 
e del vecchio sistema di pote
re : ne vien fuori, dopo una 
lunga crisi ed infruttuose 
trattative, un «monocolore» a 
termine di tre mesi, senza pro
gramma. che ha rivelato tut
ta la sua inadeguatezza in 
questi giorni di crisi dei ri
fornimenti idrici. 

L'emergenza è dietro l'ango
lo. Da giugno a dicembre l'in
dice delle ore di cassa inte
grazione (che spesso in que
sto precario tessuto produttivo 
si traduce in anticamera di li
cenziamenti) tocca vertici mai 
raggiunti, con 511 mila. Ma il 
fatto nuovo è che oggi un ve
ro e proprio attacco viene 
sferrato proprio al « cuore 
produttivo » della città. Pesan
ti nubi sovrastano i nuclei fon
damentali della classe operaia 
palermitana. Con l'esaurirsi 
delle più grosse commesse 
pubbliche, diecimila posti di 
lavoro sono in pericolo per la 
prima volta dopo anni nei can
tieri edili. 

Ristrutturazione significa ri
dimensionamento drastico (al
tra grave novità) in alcune 
tradizionali rocca forti, alla 

. i 

Sit Siemens e nelle altre fab 
briche del settore elettronico 
ed elettrotelefonico, la Fatine, 
la Sirti. Il maglio della smo
bilitazione incombe sugli stes
si cantieri navali ex Piaggio. 

Palermo ha la forza per im
porre in una situazione cosi 
difficile un cambiamento di 
rotta? Mannino esclude ogni 
ipotesi di rassegnazione, e ri
chiama alcuni punti precisi 
e circostanziati su cui occorre 
far leva per trasformare in 
carica positiva di lotta e di 
rinnovamento il grande senso 
di responsabilità che ha smu
ra fatto evitare al movimen
to in questa fase, punte di 
esasperazione. Un patrimonio 
ancora intatto di lotta nelle 
fabbriche, nei quartieri: l'in
fluenza sempre maggiore del 
PCI e della sinistra nel suo 
complesso al Connine, alla Re 
gione. Gli obiettivi: non più 
un'economia assistita, ma un 
confronto ed una battaglia 
con lo Stato e la Regione per 
imporre un ruolo meridiona
listico nelle Partecipazioni 
statali e rivitalizzare tutto il 
tessuto economico cittadino a 
partire dalle rocca forti minac
ciate. La spesa dei sessanta
cinque miliardi disponibili 
per avviare il risanamento 
del centro storico. La realiz
zazione del progetto speciale 
per l 'area metropolitana per 
dare alla città le strutture es
senziali di cui ha bisogno per 
uscire dalla crisi. 

Vincenzo Vasile 

Scade il primo quadriennio 

Biennale: 
rinnovare 

il Consiglio 
I compagni Seroni, Baratto, Calabria e Maselli si 
dimettono per dare spazio a nuove esperienze 

Sta per terminare il qua
driennio di att ività del pri
mo consiglio direttivo della 
Biennale di Venezia dopo la 
riforma. A questo proposito 
pubblichiamo una dichiara
zione rilasciata dai consiglie
ri Adriano Seroni. Mario Ba
rat to . Ennio Calabria e Fran
cesco Maselli (già dimissio
nario) : 

« Il consiglio direttivo del
la Biennale, come è stato 
più volte rilevato, è giunto 
al termine del proprio man
dato; è stato anche il con
siglio stesso a dichiarare dal 
proprio interno la necessità 
di provvedere rapidamente 
all'elezione del consiglio. Al 
proposito noi ri teniamo che 
per il prossimo quadriennio 
l'organismo cui è afridata la 
direzione dell'ente veneziano 
debba essere concretamente 
r innovato: e tale opinione 
noi sostenemmo anche in oc
casione delle recenti modifi
che apportate alla legge isti
tutiva dell'ente, apprezzando 
la posizione di quei parla
mentar i che su questo punto 

si astennero dal voto, distìn
guendosi da coloro che in
vece insistettero per la rie
leggibilità dei vecchi consi
glieri. 

« Secondo noi la questione 
di sostanza permane: un qua
driennio è più che sufficien
te a dare un indirizzo ideale 
e culturale all 'attività del
l'ente e, tanto più in presen
za di un dibatti to estrema
mente serrato e vivace sulle 
tendenze e sugli sviluppi dei 
fenomeni artistici e culturali, 
bisogna lasciare .spazio per 
il prossimo quadriennio al
l'affermarsi di nuove e.spe 
rienze e di nuove proposte. 
Perciò noi chiediamo che gli 
organismi cui spetta secon
do hi legge il compito di de 
signarc i nuovi consiglieri 
tengano conto della nostra 
volontà di non essere ripro
posti all'incarico. Ci auguria
mo che questo nostro contri
buto a! rinnovamento dell'or
ganismo direttivo della Bien
nale venga apprezzato e va
lutato dalle altre forze cul
turali e politiche ». 

Corso di politica economica all'istituto Togliatti 
ROMA — Dal 30 gennaio al-
l'8 febbraio presso l 'Istituto 
«Togl ia t t i» (Frattocchie) si 
terrà un breve corso sui pro
blemi attuali di politica eco
nomica, riservato a compagni 
dirigenti provinciali. Il corso 
si svolgerà nel seguente 
modo: 

1. lezione: «Tendenze at
tuali dell'economia capitalisti
ca mondiale e i t a l iana»; 

2. lezione: « La riconversio-

i ne dell 'apparato produttivo 
j i ta l iano»; 

3. lezione- «Lineamenti di 
I una politica attiva del la-
1 voro » : 

4. lezione: « Il bilancio del
lo S ta to : deficit, spesa pub
blica, finanza locale, ecc. ». 

Le federazioni sono pregate 
di lar pervenire al più presto 
alla segreteria dell 'Istituto 
«Togl ia t t i» i nominativi dei 
compagni 

Impegni ed obiettivi per l'Unità di domenica 

Tutto il partito mobilitato 
per l'eccezionale diffusione 
Roma di f fonderà 60.000 copie, Firenze 70.000, Bologna 
75.000 r Modena 45.000 — Continuano le prenotazioni 

ROMA — Le nuove e impegnative pre
notazioni che giungono ai nostri uffici 
di Roma e Milano per la diffusione 
straordinaria di domenica 22 gennaio 
sono una testimonianza della vasta mo
bilitazione di tu t te le nostre organizza
zioni per garant i re il miglior r isultato 
a questa iniziativa. L'acuirsi della crisi 
i taliana e la mancanza di una salda di
rezione politica rendono oggi più che 
mai indispensabile la presenza costante 
della nostra s tampa per far conoscere le 
indicazioni, le proposte, gli orientamen
ti del nostro Par t i to alla gente, ai lavo
ratori, ai giovani. L'occasione celebra
tiva della fondazione del Par t i to potrà 
cosi divenire un momento di ampio la
voro politico. 

Diamo qui di seguito alcuni impegni e 
obiettivi delle nostre organizzazioni. 

La federazione di Roma diffonderà 
60.000 copie de « l 'Un i t à» (la zona sud 
e la zona est della capitale 13.000 copie 
complessivamente). Ecco, inoltre. gli 
impegni di alcune sezioni di Roma: 
Montemario 600; Cinecittà 400; Pietra-
lata 500; Mario Alleata 500. Tra le pre
notazioni della federazione di Firenze. 
che diffonderà complessivamente 70.000 
copie, citiamo la sezione Centro 200; 
Legnaia 620, per la ci t tà ; per la provin
cia: Empoli 4.000; Pontassieve 800; Bor
go S. Lorenzo 800: Calenzano 850; Rifre-
di 450; Fucecchlo 630; Impruneta 500; 
Montespertoli 250. 

Per la federazione di Grosseto da ri
levare l'impegno delle se/ioni PCI di 
Massa Mari t t ima, che diffonderà 400 
copie; Follonica 385; Orbetello 550; Ri
bolla 110. 

Tra le federazioni del Sud citiamo Ma-
tera, impegnata a diffondere 1 330 copie 
in più del normale quant i ta t ivo dome
nicale. di cui la sezione di Irsina 120: 
Pisticci 170: Tricarico 60: Grassano 70. 

Alcuni impegni delle sezioni pugliesi. 
Per la federazione di Bari : Barletta 600; 
Bitonto 200; Molfetta 250; Carbonara 
180: Corato 150; Terlizzi 150; Trani 250. 

Per la federazione di Lecce: Casarano 
180; Copertino 300; Gallipoli 130; Castri-
gnano dei Greci 130: Sannicola 100; Ca
lmiera 110. 

Un grande impegno è s tato assunto 
anche dalle federazioni sarde, di cui 
citiamo le sezioni di Bitti. che diffon
derà 220 copie: Lanusei 200; Orgosolo 
200: Oschiri 200; Alghero 250; Ossi 100; 
Ozieri 200. 

Nei giorni scorsi erano giunti al gior
nale impegni, prenotazioni per al t re de
cine e decine di migliaia di copie. Se
gnaliamo quelli più important i : Ancona 
8.500. Asti 1.200. Bari 8.500. Bergamo 
10.000. Bologna 75.000, Brescia 18.000. Brin
disi 2.400. Como 6.000. Crema 2.600. Fer
rara 21.500. Firenze 70.000. Forlì 18.000. 
Genova 30.000. Grosseto 7.000, Imola 
8 500. Imperia 3.000. L'Aquila 2.300. La 
Spezia 12.000. Lecce 5.600, Lecco 5.000. 
Livorno 22.000, Mantova 15.000. Milano 
70.000. Modena 45 000. Padova 9.000, Par
ma 16.000. Pesaro e Urbino 10 000. Pisa 
26.000. Pistoia 11.600, Pordenone 5.000. 
Ravenna 23.000. Reggio Calabria 10.000. 
Reggio Emilia 35.000. Rimini 10 000, Ta
ranto 6.000. Terni 9.000. Torino 30 000. 
Udine 8.000. Venezia 15.000. Vicenza 4.000. 

Tut to , dunque, lascia pensare a un 
buon successo anche della nuova diffu
sione. Dato l'alto numero delle preno
tazioni rinnoviamo l'appello a tu t t e le 
organizzazioni del Par t i to che non lo a-
vessero ancora fatto a farci pervenire 
subito — e comunque non oltre sabato 
alle 14 — gli impegni per facilitare il 
lavoro di s tampa, confezione e spedizione 
de! giornale mettendoci in condizione di 
arr ivare dovunque in orario per poter 
organizzare bene il lavoro di diffusione 
casa per casa. 

• • 

Graduatoria delle Federazioni 
per gli abbonamenti all'Unità 

Al 31 dicembre 1977. a due mesi dall ' 
inizio della Campagna Abbonamenti, so
no stati versati per <tl 'Unità» 368 mi
lioni, pari al 19':- dell'obiettivo nazio
nale. Pur essendo prematuro un giudizio 
complessivo sul l 'andamento della cam
pagna. sopra t tu t to a causa del r i tardo 
col quale ci pervengono le somme invia
te a mezzo conto corrente postale, pos
siamo ritenere positivo 11 suo avvio, con
siderando anche che al 31 dicembre, ri

spetto alla stessa data della precedente 
campagna, i versamenti risultano supe
riori. E' necessario altresì indicare che 
alcune Federazioni fanno registrare ri
tardi ncTavviare la campagna abbona
menti che si possono senz'altro rerupe-
rare con uno sforzo organizzativo utiliz
zando appieno il periodo dell ' imminente 
campagna congressuale. Diamo di segui
to la graduatoria per Federazioni, al 
31 dicembre, riferita all 'Unità. 

Federazioni 

T rapini 
Imola 
Piacenza 
R e n i o Emilia 
Bologna 
Cremona 
Napoli 
Massa Carrara 
Venezia 
Verbania 
Torino 
Prato 
Mi lano 
Gorizia 
Parma 
Ferrara 
Modena 
Forlì 
Grosseto 
Lecco 
Vercelli 
Como 
Terni 
Rimini 
Bergamo 
Pisa 
Treviso 
Savona 
Mantova 
Ravenna 

Sull'obiettivo 

4 0 . 0 0 
3 6 . 6 6 
3 4 . 8 S 
3 4 , 2 2 
3 1 , 1 0 
3 0 , 7 3 
3 0 , 1 7 
2 8 . 9 4 
2 5 . 8 7 
2 5 . 4 7 
2 4 . 2 3 
2 3 , 7 7 
2 3 , 3 0 
2 3 . 2 5 
2 2 . 8 6 
2 1 . 6 0 
2 1 . 2 4 
2 1 . 1 6 
2 0 . 7 6 
1 9 , 5 1 
1 9 . 1 4 
1 9 . 1 4 
1 8 . 0 8 
1 7 . 8 6 
1 7 . 4 7 
1 7 . 2 0 
1 7 . 1 6 
1 6 . 5 1 
1 6 . 0 4 
1S .98 

Federazioni sull'obiettivo Federazioni 
°6 

sull'obiettivo 

Iternia 
Udine 
Siracusa 
Roma 
Brescia 
Sondrio 

1 5 . 5 8 
1 5 . 5 0 
1 4 . 6 6 
1 4 . 6 5 
1 4 . 4 5 
1 4 , 3 4 

Trento 
Siena 
Sassari 
Ancona 
Pavia 
Bolzano 
Carbonia 
Caserta 
Perugia 
Messina 
Lecce 
Trieste 
La Spezia 
Verona 
Cagliari 
Cuneo 
Varese 
Nuoro 
Chieti 
Pistoia 
Genova 
Avellino 
Foggia 
Salerno 
Pesaro Urbino 
Padova 
Reggio Calabria 
Vicenza 
Matcra 
Belluno 
Crema 
Firenze 
Lucca 
Frosinone 
Pordenone 
Catania 

1 3 , 0 1 
1 2 . 9 3 
1 2 . 2 6 
1 2 , 0 1 
1 2 . 0 1 
1 1 . 7 4 
1 1 . 6 2 
1 0 . 8 5 
1 0 . 6 2 
1 0 , 4 0 
1 0 . 0 0 
9.SS 
9.75 
9,47 
9.45 
9 . 4 3 
9 , 1 5 
8 , 5 8 
8 . 1 0 
7.49 
7 . 1 2 
6.80 
6,80 
6.50 
S.85 
5 .71 
5.62 
5.61 
5.50 
5.48 
5.25 
5.03 
4.95 
4.78 
4,75 
4,68 

Viterbo 4 . 6 8 
Benevento 4 , 6 3 
Arezzo 4 . 5 9 
Taranto 4 . 5 8 
Avezzano 4 . 3 7 
Aosta 3 . 9 8 
Potenza 3 . 7 5 
Latina 3 , 6 8 
Asti 3 , 6 7 
Tempio Pausania 3 . 6 6 
Macerata 3 , 4 6 
Alessandria 3 , 2 7 
Cosenza 3 , 1 8 
Pescara 2 . 5 8 
L'Aquila 2 .2S 
Novara 1 .87 
Rovigo 1 .85 
Ascoli Piceno 1 .66 
Brindisi 1 .66 
Palermo 1.62 
Livorno 1,55 
Bari 1 .42 
Biella 1 .02 
Rieti 0 . 6 5 
Agrigento — 
Caltanisetta —r 
Campobasso — 
Capo d'Orlando — 
Catanzaro — 
Crotone — 
Enna — 
Imperia — 
Oristano — 
Ragusa — 
Teramo — 
Viareggio — 
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Motivata la scandalosa sentenza per le bombe del 7 1 

Anche il «segreto di polizia» 
per scagionare tutti a Trento 

Licenza di omissione concessa al vicequestore Molino - Santoro (CC) e Pigna-
telli (Sid) raggirati dai contrabbandieri - Tacciato di visionario chi li inquisì 

Dal nostro corrispondente 
TRENTO — Una manciata 
di callidi contrabbandieri riu
scirono a raggirare alti fun-
zionari della Finanza, della 
pubblica sicurezza e dei ca
rabinieri, Sid compreso; e an
che le autorità che sospetta
rono il sospettabile, fecero 
bene a tacere perchè non po
tevano dar corpo a un loro 
« intimo convincimento *. La 
strategia della tensione e al
t re « aberrazioni logiche » so
no solo illazioni immotivate, 
« voli pindarici ». « grave e vi-
lipendiosa indicazione ». Que
sta in sintesi la incredibile 
niotivazione della ancor più 
incredibile sentenza con la 
quale la vicenda delle bombe 
del '71 è finita con una sor
ta di assoluzione generale. 

Il giudice Latorre che l'ha 
stilata non ha esitato a tac
ciare di visionari i suoi colle
ghi che rinviarono a giudizio 
per s t rage e concorso due con
trabbandieri . il colonnello San
toro e Pignatelli. quest'ulti
mo del Sid e il vice questo
re Molino; a far passare 
per sprovveduti alti ufficia
li di diverse polizie e a Mi
tizzare per il funzionario di 
PS che tacque al giudice i 
suoi sospetti il « segreto di 
polizia »: tutto questo pur di 
non concludere il processo in 
modo diverso. « Una cosa pos 
so dire — ebbe a dichiarare 
ultimamente il PG di Trento. 
inaugurando l'anno giudiziario 
— che in questo delicatissi
mo caso la verità non è ve
nuta a galla ». 

Vediamo come « non è ve
nuta a galla », allora, pren
dendo in esame i punti salien
ti delle 125 pagine del lungo 
documento 

Il magistrato afferma che 
dal dibattimento è emersa « la 
piena fondatezza della pista 
che conduce verso i perso
naggi del contrabbando e ver
so qualche finanziere cor
rotto ». Tutta la vicenda ter
roristica di Trento (16 ordi
gni esplosi in poco più di 6 
mesi, dal settembre '70 al 
febbraio '71) deve quindi es
sere ricondotta, secondo il giu
dice Latorre. ad un volgare 
tentativo di imbroglio da par
te del contrabbandiere altoa
tesino Oberhofer. che sin dal 
l!)G(i era alle dipendenze del
la guardia di finanza come 
confidente. 

Latorre lancia pesantissime 
accuse contro Oberhofer rite
nuto il vero cervello dell'or
ganizzazione e contro i suoi 
presunti protettori, il colon
nello Siragusa e il marescial
lo Saija del servizio informa
zioni della guardia di finanza. 

Lo stesso comando genera
le delle « Fiamme gialle » non 
resta esente da critiche, in 
quanto « nulla ha fatto per 
verificare il coinvolgimento 
nei fatti dei suoi uomini ». 

Il fine degli attentatori, in 
sostanza, sarebbe stato unica
mente quello di spillare quat
trini ai vari servizi segreti 
in cambio delle informazioni 
sulla collocazione degli ordi
gni esplosivi, anche se lo stes
so Latorre è costretto ad an
notare la singolare coinciden
za che « le bombe sono in
serite nella logica degli scon
tri tra opposte formazioni ex
traparlamentar i ». rilanciando 
In tal modo, seppure con sette 
unni di ri tardo, la teoria de 
gli opposti estremismi. j 

Ma attenti a non par lare di j 
e cosiddetta strategia della 
tensione :> diretta magari da 
alti ufficiali dei servizi segre
t i : si t ra t ta di «voli pinda
rici ». di « grave e vilipen-
diosa indicazione >. mancando ' 
l'identificazione degli eventua- ! 
li agenti provocatori! i 

Kcco quindi che Zani e Wid- i 
man (i contrabbandieri che. | 
lo ricordiamo per inciso, Man- ì 
no puntualmente preavvertito j 
le varie polizie della colloca-

binieri. Pignatelli e Santoro. 
e il vice questore Molino dal
l'imputazione di favoreggia
mento personale. 

Per quanto riguarda l'ex 
capo del centro di controspio
naggio di Trento del Sid, la 
accusa di non avere utilizzato 
l 'apparato a propria disposi
zione (oltre quaranta uomini) 
per provare la colpevolezza 
di Zani e Widman. a cui pure 
Pignatelli mostrava di crede
re. « ha come presupposto una 
aberrazione logica che consi
ste nella pretesa che il cen
tro controspionaggio sarebbe 
stato in grado di scoprire gli 
autori degli attentati ». Come 
dire che l'individuazione dei 
terroristi e dei dinamitardi 
non rientrava nei compiti isti
tuzionali del Sid. 

Quanto poi ad avere omes
so di segnalare alla magi
stratura gli elementi raccol
ti, Latorre afferma che Pi
gnatelli non jxissedeva prò 
ve certe in ordine alla re
sponsabilità di Zani e Wid
man ma unicamente * opinio
ni personali ». E della stes
sa sorprendente motivazione 
beneficia il vicequestore Mo
lino che pure era convinto 
della colpevolezza dei due. 
Ma, appunto, si t rat tava solo 
di « una sua opinione, un suo 

intimo convincimento ». E poi 
è ben vero che Molino nei va
ri rapporti sulle bombe che 
inoltrò in quelle settimane al 
la magistratura si guardò be
ne dall 'avanzare sospetti e 
tanto meno dal fare i nomi 
dei due giovani trentini, ma 
questo comportamento omissi
vo — secondo Latorre — rien
trava « nell'esercizio di un suo 
legittimo potere, relativo al
l'uso del segreto di polizia ». 

Per il colonnello dei carabi
nieri Santoro l'assoluzione si 
fonda su due elementi. In pri
mo luogo il fatto che la con
fessione che Zani gli fece an
cora nel marzo del '71 — se 

pure c'è stata — non è in al
cun modo utilizzabile proces
sualmente « per il mancato 
avvertimento a Zani di sce
gliersi un difensore ». E. inol
tre. Santoro equivocò « giu-
stificatamente » sulle caratte
ristiche del « segreto » impo
sto all 'appunto riservato fatto
gli pervenire dal suo diretto 
superiore, l'allora colonnello 
Grassini comandante la legio
ne di Bolzano, nominato la 
settimana scorsa capo del SI-
SDE. 

Fin qui la motivazione, se
condo la quale la verità 4 non 
è venuta a galla » in quanto 
« si è verificato il fallimento 
anomalo o patologico (sic) di 
un modo informale e confi-

Al processo di Catanzaro per la strage di piazza Fontana 

Tradito dalla memoria anche 
Guida ex questore di Milano 

« Non ricorda » se mostrò al superteste Rolandi la foto di Valpreda - Ma i suoi collaboratori sono sicuri: 
« Prima che il tassista entrasse nell'ufficio la foto era già sulla scrivania » - Il « telex » della questura di Padova 

Indagine d'un pretore 

Insicuri i sedili 
sugli aerei ATI? 

ULTIM'ORA 

Liberata bimba 

di 7 anni rapita 

M i novembre 
FIRENZE — La piccola Ilaria 
d i v a r i , di 7 anni, rapita 1*11 
novembre scorso a Petroio di 
Vinci presso Empoli, è stata 
rilasciata stanotte. 

CAGLIARI — Il pretore di \ terraggi senza fanel lo , ani-
Cagliari, Ubaldo Crispo s ta j maraggi. e t c ì . In simili circo
svolgendo un'inchiesta per j stanze (secondo quanto stabi-
stabilire se l 'aumento dei . liscono le norme di sicurezza 
posti sugli aeromobili del \ internazionali che tu t t i i pas-
l'ATI è conforme alle norme i seggeri sono invitati a legge-
di sicurezza. ; re) l 'utente deve togliersi le 

L'ATI, consociata della | scarpe e con la cintura allac-
compagnia di bandiera Alita- , ciata deve assumere una po
lla. lia di recente aumenta to i sizione particolare per a t tu t i 
la disponibilità, dei posti sui ' re gli eventuali colpi e con- 1 

deliziale di inquisire •» Resta ' propri aerei portandola, sui ! traccolpi dall ' impatto non re- • 
da dire che rnn P ^ I il tri ! D C ' 9 ' d a centocinque a cen- i golare dell'aereo. In sintesi j 
da d u e che con essa il tri- , t o v e n t i : j q u m d i c i p o s t i i n ! d e V e chinarsi in avant i e cir- ' 

| pia sono stat i ricavati inse- , condare con le braccia la te-
1 rendo tre file di poltrone (3 | sta portandola verso l'addo 
| più 2) e restringendo lo spa-

zio nella carlinga. Sono s ta te 
I introdotte poltrone non re-
I clinabili, meno comode, ma 
i (e qui è il punto) è s ta to 
I anche l imitato lo spazio a 
I disposizione per muovere le 

; buuale di Trento, oltre a con-
I fermare in pieno le pesanti ri-
• serve e le fondate perplessi-
! là immediatamente avanza-
! te dalle forze politiche demo-
, cratiche e dalle stesse istitu-
I /ioni locali, ha finito per for-
l nire alcune preoccupanti in-
1 terpretazioni giuridiche crean-
! do (H?ricolosi presupposti in 
j ordine alle responsabilità di 
, tipo omissivo da parte del-
j le varie polizie. 

Enrico Paissan 

me all'altezza delle ginocchia. 
Con la nuova disposizione dei i 
sedili è possibile assumere 
questa posizione? 

Negli ambienti dell'ATI è 
stato precisato che la tra
sformazione del numero dei I 

gambe e per sistemare il ba- j posti a sedere è s ta ta com 
gaglio a mano 

Le modifiche — sostiene il 
pretore — possono non aver 
tenuto conto delle norme di 
sicurezza per quanto concer
ne la deprecata ipotesi di si
tuazioni di « emergenza » (at-

piuta due anni fa. d'accordo 
con la casa costruttrice dei 
DC-9, ed è s ta ta autorizzata 
dal registro aeronautico ita
liano. al quale tocca per leg
ge controllare la rispondenza 
ai requisiti di. sicurezza. Antonino Allegra 

CATANZARO - Il 15 dicem
bre 19(59 è la «s. giornata più 
lunga » del processo di piaz
za Fontana. Succede tutto 
quel giorno. Al mattino ci 
sono i funerali delle sedici 
vittime della s trage con la 
presenza degli studenti e dei 
centomila operai in tuta del
le fabbriche milanesi. A mez
zanotte piomba nel cortile 
della questura il corpo di Giu
seppe Pinelli. Nella stessa 
giornata viene arrestato Pie
tro Valpreda. che viene subi
to dirottato a Roma. 

In mattinata il « superte
ste » Cornelio Rolandi si pre
senta ai carabinieri . Nelle 
stesse ore. in prefettura, si 
ha una ruminilo ad altissimo 
livello, presenti il presiden 
te del Consiglio Rumor, il 
ministro degli Interni Resti
vo. il preretto Libero Mazza. 
il questore Marcello Guida. 
funzionari della questura, co
lonnelli e generali dei cara
binieri. 

Il 15 dicembre scatta a Mi
lano il dispositivo predisposto 
a Roma per incastrare gli 
anarchici . Le indicazioni for
nite il 12 e 13 dicembre nei 
telegrammi del prefetto Maz
za e del ministro Restivo han
no così un seguito concreto. 
E ' di questa « lunga giorna-

Mentre assaltavano la sede de di Torino 

Coppia con bomba: lei 
arrestata, lui fuggito 

Si chiama Franca Musi - Sconosciuto il giovane che era 
con lei - Ritrovato l'ordigno - L'intervento di un CC 

Dalla nostra redazione 
TORINO — I carabinieri 
hanno ar res ta to ieri no t te una 
ragazza, sorpresa in compa
gnia di un uomo, ment re sta
va per met te re in a t t o un at
tenta to contro una sede della 
Democrazia cristana di via 
Vanchiglia. che si trova 
accanto alla locale sta
zione dell 'Arma. Si ch iama 
Franca Musi, 22 anni , origi
nar ia di Bologna, ma domi
ciliata a Tor ino in un allog
gio di via Tar ino. La gio
vane è sposata con Eolo 
Fontanesi . 

Era da poco passata l 'una 
di notte , quando un milite 
in servizio di sorveglianza 
ha nota to una « Mini » com
piere più volte il giro del
l'isolato. Ad un certo punto. 
l 'auto si è fe rmata e ne è 
disceso un giovane, alto, con 
baffi e occhiali. 

L'uomo si è avvicinato con 
circospezione alla caserma 
dei carabinieri ed h a es t ra t to 
da una borsa di plastica un 
rudimentale ordigno. Imbrac
ciato il mitra, il milite ha in
t imato l'alt al giovane. Questi , 
vistosi scoperto, è fuggito 
verso l 'auto poco lontana . II 
carabiniere lo ha inseguito 
sparando tre raffiche di 
mi t ra : ad un certo punto il 
fuggitivo ha inciampato, ed 
ha perso Fordismo, riuscendo 

f tu t tavia a dileguarsi. A que-
j s to punto il milite ha scorto 
! la ragazza ancora ferma vi-
J clno all 'auto, le si è avvici

na to e lei, visibilmente im
pauri ta, h a u r l a to : « Non mi 
spari , non mi spar i» . Amma
ne t ta ta è s t a t a t rado t ta al 
nucleo carabinieri . 

La perquisizione dell 'appar
tamento di via Tar ino non h a 
portato a nessuna scoperta 
impor tan te ; vi sono s ta t i tro
vati solo dei libri. L'ordigno 
e ra composto di alcuni can
delotti di polvere di mina 
collegati ad u n a miccia. 

Nel corso di una confe
renza s t ampa svoltasi nel 
tardo pomeriggio, gli inqui
rent i hanno sostanzialmente 
ribadito la versione dell'epi
sodio fornita in ma t t ina ta . 

Nella g iornata di oggi gli 
inquirenti sen t i ranno anche 
Eolo Fontanes i . mar i to del
la giovane donna a r res ta ta . 
L'uomo ieri ma t t ina si è re
golarmente presenta to al la-

a giudizio come appar tenen
te a quel gruppo eversivo. 

Inoltre, il Fontanesi era 
s ta to denuncia to per i fat t i 
del primo ot tobre *77, nel 
corso dei quali un gruppo di 
giovani aveva assali to la 
sede del Movimento sociale, j 

Anche in fabbrica, è noto 
per la sua at t ivi tà , iRsieme 
ad un ridotto gruppo di ope
rai . in un collettivo «auto
nomo » che svolge da tempo i 

| propaganda ant is indacale e 
i di duro at tacco al par t i to j 
{ comunista . F ino a quando la ! 
' sua posizione non sa rà esat- j 
| t amen te vagliata dagli inqui- Ì 
I rent i . resta il dubbio che fos- ' 
' se lui il terror is ta della • 
; scorsa notte, anche se i cara- ; 
i binieri nu t rono alcune per- , 
I plessità sul fat to. ; 
I Dal canto suo. Franca Musi • 
! non ha dichiarato che il , 
! proprio nome e si è chiusa 
j in un assoluto mutismo. 
: F ranca Musi, che è incen-
1 sura ta , si è t rasfer i ta a To 

Sentenza del pretore 

Non vuole la pensione 
a 55 anni: riassunta 
La lavoratrice ha invocato la nuova 
legge sulla parità di diritti tra i sessi 

TORINO — Franca Musi, arrestata ieri dai CC 

Assassinato camionista 
e ferito il figlioletto 

voro alle meccaniche di { rino dopo il matr imonio con 
Mirafiori. Il Fontanesi è un j il Fontanesi . 
personaggio abbastanza co- i Gli inquirenti hanno inol-
nosciuto in ci t tà . E' sospet- I t re dichiarato che la «Mini 
t a to di aver par tecipato ad j Morr is» blu ta rga ta TO 
alcune azioni del gruppo A46333 usata dai due per lo 

j « Prima linea »: t r a l 'altro, ad ! a t t en ta to , è s t a t a ruba ta 11 
i una rapina avvenuta nella ! 17 gennaio ad un certo Eu-
l primavera dello scorso anno i sebio Massarent i . 
1 a ' Cavalermaggiore. per la i La caserma dei carabinieri 

quale era s ta to a r res ta to un ì e la vicina sede della DC 
! certo Maresca, poi r inviato , e rano già s ta te colpite. 

. REGGIO CALABRIA — Un camionista di 39 anni , Giovanni 
' Nunnar i . è s ta to assass inato nel none Gallico, alla periferia 
J di Reggio, con sedici colpi di carabina. Il Nunnari , al mo-
! mento della spietata esecuzione, era in compagnia del figlio-
| letto Antonio di t r e anni e mezzo, che è r imasto ferito alla 
I gamba sinistra e si trova ora ricoverato in ospedale. Il Nun-
| nari è s ta to , invece, cent ra to dai colpi al torace e al dorso. 
' E' morto du ran te il t raspor to al nosocomio cittadino. Il de-
, litto r ient ra nella faida che si è aper ta nella zona t ra al-
• cune cosche che si contendono il potere. La faida è esplosa 
i nel novembre dello scorso a n n o ed ha provocato, finora. 
• diversi mort i e feriti. Già, il 21 dicembre scorso, il Nunnar i . 
, mentre si t rovava su un 'autovet tura , guidata da un amico. 
, era scampato ad un agguato, r imanendo ferito ad una mano . 
i Stavolta i killers non h a n n o sbagliato la mira. 

Dalla nostra redazione 

GENOVA — La recente 
legge sulla parità di diritti 
fra lavoratori e lavoratrici ha 
registrato ieri a Genova la 
sua prima pratica applicazio
ne: il pretore Giovanni Rus
so ha ingiunto, con un prov
vedimento d'urgenza, la rein
tegrazione sul posto di lavoro. 
di una dipendente messa a 
riposo con il raggiungimento 
dei 55 anni di età . 

Si è t rat tato di un'ordinan-
• za emanata ai sensi dell 'arti

colo 700 del codice di proce
dura civile, essa accoglie il 

j ricorso di una impiegata nei 
, confronti della società Saiwa. 
i che le aveva notificato l'in-
; vito a r imanere a casa il 12 
I dicembre scorso, sei giorni 
I prima dell 'entrata in vigore 
| della legge che. tra l 'altro. 
i estende alle donne il limite 
i dei fiO anni per il pensiona-
j mento, prim.i riservato agli 
• uomini. 

La * Saiwa *. inoltre, ave
va dispensato la lavoratrice, 
con decisione unilaterale, dal-
l'effettuare i due mesi di 
preavviso contemplati dalle 
norme: proprio su questo j 

i punto, il legale dell'azienda 
| aveva impostato l'opposizione 
, al ricorso, sostenendo, in as

senza di formale contestazio
ne da par te dell 'impiegata al 

• mancato preavviso, la piena 
| validità del pensionamento 
. notificato prima dell 'entrata 

in vigore della legge equi-
j parat iva. 

In realtà, la dipendente non 
,' a \ eva affatto rinunciato al 
| suo diritto al preavviso, mi-
{ sura che la ditta le aveva 
i prima concesso e poi negato. 
j proprio per sfuggire agli ob-
1 blighi della legge, quindi — 
I è stata la valutazione del ma-
! gistrato — il licenziamento 
j era avvenuto senza giusta 
', causa, e il periodo di preavvi-
; so. anche se non effettuato 
j mediante la corresponsione di 
J una indonnita sostitutiva (che 
| del resto l'impiegata si era 
ì rifiutata di ' accet tare) , com-
; porta la prosecuzione del rap-
; porto di lavoro e di tutti gli 
[ obblighi sino alla scadenza 

dei due mesi. 
Di qui. il provvedimento di 

reintegrazione con cara t tere 
di urgenza. 

Rossella Michienzi 

Convegno a Milano sull'avvelenamento cui siamo esposti giorno per giorno 

Il nostro piombo quotidiano 
Dalla nostra redazione j ingerire qualche altro micro-

J grammo di piombo insieme 
MILANO — Una boccata d'a- 1 all'aromatica bevanda. 
ria al mattino ed è subito \ Gli va anche bene se non 
piombo. Così cnmincia la • consuma latte prodotto da 
« giornata del signor P.B. ». j vacche alimentate con forag-

grande traffico, sia per l'uso 
di sali di piombo come addi
tivi (un uso antico, come at
tcsta un sonetto del Belli che 

. . . . . . capitolo un poco allucinante gì inquinati. Finita la cola
zione delle bombe) sono « ma-I d<rf volume. « Inquinamento \ zinne, il signor P.B. va al 
novali o pedine di un gioco t j - ^^ ' ' condotto d.i gente venale, per ! „ ? - ; ' " ; J *»„M AI»,„W» r ^ , c . .,~ - .. .,, *v.. chimico, » doti. Alberto rn-
Inconfessabili scopi di illeciti - J- .^ , .^ .„ w„? i„»™,.„*« 
r —.- , iT-t- i. . gerto. direttore del laborato-
favor, ragg.ung.bib soltanto J spettrometria di massa 
at traverso 1 atteggiamento deìris1iQ0 « M o r f o Kegri> 
o r n i l o della finanza ». i rf. m a n o 0 rf<J u „ maJic0m a 

che lavorano i suoi derivati. 
parla di « quadrinacci » sciol- \ delle fabbriche di ceramica. 
ti nella bevanda) o nella hi- | di molte fonderie; delle fab-

canichc adibite alla produzio- ', chiave, come il fegato e i re
ne di manufatti di questo me- : ìli. provoca coliche addomi 
tallo, delle aziende chimiche ' vali, danneggia il sistema 

Muore in 
fabbrica un 

vedovo, padre 
di 7 figli 

Proibito 
l'ospedale 

a detenuto 
gravissimo 

MILANO — « Il t rasfer imento 
del de tenu to all 'ospedale San 
Carlo è impossibile in quan to 

scritto da un ' lavoro (gli autori hanno esclu
so qualsiasi esposizione pro

stecca proveniente da vacche 
che hanno mangiato Joraggi 
inquinati. 

Per quanto riguarda il vino. 

Nell'organizzazione contrab- ! dottor Francesco Sanguinetti. 
bandiera responsabile — a 
giudizio di Latorre — degli 
attentati , a Zani era stato 
assegnato unicamente un com- i 
p.to informativo. « semplt-
ce, pedestre, insolito ». il che 
porta ad escludere < in modo 
assoluto » che egli e Widman 
abbiano confezionato o collo
cato materialmente le bom
be. L'assoluzione dei due am
bigui confidenti dal reato di 
trasporto e detenzione di 
esplosivo viene quindi giusti
ficata con la filosofica af
fermazione clic < coscienza e 
volontà » sono due concetti di
versi che non si equivalgo
no. In al tre parole, seppu
re Zani e Widman hanno avu
to la percezione dei gravi 
reati che venivano compiuti 
dall'organizzazione dalla qua
le dipendevano, in alcun mo
do da par te loro si è ma
nifestata la volontà di con 
correre o di agevolare tali 
fatti criminosi. In realtà que-
•te sono le premesse che han-
Co di conseguenza indotto il 
tr ibunale a prosciogliere i due 

jnnclli del Sid e dei cara-

fessionale). un lavoro da im- j ammesso che il signor P.B. 
piegato, nel quale può venire \ ne consumi un litro al gior-
a contatto con matite di le- • no. introdurrà in tal modo nel 

briche di accumulatori: del
le aziende che producono j 
piombo tctraetile e tetrame- i 
tile (usali come antidelonan- . 
ti nelle benzine), gli addetti J 
ai distributori di benzina, (per ( 
questa categoria la Provincia ; 

nervoso centrale e provoca , 
quindi agitazione, irritabilità 
aggressività •». 

Qualche proprjsta per evita
re o limitare i danni è pos
sibile farla? 

« Alcuni ricercatori nella 
giornata conclusiva del con
vegno » dice il doti. Fr'ige-
rio — « hanno comunicato i 

OLBIA — Un operaio, vedo
vo da poco più di due mesi 
e padre di set te Figli (il più 
grande dei quali ha otto an- t non possiamo garant i re ie ne-
ni ) . è deceduto per !e gravi cessane misure di sorveglian-

! ferite r ipor ta te in un infor- ! za ». Con ques ta « giustifica-
< tunio sui lavoro. i zione », nonos tan te vi sia u n a 
; Il tragico episodio è avve- | precisa ordinanza della ma-
i mito al l ' interno dello stabili- i g is t ra tura in proposito, il co-
j mento della « Nuratex ». una : mando dei carabinieri di Mi-
I fabbrica di Olbia specializza- i lano ha reso pra t icamente 

ta nella produzione di pan- \ impossibile il ricovero in o-
nelli di legno e di a l t ro ma- j spedale, per un urgente inter-
teriale per rivestimento. Vit- ; vento chirurgico, di un de-

dell'omonimo centro per la 
prevenzione delle malattie 
professionali di Ravenna. 

Della nostra « rifa quoti
diana con il piombo * 
discusso nei giorni scorsi in | ce 

gno colorate in giallo erte proprio corpo una quantità ' di Milano ha organizzato una -,„,- ^^^„„„„t„ „ ^ „ r„, . ir - ì _ J- J- ; t-n _ • i - J - - ~ -, - » - A- dati, veramente poco confor-contengono nella vernice ero- | media di almeno IDO micro- indagine sanitaria): i Upogra- ! tant{ ^- jj^nQ-.^j camvìone 
fi (sia pure in misura mino- j cond'ntte su jj^. di ^ 
re di un tempo), ecc.. • }(, rfj- T o n - n o > p a i . ^ Vene_ 

moto dì piombo e se ha la j grammi di piombo. Il rischio 
cattiva abitudine di masticar- j aumenta, se P.B. ha l'abitu-

| ne l'estremità ingerisce altro ; dine di conservare il vino e 
tossico. Ammesso che il si- | l'acqua in recipienti di ce-

j ramica. 
1 Considerato che il ritorno 

si e | gnor P.B. sia un fumatore, 
un'altra abbondante ra-

un conregno a Milano, al ', zione di piombo 
quale hanno partecipato tre- j con le sigarette. 

! cc7i!o ricercatori, articolato | 
I in quattro sessioni: il piom ; 
j oi> a casa e nel lavoro: il ', 
' p':oml>o nel sangue: il piombo I 
j nel piatto, il piombo nel cer- j 
j iv//o. 
! // protagonista della « gior- [ 

nafa ». respirata «'aria pu
ra » che può contenere più ' 
dei due microgrammi (milio- J 
ncsimi dì grammi) di piom- ; 
do per metro cubo d'aria, 
che rappresentano il limite i 
massimo consentito dalle le- \ 
gislazioni più permissive, cor- ; 
re il rischio di ingerire un j 
altro po' di questo metallo \ 
pesante, se spreme fino all' 

introdotta • in ufficio, il pomeriggio laro- • 
| rativo e la cena non presen- j 
j lano rìschi maggiori di quel- ; 

li descritti. Frigerio e San- ; 
guinetti prendono quelli lega- i 
ti al whisky notturno sorseg- '• 
giato davanti al televisore in j 
un bicchiere di vetro lavorato 
che cede piombo fino a tas- [ 
si di 24 microgrammi. E con 
questo finisce la giornata sa- j 
turnina del signor P.B., al I 
quale, rilevano gli autori, ab- I 
biamo fatto grazia di altre j 
possibilità di inquinamento da i troppo accade spesso in Ita-
piombo. j lia. che si passi dalYindìffe-

( Ma al piombo presente nel- » rema all'allarmismo. Occor-
ne da questa fonte: tanto per , Varia, nel piatto, nel bicchie- \ re sapere che il piombo è 

uu | rfarc. un'idea gli autoveicoli ret occorre aggiungere, per i costantemente in agguato nel-
uh ! Roncano in media €00 chi- 1 parecchie categorie di lavora- ' la nostra vita quotidiana: biso-

r imasto Antonio Lacana di 43 
a n n i nat ivo di Loiri. u n a fra
zione di Olbia. 

L'operaio era in tento a la
vorare a t to rno ad un con-

zia e Ancona. Una delle prò- ! teni tore in cui affluisce il le-
poste è quella di avviare in- ! gname in trucioli quando, per 
dagini su ampia scala a li- ' cause in corso di accertamen-
vello di medicina scolastica, j ">• V'J jf Precipitato dentro . 
r; <•„.,« - ,™^.„ *.-„•. « —~ * Soccorso dai compagni di ia-
Ci sono apparecchiature mo- ; v o r o A n t o n i o L a ^ n a è stato 

Urna del mortale infortunio e ! t enu to in a t t e sa di giudizio, 

Gli scarichi 
delle auto 

Finita la prima parte della 
giornata, il nostro eroe ritor
na a casa e si trova espo
sto. come all'andata, ad at
mosfera fortemente inquina
ta dal piombo dei gas di sca
rico. delle auto (il 95 per 
cer.to circa del piombo pre
sente nell'atmosfera provie 

Dall'indifferenza 
all'allarmismo 

C'è anche un'altra esposizio- ! àerne che permettono di sco- j estratto dal contenitore me 
ne: quella di abitanti che vivo- ' prìre il piombo nelle urine e j tal lieo e trasportato d'urgen-
_„_-.- .-.i: -e fabbriche ; nel sangue. Altre analisi si ** all 'ospedale civile di Ol- ', """ 

bambini di . potrebbero fare per tutte le , !?!?- Tì?"1 ,J tentativi doj sa- , " 
„ J ; ' ' „ „ „ „ „ u - m t a n per s t raopar lo alla mor- . V 1 U 

~ -"• persone che vengono ricove 

no nei pressi di certe fabbriche 
(come i numerosi 
un quartiere del comune di 
Paderno Dugnano, alle porte 
di Milano, inquinati dal piom
bo di una fonderia, la Tonolli). 

« Bisogna affrontare il pro
blema in modo sereno > — 

ri/era il dott. Frige
rio — * evitando, come pur-

timo il tubetto del dentifri
cio. Se beve il caffè caldo e 
se la tazza di ceramica non 
è danneggiata da lavaggi 
meccanici supera un'altfa in
sidia; in caso contrario, può 

li di piombo al giorno). tori, quello che deriva dalla , gna individuare le fonti di in-
Per il pranzo, il piombo è esposizione professionale pri- i quinamento e, con esami, ac

uì agguato nel bicchiere di 
vino, sia perchè si può trat
tare di uve di vigne vicino 

maria o secondaria. E' un 
orare problema che riguar' 
da i lavoratori delle minie-

alle autostrade o a strade di | re, delle industrie metalmec 

certame la presenza nel corpo 
umano per adottare le neces
sarie misure. Il piombo crea 
disturbi funzionali in organi-

rate in ospedale » 
Per il piombo come per al

tri tossici ai quali siamo 
esposti si pone una doman- ! 
da importante: il suo uso è i 
sempre necessario o si pos- | 
sono trovare soluzioni alter
native? 

Poi c'è il grosso capitolo 
della nocività negli ambienti 
di lavoro (2800 casi all'anno 
in Italia di saturnismo pro
fessionale) che fa parte della 
battaglia per la salute in fab
brica e nel territorio. 

Ennio Elena 

per s t rappar lo 
te sono s ta t i vani . 

Cambiano 
orario le 

estrazioni Lotto 
ROMA — Le estrazioni del 

Lotto — comunica il ministe
ro delle Finanze — si svolge 
ranno, a par t i re dal 21 gen- _ 

S « S i , r J ^ f [ n 0 - f i i l n „ ™ a ??°H e Ì P°- ha "presentaVo^istanza'di disposizioni, alle ore 12 di 
ogni sabato. Finora le estra
zioni avvenivano alle 15.30 
del sabato. Il ministero ri
corda che anche i concorsi 
pronostici Enalot to si svolge
ranno il sabato. 

il br igat is ta rosso Giovan 
j ba t t i s ta Miagostovich recen-
! t emente t rasfer i to a San Vit-
| tore dal carcere di Fossom-
j brone. dopo il nulla os ta al 
i ricovero. 
I Miagostovich, vent iquat t ren-
. no. infermiere diplomato, fi-
; glio di u n industr iale, e ra j 
j s ta to a r r e s t a to nel capoluogo ! 
{ lombardo il 20 ot tobre 1975, ! 
i dopo una spara tor ia con I 
ì vigili urbani . 

23 gennaio 1976, a San 
ore. fu aggredi to da un 

commando di t r e detenut i in
cappucciati e a rma t i di col
tello che avevano ricevuto 
l 'ordine di uccidere lui e al
tri due «pol i t ic i» con cui 
divideva la cella. Feri to gra
vemente, sopravvisse, m a h a 
perso l'uso della mano sini
s t ra e, secondo il parere dei 
sani tar i , solo un intervento 
chirurgico pot rà salvargli il 
braccio dalla cancrena, 

L'avvocato difensore. Pisco-

libertà provvisoria, l ' un ica 
possibilità che r imane affin
chè 11 detenuto, che sarà pro
cessato il mese prossimo, ri
ceva le cure di cui h a biso
gno. 

f ta » che si è parlato soprat 
I tutto nell'udienza di ieri, nel 

cors ) degli interrogatori del
l'ex questore Marcello Gui
da. dell'ex capo dell'ufficio 
politico Antonino Allegra, del 
colonnello dei carabinieri Al
do Favali . del c ipi tano dei 
carabinieri Gianpiero Ciancio, 
del funzionario dell'ufficio po
litico Beniamino Zagari. 

Tutti confermano le depo 
si/ioni già rese nella fase 
istruttoria e di fronte ai giu
dici del dibattimento nella 
primavera del 197-1. Ma poi 
cominciano le domande degli 
avvocati Marco Janni e Gui
do Calvi, del collegio di di 
fesa degli anarchici, e del-
l'avv. Gaetano Pecorella, del
la parte civile, e la « giorna
ta più lunga « viene ricostrui
ta nei suoi momenti più sa 
Menti. Che cosa succede il 
13 dicembre? Rolandi dice di 
a \ e r e trasportato una per 
sona col suo taxi il giorno 
della s t rage. Il capitano Cian
cio avvisa il colonnello Fa
vali e fa fare al Rolandi 
un identikit. 

Favali avvisa Allegra, in 
piazza del Duomo, che Ro
landi è dai carabinieri. En
trambi si recano poi in pre 
fettura. dove si tiene la riu 
nionc presieduta da Rumor. 
Successivamente Favali e 
Ciancio portano Rolandi in 
questura, nell'ufficio di Gui
da. Ciancio ha in tasca l'iden
tikit. Sul tavolo del questore 
c'è la fotografici, capovolta. 
di Valpreda. reperita negli 
archivi chi Zagari. Guida e 
Favali mettono a confronto 
la foto e l'identikit e stabili
scono. loro due. che la somi
glianza è perfetta. Rolandi 
è presente e ascolta attenta
mente. Favali riferisce a 
Guida il racconto fatto dal 
taxista. Guida, con gesto da 
maestro, gira la Toto di Val-
preda e la mostra n Rolandi. 

<• K" lui? » — gli chiede. 
Rolandi risponde: « Sì. ma 
era più magro •<>. Il gioco è 
Tatto. Rolandi deve par t i re 
per Roma. Lo accompagna il 
capitano Ciancio. Durante il 
viaggio, l'urficiale uli racco 
manda di essere obiettivo r 
prima della partenza. Favali 
gli ha detto, presento Guida. 
di non lasciarsi impressiona
re dai 50 milioni della taglia. 
A Roma, il superteste rico 
nosco Valpreda. 

Ria come mai quella Toto 
di Valpreda si trovava sul 
tavolo del questore? Perchè 
solamente quella foto? Mar
cello Guida scava nella sua 
memoria e fornisce il «frut
to di una faticosa ricostruzio
ne mnemonica »: « Non ricor 
do — dico — so mostrai la 
foto a Rolandi, ma non pos
so escluderlo. Avevo molto 
da fare in quei giorni. E ' 
umano che questi dettagli 
possa non ricordarli. Direi di 
non aver parlato a Rolandi 
della taglia ». 

Favali e Ciancio, però, .so 
no assolutamente precisi: la 
foto era sul tavolo e Guida 
la mostre» a Rolandi. Zagari. 
invece, afferma di averla sì 
portata al questore, ma dopo 
l 'arrivo dei duo ufficiali 

Ria come fece a portarla 
dopo, so quella foto ora già 
presento sul tavolo quando 
Favali e Ciancio — sono loro 
ad affermarlo pcrontoriamen 
te — arrivarono nell'ufficio? 
Zagari si smarrisce e non 
sa come spiegare la cosa: 
i A me pare di r icordare co 
sì. Che interesse avrei a dire 
il contrario? ». 

Non rammenta nemmeno di 
avere visto il « telex » della 
questura di Padova con la 
deposizione della commessa 
che aveva venduto le borse. 
usate por mettervi dentro gii 
ordigni esplosivi. Eppure ora 
lui il funzionario incaricato 
del coordinamento dello in
dagini sulle borse. Del resto 
nemmeno Al/egra ricorda se 
furono mostrate foto a Ro 
lardi nell'ufficio del questore. 

Che s t rana storia. Fa ta l i 
dice di non aver preannun
ciato la sua visita al questo 
r e . Ria quando arr iva con 
Rolandi. la foto di Valpreda 
è già sul suo tavolo, pronta 
per essere messa sotto il na
so del « superteste ». L'ispi
razione gli è venuta da Ro 
ma? Pe r car i tà! Da Roma 
giungevano soltanto, da parto 
del ministero degli Interni o 
del capo della polizia. « sti 
moli e sollecitazioni ». Di di
rettive nemmeno l'ombra : 
« Sarebbe illogico che il mi
nistro ci avesse detto in che 
direzione dovevamo muover
ci ». E il telegramma di Re-
stivo del 13 dicembre alle po
lizie europee, in cui si dice 
che non si ha niente in ma
no ma che le ricerche devo
no rivolgersi verso i circoli 
anarchici? 

Guida non ne sa niente. 
Ria dove mai av rà trat to Re
stivo l'ispirazione per dichia
rarsi tanto sicuro sulla col
pevolezza degli anarchici? 
« Non chiedetelo a me - - ri-

i sponde Guida —, lo telefonai 
alla segreteria del ministero 
semplicemente per avere 11 
"placet" per una confereitSR 
stampa ». 

Ibio Paoloccì 
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Nuovi commenti al documento approvato dal direttivo unitario 

Cgil, Cisl, e UH: 
ma un sindacato 

Questa sera nuovo inconrto al ministero del Bilancio 

Si 
Unidal? 

Un articolo di Lama su Rinascita: le nostre «certezze» per una politica di piena occupazione - Cri- j Le proposte del sindacato per gli stabilimenti di Napoli, Verona e Milano - Le ipotesi 
tiche alle proposte della Confindustria - Intervento di Crea della Cisl e una nota della segreteria Uil I avanzate da Massaccesi - Impegni per la mobilità - Minaccia di fallimento entro il 26 

ROMA — Mentre si prepara- | 
no le prime assemblee di j 
base (oggi a Torino si riunirà 
il Consiglio di Mirafiori). sot
to varie forme CGIL. CISL e 
UIL sono tornate ieri sul do
cumento approvato dal diret
tivo, per sottolinearne il valo
re e la novità: un vero e pro
prio salto di qualità della ini
ziativa del sindacato in que
sta complessa fase. Ma che 
cos'è in definitiva, un patto 
sociale all'inglese? Molto di 
più. « II programma che noi 
abbiamo elaborato è un di
segno assai più ambizioso — 
scrive Lama in un articolo 
che uscirà sul prossimo nu
mero di Rinascita — ami è 
un disegno di cambiamento 
della società italiana e non 
si può confondere, perciò, con 
una politica di controllo dei 
salari. Ma se l'obiettivo di 
fondo di questo cambiamento 
è una politica di occupazione. 
di pieno impiego, noi stessi 
sappiamo che ogni altro 
obicttivo del sindacalo deve 
essere coordinato, coerente 
con questa priorità. 

« E se è vero — prosegue 
fi segretario generale della 
CGIL — che un piano di svi
luppo economico deve essere 
adottato dal potere politico. 
per diventare realtà operan
te, è necessario che il movi
mento sindacale, nella pie
nezza della sua autonomia, 
fornisca alla società italiana 
le "certezze" che dipendono 
da lui, dalle sue scelte affin
chè si abbiano dal governo 
e dalle altre parti sociali al
tre certezze che garantisca
no il conseguimento dell'obiet
tivo generale ». 

Lama mette in guardia dal 
credere che tutto ciò possa 
passare senza lotte ampie e 
aspre. E a questo proposito 
avanza critiche e rilievi alle 

proposte della Confindustria 
che stanno in piedi come ra
gionamento econometrico, ma 
sono astratte rispetto alla real
tà sociale. Inoltre, non viene 
precisato - dove dovrebbero 
crearsi i nuovi posti di lavo
ro, il che fa intendere che si 
riprodurrà un nuovo squili
brio tra nord e sud. 

« Senza rigore e sacrifici 
— aggiunge Lama — ìion si 
esce dalla crisi: dobbiamo es
sere garantiti che questi sa
crifici abbiano la necessaria 
contropartita e prepararci al
la lotta per cambiare la sa-
società italiana e non per sfug
gire a una responsabilità che 
è nostra se vogliamo davve

ro, coi fatti, assumere il ruo
lo di forza dirigente del Pae
se. Quante volte si è detto 
che un governo di solidarie
tà nazionale non avrebbe op-

I posizione? Appena una tale 
j prospettiva assume qualche 

credibilità ecco che cento 
parlamentari de minacciano 
il finimondo, ecco che l'am
basciatore Gardner rinnova i 
"fasti" di Clara Luce, ecco la 
confindustria che riprende la 
sua tradizionale posizione an
ticomunista. Altro che ope
razione indolore! ». 

Infine. Lama sottolinea 1* 
importanza della ritrovata 
unità tra i sindacati su una 
piattaforma di tale rilie

vo. Lo rileva, con soddisfa
zione. anche il segretario con
federale della CISL. Eraldo 
Crea in un articolo su Con
quiste dei lavoro settimanale 
della confederazione. « Il di
rettivo — scrive — ha con
fermato l'ispirazione di fondo 
del documento: quella di un 
sindacato pronto a fare i con
ti con la crisi, a misurarsi 
in campo aperto con tutti i 
suoi nodi fondamentali, dispo
sto a superare i limiti difen
sivistici della guerra di posi
zione e a fornire certezza e 
trasparenza di linea e di com
portamento. Si tratta non di 
una opportunistica deviazione 
di itinerario, né di spianare 

Ieri sciopero nelle aziende pubbliche 
GENOVA — Il maltempo non ha impedito la 
manifestazione indetta dalla Federazione dei 
metalmeccanici per sollecitare la soluzione 
delle grandi vertenze che da molti mesi im
pegnano i siderurgici, i navalmeccanici, i 
lavoratori delle aziende ex-Egam, dell'Alfa 

Romeo e del settore industriale del porto di 
Genova. La manifestazione è stata conclusa 
da Sergio Garavini. 

NELLA FOTO: i lavoratori genovesi, duran
te la manifestazione dentro un capannone. 

ìa strada a nuovi interlocuto
ri politici, ma di un aperto im
pegno di responsabilizzazione 
nella crisi >. Crea illustra il 
significato che assumono le 
proposte sulla mobilità e sul
le politiche contrattuali, in 
una strategia che tende ad 
uscire da una impostazione 
meramente difensiva. « Il sin
dacato — aggiunge — ha 
scelto di abbassare i ponti le
vatoi e di uscire in campo 
aperto per aprire le fortezze, 
non certo per sguarnirle » e 
ribadisce che « il vincolo ve
ro, il parametro fondamentale 
è e resta quello dell'occupa
zione ». ad esso, quindi, va 
rapportata tutta la strategia 
del sindacato. 

La segreteria della UIL ha 
diffuso a sua volta un comu
nicato nel quale definisce il 
documento del direttivo « un 
chiaro e organico punto di ri
ferimento ». La gravità della 
crisi, prosegue. « esige una 
chiara assunzione di respon
sabilità da parte del movi
mento sinaacale ». La scelta 
del sindacato, comunque, ri-
schierebbe di essere pregiu
dicata « sia dal prolungarsi 
della crisi politica e da uno 
sbocco inadeguato di essa, 
sia soprattutto dall'eventuali
tà di un prematuro ricorso al
le elezioni anticipate ». 

Intanto martedì sera il pre
sidente del Consiglio uscente. 
ha invitato i sindacati a pa
lazzo Chigi. Lama e Maria-
netti per la CGIL. Macario e 
Camiti per la CISL. Benve
nuto e Ravenna per la UIL 
hanno discusso con Andreotti 
alcune questioni urgenti, con 
l'intesa di assicurare con il 
massimo impegno — secondo 
quanto informa un comunica
to di palazzo Chigi — le ne
cessarie iniziative, anche du
rante il periodo di crisi 

ROMA — La strada per la 
soluzione della vertenza Uni
dal resta irta di ostacoli: 
ieri sera, per la prima vol
ta, Iri e Sme hanno detto 
qualche «.si » alle proposte 
sindacali, ma i « no » con
tinuano a prevalere. Nel com
plesso la risposta delle Par
tecipazioni statali appare ina
deguata rispetto alle nume
rose e circostanziate osser
vazioni che le organizzazioni 
sindacali avevano avanzato, 
durante le riunioni prelimina
ri svoltesi nei giorni scorsi 
al ministero del Lavoro, nel 
merito del piano di ristrut
turazione del gruppo dolcia
rio che accorpa la Motta e 
l'Alemagna. 

Le « puntuali contestazioni » 
del sindacato sono state poste 
subito sul tavolo della tratta
tiva al ministero del Bilancio. 
Un piano serio di ristruttura

zione del gruppo — hanno af
fermato i dirigenti della Fe
derazione Cgil Cisl Uil — non 
può prescindere da due esi
genze prioritarie. La prima è 
riferita alla diversificazione 
delle produzioni in modo da 
evitare sprechi e inadeguatez
ze rispetto alle effettive esi
genze del mercato. La secon
da è collegata organicamente 
alla prima: riguarda la revi
sione degli organici in modo 
adeguato alle reali esigenze 
e tale da eliminare ogni squi
librio anche nel rapporto ope
rai-impiegati, che tanto nega
tivamente ha inciso nella pre
cedente gestione. 

Da queste scelte derivano 
le osservazioni riferite alle 
singole realtà produttive. Per 
Napoli il sindacato ha soste
nuto il reimpiego di tutti i 
lavoratori della fnbbrica e 
dei depositi mantenendo in 

La Fiat ha chiuso il '77 
con 208 miliardi di attivo 
TORINO — La multinaziona
le FIAT continua a procede
re a gonfie vele, tanto nel 
nostro paese quanto (e so
prattutto) all'estero. E' ciò 
che si desume dai dati prov
visori per il 1977 che sono 
stati diffusi ieri, assieme al
la tradizionale « lettera agli 
azionisti » di Gianni Agnelli. 

Il fatturato dell'intero grup
po FIAT ha raggiunto nel 
11)77 la cifra di 11.100 miliar
di di lire (13.070 miliardi se 
si tien conto anche degli 
scambi tra le società del 
grupp-j), contro i 9.270 mi
liardi del '76. 

Ma, più ancora del fattura

to, è rilevante il migliora
mento della situazione finan
ziaria. Nel 1976, pur miglio
rando rispetto agli anni pre
cedenti. la FIAT aveva anco
ra un saldo passivo di 130 
miliardi. Non solo questa si
tuazione debitoria è stata 
completamente annullata nel 
'77. ma l'anno si è chiuso 
CHI un saldo attivo di 208 
miliardi di lire. A questo ri
sultato hanno contribuito so
prattutto l'ulteriore aumento 
delle somme disponibili a bre
ve (da 2-lfi a -167 miliardi) e 
la riduzione dei debiti a me
dio lungo termine con garan
zia ipotecaria (scesi da 394 
a 280 miliardi). 

piedi l'attività produttiva in 
attesa della realizzazione del
l'investimento già preventiva 
to dalla Sme. 

Per Verona è stato denun
ciato come la richiesta di 
estromettere dal processo prò 
duttivo fiR lavoratoli si basa 
sugli attuali ritmi di produ
zione, possibili grazie a un 
massiccio ricorso allo straor
dinario: è sufficiente elimi
nare tali prestazioni per ren
dere possibile la piena occu
pazione. 

Più complesse le contesta 
zioni riferite all'area milane 
se, dove è concentrata l'« esu
beranza » denunciata dalla 
azienda. Il sindacato ha chie
sto. in particolare, che siano 
riviste le scelte produttive per 
lo stabilimento di viale Cor
sica in modo da attuare pro
duzioni che coprano i perio 
di vuoti delle attività stagio
nali (panettoni e colombe). 
le sole previste nel piano 
Sme. In questo modo sareb
be possibile anche garantire 
maggiori margini di economi
cità. Inoltre, per l'azienda 
di Segrate. la più moderna 
del gruppo, il sindacato ha 
chiesto una diversificazione 
produttiva nel settore della 
ristorazione e dei surgelati, 
che sfrutti tutte le potenzia
lità dell'impianto. 

11 presidente dell'Intersind. 
Massaccesi. ha risposto con 
i primi « si v. per Napoli e 
per Verona. Ma poi è segui 
ta una sfilza di « no »; il più 
categorico è stato quello per 
lo stabilimento milanese di 
viale Corsica. <* Non siamo 
disposti — ha detto — a mo 
dificare il diagramma delle 
attività produttive, non ci so 
no dati mediabili a nessun 
livello, nemmeno politico *. 
Per la fabbrica di Segrate. 
invece, il presidente dell'In 

ter.sind ha indicato una solu
zione ambigua: le Partecipa
zioni statali sarebbero di
sponibili a sostenere una coo
perativa dei lavoratori. 

Altra questione aperta, la 
mobilità. Massaccesi ha di
chiarato die le Partecipa
zioni statali sono pronte a 
indicare prime occupazioni 
.«.(istitutive per avviare il pro
cesso di mobilità program
mata. 11 sottosegretario Bo
sco. dal canto suo. ha soste
nuto che non vi saranno di
scriminazioni nelle assunzio
ni da parte della nuova so
cietà, la Sulalm: nessuna ri
chiesta nominativa, bensì sul
la baso di una graduatoria 
e delle fasce professionali. 
Ma l'intransigenza dimostra
ta dalla Sme sul nodo milane
se ha finora ostacolato pro
prio l'approfondimento della 
grossa questione della niobi 
lità. 

La trattativa prosegue ad 
oltranza (a tarda notte ò sta
ta aggiornata alle IR di oggi) 
mentre la minaccia di falli
mento dellUnidal si fa scm 
pre più incombente. 

Interrotta 
la trattativa 

| ospedalieri 
ROMA — La trattativa per 
il nuovo contratto di lavoro 
degli ospedalieri si è in pra
tica interrotta. Il rappresen
tante del governo, il sotto-
hcqretnrio Bressani. al ter
mine eh una faticosa gior
nata di trattative che avreb 
bero dovuto essere risolutive. 
ha annunciato che a causa 
della crisi ministeriale, man
cava all'esecutivo la veste 
istituzionale per poterla con 
durre in porto. 

Regioni e Enti locali per un sistema integrato nei trasporti 

Cos'è un bacino di traffico 
I poteri «delegati dalla 382 - Unità di programmazione per la mobilità delle persone, delle cose e assetto del 
territorio - Il ruolo dei Consorzi e delle aziende - Come porre fine agli sprechi e alle inefficienze dei servizi 

Quando si affrontano le 
questioni fondamentali dei 
trasporti non si può non par
tire dalla costatazione che 
oggi il settore dipende da 
troppi Ministeri, con conflit
ti di competenze che osta
colano una politica program
mata delle infrastrutture, 
degl i investimenti, e in de
finitiva la realizzazione di 
un sistema nazionale inte
grato del trasporto di per
sone e merci. Da qui l'esi
genza, ora in discussione, 
di creare un ministero uni
co che significhi l'avvio di 
una vera svolta, ponendosi 
come centro di direzione po
litica e di coordinamento. 

Questa esigenza è oggi 
più forte che mai anche in 
considerazione dei poteri de
mandati alla Regione con i 
decreti delegati derivanti 
dalla legge 382 e che saran
no completati con le norme 
ed i princìpi che verranno 
sanciti dalla legge che il 
Parlamento sta esaminando, 
con l'unificazione delle pro
poste del PCI e della DC. 

Le Regioni, investite dei 
nuovi poteri, dovranno recu
perare i ritardi nella defi 
nizione dei piani integrati 
regionali dei trasporti per 
consentire un indirizzo uni
tario e coordinato ai piani 
dei bacini di traffico. 

Ma per una efficace e ra
zionale politica dei traspor
ti s i tratta di individuare 
anche una istanza istituzio
nale intermedia che consen
ta di superare i limiti ter
ritoriali comunali ritenuti 
da tutti non più risponden
ti al le esigenze di una mo
derna organizzazione inte
grata dei trasporti. 

Finora, e va dato atto a 
forze politiche e sindacali, 
amministratori, tecnici del
lo sforzo compiuto, si è do
vuto operare sulla base di 
norme giuridiche inadegua
te, ma, nonostante ciò, si è 
portata avanti concretamen
te la costituzione dei Con
sorzi per bacini di traffico 
come emanazione degli Enti 
locali, con compiti di pro
grammazione e di coordina
mento. 

I Consorzi si sono estesi a 
grandi aree del Paese, con
tinuano ad estendersi su tut
to il territorio nazionale e 
sono una realtà obiettiva. 
Diverse Regioni stanno com
piendo notevoli sforzi per la 
definizione dei compiti dei 
Consorzi perché possano as
solvere efficacemente a fun-
sioni sempre più complesse 
«d impegnative. I~i stessa 
Itforma del T.U. delle muni-

Viaggiatori e merci per strada e ferrovia 

A N N I 

1950 

1955 

1960 

1965 

1970 

1971 

1972 

1973 

1974 

1975 

1976 
(a) Compre 

Fonte: Eia 

(in miiioni) 

VIAGGIATORI /KM. 
milioni 

TOTALE 

42.277 

86.193 

109.204 

163.187 

298.883 

339.125 

371.615 

379.736 

362.385 

384.974 

401.939 

Strada 
(•) 

22.737 

63.560 

82.357 

136.685 

266.426 

305.177 

336.221 

343.377 

324.505 

348.642 

362.821 
so il traffico urbano 

Ferrovia 

19.540 

22.633 

26.847 

26.502 

32.457 

33.948 

35.394 

36.359 

37.880 

36.332 

39.118 

Ferrovia * 
?b cut tot. 

46,2 1 

26,3 A 

24,6 f 

16,2 < 

10,9 7 

10,0 7 

9,5 i 

9,6 7 

10,5 8 

9,4 7 

9,7 t 
che nel 1974 è vai 

borazioni su dati delle Ferrovie dello State 

TONNELLATE/KM. 
milioni 

TOTALE 

>4.347 

4.655 

S2.894 

il.011 

'6.727 

4.707 

'6.106 

9.503 

10.572 

7.680 

13.084 
utabile 

». 

Strada 

14.215 

31.716 

37.234 

45.788 

58.658 

57.481 

58.986 

61.929 

62.426 

62.795 

66.708 
intorno al 

Ferrovia 

10.132 

12.939 

15.660 

15.223 

18.069 

17.226 

17.120 

17.574 

18.146 

14.885 

16.708 
15"r. 

Ferrovia 
Sfc sul tot. 

41,6 

29,0 

29,6 

25,0 

23,5 

23,0 

22,4 

22,1 

22,5 

19,1 

19,5 

La spinta esasperata alla motorizzazione 
privata e al trasporto su strada, avviata 
negli anni '50. ha avuto come conseguenza. 
come dimostra la tabella, estratta dal « Li
bro bianco » dei trasporti, il sacrificio della 
ferrovia sia per il trasporto delle persone 
che delle merci. Si è passati così, in poco 
più di 25 anni, dal 46.2 per cento di viag
giatori per chilometro in ferrovia", ad ap
pena il 9.7 per cento. Lo stesso fenomeno 
si è registrato con il trasporto merci dove 
si è passati dal 41.6 per cento al 19.5 

Le distorsioni e guasti provocati da que
sta scelta politica si possono valutare in 
tutta la loro ampiezza se si prendono in 

considerazione anche i maggiori costi che 
la scelta ha comportato per la comunità. 
Il costo medio per unità di traffico p iag 
giatore km. e tonnellata km.) è più che 
raddoppiato, in dieci anni per entrambi 
i sistemi, ma mentre per la ferrovia è 
(dati 1976) pan a 38.17 lire, su strada 
è (dati 1975) pari a 53.55 lire. Riferito 
al solo trasporto merci il costo medio per 
tonnellata-km. è (dati 1976) di lire 46.60 
in ferrovia e di lire 65.06 su strada. Il 
costo medio per viaggiatore km è stato. 
sempre nel 75. di lire 26.40 in ferrovia. 
di lire 22 su autobus extraurbani e di lire 
54 su autovettura. 

cipalìzzate che il Parlamen
to sta esaminando contiene 
altri princìpi innovativi per 
la costituzione, i compiti e 
le funzioni dei Consorzi. 

Alla recente conferenza di 
Strcsa i comunisti hanno 
avuto modo di confrontarsi 
su tutti i maggiori problemi 
del trasporto, con le altre 
forze politiche e con il mon
do tecnico-scientifico pre
sente. 

Il compagno Carri, a nome 
della commissione naziona
le dei trasporti del PCI, ha 
affermato che «...una delle 
proposte attendibili è che 
si costituiscano Consorzi od 
enti che siano rappresenta
tivi degli enti pubblici lo
cali, che abbiano cioè com
piti di direzione politica 
complessiva dei trasporti lo
cali su tutti i modi nei qua
li essi vengono esercitati, 

! sia p e r j e persone che per 
le cose e che non abbiano 
compiti di gestione. La ge
stione. cioè, deve essere pro
pria delle aziende pubbliche 
e private che operano sul 
territorio, che sono tenute 
ad esercitare la loro attivi
tà secondo gli indirizzi del
l'organo di direzione politi
ca del bacino. Si tratta di 
una scelta che giustamente 
tende ad escludere una ge
nerale pubblicizzazione del
le aziende di trasporto e 
che al contrario, può solle
citare l'iniziativa privata ed 
investimenti nel settore che 
non siano solo di carattere 
pubblico... ». 

La situazione da superare, 
la dove i Consorzi sono pre
senti, riguarda le interpre
tazioni che vengono date al
le rispettive competenze de
gli enti locali, dei Consor

zi e delle Aziende. La que
stione non è di carattere for
male su chi deve adottare 
per esempio i provvedimen
ti in materia di trasporti nel
l'arca dei singoli bacini, ma 
è di natura politica. 

Per far questo appare ne
cessario rendere estrema
mente leggibile anche ri
correndo alla schematizza
zione, il quadro metodologi
co che dovrebbe sovrainten-
dere, nel modo migliore, al
la politica dei trasporti lo
cali: le scelte politiche gene
rali dei trasporti ed in par
ticolare gli investimenti, le 
tariffe urbane, i piani di 
trasporto e quant'altro ha 
implicazioni di direzione po
litica debbono essere effet
tuate dagli enti locali d'in
tesa con gli organi del Con
sorzio. L'Azienda consortile, 
alla quale è affidata la ge

stione del servizio, deve 
mantenere stretti rapporti, 
elaborando proposte attinen
ti alla sua sfera di compe
tenze da sottoporre al Con
sorzio, per poi, unitariamen
te, proporle al dibattito po
litico democratico degli En
ti locali consorziati, dei com
prensori, dei quartieri, dei 
sindacati ecc. 

I consigli comunali e pro
vinciali, quale espressione 
primaria della volontà po
polare, debbono rimanere i 
centri focali dove definire 
gli indirizzi generali della 
politica dei trasporti stret
tamente correlata all'assetto 
territoriale, che si intende 
realizzare nell'ambito dei 
bacini, affidando al Consor
zio il compito di tradurli in 
atti concreti. In questa im
portante vicenda ' occorre 
perseguire, coerentemente, 
la ricerca costante del co
ordinamento e dell'unità tra 
enti locali, Consorzi ed 
Aziende per conseguire il 
massimo di efficienza opera
tiva. 

Tutto ciò senza nulla to
gliere, ma al contrario va
lorizzando, il serrato con
fronto politico sulle scelte 
generali e particolari al fi
ne di permetterci di rispon
dere in modo sempre più 
puntuale alle esigenze di mo
bilità che quotidianamente 
ci vengono poste dai citta
dini. In questa azione è ne
cessario esaltare la funzione 
prioritaria del trasporto pub
blico rispetto a quello pri
vato, affidando, però, con
temporaneamente, una fun
zione integrante al traspor
to privato tanto per ciò che 
attiene agli imprenditori pri
vati associati per il traspor
to collettivo, quanto alla 
stessa automobile. Da qui la 
ricerca di livelli minimi di 
domanda al di sotto dei qua
li sono necessarie forme di 
trasporto alternative a quel
le della Azienda pubblica. 

Co?i si potranno gradual
mente superare le disecono
mie non soltanto a livello 
di microeconomia aziendale. 
ma anche e soprattutto a li
vello di macroeconomia na
zionale, contribuendo con 
cretamente a realizzare gli 
impegni programmatici dei 
partiti dell'arco costituzio
nale e per quanto concerne 
noi comunisti portare avan
ti, confrontandoci con le al
tre forze politiche e socia
li, gli obbiettivi che emer
gono dalla nostra proposta 
di piano a medio termine. 

Domenico Da Brasi 

Storia di un operaio napoletano 

Sospeso 13 anni fa 
dall'Italcantieri : 

«Aspetto una risposta» 
Il caso domani davanti al tribunale - Le tappe del
la vicenda giudiziaria - Non è mai stato licenziato 

• SGELANO-— A S C W O A N O ^ — ^ - ^ — — E S S I C C A N O — ^ — ^ ^ — ^ S O t l O N O » ! 

I riscaldatori istantanei QiXOÈlltKsVùial a gasolio £ 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Decine di ope
rai e impiegati dell'Ital-
cantieri di Castellammare 
hanno chiesto permesso 
per domani, giorno in cui 
si prevede che l'aula della 
9.a sezione civile del tri
bunale di Napoli sarà af
follata parecchio più del 
solito. Vi si discuterà, in
fatti, il ricorso d'appello 
presentato contro l'Italcan-
tieri dall'operaio Salvato
re Cascane 53 anni, che 
dall'azienda fu sospeso ad
dirittura 13 anni fa e che 
si è visto rifiutare la ri
ammissione sul posto di la
voro nonostante una serie 
di sentenze favorevoli del 
tribunale. 

Salvatore Cascone è un 
caso forse unico in Italia: 
non è stato mai licenzia
to, e non ha potuto in pra
tica più lavorare regolar
mente. Lui e sua moglie 
Anna Martorano, i due fi
gli (uno s'è laureato di 
recente col massimo dei 
voti in ingegneria acro 
nautica, l'altro è perito in
dustriale) hanno dovuto ti
rare aranti con guadagni 
saltuari di lavoro « nero ». 
senza cassa mutua, con 
sacrifici enormi, sostenuti 
però dalla fiducia che la 
loro battaglia, alla fine, sa
rebbe risultata vincente. 

Salvatore Cascone (per 
lungo tempo consigliere 
comunale del Pei a Ca
stellammare) fu sospeso 
quando l'azienda si chia
mava ancora Xaralmecca-
nica. all'epoca in cui diri
genti e padronato cerca
vano con ogni sistema di 
stroncare la lotta operaia. 
per la riqualificazione del
l'industria cantieristica e 
contro i sistematici attac
chi ai livelli salariali 

\<a direzione della Sarai 
meccanica — che qualche 
mese dopo diventava, con 
gli stessi uomini e siste 
mi — azienda lri con il 
nome di Ualcantieri. pre 
se lo spunto da una frase 
messa educatamente al 
condizionale, durante un' 
assemblea, a proposito 
dell'infame voce di un 
connubio fra commissione 
interna e direzione. 

Cascone, che era com
missario. sostenne che se 
qualche funzionario aveva 
detto una cosa simile — 
e lui non ci credeva — si 
era comportato da ma
scalzone. 

Non c'erano motivi per 
licenziarlo, e per di più 
non lo si poteva buttar 
fuori perchè era membro 
della commissione interna. 
Di qui la scelta — inqua
lificabile — della sospen
sione che non si perfezio
nerà mai in definitivo li
cenziamento, proprio per 
€ condannare » l'operaio 
non solo alla perdita del 
lavoro, ma anche all'im
possibilità di lavorare al
trove. Prima il collegio ar
bitrale (a due anni dal 
fatto) poi il tribunale ci
vile (6 anni dopo) quindi 
la Corte d'appello (dopo 
altri tre anni) hanno dato 
ragione a Salvatore Casco
ne. Ed ogni volta la dire
zione dell'Ualcantieri di 
Castellammare ha interpo
sto appello, ha tirato fuo
ri cavilli (perfino soste
nendo di non avere nulla 
a che vedere con la Na
valmeccanica...!) ha fat
to addirittura ricorso in 
Cessazione. 

Dalla parte dell'ltalcan 
ticri si è schierato soltan 
to il pretore di Castellam
mare. Alfonso Ricciardclli 
(nolo per le sue posizioni 
€ all'antica > in materia di 
lavoro) che ha negato, 
giusto un anno fa, l'ordi
ne all'Italcantieri di appli 
care la sentenza della 
Corte d'appello. Contro la 
decisione del pretore l'o
peraio ha fatto ricorso, e 
spetta adesso al giudice 
dr. Massimo Frcda. vener
dì. concludere una vicen
da giudiziaria davvero e-
semplare per durata e per 
comportamento di una a-
zienda IRI. 

C'è molta attesa a Ca
stellammare. e soprattut 
to fra gli operai Italcan-
ticri (Cascone era uno dei 
migliori specializzali, con 
rumerosi ricoro~cimei.ii 
dcl'a stessa azienda), che 
hanno discusso del caso 
in assemblea. Ieri è stata 
diffusa fra l altro in mi
gliaia di volantini vna 
< lettera aperta > al gover
no e ai presidenti della 
Camera e del Senato, nel
la quale il Nucleo azien
dale socialista e la Se2io 
ne Pei di fabbrica « L. 
Romagnoli > segnalano la 
vicenda e chiedono che, 
con un atto di giustizia, si 
ponga fine al calvario di 
questo lavoratore. 

Eleonora Pontillo 

5 CENTRI DI VENDITA NAZIONALI: 
• arcom BOLOGNA: tei. 051/433709 
I arCOm CHERASCO:tel.0172/4805O 
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v arcom MILANO: tei. 02/3560359 
3 arCOm NAPOLI: tei. 081/487742 
I arCOm ROMA: tei. 06/224503 
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§ ASCIUGANO-ESSICCANO-SGELANO 
3 
L ASCIUGANO 

r Al'ANMWJf CARK()7/rRif CAfJIUBI MAGA7.?'NI AurORlMrSSE DEPOSITI SEJWC 

•ESSICCANO' • SCELANO 

i 
J 

* , MOSTRA 
D'OLTREMARE NAMU 

dai 28 gennaio al 5 febbraio 1978 

XII EXPOSUDHOTEL 
Salone Internazionale attrezzature alber

ghiere turistiche e d i pubbl ico esercizio 

X SIVEL 
Salone Internazionale Vini e Liquori in 

collaborazione con la LANARC 

IX CATERING 
Salone Nazionale Prodotti per A lbergh i , 

Ristoranti e Comunità 

Il PASPANSUD 
Salone Nazionale Attrezzature e Prodotti 

per Panificazione e Pasticceria 
Per informazioni: 

ENTE AUTONOMO MOSTRA D'OLTREMARE 
Piazzale Tecchio, 51 - NAPOLI - Tel. 614922-616842 

Del. uff. 20122 MILANO 
Viale B. D'Este, 4 - Tel. 8355739 

COMUNE DI PIETRASANTA 
PROVINCIA DI LUCCA 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di P.etrasants indirà Guanto prima 

vara per i'appa.to d : . lavori di costruì D-.; d ; 
in frai.one di STRETTOIA. L'importo dei la.or 
di L. 166 000.000 (centosessanme.milioni). 

Per l'asgiud.càZiGne dei la/C.-i si procederà 
lic.taiionc privata secondo le rr.odìlita d. cui a.!' 
delia Leo3e 2-2-1973. n 14. COT accettinone 
in aumento. 

Gli interessati, con dorna-da :nd.rizzata a Q-JU 
eh edere d: essere • "•...tati alla gara ei.tro g.orm 
di pubblicazione del presente a.. iso S'_i Eoi.eli 
Reg.or.c Toscana 

una licitazione pri-
.a s;je.a fraterna 
i a btse d'asta è 

mediante gara di 
art. 1. lettera a ) . 

di offerte anche 

sto Ente, possono 
VENTI dalla data 

ino Ulfic.sle della 

P.etrEssr.ta. 12 3tnna o 1978 

IL 5INDACO 
Prof. Rolando Cecchi Pandoltini 

OSPEDALE REGIONALE 
GENERALE DELL'ANNUNZIATA 

(COSENZA) 
E' indetto Avviso pubblico per il conferimento dell'in

carico a tempo pieno al posto di Direttore Sanitario. 
Le domande corredate dei documenti di rito e dei 

titoli utili ai fini della graduatoria dovranno pervenire 
alla Direzione Amministrativa dell'Ente entro e non oltre 
le ore 12 del 4 febbraio 1973. 

Cosenza. 12 gennaio 1978 
IL DIRETTORE 

AMMINISTRATIVO IL PRESIDENTE 
(Dott Franco Ricci) (Dott. Matteo Renato Nervi) 
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Preoccupanti dati di una indagine 

Nel 1980 la nuova 
disoccupazione tutta 
concentrata nel Sud 

Alla stessa data gli iscritti al collocamento saliranno a 900 mila 
unità - Una politica economica che ha ignorato il Mezzogiorno 

Non sono bastati i 250 miliardi dell'ltalcasse 

ROMA — U n a r e c e n t e In
d a g i n e della Svlmez prefi
g u r a pe r 11 1980 u n n e t t o 
d e t e r i o r a m e n t o del la s i tua
z ione della occupaz ione 
ne l l e regioni mer id iona l i . 
Se le tendenze economiche 
attuali non verranno in 
qualche modo invertite, 
n e l 1980 1 d isoccupat i meri
d iona l i — quelli ufficiali 
— s a l i r a n n o a 900 m i l a 
u n i t à . Dal '77 al 1980 l'au
m e n t o delle forze di lavoro 
s a r à di 230 mi la un i t à , de
s t i n a t e a r i t rovars i total
m e n t e o quas i nelle l iste 
dei d isoccupat i , che cresce
r a n n o di 220 mi la u n i t à . 

La i n d a g i n e della Svl
m e z r i leva che 11 peggiora
m e n t o dello s t a t o della oc
c u p a z i o n e nel Mezzogiorno 
h a p rocedu to in para l le lo 
al progress ivo r idurs i delle 
occas ion i di emig raz ione : 
il s a ldo migra to r io nega
t ivo c h e ancora nel '71 e r a 
di c i rca 10 mila un i t à , è 
sceso negli a n n i '75 e '7G 
i n t o r n o alle 20 mila per
sone . Negli a n n i preceden
ti , la emigraz ione aveva 
s o s t e n u t o la c resc i ta della 
popolaz ione s e t t e n t r i o n a l e 
e f o r t e m e n t e r a l l e n t a t a 
que l l a della popolazione 
m e r i d i o n a l e . Negli u l t imi 
d u e a n n i , q u a n d o la emi
g r a z i o n e si è quas i a n n u l 
l a t a . 1 tass i di c resc i ta del
le d u e a ree del paese si 
sono venu t i avv ic inandos i 
a i t ass i di i n c r e m e n t o na
t u r a l e c h e sono più eleva
ti nel Sud r i spe t to al Nord. 
Nel '76. il G0% della cre
sc i t a de l la popolazione ita
l i a n a si è local izzato ne l 
Mezzogiorno, solo 11 40% 
n e l c e n t r o no rd . 

• Ques to Ins ieme di feno
m e n i — r iduzione consi
s t e n t e del flusso migra to
r io ma , ne l con t empo , s ten
t a t a c resc i ta del p rodo t to 
I n t e r n o lordo nel le zone 
mer id iona l i , a causa di u n a 
pol i t ica economica che h a 
c o n t i n u a t o ad ignora re 
ques t a p a r t e del paese — 
h a f a t to si che ne l '77 — 
s e m p r e secondo 1 da t i ela
bora t i da l la i n d a g i n e della 
Svlmez — l 'eccedenza del
la offer ta di lavoro sul la 
d o m a n d a (ovvero 11 nu
mero del d isoccupat i ) h a 
s f iora to le 700 mi la un i t à . 
pa r i al 10% delle forze di 
lavoro. Ma, avve r t e la Svl
mez. se a l la disoccupazio
n e palese si aggiungesse 
la so t toccupaz ione , la ec
cedenza del la offer ta di la
voro su l la d o m a n d a , risul
t e rebbe nel Mezzogiorno 
già s ens ib i lmen te al di so
p r a del mi l ione di u n i t à . 
al qual i , se non vi s a r à u n a 
svol ta ne l la poli t ica eco
nomica , si s o m m e r a n n o le 
nuove leve di lavoro che 
la Svimez r i t i ene s a r a n n o 
a l m e n o 75 mi la pe r sone al
l ' anno . Ancora u n a a l t r a 
specif icazione: nel 1980 la 
quo ta mer id iona le dell'of
fer ta in più di lavoro toc
c h e r à il 90% del to ta le na
z ionale . Restando immu
tate le condizioni attuali, 
la quasi to t a l i t à di ques to 
i n c r e m e n t o n a t u r a l e del la 
forza lavoro a n d r à ad ac
crescere . a p p u n t o . 11 nu
m e r o dei d i soccupat i . I n al
t r e p a r o l e ; nei prossimi an
ni la d isoccupazione in più 
c h e si c r ee rà nel paese sa
rà t u t t a local izzata nel 
Mezzogiorno. Su ques to ap

prodo — c e r t a m e n t e allar
m a n t e — del la indag ine , la 
Svimez r i c h i a m a la a t t en 
z ione s o t t o l i n e a n d o la ne
cessi tà di i n t e r v e n t i imme
d ia t i che facciano, subi to , 
leva sul le già v a r a t e misu
re per l 'edilizia. 

Per c o m p l e t a r e 11 q u a d r o 
dello s t a t o del la occupa
zione d i soccupaz ione nel le 
regioni mer id iona l i ripor
t i a m o le cifre di u n a a l t r a 
r e c e n t e i n d a g i n e c o m p i u t a 
su l la d i n a m i c a della indu
s t r i a m a n i f a t t u r i e r a ne l 
Mezzogiorno da l '70 al '75. 
Da ques ta i n d a g i n e — con-

j d o t t a da l professor D'An
ton io de l l 'Univers i t à di Na
poli — e m e r g o n o , in par t i 
colare , due e l emen t i . Nel 
'70'75 la occupaz ione lavo
r a t i va è c resc iu ta , ne l com
plesso. di 129 mi la u n i t à 
in t u t t a I t a l i a , m a nel Sud 
è d i m i n u i t a di duemi l a 
u n i t à . Nello s tesso perio
do. 1 post i di lavoro al le 
d i p e n d e n z e sono a u m e n t a 
t i . s e m p r e nel Mezzogiorno. 
di c i rca 230 mi la u n i t à (769 
in t u t t a I t a l i a ) : m a . ecco 
il d a t o a b b a s t a n z a inedi
to, vi è s tata una distru
zione di post i di lavoro in
d i p e n d e n t e . i qual i sono di
minu i t i , s e m p r e nei c inque 
a n n i cons ide ra t i e s e m p r e 
nel Sud. di 231 mila u n i t à . 
Nelle Indus t r i e m a n i f a t t u 
r ie re mer id iona l i si sono 
pe rdu t i 27 mi la post i di la
voro d i p e n d e n t e . 

Quest i da t i si r i fer iscono. 
c o m u n q u e , a l la p e r d i t a di 
postd di lavoro già esi
stenti: la I n d a g i n e Svlmez 
m e t t e invece in r i sa l to gli 
effetti della mancata crea
zione di nuovi pos t i 

Anche il S. Spirito ha dato 
150 miliardi ai Caltagirone 

Altre banche, in particolare la Cassa di Risparmio di Roma, coinvolte nell'af
fare - La manovra di salvataggio sta mettendo in forse il rientro dei crediti 

ROMA — Il Banco di S. Spi
rito. una azienda di credito il 
cui capitale è di proprietà 
dello Stato (partecipazione 
IRI). ha una forte esposizio
ne nei confronti del gruppo 
di società immobiliari facente 
capo ai Caltagirone. Secondo 
informazioni attinte in am 
bienti aziendali si tratterebbe 
di ben 50 miliardi di mutui e 
di circa 100 miliardi di altri 
crediti coperti dalle sole ga
ranzie personali e quindi di 
non certa recuperabilità. Il 
Banco di S. Spirito è stato 
ampiamente coinvolto nella 
speculazione edilizia ma 
l'ampiezza di queste cifre, ed 
ora gli sviluppi che sta pren
dendo la situazione del grup
po Caltagirone. mettono in e-
videnza che la situazione è 
degenerata a livello dell'av
venturismo. 

I.p situazione del Banco di 
S. Spirito evoca, oltretutto. 
quella delle altre aziende di 
credito ordinario che hanno 
finanziato i Caltagirone. Al 
primo posto la Cassa di Ri
sparmio di Roma. Qual è la 
posizione di queste aziende 
dopo che l'Italcasse. principa
le finanziatore dei Caltagiro
ne, ha impostato l'operazione 
di salvataggio? 

In base a questa operazio
ne tutti i beni immobiliari 
delle società Caltagirone. va
lutati 360 miliardi di lire. 
passano alla società Parteci
pazioni Finanziarie che su
bentra alla Italcasse. nel de
bito di 209 miliardi (più 67 
miliardi di interessi: ma pare 
che gli amministratori dell'l
talcasse vorrebbero rinuncia
re a riscuoterli). Cosa pensa
no le banche ordinarie di 

questa manovra? Oltre a 
danneggiare l'Italcasse, il 
trasferimento di titolarità 
pone le banche creditrici da
vanti ad una controparte dai 
contorni alquanto incerti. 

La società « salvatrice », la 
« Partecipazioni Finanziarie ». 
è stata fino a ieri una scatola 
vuota della società Flaminia 
Nuova, della quale si parlava 
come candidata ad un immi
nente fallimento — fra l'al
tro. a causa dei debiti con 
l'Italcasse ed un'altra decina 
di banche — soltanto qualche 
settimana fa. Di nuovo, nelle 
Partecipazioni Finanziarie, ci 
sono i patrimoni delle società 
di assicurazioni Latina, Cai, 
Giove « ed altre ». Sarebbe 
interessante che il ministero 

dell'Industria, incaricato di 
rilevare il rispetto delle nor
me tecniche in fatto di ge
stione delle assicurazioni, 
rendesse noti gli accertamen
ti a conferma della congruità 
delle posizioni patrimoniali 
di compagnie di assicurazio
ne che in altra sede denun
ciano da tempo di x rimetter
ci ». 

L'unico dato certo in que
sta situazione è che non sol
tanto l'Italcasse — di cui 
viene intaccata anche la posi
zione patrimoniale — ma an
che il Banco di. S. Spirito, la 
Cassa di Risparmio di Roma 
ed altre banche si trovano 
con ingenti volumi di credito 
immobilizzati presso società 
immobiliari che hanno per-

La DC chiede la proroga 
per la fiscalizzazione 

ROMA — Una proposta (imprevista) del relatore de Manfredo 
Manfredi (emendare il provvedimento inserendovi una norma 
che preveda la proroga per due mesi della fiscalizzazione degli 
oneri sociali In tut te le Imprese) ha movimentato, ieri alla 
Camera, la riunione della commissione Bilancio convocata per 
esaminare il decreto governativo con cui lo Stato viene incon
tro (con 300 miliardi) alle industrie siderurgiche e chimiche 
che, creditrici di enti pubblici, si trovino in difficoltà finan
ziarle. Il decreto, inoltre, stanzia 101 miliardi, anticipati sui 
fondi di dotazione degli enti di gestione delle Partecipazioni 
Statali , a favore della ex UNIDAL. (50 miliardi). dell'ENI (28) 
e dell'EFIM (25). 

La proposta dell'on. Manfredi è sembrata essere ispirata dal 
governo. 1 parlamentari comunisti hanno subito espresso la 
loro net ta contrarietà: «Considereremmo un at to gravissimo 
una eventuale decisione unilaterale del governo, anche me
diante decreto », ha affermato il compagno Gambolato, senza 
che siano consultate le forze politiche. 

Di fronte a questa net ta presa di posizione, il ministro del 
Tesoro ha chiesto un aggiornamento della discussione a mer
coledì prossimo. 

duto una vera capacità prò 
mozionale sul mercato. Veri
ficare come si è giunti a 
questa situazione e le re
sponsabilità che hanno as
sunto gli attuali amministra
tori non è più, oggi, soltanto 
una questione di moralizza
zione. ma anche una necessi
tà perché si possa agire per 
circoscrivere le perdite e mu
tare profondamente l'indiriz
zo del credito edilizio. Il 
mancato rientro degli inte
ressi. in certi casi anche del
le rate scadute, finisce infatti 
col determinare un aggrava
mento della stretta del credi
to fondiario. Il che non im
pedisce. agli attuali ammi
nistratori degli istituti, di 
consentire una « buonuscita » 
di 15 miliardi ai Caltagirone. 

Oggi si riunisce anche il 
gruppo di banche creditrici 
dell'Immobiliare. Notizie di 
stampa sostengono che i 
programmi presentati dal 
costruttore Belli e dal finan
ziere Aloisi (gruppo Pescnti) 
non sembrano dare sufficien
ti garanzie di avviare il 
rientro degli ingenti crediti 
fatti dalle banche alla socie
tà. I dubbi riguarderebbero il 
volume delle iniziative edili
zie concretamente realizzabili 
— le quali richiedono nuovi. 
ingenti finanziamenti — da 
cui deriva anche la previsio
ne di una massa di profitti 
sufficiente almeno a pagare 
gli interessi sui debiti. Come 
primi passi, infatti, le banche 
sono stale indotte ad aumen
tare ulteriormente i crediti 
(sottratti in tal modo ad in
vestimenti produttivi) al solo 
scopo di non usare la scure 
del risanamento. 

Troppo 
vicini ai 
livelli 75-76 

A fine '77 11 livello delle 
scorte di prodotti industriali 
è sceso ad un livello molto 
prossimo a quello raggiunto 
alla fine del 1975. Ciò spiega 
in par te la coincidente cadu
ta della domanda e quindi 
della produzione, ma al tem
po stesso mette in luce un 
pericolo: che le imprese, co
sì come è avvenuto a cavallo 
t ra il 1975 e il 1976. indirizzi
no la propria spesa di Inve
st imento nell'accumulo di 
scorte anziché in macchinari 
e impianti, con le conseguen
ze destabilizzanti che si ve
rificarono appunto t ra la fine 
del '75 e l'inizio del '76. En
trambi I tipi di spesa si 
chiamano «Invest imento». 
Ma è ovvio che solo la se
conda (quella in Impianti 
fissi) presuppone un allarga
mento della base produttiva 
e dell'occupazione, mentre la 
prima dovrebbe più corretta
mente chiamarsi « speculazio
ne » in attesa che i prezzi 
del prodotti Immagazzinati 
aumentino. Eppure proprio 
su questo punto decisivo 
progetti come « l'operazlone-
svlluppo » della Confindustria 
hanno il difetto di non pro
nunciars i . 
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Si parlerà dei prestiti che scadono nell'anno 

Una delegazione Cee a Roma 
per colloqui sulla moneta 

ROMA — La lira ha confer
mato ieri il cambio col dol
laro (875 lire in media) e mi
gliorato in rapporto al franco 
svizzero, sceso da 441 a 434. 
ed alla sterlina (1680) ed al 
marco (410). I risultati della 
bilancia dei pagamenti, attiva 
per 2300 miliardi nel 1977. han
no senza dubbio influito posi
tivamente Mil mercato mentre 
resta aperta — in quanto al 
centro delle scelte di governo 
— la prospettia per i prossimi 
mesi. 

COLLOQUI CEE — Giunge 
oggi a Roma, per colloqui al 
m.nistero del Tesoro, una de-
legaz.one incaricata dì sten
dere il rapporto sulla situa
zione italiana al Comitato mo
netario della Comunità euro
pea. Gu:da la delegazione il 
sig. De La Geniere. Saranno 
esaminati i temi generali di 
politica economica da cui di 
scenderanno, senza dubbio. 
anche elementi di giudizio e 
di comportamento per ì rap
porti finanziari internazionali. 
In particolare l'Italia dovrebbe 
effettuare nel corso dell'anno 
rimborsi di 1500 milioni di dol
lari alla banca centrale tede
sca e di 1400 milioni di dollari 
alla Comunità economica cu 
ronca (il rimborso al Fondo 
monetario, di 600 milioni di 
dollari, costituisce un proble
ma diverso, avendo l'ItaLa 
una linea di credito aperta 
presso il FMI). A seconda 
delle strategie di politica e-
conomica e delle condizioni 
che esisteranno nel corso del
l'anno può essere ragionevo
le, per l'Italia, contrattare 
rinnovi o trasferimenti di 
questi crediti. 

La CEE, per sua parte, ha 
già deciso di portare la ca

pacità di credito ai paesi mem
bri a 5500 milioni di dollari. 
con limite d'impegno al 40r"c 
verso un singolo paese. 

PREVISIONI - Un rappor
to dell'AIECE. Associazione 
di cinque istituti di ricerca 
economica europei, torna a 
ricordarci la diversità fra an

damento positivo della bilancia 
dei pagamenti, in cui conflui
scono valuta turistica e rimes
se degli emigrati, e scambi 
commerciali \er i e propri. 
L'AIECE prevede che questo 
anno l'interscambio merci po
trebbe presentare per l'Italia 
un disavanzo di 4 miliardi di 
dollari, cioè molto più alto 
dell'anno passato. Le esporta
zioni italiane aumenterebbero 
in volume del solo 6.5* • (nel 
1977 l'aumento è stato del 
9 ^ : nel 1966 del 12,5^) pro
seguendo una decelerazione 
che deriverebbe dalla strut
tura dell'offerta: limitata ca
pacità di commercializzazione 

internazionale di prodotti agri
coli. ristrettezza tecnologica. 
Le importazioni aumentereb
bero quest'anno del solo 5 ^ 
ma Tanno scorso l'aumento è 
stato anche minore, il 3"». 

La quota dell'Italia nel mer
cato internazionale, dunque. 
tenderebbe a diminuire in 
parallelo con quella di altri 
paesi industrializzati ma mol
to più solidi come livelli di 
occupazione e di mercato in
terno. Il mercato esterno, que
sto è il senso dei dati AIECE. 
non < tirerà > lo sviluppo 
LEGGE VALUTARIA — L'Uf
ficio Italiano Cambi, di fronte 
a difficoltà di gestione della 
legge per il rientro dei capi
tali. ha diramato una circo
lare nella quale chiede alle 
banche di compiere diretta
mente i conteggi riepilogativi. 
Si dovrà dunque attendere an
cora per avere una analisi del 
rientro dei capitali con la 
legge 159. 

Montedison: continua 
il rastrellamento in Borsa 

Oggi la discussione al Parlamento europeo 
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Come la CEE privilegia 
i coltivatori del Nord 

Ancora troppo pesanti le discriminazioni ai danni delle agricolture dell'Europa meri
dionale - A i contadini italiani tocca la metà di quanto il Feoga concede agli olandesi 

ì MILANO — Anche ieri le . 
due azioni Montedison sono 
salite in borsa dando nuova 
linfa alle voci e illazioni che 
eia qualche giorno circonda
no la ripresa dei due titoli: 
Montedison senza stampiglia 
ha però subito qualche irre
golarità e dopo aver « aper- | 
to » a 132 contro 142 di mer
coledì ha poi « chiuso » a 
147.75. 

L'altro titolo, cioè quello 
« con stampiglia » e al quale 
fanno capo tutt i 1 diritti so
cietari (come l'altro) ma che 
teoricamente dovrebbe vale
re 8.70 lire più dell'azione 
priva dell» stampigliatura 

(che prova che si è usufruito 
dell'operazione Gemina di al
cuni anni fa) è pure salito e 
da 102.50 è passato a 114.50. 

Chi e perchè continua a 
comprare i due titoli? In 
Borsa si contìnua a ripetere 
che il titolo senza stampi
gliatura viene comprato da 
speculatori che sono «sco
perti » ossia si trovano sen
za la materiale disponibilità 
dei titoli precedentemente 
venduti e che ora, approssi
mandosi in Borsa l'unifica
zione della quotazione del 
due valori, devono necessaria
mente provvedere «Ila loro 
consegna, 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Nella carta 
geografica dell'* Europa ver
de » le regioni del sud non 
hanno mai avuto molto spa
zio. Un' agricoltura gestita 
sotto il segno dell'efficienza, 
della massima produttività, 
della concorrenzialità sui mer
cati, non poteva fermarsi a 
tener conto dell'asinelio che 
portava al mercato due ceste 
di pomodori e condannava a 
morte le piccole e piccolis
sime aziende del nostro Mez
zogiorno, arrampicate sulle 
colline, aride d'estate e fra
nose in autunno. Le conse
guenze di quella politica si 
misurano nelle decine di mi
gliaia di emigrati dal Mez
zogiorno d'Italia che ora in
grossano le file dei disoccu
pati di Charleroi, di Colonia 
o di Francoforte, e nella de
gradazione economica e socia
le delle nostre regioni me
ridionali. Il problema di una 
massa di popolazione occu
pata ~-o sottoccupata — a li
velli di bassa produttività del
le campagne meridionali <T 
Europa non è del resto solo 
italiano. 

Il prossimo ingresso nella 
Comunità europea della Gre
cia. della Spagna e del Por
togallo allargherà lo spazio 
geografico della agricoltura 
mediterranea entro i confini 
dell'* Europa verde * : non 
uno, ma due, quattro, dieci 
t mezzogiorni > nel futuro del
la CEE assillano i sonni di 
programmatori, economisti, e-
sperti agricoli, dirigenti poli
tici della comunità. La co
scienza che sono le basi stes
se della politica agricola co
munitaria che vanno cambia
te se si vuole superare lo 
squilibrio storico tra nord e 
sud, comincia ad affiorare. 

il tpacchetto mediterraneo», 
un insieme di misure di pro
tezione delle attuali regioni 
meridionali della CEE. che 
è statn recentemente presen
tato dalla commissione ese
cutiva ai ministri dell'Agri
coltura dopo anni di insisten
ze e richieste da parte ita
liana. è ora all'esame dei 
governi. Si tratta di un passo 
aranti, ma ancora di una mo
destia che lo rende assoluta
mente marginale. In « soldo-
ni » ti piano che dovrebbe 
ridar fiato alle cadenti strut
ture dell'agricoltura dell' Ita
lia del sud e della lingua 
d'oca francese, ed offrire ai 
prodotti delle due zone una 
maggior protezione sui mer
cati, comporta una spesa di 
1100 miliardi di lire in cin
que anni. Basta un confronto: 
il bilancio totale dell't Eu
ropa verde* quest'anno è ài 
8S00 miliardi di cui 7500 circa 
vanno al sostegno dei prezzi 

che favorisce soprattutto i 
produttori di cereali, di carni. 
di latte del centro-nord; per 
i soli « montanti compensati
vi » (gli interventi finanziari 
della comunità) per compen
sare le fluttuazioni monetarie 
e gli scambi agricoli che sov
venzionano in pratica le e-
sportazioni dai paesi a mo
neta forte, si spenderanno nel 
'78 900 miliardi. Inversione 
di marcia rispetto alla colos
sale concentrazione di ric
chezze operata attraverso le 
casse agricole della CEE sul
le zone dell'Europa centro-
settentrionale, è dunque an
cora ben lontana dal prodursi. 
anche con le nuove proposte 
del Mediterraneo. 

Il punto di partenza è in
fatti quello di una sperequa
zione iniqua fra lo sforzo fatto 
per sostenere l'agricoltura o-
landese, tedesca e francese 
e quello che invece si compie 
per le zone depresse del Me
diterraneo: un vero e proprio 
trasferimento di risorse che 
dura da oltre 20 anni dalle 

zone più povere a quelle già 
in partenza più ricche d'Eu
ropa. Secondo uno studio con
dotto dall'università di Siena 
sulla suddivisione degli stan
ziamenti del fondo agricolo 
della CEE (il FEOGA) negli 
anni '72-73, tali stanziamenti. 
calcolati per addetto in unità 
di conto (l'unità monetaria 
fittizia che serve per calco
lare il valore degli scambi 
intracomunitari) erano così 
suddivisi: 434 in Germania; 
499 in Francia: 684 nei Paesi 
Bassi; 667 in Belgio; 325 in 
Italia. Ogni addetto all'agri
coltura italiano ha ricevuto 
quindi (figuratamente s'inten
de) meno della metà di quan
to è andato ad ogni contadino 
delta ricca Olanda. Fra le 
regioni italiane, la Lombardia 
ha ricevuto dalla CEE 56S 
unità di conto per addetto 
all'agricoltura (vicino dunque 
alla media dei paesi nordici) 
mentre alla Calabria sono an
date 227 unità di conto, alla 
Sicilia 203. alla Sardegna 169. 

Il sostegno dei prezzi 
e la politica strutturale 

E ancora: il fondo agricolo 
comunitario ha speso negli 
anni scorsi circa il 16 per 
cento dei suoi mezzi per so
stenere. attraverso la garan
zia dei prezzi, la produzione 
dei cereali che rappresentano 
solo il 10 per cento del va
lore nella produzione agri
cola finale: per sostenere i 
prodotti ortofrutticoli (i'11.9 
per cento del valore della 
produzione) si è speso invece 
il 2.5 per cento. Per il latte 
che rappresenta il 18.7 per 
cento del valore prodotto, la 
CEE spende il 31,4 per cento 
delle sue risorse; al vino sono 
state dedicate il 3.4 per cento 
delle risorse, mentre la pro
duzione rappresentava il 4,6 
del valore finale. 

L'intervento a favore del

l' agricoltura mediterranea 
non può che essere preva
lentemente strutturale, per 
modificare una situazione di 
arretratezza e di scarsa pro
duttività, di difficoltà nella 
commercializzazione e tra
sformazione dei prodotti di 
polverizzazione delle unità 
produttive. Si pensi ad esem
pio che nel Mezzogiorno d'Ita
lia operano 1.040 mila aziende 
agricole con una superficie 
media di 7.7 ettari; ma il 71.6 
per cento di tali aziende ha 
una superficie tra uno e cin
que ettari, bielle statistiche 
non figurano le aziende con 
meno di un ettaro di terra. 
che tuttavia erano ancora nel 
1970 in Italia un milione e 
151 mila cioè un terzo del 
totale. 

Elevati finanziamenti 
per costruire serre 

Alcune delle trasformazioni i 
strutturali che il FEOGA ha j 
finanziato o incoraggiato nel j 
quadro dell'attuale politica a- • 
gricola. non hanno fatto che 
aumentare il caos produttivo. 
ed aggravare gli squilibri a 
danno delle zone mediterra
nee. Una grande richiesta di 
aiuti comunitari è andata nel 
decennio scorso alla costru
zione di serre nel centro nord 
dell'Europa; è in questo modo 
che l'Olanda è diventata il 
più grande produttore di or

taggi della CEE. con un va 
lare delle esportazioni qua- j 
druplo rispetto a quello ita
liano. Ad un certo punto però 
sono cominciati ad aumen
tare i prezzi del petrolio che 
serve a riscaldare le serre; 
e così la comunità ha co
minciato a pagare aiuti cre
scenti agli agricoltori olande
si per l'acquisto del com
bustibile. Contemporaneamen
te, con l'aumento della produ
zione di verdure olandesi di 
serra, diminuirono le vendite 

degli ortaggi italiani, e quindi 
la CEE doveva intervenire 
per pagare ai contadini ita
liani prezzi per distruggere 
cavolfiori, pomodori, fagiolini 
e verdure in generale cre
sciute sotto il sole, l'unico 
combustibile che non costa 
nulla, per riparare al colos
sale pasticcio, dall'anno scor
so la CEE paga agli agri
coltori dei prezzi per distrug
gere le serrel 

Lo sviluppo dell'industria di 
trasformazione ha risposto a 
criteri non meno assurdi. Ec
co un'altra cifra che sembra 
uno scherzo: uno dei mag
giori esportatori di succhi di 
agrumi della comunità è V 
Olanda, con il 48 per cento 
delle vendite tntracomumta-
rie, quasi il doppio dell'Ita
lia. Eppure in Olanda non riu
scirebbe a fiorire un arancio 
neppure sotto la pioggia d'oro 
degli aiuti CEE; ma grazie 
al fatto che gli aranci e i 
limoni italiani non godono 
praticamente di alcuna pro
tezione nella comunità, men
tre si è largamente qualifi
cata l'importazione di agrumi 
a basso prezzo dalla Spagna 
e dal Medio Oriente, si è 
assistito al fenomeno « cu
rioso » dello spostamento del
l'industria di trasformazione 
dalle zone di produzione a 
quelle più vicine ai porti cui 
arrivano gli agrumi dai paesi 
del bacino mediterraneo. Ri
sultato: mentre la produzione 
italiana di agrumi è aumen
tata dal '65 al '74 da 17 mi
lioni e 300 mila quintali a 
circa 28 milioni, la parteci
pazione dei nostri agrumi al 
rifornimento dei paesi comu
nitari è scesa dall'11,3 al 4.9 
per cento. Le importazioni 
dei paesi non facenti parte 
della CEE sono arrivate nel 
'74 a circa 3 milioni e 327 
mila tonnellate: nello stesso 
anno sono state distrutte 187 
mila tonnellate di arance ita
liane. 

Esempi dello stesso tipo 
si potrebbero fare per le pe
sche. le pere, i pomodori. 
Solo l'anno scorso in Italia 
sono stati distrutti 3 milioni 
e mezzo di quintali di pesche. 
3 milioni di quintali di aran
ce. un milione e 300 mila 
quintali di pomodori: una ro
vina per i produttori che ri
cevono circa la metà del 
prezzo dagli organismi di in
tervento. un insulto ai con
sumatori che continuano a 
pagare la frutta a prezzi sem
pre più proibitivi. 

Di questa situazione abnor
me. che rischia di precipitare 
ancora con l'adesione dei nuo
vi paesi del Mezzogiorno <f 
Europa discuterà oggi U Par
lamento europeo. 

V . V « 

Lettere 
ali9 Unita: 

La donna, la fami
glia e la 
comunione dei beni 
Signor direttore, 

sono una di quei milioni 
di donne interessate alla leg
ge 1975 sulla separazione e 
comunione dei beni, come al 
solito l'ittima della tirannia 
dell'uomo, che è padrone e 
dittatore. Malgrado le leggi 
si ri/ormano, loro, gli uomi
ni, non si riformano mai! 

Ci siamo sposati nel 1942. 
Entrambi lavoravamo e si 
guadagnava su per giù la 
stessa cifra. Abbiamo tre figli 
di cui due sposati ed una nu
bile. In seguito, per volontà 
di mio viarito e per la pace 
famigliare, sono dovuta an
dare in pensione con il mi
nimo: sacrificando me stes
sa, rinunciando alla mia car
riera e ad altri benefici. Con 
grandi sacrifici imo manto 
ha fatto un mutuo presso il 
suo ufficio acquistando una 
casa in città e dopo diversi 
anni anche una in monta
gna. Abbiamo una macchina 
e il tutto intestato a lui. Ora 
che scade la legge sul dirit
to di famiglia sulla comunio
ne e divisione dei beni, mio 
marito dice che tutto è vano 
e che io non ha diritto a nul
la: se ini va bene è cosi, al
trimenti il divorzio. Mi impo
ne una sorta di umiliazione 
morale e materiale. 

La mia è una storia sem
plice e che comprende, come 
me, milioni di persone che 
non hanno mai preteso nul
la se non l'amore per la pro
pria famiglia, doveri e sacri-
flct, sperando in una vecchiaia 
tranquilla e serena: ed ora, 
oltre al fatto morale, c'è il 
dubbio e s veiendo a manca
re io ncr prima, i miei figli 
non avranno il diritto alla 
mia metà dei beni che mi com-
petono (frutto di oltre 36 an
ni di lavoro e sacrifici), vi
sto che lui potrebbe consu
mare tutti i nostri risparmi. 
E questo, l'ho dovuto consta
tare con amarezza, è stato il 
compagno della mia vita. 

Questa nuova legge doveva 
migliorare il nuovo diritto di 
famiglia, ma l'ha reso lacu
noso e insufficiente. Mentre 
sarebbe stato tanto semplice 
fare andare dal notaio o dal
l'ufficiale di stato civile solo 
coloro che desideravano la se
parazione dei beni: mentre 
per gli altri vecchi coniugi, 
sarebbe stato giusto rientra
re automaticamente nel nuo
vo diritto di famiglia come 
per i nuovi giovani che con
traggono matrimonio dalla 
nuova legge in poi. 

Vorrei sapere cosa ne pen
sano i signori legislatori che 
m matafede ci hanno studia
to sopra per ben due anni! 
Grazie dell'ascolto sperando 
in una giusta rivendicazione. 

MARINA MORI 
(Roma) 

Marina Mori ha ragione: le 
disposizioni sulla comunione 
del beni fra I coniugi sposa
ti prima del nuovo diritto di 
famiglia, sono insufficienti. 
Ma i « legislatori » non sono 
una entità unica e astratta. 
In una parte dei senatori de
mocristiani, e non solo tra 
essi, le resistenze alla comu
nione furono fortissime so
prattutto per quanto riguarda 
i matrimoni precedenti alla 
legge, dato che si portava ad 
argomento la non possibile 
retroattività. L'ostacolo venne 
superato garantendo da un la
to che la comunione riguar
dasse i beni futuri, a meno 
che entro il 15 gennaio 1978 
non vi fosse una dichiarazio
ne contraria di uno dei co
niugi: e dall'altro che, se vi 
era l'accordo di entrambi, si 
potessero mettere in comunio
ne anche i beni acquistati in 
precedenza. Questo può esse
re fatto naturalmente anche 
dopo il 15 gennaio, solo che 
non si gode più della esen
zione fiscale per la quale è 
prevista questa scadenza. Pos
sono determinarsi cosi situa
zioni di ingiustizia, quando 
non vi è accordo. 

Va detto che a tutela del 
coniuge economicamente svan
taggiato il diritto di famiglia 
non prevede solo la comunio
ne. Ricordo, ad esempio, che 
a differenza del passato an
che il coniuge è erede: e che 
in caso di divorzio l'assegno 
di mantenimento viene stabi
lito tenendo conto, fra l'al
tro, del contributo dato alla 
costituzione del patrimonio 
familiare (si discute osgi, in 
Parlamento, se mantenere lo 
assegno anche dopo la morte 
dell'obbligato, a carico della 
eredità». 

La situazione d: Marina Mo
ri sollecita anche altre consi
derazioni. Troppe donne sa
crificano se stesse a malinte
se esigenze familiari che spes
so, in realtà, sono soltanto 
egoismi altrui. Non basta cer
to la legge a cambiare tutto 
questo. Sono le donne — e le 
famiglie — che debbono cam
biare. 

GIGLIA TEDESCO 
(senatore del PCI) 

Per evitare 
certi macelli 
sull'autostrada 
Signor direttore, 

sono stato coinvolto nel pe
riodico macello sull'cuto'itra-
da Venezia-Milano, nei pres
si di Seriale. Sciocco sugge
rire misure di sicurezza che 
lottano altri quattrini ai cin
quanta milioni di succubi dei 
quali come contribuente fac
cio parte. Magari si ricomin
cia ad installare altri caselli 
di grande design in inox e 
ad iniziare autostrade eletto
rali. 

Jl rispetto per la vita del
l'uomo imporrebbe sulle au
tostrade Genova-Torino e Mi-
Icr.aVenezia delle speciali 
mis-re di sicurezza del tipo 
fo~!ì .ima illuminazione anti
nebbia e multe di milioni con 
sequestro del mezzo imposte 
da una attenta e frequente 
polizia, a chi supera certi li
miti di velocità. Ma questo 

ci porterebbe via altri quat
trini. Una misura veloce e 
sicura per aiutarci è quella 
dt permettere l'entrata (in 
caso di nebbia) solo agli au
tomezzi pesanti e da traspor
to, oppure solo alle macchi
ne normali. Questo eviterà i 
macelli causati e compiuti da 
TIR e compagni, naviganti 
normalmente a più di cento 
all'ora con carichi sino a 35 
tonnellate, ed in caso di neb
bia od incidenti, incontrolla
bili ed autorizzati distributo
ri di morte. Il traffico pesan
te industriale vada in auto
strada per permettere la cir
colazione delle materie prime, 
il cittadino venga obbligato 
alla normale statale o al tre
no. Ci saranno perdite di tem
po, ma non macelli. 

E ci vengano risparmiate 
parole come quelle del pri
mo canale che dopo aver 
pai lato di «nove morti e cen
to feriti » conclude: « Siate 
prudenti ». Xon parole, signo
ri di Roma, non parole. 

ALEX CAROZZO 
(Padenghe - Brescia) 

Quanto tempo 
ci vuole per una 
perizia medica? 
Cara Unità, 

nore mesi fa, durante il 
parto, morì mia cognata — 
Carmela Esposito — alla Cli
nica ostetrica dell'Università 
di Roma (notte del 9 aprile, 
vigilia di Pasqua). Furono or
dinati accertamenti medico-le
gali, ma da allora nulla più si 
e saputo, se non dal pento di 
parte. 

Perché l medici legali non 
possono ancora riferire al giu
dice i risultati cui sono per-
i enuti? Occorre che i medici 
legali — retribuiti con 'l pub
blico denaro — si pronuncino 
finalmente, consentendo di 
formalizzare l'istruttoria. Ab
biamo il diritto di sapere la 
verità. 

SANTE SCALABRELLA 
(Roma) 

L'iniziativa 
del convegno 
su Morandi 
Egregio direttore, 

ho letto sulla terza pagina 
dell'Unità, dell'11 gennaio l'ar
ticolo a firma di Enzo Rog
gi « Riflettendo su Morandi 
alla luce del presente », che 
parlando del convegno tenu
tosi a Roma il 7 e l'I gen
naio su «Rodolfo Morandi, 
democrazia e socialismo », ne 
attribuisce la promozione al
le sinistra socialista. 

Onde evitare spiacevoli con
fusioni vorrei precisare, come 
già apparso nei comunicati 
che hanno preceduto il con
vegno, che l'iniziativa è stata 
promossa dalla Marsilio Edi
tori nell'ambito del program
ma di rilancio della collana 
« Socialismo oggi », la cui di
rezione quest'anno è stata as
sunta da Claudio Signorile, e 
che si propone di divenire 
uno strumento importante di 
lavoro politico e culturale, con 
l'intento di avviare un'indagi
ne approfondita sulle matrici 
ideologiche del pensiero so
cialista e una riflessione sul-
l'iniziativa socialista in Italia 
e in Europa. I primi volumi 
previsti sono gli scritti poli
tici dt Riccardo Lombardi, a 
cura di Simona Colarizi, e le 
lezioni di storia del sociali
smo italiano a cura di Alceo 
Riosa. 

FLAVIA FACCIOLI 
per l'Ufficio stampa della 
Marsilio Editori (Venezia) 

Il nostro giornale 
e i problemi 
della scuola 
Signor direttore, 

/'Unità pubblicava ogni gio
vedì una pagina importantis
sima sulla scuola che, senza 
dubbio, ha aiutato ed orienta
to in modo decisivo i geni
tori impegnati — in occasione 
delle elezioni scolastiche — 
per le liste unitarie e demo
cratiche. Tale pagina ha inol
tre contribuito spesso a smuo
vere l'abulia ed il disinteresse 
di tanti genitori i quali han
no capilo l'importanza della 
partecipazione in un momen
to COTI diffìcile per il Paese. 

Subito dopo le elezioni 
fX'nità ha però cessato la 
pubblicazione della pagina 
stasa e ciò. a mio parere, è 
stato una decisione profonda
mente sbagliala. Sono stati 
eletti nelle classi e nei con
figli d'istituto genitori che 
hnnr.o bisogno più di prima 
di indicazioni di lavoro, di 
stimolo e di indirizzi generali 
per fare dell'anno scolastico 
in corso un anno diverso da
gli altri. 

Mantenere in essere tale pa
gina sarebbe inoltre un incen
tivo per accrescere ulterior
mente la partecipazione dei 
genitori dia votato solo H 
50 % circa) e per far capire 
a molti dirigenti sindacali e 
politici delle varie città che 
il problema delta scuola non 
deve essere sottovalutato da 
nessuno e per nessun motivo 
se vooliamo veramente rlnno-
rarla'ed eliminare conseguen
temente quei pericoli che ha 
al suo interno. 

ATHOS GRUPPIONI 
Liceo « Copernico » (Bologna) 

Dall'Ungheria 
Maddalena KOVACS. VI* 

Kossuth 32 - 8649 Balatonbe-
reny - Ungheria (ha 18 anni 
e studia l'italiano da tre anni; 
vuole corrispondere con ra
gazzi della sua età). 

LE RAGAZZE della Terza A, 
9026 Gyor Ady Endre uz. -
Horvath Eszter - Ungheria (è 
una classe di una scuola pro
fessionale; studiano l'italiano 
e corrispondere con ragazzi 
del nostro Paese serve anche 
a perfezionare 11 loro studio). 



PAG. 8 / spet tacol i 
Difficili approcci in TV 

L'avanguardia 
teatrale cerca 

i «non addetti» 
Due servizi di Italo Moscati 

sul Festival internazionale di Nancy 

l 'Un i rà / giovedì 19 gennaio 1978 

Match TV Bocca-Montanelli ] Come sopravvivono gli « addetti ai lavori » 

Quando vince Nostro jazz quotidiano 
il «Narciso» 

Teatro d'avanguardia, spe
rimentazione teatrale non so
no o non dovrebbero più es
sere parole « difficili » riser
vate solo agli addetti ai la
vori. E' stata proprio questa 
l'idea che ha guidato Italo 
Moscati nella preparazione 
dei due servizi incentrati. 
quasi essenzialmente, sul Fe
stival mondiale di Nancy, 
del maggio scorso, con ri-
cliiami ad edizioni prece
denti, e andati in onda lu
nedì e ieri sulla Rete 2. 

Se la collocazione, in tarda 
scruta, e la coincidenza al
meno in parte con un film 
sull'altra rete, avrà probabil
mente ridotto l'ascolto, anche 
alcune difficoltà di approc
cio con una materia ostica 
per molti, soprattutto nella 

prima puntata, si saranno 
poste allo spettatore non 
« iniziato » ad un certo tipo 
di linguaggio teatrale, riser
vato, per lo più. agli specia
listi. 

Nettamente migliore il se
condo servizio. Nel primo, in
fatti. dal titolo Anna dei set
te peccati capitali, giocava 
un ruolo negativo il voler far 
n rientrare, dalla finestra » 
quello che era uscito dalla 
porta. Da quest'ultima era 
stata « cacciata » la presen
za italiana alla quindicesima 
rassegna lorenese. poiché 
nessun gruppo del nostro 
paese era stato giudicato al
l'altezza. Ma per spiegare — 
e cioè far rientrare dalla fi
nestra — clic esiste un'avari-
qua rei ia italiana, ecco un 

prolisso colloquio di spalle, 
e altrettanto lunghe sequen
ze, su un locale torinese in 
cui si fa questo tipo di spe
rimentazione. Un gioco tra 
amici? Forse. Ma non un 
buon servizio allo spettatore 
non preparato e non « den
tro le segrete cose ». e già 
in angustie dovendosi rac
capezzare in un mare di te
mi nuovi. 

In Pupazzi, pupazzetti e 
cani sciolti. Moscuti si è in
vece riscattato. Forse perche 
essendo le idee più chiare — 
e le idee ciliare sono degli 
operatori teatrali dell'Ame
rica Latina, costretti, per la 
grande maggioranza, ad ope
rare in paesi governati dalla 
violenza reazionaria -— anche 

il discorso è apparso più fe
lice e fruibile. 

Una iniziativa, quindi, da 
riprendere sotto altre ango
lazioni. se necessario, e con 
altri metodi. Forse più sem
plici e dando una continui
tà ad un certo tipo di inter
vento. Se i servizi di Mosca
ti rimarranno, infatti, un'e
sperienza a sé stante, la TV 
avrà reso un pessimo servi
zio a quel pubblico che lo ha 
seguito e uno ancor peggio
re al teatro d'avanguardia. 

m. ac. 
Nella foto: Una immagine 
dello spettacolo teatrale vene
zolano Senor Presidente pre
sentato la scorsa stagione al 
Festival di Nancy. 

CONTROCANALE 
Se con la prima puntata 

de Povero soldato, lo sce
neggiato di Maestranzi e 
Mazzucco, diretto da Mario 
Morini conclusosi ieri sulla 
rete due. eravamo entrati, 
con un certo sdegno, tuttavia 
mitigato da una certa rico
struzione stereotipa dei per
sonaggi, nelle oscure caser
me dell'esercito post-unita
rio. con la seconda puntata 
abbiamo invece compiuto un 
breve viaggio all'interno del
le istituzioni e degli ambien
ti dell'Italia umbertina. 

Certo, l'ambizione di que
sto sceneggiato non era tan
to quella di fare storia, 
quaìito, piuttosto, cronaca. E. 
a questo scopo, i suoi rea
lizzatori hanno assunto, em
blematicamente. la vicenda 
del Povero soldato Salvatore 
Misdea. Una vicenda tragi

ca e sanguinosa, che ha in
fatti consentito una lettura 
accurata e spesso commossa 
delle condizioni delle clas
si subalterne. Merito indub
bio degli autori, é stato quel
lo di evidenziare, costante
mente. le straordinarie dif
ficoltà di cultura, di costu
mi e di lingua che si frappo
sero. contro ogni differente j 
volontà di stampo burocra- • 
tico. ud una reale unificazio
ne dei tanti popoli d'Italia; 
in particolare all'unificazione 
fra il Nord e il Sud. All'inter
no di questa contraddizione 
più vasta, il problema vero 
stava tuttavia — e dal fil
mato quest'aspetto è emer
so — nella volontà delle clas
si dirigenti di impedire, al 
contrario, qualsivoglia unità 
di classe, e soprattutto delle 
classi sfruttate. 

In tale prospettiva, arma 
formidabile di divisione fu 
appunto la lingua, anzi la 
babele di lingue regionali. 
Un tasto, questo, sul quale 
opportunamente haìino bat- \ 
Ulto gli autori (memori, for- \ 
se, anche dell'eccellente e- . 
sperienza televisiva, compili- J 
ta qualche tempo fa da Pie- ; 
ro Nelli col suo Parlare, leg- j 
gere e scrivere). Ancor più, • 
forse, del dramma di Misdea j 
e del suo omicidio — omici
dio di commilitoni sfortuna
ti quanto il loro giustiziere 
— il problema della lingua 
(e quindi dei perché, tanti, 
di quell'esplosione di follia 
improvvisa) è stato, costan
temente. sullo sfondo del 
racconto. 

Un racconto, per la verità, 
che ci è apparso, nella se
conda puntata, più slabbra

to e meno incisivo di quan
to, malgrado quei limiti di 
cui si è detto, non lo fosse 
nella prima. La secchezza e 
il rapido taglio nelle sequen
ze della caserma hanno la
sciato il posto, nell'illustra
zione dei personaggi e delle 
loro squallide tattiche, con
dotte ai danìii di Misdea 
(pensiamo all'avvocato difen
sore e al professor Cesare 
Lombroso), ad un eccesso di 
pittoricismo e di caratteriz
zazione finanche macchiet
tista 

Ciò ha rivestito di una 
patina di vecchio (di vecchio 
sceneggiato televisivo, per in
tenderci), un lavoro che, par
tito benissimo, si è nel com
plesso mantenuto su livelli 
assolutamente dignitosi. 

f. l. 

PROGRAMMI TV 

12.30 

13.00 
13,30 
17.00 
17.05 

17.20 

17,35 

18,00 

18.30 
19,00 
19.20 
19.45 
20.00 
20.40 

21,50 
22.00 
22,30 

Rete uno 
ARGOMENTI: L'at lante del consenso - «L 'URSS del 
primo piano quinquennale» - Regia di Massimo Ma
nue la - Consulenza di Giuseppe Boffa 
FILO DIRETTO: Dalla par te del ci t tadino (colore) 
TELEGIORNALE: Oggi al Par lamento (colore) 
ALLE CINQUE CON ROMINA POWER (colore) 
IL TRENINO: Favole, filastrocche e giochi di Mara 
Bruno e Maria Luisa De Rita 
PAESE CHE VAI...: Un programma di Vincenzo Buo-
nassisi 
ASTERIX IL GALLICO: Film a cartoni an imat i (co
lore) 
ARGOMENTI: Come Yu Kong spostò le montagne -
« Gli art igiani », « Il professor Sien » - film di Jor is 
Ivens e Marceline Loridan (colore) 
PICCOLO SLAM: Spettacolo musicale 
TG1 CRONACHE (colore) 
FURIA: A caccia di taglie (colore) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colore) 
TELEGIORNALE 
SCOMMETTIAMO?: Gioco a premi presentato da Mike 
Bongiorno (colore) 
DOLLY: Appuntament i con il cinema 
TRIBUNA POLITICA 
FRIULI ANNO NUOVO: Festa popolare condotta da 
Pippo Baudo (colore) 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

Rete due 
12,30 

13.00 
13.30 

15.00 

17.00 

18.00 

1&25 
18.45 

19,45 

21.15 

22,15 

TEATROMUSICA: Problemi dello spettacolo - Regia di 
Maria Maddalena Yon 
TG2 - ORETREDICI 
EDUCAZIONE E REGIONE: Una proposta per l'in
fanzia - «Esclusi a t re a n n i » - di Massimiliano San-
tella e Franco Matteucci (colore) 
S P O R T : Da Ancona incontro di pallavolo femminile 
Ancona - Savoia Bergamo 
UN LIBRO, UN PERSONAGGIO. UN FILM: «Le av
venture del capitano Hornblower il t emerar io» - film 
con Gregory Peck e Virginia Mayo 
DEDICATO Al GENITORI: Alimentazione e accresci
mento - « La giornata al imentare » - a cura di Maria 
Paola Turr ini e Grazia Galardi 
DAL PARLAMENTO (colore) 
BUONASERA CON... TARZAN & C : La famiglia Ad-
dams e Tarzan il signore della giungla (colore) 
TG2 - STUDIO APERTO 
COMEMAI SPECIALE: Fat t i , musica e cultura dell' 
esperienza giovanile ostri (colore» 
LA SINISTRA NON E' IL PARADISO: di Bruno Ga-
burro e Glauco Benigni 
PIONIERI DEL VOLO: Un programma di Sergio Bel-
lisai e Francesco Cadin - 2. punta ta « P a u r a di non 
volare » (colore) 
MATT HELM - telefilm di Bruce Bilson - « Simba » 
con Tony Franciosa (colore) 
TG2 STANOTTE 

L'invulnerabile Asterix 
(17,35 Refe uno) 

protagonista del cartone animato 

Svizzera 
Ore 9,00: Telescuola, 18,00: Telegiornale: 18,05: Per i ragazzi 
19,10: Telegiornale; 19.25: Incontr i : 19.55: Qui Berna : 20.30: 
Telegiornale; 20.45: Reporter: 21,45: Paul Anka; 22,30-22.40: 
Telegiornale. 

Capodistria 
Ore 19.55: L'angolino dei ragazzi: 20,la: Telegiornale; 20,35: 
Demoni di fuoco. Film con Christopher Lee, Patr ick Alien e 
Peter Cushing - Regia di Terence Fischer; 22.05: Cinenotes; 
22.35: Jazz sullo schermo. 

Francia 
Ore 12.30: Sci : Coppa del mondo: 13,35: Rotocalco regionale; 
13.50: Allori per Lila. Teleromanzo - 14. p u n t a t a : 15.00: Un 
bottone per il generale: 17.55: Finestra su...; 18,25: Cartoni 
an ima t i : 19.20: Attuali tà regionali; 19.45: Giochi: 20.00: 
Telegiornale; 20.35: Cantando sotto la pioggia. Un film di 
Stanley Donen con Gene Kelly. Debbie Reynolds, Cyd Chia
risse; 22,15: I leggendari; 22.45: Telegiornale. 

Tra Montanelli e Bocca 
ha vinto Narciso. Compia
ciute ed affabili, compassa
te ed eleganti, le due « grun-
di firme » del giornalismo ita
liano si sono rimirate luna 

| nello specchio dell'altra, qua
si con tenerezza. Un idillio 
che, senza soluzioni di con
tinuità, ha occupato tutti i 
tre quarti d'ora del Match 
di ieri sera. Arbasino 7ion ha 
nascosto il suo sgomento: 
tanto amore non si addice
va davvero ad una trasmis
sione che ha la pretesa di 
vivere sulla polemica. 

Ragazzi, andiamo, almeno 
una liligatina, un piccolo bi-

I sticcio, una « querelle » in 
punta di fioretto. Via. sia
mo in onda a colori, non fa
temi fare brutta figura. 
Ntente da fare. Il seminato
re di zizzania e stato messo 
da parte senza complimenti 
(ed è stato questo l'unico 
momento polemico della tra
smissione/. gli interventi dei 
« supporto- » ascoltati e liqui
dati con sufficienza, come 
spiacevoli incidenti. Stiamo 
parlando di noi stessi, per 
cortesia, non disturbateci. 

I complimenti, schioccanti 
come baci in fronte, si sono . 
sprecati. « Da un po' di tem
po — dice Montanelli, e più \ 
tardi preciserà che si tratta- j 
va di una domanda "imbaraz
zante' — mi capita di legge- j 
re tuoi articoli, che potrei e I 
vorrei aver scritto io. Come i 
mai? ». Semplice, replica Boc- ! 
ca, « tutto ciò dipende dal j 
fatto che entrambi, su ver- j 
santi opposti, svolgiamo quel , 
ruolo di oppositori che ormai 
pochissimi svolgono ». I 

Noi gli oppositori. 7ioi gli \ 
eretici, noi i Don Chisciotte. ; 
/ due celebri giornalisti han- j 
HO usato la gran parte del j 
tempo a trovare la definizio j 
ne più consona a se stessi. ! 
candidi «uomini contro» in j 
un paese lordato da mille \ 
opportunismi, audaci ed ina

scoltati profeti dell'aniiconfor- j 
mismo: « Tu sei stato sem
pre l'esegeta di una borghe
sia attiva e coraggiosa. Ma. 
ahimé, questa borghesia non 
esiste ». 

Dice Montanelli di Bocca: 
« Tu hai sempre luminosa-
mente interpretato le idee 
dell'area liberalsocialista. Ma, 
ahimè, quest'area non esi
ste ». Dicono di se stessi Boc
ca e Montanelli: « Tu ed io 
siamo molto meglio di tutto 
ciò che ci circonda, siamo la 
voce libera del "dover esse
re" di questo nostro disa
strato paese. Siamo bravi, sia
mo coraggiosi e sinceri, op
positori, eretici e Don Chi
sciotte. uomini di fronda. Noi 
siamo "contro"». 

Era inevitabile che, abba
gliati da questa reciproca, in
vincibile ammirazione, i due 
si abbandonassero all'onda 
dolce dei ricordi. Da un ri
storante all'altro (le due ce
lebri firme hanno solenne
mente affermato che per i 
giornalisti «i ristoranti sono 
un po' come i salotti » ed a 
noi non resta che prenderne 
atto) Bocca e Montanelli han 
ripercorso le tappe delle reci
proche carriere, si sono mor
bidamente immersi in un a-
inabile « compravamo ». Gli 
ascoltatori saranno stati lie
ti di sapere che il primo in
contro tra i due grandi ere
tici è avvenuto a Torino, al 
ristorante Pollastrini. Corre
va l'anno 1948. ed i due già 
erano « contro ». 

Contro che cosa? Questo. 
Montanelli e Bocca non lo 
hanno spiegato. Ogni volta 
che qualche malevola doman
da li ha costretti a distoglie
re lo sguardo dallo specchio 
ed a parlare di politica, le 
frasi si sono fatte imbaraz
zate e generiche, i giudizi — . 
come si dice — sono stati ta- '• 
gitati a fette molto grosse, i 
Montanelli ha detto di esse- ; 
re contro « il regime ormai j 
in atton ed ha esibito le con- \ 
suetc. esilaranti menzogne ; 
sulla « indipendenza » del suo j 
giornale il quale, com'è noto. ! 
« vive di collette ». Peccato | 
che non abbia fornito ì no- i 
mi — almeno qualcuno — de- • 

| gli uomini di buon cuore che 
! garantiscono la sua « indi

pendenza ». Bocca ha detto 
j di preferire il « compromes-
1 so storico » ad una dittatura 

fascista, pur aborrendo en
trambe. La scelta, tuttavia. 
potrebbe esser d'obbligo. Ec
co che cosa succede a non 
dargli retta. 

Al suono del gong, il pove
ro Arbasino era costernato. 
« Condurre questi dibattiti — 
ha detto concludendo — è 
davvero molto difficile ». 

Come dargli torto? Aveva 
portato a Match due uomini 
« contro » per eccellenza, i due 
polemisti più amati dai cir
coli della maggioranza silen
ziosa e dai salotti radical-
chic. Ma, messi l'uno di fron
te all'altro. Bocca e Monta
nelli si sono stretti in un te
nero abbraccio, hanno parla
to soto di se stessi. 

Chissà perchè. Forse li ha 
attanagliati la paura clic, in 
questo paese dove tutto va 
male, qualcosa possa cambia
re davvero. E questo, ver cer
ti « oppositori ». sarebbe vera
mente il peggiore dei mali. 

Massimo Cavallini 

Montecarlo 
Ore 18.50: S ta r t ime : 19.25: Parol iamo: 19.50: Notiziario; 
20.10: Telefilm: 21.10: Miniera Tragica. Film - Regia di Sergio 
Corbucci. con Lia Amanda. Jacques Sernas, T a m a r a Lees.; 
22.45: Chrono; 23.15: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
Radi oii no 

GIORNALI RADIO - Ore: 
7. 8. 10, 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
21. 23 - Ore 6: S tanot te sta
m a n e ; 7.20: Lavoro flash: 
8.50: Romanze celebri: 9: Ra
dio anch ' io ; 10: Controvoce: 
12.05: Voi ed :o *T8; 14.05: 
Musicalmente; 14.30: Un cuo
r e ar ido di Carlo Cassola: 
15,05: Pr imo n ip ; 17,10: E 
lasciatemi divertire!; 17.40: 
Lo sa i ! ; 18.05: La canzone d* 
a u t o r e : 18.30: Viaggi insoliti: 
19.35: I programmi della se

ra: 20.15: Big complessi: 
21.05: In dire t ta da Tor ino: 
stagione sinfonica Rai "78; 
22,40: Yves Montand e Ray 
Char les : 23.15: Buonanot te 
dalla Dama di Cuori ; 23.30: 
Oggi al Par lamento . 

Radiodue 
GIORNALI RADIO - Ore : 
6.30. 7.30. 8,30. 9.30. 10. 11.30. 
12,30. 13.30. 15.30, 16.30. 18.30. 
19.30. 22,30 - Ore 6: Un a l t ro 
giorno; 7.30: Buon viaggio: 

8.45: Anteprima disco: 9.32: 
Un muro di nebbia; 10: Spe
ciale GR2: 10.12: Sala F : 
1132: Scoop: 12.10: Trasmis
sioni regionali: 12.45: No. non 
è la BBC: 13.40: Set tàntot t is-
simo; 14: Trasmissioni regio
nal i : 15: Radiodue: 1730: 
Speciale GR2; 17.55: A tu t t e 
le radioline: 18.35: Voto sì. 
voto n o : 18,56: La storia in 
codice: 19.50: Facile ascolto: 
21,05: Il tea t ro di Radiodue: 
2230: Panorama parlamen
t a r e ; 22.45: Facile ascolto 
(2). 

Radiotre 

«Il fantasma 
dell'amore » 
nuovo film 
di Oshima 

PARIGI — Il regista giappo
nese Nagisa Oshima si tro
va a Parigi per lo sviluppo 
e la stampa del suo ultimo 
film intitolato provvisoriamen
te Le jantòme de l'amour 
(t II fantasma del l 'amore») . 

Come già accade per il suo 
film precedente. L'impero dei 
sensi, presentato anche a 
Taormina nel 1976, ma mai 
arrivato sui nostri schermi 
perché bocciato dalla censu
ra, Oshima ha girato il film 
in Giappone e ha sviluppato 
e montato il materiale in 
Francia. 

Le jantòme de l'amour è. 
infatti. una coproduzione 
franco-giapponese tra Oshi
ma e Anatole Dauman. lo 
stesso produttore dell'Impero 
dei sensi. 

L'azione del film si svolge 
nel 1895 in Giappone. Una 
bella donna sui 40 anni, spo
sata e con due figli di 12 e 
9 anni, si innamora di un 
giovane, e insieme a lui uc
cide il marito e ne getta il 
cadavere in un pozzo. Ma 
presto il fantasma del mari
to tormenterà gli amanti, che 
alla fine confessano il loro 
delitto. 

Gli interpreti sono Tatstiva 
Fuji (il protagonista dell'Im
pero dei sensi) Kazuo Yoshi-
yuki e Taahiro Tamura. 

Iniziano 
i lavori 

di rifacimento 
del « Pari oli » 

ROMA — Cominceranno tra 
qualche giorno i lavori di 
rifacimento del teat ro « Pa-
rioli » che. nel dicembre scor
so. rimase semidistrutto da 
un a t ten ta to incendiario, ri
vendicato poi da un com
mando fascista. L'incendio 
provocò un danno valutato 
intorno ai duecentoventi mi
lioni. Conclusa l'inchiesta, e 
accertati i danni alle strut
ture portanti dell'edificio.' si 
comincerà subito con lo sgom
bero delle macerie, per pas
sare immediatamente ai lavo
ri di ripristino degli arreda
menti e di tu t t a la par te 
tecnica della sala. 

Quale musica si può ascoltare nei tradizionali luoghi in
vernali di incontro? - Lo « stile da night » - Una situa
zione che non offre ingaggi a professionisti preparati 

Nostro servizio 
MILANO — Dopo l'estate dei 
festival, il jazz, salvo sporadi
ci concerti, torna a rinta
narsi negli spazi tradizionali, 
night-club, birrerie con pia
nisti occasionali, locali d'ogni 
sagoma e tipo. Si. ma qua
le jazz? E dove? Una « topo
grafia » dettagliata è certo 
improponibile, meglio quindi 
attenersi a caratterizzazioni 
generali, lungo un itinerario 
di massima. 

Par t iamo dai night: luci ac
cura tamente soffuse, a tu t to 
vantaggio degli approcci di 
penombra: nel chiaroscuro un 
pianista è chiamato a sugge
rire atmosfere tranquillizzan
ti e fasulle. Il « q u a d r e t t o » . 
con poche varianti, si ritrova 
fedelmente riprodotto nella 
maggior parte dei locali not
turni. E' in fondo la vecchia 
formula di un ascolto media
to da esigenze « di bottega ». 
ossia ' funzionale al ritrovo 
svogliato di una élite. Il fat
to musicale e promosso in 
funzione di « colonna sono
ra ». nell'uso corrente si par
la di <; siile da n isht » a in
dicare un jazzismo edulcora
to. conforme appunto alla do 
manda di un interlocutore 
conformista, socialmente indi
viduabile nelle zone alte, 
amante di un whisky dispen
dioso quanto avverso ai pas
saggi inconsueti sulla ta
stiera. 

I suoni, quindi, relegati in 
posticiattoli asfittici e fumo
si. cominciano a saper di 
chiuso. Per ritrovare una di
mensione quantomeno a mi
sura d'uomo molti ricorrono 
a quei ristoranti che di nor
ma includono nel prezzo l'e
sibizione di un gruppo jazz. 
Qui la cordialità è in gene
re a buon mercato. Si t r a t t a 
di r i t rov i -per incorreggibili 
« malati » di dixieland for
mato famiglia .che il cliente 
occasionale comunque non di
sdegna. a t t ra t to dal carat te
re « misto » del locale. 

Una lavagna annuncia il 
menù della serata : salsicce 
e « Milan jazz gang ». Il mo
mento ga.<tronomico. in alcu
ne speciali ricorrenze, è se
parato da quello musicale 
ad esempio il « Capolinea » 
sul naviglio grande ha adibi
to una saletta di 200-300 po
sti. t a ra ta secondo i migliori 
det tami dell'acustica, a perio
dici concerti, riservandola in 
pratica ai soli « ospiti di ri-. 
guardo», ai jazzmen di pas
saggio ingaggiati molto spes
so ad uso e consumo di una 
r is tret ta fascia di habitucs. 
Sono questi in fondo i figli 
legittimi dei primi « covi » 
della jazzofilia nostrana, na
ti nel dopoguerra sotto gli 
auspici di un manipolo di 
amatori . 

Finita la guerra, il jazz 
usciva finalmente all 'aperto. 
nelle piazze, anche per bal
lare. I primi locali che se ne 
occuparono seriamente, il 
« San ta Tecla » e più tardi 
la « Taverna messicana ». na
scono qualche a n n o dopo. 
guadagnando terreno rispet
to ai dancing, e si legano ai 
nomi dei vari Cuppini, Maset-
ti. Volonté. Coi primi anni 
sessanta invece, con il mol
tiplicarsi dei concerti e dei 
festival su scala nazionale. 
inizia il declino di questi am
bienti. ben presto assorbiti 
dal cabaret se non scaduti 
al rango di « porno-varietà ». 

Gli sviluppi successivi sono 
storia recente: a Milano, a 
par te il solitario exploit del 
Jazz Power nel periodo 71-73, 
si è giunti ad una situazio
ne esasperata che non offre 
ingaggi a professionisti co
me Manusardi o a giovani 
come Buonafede o Prina o 
Monico. Altrove le CO.-ÌP van
no meglio: a Roma si è sta
ti più lungimiranti : in Sici
lia si è costituito un coordi
namento dì alcuni teatri re
gionali. 

Parla Giuseppe Barazzetta. 
vero enciclopedista del jazz 
italiano e buon conoscitore 
dei mali del settore: « Il night 

club ha sempre costituito una 
sorta di distorsione rispetto 
alla libera espressività: per 
un muaieista queste serate 
corrispondono ad una esigen
za di sostentamento, ma in 
molti casi ciò significa pur
troppo prostituirsi ai gusti e 
alle mode di un certo pub 
blìco ». 

Il jazz come mestiere pas
sa quindi per il circuito dei 
locali, piano-bar e ristoran
ti ma che t ipo di "musica 
si ascolta in questi .sp:"'i? E 
quanto incidono gli elJTncnti 
di routine sull ' immaginazione 
creativa di uno s t rument is ta? 

<t Ilo suonato il piano per 
un anno — racconta Piero 
Bassini. autodidat ta ed « en
fant prodige » di Umbria 
jazz '76 — in un piccolo lo
cale dove mi si consentiva 
libertà d'azione e la facoltà 
di esprimermi a modo mio. 
Ogni sera però dovevo liti
gare con gente scontenta del 
mio repertorio, forse troppo 
impegnativo per quell'am
biente. Per ottomila lire tira
re le quattro del mattino in 
queste circostanze era un po' 
troppo. Poi — conclude - -
la gestione ha dovuto cedere 
alle pressioni di quel pubbli
co ed oggi c'è il piano-bar 
a richiesta ». 

Oltre alla conciliazione for
zata con istanze modaiole, la 
jazzscssion rischia la ripro
duzione in serie, ada t t a t a a 

standard che escludano a 
priori gli inconvenienti del-
limprovvisazione, cioè la pos
sibilità dell 'artista di metter
si in discussione passo per 
passo. 

Bandito ogni volo che ap 
jiena si elevi un palmo a! 
di sopra del preconcetto. l'« a 
solo ». ormai «nidificato ai 
pari della base tematica so
glie, in troppi casi, binari ri
gidi: quasi a dire « modello 
Coltrane, var iante Transit ion. 
come in Iminil.se AD 9195» e 
via di seguito. 

«Anche nel jazz --• ci dico 
Lino Liguori. veterano del 
«drumming» e di una fanta
sia che non vuole invecchia
re — *•; ritrovano gli sche
mi di un'impostazione priva
tistica. Dal business ameri
cano, però, gli imprenditori 
nostrani hanno dedotto solo 
gli aspetti più biechi, di um> 
sfruttamento all'osso, sema 
contropartite in termini di 
efficienza. Il jazz vero e prò 
pria garantisce uno o due 
concerti al mese: per tirare 
avanti occorre ben altro, ci 
si urrabatta anche scendendo 
a compromessi. L'importante 
è serbare la capacità di suo 
naie come si trarrebbe an
che quando poi si è costretti 
al ballo liscio, qualcuno ci 
riesce ». L'eccezione, è il caso 
di dirlo, che conferma la re 
gola. 

Fabio Malagnini 

Stasera 
a Roma 

spettacolo 
dell'UDI 

ROMA. — In occasione del 
X congresso nazionale dell' 
Associazione. l'UDI di Roma. 
offrirà, questa sera al Tea
tro Tenda a Strisce (via Cri
stoforo Colombo), uno spet
tacolo fatto da donne per 1'? 
donne. 

Lo spettacolo si articolerà 
in una serie di manifesta
zioni. che si ripromettono di 
presentare uno spaccato del
l'attuale produzione artistica 
femminile. Parteciperanno. 
tra le altre. Maria Carta. Vio
letta Chiarini. Roberta D'An
gelo. Graziella Di Prospero. 
T e r o a Gatta. Dodi Moscati. 
Anna Miserocchi. Anna Pic
cioni e Saviana Scalfì. 

Pronto 
il cartellone 
dell'Arena 
di Verona 

VERONA — E" già pronto il 
calendario della stagione del
l'Arena di Verona, g iunto al 
la cinquantesima edizione, e 
che si svolgerà dal 13 luglio 
al 2 settembre. Con 34 ma 
nifestazioni comprendenti o 
pere, balletti e concerti . Sa 
ranno rappresentate II tro
vatore e La forza del destino 
di Giuseppe Verdi, due opere 
t ra quelle che sempre hanno 
r ichiamato il maggior nume 
ro di pubblico. La stagione 
sarà caratterizzsita. inoltre. 
dalla rappresentazione di Ma 
dama Butterfly di Giacomo 
Puccini, mai allestita all 'Are 
na . e dalla esecuzione della 
Dannazione di Faust di Ber 
lioz. per soli coro e orche
s t ra . pure que-ta mai ese
guita a Verona. Completerà 
il programma uno spettacolo 
di balletti, a t tua lmente in vi.-. 
di definizione. 

I dati annuali della SIAE 

Italiani sempre meno 
frìvoli e spendaccioni 

GIORNALI RADIO - Ore: 
6.45. 7.30. 7.45. 10.45. 12.45. 
13.45. 18,45. 20.45. 23.55 - Ore 
6: Quotidiana Radiotre : 7: 
Il concerto del ma t t ino : 10: 
Noi voi loro; 10,55: Operisti
ca : 11.45: Il pipistrello: 12,10: 
Long playing; 13: Musica per 
u n o : 14: Il mio Paganin i : 
15.15: GR3 cul tura : 15.30: Un 
certo discorso: 17: Gira la 
giostra, gira la ruota : 17.30: 
Spazio t r e : 18,45: Europa *78: 
19.15: Spazio t re ; 21: Il pa
radiso e il poeta; 22.50: Nuo
vi libri: 23: Il jazz. 

OGGI VEDREMO 
Il capitano Hornblower 

Per il ciclo « Un libro, un personaggio, un film ». a cura di 
Letizia Solustri. viene trasmesso «Rete 2. ore 17) il film di 
Raoul Walsh Le avventure del capitano Hornblower, con Gre
gory Peck e Virginia Mayo. 

Sper iamo che la divisione in due parti del film (la seconda 
VA in onda domani) non renda indecifrabile la t r ama e ostica 
la visione. 

La crisi a Tribuna Politica 
Al posto della prevista Tribuna Sindacale, va in onda per 

Tribuna Politica (Rete 1. ore 22) un dibat t i to generale sulla 
crisi di governo, alla quale prenderanno par te i rappresentan»» 
di tu t t i i gruppi politici. 

Pionieri del volo 
Dopo essersi soffermato, nella prima punta ta , sui primi ten

ta t ivi di volo avvenuti all'estero, l ' interessante Inchiesta di 
Sergio Bell Isa i e Francesco Cadin sui primordi dell'aviazione 

«Rete 2. ore 21.15) punta l'obiettivo su quanto accade in 
Italia dove gli ambienti militari si mobilitano per colmare i 
r i tardi . Nel 1909. il tenente Calderara riuscì ad alzarsi dal suo
lo duran te un tentat ivo effettuato a Brescia. Ma l'impresa era 
già riuscita, sempre nel nostro paese, al francese Belagrange. 

Comemai speciale 
Il Comemai di s tasera (Rete 2. ore 20.40). si intitola La si

nistra non è il paradiso. E' un altro telefilm speciale che va in 
onda nella rubrica a i « fatti, musica e cultura dell'esperienza 
giovanile oggi », cura ta da Giampaolo Sodano e da Franco 
Lazzaretti. ~ 

Filo diretto 
Argomento di grande a t tual i tà oggi a Filo diretto (Rete 1. 

ore 13) la vivisezione. Al dibat t i to parteciperanno gli scienziati 
Silvio Gara t t in i , Enrico Malizia. Paolo Giorani. Giuseppe Gras
si. Sa ranno presenti anche personaggi della cul tura e dello 
spettacolo, come gli at tori Lea Massari e Pino Caruso, e lo 
scrittore Haus Ruesch. Il programma è cura to da Roberto 
Bencivenga, Luisa Rivelli e Leonardo Valente. 

Gli italiani hanno speso 
in un anno per lo spettacolo 
e il « divertimento » 914 mi
liardi 727 milioni e 246 mila 
lire (16 mila 330 lire per abi
tante». AI primo posto, nel
la spesa, c'è il cinema, con 
375 miliardi e 248 milioni «41 
per cento del totale»; a! se 
condo posto, radio e televi
sione. con 246 miliardi e 554 
milioni <27w.); al terzo, il 
ballo, il juke-bore. i flippers 
e ogni divertimento automa
tico. come il luna-park, con 
162 miliardi e 560 milioni 
tl7.8»3). Al quarto, le mani
festazioni sportive, con 86 
miliardi e 308 milioni (9.4c«t. 
In quinta e ul t ima posizio
ne. il teatro, con 44 miliardi 
e 60 milióni (4.8'o>. 

Questi dat i sono contenuti 
neh ' annuar io statistico Lo 
spettacolo in Italia pubblica
to dalla SIAE (Società Ita
liana Autori e Editori) e si 
riferiscono al 1976. 

Nonostante un incremento 
di 59 miliardi e 378 milioni 
rispetto al l 'anno precedente. 
gli italiani spendono sempre 
meno per gli spettacoli. L'in
cremento. infatti , è dovuto 
esclusivamente alla lievita
zione dei prezzi, mentre in 
termini reali la spesa degli 
italiani per Io spettacolo è 
diminuita deH'8.23o (l'indice 
del costo della vita, si è pra
t icamente raddoppiato nel 

giro di sei anni ) rispetto a 

un aumento del reddito na
zionale lordo del 5.7"'. e al
l ' incremento del 3.7 dei con
sumi privati. 

Il cinema, in particolare. 
ha fatto registrare un vero 
e proprio « crollo » degli 
spettatori . Nelle 10.874 sale 
cinematografiche italiane, in
fatti. nel "76 sono affluiti 
quasi 60 milioni di spettato
ri in meno rispetto al l 'anno 
precedente. I biglietti sono 
passati, infatti , da 513 mi
lioni e 697 mila unità del "75 
a 455 milioni e 501 mila. Que
sto. nonostante un incremen
to di quasi 14 miliardi nella 
spesa del pubblico. C'è da 
considerare, a questo propo
sito. che tale aumento è do
vuto esclusivamente alla cre
scita del prezzo del biglietto 
(il costo medio, nel "76. è 
s ta to di 826 lire rispetto alle 
706 dell 'anno precedente). 

Per la radio e la TV. la 
spesa dei canoni di abbona
mento. di fronte ad un in
cremento in termini mone
tar i del 3.5*e. ha fatto regi
s t rare un calo in termini rea
li dell'I 1.3'•«. 

Per le manifestazioni spor
tive. gli incassi totali sono 
saliti da 77 miliardi e 262 mi
lioni del "75 a 86 miliardi e 
306 milioni del "76. con un 
incremento in assoluto di ol
t re 9 miliardi. Questo aumen
to. pari all'I I .7V è salito in 
misura inferiore al tasso in

flazionistico. mentre in ter
mini reali la contrazione è 
risultata del 4.1" ». ET comun
que aumenta to il numero dei 
biglietti venduti per i mas 
simi campionati di calcio 
«sene A e B) in misura del 
3.4°-. e sono aumenta t i in 
percentuale ancora maggiore 
gli incassi (quasi il 9 «>. 

Il teatro ha fatto registra
re nel "76 un introito com 
plessivo di 44 miliardi e 60 
milioni, supcriore di oltre 7 
miliardi e mezzo agli incas
si dell 'anno precedente (37 
miliardi e 438 milioni) con 
un aumento del 17.7'a che 
compensa la svalutazione mo
netaria. Tale incremento è 
dovuto sia ad un aumento 
del numero degli sp ; t ta tor i 
(cioè oltre 511 mila in più». 
sia all 'aumento dei prezzo 
del biglietto (pari al 14.6°»). 

Trat teniment i vari : questo 
è l'altro settore « att ivo » 
nella spesa degli i taliani per 
lo spettacolo. Rispetto al '75. 
infatti , per il ballo, i juke-
boics. il « divertimento au
tomatico », luna-park, circhi 
equestri, ingressi a fiere e 
mostre, biliardi, ecc. si è ve
rificato nel 1976 un aumen
to del 16.4''o (pari circa al
l ' incremento del costo della 
vi ta) , passando da un incas
so totale di 139 miliardi e 597 
milioni a 162 miliardi e 560 
milioni. 

E* in corso di stampa 

L'almanacco PCI 78 
1948-1978 TRENTA ANNI DI STORIA 

JZJ I grandi temi della lotta per il r innovamento 
democratico del paese, dalla Costituzione ad 
oggi . Numerose testimonianze di comunist i 
e di altre personalità democratiche sui mu
ramenti intervenuti nei settori fondamental i 
della società e del lo Stato. 

Cronologìe il lustrate d i tut t i g l i avveni 
menti italiani ed internazionali del 1977. 
Le p iù important i questioni del momen
to attuale 

Scienza, cultura e informazione in Italia. 
L'Europa comunitaria: realtà e prospet
t ive. 

240 PAGINE IN CARTA PATINATA 

500 FOTOGRAFIE STORICHE O DI ATTUALITÀ' 

CJ Al legato in supplemento un fascicolo d i do
cumentazione sulla struttura organizzativa e 
sugli organismi dir igent i del parti to comu
nista. 

UN APPUNTAMENTO TRADIZIONALE CON I M I 
LITANTI E TUTTI I CITTADINI PER UNA INFOR
MAZIONE E UNA RIFLESSIONE SUL PCI E SULLA 
SUA POLITICA. 

Le sezioni prenotino !e copie presso le federa
zioni. 

http://Iminil.se


l ' U n i t à / giovedì 19 gennaio 1978 PAG. 9 / s p e t t a c o l i 

Le cause di fondo della crisi del cinema 

Per l'esercizio 
i pericoli della 
specializzazione 

Il dramma di Shakespeare nell'originale in te rpretazione di Carmelo Bene MOSTRE A ROMA 

/ primi dati sull'arida-
mento del mercato filmi-

'• co nel 1917 segnalano un 
rapido precipitare della 

r crisi che travaglia il ci
nema italiano. Gli spetta
tori sono diminuiti di una 
cinquantina di milioni 

• d'unità, attestandosi at-
•„- torno ai (juattroccìito mi-
; lioni con una contrazione, 
'', rispetto al momento di 
' . . massima espansione (il 
- 1955, con 8I'J milioni di bi-

. ^ ghetti venduti), di oltre 
la metà. Complessivamen
te, quattrocentodicianno-
ve milioni di frequentato-

,•, ri hanno abbandonato lo 
spettacolo cinematografi
co in sala pubblica e la 

' cifra si fa ancora più ri
levante se si tiene conto 

>'. che nello stesso lusso di 
' tempo la popolazione ita-
.,", liana e aumentata di qua

si H 15 per cento (sette 
milioni e centomila unità 
in più). Se si fa questo 
calcolo, ci si accorge clic 
la perdita reale patita dal 
cinema italiano supera il 
mezzo miliardo. 

Queste poche cifre ci 
danno la misura delle tra
sformazioni che sono ai-
venute nel mercato e. tn 
particolare, nel campo del
l'esercizio. 

Due indirizzi emergono 
dall'esame di quest'aspet
to della crisi del cinema: 
il progressivo depaupera
mento del circuito nazio
nale d'esercizio con la 
chiusura di migliaia di 
sale di piccole e medie 
dimensioni, operanti pre
valentemente nelle zone 
periferiche, nelle campa-

, gne. nelle regioni meridio
nali e. l'accrescersi del po
tere dei circuiti che rag
gruppano i locali di mag
gior prestigio delle grandi 
città. 

Per quanto riguarda le 
chiusure, va ricordato che 
contro i diecimilaseicento 
cinematografi in funzione 
nel 195G vent'anni dopo 
ce n'erano ottomilasette
cento con una perdita di 
millenovecento sale e una 
flessione percentuale vici-

• na al venti per cento. Né. 
questi valori delineano un 
bilancio sufficientemente 
aggiornato (non sono an
cora disponibili i dati de-
fittivi del 1977. anno in cui 

la crisi ha percorso il mer
cato con particolare viru
lenza t. per cui la realtà 

, di oggi è sicuramente più 
preoccupante di quanto 
non lascino intravvederc 
le cifre che abbiamo ap 
pena esposto (chiusura 
media di un centinaio di 
sale l'unno nell'ultimo 

• ventennio). 
Del resto, non si deve 

dimenticare clic le regi
strazioni della SIAE, a cui 
stiamo facendo riferimen
to, segnalano solo il saldo 
fra esercizi cliiust e nuo-
ve aperture, quindi se si 
esamina in dettaglio l'an
damento del circuito di 
esercizio ci si accorge che 
le modifiche intervenute 
in questi ultimi anni so-
no ben più ampie di quan
to non lascino suppone 
gli indici complessivi. 

In realtà, le chiusure 
hanno toccato quasi esclu
sivamente il circuito peri 
ferito e rurale, le regioni 
meridionali, i centri di 
minore importanza, men
tre le prime visioni delle 
grandi città, i circuiti di 
più vaste dimensioni han
no beneficiato di una con 
tinua crescita. Quest'ari 
damento Ita causato una 
progressiva spoliazione 
della struttura cinemato
grafica più direttamente 
rivolta itile masse popo
lari, ai ceti sociali a mi
nor reddito, alle zone e-
marginate. 

Il futuro ci prospetta un 
progressivo allargamento 
di questo vero e proprio 
« deserto cinematografi
co ». col paralleto aumen
to del potere e della forza 
dei gruppi che controlla
no i circuiti delle maggio 
ri città, in particolare 
quelli di Roma e Milano. 

Questi gruppi si appre
stano a pianificare il lo 
io dominio attraverso la 
speciulizzuzione di alcuni 
locali, così come hanno 
già fatto i toro colleglli 
francesi, inglesi e tedescln. 
Le prime avvisaglie si so 
no avute a Milano e a 
Genova, ove sono compar
si i « Cinema dalla luce 
rossa » destinati ai film 
erotici, e i locali specia
lizzati in pellicole per TU- " 
gozzi, né e improbabile 
che presto si incominci a 

sondare il terreno per va
lutare la possibilità di da
re ti via anche ad un « cir
cuito culturale ». Questa 
operazione, positiva dal 
punto di vista manageria
le, presenta molti pericoli 
dui punto di vista sociale 
e culturale. In primo luo
go, c/te per gli esercenti 
anello la « cultura » dovrà 
cadere sotto la legge del 
profitto per cui. pur ap
pagando parzialmente una 
domanda potenziale che 
e sicuramente più va
sta e articolata di quanto 
generalmente non si cre
da, si continuerà ad emar
ginare le opere cultural
mente più pregnanti, 
quelle che battono con ri
gore e coraggio la strada 
della sperimentazione e 
della ricerca. 
Inoltre, lo stesso inqua

dramento dei locali «.cul
turali» nell'ambito dei 
normali circuiti privati 
continuerà a rendere la 
diffusione delle opere ca
suale, episodica e legata al 
tenue e capriccioso filo 
della mutevole convenien
za economica. Infine, e 
questo e il dato di maggior 
preoccupazione, l'interven
to dei grandi circuiti nel 
settore del « film di qua
lità » relegherà queste 
opere in un ghetto uncor 
più ferreo dell'attuale (cir
cuito associazionistico e 
sale dell' Italnoleggio). 
compromettendo, forse de
finitivamente. la possibili
tà di tramutare l'attuale 
crisi in un'occasione per 
progettare e costruire un 
rapporto nuovo tra opere 
e pubblico, un legame 
complesso e democratico 
che spezzi i diaframmi 
che oggi separano regi
sti e spettatori, consenten
do ai primi di verificare 
dialetticamente le propo
ste estetiche e politiche 
di cui sono portatori, e 
liberando le decisioni dei 
secondi dalle molte pastoie 
tessute da un apparato 
commerciale miope e vol

gare. 

Umberto Rossi 
I precedenti articoli so

no stat i pubblicati su 
l'Unità del 17 e del 18 gen

naio. 

mamme e 
le donne di Riccardo IH 
I complessi infantili del personaggio contrassegnano la 
sua ascesa e caduta - Il tema dell'impotenza, che è mo
tivo ricorrente nelle ultime prove dell'attore e regista 

Carmelo Bene con Susanna lavicoll nel «Riccardo III » 0 (a destra) In un'altra scena dello spettacolo 

ROMA — Sconnesso e ince
spicante. più che deforme, è 
il Riccardo III che ci offre 
Carmelo Bene: ha manca
menti improvvisi, diremmo 
di natura psicosomatica: la 
mostruosità esteriore .se la co
struirà più tardi, a vista, u-
sando trucchi plateali, ove si 
dichiara quella sostanza tea
trale del personaggio e della 
vicenda, che è una delle chia
vi possibili per intendere il 
testo nella provocatoria edi
zione odierna. 

Ma la chiave più segreta. 
e della quale non sappiamo 
quanto lo stesso Carmelo Be
ne sia consapevole, riguarda 
secondo noi un'infanzia diffi
cile. prolungata nella maturi
tà. « Diverso ». forse, questo 
Riccardo; bambino certo, e 
strano dalla nascita: è venu
to al mondo, come ci ricorda 
all'inizio (togliendo un pas
so alla terza parte di Enrico 
VI), coi piedi avanti e i denti 
già in bocca. Cresciuto, la 
sua aggressività fisica e mo
rale mal cela un'intima debo
lezza, e gran questioni con le 
donne, cui pure tende spa
smodicamente. 

Le donne sono del resto 
quanto è qui rimasto, della 
fìtta distribuzione di ruoli che 
l'opera giovanile di Shake
speare prevede: la madre di 
Riccardo e duchessa di York; 
Margherita, vedova di Enrico 
VI. ucciso da Riccardo; Eli
sabetta, moglie e poi vedova, 
anche lei. del fratello di Ric
cardo. Edoardo IV; Lady An
na, ancora una vedova e an
cora (come Margherita) per 
mano di Riccardo, e destina
ta pure a sposarlo. Si aggiun
ga la muta figura (evocata 
solo a parole, nella trage
dia) di Madama Shore; e 
si aggiunga che l'unica pre
senza maschile salvata, quel
la di Buckingham. appare 
sotto specie d'una serva, con
fidente e tirapiedi del prota
gonista, e oggetto rielle voca
zioni ancillari di lui. 

L'ascesa di Riccardo al po
tere avviene attraverso una 
serie di e stazioni » erotiche; 
ma potrebbero essere altret
tanti fallimenti, e forse il co 
mando, il trono di re sono il 
compenso della sua reiterata 
impotenza: un motivo, que
st'ultimo, che rintracciamo 

Lo spettacolo sospeso a Lugano 

Polemiche sul «Volpone» 
Gli attori si rifiutano di recitare a causa di una diaria 
in franchi svizzeri - Una nota del personale dell'ente 
e una ferma presa di posizione della FILS-CGIL del 
Teatro di Roma sul senso di responsabilità degli artisti 

ÌOMA — Sulle disavventure 
Jcl Volpone, di Ben Jonson 
allestimento del Teatro di 
Roma, regia di Luigi Squar-
zina. che martedì sera non è 
andato in scena a Lugano per 
uno sciojwro della compa
gnia. in seguito ad una di-
-versa interpretazione del con
tratto. il personale del Tea
tro di Roma ha emesso un 
comunicato in cui protesta 
per l'atteggiamento della 
Compagnia di Volpone. 

Gli attori — dice una no
ta — che avevano richiesto 
il pagamento della diaria in 
franchi svizzeri, non hanno 
voluto recitare * malgrado 
tutte le assicurazioni fornite 
dalla direzione del Teatro e 
nonostante gli sforzi, risulta
ti inutili, compiuti per cerca-

' re di andare incontro alla 
, compagnia stessa nelle sue 

esigenze, anche oltre i limi
ti contrattuali *. Il comuni
cato dei dipendenti del Tea-

, irò di Roma prosegue ricor
dando come, molte volte il 

' personale abbia dovuto at
tendere il pagamento delle 
competente privilegiando le 
paghe drilli attori e fornen
do allo stc-Mi il massimo del 
la col laboratone per il buon 
fine degli spettacoli prodot
ti dal Teatro di Roma. La 
nota termina riconfermando 
la sua solidarietà nei con 
fronti delle decisioni della di
rigenza del Teatro e il bia
simo \ e r so il comportamen
to degli attori. 

La FILSCG1L del Teatro 

' di Roma ha. a sua volta, e-
messo un documento in cui 
« disapprova l'astensione dal 
lavoro dcfli attori occupati 
nella compagnia che rappre
senta Volpone in quanto tale 
azione non tende a modifi
ca re i rapporti con il Teatro 
di Roma, anzi ne aggrava ul
teriormente le già procarie 
condizioni economiche renden
do impossibile qualsiasi al-

. t ra soluzione positiva. Tale 
decisione è estranea alla stra-

. tegia e ad una corretta pras
si sindacalo, e nello stesso 
tempo rivela un profondo 
scollamento fra gli attori del
la compagnia del Volpone e 
l 'ente all'interno del quale 
lavorano. 

« Si invitano pertanto gli 
attori della compagnia del 
Teatro di Roma a riconside
r a r e la loro posizione, a va
lutare le conseguenze gravi 
che il loro comportamento 

, produco, a superare i limiti 
di una vertenza che rischia 

di dividere fra loro i lavora
tori del Teatro di Roma. 

« Poiché, in questo caso. 
non solo di danno economi
co si può parlare, ma di una 
situazione più generale di 
crisi dell'ente destinata, in 
questo modo, ad aggravarsi 
ancor di più. senza che si sia 
contribuito ad una maggiore 
efficienza del Teatro di Ro
ma e alla definizione di un 
progetto di riforma dell'ente, 
oggi quanto mai necessario *. 

La SAI (Società Attori Ita
liani) invece prende atto 
«dell 'azione unitaria della 
compagnia, poiché nasce da 
una situazione già preceden
temente determinatasi e che, 
in varie occasioni, ci aveva 

visti sollecitare rapporti de
mocratici e di collaborazio
ne. sempre elusi, t ra opera
tori e Stabile per scongiura
re ciò che oggi è avvenuto *. 
La SAI invita il comitato pa
ritetico UNAT-AGIS ad una 
pronta soluzione della verten
za per dare precise indica
zioni che non prestino il fian
co. come in questo caso, a 
manovre scorrette e alla na
scita di situazioni incresciose. 

Nel pomeriggio si è svolta. 
presso la Camera del Lavoro 
di Milano, una conferenza 
stampa cui hanno preso par
te numerosi attori della com
pagnia e- altri artisti presen
ti a Milano, riconfermando 
la loro posizione. 

Intensa attività a Roma 

Musica e teatro nel 
convento occupato 

Con ritmo quotidiano scuola di anima
zione, concerti, dibattiti - Successo del 
chitarrista Palazzo e del «Madrigale» 

ROMA — Continua a svolger
si. dinamica e articolata, nel 
Convento Occupato in via del 
Colosseo, una quotidiana atti
vità promossa dai centri di 
formazione art ist ica e pro
fessionale e impegnata in 

scuole di mimo, di danza, di 
animazione teatrale , di mu
sica. 

Rappresentazioni e concerti 
si a l te rnano o si susseguono 
a incontri sull 'at tuali tà poli
tica e sociale. Sere fa. ab
biamo ascoltato, ad esempio. 
Gianni Palazzo — giovane 
chi tarr is ta argent ino — nella 
stessa sala che. fino a qual
che minuto prima, aveva 
ospitato un dibatt i to con la 
partecipazione di Dom Fran-
zoni. 

Gianni Palazzo, na to a Bue
nos Aires nel 1954. h a stu-

Alla guerra come «Via col vento» 

1 t 

ROMA — SuKa scia di alcuni grandi success: 
stranieri di recente produzione, e nonostante 
il non proprio esal tante risultato commer
ciale di Quell'ultimo ponte e di Mac Arthur 
il generale ribelle, anche l'Italia ha realiz
zato il suo « kolossal » he'.lieo. Il tito'.o è 
// grande attacco. E' s ta to già venduto « a 
scatola chiusa » un po' ovunque all'estero. 

« In tempi di crisi ~ i-piega Umberto Lenzl 
che è il regista — il recupero dei mercati 
c-steri è indispensabile per coprire i casti 
anche di un prodotto medio. Quello "bel 
lieo" è un genere che, se in Italia t i ra poco. 
all 'estero va per la maggiore. Il film non 
costa cifre vertiginose (intorno ai due mi
l iardi!) . ma ha un cast di tu t to rispetto: 
ci sono, infatti . Henry Fonda. John Huston. 
Saman tha Eggar, Stacy Keach. Giuliano 
Gemma. Edwige Fenech. Helmut Berger. 
Ray Lovelock. Il modello non è t an to Quel
l'ultimo ponte, quanto / giovani leoni o — 
per s t ru t tu ra narra t iva — Via col vento e 
Guerra e pace. Sullo sfondo di un grande 
avvenimento bellico che condiziona e tra
volge i destini umani , seguiamo le vicende 

di alcuni personaggi di primo piano ». 
« Il punto di partenza — dice ancora Lenzi 

— sono le Olimpiadi berlinesi del 1936: Hitler 
e Umberto di Savoia compaiono l'uno ac
canto all 'altro in un documento dell'epoca 
dell'/sfi/ufo Luce. Un al t ro documento pre
zioso sullo stesso evento girato dalla Rie-
fenstahl non era disponibile perché la Rie-
fenstahl era ed è r imasta nazista, e non 
ha voluto fornirci il materiale ». 

Lenzi. che si dice a n c h e esperto di storia 
militare, ha cosi finito per fare il consu
lente di se stesso nella sceneggiatura e nel 
soggetto, scrit t i con Cesare Frugoni. Una 
serie di consigli preziosi — ammet te però 

• il regista — gli sono s ta t i forniti dall 'ultra-
se t tan tenne John Huston. che fu corrispon
dente di guerra nell 'ultimo conflitto mondiale 
e che in tale veste gito il famoso Battle 
of San Pietro, a Cassino. Lenzi ha affidato 
a Huston. nel film, la par te del professor 
O'Hara. corrispondente di guerra con la cine
presa ir. mano. Proprio come 35 anni fa. 

Nella foto: l'attore Henry Fonda in panni 
militari. 

diato presso il Conservatorio 
San Pietro a Maiella di Na
poli, cit tà nella quale — gra
zie all 'Isti tuto Culturale Spa
gnolo — si è poi avviata 
l 'attività concertistica del chi
tarrista. estesasi quindi nei 
maggiori centri musicali ita
liani. 

Il repertorio di Gianni Pa
lazzo è vastissimo, e l'età 
ancora acerba quasi contrad
dice la matur i tà che permet
te al concertista di animare 
interpretazioni che. nella di
screzione parsimoniosa della 
espressività, utilizzano — in

teriorizzandone gli accenti più 
spettacolari — un virtuosismo 
controllato da una genuina. 
accorta coscienza musicale. 
anche negli episodi segnati 
dalle più ricche accensioni 
s trumental i . E' quanto si è av
vertito nel corso di un or
ganico programma che co
priva ben cinque secoli di 
musica. 

Dal cinquecentesco Mudar-
ra — presente con una pre
ziosa Fantasia — si è via 
via passati a Sor. la cui So
nata op. 15 ha riflesso una 
riconoscibile dimensione eu
ropea. a Tarrega (Capriccio 

arabo), a Granados iLa Maya 
de Goya/, ad Albeniz. Moreno 
Torroba e J . Rodrigo (1902». 
di cui è risuonata una let

tura aggiornata del Fandango. 
Al successo del chitarr is ta 

ha fat to seguito, il g»orno do
po quello del complesso « Il 
Madrigale I tal iano ». esibito
si nell ' interpretazione, accor
ta e brillante, di pagine po
lifoniche. Anche que.-to con
certo ha trovato una felice 
collocazione, grazie alle sue 
componenti colte e popolari. 
nel quadro delle iniziative ali
menta te dal Movimento Scuo
la-Lavoro nella sua poliva
lente autogestione. 
Contemporaneamente, infat

ti. nel Teatro del Convento. 
era in corso una rappresenta
zione teatrale (Un giorno Lu
cifero). di cui :1 nast ro gior
nale h a già n fen to . evocan
te n t t magici di S.cilia. stret
tamente connessi alla vita 
quotidiana contadina. E que
sto. ci pare che debba essere 
sottolineato: la feconda poli
valenza confermante, nelle 
iniziative che il Movimento 
propone, la particolare dispo
sizione a ogni possibile ag
gancio anche — e diremmo 
soprat tut to — problematico. 
alla realtà. 

Tra l'altro, domani, dopo
domani e domenica, nei lo
cali di via del Colosseo 61. 
si terrà, a sostegno dell'oc
cupazione. un concerto di soli 
percussionisti: // ritmo from 
Africa to noie. Vi partecipe
ranno Karl Potter . Tony Espo
sito, Alex Serra, Mandrake 
Son. Marvin Boogaloo Smith, 
Larry Dinwiddle. 

Umberto Padroni 

nei precedenti e recenti con
fronti shakespeariani di Car
melo Bene. dall'Amleto a Ro
meo e Ctiulietta. Regine e du
chesse si discingono spesso. 
ma il denudamento tocca so
prattutto o quasi solo il seno 
(verso la fine, è vero, incon
triamo una sorta di balletto 
orgiastico, però"è tra le co
se fiacche dello spettacolo): 
sono immagini materne, o di 
nutrici, desiderate, temute. 
ossessive. I problemi di Ric
cardo stati là, nei suoi primi 
anni di vita. E quando final
mente egli consegue la coro
na. piagnucola come un fan
ciullo cui il gioco, nel quale 
ha trionfato, sia venuto a 
noia; e che, comunque, non 
ne è stato reso adulto. 

Rosso e nero, ma più nero. 
sono i colori dominanti sulla 
scena (creazione, come la re
gia e i costumi, dello stesso 
Carmelo Bene); alla conclu
sione, il cupo catafalco cen
trale si tramuta in un gran 
letto bianco: dopo che tutta 
la battaglia, sino al grido fa
moso « Il mio regno per un 
cavallo! », si sarà risolta nel 
vano armeggiare e confabula
re del nastro dinanzi al comò 
che è un po' il suo luogo pri
vato, la morte sopraggiunge
rà come un deliquio, l'inter
ruzione di un sogno, un'ormai 
sfrenata regressione verso la 
puerizia. 

Ancora un elemento di ri
lievo è nel clima di cerimo
nia funebre, che avvolge la 
situazione complessiva: quasi 
un'ininterrotta visita di condo
glianze. nella quale non e-
merge tuttavia il dolente da
to umano, bensì una contesa 
fra eredi, parenti e affini, ga
reggianti nel lutto. Il piccolo 
universo femminile si attesta 
sul campo delle esequie co
me su una zona espugnata, 
sottratta all'autorità del ma
schio: lo stesso Riccardo, pro
duttore di cadaveri, è esclu
so in qualche modo dalla fa
se rituale, che dovrebbe ce
lebrare il suo lavoro di ter
restre parca, e invece diven
ta possesso della pur dilace
rata consorteria delle vedove: 
tre delle quali vedremo poi 
riunite, come un solo essere 
tricipite, in una composizione 
anche plasticamente assai 
bella, nel momento culmi
nante. 

Nascita e morte, insomma. 
appartengono alle donne: la 
sovranità dell'uomo è poco o 
nulla, al paragone. Ma do
vrebbe esser chiaro che a 
Carmelo Bene il Riccardo IH 
come dramma politico, in 
senso stretto, non interessa 
molto, anche se alcuni dei 
suoi accenti (proprio come at
tore) ricadono nel solco della 
tradizione, aggiornata secondo 
una prospettica critica e iro
nica che era già nell'allesti
mento di Ronconi e Gassman. 
or è un decennio. L'impronta 
personale di questa nuova im
presa dell'uomo di teatro, al 
di là dell'ormai collaudato 
quadro tecnico formale (luci 
sciabolanti, valorizzazione del 
suono verbale, con punte di 
virtuosismo, colonna musicale 
stavolta un po' in sordina, ma 
insinuante e fragorosa all'oc
correnza) s'individua piutto 
sto nel fatto che quelle di 
Carmelo Bene rassomieliano 
sempre meno a rappresenta
zioni. magari audaci, e sem
pre più ad esperienze esisten
ziali. da comunicare in mag
gior misura al subconscio, in 
minor misura alla coscienza 
dello spettatore. Cosicché l'ar
gomento stesso della scarsa 
conoscenza che il pubblico 
italiano ha del copione d'ori
sene. nel caso specifico, ri 
schia la futilità, dinanzi a 
una trattazione così radicale. 

Accanto all 'interprete prin
cipale. e alla fedele e brava 
Lydia Mancinelli tche è la 
madre di Riccardo), si de 
streggiano abbastanza bene. 
con qualche sfumatura. Lau 
ra Morante. Susanna Iavico-
li. Maria Grazia Grassini. 
Daniela SiUerio. Il giovane 
corpo di Maria Boccuni. 
sdraiato, in silenziosa agita
zione. dà un 'ul tervre pennel
lata alla temperie onirica del 
tutto. 

Alla e prima > romana, al 
Quirino, grande e incontrasta
to successo. 

A Milano grande folla 
in un teatro di quartiere 

Duemila persone 
ogni giorno per 

vedere «Arlecchino» 
Nostro servizio 

MILANO — Entra in scena 
Arlecchino, e subito sommer
ge il pubblico di un torrente 
di parole sottolineate da una 
mimica efficace. Il coinvol
gimento dello spettatore è im
mediato. e scoppia, irrefre
nabile. l'applauso. E' così tut
ti i giorni al Teatro Mas 
simo dove, dal 4 gennaio, si 
rappresenta Arlecchino servi
tore di due padroni di Carlo 
Goldoni, con la regia di Gior
gio Strehler. 

Che quasi duemila perso
ne ogni giorno facciano res
sa davant i ai botteghini di 
u n teat ro è. anche a Milano, 
un fatto di rilievo. Mentre i 
cinematografi lamentano un 
calo di spettatori ( t ranne per 
alcuni fenomeni, anomali, co
me è il caso di Guerre stel
lari). i teatr i sembrano co
noscere una stagione propi
zia. Emblematico, in questo 
senso, il caso del Massimo. 
posto in una delle zone più 
popolari della cit tà. Por ta Ti
cinese. Nato come sala d' 
avanspettacolo, il Massimo 
ospita di tanto in tanto spet
tacoli di livello, come questo 
Arlecchino, o come L'opera 
da tre soldi, di Bertolt 
Brecht, rappresentata nel '74. 
E. se è vero che almeno il 
30<7 degli spettatori , da al
cune stime condotte al bot
teghino. è costituito da abi
tan t i del quartiere, non si 
può non considerare positiva 
questa iniziativa di decentra
mento. 

Ma chi sono questi spet
tatori dell'Arlecchino? Innan
zitutto molti giovani e giova
nissimi (venuti con la scuo
la o in gruppi di amici). Poi. 
sopra t tu t to la domenica po
meriggio, interi nuclei fami
liari. Un pubblico at tento. 
interessato e curioso e. nello 
stesso tempo, un pubblico 
non eccessivamente accultu
rato. Le risate e gli applau
si punteggiano le ba t tu te più 
facili, più immediate. 

Un limite? Forse, ma an
che la prova che non si 
t r a t t a di un pubblico di « in
tellettuali ». che l'estrazione 

t sociale dei fruitori di questi 
spettacoli si va allargando. 
che c'è. anche .se inespre.iM» 
e contuso, un forte bisogno 
di cultura. E VArleccliino eli 
Goldoni ben si ada t ta a tale 
bisogno, per la sua capacita 
di interessare. presentando 
diversi livelli interpretativi. 
tanto lo spettatore colto che 
quello meno smaliziato. Per 
tutti c'è poi il fascino della 
vivace gestualità degli attori. 
che aiuta anche a superare 
le difficoltà del dialetto. 
« Certo non è facile capire 
tut to quello che dice, ma se 
Arlecchino non parlasse casi. 
a mitraglia, non rientrerebbe 
più nel personaggio ». 

Nelle conversazioni duran
te l'intervallo, r ispuntano an
ni di « c u l t u r a » televisiva: si 
riconascono gli attori resi no
ti dal piccolo schermo, li si 
confronta con la realtà. « E' 
quello che ha fatto il David 
Copperfield, era cosi giovane 
allora... ». Insomma, i com
menti di un pubblico nuovo. 
che non va abitualmente te 
ritualmente) a teatro, ma si 
accosta forse per la prima 
volta a questa forma di spet
tacolo. conosciuto finora solo 
attraverso la mediazione tele
visiva (che differenza questo 
stesso testo di Goldoni visto 
in TV e visto qui. con que
sto a t tore in carne ed ossa 
che dal palcascenico si ri
volge agli spettatori , li coin
volge, e li rende, per un at
timo. partecipi essi stessi del
l'azione scenica». 

Il fiorire di commenti, di 
scambi, di impressioni, an
che se semplici e talvolta ba
nali, rappresenta il nascere 
di interessi e curiosità nuo
vi e, insieme, il bisogno di 
confrontarli con gli altri. I 
gruppi di amici o le fami
glie. che in questi giorni 
riempiono la sala del Mas
simo. sembrano in molti ca
si scoprire non solo un diver
timento diverso, ma un di
vertimento « vissuto con gli 
altri » e quindi un modo più 
umano, più sociale, di rap
portarsi alla realtà. 

Nicoletta Manuzzato 

La terra 
devastata e 
incenerita 

di Giovanni 
Stradone 

Giovanni Stradone — Ro
ma: Centro d'arte « La 
Barcaccia », via della Cro
ce, 7; Galleria Russo. 
piazza di Spagna, 1a; fi» 
no al 28 gennaio; or* 
10-13 e 17-20. 

In contemporanea in due 
gallerie vicine, Giovanni Stra
done presenta a Roma circa 
cinquanta dipinti datat i t ra 
il 1948 e 1! 1977 che sono la 
sorprendente conferma di un 
espressionista originale eh» 
lungo decenni ha mantenu
to uno sguardo ben sgrana
to. trepidante e pieno di pa
nico. sulla vita. Stradone si 
rivelò, con le sue immagini 
romane nel primo dopoguer
ra dipinte secondo una ma
niera « n o t t u r n a » , visionaria 
e piena di panico esistenzia
le, che andava oltre Scipio
ne e Mafai. 

L'espressionismo non fu 
per Stradone un momento di 
verità culturale leguto alla 
Europa come per Sadun, 
Scialoja. Leoncino. Fu anche 
questo; ma la sua Roma vi
sta come un magma livido di 
ceneri aggrumate in vortici 
di cose, illuminate da una 
luce lunare e metafisica, con 
esseri unvani galleggianti nel 
magma come fiammelle tena
ci di una vitalità e di una 
speranza indistruttibili, di
venne subito l'immagine più 
generale e simbolica della 
condizione umana di un 
tempo. 

Si vedano i piccoli capola
vori « Alluvione al Colosseo », 
« Notturno romano» e «Mis
sili terrestri-), tra il 1957 e il 
19.19 e i più recenti « Alla 
deriva » del T>4 « Vento di 
cenere » del '73. « Sonnam
buli » del '74 e « L'indice » 
del '7C, per rendersi conto co
me e quanto Stradone abbia 
visto e sofferto tale condi
zione umana in un tempo 
lungo, quasi solitario rispet
to al mutare del gusto pit
torico e antipittorico. 

Stradone è pittore cosi 
spettrale, così poeticamente 
t remante per la paura del 
vuoto sulla terra, perché ha 
avuto l'intuizione giusta a 
vera del dissolvimento di un 
certo mondo: il suo incon
fondibile espressionismo, dun
que. non è una maniera pit
torica ma una partecipazio
ne schietta a una situazione 
e una forma di resistenza 
umana gracile e disperata. 

Certo, questa resistenza co
struita tutta sull'intreccio di 
un lirismo quotidiano e soli
tario non basta ed è impos
sibile dal punto di vista di 
Stradone immaginare delle 
aggregazioni di uomini e di 
cose che contrast ino valida
mente iì magma vorticoso di 
ceneri. E come se nello spa
zio metafisico di Giorgio De 
Chirico dove si a t tendevano 
altri segni oltre quelli mani
festi. fosse ent ra ta , inaspet
ta ta . un'alluvione che tu t to 
sradica e di cui non si rie
sce a individuare le sorgenti. 

Comunque la l u c e lunare 
che ormai da decenni scivo
la sulla terra devastata di 
Stradone dà i brividi, è un 
al larme e. a ben guardarla. 
anche un accorato invito a 
far presto, a cambiare dire
zione al moto della vita. E 
in quell 'immagine spettrale 
e un po' bestiale dei « Son
nambuli » è dipinto un ghi
gno che t rapassa in uno ster
minato lamento: quasi uno 
sprofondare senza appello. 

Dario Micacchi 

PER IA PUBBLICITÀ' SU 

L EUROPEO.! l'Unità 
TUTTI I PRIVILEGI 

Treni e telefoni gratis, riduzio
ni, sconti e indennità speciali. Ec
co fa graduatoria di questa nuo
va giungla: in festa la Banca 
d'Italia. 

DIETRO IL NO USA 
Le preoccupazioni di Carter 

sui comunisti al governo hanno 
interrotto bruscamente il dialogo 
Dc-Pci. Quali sono i retroscena? 

SPECIALE CASA 
Conviene ancora comprare un 

appartamento o è meglio affittar
lo? Una guida completa al mer
cato, alla manutenzione e alla 
sicurezza. 

L'EUROPEO 
più fatti-più Immagini 

RIVOLGERSI 
ALLA 

ANCONA — Cono Garibaldi, 11» 
T«I. 23004-204150 

•AMI — Corto Vittori* Wmm , M 
Tal. 2147*9 -214789 

CAGLIARI — P.zza RaouMItaa, 1 t 
Tel. 494244-494245 

CATANIA — Corso Sicilia. 1 7 - 4 1 -
Tal. 224791/4 (r ie «ut.) 

FIRENZE — Via Mattali], 2 
Tal. 287171-211449 

LIVORNO — Via fevJaaa, 77 
Tal. 2 2 4 5 9 - 3 3 ) 0 2 

NAPOLI — Via 9. Brifjtfa. « • 
Tot. 194950-394957-407298 

PALERMO — Via Rana, 409 
Tal. 214319 -210089 

ROMA — Piazza 9. Lararuo in 
Lucina. 2C - T. «799541-2-1-4-9 

Aggeo Savioli 

organizza 
i vostri tours 
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La petizione popolare aperta da Argon, Ziantoni, Santarelli e Trentin 

Si raccolgono le firme 
contro il terrorismo 

Prende il via la campagna di sottoscrizione all'appello lanciato dal Campidoglio e dalle 
circoscrizioni - Le iniziative in programma in vista della conferenza regionale sull'ordine 
democratico - Sabato prossimo le assemblee provinciali a Rieti, Viterbo e Frosinone 

Sono accusati di una lunga serie di violenze e provocazioni nel nosocomio 

Aperto il processo contro 61 aderenti 
al «collettivo autonomo» del Policlinico 
Riuniti solo sei dei venti procedimenti a loro carico — Fissata per il 26 gennaio la prossima se
duta — Un clima di tensione — Forse nei prossimi giorni altre proposte di soggiorno obbligato 

Quelle del presidente del 
consiglio regionale Ziantoni, 
del presidente della giunta 
Santarelli e del sindaco di 
Roma Argan sono le prime 
tre firme in calce alla pe- i 
tizione lanciata dal Campi- I 
doglio e dalle circoscrizioni ' 
contro l 'ondata di violenza ! 
che ha colpito la capitale, | 
e in vista della conferenza i 
sull 'ordine democratico. 

La raccolta delle firme si 
è aperta ufficialmente ieri, 
al termine della conferenza 
di fabbrica della FATME. 
« La città — si legge tra 
l 'altro neH'appello-sottoscri-
zione — è al centro di una 
vasta azione eversiva e ter
roristica che tende a sconvol
gere la civile e ordinata 
convivenza, a scavare un sol
co di odio e a scardinare le 
Istituzioni democratiche del
la Repubblica. Il momento 
che stiamo at t raversando è 
grave: ciascuno è chiamato 
a svolgere per intero la pro
pria parte, con la consapevo
lezza che è la città, la co
muni tà urbana, i suoi isti
tut i , i suoi valori umani e 
civili che occorre difendere. 
In ogni luogo ove si svolge 
l'esperienza civile e politica 
dei cittadini — prosegue il 
documento — nelle fabbri
che, negli uffici, nelle scuo
le e nell 'università, ovunque 
esistano forme di organiz
zazione sociale, dovranno e 
«tendersi iniziative popolari 
e democratiche dirette tra 
l 'altro u pretendere che gli 
organi dello Sta to garanti
scano concretamente la con
vivenza civile e la legalità 
repubblicana. Questa è la 
s t rada per isolare e battere 
lo squadrismo e il terrori
smo, nero o rosso che sia, 
r insaldando l 'unità tra po
polo e istituzioni, e facendo 
rivivere in ciascuno il senso 
di una concordia e solida
rietà che si fondi nel profon
do rispetto per la vita e la 
dignità umana ». 

Nella giornata di ieri tra 
le altre iniziative che si 
sono svolte in preparazione 
della conferenza regionale 
sull'ordine democratico (ol
tre all 'assemblea alla FATME 
della quale riferiamo in al
tra parte del giornale) si 
son tenute le conferenze del-
l'ATAC al deposito Prene-
stino e al deposito di Tor 
Vergata. Erano presenti rap
presentant i della Regione e 
di tutt i i part i t i democra
tici, assieme ai dirigenti sin
dacali di categoria. 

A partire da oggi sono in 
programma inoltre le confe
renze di circoscrizione (si è 
già tenuta quella della XII . 
con la partecipazione delle 
forze politiche e sindacali e 
di rappresentant i della po
lizia e della magis t ra tura) . 
Per oggi è convocata la con
ferenza della V alla quale 
prenderanno par te l'assessore 
regionale Berti e il consi
gliere comunale del PSDI 
Meta. 

Sabato si t e r ranno invece 
le conferenze provinciali di 
Frosinone (parlerà Ferrara», 
Viterbo (Ziantoni) e Rieti 
(Santarell i) . A Rieti è stato 
reso noto ieri il piano di 
lavoro. La conferenza sarà 
aper ta da un intervento del 
presidente della Provincia, 
Velia. Seguiranno la relazio
ne del vicepresidente Giocon
di, e t re comunicazioni; la 
prima sarà tenuta da un 
rappresentante del sindacato 
uni tar io; la seconda da Gio
vanni Canzo, magistrato: e 

Il presidente Mancini traccia il bilancio di un anno di attività 

Oltre 1.700 delibere varate 
nel 1977 dalla Provincia 

Un anno di attività della Provincia, il 
consuntivo di 12 mesi di interventi sul 
territorio, le prospettive per il futuro, so 
no stati i temi della conferenza stampa 
che il presidente dell'amministrazione di 
palazzo Valentini, il socialdemocratico 
Lamberto .Mancini, ha tenuto ieri mattina. 

Le cifre del lavoro svolto, se non sono 
in grado di indicarne il significato e la 
portata, .sono comunque indice della mole 
e del numero dei provvedimenti adottati. 
Nel 77 la giunta provinciale ha appio 
vato, nel corso di ,"H sedute. 1.77-1 deli-
bere; il consiglio .-.i è riunito ili) volte ed 
lia esaminato e approvato 1.12!) delibera
zioni. Sul piano finanziario la Provincia 
ha contratto ranno MCOISO imitili per 15'J 
miliardi e tifi!) milioni. 

11 bilancio "78, già redatto nelle sue 
grandi linee dalla giunta, è ora all'esa
me delle forze sociali e produttive e degli 
enti locali. La riduzione delle spese cor
renti e l'aumento (di circa il 50 per ceri 
to) degli investimenti sono i dati salienti 
del nuovo documento finanziario. La di
sponibilità effettiva di denaro da impie
gare in opere pubbliche e in settori pro
duttivi dovreblie essere, quest'anno, note
vole: si parla di circa 212 miliardi. 

(ìli interventi, in base all'ipotesi di spe
sa presentata dalla giunta e che è ora 
al vaglio dei diretti interessati, dovreb
bero concentrarsi in alcuni .settori chiave 
per l'economia e il tessuto sociale della 
provincia romana. Vediamoli: 374 milioni 

saranno spesi per l'igiene e la sanità; 5 
miliardi andranno ai Comuni per la co
struzione di fognature e acquedotti: 3 mi
liardi e mezzo saranno investiti in agri
coltura (uno e mezzo destinato alla via
bilità rurale, uno all'elettrificazione delle 
campagne e uno agli incentivi per le coo
perative agricole): 3 miliardi e 800 mi
lioni saranno im|x-gnati nell'assistenza so
ciale. 

Ancora nel settore degli imcstimeiui, 
sono previste uscite per 47 miliardi e mez
zo (in tre anni) per l'edilizia scolastica 
e 14 miliardi e mezzo per i lavori pub 
blici e le strade. La Provincia, infine. 
spenderà nel '78. 24 miliardi per la scuo
la. 2 miliardi e 200 milioni per il restauro 
delle opere artistiche e archeologiche; 410 
milioni per il turismo e lo sport. Come si 
vede gli interventi dell'amministrazione 
coprono un largo campo di settori. Man
cini nel corso della conferenza stampa 
si è anche soffermato sul quadro politico. 
ricordando come la maggioranza che so 
stiene l'amministrazione provinciale e la 
giunta si sono sempre mosse nello spirito 
della più grande unità possibile 

L'ultimo argomento affrontato dal presi
dente Mancini è stato quello delle condi
zioni dell'ospedale psichiatrico Santa Ma
ria della Pietà. In particolare sul caso 
della donna morta ustionata nella vasca 
da bagno all'interno del nosocomio. Man
cini ha annunciato una relazione pubbli
ca. in consiglio provinciale. 

E' iniziato oggi il processo ! udienza per giovedì 2G gen 

Bomba davanti 
all'aula 

del processo 
a Ordine nuovo 
Una bomba ad orologeria ò 

stata collocata dai fascisti 
davanti all'ingresso della pa 
le.stra di via dei (Gladiatori. 
adibita ad aula di giustizia. ! I U ) r a M) 'U) o U ( ) * »»" '"J""1-

contro GÌ aderenti al cosiddet 
to « collettivo del Policlinico ». 
responsabili di una lunga >e 
rie di violenze e provoca/io 
ni. reso più agitato dal fat 
to che si stanno definendo i 
termini del procedimento del 
Tribunale contro il gruppo di 
< autonomi v e picchiatori 
missini per i quali è stato pro
posto il soggiorno obbligato. 

A questo proposito si è ap 
pre.so ieri che ì mandati di ai-
resto provvisorio, emoss' fi 

L'ordigno — che. secondo IH 
! (Milizia, era di scarsa jxiten-
t za — è stato trovato ieri mut 
. Una verso le 8.30 da alcuni 
j agenti durante un giro di i 

.spezione prima dell'apertura 
i dei locali. Si trattava di un 
' tubo di ferro contenente una 
j piccola quantità di polvere 
j nera, con un detonatore col-
| legato ad un toner. 
I Accanto all'ordigno è sta 
• to trovato un cartello di cai-
! tone con la scritta: * Proces 
l .so O.N. Giudice, prima del 
i verdetto pensa ad Occorsili, 
, .S'è condannerai i camerati fa-
j r«i la stessa fine. Vira Ordì 
i ne Nuovo ». 
j Nell'aula si svolgono da di 

verso tempo le udienze del 
! processo contro Pier Luigi 
• Concutelli ed altri 131 squa-
I dristi accusati di ricostituzio-
i ne del partito fascista. La 

corte dovrebbe emettere il 
! verdetto entro lunedì pross:-
i mo. Nella foto: gli ìnvestiga-
I tori esaminano l'ordigno ap-
! pena disinnescato. 

Ancora disagi negli ospedali per le agitazioni strumentali promosse dalla CISL e dagli « autonomi » 

Bloccato al S. Camillo il reparto chirurgia 
Carenze anche al S. Giovanni e al Policlinico - Niente diete particolari ai malati che invece avrebbero bisogno 
di vitto speciale - Sabato nuovo incontro tra giunta regionale e sindacati confederali per la vertenza sanità 

come affermato in un primo 
i momento. Kssi riguardano set- j 
• te aderenti al famigerato < co! j 
! lettivo di via dei VoKci > ' 
I (chiudo dalla questura nel no ] 
i vembre scorso) e un noto | 
j .squadrista miss'no. Di que i 
, sti. quattro î trovati»» ora in ' 
I carcere- mentre altrettanti. I 
1 tutti « autonomi *-. sono lati ! 
! tanti. i 
I Secondo alcune indiscre/io 
> ni. nei prossimi giorni do ! 
| vrebbero essere emessi altri j 
, quattro provvedimenti anali» j 
. ghi. Tutti questi nominativi ' 
! fanno parte di un elenco di ! 
' ventiquattro persone (dieci j 
i autonomi e 14 squadristi) per . 
| le quali la polizia aveva pio j 
! posto il soggiorno obbligato | 
: fin dal maggio dello scorso ; 
! anno, con un rapporto che la j 
I Procura ha preso in conside- • 
| razione solo negli ultimi gior | 
J ni. Si è appreso che di questi j 
J ventiquattro dieci sono ade ! 
ì mi t i ai cosiddetti «collettivi j 
| autonomi ». mentre gli altri | 
J quattordici sono noti squadri- ! 
j sti missini. '_ 

C'è da ricordare che il sog- , 
. giorno obbligato non è una ! 
! misura di polizia ma il frut j 
| to di una sentenza che viene j 
i emessa dal tribunale al ter- j 

mine di un vero e proprio prò 

naio. Prima che la corte si 
riunisse in camera di consi 
glio. però, quasi tutti gli am
putati (che vengono giudicati 
a piede Ibero) avevano ab 
bandonato l'aula, dopo avere 
letto una breve nota di prote 
sta, seguiti da tutto il pubbli 
co composto da 2,10 300 estre 
misti. 

L'udien/a di ieri, che si tic 
ne a più di due anni dai gra 
vi fatti contestati agli aderen
ti al << collettive» del Policlini 

i co *> e che riunisce solo sei 
j degli oltre venti procedimenti 
! a loro carico, si è svolta in 
1 un china teso. 

Chi è 
rivoluzionario 

Si rive ^ Lotta continua ». 
ieri: e Rivoluzionaii trattati 
(tu mafiosi ». /." ;/ titolo coti 
il miale si dà la notizia dei 
l'arresto pi erottilo deciso 
dalla magistratura nei con 
fronti di un fascista e nove 
autonomi, per i (inali la que 
stura aveva proposto il sog 
giorno obbligato. 

Non vogliamo qui tornare 
sullu questione della validità 
o meno del provvedimento 
'certo, siamo convinti che se 
invece di giungere fino a 
questo, la magistratura fos 
se riuscita u mandare in por
to le decine di procedimenti 
penali, per reati gran, clic 
da anni pendono a carico di 
questi dieci e di molti altri. 
ne avrebbe guadagnato l'im
magine die la gente, ha del
la muccìitna della giustizia. 
e la causa della lotta per la 
democrazia e contro l'eva
sione). Voghamo invece limi
tarci a riproporre a « Lotta 
continuu » unu domanda che 

cesso al quale prende parte ì già molte volte, le abbiamo 

Domani, a sostegno della vertenza Ime 

Le fabbriche Montedison 
occupate simbolicamente 
Anche il ministero dell'industria prende posizione con
tro la liquidazione della fabbrica elettronica di Pomezia 

Qualcosa inizia a muoversi 
anche nel ministero dell'in
dustr ia: nell 'incontro di ieri 
con il consiglio di fabbrica 
l'onorevole Carta, a nome 
del ministro, si è dichiarato 
contrario alla liquidazione 

! dell'IME. la fabbrica di elet-
: tronica della Montedison. Il 
; rappresentante del governo 
i ha anche auspicato che la 

t rat tat iva. al lontanato lo 
spettro (iella chiusura, possa 
entrare nel merito dei pro-

la terza dal capogruppo del- j blemi della ristrutturazione e 
riconversione industriale. La la DC Benigni. Concluderà, 

in serata, il presidente del
la giunta regionale Santa
relli. 

Tra le assemblee nelle 
scuole, nelle fabbriche e nei 
luoghi di lavoro previste per 
1 prossimi giorni, ricordiamo 
quella convocata per mar-
tedi 24 alla SNIA di Colle-
ferro. 

presa di posizione dell'onore
vole Carta rappresenta sen
za dubbio un primo risultato 
della battaglia dei trecento
cinquanta operai in difesa 
del posto di lavoro. Una ver
tenza che si trascina ormai 
da un mese da quando il co
losso della chimica, di fron
te al pesante deficit azien

dale, non ha trovato altro 
di meglio da fare che nomi
nare un ufficiale liquidatore. 

Una posizione, abbiamo vi
sto. giudicata negat ivamente 
anche dal ministero dell'indu
stria. che si è impegnato a 
sollecitare in tempi brevi un fau '^sTanno diventando i di 

Sabato pomeriggio, a pa- 1 
lazzo Guglielmi, Regione e ! 
sindacati confederali tome- ' 
ranno a riunirsi per discu- . 
tere lo s ta to delle t rat tat ive j 
per la vertenza sanità. La | 
decisione è s ta ta presa dal- j 
la giunta della Pisana nel : 
corso della riunione che si 
è svolta ieri mat t ina . L'am
ministrazione regionale ha 
ribadito, anche ieri, la sua 
disponibilità a discutere tut t i 
i problemi proposti dalla piat
taforma sindacale (la quale, 
come è noto, si articola in 
una parte normativa e in 
una salariale). Si spera, ov
viamente. che dalla riunione 
di sabato scaturiscano ele
menti e indicazioni utili a 
una sollecita chiusura della 
vertenza. Pesantissimi, in-

incontro fra le parti . Ma se 
la riunione di ieri apre uno 
spiraglio, nella difficile ver
tenza, e anche vero che la 
Montedison, e lo ha confer
mato negli incontri di alcu
ni giorni fa. non sembra af
fatto intenzionata a recede
re dalle sue posizioni. Per 
questo i lavoratori hanno de
ciso, per venerdì, una gior
nata di lotta di tu t te le fab
briche romane del gruppo: 
dopodomani Time, la Sistel. 
la Gregorini e la Elmer ver
ranno occupate simbolica
mente, durante uno sciopero 
di quat t ro ore. 

sagi per i degenti di molti • 
nosocomi romani a seguito I 
delle s trumental i agitazioni \ 
decise dalla CISL (al S. Ca- j 

j millo e al S. Giovanni) o dal '. 
I collettivo « autonomo » al Po- ; 
I liclinico. 

All'ospedale S. Giovanni, in ; 
particolare, l 'assemblea per- ! 
manente tut tora in corso (e j 
dalla quale si sono dissociate ! 
CGIL e UIL> sta causando il ! 

j blocco di servizi essenziali, j 
i come gli ambulatori e i labo- j 
! ratori di analisi e di radio- ! 
• logia. Pesante anche la si- i 
! tuazione igienica, soprat tut to ' 

al reparto « nipiologia ». ! 
Al Policlinico, invece, con- ! 

t inua il blocco del servizio ; 
mensa. I malati (3500 com- ! 
plessivamente. t ra settore j 
universitario e settore ospe- j 
dalierov hanno ricevuto per j 
pranzo il cosiddetto « vitto • 
unico» (cioè non vengono ; 

! cucinate e distribuite le diete j 
• di cui avrebbero invece bi- ! 
! sogno alcuni ricoverati». A j 
! cena sono stati distribuiti i | 

« cestini » sia ai degenti che . 
al personale. 

Nel nosocomio di via Già- i 
nicolense. le ripercussioni più J 
gravi le sta subendo la chi- j 
rurgia generale. Si t r a t t a di J 
un reparto che già normal- i 
mente è congestionato. I ma- j 
lati che sono costretti a ri- i 

Chiedono la perequazione col personale sanitario 

Sindacato autonomo non docenti 
minaccia lo sciopero all'ateneo 

C'è di nuovo, per la macchina ammini
strativa dell'università, il rischio del bloc
co: il sindacato autonomo (SINDU) ha 
proclamato lo stato di agitazione, riven
dicando una serie di miglioramenti nel 
trattamento del personale non docente, tra 
cui l'estensione della legge 200 (un prov
vedimento ad hoc per gli ospedalieri va
rato quattro anni fa dal Parlamento). In 
realtà il SINDU (diretto da alcuni eie 
menti di destra) ha un seguito scarso nel
l'ateneo: ma si sa bene che il funziona 
mento dell'amministrazione dell'università 
è sempre una cosa precaria, e basta poco 
per far saltare tutto. 

Stamane gli aderenti al SINDU si riu 
niscono in assemblea per decidere «lille 
fonile con cui portare avanti l'agitazione. 
Nel comunicato con il quale è convocata 
la riunione si precisa che in questi giorni 
al Policlinico sono in pagamento gli ar
retrati . cui hanno diritto alcuni dipendenti 
ospedalieri sulla base della legge 200 (un 
atto legislativo che aveva lo scopo di « pe

requare i il trattamento di una parte del 
personale del Policlinico, dipendente dal 
l'università, agli altri dipendenti del Pio 
Istituto che svolgevano le stesse mansioni 
percependo retribuzioni più alte). Il SINDU 
— come abbiamo detto — rivendica ora 
l'estensione della legge 200 a tutto il per 
sonale universitario. 

Si tratta, come è evidente, di una « rin 
corsa > che risponde semplicemente a una 
logica corporativa. E' risaputo infatti che 
la situazione retributiva di una parte con
sistente del personale universitario, è del 
tutto inadeguata alle esigenze di oggi (te 
nendo conto oltretutto del continuo aumen 
to del costo della vita). Si tratta però di 
risolvere questo problema non con un sus
seguirsi di richieste settoriali che susci
tano inevitabilmente spinte e contraccolpi 
corporativi: ma con un nuovo contratto 
che elimini tutte quelle situazioni di disa
gio profondo per centinaia di lavoratori. 
che non possono continuare ad essere-tra
scinate. 

il pubblico ministero e gli 
avvocati della difesa. L'arre-

; sto provvisorio, per legge. 
I scade il giorno in cui la mi 
• stira preventiva viene discus 
j sa in aula. 
I Nel caso degli otto estremi 
i sti le udienze sono già state 
i fissate per il 30 gennaio ed 
• il 1. febbraio prossimi. Si è 
! appreso che il giudice Carlo 

Amati ha designato come di 
I fensori d'ufficio per tre « a i r 
1 tonomi * (Pifano. Papale e 
! Tavani) gli avvocati Tarsita-
• no e Zupo. 

posto, ricevendo sempre ri
sposte ambigue: allora, per 
voi i rivoluzionari sono que
sti qui? Rivoluzionario è un 
titolo che spetta a chi della 
violenza fa la propria ideo
logia, e della inimicizia per 
ogni forma di democrazia 
un punto d'onore.' 

Giocare con le parole ora 
non è più possibile, è bene 
che a « Lotta Continua » lo 
sappiano. Citi vuol continua
re a raccontare la storiella 
dell'a autonomia che è rivo
luzionaria ;> lo faccia pure: 
assumendosi però tutte, le. sue 
responsabilità; quelle di chi 
ha deciso dì fornire conti-

ftcaziom e coperture. 

! Ritornando all'udienza di l linamente all'« autonomia » r. 
i ieri per i fatti del Policlinico. . al «partito armato» giusti-
! essa è stata dedicata alla co-
\ stitu/.ione dei difensori e a 
ì questioni procedurali. Dei 01 
i imputati erano assenti Pifa-
\ no e gli altri sfuggiti al man 
| dato di cattura preventivo per 
i la proposta di soggiorno oh 
i bligato. 
i 

; A questo proposito l'avvnca-
! to Leuzzi. difensore di Danie

le Pifano. ha abbandonato 1* 
I aula in segno di protesta per 
j questa misura che. ha detto. 
| avrebbe come fine (niello di 

impedire al su»» assistito, re 
! «os'' latitante, di essere pre-
! sente al dibattimento. Prima 
ì di allontanarsi, il legale ha 
; presentato una istanza nella 
[ culaie si chiedeva di non ri 
• convocare il processo fino 
. al momento in cui il Tribuna

le non avrà deciso sulle m:«u 
. re preventive da adottare con

tro gli « autonomi ->. 
; La corte ha invece respinto 
; questa richiesta, a cui si 
I erano associati altri avvocati. 
! ed ha fissato la 

Due ore di allarme 
a Fisica per 
il pericolo 

di un'esplosione 
La valvola difettosa di un 

contenitore di elio ha mes
so in allarme per circa due 
ore. ieri sera, l 'istituto di 
fisica dell 'università. Qua
ran ta chilogrammi di quella 

| sostanza a contat to con l'aria 
i avrebbero potuto sviluppare 
I un'esplosione p a n a circa 
• due chili e mezzo di tritolo. 
; Ad accorgersene, verso le 
j 19.45. sono stati alcuni stu-
j denti dell 'istituto. 
; Sono immediatamente ac-
I corsi i vicili del fuoco e i 
: tecnici della direzione gene 
! rale di artiglieria e ia vai-

prossima i vola è s ta ta subito r iparata . 

La riunione di ieri in Federazione su Rai ed emittenti locali 

Dopo l'arrivo delle radio e TV private 
quali problemi per l'informazione? 

Dai programmi esce spesso una realtà che risulta falsata e parziale - La possibilità di utilizzare strumenti de
mocratici • La relazione di Walter Veltroni • Le conclusioni sono state tenute dal compagno Luca Pavolini 

Due asili riscaldati con l'energia solare 
Ha preso il via il piano 

«r iscaldamento a energia so
la re» . I primi due impianti 
sono entra t i in funzione ne
gli asili-nido di via Roma
gnoli e di via delle Galline 
Bianche. Pannelli parabolici 
tsolo per uno degli istituti). 
apparecchiature e attrezzi so
no costati in tut to al Comu
ne undici mllioini: quat t ro 
per il centro di via Roma-
« M I « set te per quello di 

via delle Galline Bianche, ! duzione, at traverso incentivi 
che ha un impianto per il ri- j economici ». Il Comune pur 
scaldamento ambientale. &La avendo realizzato a proprie 
iniziativa — ha det to l'asses- : spese i due impianti ne ha 
sore comunale al tecnologico. | affidato al CNR la gestione. 
Piero Della Séta — è solo perche l 'esperimento possa 
un presupposto per l'avvio 
di una utilizzazione su larga 
scala dì impianti analoghi. 
In tale senso le Regioni 
e alcune lo hanno già fatto. 
dovrebbero varare delle leggi 
che ne incrementino la pro-

essere inserito nel progetto 
nazionale per le « tecnologie 
solari ». 

NELLA FOTO: le frecce in
dicano i pannelli solari del
l'asilo nido di via Romagnoli. 

| manere in lista di a t tesa an
che per dei mesi. Ora l'agita
zione in at to, bloccando i la
boratori di analisi, di fatto 
non permette di dimettere i 
degenti. Sempre al S. Camil
lo. sia a pranzo e sia a cena. 
è s ta to servito il «pas to 
unico ». 

Sulle agitazioni ha preso 
posizione ieri anche il Pio 
Ist i tuto che in un comuni-
ra to si definisce « preoccu
pato per la gravissima si
tuazione » e sottolinea che 
« il perdurare delle agitazioni 
potrebbe determinare ulte
riori gravi disagi per i rico
verai i ». 

I dipendenti del S. Filippo 
Neri in tanto si r iuniranno 
s tamane in assemblea per di
scutere « due aspett i dell'at
tuale situazione ospedaliera: 
il contenuto della vertenza 
sani tà e le azioni di lo t ta» . 
All'incontro e s ta ta invitata 
anche la stampa, 

! 

Incontri 
sull'organizzazione 

dei servizi 
socio-culturali 

L'organizzazione dei servi
zi socioculturali sarà a! cen
tro dei convegni che l'Arci. 
l 'EnarsAcli e KEndas pro
muoveranno in alcune circo
scrizioni. La decisione è sta
ta presa al termine di un 
incontro svoltosi ieri fra le 
presidenze provinciali dei t r e 
organismi. 

A questi incontri^iibattiti 
sa ranno chiamate tu t te le 
forze cittadine dell'associazio
nismo culturale, i circoli gio
vanili. le categorie produtti
ve. le comunità religiose. Que
sta esigenza di programma
re gli interventi culturali 
sul territorio si è ancor più 
rafforzata dopo l 'entrata in 
vigore dei distrett i scolastici. 
al l ' interno dei quali Arci, 
Enars,-Acli ed Endas s tanno 
già dando il proprio contri
buto. 

1 Un tempo c'era la Rai-Tv. 
; ed era quella di Bemabei : 
i poi. pian piano all'inizio, e 
i con velocità enorme dopo, il 
l muro s'è rotto e hanno fatto 
! la loro comparsa le radio 
j private e le emittenti televi-
! sive locali. Quando sono na-
; te. si potevano u n t a r e sulle 
• dita di una mano. Adesso in-

zione del settore stampa e : biata. r ibaltata. E non cer-
propaganda e i compagni che to con la creazione di emit-
già da tempo operano all'in- , tent i di parti to. Servono in
t e m o delle emittenti locali, j vece strumenti che siano 

Oggi — ha detto il com- aperti , che diano voce «e im-
pagno Walter Veltroni, re ' magine» all ' intero movimen-
sponsabile del settore stam- j to democratico. 
pa e propaganda della fede- E da questo punto di vi-
razione. nella sua relazione j s ta vi sono da segnalare ai-
introduttiva — ci troviamo j cune novità rispetto al pa-

vece esistono nella nostra i di fronte ad una realtà do j norama che abbiamo appena 
città 128 radio e una qua- > minata sostanzialmente dalla I visto, rappresentate da un ta
rantina di televisioni. La con- I presenza di due tipi di ra | to da emittenti che fanno 

! seguenza — e per dimostrarlo 
non servono neppure le in
dagini dei servizi di infor
mazioni o delle società demo
scopiche — è davanti agli 
occhi di tu t t i : una fetta con-

' sistente del vecchio pubhli-
| co radiotelevisivo ha sposta-
Ì to il suo gradimento e l'ascol-
! to altrove, sintonizzandosi 

sulla miriade di canali che | litica estremistica. Ma vi so 
si contendono la banda di 
modulazioni di frequenza. E* 
questa una realtà che ha 

, trovato tut t i un po' ìmpre-
I parati , ma con la quale bi-
. sogna fare i conti. Proprio 
i di questo si è parlato ieri 
! sera in Federazione, nel cor-
] so di una riunione col com-
I pagno Luca Pavolini della 
I segreteria nazionale, e alla 

quale hanno partecipato i re
sponsabili di zona e di se-

dio: da una parte quelle com | di questi concetti la loro idea 
merciali. «disimpegnate», dal • forza «parliamo di Radio 
l'altra quelle '«politiche». Vi ! Blue e Video Uno» e. dal-
sono quelle cosiddette di « mo I l'altro, dall 'apertura nuova 
vimento » che si caratteriz ! che si registra eia ora in 

i alcune radio e televisioni lo 
j cali. 
: E' una rt-aìta — ha conti

nua to Pavolini — che non 
[ deve però farci perdere di 
j vista un altro aspetto fon-
j damentale «centrale per noi»: 

destra neofascista e quelle l'impegno che nel campo dei-
che fanno riferimento <aper- t l'informazione parlata e vi-
tamente o indirettamente» a '. siva deve avere il part i to. 

zano in sostanza come sem 
plici strumenti operativi e 
organizzativi (dei t a m t a m 
per chiamare a raccolta'» di 
una Den precisa ipotesi po-

no anche quelle legate alla 

settori della DC. 
Nell'un caso e nell'altro la 

realtà della cit tà che viene 
fuori dai programmi è qua
si sempre sr.iaccatamente fal
sata. piegata, distorta. La cit
tà. insomma, non c'è. Che 
fare? E' una situazione — ha 
detto Pavolini — che va cam-

t quello del servizio radiotele
visivo pubblico. Qui qualco
sa si è mos=*>. la Rai-Tv di 
oggi è ben diversa da quella 
degli anni passati, ma i prò 
blemi restano. Bisogna bat
terci per mandare avanti la 
riforma 

Troppi sono ancora gli 

esempi — è s ta to rilevato 
nel corso del dibat t i to — di 
una informazione di parte, 
incompleta o addir i t tura fal
sa la : abbiamo il caso di « ra
dio Selva » e quello, non me
no grave, del gazzettino di 
Roma e del Inizio. 

I compagni della F.I.N.A M. 
compiangono A compagno 

NICOLA DEL FATTORE 
di cui ricordano con doloroso 
r impianto l'acuta intelligen
za. la makneonica allegria e 
l'inquieta serenità. 
Roma. 19 gennaio 1978 

I compagni della sezione 
Campo Marzio partecipano al 
dolore per la scomparsa dei 
compagno 

NICOLA DEL FATTORE 
i e ne ricordano l'impegno di 

mil i tante che ha dedicato fin 
dal primo giorno della sua 
iscrizione al Par t i to . 

I Roma, 19 gennaio 1978. 
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Domenica alle 17 al Palazzo dei Congressi dell'Eur 

con 
Prenderà la parola anche il compagno Paolo Ciofi - A Latina si terrà un 
altro importante appuntamento popolare con il compagno Paolo Bufalini 

Tutte le sezioni del partito e i circoli 
della FOCI sono mobilitate in questi 
giorni per preparare la manifesta
zione con il compagno Amendola che 
si terrà domenica, al palazzo dei Con
gressi all'KUH. nel cinquantasettesimo 
anniversario della fondazione del PCI. 
L'appuntamento è fissato per le 17. 
nella sala dei congressi del palazzo. 
Durante la manifestazione prenderà la 
parola anche il compagno Paolo Ciofi, 
segretario della Federazione romana. 

I.a parola d"ordine dell'appuntamento 
popolare è: « L'impegno di lotta e di 
governo del PCI per rinnovare l'Italia 
nella libertà, nell'unità di tutte le forze 
antifasciste ». Già il tema clic è stato 
scelto testimonia che l'incontro non 
sarà solo un momento celebrativo; ma 
un'occasione di confronto e di rifles
sione sulle grandi questioni al centro. 
in questi giorni, del dibattito politico. 
Dalla drammatica situazione dell'or
dine pubblico a quella della crisi eco
nomica e sociale, all'iniziativa del 

partito por la difesa e l'allargamento 
della democrazia e per il superamento 
positivo della crisi politica. 

Su questi temi, sempre domenica. 
un altro importante appupntamento di 
lotta è stato fissato a Latina. Al cine
ma « Giacomini *. nel capoluogo pon
tino, indetta dalla Federazione provin
ciale dL-1 PCI. si svolgerà un'assem
blea con il compagno Par;!o Bufalini, 
della segreteria nazionale, e il compa
gno Sabino Vona, segretario della Fe
derazione. Anche questo incontro, che 
avrà la parola d'ordine « Per salvare 
il paese, governo di unità democrati» 
ca », è stato preparato con decine di 
assemblee in tutti i centri della pro
vincia: a Aprilia. a Terracina. a For-
mia, a Horgo Sabotino, a Sezze. 

Ovunque si è manifestato un accre
sciuto impegno per una vasta mobili
tazione clic accompagni, nei quartieri 
della città, nei centri della provincia 
e della regione, la crescita e il raffor
zamento del partito, con una capillare 

e attenta azione di massa, in grado 
di orientare i più vasti strati di citta
dini. per stroncare la violenza e l'ever
sione e far avanzare nel paese e nelle 
istituzioni i processi unitari. 

Ed è proprio in questo particolare 
momento di mobilitazione democratica 
che si collocano le iniziative di dome
nica a Roma e a Latina. Il 57. anni
versario della fondazione del partito 
costituisce, dunque, una occasione im
portante per rilanciare ovunque la lot
ta, il dibattito sui nodi della crisi, sulle 
scadenze che attendono tutto il movi
mento operaio e democratico. E in 
questo quadro acquista una notevole 
importanza la campagna per il tesse
ramento e il proselitismo al partito. 
La tappa nazionale del 13 gennaio ha 
già visto il PCI a Roma più forte, 
rispetto allo scorso anno, di 4.500 
iscritti. Un risultato importante, che 
va consolidato e esteso in tutte le 
zone della città e della provincia. 

La tragedia nei pressi di ponte Marconi 

Ottantenne muore 
carbonizzato nel rogo 

della sua baracca 
Le fiamme sono divampate da un bra-
cere acceso lasciato accanto al letto 

E' rimasto imprigionato dalle fiamme nella sua baracca 
dove viveva solo, a ottanta anni. Gualdo Giunti, questo il 
nome della vittima, da tempo alloggiava in un tugurio nei 
pressi del cinodromo di viale Marconi, in vicolo Savini. E* 
morto carbonizzato in seguito ad un violentissimo e improv
viso incendio scoppiato all'Interno della sua baracca. Il fuoco. 
con ogni probabilità, è divampato da un bracere che l'uomo 
accendeva e teneva vicino al letto prima di addormentarsi. 
La coperta con cui il vecchio si copriva ha forse lambito 
un pezzo di brace provoconda cosi il rogo. 

Le fiamme sono divampate poco dopo le 22 e l'incendio 
si è esteso in pochi secondi a tutta l'abitazione, composta, 
per lo più, da pezzi di legno, cartoni e strati di lamiera. 
E' stato impossibile per Gualdo Giunti mettersi In salvo. 
Probabilmente è rimasto soffocato dalle esalazioni di ani
dride carbonica. Quando, infatti, le squadre del vigili del 
fuoco sono arrivate sul posto era già troppo tardi. Il povero 
vecchio è stato trovato ancora riverso sul letto completa
mente carbonizzato. 

L'allarme era stato dato da alcuni automobilisti di pas
saggio attirati dalle fiamme. Qualcuno ha anche tentato di 
avvicinarsi ma non gli è stato possibile. Soltanto due vigili 
del fuoco, dopo aver spento le fiamme con gli schiumogeni, 
sono riusciti ad entrare nella baracca. Ma per l'anziano 
uomo non c'era più nulla da fare. 

La linea « A » è quasi giunta al traguardo, ma i problemi non sono tutti risolti 

Chi guiderà i treni della metropolitana? 
• Sarà pronta (cosi almeno 

assicurano i tecnici) ai pri
mi dell'anno prossimo. Sbloc
cati dal parlamento i 14 mi
liardi necessari per gli ul
timi lavori, la linea « A » 
della metropolitana sembra 
finalmente, dopo anni di at
tesa. arrivata al traguardo. 
Eppure non mancano nuovi 
(e imprevisti) problemi. Chi 
guiderà i treni che colleghe

ranno Cinecittà con Termini 
e Prati? Chi penserà alla 
pulizia, al controllo e alla j 
manutenzione delle stazioni. ! 
degli impianti elettrici, del- | 
le attrezzature fisse? L'A- I 
cotral (l'azienda regionale I 
dei trasporti) cui verrà affi
data la gestione del metrò, 
ha già fatto i conti: servono 
217 addetti al movimento dei 
treni, 44G operatori della tra

zione (tra cui 110 macchini
sti). oltre 310 unità per gli 
impianti fissi. In tutto 1042 
tra operai, tecnici, assisten
ti. Tutto (o in gran parte) 
personale specializzato, che 
va preparato e addestrato in 
tempo. Ma l'Acotral non può 
assumere nessuno. 

Di proposte alternative ne 
sono state fatte molte. La 
prima riguarda il passaggio di 

parte dell'attuale personale 
dell'Atac impegnato nelle 
tranvie dei Castelli (in via di 
soppressione) all'Acotral. La 
seconda di ridurre, almeno 
in una prima fase, da 1042 a 
1)25 il numero degli addetti 
necessario per far funzionare 
la linea « A > della metro
politana. Ieri l'assessore re-
gionile Di Segni è interve
nuto sulla questione. In pra

tica ha detto che sia nell'am
bito dell'azienda sia in col
laborazione con il Comune di 
Roma e l'Atac, la ricerca del 
personale specializzato ha già 
dato qualche frutto, ma il 
problema resta aperto. . 

« E' necessario — ha ag
giunto l'assessore Di Segni — 
un confronto tra Regione e 
governo per arrivare ad una 
soluzione che garantisca il 

rispetto dei termini fissati 
per l'apertura del servizio al
l'utenza. Si rischia altrimen
ti di arrivare — ha sottoli
neato — alla assurda e inam
missibile situazione che vedrà 
al primo gennaio prossimo la 
metropolitana completata in 
ogni sua parte e non funzio
nante per mancanza di per
sonale 

Documento dei partiti democratici della provincia di Viterbo 

La costruzione della centrale 
di Montalto occasione per 

lo sviluppo del comprensorio 
« Le riserve della popolazione in gran parte sono dovute a scar
sa ed episodica informazione » - La convenzione Comune-ENEL 

La necessità di rimuovere 
al più presto gli ostacoli che 
si frappongono alla realizza
zione della centrale nucleare 
di Montalto di Castro, è stata 
espressa dalla DC. PCI. PSI. 
PSDI. PRI della provincia di 
Viterbo. In un lungo documen
to. si rileva come l'attuazione 
delle scelte compiute da go
verno, CIP e Regione rappre
senta anche un mezzo di ri
presa e di rilancio dello svi
luppo economico. Nel comu
nicato si afferma, tra l'altro. 
che è possibile comprendere 
le perplessità e le riserve ma
nifestate dalle popolazioni in
teressate, soprattutto a causa 
di scarsa edepisodica informa
zione tecnico scientifica da 
parte degli organismi che in
vece ne avrebbero avuto il 
compito. DC. PCI. PSI. PSDI. 
PRI propongono di approfon
dire gli strumenti giuridici e 
finanziari necessari per af
frontare le profonde modifica
zioni sociali, strutturali, eco
nomiche e civili che. in conse
guenza di un insediamento 
così complesso, come la cen
trale nucleare, si avranno. 

DC. PCI. PSF. PSDI e PRI 
rivolgono anche alle rispet
tive rappresentanze locali 1' 
invito a ricercare la maggio 
re unità possibile attorno a 
questi indirizzi e ad esprime
re il contributo più attivo per 
una rapida approvazione del
la convenzione con l'ENEL, 

Intanto, stasera, alle 17. si 
terrà a Montalto l'assemblea 
dei comunisti, alla quale par
teciperà anche il compagno 
Maschiella 

ripartito: } 
COMITATO REGIONALE • E 

convocata per oggi aUe ore 16 
presso il tornitolo regionale la 
riunione dei Comitato regionale 
e della Commissione regioivale 
di controllo. O.d.g.: «Sviluppi 
della crisi e iniziativa unitaria 
per un profondo cambiame-ito 
che porti ad un governo di 
emergenra». Relatore il compa
gno Luigi Petroselli. Conclude 
il compagno Paolo Bufalini, 

ATTIVO DELLA ZONA «NORD. 
SULLA SCUOLA — Alle ore 18 a 
Tricufjla (Montesonto - Mo-g a) . 

ASSEMBLEE — PONTE MIL-
VIO al.e 18.30 (Prisco). 05TIA 
LIDO: alle 19 (Valerio Veltroni). 
PORTO FLUVIALE: alle 19 (Bar
letta). PIANO: alle 19 att.vo (Po
chetti). PARIOLI: alle 18 (Walter 
Veltc«i:). TRASTEVERE: alle o e 
18.30 (Polimanti). MAZZINI : alle 
ore 20. CESANO: alle 19 atti-.o 
(Fustianesi). BORGO-PRATI: alle 
ore 20. PALOMBARA: alle ore 16 
attivo femminile (Romani). 

SEZIONI PROBLEMI SOCIALI 
ED ECONOMICA — Alle 17.30 in 
federazione riunione congiunte, con 
Morelli - Dainotto. 
• SETTORE SANITÀ E SICU
REZZA SOCIALE — Alle ore 16 
alla sezione Salario attivo ospeda
lieri comunisti (Fusco). 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — TESTACCIO: alle 
18 30 (V) «XIV Congresso e com
promesso storico» (Italo Evangeli
sti). V IT INIA: alle 17.30 ( I I ) 
«Sesso e società* (G. Maglie). 

ZONE — «EST»: alle 18.30 
a «MARIO CIANCA» commissione 
srnità IV Circoscrizione (Falconi-
Migliore); alle ore 19 « NUOVO 
SALARIO coord namcnlo IV Circo
scrizione (Pive). «CASTELLI»: elle 
18.30 a CIAMPINO comitato co
munale sui problemi sanitari. «TI

VOLI-SABINA»: alle 20 o MON-
TEROTONDO CENTRO ettivo comu
nale (Casamc-iti - Tuvc) : alle 20 « 
MENTANA attivo comuiale sulla 
cooperszione. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — CNEN FRASCATI: ale 
ore 13 assemblea in side (Cesten
t e ) . BANCO ROMA: alle ore 18 
assemblea a Campo Morzio, con 
De Luca. ALITALIA: olle 17.30 
assemblea ad Ostiense (Rossetti). 
ATAC SAN PAOLO: alle 17 attivo 
i«i sezione (Di Cullano). ATAC 
QUARTICCIOLO: glie 17.30 assem
blea ( lemi l l i ) . VIGILI URBANI-
el> 17 ettivo a'Ia sei one Portico 
d'Ottavia (Desideri). 

UNIVERSITARIA - MEDICINA: 
alle ore 20 in sez'one. 
• AVVISO ALLE SEZIONI - Sono 
d.spor.ib'li posti psr la po-tenza del 
12 aprile «Conoscere Mosca» di 
e nque g.orni dal mercoledì alla 
domenica al p-ezzo di L. 225.000. 
Rivolgersi al compayno Triedrico 
dell'ufficio viaggi della Federazione 
dopo le ore 17. 

F.G.C.I. — ALBERONE: o'Ie 17 
assemb'eu unitaria di zona sull'or
dine democratico (Dett i l i ) . ITA
LIA: alle 17 assemblea circolo. 
SALARIO: alle 16.30 attivo della 
Il Circoscrizione (Battiglia - Seme-
rari). E5QUILINO: alle ore 16.30 
attivo rena «Centro». • CIRCOLO 
UNIVERSITARIO - GIURISPRU
DENZA (Aula I V ) : att'vo su «Vio
lenza e d?.Tiocraz'o-. (Causi). 

LATINA — SCAURI: alle 18 
assemblea (Race-). M. SAN BIA
GIO: ali? 19 assemblea (Rotunno). 
GIULIANELLO- ?le 19 a-.semblc* 
(Agnoni). NORMA: .ille 19 assem
blea (Lunqo). TERRACINA: alle 
19 assemblea (Recchia). LATINA 
SCALO: alle ore 19 assemblea 
(Di Res'-J). 

VITERBO — ISCHIA DI CA
STRO: al'e 19 30 essemble* t e 
nebri). PIANZANO: alle ore 15 
assemblea (Parroncini). 

Spet taco lo d i ba l le t t i 
al Tea t ro d e l l ' O p e r a 

Alle ore 20.30. in abb. alle 
prime andrà in scena al Teatro 
dell'Opera lo spettacolo di bal
letti (rapp. n. 14) comprenden
te: « I sette peccati capitali dei 
piccolo-borghesi » di B. Brecht, 
K. Weill. A. Prokovsky. L. Ghi-
glia (nuovo allestimento) « Soft 
blue shadows » di G. Fauré. A. 
Prokovsky. P. Farmer (nuovo al
lestimento); « Twilight » di J. Ca
go, H. van Manen; « Gounod di
vertimento » di C. Gounod, A. 
Prokovsky. P. Farmer (nuovo al
lestimento). Principali interpreti 
di danza: Galina Samsova. Diana 
Ferrara. Cristina Latini, Alexan-
dra Radius. Lucia Truglia, Lucia 
Colognato. Margherita Parrilla. 
Gabriella Tessitore. Alain Dubreuil, 
Han Ebbelaar, André Prokovsky, 
Alfredo Rainò. Salvatore Capozzi, 
Piero Martellelta. Raffaele Solla. 
Stelano Teresi. Interpreti di can
to: Kale Gamberuccì. Eleonora 
Jancovich, Manlio Rocchi. Fernan
do Jacopucci. Andrea Snarsky; Ma
rio Mach!. Lo spettacolo verrà re
plicato sabato 21 in abb. alle 1 1 . 

C o m u n i c a t o 
A c c a d e m i a S. Ceci l ia 
Sala d i V i a d e i G r e c i 
Alle 18. per le manifestazioni 

culturali 1977-78 dell'Accademia. 
con la conversazione dedicata al 
tema « Dalla Corte al Teatro » si 
aprirà il ciclo di tre conferen
ze aventi per tema « Pantomima 
e danza net settecento » a cura 
di Lorenzo Tozzi. La prima con
versazione. in collaborazione con 
l'Accademia Nazionale di Danza, 
sarà integrata da esempi coreogra
fici e proiezioni. Ricostruzione co
reografica di Flavia Pappacela. 
Danzatori: Massimo Acri. Maria 
Grazia Aragona. 

CONCERTI 
AUDITORIO DEL GONFALONE 

(Via del Confilone n. 32 - tele
fono 655952) 

""- Alle 17 e 21.15. concerto: duet
ti per due viole con Luigi Al
berto Bianchi e Fausto Ansel
mo Saranno eseguite musiche 
di Bach, J. M. Leclair. Stamitz, 
Rolla. 

I SOLISTI DI ROMA (Presto il 
Teatro il Politecnico - Via Tie-
poli. 13-A) 

• Alle 21.15. musiche di Albino-
ni. Vivaldi, Durante. K. Ph. E. 
Bach, per due violini, viola, vio
loncello e clavicembalo. Ingres
so gratuito. 

TEATRI 
AL CENTRALE (Via Celta, ri. 6 

Tel. 679.72.70 - 678.58.79) 
Alle 17.15 fam. il Teatro Comi- i 
co con Silvio Spaccesi presen
ta: « Lo zucchero in fondo al 

.- bicchier* », novità di Angelo 
Gjngarossa. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 
n. 81 - Tel. 6S6.87.11) 
Alle or» 21.15. la Compagnia 
del CD.S. diretta da Gianni No
tali presenta Pablo Neruda 
• Espana en el corazon » (La 
Spagna nel cuore). Regia di 
Giznni Notari. 

AL TEATRO ARCAR (Via F.P. To
sti. 16-E - Vial« Somalia - Te-

' lelono 839.57.67) 
Alle 21.30: « 3 0 0 1 Ri-ci-cla 
Bum » di Guido Finn. Regia di 
L. Procacci. 

ARGENTINA (Largo Arjjeolina 
Tel. 654.48.02/3) 

: Alle 17 lam.: «A piacer vostro» 
. di William Shakespeare. Re<jia 
. di Antonio Calenda. Produzio

ne Teatro Stabile dell'Aquila. 
ALEPH - LA LINEA D'OMBRA 

(Via dei Coronari, 45) 
Alle 2 1 . la Linea d'Ombra pre
senta: « Nervi di tombola » d: 
Gabriella Tupone. 

PORGO S. SPIRITO (Via «M 
Penitenziari. 11) 
Alte 16.30. la Compagnia D Ore-
glia-Palmi pres.: « I l Caro**»!» 

" di Torino ». commedia brillan
te in tre atti di Vado. 

BELL'ANFITRIONE (Via Marxia-
• le, 35 • Viale Medaglie d'Oro 

Tel. 3S9.86.36) 
Aiie 2 1 . la CCT diretta da Ma
rio Badini con: « I l beffardo » 
di Nino Berrini. Regìa di Roma
no Bernardi. 
(Ultima settimana) 

. BE SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 6795130) 

• * Alle 17. la Compagnia I Pic
coli De Servi presenta: « La 

. . piccola olandese ». operetta di 
v Romolo Corona. Regia di Pa

trizia Martelli. 
BEI SATIRI (Via di Crottaointa, 
i n. 1» - T 8S85352-8S61311) 

Alle 17.30 fam.: • Dieci ne-
-' «retti andarono.-*, giallo di A. 
r Christie. Regia di Paolo Pac

ioni. ' _ _ 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 5» • Te

lefono 74S.tS.98) 
Alle 17 lam. la Scarano s.r.l. 
pres.: « Caviale e lenticchie » 

"" di Scarnicci e Tarabusi. Regia 
al Gennaro Magtiulo. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Te
lefono 862.948) 
Alle ore 21,30, Fiorenzo Fio
rentini presenta: « Morto un 
Papa... » di G. De Chiara, e 
F. Fiorentini. 
(Ultimi giorni) 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 474 .02 .61-812.70 .63) 
Alle 17,30 e alle 21.15 il 
Gruppo Popolare diretto da 
Giancarlo Trovato presenta Mas
simo De Rossi in: « Bagno Fi
nale » di Roberto Lerici. 
(Ultimo giorno) 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te
lefono 462.114) 
Alle 17 fam. la Compagnia di 
Prosa del Teatro Eliseo diret
ta da Giorgio De Lullo e Ro
molo Valli presenta: • Il val
zer dei cani » di Leonid An-
dreev. Regia di Giuseppe Pa
troni Griffi. Scene di Ferdi
nando Scarliotti. 

E.T. I . -QUIRINO (Via Marco Min-
ghetti. 1 - Tel. 679.45.85) 
Lo spettacolo di oggi alle 17 
è soppresso. L'abbonamento al
la prima familiare diurna è reso 
valido per lunedì 23 alle ore 17. 

E.T.l. - VALLE (Via del Teatro 
Valle. 23-A - Tel. 654.37.94) 
Alle 17 lam la Cooperativa Tea-
troggi presenta: « L'idiota », da 
Dostoevskij novità italiana di 
Angelo Dallagiacoma. Regia di 
Aldo Trionfo. 

ENNIO FLAJANO (Via Santo Ste
fano del Cacco. n. 16 - Tele
fono 679.85.69) 
Alle ore 17, Adriana Mar
tino nel cabaret musicale di 
Fran Wedekind: « Una morale 
da cani ». 

L'ALIBI (Via di Monte Testaccio, 
n. 44 • Tel. 577.84.63) 
Alle 21.30: « Carousel » di Ti
to Lcduc. 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co
lombo, ang. Via Genocchi - Te-
lelono 513.04.05) 
Alle 16,30. 19.30. il T. d'Arte di 
Roma pres.: * Epitaffio per un 
crimine ». Regia di G Maestà. 
Prenotazioni ed informazioni 
dalle ore 16. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala. 67 • Tel. 5895172) 
Alle ore 2 1 . Aichè Nana 
in: « Fedra • vista da Antonel
la » da Racine. Traduzione, ri
duzione e regia di Anna Pic
cioni. 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) 
Alle ore 21.30. la Compagnia 
del Teatro Blu pres.: « Le se
die », atto unico di Eugene lo-
nesco. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 
Tel. 6S4.27.70 - 747.26.30) 
Alle 13 fam. terzo mese di suc
cesso. la Compagnia Stabile del 
Teatro di Roma Checco Duran
te in: « Er marchese der grillo » 
di Berardi e Liberti. Prenotazio
ni ed informazioni dalle ore IO 
alle 13 e dalle ore 16 al Tea
tro. tei. 747.26.30. 

SANGENESIO (Via Podgora, n. 1 
Tel. 315.373) 
Aiie 17.15, la Compagnia di 
prosa * Roma » presenta: « Tra
ditori! (Giuda - Bruto) ». Scritto 
e diretto da E. Endolf. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te
lefono 475.68.41) 
Alle ore 2 1 , G3rinei e Gio-
vannini presentano: « Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto e 
diretto da laia Fi astri. Musiche 
di Trovatoli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 9 - Tel. 589.57.82) 
SALA e A > 
Alle ore 21,15, la Cooperativa 
Orazcro pres.: « Polizia è bello » 
di Roberto Mazxucco. Regia di 
Manuel De Sica. 
SALA • B » 
Alle ore 21.15. la Compagnia 
« La Nuova Scena » pres.: < La 
soffitta dei ciarlatani ». di Vit
torio Franceschi. Regia di Fran
cesco Macedonio. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393.969) 
Alle 21.15. Luigi Proietti pres.: 
« A me gli occhi— please » di 
Roberto Lerici. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (Via Alberico I I . 2» 

Tel. 654.71.37) 
Alte ore 21.30. Lucia Po
li in: < In casa, fuori di casa. 
alle porte di casa ». Regia di 
Lucia Poli. 

ALBERICHINO (V. Alberico I I . 29 
Tel. 654.71.37) 
Alle 21,15. la Compagnia II 
Patagruppo m: «Metore-Triglili». 

ABACO (Lungotevere Melimi J3-A 
Tel. 360.47.05) 
Ore 15-17 Aiace per Solocte 
di Mario Ricci. Prove aperte. 

COLLETTIVO GIOCOTEATRO (Via 
Scalo S. Lorenzo, 79 • Telefo
no 491274) 
Seminari sulle tecniche di ani
mazione teat-ale (Mimo-Clown, 
materiali gralica film) dal lu
nedi al venerdì alle 20. Tele
fonare dille 20 alle ore 2 1 . 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo - Tel. 588.512) 
Alle 17.30 e 21.30. la Coop. 
il Baraccone pres.: « Il professor 
Grammatica », di Vincenzo Guer

razzi. Regia dì Fernando Car
bone. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta. 18 - Tel. 656.94.24) 
Alle 19 e alle 21.30: «Gio
cando di nascosto ». 

LABORATORIO DEL MOVIMEN
TO (Via L. Manara 25 • Te
lefono 589.22.96) 
Centro per la valorizzazione del
ie possibilità espressive del cor
po-tecniche psicoiisicha yoga a 
danza. 

MARCON IV - GALLERIA D'AR
TE CONTEMPORANEA (Via 
Mirgutta 5 - Tel. 589.18.04) 
Alle ore 21.15, il Teatro degli 
Artieri presenta: « Macchina co
lesti », di Marcello Sambeti. 

SPAZIOZERO (Via Galvani • Te-
staccio - Tel. 573089-6542141) 
(Riposo) 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
Alle ore 21,15: « Un giorno 
Lucifero... », di Muzzi Loffredo. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 
Alle ore 17.00: « I padroni as
soluti », di M. Morosini. Tratto 
da: « Il piccolo principe », di 
Saint Exupery. Con 30 bambini 
del quartiere di Trastevere. Regia 
di Manuela Morosini. 

TEATRO SABELLI 
Omaggio a Pasolini. Alle 21,30: 
« Forse un gesto per P. P. Pa
solini », azione teatrale con Do
mino!. Segue il film: « La ri
cotta ». 

T5D DE TOLLIS (Via della Pa
glia. 32 • Tel. 5895205) 
Alle 20 laboratorio aperto del 
Gruppo: a La lanterna magica » 
in: « La fuga dell'Ufficiale con
tabile » testi di Paola Monte-
ci. Regia di Carlo Montesi. 

CABARET - MUSIC HALL 
ASSOCIAZ. CULTURALE • ROMA 

JAZZ CLUB » (Via Marianna 
Dionigi. 29 • Tel. 388.281) 
Iscrizioni ai corsi di musica go-
spel e jazz per tutti gli stru-
mentr. Tesseramento inizio atti
vità anno 1978. Alle 16 Ficld 
Hollers. Shouts, work songs di
retto da Luigi Toth. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS SCUO
LA (Via del Cardello. 13 - Te
lefono 483.424) 
Aperte le iscrizioni per il se
condo quadrimestre. Tutti colo
ro che sono iscritti in lista di 
attesa possono presentarsi dal 
16 gennaio. Segreteria ore 16-20. 
Da lunedi a giovedì. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio 
n. 5) 
Alle 21.30. Dakar folk peru
viano, Carmelo folclore spa
gnolo. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 3 
Tel. 589.23.74) 
Alle 21,30: « Evoluzione », 
spettacolo di Momo e imma
gini di A. Scifony con il mimo 
« Chris » Creatore del « living 
Theatre ». 

IL PUFF (Via G. Zanano. n. 4 
Tel. 581.07.21-580.09.89) 
AUe 22.30. I! Puff presenta 
Landò Fiorini in: « Portobrut-
to » di Amendola e Corbucci. 

JOHANN SEBASTIAN 8AR (Via 
Ostia, 11 - Tel. 352111 - Trion
fale) 
Alle 22.30. concerto con il quar
tetto: Amedeo Tommasi. Mau
rizio Giamrrrarco. Piero Mon
tanari. Roberto Spizzichino. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-A - Tel. 737.277) 
Alle ore 21.30. Vittorio Marsi
glia in: • Isso, Essa e o ma
lamente », cabaret in due tempi. 
Prenotazioni dalle ore 15 in 
poi. 

MUSICINN (Largo dei Fiorenti
ni, 3 - Tel. 6544934) 
Alle 21.30, concerto brasiliano 
con il trio Irlo De Paula. Ales
sio Urso e Alfonso Vieira. 

OMPO'S (Via Monte Testaccio, 45 
Tel. 574.53.68) 
Tutti i giorni tranne il lunedi. 
Alle ore 22. il Teatro Instabile 
dell'Ompo's pres.: « Solo i Iroci 
vanno in paradiso ». di L. M. 
Consoli. 

RIPAGRANDE (Vicolo S. France
sco a Ripa, 18 - Tel. 5892697) 
Alle 21.30. Franco Catalano pre
senta: « Però lo Stato dice 
che... », spettacolo cabaret di 
F. Capitano ed M. Graziano. 
Secondo tempo con il Trio foik 
I Dioscuri. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 
Tel. 588.736 - 589.46.67) 
Alle ore 22,30. Sergio Centi 
pres.: La voce, la chitarra, le 
canzoni di Roma. Al piano: Vit
torio Vincenti. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A) 
Alle 17.30. la Coop. Acqua-
rius presenta: « Chi credo il po
polo io sia! », musical in due 
tempi di Pasquale Cam. 
Regia di gruppo guidata dal
l'autore. 

TEATRO OTTO E MEZZO (Via 
Flaminia Nuova, 87S - Tele
fono 327.37.56, di front* al 
Centro Euclide. 
Alle 21.30: « Stramaledetti, pe
stiferi, nulla-facenti » di Gino 
»' j | |»td. Ragia dell'autore. 

fseterni e ribalte" 
) 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
«Riccardo I I I » (Quirino) 
« U n giorno Luci fero-» (Convento occupato) 
« A me gli occhi, please » (Teatro Tenda) 
• Bagno finale» ( I l Pavone) 

CINEMA 
« Padre padrone » (Appio, Aventino, Balduina, Rex) 
« Allegro non troppo » (Archimede) 
«Totò contro i 4» (Ausonia) 
« Le avventure di Bianca e Bernie » (Capitol, Golden, 

Induno, Quattro Fontane) 
« lo, Beau Geste. e la Legione straniera » (Fiammetta) 
• Ma papà ti manda sola?» (Europa, Gregory) 
« Tre donne » (in originale, al Pasquino) 
« L'occhio privato » (Quirinetta) 
• Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Rivoli) 
« Frankenstein Junior » (Le Ginestre) 
« Fragole e sangue » (Africa) 
« Roulette russa » (Alaska) 
«Scorpio» (Boito) 
• Se... » (Colosseo) 
« Provaci ancora Sam » (Farnese) 
« Conoscenza carnale » (Giulio Cesare) 
• Yellow Submarine » (Trianon) 
• Quella pazza famiglia Fikus» (Verbano) 
« Olito sposo mattacchione » (Colombo) 
• Totò Otabolicus» (Nomentano) 
• Ultimo domicilio sconosciuto » (Sala Clemson) 
• La signora omicidi » (Sala S. Saturnino) 
« Helzapoppin » (Cineclub Montesacro Alto) 
• Now Voyager» (L'Occhio, l'Orecchio e la Bocca) 
« I Beatles e i Rolling Stones » (Filmstudio 2) 
« Alice nella città » (Cineclub Sadoul) 
• La donna di Parigi» (Politecnico) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
DEL PAVONE (Via Palermo. 28 

Tel. 481075) 
Proseguono i corsi di anima
zione teatrale condotti da Ste
fania Mazzoni per bambini f i
no a 12 anni. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appia 33 - Tel. 782.23.11) 
Gruppo di autoeducazione per
manente e animazione di barn-

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Te
lefono 8101887) 
Alle 16.30. le Marionette de
gli Accettella con: « La bam
bina senza nome ». fiaba dì 
Icaro e Bruno Accettella. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri. 57 - TeL 585.605) 
Alle 17. l'Opera dei burattini 
La Scatola presenta: « La sca
tola delle sorprese » di Maria 
Signore!!:. 

IL TORCHIO (Via E. Morosi
ni, 16 - Trastevere ) 
Alle 16.30: « Tappiti le orec
chie per non sentire il fred
do! ». Novità di Aldo Giova rv-
netti. Con la partecipazione de
gli spettatori. 

CENTRI POLIVALENTI 
COOPERATIVA ALZAIA (Via del

la Minerva, 5 - Tel. 688.505) 
Abbonamento grafico 1973. I l 
rassegna attività estetica e ter
ritorio. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spir-
taco 13 - T. 61553S7-78S4S86) 
Laboratorio ne! - quartiere Qua-
draro-Tuscoiano. Alle 15 attivi
tà di animazione presso la Co
munità di Capodjrco. Alle 19: 
laboratorio interno per opera
tori socioculturali. 

IL CIELO (Via Natale del Gran
de 27 • San Cosimato - Tele
fono 495.60.98) 
Ha prese il via al « Cielo » un 
laboratorio sulla > Giostra e ì sal
timbanchi Fulminanti ». Questo 
laboratorio durerà un mese du
rante il quzle si insegnerà il 
Giocoliere con tre palline, tre 
frutti, tre birilli, tre... Per la 
prima settimana un'ora di lezio
ne al giorno, in seguito due vol
te a settimana. Su richiesta il 
periodo di prova può essere pro
lungato, età minima anni 8. 

CINE CLUB 
CINE CLUB SADOUL • 581.63.79 

Alle 19.21. 23: « Alice nella 
città » (1973 ) ; vers. orig. con 
sottotitoli in italiano. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA (Tel. 589.40.69) 
Alla 18, 20,30. 23: < Now 

Voyager » di I. Rapper (Omag
gio a Bette Davis). 

FILMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 
Alle 18.30. 20, 21.30, 23: 
« Erotika californiana » lilms di 
Chase, Beeson, Severson. 
STUDIO 2 
Alle ore 19. 2 1 . 23 . The Bea
tles: « Magica! Mistery Tour » • 
Rolling Stones: • L'ultimo con
certo tenuto a Parigi • ( 1 9 7 6 ) . 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
(Via E. Praga, 45 ) 
Alle 18.30. 22.30: « Helza
poppin » di H. C. Potter ( 1 9 3 1 , 
USA) con Otex Olsen. 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle 18.30. 20. 21.30. 23: 
« La donna di Parigi ». 

CINEMA TEATRI 
AMBRA lOVINELLl - 731.33.08 

L'assassino ha le mani legate 
Grande rivista di verista 

VOLTURNO 47I .5S7 
Signor Procuratore abbiamo abor
tito, con A. Frank - DR (VM 18) 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 352.123 L. 2.600 

L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

AIRONE - 7 8 2 . 7 1 3 3 L 1.OO0 
Madame Claude, con F. Fabian 
OR ( V M 18) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.00C 
Jim Hendrix - M 

ALFIERI - 290.251 L- 1.100 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

AMBASSAOE • 5408901 L. 2.100 
La ragazza dal pigiama s>allo, 
con D. Di Lazzaro 

G ( V M 14) 
AMERICA SS1.61.68 U 1 8 0 0 

Guerre stellari, con G. Lucas * A 
ANIENE - 890.817 l_ 1.200 

Mogliamante, con L, Antonelli 
DR ( V M 18) 

ANTARES - 890.947 L 1.200 
Kleinolf Hotel, con C Clery 
DR ( V M 18) 

APPIO • 779.638 L. 1.300 
Padre padrone, dei Teviani • DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.56/ 
U 1.200 

Allegro non troppo, di B. Boz
zetto • DA 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
I I— belpaese, con P. Villaggio 
SA 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
L. 2.S00 

Via col vento, con C Gable 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L- 2.100 
lo Beau Cesie e la legione stra
niera, con M. Feldman - SA 

ASTOR - 622.04.09 L. 1-500 
Porci con le ali, di P. Pietran-
geli • DR ( V M 18) 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Yeti il sitante del XX secolo, 
con P. Grant - A 

ASTRA • 818.62.09 L 1.500 
Yeti II gigante del X X «ecolo, 
con P. Grant - A 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard • A 

AUREO - 818.06.06 L. 1.000 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

AUSONIA D'ESSAI - 426.160 
L. 1.000 

Toto contro i 4 - C 
AVENTINO - 572.137 L. 1.500 

Padre padrone, dei TavianI - DR 
BALDUINA - 347.592 L. 1.100 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 

Il gatto, con U. Tognazzi - SA 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 

Mogtiamante, con L. Antonelli 
DR ( V M 18) 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
Hotocaust 2000, con K. Douglas 
DR 

BRANCACCIO 
L'amico americano (prima) 

CAIMTOL • 393.280 L. 1.800 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney • DA 

CAPRANICA - 679.2465 L. 1.600 
lo ho paura, cc>n G. M . Volonté 
DR ( V M 14) 

CAPRANICHETTA • 686.957 
L. 1.600 

Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

COLA DI RIENZO • 3S0.584 
L. 2-100 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

DEL VASCELLO • 5 8 8 . 4 5 4 
U 1-500 

Yeti il gigante del X X secolo, 
con P. Grant - A 

DIANA • 780.146 L. 1.000 
Pinocchio - DA 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

EDEN - 380.188 L 1.S0O 
L'isola del dottor Morcau, con 
B. Lancaster - DR 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
L'amico americano (prima) 

EMPIRE . 857.719 L. 2.500 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro 

ETOILE 1 679.75.56 L. 2.500 
1 ragazzi del coro, con C Dur-
ning - A 

ETRURIA - 699.10.78 L 1.200 
Pelle calda, con R. Hellen 
SA ( V M 18) 

EURCINE • 591.09.86 U 2.100 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand • SA 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
Doppio delitto, con M. Ma-
stroianni • G 

FIAMMETTA - 475.04.64 
L 2.100 

lo Beau Geste e la legione stra
niera, con M. Feldman - SA 

GARDEN . 582.848 L. 1.S00 
Holocaust 2000, con K. Dou
glas - DR 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
(Chiuso p«r restauro) 

GIOIELLO • U64.149 L. 1.300 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di VA Disney • DA 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L 2-500 
Ma papà t i manda soia? con 
B. Streisand - SA 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.0U0 
I duellanti, con K. Carradina 
A 

KING • 831-95.41 L. 2.100 
Doppio delitto, con M. Ma-
stroianni - G 

INOUNO • 582.495 L 1 S00 
Le avventore di Bianca • Bernie, 
c!i W. Disney - DA 

LE GINESTRE • 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 500 

Frankenstein Junior, con G. Wil-
der - SA 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

MA1ESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
La mondana felice (prima) 

MERCURV 6S6.17.67 L. 1100 
Camp 7: lager femminile, con J. 
Bliss - DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
(Riposo) 

n 

IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
Via C Colombo (Fiera dì Roma) 

Tutti i giorni due spettacoli: 
ore 16 e 2 1 . Dalle ora 10 visita 
allo zoo. Il Circo è riscaldato. 
Ini.: tei. 513.29.07. 

I I 

METROPOLITAN • 686.400 
L. 2 . 5 0 0 

In nome del papa re, con N. 
Maniredi - DR 

MIGNON D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Totò, Peppino e le fanatiche 
C 

MODERNETTA • 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 . 5 0 0 

Ulta la belva del deserto, con 
D. Thorne - DR ( V M 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Le notti porno nel mondo - DO 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 
Il prossimo uomo, con S. Con-
nery - DR 

NUOVO FLORIDA 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR • 799.248 
L. 1.600 

II gatto, con U. Tognazzi • SA 
OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 

(Non pervenuto) 
PALAZZO - 495.66.31 L 1.500 

Il gatto, con U. Tognazzi - SA 
PARIS - 754.368 L. 2.U00 

I I . . . belpaese, con P. Villaggio 
SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.200 
3 women («Tre donne») , di 
R. Altman - DR 

PRENESTE - 290.177 
L. 1.000 - 1.200 

Le deportale della sezione spe
ciale, con J. Steiner 
DR (VM 18) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Le avventure di Bianca e Bernie. 
di W. Disney - DA 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Blue nude, con S. Elliott 
S ( V M 18) 

QUIRINETTA - 679.00.12 
L. 1.500 

L'occhio privato, con A. Car
ne/ - G 

RADIO CITY - 464.103 L- 1.600 
Generazione Proteus, con J. 
Christie - DR 

REALE . 581.02.34 L. 2.000 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard - A 

REX - 864.165 L. 1.300 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

RITZ - 837.481 L. 1.800 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard • A 

RIVOLI • 460.883 U 2.S00 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio. di L. Bunucl - SA 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
L. 2.S0O 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

Forza Italia! di R. Faenza - DO 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

SISTO (Ostia) 
(Non pervenuto) 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR ( V M 18) 

SUPERCINEMA - 485.498 
L 2.500 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

TIFFANY - 462.390 L. 2.S00 
Nell'eccitante attesa dell'accop
piamento armonico, con H. Co-
ry - S ( V M 18) 

TREVI • 6S9.619 L. 2.000 
Forza Italia! di R. Faenza - DO 

TRIOMPHE • 838.00.03 L. 1.700 
Generazione Proteus, con J. 
Christie - DR 

ULISSE • 433.744 
L. 1.200 - 1.000 

Brace Lee la sua vita la sua 
leggenda - A 

UMVER5AL 856.030 U 2.200 
L'orca assassina, con R. Harris 

VIGNA CLARA • 320.3S9 
L- 2.000 

Holocaust 2000. con K. Dou
glas - DR 

VITTORIA - 571.357 L. 1 700 
L'orca assassina, con Harr.s 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - 624.02.50 l_ 4S0 

(Riposo) 
ACILIA - 6OS.00.49 L, 800 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR ( V M 18) 

ADAM 
(Riposo) 

AFRICA - 838.07.18 U 700-800 
Fragole e sangue, con B. Davi-
son - DR (VM 18) 

ALASKA - 220.122 l_ 600 500 
Roulette russa, con G. Segai 
DR 

ALBA - 570.855 L. 500 
II buono, il brutto, il cattivo, 
con C. Eastwood - A ( V M 14) 

AMBASCIATORI - 4S1.S70 
L. 7 0 0 6 0 0 

Cobra Force: squadra giustizieri, 
con M. Lane - DR 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Preparati la bara, con T. Hill 
A 

AOUILA • 754.951 L. 800 
Prostitution, di J. F. Davy 
OR ( V M 18) 

ARALDO • 254.005 l~ S00 
Karaté a Stiantai 

ARIEL • 530.251 L. 700 
Quella strana ragazza che abita 
in fondo al viale, con J. Fostcr 
DR ( V M 18) 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
La signora ha fatto il pieno, 
con C Villani - S (VM 18) 

AURORA - 393.269 L. 700 
Zebra Killer, con A. Stoker 
DR (VM 18) 

AVORIO O'ESbAI • 779.832 
L. 700 

Sandokan contro il leopardo di 
Sharavak, con D. Danton - A 

BOITO - 831.01.98 L. 700 
Scorpio, con B. Lancaster - G 

BRISTOL • 761.54.24 L. 600 
Storia di Emanuel!» 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Ben Hur, con C. Heston - SM 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 7S0 
Raus Camaraten 

CASSIO 
Pippi Calzelunghe - A 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Paperino e Company In vacanza 
DA 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
La professoressa di scienze na
turali, con L. Carati 

• C (VM 18) 
COLOSSEO - 736.255 L. 700 

Se... If, con M. McDowell 
DR (VM 18) 

CORALLO • 254.524 L. 500 
(Chiuso) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
La polizia li vuole morti, con 
E. Albart - DR (VM 14) 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 
L- 200 

L'anlivergine, con S. Kristell 
S (VM 18) 

DELLE RONDINI - 260.1S3 
L. 6 0 0 

(Non pervenuto) 
DIAMANTE - 2 - - . 6 0 6 L. 7 0 0 

Paperino in vacanza - DA 
DORlA • 317.400 L. 700 

La soldatessa alla visita militare, 
con E. Fenech - C (VM 14) 

EDELWEISS - 334.905 l_ 600 
(Chiuso) 

ELDORADO • 501.06.25 L. 400 
La via della droga, con F. Testi 
G (VM 18) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
Porci con le ali, di P. Pietran-
geli - DR (VM 1S) 

ESPERO • 863.906 L. 1.000 
Emanuelle nera N. 2, con A. 
Infanti - S (VM 18) 

FARNESE D'ESSAI - 6S6.43.95 
L 6 S 0 

Provaci ancora Sam, con W. 
Alien - SA 

GIULIO CESARE • 353.360 
L. 6S0 

Conoscenza carnale, con J. Ni-
cholson - DR (VM 18) 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Pasqualino settebellezze, con G. 
Giannini - DR 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Pugni feroci, con Lati Lieh - A 

JOLLY - 422.898 L. /OO 
Autista per signora, con F. 
Brion - S (V M18) 

MACKYS D'ESSAI - 622.S8.25 
L. 5 0 0 

Da mezzogiorno alle tre, con 
C. Bronson - A 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'Occidente, con B. Lee - A 

MISSOURI (ex Leblon) - S52.234 
L. 6 0 0 

I l reduce, con G. Cor.v.-ay 
DR ( V M 14) 

MONOIALCINE (e« Faro) L. 700 
La polizia incrimina la legge 
assolve, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
SS2.350 
Ben Hur, con C. Heston - SM 

NEVADA - 430.268 L 600 
La banda del trucido, con T. 

- Milian - A ( V M 14) 
NIAGARA - 627.32.47 L. 250 

Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston - S ( V M 18) 

NUOVO - 58S.116 L. 600 
Peccatori di provincia, con R. 
Montagnani - C ( V M 18) 

NOVOCINE 
Sangue di sbirro, con I. Palance 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci
na. 16 - Colonna) 679.06.93 
Famify life. con S. Ratcliff - DR 

ODEON • 464.760 l_ SUO 
Bel Ami: l'impero del sesso, 
con H. Reerrss - S (VM 18) 

PALLADIUM S I I . 02 .03 !.. 'bO 
Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR (V M18) 

PLANETARIO 475.9998 L. 700 
Il margine, con S. Kristel 
DR (VM 18) 

PRIMA PORTA - 091.32.73 
L. 6 0 0 

Da Hong Kong l'urlo il furore 
la morte, di Kao Pao Shu - A 

RENO 
(Non pervenuto) 

RIALTO - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. ZOO 
Totò lo smemorato di Collegno 
C 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
L. 5 0 0 

(Non pervenuto) 
SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 5 0 0 - 6 0 0 
Sospiri, con W. Bergli 
DR (V M18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
La cameriera, con' D. Giordano 
C ( V M 18) 

TRIANON • 780.302 L. 600 
Yellow Submarine - DA 

VERBANO • 851.195 L. 1.000 
Quella pazza famiglia Fikus, con 
A. Arkin - SA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Pinocchio - DA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Un amore targato Forlì, con L. 
Mann - S ( V M 18) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 

SUPERGA (Viale della Marina, 33 
Tel. 669.62.80) 
Taboo. con V. Lindlors 
DR ( V M 18) 

ACILIA 
DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

SALE DIOCESANE 
AVILA - 856.583 

Totò risate di gioia - C 
CASALETTO - 523.03.28 

I due assi del guanlono, con 
Franchi-lngrassia - C 

CINE MORELLI - 757.86.95 
Sansone a Dalila, con V. Mature 
SM 

COLOMBO - 540.07.05 
Oliio sposo mattacchione - C 

DELLE PROVINCE 
Sem Whisky 

DON BOSCO - 740.158 
Due supercolt a Brooklyn, con 
R. Leibman - A 

EUCLIDE - 802.511 
Centro della terra continente sco
nosciuto, con D. McClure - A 

FARNESINA 
I figli del capitano Grant, con 
M. Chevalier - A 

GIOVANE TRASTEVERE 
Texas John il giustiziere, con T. 
Tryon - A 

GUADALUPE 
II santo patrono 

LIBIA 
Ramsom stato di emergenza per 
un rapimento, con S. Connery 
DR 

MONTE OPPIO 
00S matti da Hong Kong con 
furore, con i Charlots - C 

MONTE ZEBIO • 312.677 
Tamburi lontani, con G. Cooper 

' A 
NOMENTANO - 844.15.94 

Totò Diabolicus - C 
PANFILO - 864.210 

Assassinio sull'Eiger, con C 
Eastv.-ood - DR 

SALA CLEMSON 
Ultimo domicilio conosciuto, con 
L. Ventura - G 

SALA S. SATURNINO 
La signora omicidi, con D. Pi
lo,-. - DR (VM 14) 

SESSORIANA 
2000 anni nel futuro 

STATUARIO - 799.00.86 
Il cervello, con J. P. Selmonde 
C 

TIBUR - 495.77.62 
Stringi i denti e vai, con G. 
Hackman - DR 

TIZ IANO - 392.777 
Jug^emaut, con R. Harris - DR 

TRASPONTINA 
UFO annientare Shado, con • -
Bishop - A 

TRIONFALE - 353.198 
Paperino e Company nel Far 
West - DR 

PROCACCIA 
SALDI 

UOMO - DONNA - RAGAZZI 
ROMA - PIAZZA VITTORIO, 5-11 - TEL. 735286 
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Conclusi con un odg i lavori del Consiglio nazionale 

Ambiguità del CONI sulla riforma 
dello sport 

Collaborazione con le forze politiche, 
sindacali, le altre forze sociali e gli 
Enti di promozione - Parere negativo 
dei sindacati ed Enti di promozione 

ROMA — Si è tenuto ieri, al 
Foro Italico, il 51. CN del 
CONI. Ci si a t tendeva una pa
rola chiara sull 'atteggiamen
to dell 'Ente, in relazione alle 
proposte di riforma avanza
te dal settore sportivo e dal
le forze politiche. Tali pro
poste — com'è noto — si so
no concretizzate in due pro
getti di legge presentat i al 
Sena to dal PCI e alla Came
ra pr ima e al Sena to poi 
dal PSI . ment re la D.C. ha 
annuncia to una sua prossi
ma iniziativa. Ehbene, la re
lazione del presidente, avvo
cato Giulio Onesti , è s ta ta 
di chiusura, quasi di totale 
contrapposizione del CONI 
alle scelte sollecitate dalle 
forze politiche. Ma il dibat
t i to che si è sviluppato in 
Consiglio — presente la stam
pa — se non è s ta to di se^no 
opposto, ha creato una sor
ta di spaccatura in seno al 
CN massimo organo diri
gente . Natura lmente l'odg fi
nale h a dovuto t enerne con
to. Intendiamoci, non è che 
i vari presidenti che sono 
intervenuti , si siano dichia
rat i in manie ra esplicita, ma 
è certo che si sono diversifi
cati . Pe r pr imo lo ha fatto 
Carpi Di Resmini , seguito 
da Teti , Lo Bello, Car raro e 
Nostini (che al momento del
le decisioni cont inua pole
micamente ma anche con 
un pizzico di ridicolo ad 
as teners i ) . 

Ma la stessa relazione di 
Franchi è andata,- sia pur 
molto t imidamente in dire
zione di una collaborazione 
con le forze politiche, con i 
s indacat i e gli Ent i di pro
mozione. Anzi, a proposito 
degli Enti dì promozione, 
l'avv. Onesti ha mena to fen
dent i inquisitori, dicendo 
che : «E* a l la rmante che in 
qualche legge regionale, in 
mater ia di contributi finan
ziari, si preveda l'erogazione 
di somme — spesso cospicue 

- sol tanto o preferenzial
mente , a favore degli Enti 
di promozione sportiva, ne
gligendo le società e le atti
vità federali, che invece rap
presentano la s t r ag rande 
maggioranza del movimento 
sportivo ». E il non aver in
cluso, nell'odg, gli Enti di 
promozione come una delie 
forze che h a n n o contribuito 
alla crescita della domanda 
sportiva nel paese, acquista 
tu t to il sapore di una scioc
ca e infantile ripicca. 

Ma ancor più sorprende la 
afférmazione di Onesti , se
condo la quale « 11 CONI è 
l'unico Ente pubblico con 
s t ru t tu ra comple tamente de
mocratica che deriva dalla 
sua organizzazione a base 
elettiva ». Anzi l'avv. è an
dato oltre, dal momento che 
è passato a difendere la leg
ge fascista isti tutiva del 
CONI (1942). Il cenno poi 
all 'art . 2 sul «migl ioramento 
fisico e morale della razza ». 
« non aveva — secondo One
sti — un significato razzista». 
Non poteva poi mancare l'ac
cenno « a i sacrifici che lo 
sport è costret to a fare », per 
cui « res ta valida l ' istanza 

sport 
flash 

• CICLISMO — Oggi avrà luogo 
la presentazione ufficiale alla stampa 
della nuova squadra ciclistica del 
Gruppo Sportivo «Intercontinentale 
Assicurazioni». Alla presentazione 
della squadra interverranno auto
rità del governo, dell'amministra
zione regionale e comunale inte
ressate alla divulgazione della pra
tica sportiva. 

• ATLETICA — L'italiano Venan
zio Ortis ha vinto la gara dei 5000 
metri (14 '12"06) della riunione 
internazionale di Wellington. Net 
1000 metri la vittoria del keniano 
Mike Boit ( 2 ' 2 2 " 2 ) . Nei 1000 
femminili vinti dalla statunitense 
Mary Decker ( 2 *43" ) , Gabriella 
Dario è arrivata terza. 

• SCI — All'azzurro Erwin Stric-
ker, caduto martedì in gara ad 
Adelboden, è stata riscontrata la 
frattura della caviglia sinistra. Non 
potrà partecipare ai mondiali di 
Gannisci). 

• ATLETICA — I l cuore di Fran
co Fava è esente da cardiopatie 
organiche. Lo ha stabilito un con
sulto di specialisti al quale è sta
to sottoposto ieri l'atleta nel
l'ospedale San Camillo di Roma. 

• ATLETICA — Nonostante i 
suoi 32 anni, la primatista del 
mondo di lancio del disco, la so
vietica Fajna Melnik pensa di co
ronare la sua brillantissima carrie
ra sportiva con una grande pre
stazione alle Olimpiadi di Mosca 
del 19S0. A Mosca — dice Fajna 
che ha migliorato il record del 
mondo ben undici volte — per vin
cere bisognerà lanciare il disco 
oltre i 72 metri. 

• IPPICA — Le giornate di cor
se non disputate porranno essere 
ricuperate soltanto nel caso in cui 
le relative motivazioni siano ac
certate dagli organi predisposti al 
controllo tecnico. Lo ha stabilito 
Il comitato amministrativo del
l'Unir* in relazione alla mancata 
effettuazione, nei giorni scorsi in 
alcuni ippodromi italiani, di gior
nate di corse per motivi di im
praticabilità delle piste. 

• MOTOCICLISMO — Mike Hai!-
wood (36 anni) tornerà alle cor
se nel prossimo Tourist Trophy 
(3-9 giugno) in sella a moto Du
cati e Yamaha sponsorizzato dalla 
Martini. I l centauro abbandonò il 
motociclismo nel 1967 dopo aver 
conquistato nove titoli mondiali. 
Passò poi all'auto dove conquistò 
t'« europeo > di Formula 2. Minor 

- fortuna ebbe nella Formula 1 . Nel 
1973 ebbe un'alta onorificenza in
glese per aver salvato dalle fiam
me Clay Regazzoni. 

• TENNISTAVOLO — La Vìta-
•nirclla incontrerà l'Akademik Plov-
tfl* (litigarla) nella semifinale del
t i Coppa delle Fiere. 

rivendicativa che più volte 
il CN ha formulato per il 
riequilibrio della distribuzio
ne dei fondi prevista dalla 
legge fifty-fifty. Insomma 
bussa ancora a quattr ini , il 
che non meraviglia, visto che 
nonostante l'abolizione della 
tassa pro-Friuli, che h a fat to 
toccare tet t i record alle gio
cate al «To to» , il deficit 
del CONI raggiungerà i 2 mi
liardi. 

L'avv. Onesti ha poi par
lato di « smembramento » e 
di « mutilazioni » delle isti
tuzioni dello sport agonistico, 
ment re nei progetti di legge 
ciò non è contenuto. L'avv. 
prende a t to — bontà sua — 
delle lodevoli intenzioni con
tenute nelle proposte di leg
ge di PCI e PSI , intese ad 
allargare la partecipazione 
dei cittadini allo sport at t ivo. 
Ma poi accusa PCI e PSI di 
preoccuparsi « sopratut to de
gli aspetti relativi alla ge
stione dello sport, senza af
frontare i problemi basilari 
che ostacolano la diffusione 
della pratica sportiva ». E, 
secondo Onesti, le proposte 
di legge sanciscono una ge
stione di « vertice », men t re 
essa deve par t i re dal « bas
so ». Sarà... ma sorge il so
spetto che l'avvocato o non 
ha letto tali progetti di leg
ge, oppure nel tentat ivo di 
strumentalizzare una linea si 
è lanciato in una filippica 
contro tut to e tut t i . 

Non un accenno è s t a to 
fat to al problema sportivo, 
alla nuova legislazione che 
deve necessariamente t ener 
conto della situazione del 
Paese. Povera di contenuto 
poi ci sembra l 'enunciazione 
clie « Il confronto — tut ta
via — è iniziato e il CONI 
h a interesse a proseguirlo 
senza irrigidimenti di sorta ». 

La prima reazione la si è 
avuta dai sindacati , Magni 
e De Luca (CGIL e UIL) 
hanno dichiarato che la re
lazione di Onesti si « disso
cia dalla realtà del paese. 
Se ne ricava l 'impressione di 
una chiusura ne t ta . Si dice: 

"Siamo disposti a discutere", 
ma che cosa? I sindacati so
no per una nuova legislazio
ne e non certo per una in
tegrazione di quella del 1942. 
Il r innovamento dello spor t 
passa at t raverso il rinnova
mento della società. Gli 
aspet t i che sono contenut i 
nella relazione. vengono 
collocati in un'ott ica di
s tor ta ». Magni e De Lu
ca hanno poi concluso: 
« I toni esasperat i sulle so
cietà sportive, danno fuoco 
alle polveri del set tor ial ismo: 
lo sport che si chiude in se 
s tesso». Tale giudizio di 
CGIL e UIL non è cambiato 
neppure dopo l 'approvazione 
dell 'odg: « Si t r a t t a di un 
abborracciamento. Ma gli 
equivoci, le molte ombre re
s tano tu t te ». Comunque 
l'odg ha dovuto tener conto 
anche di queste reazioni. Un 
giudizio negativo è s t a to 
espresso da Gualberto e 
Ugo Ristori, per gli Ent i 
di promozione. Se ne par
lerà nella riunione del Co
mi ta to per lo sviluppo dello 
sport, in programma il 27 
prossimo. 

« Esaminate le proposte di 
legge — si dice — il CN pren
de a t to con soddisfazione 
dell ' interesse delle forze po
litiche. Conferma la propria 
intenzione di intensificare la 
collaborazione ed il confron
to con le forze politiche, 1 
sindacati e le a l t re forze so
ciali e gli enti di promozio
ne. E' pronto anche a rie
saminare la legislazione at
tuale. sempre però nel ri
spet to dei principi irrinun
ciabili di indipendenza, liber
tà e autonomia ». Ma chi 11 
ha mai messi in discussione? 
L'odg conclude comunicando 
che il 25-26 novembre 1978 
si terrà il congresso nazio
nale delle società sportive. 
che sarà preceduto da con
gressi provinciali e regionali. 

E" s ta to poi sancito l'ingres
so nel C N . delle federazioni 
di Hockey su pra to e Tiro 
con l'arco, istituite 4 ann i fa. 

g. a. 

Dopo la definitiva approvazione al Senato del testo emendato alla Camera 

Entra in vigore oggi 
la legge sulla caccia 

Rispetto al Vecchio Testo Unico la nuova 
normativa introduce principi di grande ri
levanza in campo naturalistico e venatorio 

La «libera» alla Mittermaier 
BADGASTEIN — Confermando il suo crescendo di forma, proprio alla vigilia dei campionati 
del mondo di Garmisch, la tedesca Evi Mittermaier, sorella della campionessa olimpionica 
Rosi, ritiratasi dall'attività, ha sconfitto Annemarie Moser Proell nella discesa libera di 
Badgastein. La Mittermaier si è imposta con il tempo di 1'31"92 sui 2300 metri del percorso 
con un vantaggio di cinque decimi di secondo sulla Proell. C'ynunque, grazie al secondo 
posto ottenuto, Annemarie Moser Proell ha rafforzato il suo primato nella coppa del mondo. 
L'austriaca ha portato infatti a 98 il suo punteggio nella classifica speciale. La seguono la 
Wenzel e la Morerod. 

NELLA FOTO: la Mittermaier (a sinistra) assieme alla Proell dopo il suo successo di ieri 

Oggi enti a in vigore la nuo
va legge sulla caccia definì-
tivanicnle approvata dal Se
nato ti 27 dicembre 1977 vo
tando il testo «restituito» 
corretto dalla Camera e pub
blicata dallu Gazzetta Uffi
ciale del 4 gennaio sotto il 
titolo: « Princìpi generali e 
disposizioni per la protezio
ne e la tutela della fauna 
e la disciplina della caccia ». 

Le modifiche, affrontate 
dalla Camera, anche se al
cune di esse sono di una cer
ta importanza, non hanno 
cambiato l'ossatura fonda
mentale della legge che an
nullando il vecchio Testo Uni
co introduce princìpi di gran
de rilevanza sia in campo 
naturalistico che venatorio. 

Le modifiche di maggio)e 
rilievo riguardano una par
ticolare protezione per «aqui
le, vulturtdi. gufi reali, cico
gne. gru, fenicotteri, cigni, 
lupi, orsi, foche monache, 
stambecchi, catnosci d'Abruz
zo ed altri ungulati di cui 
le regioni vietino l'abbatti
mento»: il cambiamento de
gli elenchi delle specie cac
ciabili con la cancellazione 
di alcune e l'aggiunta di po
che altre: l'aumento dal 20 
al 30 per cento della super
ficie agro-forestale adibita 
alla autogestione: sanzioni 
più pesanti per i più gravi 
reati di caccia: il ribadimen
to della norma immediata
mente operante che obbliga 
l'uso del fucile a canna li
scia a non più di tre colpi. 

Anche se alcuni cambia
menti potevano essere evita
ti e (lucilo apportato all'elen
co delle specie cacciabili mag
giormente meditato, il testo 
che è stato definitivamente 
approvato ci permette di 

Mano pesante del giudice sportivo, avv. Barbe, nei confronti della squadra umbra 

Stangata al Perugia: squalificati 
Zecchini, Novellino e Vannini 

Cinque giornate al primo, tre al secondo e due al terzo - Il Perugia multato anche di due milioni 
e mezzo - Tendi e Chiodi gli altri squalificati in «A» - Tre milioni di multa al Torino, due all'Atalanta 

MILANO — Le vibranti e 
troppo focose proteste dei 
giocatori del Perugia e dei 
suoi sostenitori rivolte al 
signor Menicucci nel corso e 
alla fine della par t i ta Pe
rugia-Vicenza, dopo la con
cessione di un calcio di ri
gore a favore dei lanieri, so
no costate molto care alla 
società umbra. 

Il giudice sportivo, avvoca
to Barbe, sulle risultanze 
del referto sti lato dall 'arbitro 
fiorentino, h a deciso di squa
lificare per cinque giornate 
lo stopper Zecchini, « per 
comportamento gravemente 
ingiurioso nei confronti del
l 'arbitro al termine della 
gara : già ammonito nel cor
so della gara, per protesta 
avversa ad una decisione ar
bitrale; recidivo», per t re 

confronti dell 'arbitro al ter
mine della gara ». 

La s t anga ta non finisce 
qui. Pe r il Perugia infatti 
è arr ivata anche una pesan
te ammenda pecuniaria (due 
milioni), per lancio in campo 
di agrumi e di una botti
glietta « mignon », in dire
zione dell 'arbitro, che nel 
rimbalzo sul terreno di gioco 
colpiva il diret tore di gara : 
per assembramento minaccio
so dei sostenitori davant i gli 
spogliatoi, che r i tardava per 
breve tempo l'uscita dallo 
stadio della te rna arbitrale 
ed infine per tentat ivo da 
par te di un sostenitore iso
lato di bloccare con la pro
pria auto, quella che ospi
tava l 'arbitro e i guardalinee. 
Altre cinquecentomila lire di 
multa sono s ta te inflitte al-

rent ina e l 'a t taccante Chiodi i In serie B una giornata a 
del Bologna. Una grossa mul
ta invece è s ta ta inflitta al 
Torino ( tre milioni ceri dif
fida) per sparo di un morta
re t to all'inizio della gara. 
nonché per lanci di nume
rosi mor tare t t i e bengala 
contro sostenitori della so
cietà ospi tante. Un 'ammenda 
di due milioni è s ta ta com
minata anche all 'Atalanta per 
sparo di mortare t t i e lanci 
di mortaret t i contro soste
nitori della società ospitata. 

, Beccalossi e Guida (Brescia). 
! e Punziano (Bari) . 
j Infine da Firenze si è ap

presa la notizia che nume-
j rose telefonate anonime so

no s ta te fatte all 'abitazione 
! dell 'arbitro Menicucci. « Ab

biamo ricevuto una serie di 
telefonate — ha detto la mo
glie dell 'arbitro — con espres
sioni miste a parolacce e 
minacce, che ci hanno con
sigliato di rivolgerci alla vi
cina stazione dei carabinieri». 

Ieri al palazzetto per il « tricolore » dei leggeri 

giornate il centravant i No- | i a società umbra per sparo 
vellino « per comportamento 
ingiurioso nei confronti del
l 'arbitro al te rmine della 
gara ; recidivo con diffida», 
per due giornate il centro
campista Vannini « p e r com
por tamento ingiurioso nei 

di mortaret t i . 
A provocare tu t to questo j 

s ta to di cose è s ta to un calcio j 
di rigore realizzato da Paolo ; 
Rossi, che il signor Meni 

Usai resta campione 
Reali sconfitto ai punti 

ROMA — G.anca-'o Usai ha ccn-
j servalo .e.-;, dopo dodici r.p-ess 

. , . . j tutt'eltro che aitus osmanti e YZÌS-

cucci ha concesso a favore j v o ! ; p a r ,. c a m p o n 3 . 0 lìslu,0 d e , 
dei biancorossi del Vicenza j p e s i ieg3eri. ;i tito'o battendo io 
al 12' della ripresa con il ! 
Perugia in vantaggio per uno 

La reazione 
di Castagner 

PERUGIA — Subito dopo avere 
appreso l'entità delle squalifiche 
infl i t te da! giudice sportivo ai t-e 
giocatori dei Perug a. l'allenatore 
delta squadra umbra, Ilario Casta
l e - , tra dstto: e Ci hanno massa
crato. Incred.b.Ie!». Non ha voluto 
aggiungere altro. 

I l pres"dente de! Perug'a. dot
tor Franco D'Attom3. ed il diret
tore sportivo. Silvano Rameccion*. 
hanno appreso !e decisioni del giu-
d'ee sportivo direttamente a M i l m o 
dove si erano recati appos'tamente. 

a zero. Ricordiamo l'azione: 
c'è s ta to un lungo lancio del
l ' interno vicentino Rosi sul
la destra, sul pallone si sono 
avventati Rossi e il terzino 
umbro Ceccarini; P . Rossi lo 
superava e convergeva verso 
il centro, cosi come lo stopper 
del Perugia Zecchini. I due 
venivano inevitabilmente a 
collistone. Zecchini con le 
spalle e il fianco impediva 
di raggiungere il pallone e lo 
faceva rotolare a terra . 

Per quanto r iguarda le 
al t re squalifiche. Barbe h a 
appiedato per una giornata 
il terzino Tendi della Fio-

sfidante Santino Rea'i. ! 
E' stato un match med oc-e; in- • 

fatt: nel co-so d2lì":n!ero inco-itro 
mai i due pug ti sono riusciti a j 
dare 3! motch un pizzico d. viv*j-
c ta e di emoz.one. Soo-attutto • 
deljdente è stata !'es bizicrie di 
Regii, che non solo non 

Oggi la Lazio 
gioca in amichevole 
con la Lupa Frascati 

ROMA — Oggi pomeriggio con 
inizio alle 14,30 allo stadio di 
Frascati la Lazio sosterrà una par-

I tita amichevole con la Lupa Fra
trie ai i s c a , j _ squadra che milita in serie 
ha mai j , D ». L'incasso della partita sarà 

impensierito Usa . ma non ha mai i devoluto alla Fondazione Re Cec-
tentato d' prendere in mano l'in.- coni. Per l'occasione Vinicio col-
ziativa. come !a sua veste d. sii- I lauderà la formazione che giocherà 

i domenica contro i l Bologna. Man
cherà Ghedin i l cui recupero è mol-dante avrebbe voluto. 

Usgi si è l im'tato a coitroi '£-e 
l'avversario e a iicamcr-sre punti 

to incerto. Se non ce la farà lo 
sostituirà Boccol.ni. Ieri si è svol-

senza dar-.r.ars, troppo i'an ma. A! > , a u n a m c s s a i n memoria di Re 
termale dell '.ncont.o. netto e stato , Cecconi scomparso un anno fa. Do-
i! verdetto dei giudici in favore j p o la Messa è stato consegnato 
del campione n carica, che o-e i un premio dalla fondazione Re 
r vo'.ge-à tutte le sua atte-iz.on el | Cecconi alla vedova del vigile Pro-
t.toio eu-opeo. caconi scomparso tragicamente. 

guardare avanti con fiducia. 
E' indubbio che si sarebbe 

preferito un testo limitato a 
solo alcuni principi e quin
di meno normativo. Sappia
mo anche che dopo la ema
nazione dei decreti delegati 
della « 382 » sarebbe occorso 
su alcune norme, come il 
previsto Comitato tecnico na
zionale presso il Ministero 
dell'Agricoltura, un ripensa
mento. ma ciò avrebbe com
portato l'accantonamento si-
nc die della legge ed il ri
sultato sarebbe stato ancora 
più negativo in quanto le re
gioni avrebbero dovuto scon
trarsi col vecchio Testo Uni
co che sarebbe rimasto in vi
gore. Siccome si è conside
rato che gli aspetti positivi 
contenuti nella legge fosse
ro di gran lunga superiori 
a quelli negativi i parlamen
tari comunisti, non solo han
no riconfermato il loro voto 
favorevole, ma si sono ado
perati perché fosse approva
ta senza ulteriori modifiche 
onde abbreviare il suo iter. 

E' possibile ora andare 
avanti con slancio e tempe
stività nella applicazione dei 
più importanti princìpi del
la legge ed ti primo fra tutti 
ci sembra essere una nuova 
ristrutturazione del territorio 
che preveda la partecipazto-
ne delle categorie e degli en
ti interessati. 

Si pensi ad esempio quale 
salto di qualità si compireb
be se entro ti 1978 si potes
se coprire un quarto del ter
ritorio agroforestale nazio
nale di ambiti protetti con 
strutture pubbliche socialmcn 
te gestite, e se entro lo stes
so periodo le regioni provve- \ 
dessero a rivedere l'istituto 
rtscrvistico incanalandolo 
esclusivamente in un nume
ro limitato di aziende fau
nistiche che contribuissero. 
con investimenti privati, al 
mantenimento di particolari 
ambienti naturali e ad una 
maggiore produzione di sel
vaggina. 

Preconizziamo tempi brevi 
perche è possibile dimostrare 
liei fatti che con le regioni 
ed ti più generale sistema 

i delle autonomie locali si pos
sono ottenere anche in que
sto campo significativi risul
tati. Tra l'altro sarebbe suf
ficiente. utilizzando i prin
cìpi di questa legge, genera
lizzare le esperienze già fat
te da alcune regioni italiane. 

A tale proposito vorremmo 
ripetere una proposta che 
avanzammo anche qualche 
mese fa e cioè l'utilità di rias
sumere le esperienze ed ela
borare orientamenti comuni 
attraverso un Convegno na
zionale promosso dalle re
gioni e collocato nei primi 
mesi dell'anno. 

Durante questi ultimi me 
si e ancora nei giorni scorsi 
mentre il Parlamento si ap
prestava ad approvare la 
legge vi sono state da parte 
radicale minacce di referen
dum abrogativi e. da settori 
protezionistici, richieste di 
ulteriori provvedimenti legi
slativi per fare cessare l'at
tività venatoria per un cer
to numero di anni. 

Riteniamo che tali provve
dimenti sarebbero addirittu
ra dannosi per la difesa del
ta fauna in quanto creereb
bero un disinteressamento e 
quindi un vuoto pauroso a 
discapito della sopravviven
za del selvatico. Se vicever
sa. come prevede questa leg
ge. si promuoverà uno sfor
zo unitario che veda mobi
litate diecine di migliaia di 
cacciatori ed altri cittadini 
nella gestione dì un terzo del 
territorio nazionale vietato 
alla roccia crediamo si com
pirebbe uno sforzo naturali
stico unico anche rispetto a 
tutti oli altri paesi della Co
munità Eurovea. 

Si dia quindi applicazione 
ai princìpi sanciti dalla leg
ge dando alla stessa carat
tere di sperimentazione. Il 
tempo ci dirà cosa ta ri
confermato e cosa va modi
ficato. L'importante è oggi. 
con questo nuovo strumento 
legislativo, metterci al lavo
ro a fianco delle regioni per 
creare una nuova realtà na
turalistica e un'adeguata co
scienza per una gestione or
dinata e civile dello sport 
della caccia. 

Niente fucili a 
più di tre colpi 

Da oggi, con l 'entrata in vigore della nuova legge 
-.lilla caccia, hanno efficacia alcune norme che deter 
minano una serie di conseguenze le quali, ancora a 
caccia aperta, sollevano al t ret tant i interrogativi. Non 
tanto sulla immediatez?a delle norme, che è esplicita. 
quanto sulla subitanea praticabilità s tante l'assenza 
di dispositivi e dispo&ir.'oni da parte delle Regioni per 
l'attuazione di queste nonne, clic diano ai cacciatori 
la certezza di non incappare involontariamente nei 
rigori della legge. Alcuni esempi. 

' CALENDARI VENATORI -- Quelli vigenti nella 
loro grande maggioranza, .se non nella loro totalità. 
non corrispondono più, almeno nelle specie cacciabili 
i!la nuova normativa nazionale. Ma questo potrebbe 
t.-vsere detto anche per i tempi di caccia. 

I TESSERINI - - I tessermi per la caccia contro) 
lata quantomeno non possono più oltre essere gravati 
da iorme di pagamento che per la loro onerosità 
entrano in contra l to co! principio della gratuità dell« 
caccia controllata, affermato nella nuova legge. 

SANZIONI AMMINISTRATIVE — Scatta da ogni 
la nuova disciplina e vi è da chiedersi quali disposi
zioni siano state date a tutt i i corpi addetti alla vigi 
lanza venatoria, per non ingenerare spiacevoli e peri
colosi equivoci su una materia che rischia di colpire 
pesantemente i cacciatori e di affollare le preture di 
centinaia di cause. 

FUCILE — Entra in vigore il divieto dell'Uso di 
fucile a più di tre colpi e di calibro .superiore al 12. 
Anche a questo riguardo si pone la domanda di quanta 
elasticità possa essere accordata, in termini di tempo. 
alia sua applicazione che solleva problemi pratici per 
l 'adeguamento delle armi automatiche (da 5 a il colpi». 
a t tualmente in uso 

LICENZA DI CACCIA — Dal 1. gennaio la rilascia 
la Regione in quanto funzione che le è stata trasfe
rita con l'attuazione del decentramento (DPR. 6161. 
ma ancora non si hanno notizie certe sulle nuove 
procedure di rilascio, in rapporto anche al fatto che 
questa funzione regionale non appare esplicitamente 
nella legge che da oszgi diviene operante. Altra cosa. 
come sappiamo, è il"porto d'armi che dovrà sempre 
essere rilasciato in conformità delle leggi di pubblica 
sicurezza e dai relativi orsrani. Sono tutt i aspetti sui 
quali le Regioni debbono al più presto lare chiarezza, 
anche nel caso clic si ritenga opportuno, in quanto 
possibile, far trascorrere questi ultimi mesi di sta-
srione venatoria nel spano delle attuali disposizioni. 
Per poi affrettare ì tempi dell'emanazione delle '.e»Ki 
regionali e. laddove queste esistono, del loro coordina 
mento con la legge nazionale. 

Una cosa intanto bisognerà immediatamente fare: 
dare una temporanea delega alle amministrazioni 
provinciali affinché possano deliberare nella materia 
venatoria sot t ra t ta , dall 'attuazione del decentramento. 
ai Comitati della Caccia, i quali, anche in virtù 
della legge nazionale, devono divenire, rivisti e cor-

' retti, organi consultivi. 

g. r. 

Le «novità» 
I punti centrali della mio- • importanti compiti ven 

va legge venatoria che en- I gono assegnati pure ai natu-
t ra in vigore oggi sono: i ralisti e ai produttori agri 
• la fauna selvatica è rcs I c o ' 1 ' . . „„,.„,_,=.._ 
commums omnium (cioè co- ' C o ™ r * ' s?' , a ™ m S " " 
sa di t u t t i ) : resta rcs nullts ' 9™ » P™«[ « . " " ^ K 

S ?Sr ta SCl- . c'Xnan^InVattl JiSlS 
\aggina cacciabile. „ i o n i o h e g u d - c s s a h a n n o 

le speci cacciabili sono 66 t poteri esclusivi, che esercite
ranno mediante delega alle 

contro le oltre 600 previste 
dal vecchio testo; 

• le da te di chiusura e di 
aper tura deifa stagione ve
natoria non sono più uniche 
per tut t i ì selvatici; tengono 
invece conto, nella loro di
versificazione. del diverso ci
clo biologico degli animali ; 

• la caccia è consentita con 
fucili a canna liscia con un 
massimo di tre colpi; 
• può essere esercitata da j 
ci t tadini che abbiano coni- j 
piuto 18 anni (in preceden- j 
za 16): | 
• i giorni di caccia settima- i 
naii sono stabiliti in tre e ! 
con limitazione di carniere: | 
• per ottenere la licenza di ! 

porto d'armi si dovrà soste- j 
nere un impegnativo esame: I 
• le tasse sono doppie del- [ 
le at tual i (14.000 per fucile a 
due colpi: 18.000 per fucile a 
t re colpi); 
• alle associazioni venatorie 
vengono assegnate nuove e 
importanti responsabilità (vi
gilanza. assistenza, guardie 
volontarie, attività educati
va. ecc.; 

province, alle Comunità nion 
tane, ai comprensori, ai co 
numi e loro consorzi. Toc 
chera. infatti, alle Regioni 
programmare l'uso del terri 
torio, creare: parchi, zone 
di rifugio per la selvaggina 
e zone di ripopolamento, e 
manare il calendario vena
torio. stabilire 1 divieti, ri
lasciare 1 tesserini, regola
mentare gli allevamenti. 

A livello centrale resta un 
Comitato tecnico nazionale 
costituito con decreto del 
Presidente del Consiglio sul 
la base delle designazioni e 
delle revoche delle varie as 
sociazioni e organizzazioni. 

Ha il compito di valutare 
I la consistenza della fauna 
j stanziale e migratoria sul 
I territorio nazionale, di prò 
1 teggerla e tutelarla, di tute-
| lare altresì le produzioni a 
i gricole. di regolamentare l'u 
! so in agricoltura di sostanze 
| chimiche clic possano com 

promettere la consistenza 
della fauna selvatica e alte
rare gli ambienti naturali . 
«clie deve anzi valorizzare». 
di formulare pareri sulla 
leggp-

EnZO Mingozzi 

L'attaccante, ieri a Firenze, è apparso ancora a corto di preparazione 

Giagnoni: No al rientro di Ugolotti 
L'allenatore giallorosso spera di poter fare giocare la giovane ala nel torneo di Viareggio - Oggi contro la Ro
mulea (ore 14,30) il tecnico giallorosso collauderà la squadra antì-Atalanta - Anzalone nuovamente contestato 

» 

Italia-Francia 
con 3 sostituzioni 

ROMA — II presdente del'a 
K ì C l . Fresco Carraro. impegnato 
:eri nel!» riunicrie del cons'giio 
nazionale del CONI, ha denigrato 
che. dopo un suo coiloqu.o tele
fonico con il pressante delia fede
razione francese. Sastre, e stato 
confermato il regolare svolg mento 
della port.ta amichevole Ita i-3-Fra.v 
c.«, in programma e Napoli per 
1*8 febbraio prossimo. 

Carraro ha nbad to che. a suo 
avviso, anche d ipo i l sortegg o dei 
mond ali che ha posto .e due na
zionali nello stesso girone, « non 
c'è alcuna regione perche la pro
grammata amichevole di Napoli non 
si faccia ». Dopo avere precisato 
che nella partita dell '8 febbraio j 
saranno consentita tre sostituzioni 
per parte come in ogni incontro 
amichevole 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Ugolotti non 
giocherà nella Roma contro 
i 'Atalanta: Io h a deciso Gia
gnoni al termine della par
t i ta Fiorentina-Roma valida 
per il campionato « primave
ra »; incontro che è s ta to 
giocato ieri al Comunale e 
che è terminato in pari tà (1-1 
con reti di Pini e Ferroni) . 
Par t i ta che è risultata inte
ressante nel 1. tempo. Nella ri
presa, anche per le condizioni 
del campo, resosi pesante per 
l'insistente pioggia, le squa
dre hanno denunciato nume
rosi limiti non solo di tenuta . 
Comunque, specialmente nel
la prima parte, nonostante 
alcuni errori di valutazione 
da parte del direttore di ga
ra Fusaroli di Cesena, la par
t i ta è s ta ta int»-essante. A 
vivacizzarla ci hltano pensa
to Borelli e Scatitecchia per 

la Roma. Bruni e Masala 
per la Fiorentina, cioè le 
mezze ali. 

Alla domanda se Ugolotti 
(che nel primo tempo non è 
mai riuscito ad en t ra re nel 
vivo della manovra) è già 
in condizioni di giocare con
tro I 'Atalanta. il tecnico ci 
ha cosi risposto: « Deve la
vorare molto. Ha giocato me
glio rispetto alla set t imana 
scorsa quando partecipò al
l 'allenamento a due porte 
della nazionale "under 21" 
ma anche oggi ha denuncia
to numerose lacune, la pri
ma delle quali la mancanza 
di tenuta . Spero solo di po
terlo far giocare un incon
tro al torneo di Viareggio. 

« Se fosse in grado di recu
perare e partecipare a que
sto torneo potrebbe venirmi 
buono per la gara contro il 
Perugia. Ma in questo mo
mento — h a proseguito il 

tecnico — non ci possiamo 
fare alcuna illusione non pos
so contarci : il ragazzo si s ta 
riprendendo ma alla Roma 
ora occorre gente sana e al 
massimo della condizione ». 

Quindi contro I 'Atalanta 
manderà in campo la stes
sa formazione di domenica 

« Vedremo. C'è tempo per 
decidere. In tan to voglio co
noscere le condizioni di Bru
no Conti. Comunque dome
nica non possiamo permet
terci a lcuna distrazione. Mi 
oppongo a chi parla di "spa
reggio " per evitare un clima 
che non mi piace ma deve 
essere chiaro che contro i 
bergamaschi bisognerà scen
dere in campo al massimo 
della concentrazione e so
pra t tu t to dobbiamo evitare il 
minimo errore. Qualcuno va 
dicendo che I 'Atalanta non 
è un gran che. Io rispondo 
che il grande Torino non è 

anda to oltre un risultato di 
pari tà . II che vuole signifi
care che i bergamaschi non 
vanno presi sottogamba- Il 
campionato a m v a domenica 
a meta cammino. C'è tempo 
per rifarsi ma io già dalla 
prossima par t i ta voglio ini
ziare a guadagnare dei pun
ti. voglio che la squadra si 
tolga dalle pastoie delia bas
sa classifica. E per far que
sto tu t t i dobbiamo rimboc
carci le maniche. Fino ad ora 
abbiamo avuto solo t a n t a 
sfortuna (alludo agli inciden
ti) speriamo che da ora in 
avant i questa benedetta for
tuna ci dia una mano. Ne 
abbiamo tan to bisogno ». 

Mentre Giagnoni a Firen
ze osservava il centravanti . 
a Roma la squadra ha con
t inuato la preparazione in un 
clima tu t t ' a l t ro che tranquil
lo. Ieri mat t ina al Tre Fon
tane, Anzalone, che si era por

ta to al campo d'al lenamento 
per parlare con i giocatori è , 
s ta to sonoramente contesta- I 
to dai tifosi. Urla fischi e tan- | 
ti volantini, con feroci criti
che al presidente giallorosso. ' 
Non è certo questo il clima 
mig'.iore per risalire la cor- i 
rente. ma è anche evidente 
che la delusione dei tifosi ha { 
raggiunto i limiti di guardia, i 
La speranza è che domenica _i 
contro l 'Atalant t arrivi una 
vittoria, a rasserenare Tarn 

biente e scacci via il fantasma i 
di una crisi che avanza a lar
ghi passi. Oggi la squadra 
disputerà un'amichevole con 
tro la Romulea (ore 14.30> 
dalla quale Giagnoni cerche
rà di ricavare lumi sulla for
mazione. Recuperato Boni. 
non ci sa rà nulla da fare per 
Bruno Conti ancora sofferen
te al piede destro. 

Loris Ciullini 
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Chiesa, sindacati e partiti 

Più larghe proteste 
in Bolivia contro 

il dittatore Banzer 
Oltre 1200 persone continuano lo sciope
ro della fame nonostante i molti arresti 

PAG. 13 / fatti ne l m o n d o 

LA PAZ — Aumenta la ten
sione in Bolivia dopo che un 
centinaio di partecipanti allo 
sciopero della fame in richie
sta di un'amnistia politica ge
nerale sono stati arrestati. 
Scioperi della fame continua
no a La Fuz e in altre città 
e si calcola che le adesioni 
superino le mille e duecento 
persone. La scelta repressiva 
della dittatura di Banzer ha 
provocato reazioni in ogni am
biente della società. La po
tente federazione dei mina
tori (illegale) ha proclamato 
48 ore di sciopero. Gli stu
denti della maggiore univer
sità di La Paz. nonostante 
che la sede sia circondata 
dalla polizia, hanno organiz
zato manifesta/ioni di strada 
a causa delle quali il centro 
della capitale è rimasto bloc
cato. I due principali sta
bilimenti tessili cittadini sono 
scesi in sciopero per venti
quattro ore. Per la prima 
volta da sei anni gli studenti 
dell'università di Santa Cruz 
(importante città dell'oriente 
boliviano) sono affluiti ad una 
manifestazione pubblica con
tro la quale è intervenuta 
la polizia. E' stato annunciato 
uno sciopero di 24 ore del 
personale dei giornali e radio 
della nazione. Lo sciopero è 
.stato deciso dalle organizza
zioni professionali e d'azien
da dopo l'arresto avvenuto 
ieri pomeriggio, negli uffici 
del giornale cattolico Presen-
cia. di otto persone che par
tecipavano allo sciopero della 
fame. Tra gli arrestati vi 
sono quattro preti e una reli
giosa. In molti casi lo scio
pero della fame è attuato 
all'interno di chiese cattoli
che. Il cardinale arcivescovo 
di La Paz. Jorge Manrique, 
ha dichiarato ufficialmente 
che potrebbe colpire con la 
scomunica coloro che entrano 
nelle chiese per compiervi ar
resti ed ha inoltre avvertito 
il governo che. se non ot
terrà una spiegazione uffi
ciale in merito a quanto sta 
avvenendo tutte le chiese del 
paese saranno chiuse .alla 
fine della settimana. Partico
larmente polemico è lo scon
tro tra le autorità del regime 

e la Chiesa. Il cardinale Man
rique ha accusato il governo 
di non aver rispettato un 
accordo da lui firmato con 
il quale ci si proponeva di 
risolvere pacificamente il con
flitto aperto dalla dramma
tica protesta dei partecipanti 
allo sciopero della fame. Po
lemizzando con le argomen
tazioni ufficiali di giustifica
zione della repressione, il car
dinale ha invitato a riflettere 
sulle cause della protesta po
polare e ha aggiunto: « De
sideriamo affermare che qual
siasi azione umana in una 
collettività è e deve essere 
considerata come politica. 
giacché l'uomo è stato creato 
da dio per costruire in comu
ne, politicamente, la città ter
rena ». 

La violenta azione del go
verno contro persone die at
tuano da due settimane il 
digiuno e sono seriamente in
debolite nel fisico ha susci
tato la protesta anche di par
titi di destra che fino a qual
che tempo fa avevano appog
giato il regime di Banzer. 
Il capo della Falange socia
lista boliviana e fino a pochi 
giorni fa ambasciatore presso 
l'ONU, Mario Guticrrez. ha 
definito il comportamento del 
governo « irresponsabile » e 
iia giustificato lo sciopero del
la fame affermando che le 
autorità hanno l'obbligo di 
ascoltare la generale richie
sta che viene dal popolo a 
favore di un'amnistia politica 
ampia e senza discrimina
zioni. 

A sua volta, l'ex presidente 
della Bolivia Adolfo Siles Sa-
linas — che attua lo sciopero 
della fame in una scuola cat
tolica — ha convocato una 
conferenza stampa attaccan
do il governo ed esortando 
alla ricerca di una soluzione 
che. nel rispetto dei diritti 
umani, apra una via legit
tima verso il ritorno della 
Bolivia a un regime costi
tuzionale. Egli ha inoltre di
chiarato che lo sciopero della 
fame continua a La Paz e in 
altre città e, nonostante la 
repressione, si consoliderà ed 
estenderà. 

Radio Hanoi sul conflitto Vietnam-Cambogia 

Attacchi e contrattacchi 
nelle zone di frontiera 

BANGKOK — La radio viet
namita ha dato ieri la noti
zia che « parecchi battaglioni 
cambogiani » hanno attaccato 
a più riprese, dopo il 9 gen
naio. sette province di fron
tiera del Vietnam. La radio 
ha detto che l'esercito e la 
milizia vietnamita hanno 
contrattaccato e respinto gli 
attaccanti al di là del con
fine. ma che alcune unità 
khmer occupano ancora del
le zone in territorio vietna
mita. Secondo fonti diplomati
che di Bangkok, comunque 
« i combattimenti sono ora 
ridotti ad una serie di scher
maglie. più che ad una guer
ra aperta ». 

Il primo ministro e segre
tario del PC cambogiano. Poi 
Pot. in un discorso trasmesso 
da radio Phnom Penh. ha 
intanto detto che « si potrà 
ristabilire l'amicizia tra i 
due paesi » se il Vietnam 
« porrà fine alle azioni di in
filtrazione. di sovversione e 
di aggressione, se smetterà 
di colpire i cambogiani e in
terromperà la politica espan
sionistica e rinuncerà a crea
re una federazione indocine
se. una vecchia idea del 
Vietnam ». 

A questo proposito va ri
cordato che il Primo ministro 
vietnamita Pham Van Dong. 
in una sua recente intervista. 
aveva dichiarato che e più il 
nostro popolo fa tesoro della 
sua indipendenza e libertà. 
più esso rispetta l'indipen
denza e la libertà di Kampu-
ebea >. Radio Hanoi ieri ha 
ripetuto: « Negoziate, ponete 
fine agli atti e alla propagan
da ostili, altrimenti dovrete 

sostenere l'intera responsabi
lità dei vostri atti dinanzi al
la storia e al popolo cambo
giano ». L'emittente ha rile
vato che « le parole e gli atti 
cambogiani negli ultimi giorni 
hanno ulteriormente deterio
rato la situazione di frontie
ra. peggiorando quindi le re
lazioni tra i due paesi ». 

Da Pechino è partita per 
Phnom Penh una importante 
delegazione capeggiata da 
Tenh Ying-chao. la vedova 
del premier Ciu Kn-lai che è 
un vicepresidente del Con
gresso nazionale del popolo. 
Essa è accompagnata dal vice
ministro degli esteri Han 
Nien-lung. 

Uno delegazione 

del PCI 

in Medio Oriente 
ROMA — Sono partiti Ieri 
per -il Medio Oriente i com
pagni Gian Carlo Pa ietta, 
membro della segreteria e 
della direzione, e Antonio 
Rubbi. membro del CC e vi
ce responsabile della sezione 
esteri. La delegazione del 
PCI. accogliendo inviti pre
cedentemente rivolti dall'OLP 
(Organizzazione per la libe
razione della Palestina) e ri
spettivamente dal Baas si
riano e irakeno, visiterà li 
Libano, la Siria e l'Iraq ed 
avrà colloqui con 1 rappre
sentanti di partiti e di go
verno dei tre paesi. 

A Barcellona per l'amnistia 

Si tagliano le vene 
ottanta carcerati 

Per una soluzione diplomatica del conflitto 

Consultazioni in Occidente 
sulla crisi somalo-etiopica 

Anche gli USA, come l'Inghilterra, dichiarano che non forniranno armi a 
Mogadiscio - Imbarazzo a Washington - Si vuole « recuperare » Addis Abeba 

BARCELLONA — Ottanta de
tenuti comuni del carcere di 
Barcellona si sono tagliati le 
vene per protestare contro la 
discriminazione che sarebbe 
stata operata nei loro con
fronti dal governo, il quale 
ha concesso l'amnistia ai «po
litici » e non al carcerati «co
muni ». Si è trattato natu
ralmente di un tentativo sim
bolico di suicidio — nessuno 
degli ottanta intendeva ve
ramente togliersi la vita — 
ma non per questo meno 
Impressionante. Subito dopo 
nel carcere sono scoppiati In
cidenti fra detenuti e zuar-
alani. Su questi Incidenti — 

che sono proseguiti anche nel 
pomeriggio — mancano par
ticolari. Il penitenziario è pre
sidiato all'esterno da forti 
contingenti di polizia. Alcune 

autoambulanze hanno traspor
tato all'ospedale «suicidi» che 
si erano feriti più grave
mente. 

Da qualche mese In tutte 
le carce'i spagnole è in corso 
una agitazione per la conces
sione dell'amnistia ai dete
nuti di diritto comune. Pres
sione e richieste in questo 
senso sono tuttavia state sem
pre respinte dal governo di 
Madrid. 

LONDRA — La richiesta 
rivolta dalla Somalia a 
Stati Uniti. Italia. Gran 
Bretagna. Francia e Ger
mania federale di inviarle 
armi e personale militare 
sembra aver messo in mo
to un meccanismo diverso, 
quello della diplomazia. 
Secondo l'Associated Press 
i governi dei cinque paesi 
« meditano di effettuare 
un ' passo verso l'Unione 
Sovietica per chiedere ai 
dirigenti del Cremlino di 
associarsi ad un'azione di
plomatica comune volta a 
porre fine al conflitto nel-
l'Ogaden fra Somalia ed 
Etiopia ». La notizia fa se
guito al rifiuto, reso espli
cito martedì dal Foreign 
Office, di concedere armi 
e tanto meno personale 
militare alla Somalia. Ieri. 
un analogo rifiuto è giun
to dal dipartimento di Sta
to americano il cui porta
voce. John Trattner, ha 
dichiarato che <r per quan
to ci riguarda, la nostra 
continua adesione alla po
litica contrarla a qualsia
si fornitura di armamenti 
all 'una o all 'altra parte di 
quel conflitto comporta an
che la decisione di non 
inviare truppe ». 

L' « Associated Press », 
dando notizia delle consul
tazioni fra gli occidentali. 
aggiunge alcune precisa
zioni. secondo le quali 1 
quat t ro governi europei 
potrebbero delegare Carter 
a parlare anche In loro 
nome, nell 'eventualità di 
un passo comune presso 
Mosca. Se questo fosse ve
ro. la cosa sarebbe grave. 
trasformando in una que
stione t ra USA e URSS 
quella dell' at teggiamento 
occidentale di fronte ad un 
problema che è e r imane 
africano. Inglesi e tedeschi. 
scrive l'A.P.. « pur non es
sendo contrari a tale Ipo
tesi. vorrebbero sperimen
tare altri sistemi, che al 
momento non è dato cono
scere ». 

Da parte etiopica, le as
sicurazioni finora giunte 
dalle capitali occidentali 
circa 11 rifiuto di concede
re armi potrebbero non es
sere considerate sufficien
ti. La possibilità che attra
verso canali non ufficiali. 
e at traverso paesi terzi, 
armi di qualche paese oc
cidentale vengano fatte 
giungere alla Somalia non 
viene esclusa. Ad Addis 
Abeba non si dimentica 
che il presidente Carter si 
era a suo tempo detto di
sposto a concedere « armi 
difensive > alla Somalia. 

L'indiscrezione sulle con
sultazioni in corso fra i 
cinque paesi occidentali. 1 
cui ambasciatori a Moga
discio erano stat i convo
cati dal presidente somalo 
Siad Barre espressamente 
per chiedere armi e perso
nale. sembra spostare co
munque alcuni dei termi
ni della questione. Fino 
all 'altro Ieri, infatti, sia 
da fonti inglesi che ame
ricane — oltre che soma
le — l'accento veniva po
sto. in termini quanto mai 
allarmistici, sul pericolo 
derivante dall'* intervento 
sovietico e cubano » in 
Etiopia. 

L'« allarme > per gli aiuti 
sovietici e cubani all'Etio
pia è s ta to ora sostituito 
da una espressione di 
« preoccupazione » sottoli
neata anche sabato scorso 
dal segretario di Stato ame
ricano Vance in un collo
quio con l 'ambasciatore so
vietico Dobrinin. 

L'ANSA, in una corri
spondenza da Washington. 
scrive che «alcune fonti 
hanno rilevato il persisten
te senso di imbarazzo in 
cui si trova il governo ame
ricano di fronte alle conti
nue richieste d'aiuto da 
par te della Somalia, un 
paese che Washington fece 
di tu t to lo scorso anno per 
sot t rarre alla sfera d'in
fluenza sovietica. Tale im
barazzo deriva in par te dal
l 'aderenza americana al 
principio secondo cui i pro
blemi africani dovrebbero 
essere risolti dal paesi afri- , 
cani stessi. In par te dal , 
convincimento che la So
malia si trovi a t tualmente ! 
dalla par te del torto, aven
do essa minacciato Tinte- ! 
grità territoriale dell'Etio
pia nell 'Oeaden. Accanto 
al naturale e spontaneo 
desiderio desìi Stati Uniti 
di trovarsi dalla parte del
la ragione, annotano vari 
osservatori, vi è il loro con
vincimento che l'infatua
zione dell'Etiopia per l'U
nione Sovietica sia desti 
na t a ad avere breve dura
ta, e che le speranze di 
un recupero di Addis Abe
ba nell'orbita di Washing
ton non debbano conside
rarsi del tu t to p e r d u t o . 

Va rilevato che la posi
zione di Addis Abeba è che 
l'Etiopia h a diritto a ri
conquistare i territori per
duti. ma non ha mire ter
ritoriali sul vicini e non 
intende minacciare l'inte
grità della Somalia. 

MOSCA — L'agenzia Tass 
ha dichiarato ieri di esse
re « autorizzata ad affer
mare che sono completa
mente prive di fondamen
to » le notizie secondo cui 
il ministro della Difesa 
sovietico si troverebbe in 
Etiopia, che personale mi
litare sovietico sia Impe
gnato nello sforzo bellico 
etiopico, e che unità na
vali ed aerei sovietici ab

biano partecipato a com
batt imenti . La Tass ha an
che accusato gli Stati Uni
ti di < incoraggiare l'ag
gressione somala ». il che 
minaccia « un peggiora
mento della situazione 
mondiale ». 

* • * 

ROMA — In una improv
visata conferenza stampa, 
l 'ambasciatore etiopico Fi-

tigu Taddesse ha smentito 
le notizie diffuse dalla 
s tampa su bombardamenti 
aerei (con uso di napalm) 
e navali, ha dichiarato 
che Massaua e l'Asmara so
no saldamente nelle mani 
delle truppe etiopiche ed 
ha ribadito l'accusa con
tro la Somalia di aggres
sione all ' integrità territo-

1 riale dell'Etiopia. 

A 333 METRI DAL SUOLO Sa^^s.JT-TSrjr 
ne giapponese Saiki Takizawa. Il giovane si è issalo sulla Torre di Tokio, a 333 metri di 
altezza, per rivolgere quello che pensava potesse essere un vero e proprio ultimatum alla 
sua ragazza che lo ha lasciato. Gesto inutile, ma forse anche poco convincente. Sei ore 
dopo essersi issato cosi In alto, Salkl si è lasciato convincere ed è sceso a terra. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Berlinguer 

La fiducia al nuovo governo in Turchia 

Il ritorno di Ecevit 
La coalizione guidata dal leader dei repubblicani popo
lari ha una ristrétta maggioranza - Dalle scelte su or
dine pubblico ed economìa la misura della svolta politica 

ANKARA — H governo presieduto da Bulent Ecevit. e lea
der » del Partito repubblicano del popolo (214 deputati), ha 
ottenuto martedì la fiducia dell'Assemblea nazionale turca: 
229 (tre più dei 226 necessari) sono stati i « si ». 218 i € no ». 

Oltre ai parlamentari del PRP, hanno votato a favore 
quelli del Partito della fiducia e del Partito democratico 
e gli « indipendenti ». Hanno votato contro i parlamentari del 
Partito della Giustizia (conservatore), del Partito della sal
vezza (musulmano e nazionalista) e del Movimento nazionale 
(d'estrema destra): cioè delle formazioni che appoggiavano 
il governo del « giustizialista » Demirel, rovesciato dall'Assem
blea alla fine di dicembre. Al momento della votazione erano 
assenti tre deputati. 

Bulent Ecevit, nelle dichiarazioni rilasciate subito dopo in 
Parlamento, ha detto che è sua intenzione fare il possibile 
per risollevare il paese e che agirà nel rispetto della Costi
tuzione. Il primo ministro ha aggiunto di voler tenere un 
«dialogo permanente» con i partiti politici e che ogni suo 
atto « sarà inteso ad assicurare la pace intema e la pace 
internazionale ». 

Il cammino del governo E- ; 
cevit non sarà facile. La 
maggioranza di cui esso di
spone, infatti, è non soltanto 
esigua, ma anche eterogenea. 
Per «passare», il nuovo 
«premier* ha dovuto attribuire 
incarichi ministeriali a dieci 
degli undici deputati che nel
le scorse settimane avevano 
abbandonato Demirel, ai due 
deputati del Partito della fi
ducia, all'unico deputato del 
Partito democratico. La com
pagine governativa — com
posta da alti funzionari della 
burocrazia statale e tecnocra
ti della «pianificazione*, da 
professori ed exufficiali, da 
grandi proprietari terrieri 
«semi-feudali» dell'Anatolia o-
rientale e Muftì — comples
sivamente si presenta con u-
na fisionomia «centrista», più 
che di «centrosinistra». 

Certo, i repubblicani popo
lari, dopo il successo conse
guito nelle recenti elezioni 
amministrative, sono riusciti 
ad evitare l'ibrida coalizione 
con i « giustizialisti », per la 
quale premevano potenti 
gruppi economico-finanziari e 
consistenti settori delle forze 
armate: il edosaggio» è stato 
però notevole ed esiste il pe
ricolo di pesanti condiziona
menti. 

Il ministero ha i suoi uo
mini-chiave in Ockun, ex de
cano della facoltà di Scienze 
politiche di Ankara, designato 
agli Esteri: :n Isik. il quale 
torna alla Difesa (che ìmpe- J 
gna attualmente il 29 per I 
cento del bilancio nazionale). I 
dicastero di cui già era stalo 
a capo nel luglio 1074, coor
dinando le operazioni militari 
a Cipro: in Ozaijdinli, ex-ge
nerale d'aviazione, un «uomo 
nuoro> per la rita politica 
turca, posto all'Interno. 

Ockun è considerato un fe
dele esecutore delle direttive 
del «premier». Isik (segreta
rio generale aggiunto del 
PRP dal 1976 fino alla nomi
na attuale) ha soprattutto il 
sostegno delle forze armate. 
Ozaydinli è avversalo dai 
gruppi dell'estrema destra e 
dai musulmani «tradizionali-
iti»: la sua designazione a 

ministro dell'Interno, come 
quella di Vgur a ministro 
dell'Educazione, è forse il 
segno della volontà di Ecevit 
di affrontare in modo giusto 
i drammatici p roblemi del
l'ordine pubblico, sconvolto 
da organizzazioni più o meno 
direttamente collegate (come 
i «Focolari dell'Ideale») al 
Movimento nazionale e che 
hanno provocato negli ultimi 
mesi centinaia di morti e 
migliaia di feriti nelle città. 
nei villaggi, nelle scuole e 
nelle Università ricorrendo 
sistematicamente alla violen
za e al terrorismo. 

D'altra parte. la scelta dei 
responsabili dei principali di
casteri economici «assicura» 
il padronato ed il mondo 
degli affari: Muezzinglou (Fi
nanze) e Buloioglu (Aziende 
statali) appartengono all'ala 
più conservatrice del PRP, 
mentre Alp (Industria) è uno 
dei «transfughi* dal Partito 
della giustizia. E cosi, il mi
nistro del lavoro, Erzoy, è 
Vex-dirigente della «centrale 
sindacale operaia* Turk-Is. 
nota per la sua «moderazio
ne» (l'altra organizzazione 
sindacale è la Iks). Le cor
renti più avanzate del PRP 
hanno due soli rappresentanti 
in seno al governo — Baykal 
(Energia) e Cakmur (Gioven
tù) — e la «sinistro» repub-
blicana-popolare è inquieta. 

Questo, dunque, il composi
to «stato maggiore» che si 
accìnge a pilotare la Turchia, 
travagliala da laceranti pro
blemi interni ed internaziona
li. 

Per la politica estera, qual
che accento non privo di in
teresse si è potuto avvertire 
nelle prime dichiarazioni di 
Ecevit e Ockun, anche a pro
posito del «contenzioso* con 
la Grecia (Cipro, Egeo. Tra
cia). Ma è presto per tentare 
delle valutazioni: del resto, 
per quanto riguarda, ad e-
sempio, il grosso tnodo* ci
priota, Ecevit ed il suo mi
nistro, insistendo sulla teù 
della «bizonalità» (cioè della 
divisione dell'isola in due 
territori: l'uno, il più ricco, 
abitato dalla comunità turca; 
l'altro dalla comunità greca) 

Bulent Ecevit 

non sembrano discostarsi in 
modo significativo dalla poli
tica che, nel 1974, condusse 
allo sbarco delle truppe, al 
colpo di forza che ha di fatto 
impedito lo sviluppo dei ne
goziati di pace e provocato il 
sostanziale isolamento della 
Turchia nella stessa alleanza 
atlantica. 

La crisi economica che 
colpice il paese e sulla quale 
germogliano la violenza ed il 
terrorismo politici, l'agitazio
ne e la demagogia «ultrana
zionalista», è gravissima. In 
un anno, si sono avute tre 
svalutazioni della lira ed il 
Fondo monetario internazio
nale. ancora in dicembre, ha 
bloccato la concessione di 
nuovi prestiti scaglionati. Per 
lo sviluppo dell'industria pe
sante (potenziamento delle 
acciaierie di Iskendemn, raf
finerie, fabbriche d'alluminio, 
dighe) può rivelarsi impor
tante il consolidamento di 
nuovi rapporti con l'URSS. 

L'uscita dall'isolamento ap
pare comunque indispensabi
le. Ma presuppone appunto 
una politica estera più «aper
ta* e «flessibile», pur nella 
salvaguardia della sovranità e 
d"ir indipendenza nazionale. 
E* contro questa prospettiva. 
come contro qualsiasi ipotesi 
di democratizzazione della vi
ta politica e sociale del paese 
(dove sono ancora illegali e 
perseguitati il Partito comu
nista e le organizzazioni 
marxiste) che si battono le 
forze reazionarie e conserva
trici. 

Il governo di Ecevit avrà 
la volontà, il coraggio di a-
prire la strada ad una politi
ca di riforme, appoggiandosi 
sulle masse popolari e col
pendo gli interessi delle vec
chie classi dominanti? Saprà 
inaugurare una linea rigorosa 
di «austerità», che vuol dire 
lotta alla corruzione, agli 
sj>erpcri? A questi interroga
tivi non sono oggi possibili 
delle risposte: certo, la situa
zione è aperta a sviluppi xto-
sitici; ma è suscettibile anche 
di nuove involuzioni. 

m. ro. 

cune punte sono disposte a 
questa concessione ». 

Ma torniamo alle dichiara
zioni rese ieri sera dai diri
genti dei partiti al Quirinale. 
Craxi (che poco prima aveva 
parlato al CC socialista) ha 
detto di aver fatto rilevare a 
Leone che « un paese in crisi 
si governa con un vasto con
senso e che questo consenso 
deve essere raccolto nelle for
me istituzionali, la prima del
le quali è che un governo 
che voglia governare deve 
fondarsi su una maggioranza: 
nelle condizioni in cui siamo. 
la maggioranza più ampia 
possibile ». Le elezioni anti
cipate sarebbero « un male 
peggiore del colera ». Il se
gretario del PSI ha risposto 
anche a una domanda (che 
ieri è stata posta a tutti i 
leaders) sul modo come evi
tare che venga fatto pesare 
sulla crisi il ricatto dello scio
glimento delle Camere, in re
lazione anche a quanto il no
stro giornale aveva scritto 
ieri sulla riunione dei segre
tari regionali del PCI. E' di
sponibile il PSI. gli è stato 
chiesto, per una maggioranza 
senza la DC? « Ilo visto que
sta ipotesi che viene affac
ciata — ha risposto — credo 
in forma polemica, e che ha 
il senso di dire: "la DC non 
può fare i propri comodi, né 
può pensare di bloccare la 
strada di una crisi e chiudere 
tutte le soluzioni, perché qual
cuno dei suoi dirigenti o 
qualcuno dei lettori dei son
daggi di opinione, più o meno 
attendibili, pensa che la co
sa più utile per lei sia quel
la di fare le elezioni antici
pate ». Craxi ha aggiunto: 
« Credo che questa sia una ri
sposta polemica, come per di
re: ci sono in Parlamento 
delle forze che desiderano di
re la loro, la diranno, inten
dono farla valere ». 

Biasini, per i repubblicani. 
ha dichiarato che il suo par
tito vuole un « programma 
severo e rigoroso, tale da far
ci uscire gradualmente dalla 
crisi ». e sottolinea la « evi
dente correlazione tra un pro
gramma di severità e di rigo
re e il relativo quadro poli
tico ». Romita ha ripetuto le 
tesi contenute nel documento 
della Direzione del PSDI. 

Uno dei temi di ieri è quel
lo. come abbiamo detto, delle 
risposte da dare al ricatto 
elettorale. La pubblicazione 
da parte dell'Unità del reso
conto della riunione dei se
gretari regionali ha fornito 
l'esca per una nutrita raffica 
di dichiarazioni e di commen
ti Di che cosa si è trattato? 
Riferendo i lavori di questa 
riunione, avevamo scritto che 
le decisioni unilaterali di un 
solo partito, sia pure esso la 
DC. non possono legittimare 
Io scioglimento anticipato del
le Camere, poiché nel Parla
mento esistono le possibilità 
per garantire comunque la 
continuità della legislatura. 
Queste affermazioni, basate 
su dati indiscutibili, sono sta
te oggetto di interpretazioni 
le più svariate, e di polemi
che. Rispondendo a una do
manda dei giornalisti, lo stes
so Berlinguer (come riferia
mo a parte) ne ha precisato 
il senso. 

Un esponente della segrete
ria socialista. Manca, ha di
chiarato che il problema è 
stato posto dal PCI in modo 
corretto. « Voglio ricordare — 
ha detto Manca — che già in 
altre occasioni ho avuto mo
do di parlare di una maggio
ranza istituzionale, e cioè di 
difesa delle istituzioni ». in 
una situazione in cui si voles
se far pesare il ricatto delle 
elezioni anticipate. Un altro 
parlamentare socialista. Zuc
caia. ha invece dato una sin
golarissima interpretazione 
della posizione nostra, sbri
gliando la fantasia e parlando 
di « irrigidimento comunista ». 
di una « sfolta che investe 
tutto l'eurocomunismo ». di un 
« riflesso dell'equilibrio delle 
grandi potenze-*, e di altre 
piacevolezze del genere. 

Pacato invece il giudizio 
del segretario del PSDI. Ro
mita. Dopo aver affermato 
che la responsabilità principa
le nell'indicazione dfl nome 
del presidente del Consiglio 
va alla DC in quanto partito 
di maggiorala relativa, ha 
aggiunto che « ovviamente 
non escludiamo anche possi
bilità di altre indicazioni: es
senziale è però che non si 
esca dalla maggioranza dei 
sei partiti su un preciso pro
gramma * (parlando al Qui
rinale ha aggiunto che. in 
ogni caso, l'ipotesi di un go
verno con l'esclusione della 
DC si configurerebbe come 
un modo diverso di andare 
alle elezioni). 

Le reazioni de al nostro re
soconto sono in larga misura 
nervose, epidermiche. Qual
cuno non ha capito bene di 
che cosa si trattava. Qual
che altro però è apparso fra
stornato (e anche questo è 
rivelatore) per il fatto che si 
sia potuta mettere in discus
sione la facoltà de di fare e 
disfare. L'on. Gargan: ha par-
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lato di rigurgito del « vecchio 
PCI » (lui che certo non ne 
aveva mai scoperto uno nuo
vo). l'on. Borruso ha "gon
fiato il petto per dire: « Se 
hanno i numeri in Parla
mento. facciano questa mag
gioranza ». - Anche Zaccagni-
ni, interrogato al Quirinale, 
ha usato un tono non certa
mente ben calibrato, dichia
rando: « Si tratta di una scel
ta a nostro avviso sbagliata, 
non adeguata, non rispon
dente alle esigente del paese, 
e di cui le forze politiche do
vrebbero assumersi la re
sponsabilità ». 

I socialisti 
governo di emergenza », rile
vando come essa abbia non 
solo mantenuto la sua attua
lità ma anche « raccolto nuo
vi consensi, anche se non 
quello dell'interlocutore prin
cipale, e cioè la DC ». « L'i
dea clic un paese » investito 
da una crisi delle dimensioni 
di quella che sta vivendo l'I
talia « debba trovare in sé 
la forza morale e politica per 
un eccezionale risveglio del
la solidarietà nazionale e col
lettiva, favorendo e solleci
tando il concorso responsabi
le di tutte le forze costitu
zionali nessuna esclusa — ha 
osservato polemicamente Cra
xi —, è un'idea che può es
sere controbattuta solo con 
ragioni di parte ». Tanto più 
che un patto di governo per 
l'emergenza sarebbe limitato 
nel tempo e negli obbiettivi 
« lasciando intatte le vocazio
ni e le strategìe proprie di 
ciascuna forza e di ciascun 
partito ». Da qui la conferma 
del senso del rifiuto (« che ci 
viene di tanto in tanto rim
proverato ») opposto dai so
cialisti « all'eventualità di un 
ritorno alla politica e alle 
coalizioni del passato *: esso 
« non nasce da una impenna
ta capricciosa ma dalla one
sta convinzione che sia ne
cessario un accordo che im
pegni e comprenda tutta la 
sinistra politica e sindacale 
del Paese ». 

La polemica di Craxi con 
i dirigenti della DC è andata 
ancora a fondo nella replica 
alla tesi secondo cui questo 
partito non potrebbe accede
re alla proposta di un gover
no di emergenza senza pri
ma avere consultato l'eletto
rato. Per il segretario socia
lista. questa è una posizione 
ambigua (* il no di oggi non 
sarà necessariamente il no 
di domani ») la cui conse
guenza concreta è < la pro
spettazione di elezioni antici
pate come risposta alternati
va alla richiesta di un go
verno di emergenza ». 

In realtà, ha rimproverato 
Craxi alla Democrazia cri
stiana. « non sono state nep
pure affrontate le resistenze 
interne » a questa richiesta, 
mentre « risposte tranquilliz
zanti hanno avuto le pressio
ni esterne »; e « per sopra
mercato è giunta la nota del 
Dipartimento di Stato ameri
cano: oggettivamente — l'ha 
definita il segretario sociali
sta — una ingerenza inam
missibile. un atto francamen
te inutile che denota scarsa 
e superficiale conoscenza del
le cose italiane ». 

La conseguenza del « reitc-
teralo rifiuto della DC » è 
dunque che esso accende una 
« ipoteca negativa sul corso 
della settima legislatura ». 
Allo scudo crociato i socia
listi chiedono invece « un at
teggiamento positivo, una 
controproposta, l'indicazione 
di un terreno utile di incon
tro che eviti un'immediata 
radicalizzazione della situa
zione, un irrigidimento gra
vemente conflittuale di tutte 
le posizioni ». 

Nettissima è in ogni caso 
l'opposizione socialista ad e-
lezioni anticipate. Intanto. 
per lo scioglimento anz.tcm-
po delle Camere (e una re
sponsabilità straordinaria che 
solo condizioni assolutamente 
disperate potrebbero consi
gliare di assumere »), « non 
basterebbe certo il parere 
del partito di maggioranza 
relativa ». e Le possibilità di 
risolvere la crisi vanno scan
dagliate a fondo, ogni dire
zione sperimentala, ogni ipo
tesi positiva sollecitala e in
coraggiata ». ha aggiunto Cra
xi. Ne va dimenticato — ha 
ammonito il segretario del 
PSI — che lo scioglimento 
del Parlamento nelle due pre
cedenti occasioni « fu consen
suale. venne considerato uno 
sbocco scontato della crisi, 
non sollevò opposizioni di ri
lievo ». mentre questa volta 
:1 PSI. che dichiarò nel "72 
e nel '76 il suo consenso alle 
elezioni anticipate, lo neghe
rebbe * con assoluta deci
sione ». 

Le basi essenziali intorno 
a cui lavorare per la soluzio
ne della crisi? Craxi ne ha 
indicate tre: l'ulteriore defi
nizione di una rigorosa poli
tica anticrisi, e la correzione 
di indirizzi programmatici e 
di governo * che risultano 
inefficaci 2.; « un governo e 
una maggioranza capaci di 
garantire stabilità di direzio
ne politica, mobilitazione del 
consenso popolare e demo
cratico, ripresa della fiducia 
nelle istituzioni e nello slato 
democratico *: una intesa con 
le forze social: che allarghi 
le possibilità di vincere la 
battaglia contro la disoccu
pazione. per il risanamento 
economico e finanziario, per 
la ripresa e la riorganizza
zione produttiva. 

La questione della data del 
congresso anticipato è stata 
affrontata da Craxi nelle ul
time tre cartelle della sua 
relazione. Non sembra, stan
do alle sue affermazioni, che 
nelle componenti favorevoli a 

un'assise ravvicinata si sia
no fatte strada ipotesi di
verse: anzi, negli ambienti 
vicini al segretario del par
tito, e alla « corrente » di 
Signorile, si fanno anche pre
visioni circa il periodo (28 
marzo-2 aprile) e il luogo 
(Torino), di svolgimento del 
congresso. 

Al tempo stesso, le reazio
ni con cui i gruppi vicini a 
Manca e De Martino, e i 
« manciniani ». hanno accolto 
le affermazioni di Craxi (« vi 
sono — ha detto il segreta
rio — le condizioni per un 
congresso di libero dibatti
to ») lasciano chiaramente 
capire che anche queste po
si/ioni non sono mutate. Per 
questa parte del PSI. gli av
venimenti intervenuti nel 
frattempo (primo fra tutti. 
la crisi di governo) e le sca
denze previste a primavera 
inciderebbero negativamente 
tanto sulla preparazione del
l'assise che sul « volto » del 
partito in questa delicata fase 
politica. 

Sembrava ieri mattina che 
le varie componenti fossero 
sulla via di una ^soluzione, 
per così dire, di compro
messo: in sostanza, rinvio del 
congresso di qualche mese, 
ma immediato rinnovo degli 
organi dirigenti centrali e pe
riferici. fin qui bloccati. I 
commenti colti dopo la rela
ziono di Craxi mostrano però 
un irrigidimento sulle rispet
tive posizioni. Icr sera, in
tanto, tornava a riunirsi la 
« corrente > di Mancini, men
tre De Martino sottolineava 
il suo ritorno alla battaglia 
politica annunciando ai suoi 
amici più fedeli l'intenzione 
di intervenire nel dibattito. 
verso la sua conclusione. 

Referendum 
ammettere quattro referen
dum sottolinea comunque la 
necessità di una pronta ini
ziativa legislativa per evita
re scontri non necessari e 
per portare a termine rifor
me che da tempo attendono. 
Non si dimentichi che accan
to ai quattro referendum ai 
quali ieri è stata data via 
libera, ve ne è un quinto, 
quello sull'aborto, per il qua
le la decisione della Corte è 
stata presa a suo tempo. 

Su queste materie e su quel
le oggetto delle richieste di 
referendum ammesse dalla 
Corte costituzionale è neces
sario arrivare ad un con
fronto. al quale d'altra par
te i sei partiti si sono dichia
rati già disponibili nell'ulti
ma riunione che ha esamina
to i vari aspetti del proble
ma. L'istituto del referendum 
ha anche, e forse soprattut
to, la funzione di stimolo ver
so il Parlamento: la senten
za della Corte ha ribadito 
tale funzione e. nella sostan
za. indicato la strada per un 
corretto funzionamento non 
solo di queoto istituto. Que
sta indicazione deve essere 
raccolta. 

Sadat 
gruppo di giornalisti egiziani 
che Io interrogavano sulle 
trattative in corso. Begin ha 
affermato che « nessun go
verno israeliano potrebbe mai 
abbandonare gli insediamenti 
nel Sinai perché perderebbe 
entro 2 ore la fiducia del 
Parlamento ». 

Pressioni dei militari egi
ziani non sarebbero tuttavia 
estranee al clamoroso annun
cio di Sadat. Fonti vicine 
alle forze armate hanno in
fatti rivelato al Cairo che gli 
ufficiali superiori delle forze 
armate, approvando le inizia
tive di Sadat veroo Geru
salemme. gli hanno dato un 
limite di sei mesi per la rea
lizzazione di progressi con
creti e soddisfacenti. Infatti. 
secondo queste fonti, i mi
litari oeiziani sarebbero 
preoccupati per la possibilità 
di nuove agitazioni economi
che e sociali nel paese se 
i negoziati con Israele du
rassero più di sci mesi, se 
fallissero o comunque se si 
arenassero. In ogni caso — 
affermano lo «tesse fonti — i 
militari egiziani non sono af
fatto disposti ad accettare 
compromessi o mercanteggia
menti dest.nati soltanto a far 
passare il tempo e vogliono 
che il Sin3i \enga evacuato 
nella sua totalità dagli israe
liani. sia pure eradualmcntc. 
in un periodo di un massimo 
di tre anni. Altrimenti, essi 
sarebbero anche disposti a 
riprendere l'iniziativa sul pia
no militare o comunque a 
suggerire altre soluzioni per 
sbloccare la situazione. 

Tra le prime reazioni si 
registra quella della delega
zione americana a Gerusa
lemme. II suo portavoce ha 
detto che Vance è rimasto 
« sorpreso » 

In aerata, si è avuto un pri
mo tentativo di mediazione: 
Carter ha telefonato a Sadat. 
intrattenendosi con lui per 
dieci minuti. Sadat gli ha det
to che i negoziati potrarno ri
prendere in qualunque mo
mento a condizione che Israe
le « cambi vedute e posizio
ni •>: egli ha tuttavia accon
sentito a non annullare la riu
nione della commissione mista 
militare, che avverrà al Cairo 
a partire da dopodomani. 

Il 19 gennaio 1975 veniva 
meno all'affetto del suoi cari 
la compagna 

ARA MERLI 
Nel terzo anniversario della 
scomparsa la ricordano il ma
rito Renato Bertolini, i figli 
Claudio e Jaqueline. i nipoti 
Boris e Davide e sottoscrivo
no 50.000 lire per «l'Unita». 

Roma, 19 gennaio 1978 
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I socialisti portoghesi aprono a destra 
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le ingerenze americane 

Gli interventi di Sandri e della compagna Goutman (PCF) 
Il discorso programmatico del neo-presidente Andersen 

LISBONA — Il premier inca
ricato Mario Soares ha sciol
to ieri la riserva nelle mani 
del presidente della Repub
blica Eanes, al quale ha co
municato di essere in grado 
di costituire « un governo 
con una base socialista e con 
personalità conservatrici ». 

Dopo una intera notte di 
discussioni, la Commissione 
nazionale del partito sociali
sta aveva dato via libera a 
Mario Soares di formale un 
nuovo governo di intesa coi 
conservatori del Centro de
mocratico sociale (CDS) sol 
levando nel contempo il lea
der del partito dal cercare 
un accordo interpartitico se
parato coi comunisti. La 
commissione si è pronunciata 
a favore dell'alleanza col 
CDS con 06 voti. 1 contrario. 
2;i astensioni. Dei 1.11 membri 
dell'esecutivo, tuttavia ne e 
nino presenti solo 121. 

Il colloqui» di Soares con 
Kanes è durato due ore. Al 
termine ai giornalisti Soares 
ha detto: * Abbiamo le condi
zioni per formare un governo 
con una base socialista e con 
personalità conservatrici. Ora 
che ho riferito che ciò è pos 
sibilo, suppongo che il presi
dente mi nominerà primo 
ministro *. 

E' "«"probabile che rincari 
ro sia affidato oggi. Prima il 
presidente dovrà discutere la 
situazione coi leaders degli 
altri partiti e co! Consiglio 
della rivoluzione. Queste nuo
ve consultazioni non dovrebbe
ro protrarsi molto, e si pensa 
che domani o dopodomani 
Soares riceverà l'incarico. Non 
è chiaro in questo momento 
che cosa si aspetti Eanes dal
le sue nuove consultazioni, es
sendo difficile modificare in 
poche ore la posizione del par
tito comunista e del partito 
socialdemocratico. Evidente
mente Eanes pensa che l'ac
cordo di governo PS-CDS (la 
cui firma è prevista per do
mani) sia una soluzione suf
ficiente ma non la migliore 
possibile, un po' perché la 
maggioranza in assemblea è 
relativamente ristretta (143 
seggi su 263), un po' perché il 
governo, pur non essendo una 
coalizione (ma certamente è 
un'alleanza), può spostare 

troppo a destra l'equilibrio 
politico. 

E' possibile anche che Eanes 
abbia visto con preoccupazione 
l'alto numero di astensioni e 
assenze nel voto della com
missione nazionale socialista. 

Dal momento in cui gli sa
rà affidato l'incarico il leader 
socialista avrà dieci giorni di 
tempo per preparare il prò 
gramma da sottoporre all'e
same dell'Assemblea della 
repubblica. Nel frattempo e-
gli dovrà provvedere alla 
nomina dei nuovi ministri. 
La discussione parlamentare 
sulla fiducia al governo do
vrà esaurirsi entro cinque 
giorni. 

Nel parlamento i socialisti 
hanno 101 seggi su 262 dell'as
semblea. Con il CDS. il terzo 
partito portoghese, che ha 42 
seggi, avranno per il nuovo 
noverilo una maggioranza di 
22 seggi. 

All'opposizione restano i 
comunisti (40 seggi) e i so
cialdemocratici (PPD. 70 seg
gi). Quest'ultimo partito ha 
fatto sapere di voler restare 
all'opposi/ione. nel caso di 
instabilità del nuovo governo 
e quindi di elezioni antici
pate. I dirigenti del PPD so
no convinti se si dovesse ar
rivare ad elezioni anticipate. 
di guadagnare un numero 
sufficiente di voti per impa-
clrrnirsi del governo. 

Ieri il vice segretario del 
partito socialdemocratico An
tonio Sousa Franco, aveva 
detto che un accordo sem
brava possibile « per la pri
ma volta » ma che sono stati 
i socialisti a non voler ria
prire il dialogo coi socialde
mocratici. 

« Non abbiamo trovato 
Soares molto entusiasta della 
prospettiva di un accordo 
con noi » aveva commentato 
un portavoce 

La crisi aveva avuto ini
zio 1*8 dicembre e aveva tra 
l'altro interrotto i negoziati 
col fondo monetario interna
zionale il quale chiedeva tra 
l'altro un programma di rigi
da austerità per bloccare 
l'inflazione e ridurre il deficit 
commerciale quale condizione 
por la concessione di un 
prestito per 750 milioni di 
dollari. 

Il governo in difficoltà 

Si riapre in Belgio 
il conflitto tra 

fiamminghi e valloni 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — II governo 
belga ha evitato per un pelo 
la crisi, superando in extre
mis. dopo una trattativa e-
stenuantc. il difficile scoglio 
dell'accordo sulla realizzazio
ne delle autonomie regionali, 
il nodo più complicato della 
politica interna belga. L'at
tuale governo si costituì l'an
no scorso proprio in base ad 
un programma di principio. 
concordato fra i social-cri
stiani fiamminghi e valloni, i 
Micialisti, la Volksunie fiam
minga e il Fronte democrati
co dei francofoni, per dare il 
via all'autonomia delle t re 
regioni del paese, la Vallo-
nia francofona, le Fiandre 
fiamminghe e la regione di 
Bruxelles ufficialmente bilin
gue. in realtà punto di in
contro e di scontro degli in
teressi politici, linguistici e 
culturali fra le due comunità. 
L'accordo di governo (il co
siddetto patto di Egmont). 
raggiunto dopo un durissimo 
negoziato fra i quattro parti
ti. lasciava però aperti nu
merosi problemi di fondo. 

La tensione attorno ai 
problemi linguistici è sem
pre vivissima in Belgio, e il 
patto di Egmont non era cer 
to riuscito a distendere gli 
animi. I-a formazione lingui
stica fiamminga, la Volksunie. 
si è scissa a causa del rifiuto 
ad accettare il patto di K-
gmont da par te dell'ala e-
stremista fiamminga, che lo 
giudica troppo favorevole ai 
francofoni. Gli ambienti poli 
tici della Vallonia da parte 
loro si sono lanciati in questi 
giorni in una grossa polemi
ca. chiedendo contropartite 
economiche alla regione, in 
cambio della costruzione, de
cisa dal governo, di un grande 
porto per le petroliere a 

Zeebrugge. sulla costa atlan
tica. in territorio fiammingo. 

Ma basta assai meno per 
riattizzare fino alla esaspera
zione la contesa linguistica. 
Le polemiche sulla canzone 
del cantautore belga Jacques 
Brel, in cui si insultano 
pesantemente gli attivisti 
del movimento fiammingo, i 
« Flamingants ». ha occupato 
per settimane le cronache dei 
giornali. La decisione di di
scriminatoria dell'ammini
strazione del comune fiam
mingo di Rhòde Saint Gené-
se. alla |>eriferia di Bruxelles. 
di impedire l'acquisto di ter
reni a cittadini francofoni, 
per non « inquinare *• l'am
biente linguistico e culturale 
del comune, è stata accolta 
da una parte con sdegno. 
dall 'altra come un esempio 
da seguire per mantenere 
« incontaminata > la cintura 
fiamminga attorno alla capi
tale. 

Non meraviglierà in questo 
clima se i quindici negoziato
ri. rappresentanti dei partiti 
e delle organizzazioni cultura
li e politiche del paese, inca
ricati di t radurre in linee le
gislative l'accordo comunita
rio sulla regionalizzazione. 
che dovrebbe infine pacifica
re il paese, si siano trovati 
davanti a difficoltà che in di-
\ e r s : momenti hanno rischia
to di far esplodere la grande 
coalizione, assai estesa in su
perficie ma altrettanto fragile 
nella consistenza, data l'ete
rogeneità delle sue compo
nenti. 

Ma di fronte alla gravità 
della situazione economica e 
sociale, le questioni linguisti
che rischiano di sembrare. 
almeno all 'osservatore ester
no. una valvola di sicurezza 
per sfuggire a nodi ben più 
drammatici. 

v. ve 

Bonn: rinviato la visito di Breinev 
BONN — Il capo di s ta to 

sovietico Leonid Breznev ha 
chiesto al cancelliere Hel
mut Schmidt un rinvio della 
sua visita a Bonn che avreb
be dovuto svolgersi dal 16 al 
19 febbraio. Secondo quanto 
ha de t to oggi a Bonn il por
tavoce del governo Klaus 
Boelling il messaggio perso
nale con la richiesta di Brez
nev a Schmidt è stato tra
smesso ieri al cancelliere dal
l 'ambasciatore sovietico Va
lentin Faltn. Nel messaggio. 
Bregnev esprime il proprio 

rincrescimento per il rinvio. 
dovuto — egli afferma — «. al 
parere dei medici che gli 
hanno raccomandato di ri
guardarsi dopo una malat t ia 
da raffreddamento da poco 
superata ». Schmidt ha 
espresso a Falin comprensio
ne per la richiesta di Breznev 
e gli auguri per la sua sa
lute. I due governi — ha det
to Boelling — si te r ranno in 
contat to per fissare una nuo
va data per la visita a cui. 
da entrambe le parti , viene j 
at tr ibuito grande lignificato ( 
politico. 

Le incognite 
del passo 
all'indietro 

So.iM's dunque ha .scelto 
l'intera con la de-lra conser-
\a lr ire . Dopo un me-e e mez
zo ili negoziali li a le for/e 
politiche le-i . si era dello. 
alla ricerca di mia formula e 
di una piattaforma piogram-
malira che p e r m e i t e l e ili da
re al pac-e una guida quanto 
più imitali,! po-sihilc. in un 
momento ili acuta emergenza 
quale è quello che Ma atlra-
ver-ando il Portogallo, il par
lilo ili So.ire- è approdalo al
la i i v a più di-eutihilc e pei i-
eolo-a. Quella che. «postando 
verso ile-Ira il centrismo ilei 
precedente monocolore, non 
«olo ri-rhia di offn-care in 
maniera ancor più decida i già 
tenui contorni del pi ocello ini
ziale socialista che -i definiva 
di difesa di tulio ciò che di 
perniino e progre--i-la era sia
lo acqui-ilo con l'aprile l'>7l. 
ma congela «iti nascere il pro
cesso di ria\ viciiiamenlo tra 
comuni-li e -neiali-li che a-
vrcbhe ( l imilo concretizzarsi 
in una inte-a inlerpai litica, ta
le appunto ila garantire, come 
chiedeva il PCP. « la difesi 
delle couqui-te «Iella rivolu-
/ ione ». 

La Moria di (pie-la cri-i e i 
suoi «hocchi attuali sollevano 
io queste ore a Li-bona più ili 
un interrogativo anche in seno 
allo Mc--o partilo ili Soare?. 
*e è vero che. rome rivela il 
voto con cui l 'e -emlivo socia
lista ha dato il via allV ope
razione CDS n. almeno un ter
zo ilei membri dì questo or
gani-ino. astenendosi o non 
partecipando alla riunione, 
non se l'è sentila ili avallare 
una «celta che non e«chnle 
interventi e ingerenze di « in
fluenti alleati ». 

Ci «i chiede insomma «e 
veramente Soares «ì sia tro
vato di fronte ail'it impossibi
lità » di trovare un accordo 
con il PCP o non piuttosto al 
a suggeriinenlo i> di chi vuole 
che i comunisti sinno comun
que (e non solo in Portogallo) 
esclusi da ogni tipo di in
gresso nell'area di governo. 
L'« invito » ad una soluzione 
d i e tiianlcnc-se emarginato il 
PCP e il granile sindacato 
unitario, attraverso una coa
lizione che abbracciasse la 
destra conservatrice del CDS 
e del P P D . era più volte ve
nuto in forma pressante da 
Bonn e da Va- l i ington. pro
prio nel momento in cui il 
governo minoritario ili Soares 
stava trattando con estrema 
difficoltà un prestito di 750 
milioni di dollari con il Fon
do monetario internazionale: 
che avreblie dovuto supplire 
(e anche questa è una delle 
maggiori debolezze del gover
no di Soare-) ad un piano 
economico ine»i«ten!c. 

L*a|ierlnra a de-lra del par
lilo socialista d'altra parie av
viene dopo d i e i coiniinisii 
avevano mostralo una dispo
nibilità iinivcn-almcuie rico
nosciuta e un realismo che 
erano pari alla gravità della 
triplice crisi, economica, poli
tica e «ocìale, clic aliravcr^a 
il Portogallo. Soares del re
sto non ha chiarito in d i e 
rosa consi-tessero le richieste 
« inarrellaliìli po-te all'ultimo 
momento ria Cunlial ». mentre 
il leader del CDS. Freilas do 
Amarai, è «tato a—ai e-pli-
ci lo nel siudirare « in ron-
lraddÌ7Ìonc con l'essenziale 
del programma di inlesa Ira 
il «un parlilo e i socialisti » 
proprio quelle garanzie d i e i 
comuni-li richiedevano e «lil
le «piali, in un primo lempo. 
Soares si era dello di-po-lo 
a Iratlare. Per e-empio un'ap
plicazione della riforma agra
ria che niantcìisa «o-lanzial-
mente intatte Ir conquiste rea
lizzate dalle ma~se contadine 
e bracciantili «lei Sud e una 
politica indu-trialc d i e pur 
incentivando l'iniziativa pri
vata mantenga allo Slato il 
controllo delle aziende nazio
nalizzate r ainli Io sviluppo 
di quelle se- l i le dasli operai. 

Si è vi- lo nei due anni di 
monocolore -ocia!i-la come 
ocni cedimento -n qne-lo ter
reno a favore della de-lra eco
nomica abbia provocalo leu-
-ioni e lacerazioni dalle qua
li non è rima-Io immune Io 
- le--o parlilo «oci.lli-la d i e di 
recente ha -ubilo una ron-i-
-tente mulilazione a -ini-lra. 
K" ora proprio que-ia ala «i-
ni-lr.i del parlilo, di teggiala 
dall'ex mini-lro dell'asricol-
lura. I.ope- Cardo-o. a denun
ciare rome il PS nella -uà 
incapacità di garantire da «olo 
il ri-|>cl|o del protetto co-li-
lu/ion.ilt- di democrazia prò-
sre--i- la. »ia caduto o-l.irg'o 
di quella ile-Ira che que-lo 
progetto, all 'alio del varo del
la nuova Co-liluzione. *i ri
fiuto di votare. Anche il pre
cidente Kane-. che ieri ha rin-
v ialo il conferimento dell'inca
rico per un nuovo giro di con

sultazioni coi partiti e con il 
Coiiiiglio della rivoluzione 
M-mhra preoccupalo da una 
apertura a destra to-ì inarca
la. Non deve essergli sfuggila 
la reazione negativa che la 
"•cella di Soaies ha sollevato 
nell'esecutivo socialista il cui 
voto, come «i sottolinea a Li
sbona è indice di incertezze e 
di discussioni nel dare il vìa ad 
una alleanza con un partito 
conservatore senza alcun con
trappeso a -ini-lr.i. 

L'interrogativo più prcs-an-
te che si pone ora a LÌ«hnna, 
comunque è quello del come 
una intesa con la destra con
servatrice. che esrhule una 
parte così con-i-teiitc del mo
vimento operaio dalle «celle 
politiche ed economiche ri
chieste dalla cri«i. po«sa far 
fronte ad una «ima/ione che 
e-ige la mobilitazione di tutto 
il corpo «ociale del pae«e. 
Questo al di là delle discri-
tiiinaliti ideologiche e soprat
tutto di (( veli » esterni ca
paci invece di aprire ed ap
profondire. nello s|.i|o di par
ticolari leu-ioni che caratte
rizzano la giovane democrazia 
portoghese. pericolose , ed 
e-plo-ive -paccJture. 

Franco Fabiani 

WASHINGTON — La « di
chiarazione » del Dipartimen
to di Sta to americano contro 
l 'eventualità di una parteci
pazione dei comunisti al go
verno in Italia sarebbe s ta ta 
determinata — ha scritto ieri 
il Washington Post — « non 
soltanto da considerazioni 
di politica estera, ma anche 
da pressioni politiche inter
ne ». A « premere » sarebbe
ro stati alcuni uomini poli
tici e l 'amministrazione Car
ter avrehbe tenuto conto dei 
« sentimenti anticomunisti 
degli elettori italo americani 
organizzati ». Fra gli espo 
nenti politici che avrebbero 
sollecitato l'iniziativa del 
Dipart imento di Sta to « dal
l'interno », l'autorevole quo
tidiano di Washington men
ziona il sen. Edward Brooke 
(repubblicano), il sen. F rank 
Church e il deputato Peter 
Rodino (democratico e defi
nito « portavoce » dei circa 
25 milioni di cit tadini ita
lo-americani »). 

Sempre a quanto si legge
va. ieri, sul Washington Post, 
la « dichiarazione » del Di
part imento di S ta to sarebbe 
s ta ta decisa a causa degli 
« ambigui » atteggiamenti as
sunti recentemente dall'on. 
Moro e dal sen. Fanfani 
(che avrebbero suscitato no
tevoli « preoccupazioni ») ed 
essa — secondo le « fonti » 
diplomatiche citate dal quoti
diano — avrehbe « aumenta
to la tenacia dei democri
stiani. i quali adesso resiste
ranno e non concederanno 
ministeri ai comunisti ». 

Nello stesso servizio, si dice 
Inoltre. fra l 'altro. che 
« alti funzionari » USA sta
rebbero elaborando una serie 
di « raccomandazioni » per 
una « equipe di cani da guar
dia » (sic!) del Fondo mo
netario internazionale: « rac
comandazioni » che verrebbe
ro comunicate a Roma dopo 
la formazione del nuovo go
verno italiano. Gli « alti fun

zionari » impegnati a redi
gerle sarebbero il segretario 
al Tesoro, Blumenthal, il suo 
« vice ». Solomon. il vice-se
gretario per gli Affari econo
mici. Bergsten. oltre che « di
plomatici della Ambasciata 
americana a Roma ». 

Sempre il Washington Post. 
d'altra parte, in un « edito
riale » pubblicato contempora
neamente al servizio che ab
biamo fin qui sintetizzato. 
giustifica la « dichiarazione » 
del Dipart imento di S ta to 
affermando che, se essa non 
ci fosse s ta ta , l 'Amministra
zione Car ter avrebbe potuto 
essere accusata di « acquie
scenza » verso il PCI. L'« edi
toriale », tut tavia , sottolinea 
che l'Italia oggi « non aspet
ta l'approvazione di Washing
ton » e. in buona sostanza, 
ammet te che ulteriori inge
renze USA negli affari in
terni del nostro paese risul
terebbero controproducenti. 

Anche il New York Times 
ha dedicato ieri, con un « edi
toriale ». un « suo » commen
to (il primo) alla situazione 
italiana e alla « dichiarazio
ne » del Dipart imento di Sta
to. La « dichiarazione » — se
condo l'editorialista — costi
tuirebbe « evidentemente » il 
« limite » massimo della 
« interferenza » statunitense. 
« Non esistono dubbi — scri
ve il New York Times, le 
cui argomentazioni ricalcano 
complessivamente le tesi kis-
singeriane — sul diri t to dei 
comunisti italiani ad aspira
re al potere con i mezzi le
gali che a t tua lmente impie
gano » (e dovranno essere gli 
italiani a decidere), ma « non 
dovrebbero neppure sussiste
re dubbi sulla serietà delle 
preoccupazioni americane a 
proposito, del prezzo altissi
mo per l 'Italia e per l'Occi
dente che il loro successo 
potrebbe avere ». 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO - Se si 
vuole che la CEE sia vera
mente una comunità di paesi 
indipendenti e sovrani, basa
ta sulla democrazia, occorre 
respingere ogni ingerenza di 
potenze esterne nella vita dei 
singoli Stati sovrani della 
CEE. Lo hanno affermato ie 
ri. a nome del PCI e del 
PCF, il compagno Sandri e la 
compagna Goutman. interve
nendo nel dibattito al Parla
mento europeo sullo divina 
razioni programmatiche con 

Commenti 

della « Pravda » 

e delle 

« Isvestia » 
MOSCA — Nuovi commenti 
sovietici alla situazione ita
l iana. Piavda ed Isvestia in
tervengono con articoli che 
denunciano le « interferen
ze » americane. 

In particolare, l'organo del 
PCUS — lo scritto è di Jur i 
Zhukov — rilevando che la 
posizione assunta dagli USA 
nei confronti della crisi ita
liana è « inammissibile, gros
solana e veramente sfronta
ta » — si sofferma sui vari 
aspetti delle vicende pohti-
tiche nel nostro paese - - sot 
tolinea che si pone oggi, con
cretamente. la necessità « del
la formazione di un nuovo 
qovcrno con la partecipazio
ne di esponenti di tutte le 
forze democratiche e antifa
sciste che godono la fiducia 
del popolo ». 

cui il ministro degli Erteti 
danese, il socialdemocratico 
Andersen, ha assunto la pre
sidenza semestrale del con
siglio della Comunità. 

Nel suo discorso program 
mattco. Andersen ha sottoli
neato infatti che la collabo 
razione all'interno della CEE 
è una collaborazione « fra 
nove paesi indipendenti » sul 
la base della democrazia. 
pi esupposto necessario per 
essere membri della Comuni
tà. <. Ma la democrazia — ha 
aggiunto Andersen — non 
può sopravvivere come si
stema politico se non è in 
grado di trovare soluzioni 
per i gravissimi problemi che 
la nostra società, le singole 
famigLe e i singoli cittadini 
devono fronteggiare *. 

Di qui Andersen ha fatto 
discendere « l'assoluta priori 
ta all'impegno nella lotta 
contro la dis-occupazione in 
continua ascesa *. e l'esigenza 
di evitare il protezionismo e 
di allargare la sfera di liber
tà dei commerci internazio
nali, con una coopcrazione 
stretta fi a Comunità euiopea, 
Stati l iu t i e Giapixine. nella 
fase finale della grande trai 
tativa intemazionale: il «To
kio round ». 

Andersen ha poi elencato. 
fra ì problemi a cui la sua 
presidenza darà la più forte 
sottolineatura, l 'allargamento 
della CEE a Grecia. Spagna e 
Portogallo, più stretti contat
ti con i paesi dell'Est euro 
pco. con gli altri Stati scan
dinavi e con i paesi dell'E 
FTA. 

Intervenendo a nome dei 
comunisti italiani, il compa
gno Sandri ha ripreso l'af
fermazione del presidente del 
consiglio sulla • indipendenza 

dei paesi della CEE. Ciò si-
gmfica — ha detto il deputa 
to comunista — che l'identità 
dell'Europa non va cercata 
nella contrapposizione con 
questa o quella grande |xi 
lenza, ma nel rifiuto di ogni 
ingerenza delle altre potenze 
nella vita interna dei singoli 
paesi della Comunità sr. La 
compagna Goutman ha detto 
a sua volta che condizione 
|KM- migliorare il dialogo con 
gli CSA è il ritinto dell'inge
renza americana negli affari 
interni d'Italia e di Francia. 

Il compagno Sandri ha -n!-
levato inoltre il problema 
della libertà degli scambi, co 
sì come si pone concreta
mente oggi tra Europa. Stati 
Uniti e Giappone, alla vigilia 
della fase cruciale del To 
kio round ••>. In realtà USA e 
Giappone, in nome della li
bertà e degli scambi, chiedo 
no alla Comunità Euiopca di 
abbassare le sue barriere do 
ganali. mentre da pai te loro 
innalzano attorno alle loro 
frontiere commerciali sbai-
ramenti monetari, burocrati 
ci. amministrativi e tecnici. 
ben più difficili da superare. 
Occorre in questo campo 
molta chiarezza con i nostri 
principali partners. occorre 
in secondo luogo coraggio nel 
favorire l'ascesa dei paesi in 
via di sviluppo, e infine eoe 
renza nel perseguile questi 
obiettivi all'interno delln 
stessa Comunità. La libertà 
degli scambi e l 'apertura al 
Terzo Mondo infatti reste 
ranno illusorie se non si sarà 
avviata una politica indù 
striale capace di favorire il 
processo di riconversione de ! 

la produzione europea. 

Vera Vegetti 

L'APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 
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Maturano 
soluzioni 

positive per 

i problemi 

dell'edilizia 

universitaria 
/ problemi dell'edilizia uni

versitaria hanno compiuto un 
nuovo signijicutivo passo a-
vanti con l'incontro ira le 
delegazioni del PCI e del PSI 
(di cui ieri abbiamo dato no
tizia) che ha registrato con
vergenze importanti in vista 
del dibattito nelle giunte e 
nei consigli comunali di Fi
renze e Sesto Fiorentino e di 
quello provinciale. I punti di 
intesa raggiunti nell'incontro 
sono importanti sìa per quan
to riguarda l'urgenza di que
sto problema come tema cen
trale per il rilancio della ri
cerca e dello stesso ruolo del
l'ateneo rispetto alla ri/ormu, 
sia per quanto concerne le 
questioni di inerito relative 
agli orientamenti sulle scel
te di sviluppo dell'università 
sui tre poli orinai noti: cen
tro storico, Carcggi, Piuna di 
Sesto Fiorentino. Altri punti 
di convergenza registrati nel
l'incontro, riguardano la scel
ta di Montcdomini per Ar
chitettura, senza pregiudicu-
re il recupero ed il restauro 
della parte inutilizzata del 
complesso; la scelta della 
Piana di Sesto, quale inse
diamento prioritario, e lu ri-
con/erma del carattere com
plementare dell'insediamento 
di Doccia. 

Sono omiai diverse e con
sistenti, non solo per Firen
ze ma per la Toscana, le 
questioni che si vanno avvian
do a soluzione o sulle quali 
sta avunzando un costrutti
vo confronto fra le forze po
litiche, sociali, sindacati, le 
istituzioni: dalla Galileo, ai 
problemi ferroviari, alla uni
versità che, con questo in
contro PCI-PSl. torna al 
centro del dibuttito politico. 
Forse non è male richiama
re rapidamente, a memoria 
dei lettori, i termini del con
fronto aperto in queste ulti
me settimane, da un docu
mento del PCI fiorentino 
che ha avuto il merito di ri
lanciare in termini positivi 
la discussione su questo pro
blema. 

Con quel documento il 
PCI — all'interno delle tre 
scelte di fondo — avanzava 
alcune proposte con le qua
li il tema della crisi univer
sitaria tornava al centro del
le grandi questioni della cit-
1à e della regione. Un ele
mento si coglieva soprattut
to: la necessità che il con
fronto, assieme ai problemi 
dell ' edilizia. comprendesse 
anche etementi di riforma 
come quelli della ricerca, di 
nuovi profili professionali, 
della struttura dipartimenta
le e del rapporto fra scien
za e lavoro. 

Si trattava di proposte mes
se in discussione per essere 
integrate ed anche modifica
te per giungere — questo era 
il punto — a una concreta 
volontà unitaria. 

Per la verità U dibattito 
aperto dal documento comu
nista ha risposto in gran par
te a questo presupposto. Non 
sono mancate certamente 
strumentalizzazioni interessa
te, ma al di là delle residue 
scorie polemiche è emersa 
comunque la volontà di un 
confronto su temi concreti 
per soluzioni su cui potes
se convergere l'impegno di 
tutte le forze politiche. In 
una conferenza stampa di fi
ne d'anno la DC, per bocca 
di autorevoli esponenti, affer
mava, rispetto alle proposte 
del PCI, di non condividerne 
alcune e di trovare in altre. 
punti di importante avvicina
mento e che, comunque, pur 
essendo ancora distanti, le 
posizioni non si trovavano 
collocate « in emisferi oppo
sti ma erano nello stesso 
emisfero ». 

Successivamente anche il 
PSI è intervenuto con un suo 
documento nel quale ribadi
va, in sostanza, le scelte di 
sviluppo dell'ateneo fiorenti
no sull'asse «centro storico-
Careggi-Piana di Sesto». An
che i sindacati hanno fatto 
sentire la loro voce sostenen
do che si trattava di sceglie
re fra due strade: quella di 
lasciare l'università quale ter
reno di scontro fra gruppi 
di potere contrapposti, quale 
area di parcheggio della di
soccupazione giovanile: oppu-

-, re di impegnarsi per pro
grammare lo sviluppo della 
ricerca e della didattica, uti
lizzando le strutture ed il per
sonale, favorendo rattuazionc 
dei dipartimenti in relazione 
ai profili professionali, stabi
lendo quindi, un nuovo rap
porto fra scienza e lavoro. 

Questa seconda prospettiva 
— sosteneva la federazione 
sindacale — presuppone però 
una politica globale degli in
sediamenti universitari che 
sappia collegarsi a scelte ur
banistiche complessive nel 
territorio e stabilire un rap
porto non occasionale con gli 
enti locali e le istituzioni de
mocratiche. Si giunge così al
le ultime battute che si espri
mono in una noia del PRI^ 
— che rileva soprattutto V 

' assenza deWuniversità dal di-
n hattito — e nell'incontro PCI-
1 PSI. Le forze politiche. le isti

tuzioni. runiversità avranno 
quindi nuovi importanti pun
ti di riferimento per serrare 
n confronto e per stringere 
f tempi verso una soluzione 
positiva per le questioni dell' 
edilizia universttaria. 

Il 1° di febbraio a Firenze con Lama, Macario e Vanni 

Assemblea unitaria dei sindacati 
su terrorismo e ordine pubblico ricoverata a Coreggi per aborto 

Al termine dell'interrogatorio con il magistrato 

Concessa la libertà alla donna 

L'annuncio è stato dato nei corso degli incontri con i partiti e l'ufficio di presidenza 
del consiglio regionale - La verifica sui problemi dello sviluppo politico e sociale 
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Una immagine dell'incontro dei sindacati con i partiti 

U/m grande assemblea re
gionale di operai e quadri 
sindacali è s ta ta indetta dalla 
Federazione unitaria contro 
la violenza e il terrorismo. Si 
terrà il 1. di febbraio a Fi
renze. Alla assemblea parte
ciperanno Lama, Macario e 
Vanni. La notizia è s ta ta resa 
ufficiale nel corso degli in
contri che i sindacalisti han
no avuto ieri con 1 rappre
sentant i dei part i t i e del con
siglio regionale. Questi in
contri erano s tat i richiesti 
dalla stessa Federazione sin
dacale unitaria per esaminare 

i gravi problemi della crisi 
economica e dell 'ordine 
pubblico. Rastrelli e Ga t l a i 
per la CGIL, Quadret t i per la 
CISL e Tanelli per la UIL 
hanno illustrato le proposte 
contenute nel documento del 
direttivo nazionale della Fe
derazione. Al secondo piano 
di palazzo Budini-Gattai i 
sindacalisti si sono incontrat i 
nella prima ma t t ina t a con i 
dirigenti dei part i t i . Erano 
presenti il segretario regiona
le del PCI Alessio Pasquini. 
Giulio Quercini della segrete
ria regionale comunista. Giù- j 
seppe Mutuili vice segretario | 
regionale della DC. Matteucci 
per il PSDI, Papucci e Dini 
per il PSI. j 

Al termine dell ' incontro j 
Pasquini e Matulli h a n n o ri- > 
lasciato a caldo i primi coni- j 
menti . Il vice segretario de 

ha det to: « Abbiamo apprez
zato l'iniziativa dei sindacati 
e abbiamo ascoltato le loro 
proposte. La gravità della si
tuazione economica e gli 
stessi problemi dell'ordine 
pubblico impongono questo 
confronto. Abbiamo espresso 
l'esigenza per poter più ap 
profonditamente ent rare nel 
merito delle proposte avanza
te, di rivederci fra quindici 
giorni ». 

Il segretario comunista ha 
dichiarato: « Lo sforzo che il 
sindacato s ta compiendo in 
questo momento di grave 
crisi economica e politica è 
s ta to apprezzato non solo dal 
nostro par t i to ma anche dai 
rappresentant i delle a l t re 
forze democratiche presenti. 
Accogliamo anche l'invito a 
mantenere ampi collegamenti 
e a partecipare, naturalmen
te, alle iniziative programma
te dal sindacato. Nei prossi
mi incontri si t r a t t e rà di 
approfondire i problemi de
rivanti dalla crisi che s ta in
vestendo sempre più anche la 
Toscana. 

Più tardi , un piano sotto, i 
sindacalisti si sono incontrat i 
con il presidente del consi 
glio regionale Loret ta Mon-
temaggi e con i membri del
l'ufficio di presidenza del 
consiglio regionale. Anche in 
questa sede i sindacati hanno 
ribadito le loro proposte sul
la crisi e sull 'ordine pubbli
co. Alla Regione, così come 

. ! 

in precedenza era s ta to fatto 
con i part i t i , è s tato rivolto 
l'invito a partecipare alla as
semblea regionale contro la 
violenza e il terrorismo. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno espresso anche, ai 
membri dell'ufficio di presi
denza. la necessità di instau
rare un più s t re t to rapporto 
con le istituzioni ed in parti
colare con il consiglio regio
nale al fine di articolare, nel
la stessa assemblea, la discus
sione sui temi dell 'ordine pub
blico e dello sviluppo econo
mico e sociale. 

Loretta Montemaggi. subito 
dopo l'incontro, ha dichiarato 
che l'ufficio di presidenza ha 
espresso vivo apprezzamento 
per l'iniziativa dei s indacat i e 
per la richiesta, avverti ta dal
lo stesso ufficio di presiden
za. di intensificare i rapport i 
t r a le istituzioni e le organiz
zazioni in cui si articola la 
società toscana. « Crediamo 
— ha detto il presidente Lo
re t ta Montemaggi — di poter 
assolvere come ufficio di 
presidenza ad una sempre 
più importante azione di 
promozione e di raccordo t ra 
i sindacati , i gruppi consiliari 
dei part i t i politici e le com
missioni consiliari. Abbiamo 
inoltre assicurato la nostra 
partecipazione a l convegno 
sul tema del terrorismo e 
dell'ordine pubblico. A questo 

convegno parteciperemo por 
landò un concreto contributo 
sulla base anche del lavoro 
compiuto dalla commissione 
consiliare d'indagine sui 
problemi della eversione e 
del neofascismo la cui attivi
tà è s tata guidata e diret ta 
proprio dall'ufficio di presi
denza del consiglio regiona
le ». 

A Gianfranco Rastrelli, se
gretario regionale della CGIL. 
abbiamo chiesto un giudizio 
sugli incontri di ieri mat t ina . 
« Questi incontri che sono 
stati promossi dalla segrete
ria regionale unitaria — ha 
detto Rastrelli — aprono un 
nuovo confronto sulla base 
del recente documento del 
direttivo nazionale sulla poli
tica economica e sullo svi
luppo civile e democratico 
del paese. Su questo docu
mento si svilupperà, anche in 
Toscana, un largo dibat t i to 
t ra i lavoratori. Le soluzioni 
del sindacato tendono ad in-
lluire per una soluzione ra 
pida e adeguata della crisi e 
sulla formulazione di un 
programma di governo capa
ce di affrontare i gravi pro
blemi. Queste proposte sa
ranno appoggiate con un'am
pia mobilitazione dei lavora
tori e con una lotta più inci
siva sui problemi dell'occu
pazione, rafforzando e ren
dendo più frequente, a tut t i i 
livelli, il rapporto con le for
ze politiche e le istituzioni. 
Con i parti t i e l'ufficio di 
presidenza del consiglio re
gionale (lo 1 aremo anche con 
la giunta) abbiamo esaminato 
gli aspetti più gravi della si
tuazione economica in To
scana e i problemi dell'ordi
ne pubblico. Con le forze po
litiche presenti alla r iunione 
si è concordato sull'esigenza 
di mantenere ampi collega
menti sopra tu t to in questo 
periodo, e di incontrarsi 
nuovamente per un esame 
più dettagliato dei singoli 
problemi. Con l'ufficio di 
presidenza si è stabilito di 
avere, t ra sindacato e consi
glio regionale, rapporti più 
frequenti e articolati . Abbia
mo inoltre invitato par t i t i e 
regione all'assemblea regiona
le contro la violenza. L'invito 
è s ta to positivamente accol
to ». 

Oggi, anziché sabato come 
era s ta to preannunciato , i 
rappresentant i della federa
zione sindacale si incontrano 
con la giunta regionale. 

Giuliana Pinna ora può rivedere il marito, i parenti e gli amici - La sua sto
ria ricostruita dal sostituto procuratore: una vicenda simile a troppe altre 

L'agente di servizio che 
piantonava 24 ore su 24 nella 
cameret ta della materni tà di 
Careggi Giuliana Pinna ha 
lascito la sua stanza. La gio
vane donna che ha rischiato 
la vita per avere aborti to e 
che oltre all 'umiliazione della 
clandestinità ha dovuto subi
re le conseguenze della re
pressione è libera, le è .-.tata. 
concessa la libertà provviso
ria. Anche se potrà godere la 
sua libertà ancora per diversi 
giorni soltanto fra le qua t t ro 
mura bianche della s tanzet ta 
a! secondo reparto di gineco
logia. Finalmente, potrà rive
dere il marito. Vincenzo Fer
rigno, gruista al porto di Li
vorno. Anche lui è in libertà 
provvisoria, dopo aver tra
scorso i primi terribili giorni, 
ment re Giuliana lottava t ra 
la vita e la morte vit t ima del 
ferri di una « mammana » nel 
carcere delle murate . Sul suo 
capo pendeva l'accusa di 
« concorso in procurato abor
to » ed il personale della po
lizia femminile lo aveva pre
levato dall'ospedale dove at
tendeva notizie della moglie, 
appena operata 

Il magistrato, dottor Per
siani ha deciso di concedere a 
Giuliana (31 anni , due ìiglie 
Antonella di 15 anni e Cinzia 
di 14 una vista modesta e 
dignitosa nell'alloggio di via 
Scali Novilena) la libertà 
provvisoria dopo un lungo 
interrogatorio. Per oltre u-
n'ora e un quar to il magi
s t ra to e la giovane madre li
vornese sono rimasti chiusi 
nella cameret ta d'ospedale. A 
lui Giul iana ha ripetuto la 
sua storia. Gli episodi, ì 
moment i che si sono succe
duti d rammat icamente e che 
h a n n o muta to in pochi giorni 
la sua vita e quella della !a-
miglia. 

Le donne di Livorno, che 
conoscono Giuliana e le sue 
bambine sono preoccupate. 
hanno scrit to una lunga let
tera aper ta al sindaco e al 
presidente della provincia, 
h a n n o ribadito la loro solida
rietà verso la giovane madre : 
il t imore delle donne di bor
go Cappuccini è nato perché 
le due'figlie di Giuliana « non 
si vedono più in g i ro» : nes
suno in quella famiglia deve 
vergognarsi perché Giuliana è 
s t a t a costret ta all'illegalità 
dall 'assenza di una legge 
giusta, che la tutelasse in un 
momento così difficile. 

Per dieci giorni Giuliana ha 

potuto vedere MJIO la madre. 
vegliata da infermiere e per
sonale medico che « spiava
no » le sue condizioni: un a 
gente della questura, imba
razzato dal compito che gli 
spettava, controllava che la 
giovane donna non incontras
se altre persone. Ora che le 
indagini sono concluse la 
porta della sua stanza si è 
riaperta por le visite dei pa
renti e degli amici. 

Il magistrato ha in mano il 
canovaccio della s tona del
l'aborto di Giuliana Pinna. La 
« mammana » Nereide Bicci 
Branco che con i suo: stru 
menti l'ha rovinata è in car
cere. Ma il d ramma di Giù 
liana, i contatt i con chi le 
avrebbe praticato l'aborto, il 
viaggio a Firenze accoma 
guata dal marito, l 'intervento 
e subito la corsa all'ospedale 
a sirene spiegate, già tra la 
vita e la morte e poi la re
pressione della magistratura 
non rappresentano una storia 
fuori dal comune, ma un ca
so part icolarmente dramma 
tico. uno dei tant i che acca
dono tut t i i giorni per colpa 
di una legislazione che cal
pesta i diritti della donna. 

Domani alla SMS Rifredi 

Dibattito con Minucci 
su giovani e democrazia 

Domani sera 20 gennaio 
alle 17 alla SMS di Hifredi. 
il compagno Adalberto .Minuc 
ci della Dire/ione del PCI e 
direttore di ->< Rinascita •*. 
partecijH'rà ad un pubblici) 
dibattito Mil toma « I gin 
vani per la democrazia v un 
nuovo governo del pae^e ••>. 
I.'ini/.iativa è promossa dalla 
federazione fiorentina del 
PCI. dal comitato regionale 
tostano e della federa/ione 
fiorentina della FOCI. 

COMITATO REGIONALE — 
Oggi alle !•.;!(), con prosegui
mento per l'intera giornata 
è convocata la riunione del 
comitato reuionalc o della 

commissione regionale di con
trollo per un esame della si-
tua/.'.one politica. Sarà pre
sente il compamio Adalberto 
Minute . 

RIUNIONE SULL' EDITO
RIA — Domani alle 18, pres
so il tornitati» regionale, si 
terrà una riunione sui temi 
dell'editoria. Partecipano al
la riunione le commissioni 
culturali delle federazioni to
scane. i! gruppo tli lavoro sul
l'editoria. le redazioni tli *. Po
litica e società •> e dell'Unità. 
le se/ioni regionali tli stampa 
e propaganda, l.a relazione 
sarà tenuta dal compagno 
l'Yantvsco Gol/io. 

In collaborazione con Comune e ASNU 

Una campagna 
per la pulizia 

del quartiere 4 
Il consiglio di quart iere numero 4 intende 

promuovere in collaborazione con l'assesso
rato competente, e l'ASNU una campagna 
di intervento sui problemi della tutela e 
della salvaguardia del territorio. Il piano 
avrà un risvolto propagandistico ed educa
tivo (manifesti, volantini, incontri-dibatti
to) . Sempre connessi a questa attività sono 
stati indicati alcuni problemi da risolvere 
urgentemente : le at trezzature igieniche per 
i mercati rionali, per le aree di scarich 
animali, per la raccolta dei sacchetti t 
rit inti solidi. 

Dopo un accurato sopralluogo sono stati 
individuati dal consiglio di quart iere alcuni 
dei nodi da risolvere al più presto, quali la 
ripulitura delle fognature, il diserbamento 
di alcuni t ra t t i di territorio, la pulizia or
dinaria. Si chiede anche che siano instal
lati una serie di grandi contenitori in al
cuni punti del quartiere, e cioè nelle vici
nanze del centro civico, dei blocchi di edi
lizia pubblica, delle scuole, dei giardini e 
delle piazze, e in prossimità dei mercatini 
e delle grandi ent i tà commerciali. 

Ieri un'ora di sciopero 

In agitazione 
i dipendenti 

della nazionale 
I dipendenti della biblioteca nazionale e 

del centro di restauro hanno effettuato ieri 
dalie 9 alle 10 un'ora di sciopero. Causa 
d?!!'agitaz!ono il richiamo inviato dalla dire 
zione agli eletti del consiglio dei delegati 
e ai due membri delle segreterie provinci ile 
e regionale della CGIL .statali, «colpevoli» 
di aver convocato un'as.->emb!ea nella sala 
di lettura. 

I lavoratori hanno respinto questa « inter
ferenza » nel rapporto tra organizzazioni 
sindacali e direzione, affermando che la 
sala di lettura è i'unico locale rispondente 
alle necessità all ' interno della biblioteca e 
chiedendo l ' immediata revoca del provvedi 
mento. Lo svolgimento e la regolamenta 
zione delle assemblee generali del personale. 
al ferma il comunicato delle federazioni sta
tali CGIL-CISL-UIL non sono soggette ad 
alcuna discrezionalità che non sia quella 
delle organizzazioni sindacali stesse, e l'in 
tt-rvento della direzione per l 'apertura degli 
uffici in concomitanza con le assemblee gene 
rali si rivela come un oggettivo tentat ivo 
di limitazione di questo fondamentale diritto. 

Arrestati mentre erano riuniti in un bar 

In carcere per un coltello tre 
«boss» delle bische clandestine 

All'Istituto tecnico agrario 

Un chilometro e mezzo 
per poter andare da 
una lezione all'altra 

Appartengono al « Clan dei siciliani » - Trovati in possesso anche di un'ingente somma di dena- j l problemi nati dall'improvviso boom della scuola 
ro • Sono scivolati sulla classica buccia di banana - I loro nomi uscirono dopo l'assassinio di Del Sette ; Centinaia di ragazzi scelgono quest'insegnamento 

VIA LIBERA PER 
L'AREA GALILEO 

A RIFREDI 

La CRTA Ka approvato il pro
getto di ut : i ;«ai"onc dell'area 
di resulta delle officine Gal leo 
a Rifredi . Con questa dec.s.one 

presa nel corso della seduta 
fft ; c r j — si sblocca definitiva-

* mente la via per l ' in i i io della 
costruzione dal lo stabilimento 
SpA a Campi nel quadro degli 
«xeordi del ' 7 3 che prevedano la 
cestrurione anche d. un com
p i ta to P* r ' ' ict tora mcccanotct-
• I I » . 

Sono scivolati proprio su una 
buccia di banana i presunti 
boss delle bische clandestine 
nella nostra cit t ì . Michele Ca
vatalo -tt anni. San Piero a 
Ponti via Sauro 2G. France
sco Romeo, 54 anni. Campi 
Bisanzio in via Cimabue 70 e 
Stefano Cavatalo, li) anni, via 
Niccolò da Tolentino 82. ni
pote di Michele. Sono stati 
arrestati dalla squadra mobi
le per un coltello e per alcu
ne grosse somme di denaro. 
Una bazzecola che però ha 
permesso alla polizia di spe
dirli alle Murate. Non si muo
ve foglia — dicono in que
stura — nell'ambiente del gio
co d'azzardo senza il loro per
messo. 

Nel « clan dei siciliani » so
no « uomini di rispetto > che 
più volte sono stati al cen
t ro di clamorose inchieste giu
diziarie. I loro nomi sono ap
parsi anche quando Michele 
Sette venne ucciso a colpi di 
pistola all'Osmannoro in un 
regolamento di conti. In quel
l'occasione si parlò di riva
lità fra i vari clan che vole
vano impadronirsi della « tor
ta » rappresentata dal gioco 
d'azzarso. A farne le spese 
toccò a Michele Sette che ave
va tentato di inserirsi nelle 
bische clandestine cercando 
di spiazzare i rivali. 

Le indagini per identificare 
gli autori dell'omicidio non 
approdarono a nulla di con
creto. I presunti boss se la so
no sempre cavata e secondo 
la polizia hanno continuato 
ad agire, muovendoci come 
pesci nell'acqua, in un ani 
biente dove rogna l'omertà 
più assoluta. 

Comunque la polizia li ha 
sempre tenuti d'occhio e li ! 
ha colti proprio mentire si 
trovavano riuniti in un bar 
di Campi Bi.-en/io. Secondo i 
funzionari della squadra mo
bile la riunione aveva il ca
rat tere di un «. summit ». un 
vertice dei « padroni > delle 
bische clandestine. L'ordine 
del giorno la polizia non lo co
nosceva (ma di cosa mai po
tevano parlare se non di « zo
ne di influenza > o di sor
veglianza in questa o quella 
bisca?) ma comunque una 
volta fermati sono stati per

quisiti. Nel corso dell'ispezio
ne è saltato fuori un coltel
lo del tipo proibito e poi due 
milioni e trecentomila lire. Da 
dove proviene questo denaro? 
I t re hanno concordemente 
dichiarato di non svolgere nes
suna attività lavorativa o 
commerciale. Sufficiente alla 
polizia per sequestrare il de
naro per « possesso ingiustifi
cato di valori » (la squadra 
mobile ritiene che si tratti di 
denaro proveniente dagli utili 
delle bische clandestine). Inol
t re Michele Cavataio e suo 
nipote Stefano, sottoponi alla 
sorveglianza speciale, non 
avevano rispettato gli obbli
ghi che la legge impone. Co
si per tutti e t re si sono 
spalancate le porte delle Mu
rate . Proprio la classica buc
cia di banana per dei perso 
naggi che secondo la polizia 
sono ritenuti dei boss. 

i "&$é&*ì&f ' 

Michele Cavataio (a s in is t ra i e Francesco Romeo 

Al termine dell 'ora di le
zione gli studenti si infilano 
il cappotto e si mettono in 
marcia : un chilometro e mez
zo li separa dai locali e dai 
campi dove si tengono le 
esercitazioni dell 'azienda. So
no gli studenti dclre due sedi 
distaccate dell'istituto tecnico 
agrario, una scuola che nel 

breve volgere di t re anni ha 
avuto un « boom » ecceziona
le. Era stata costruita per 
ospitare 300. 400 alunni ed or
mai ne ha più di 1700. che si 
contendono Io spazio nvgli or
ti e sui campi della sede prin 
cipale. alle Cascine, dove sor
ge l'azienda dell'istituto. 5!l 
classi, di cui solo una quindi
cina sono nella sede centra-

- le. mentre gli altri studenti 
si affollano nellv aule di via 
Galliano e di via Pergolesi 
dove sorgono le due succur
sali. La sede centrale è un 
edificio scolastico « privi
legiato T> rispetto agli altri 

La vendita ha incontrato il favore dei consumatori 

«Boom» della carne congelata 
In soli due giorn i sono stati vendut i 50 quintal i d i preconfezionati — Soddisfazione dei macellai 

La carne congelata ha de 
finitivamente incontrato il fa 
vore dei consumatori fioren
tini. In soli due giorni i ne 
gozi del consorzio macella: 
fiorentini hanno venduto 50 
quintali di prodotto preconfe
zionato. I motivi di questo 
successo sono e ;>cnz:almente 
due: il prezzo, che è info rio 
re di duemila lire rispetto al 
le carni fresche: il gusto <a 
giudizio dei consumatori la 
carne congelata è buona e 
morbida). Per i pro>simi gior
ni è previsto un aumento di 
vendita di carne congelata in 
tutti i negozi del consor7io. 

In un documento, i macel
lai aderenti alla Confesercen-
ti esprimono soddisfazione e 
confermano la propria dispo
nibilità perche si affermi la 
vendita di tale prodotto, anche 
se la distribuzione del pre
confezionato va a detrimento 
della professionalità della ca
tegoria. Oltretutto un aumen
to di consumo dei prodotti 

congelati si potrà ripercuote
re favorevolmente anche sul
la bilancia rie: pagamenti, poi
ché verrebbe ridotta l'impor 
tazione delle carni fresche. 

Esigono, però delle preoc
cupazioni che bisogna supera 
re se non si vuole deludere il 
consumatore. Il giorno m cui 
venissero a mancare i norma 
li rifornimenti oppure i rifor
nimenti fossero di qualità 
peggiore rispetto allo <totcag 
gio di*tnb'.i.to nei giorni scor 
si. verroblv ad allentarci 
quel rapporto di fiducia in-
>ta-jr.to?i fra macellaio e 
consumatore. Pertanto questi 
problemi dovranno essere af
frontati con la dovuta tempe
stività fra la categoria e 1* 
amministrazione comunale. 

La FIESA-Confesercenti. in 
fine, di fronte alle continue 
richieste di esercenti disponi
bili a vendere nei propri eser
cizi carne congelata e di fron
te alle esigenze e difficoltà 
organizzative del consorzio 

j macellai fiorentini, ribadisce 
j quanto sia determinante il 
j contributo dell 'amministrazio 

no comunale tramite le strut
ture pubbliche del mercato 

! delle carni. A questo proposi 
! to l'assessore Caiazzo ha si: 
; bito confermato la disponici 
| lità per una fattiva collabora

zione con la categoria dei ma
cellai. Intanto altri macellai 
si stanno attrezzando per pò 
ter vendere la carne conge
lata. e pertanto, nei prossimi 
giorni il numero degli eserci
zi che distribuiranno il prò 
dotto preconfezionato supere 
ra le 30 unità. 

Scoppia una bomboletta d'insetticida 

e crolla una parete dell'appartamento 
j E&P.33 e-:; v olsnta eri not:e ' 
j "r. un app2.-taminto d. v a Me- ' 

d^j ' .a d'oro, causato da.io scoo-
: p o di uTa bomboletta d .-isct-
i t e da. Duo do.-.n; An ta Cssa-
I g-and; ed El.sa K r a \ a : i a si tro-
! vavano a letto, quando verso l-a 

2 4 . 3 0 si sono accorte che u i 
lumino, acceso d: {.-onte ad un' 
immagine sacra ZVCJÒ incendiato 
alcune suppellettili. 

Le t'amine si sono estes* ra- j 
p'damrnte alla mob I a ed han
no tatto scappare la bomboletta ' 

dai.'i.-.sctt.c da cne si trovava in 
un cassetto La dcfiagrazio.ie e 
srati \ .o!enta ed ha causato il 
ero .o d. una pa-ete d / isor'a. 
mentre le i.am.-nc si sono estese 
a tutta la camera. I v i g l i del 
fuoco sono intervenuti con un' 
autobotte ed un carro-attrerzi 
mentre dalla centrale di Firenze 
e partita un'autoradio con l'uffi
ciale di guardia. L'inccnd.o è sta
ta domato rapidamente, e sono 
state demo!.te le parti pericolan-
t. de.la parete d.v.sor.a 

due. perché al suo interno 1' 
organizzazione dei servizi è 
stata programmata fin dalla 
fase progettuale. Ma per le 
sedi distaccate i problemi ci 
sono e di notevole entità. 

L'n gruppo di studenti e di 
insegnanti dell'istituto tecnico 
agrario ci hanno scritto per 
illustrare le condizioni in cui 
sono costretti ad operare: « Il 
numero degli studenti ed il 
frazionamento della scuola 
creano dei grossi problemi di 
ordine strutturale, didattico. 
organizzativo, i quali spesso 
irrisolti o irrisolvibili creano 
malumore e incertezze sia ne
gli studenti che negli inse
gnanti -K. 

.Mancano laboratori di chi
mica è- di fisica, gli strumen
ti sono spesso inadeguati per 
un insegnamento moderno ed 
efficace. le aule sono in gran 
parte piccole (il numero de
gli alunni e quando va bene 
di 30). le palestre delfc suc
cursali sono del tutto insuffi
cienti per poter svolgere una 
minima attività agonistica. 

«Non è per polemica — di
cono studenti ed insegnanti 
dell'istituto — che vengono 
sollevate queste questioni, ma 
per informare l'opinione pub 
blica e le autorità compe
tenti che esiste anche il « pro
blema Ita ». Vn problema con 
particolari difficoltà di solu
zione date anche le peculia
rità rivll'istitiito e del tipo 
di studio, che necessita della 
pratica, possibile ,>olo con un' 
azienda agricola dove poter 
fare le esercitazioni. 

« L'istituto tenie o di agra 
r.a — continua la lettera — 
sta in un certo senso pagando 
Io scotto di chi non ha sapu 
to interpretare nel dovuto 
modo l'è esigenze «pilotate pe
raltro dagli sbocchi profes
sionali) di un diverso orien
tamento da parte degli sto 
denti medi che non fo-.-e 
quello liceale o magistrale o 
tecnico *. 

L'interessamento di un nu 
mero sempre crescente di 
studenti vcr.-o l'istituto di 
agraria , oltre che come « fu
ga » da altri tipi di studio 
già sfruttati e senza prospet
tive certe di lavoro, sareb
be dovuto soprattutto ad un 
rinato interesse per i pro
blemi dell'agricoltura. 

FUTURI SPOSI! 
nuove Incredibili Offerte; a scelta 

LUSSUOSI ARREDAMENTI con: 

C A M E R A matrimoniale 

+ SALOTTO con 
Divano e 2 Poltrone 

+ C U C I N A americana 
con Tavolo e 4 Sedie 

Tutto Lire 9 9 9 . 0 0 0 
anche in 40 mesi senza Anficipi né Cambiali 

inoltre Grandioso assortimento d i : 

MOBILI D'ARREDAMENTO 
TAPPETI - LAMPADARI 

e tutti gli ELETTRODOMESTICI 

TELEVISORI a colori 
50 meravigliosi modell i d i Grandi Marche 

HI-FI ALTA FEDELTÀ' 
ORGANI ELETTRONICI ecc. 

fino a 40 rate per importi fino a 4 milioni 
senza Anticipi né Cambiali 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 
^provandoci il contrario otterrete i l ribasso del 
5 % sui prezzi dei concorrenti compreso i Fab

bricanti che vendono direttamente) 

GRANDI MAGAZZINI 

Nannucci Radio 
SEDE CENTRALE 

Via Rondine-ili 2 

i' ':zzn Antmon 19 

Te' 2-S. 

SUPERMARKET REMAN 

Vi.iìo Raffaello Sanzio 6 
PiriZzn Pier Vettori 8 
(AuToparr.hcgqio int 1 

F I R E N Z E Tf. 22J02I 

ATTENZIONE ! 

Af f ret tatev i i prezzi aumentano! I pagamenti 
f ino a 40 mesi garantiscono l'Alta Qualità dei 

nostri prodott i 

Vendite e consegne in tutta Italia 
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l ' U n i t à / giovedì 19 gennaio 1978 PAG. il / f i r e n z e - t o s c a n a 
Prevede la cassa integrazione per tutti gli operai fino al 30 aprile 

Forest: i lavoratori discutono 
l'ipotesi d'accordo governativa 

Contemplato anche lo sgombero dell'azienda e la disponibilità della COACI dei beni aziendali 
Programmate altre riunioni per valutare a fondo le proposte - Nessuna cambiale in bianco 

SCHERMI E RIBA LTE A FIRENZE 
TEATRI 

Una motrice 

deraglia sulla 

« Direttissima » 

vicino Prato 

L a mot r ice ed un c a r r o d i 

un t reno merc i d i re t to a Bo

logna sono deragl ia t i in pros

s imi t à del la ga l le r ia di Ver-

nio ( la più lunga d ' I t a l i a : 

quas i 20 chi lometr i ) sul la di

r e t t i s s ima Firenze-Bologna. 

Il de rag l i amen to è avvenu

to ieri intorno al le 14: la 

mot r i ce è finita cont ro una 

pa l izza ta di protezione. Non 

c i sono s ta t i dann i a l le pe r 

sone . m a danni al m a t e r i a l e 

ed è s ta to necessa r io blocca

r e p r i m a i t reni procedendi 

nei due sensi r i spe t t i vamen te 

p r i m a del le stazioni di Ver-

n io e di San Benede t to Val 

di S a m b r o e poi r i avv ia r l i , m a 

a senso unico a l t e r n a t o , su 

un unico b inar io pe r d ive r se 

o r e . Notevoli i r i t a r d i de i 

v a r i convogli da l le 14 al le 

18,30 ed ol t re . 

I lavoratori dello 

Billi-Matec 

denunciano la crisi 

del meccano-tessile 

I l avo ra to r i della Billi Ma
i r e - r i un i t i in a s s e m b l e a 
d u r a n t e lo sc iopero svoltosi 
nel q u a d r o del la g i o r n a t a di 
l o t t a del le a z i ende pubb l i che 
in cr is i ed ex E G A M - -
h a n n o a p p r o v a t o u n do
c u m e n t o nel q u a l e d e n u n c i a 
n o con forza il p e r d u r a r e di 
u n a g r a v e s i t uaz ione di crisi 
ne l s e t t o r e m e c c a n o t e s s i l e e 
di u n a p e s a n t e r e a l t à a li
vello az i enda le . 

Nel d o c u m e n t o , dopo a v e r 
r i l eva to c h e le c a u s e de l la 
cr is i sono da r i ce rca r s i ne l l a 
m a n c a t a def in iz ione del le 
scel ta e dei p r o g r a m m i di ri
l anc io p r o d u t t i v o ne l com
p a r t o meccano t e s s i l e , si sot
to l inea c o m e il p e r d u r a r e del
la m a n c a n z a di d i r e t t i ve con-
c r e t e a livelli a z i enda l i im
p o n g a n o n u o v e az ion i di 
l o t t a . Si r i l e v a n o q u i n d i le 
con t r add iz ion i d i q u e s t a si
t u a z i o n e e si c h i e d o n o In 
t e m p i brevi sce l te p rec i se d a 
p a r t e degli en t i di ge s t i one 
p r epos t i . I n q u e s t o q u a d r o ' 
si i m p e g n a n o q u i n d i a p o r t a 
r e a v a n t i t u t t e le i n i z i a t i ve 
n e c e s s a r i e dec i se d a l coordi 
n a m e n t o n a z i o n a l e . 

P I S A — Ancora n e s s u n a de
cis ione per la v i cenda Fores t . 
Il so t t o seg re t a r i o a l m i n i s t e r o 
del Lavoro , onorevole Arma
to. h a p r e s e n t a t o u n a propo
s t a di a cco rdo c h e o r a d o v r à 
essere e s a m i n a t a da l l e p a r t i . 
Ie r i s e r a 1 l avo ra to r i licen
zia t i h a n n o o t t e n u t o u n a pri
m a a s semblea nel lo stabil i
m e n t o o c c u p a t o cui h a par
t e c ip a to a n c h e il c o m i t a t o 
c i t t a d i n o per la difesa del
l 'occupazione. Nuove r iunio
ni t r a i l avo ra to r i con le 
forze po l i t i che s indaca l i e cit
t a d i n e sono in p r o g r a m m a 
per i p ross imi g io rn i pe r va
l u t a r e a t t e n t a m e n t e il conte
n u t o del l ' ipotesi d i accordo. 
Le p ropos t e p r e s e n t a t e dal
l 'onorevole A r m a t o p revedono 
la cassa i n t e g r a z i o n e fino al 
30 ap r i l e pe r t u t t i gli opera i 
(con la c o n s e g u e n t e sospen
s ione de i l i c e n z i a m e n t i ) , lo 
sgombero del lo s t a b i l i m e n t o 
d a p a r t e dei l avo ra to r i e la 
d i sponib i l i t à de l la Coacl dei 
beni az ienda l i . 

R a p p r e s e n t a n t i s indaca l i e 
del c o m i t a t o c i t t a d i n o per la 
d i fesa de l l ' occupaz ione di Pi
s a c h e h a n n o p a r t e c i p a t o in 
p r i m a pe r sona al le t r a t t a t i v e 
n o n n a s c o n d o n o c r i t i che e 
pe rp less i t à pe r l ' ipotesi, m a 
al c o n t e m p o h a n n o mani fe
s t a t o la vo lon t à di n o n get
t a r e a l v e n t o gli a s p e t t i po
si t ivi c h e l ' accordo con t iene . 
« L a soc ie tà — h a d e t t o il 
r a p p r e s e n t a n t e del consiglio 
di fabbr ica . Lippi , i l lus t ran
d o i r i s u l t a t i r a g g i u n t i du
r a n t e l 'u l t imo i n c o n t r o roma
n o — cerca in ogn i modo di 
d isfars i de l la a z i e n d a senza 
fars i ca r ico de i p rob lemi del
l 'occupazione e del le prospet 
t ive d e l l ' a p p a r a t o p r o d u t t i v o . 

Si e r a g iun t i ad u n p u n t o 
t a l e c h e la t r a t t a t i v a sem
b r a v a essersi a r e n a t a . L a Coa-
ci In fa t t i n o n i n t e n d e v a in 
n e s s u n m o d o « r e t rocede re » 
sul le ques t ion i del lo sgombe
ro del m a g a z z i n o e dell 'agibi
l i tà del lo s t a b i l i m e n t o . « Nel
la t a r d a s e r a t a di m a r t e d ì — 
h a c o n t i n u a t o Lippi — d i 
f ron te a l l ' impasse del la t r a t 
t a t i v a il so t t o seg re t a r i o h a 
a v a n z a t o u n a p ropos t a c h e 
n o n è s t a t a c o n c o r d a t a con 
le o rgan izzaz ion i s indaca l i n é 
quel la c h e le organizzaz ioni 
s indaca l i r i c h i e d e v a n o ». 

Q u e s t o il t e s t o i n t e g r a l e 
del la p ropos ta del m i n i s t e r o 
del l avoro : 1) la socie tà Fo
rest s o s p e n d e r à i l icenzia
m e n t i e p o r r à in a t t o le pro
cedu re di cassa i n t eg raz ione 
e g u a d a g n i pe r t u t t i i la
vo ra to r i d i p e n d e n t i e pe r il 
pe r iodo 19 n o v e m b r e 1977 - 30 
ap r i l e 1978: 

2) e n t r o la d a t a del 27 
g e n n a i o '78 la p rop r i e t à sot
t o p o r r à al m i n i s t e r o e a l le 
p a r t i sociali le l inee fonda
m e n t a l i de l l ' in iz ia t iva in mo
do da def in i re la concretez
za de l la p ropos ta , c o m p r e s a 
la cons i s t enza n u m e r i c a e 
p rofess iona le : 

3) e n t r o q u e s t a d a t a , ac
c e r t a t a d a p a r t e dei s inda
ca t i la cons i s t enza del la pro
pos ta , si d a r à luogo a l la pro
c e d u r a prev is ta da l p u n t o 1 
e la d i spon ib i l i t à dei beni 
az i enda l i ; 

4) a s p e t t i pa r t i co l a r i con
nessi al r icorso a l l a cassa in
t e g r a z i o n e s a r a n n o def in i t i 
f ra le p a r t i a livello locale: 

5) e n t r o il 15 febbra io il mi
n i s t e r o del lavoro, a n c h e sul
la ba se di u n p r i m o confron
to a livello provinc ia le , sì in

c o n t r e r à con i s i n d a c a t i e le 
r a p p r e s e n t a n z e imprend i to r i a 
li, le forze po l i t i che locali 
pe r u n e s a m e compless ivo del
le possibi l i tà occupaz iona l i in 
re laz ione a l l 'obie t t ivo di sal
v a g u a r d a r e il pos to di lavoro 
poss ib i lmente a t u t t a l ' a t tua
le m a e s t r a n z a del la Fores t . 

S e vi sono a spe t t i pesan te 
m e n t e nega t iv i , qua l i lo 
sgombero de l l ' az ienda e la 
m a n c a n z a di g a r a n z i e per il 
r i t o r n o a l lavoro di t u t t i i 
l icenziat i , d ' a l t r a p a r t e — è 
s t a t o d e t t o nel d i b a t t i t o — 
i l avora to r i del la F o r e s t at
t r a v e r s o la cassa in tegraz io
n e r i o t t e r r ebbe ro u n rappor
to di lavoro con l ' az ienda. 
Non si t r a t t a di f i r m a r e u n a 
c a m b i a l e in b i anco — h a det
to il r a p p r e s e n t a n t e del con
siglio di fabbr ica — m a di 
c o n t i n u a r e la lo t ta . 

« Al p u n t o in cui s i a m o 
a r r i v a t i — h a d e t t o l 'asses
sore — al le F i n a n z e del Co 
m u n e di Pisa . R i c c a r d o Di 
D o n a t o — è necessa r io pren
de re u n a decis ione c h e non 
può essere r i n v i a t a . La solu
zione del la cassa in tegrazio
n e f ino a d ap r i l e p e r m e t t e 
di e s t e n d e r e la lo t ta . Es i s tono 
e l emen t i f o r t e m e n t e nega t iv i 
q u a l e l ' ipotesi c h e la Coaci 
cos t ru i sca u n a nuova fabbri
ca con nuovi m a c c h i n a r i e 
pe r soli 150 lavora to r i , su que
s to — lia a g g i u n t o Di Dona
to — d o b b i a m o a p r i r e u n 
t e r r e n o di t r a t t a t i v a . Si t r a t 
t a — h a poi a g g i u n t o Di 
D o n a t o •— s o p r a t u t t o p e r 
q u a n t o r i g u a r d a il p u n t o 5 
di t r o v a r e u n a soluzione per 
t u t t i i l avora to r i cos t r ingen
do l 'Un ione indus t r i a l i pisa
n a al le p rop r i e responsabi 
l i tà ». 

PICCOLA CRONACA 
F A R M A C I E N O T T U R N E 

Piazza S. G i o v a n n i 20; 
p i azza I s o l o t t o 5; via G i n o r i 
50; v ia le C a l a t u f i m i 6; via 
De l l a S c a l a 49; Borgogn i s -
s a n t i 40; p iazza D a l m a z i a 
24: p iazza Delle C u r e 2 : v ia 
G . P . Ors in i 27: via S e n e s e 
206; v i a di Brozzi 282; v ia 
G . P . O r s i n i 107; i n t e r n o s t a 
z ione S. M a r i a Nove l l a ; via
l e G u i d o n i 89; via S t a m i n a 
4 1 ; v ia Calza iuol i 7. 

B E N Z I N A I N O T T U R N I 
S o n o a p e r t i da l l e o re 22 

a l l e 7 1 s e g u e n t i d i s t r i b u t o 
r i ; v i a l e E u r o p a E s s o ; v i a 
B a c c i o d a M o n t e l u p o I P ; 
via R o c c a T e d a l d a Ag ip ; v ia 
S e n s e Amoco . 

V I A D O T T O A L L ' I N D I A N O 
D o m a n i a l l e 21 s i t e r r à nel

la c a s a del popolo dì Pe t e -
ro la (via P r a t e s e ) u n a sedu
t a pubb l i ca c o n g i u n t a de i 
cons ig l i d ì q u a r t i e r e 4. 5. e 
6 p e r d i s c u t e r e sui p r o b l e m i 
i n e r e n t i la p r o s s i m a a p e r t u 
r a del v i a d o t t o a l l ' I n d i a n o . 
P a r t e c i p e r a n n o gli a s s e s s o r i 
Sozzi , B i a n c o e S b o r d o n i . 
Nel co r so de l l ' a s semblea ì 
p r o g e t t i s t i del p o n t e - v i a d o t t o 
ed i tecnic i dlla C M F (im
p r e s a c o s t r u t t r i c e ) i l lus t re 
r a n n o con proiezioni la s t r u t 
t u r a e le fasi di real izzazio
n e de l l ' ope ra . Nei local i del
la c a s a del popolo s a r à con
t e m p o r a n e a m e n t e a l l e s t i t a 
u n a m o s t r a fo tograf ica e do
c u m e n t a r i a . 

EROGAZIONE ACQUA 
D a l l e 8,30 f ino a l p r i m o po

m e r i g g i o di oggi ci s a r à u n 
fo r t e a b b a s s a m e n t o di p res 
s i o n e ne l l a zona di S e t t i g n a -
n o . P o n t e a M e n s o l a , e Co-
ve rc i ano , la c a u s a è de tc r 
m i n a t a d a l l ' i n t e r r u z i o n e del 
f u n z i o n a m e n t o del la c e n t r a 
l ina di s o l l e v a m e n t o del via
l e D ' A n n u n z i o p e r p o t e r ese
g u i r e il m o n t a g g i o d i u n a 
n u o v a p o m p a . 

D I B A T T I T O S U L L A 
F A M I G L I A 

S t a s e r a a l l e 21.30 a l c i rcolo 
l a v o r a t o r i di P o r t a ni P r a t o . 
In via de l le P o r t e Nuove 33 
si svo lgerà u n pubb l i co di
b a t t i t o su « L a f a m i g l i a : ri
s p e t t i sociologici ». P a r t e c i 
p e r à il p ro fesso r A n t o n i o 
C a r b o n a r o d o c e n t e di socio
logia a m a g i s t e r o . 

I N I Z I A T I V E 
S U L L ' I N Q U I N A M E N T O 

P r e s s o il c i rcolo A R C I di 
C a p r a i a , si t e r r a n n o u n a se-
T:C di m a n i f e s t a z i o n i sul l ' in
q u i n a m e n t o . P e r s t a s e r a a l le 
21 è p r e v i s t o u n i n c o n t r o del 
P C I c o n la popo laz ione . La 
r e l a z i o n e i n f o r m a t i v a s a r à 
t e n u t a da l c o m i t a t o di se
z ione e da l g r u p p o g iovan i le 
A R C I , d o m a n i s e m p r e a l l e 
21 d o p o la p ro iez ione di u n a 
se r i e d: d i apos i t i ve su « A r 
n o u n f iume da s a l v a r e <•« è 
p r e v i s t o u n i n c o n t r o d iba t t i 
t o con : resoonsabìH del P C I . 
P S I e D C del consorz io socio 
s a n i t a r i o de i rEmoo ' . cse . Co'.-
l a t e r a l m e n t e a i d u e i ncon t r i 
s a r à a l l e s t i t a u n a m o s t r a fo
t og ra f i c a s u l l ' i n q u i n a m e n t o . 

PROIEZ IONE 
E D I B A T T I T O 
C O N L A T T U A D A 
E M A S T R O I A N N I 

S t a s e r a a l l e 20.30 p r e s s o il 
c i rco lo es t -ovest in via G ino -
ri 14 o r g a n i z z a t o d a l l ' i s t i t u t o 
d i s t o r i a de l c i n e m a del la 
f aco l t à d i m a g i s t e r o , v e r r à 
p r o i e t t a t o il f i lm di L a t -
t u a d a « L e farò d a p a d r e » . 
S e g u i r à u n d i b a t t i t o con il 
r e g i s t a e con l ' a t t o r e Mar 
cel lo M a s t r o i a n n i . 
d i b a t t i t o i n t o r n o a l l e o re l i . 

DECENTRAMENTO 
C U L T U R A L E 

S t a s e r a a l le 21. n e l l ' a m b i t o 
del d e c e n t r a m e n t o c u l t u r a l e 
si t e r r a n n o le s e z u e n t i m a n i -
c i rcolo r i c rea t ivo « Lippi » in 
v ia F a n f a n i 16 m u s i c a popo
l a r e i r l a n d e s e con il com-
8 l e s s o « W h i s k y t r a i ! » quar -

lere § ne l l a ch iesa S. S tefa
n o in p a n e , via del le P a n 
c h e 32 c o n c e r t o p e r o r g a n o 
«segui to d a Luigi S e s s a ; 
« • a r t i e r e 13 a l c e n t r o civico, 

v i a E l b a n o G a s p e r i 18. i n 
occas ione del la m o s t r a foto
gra f ica s u l l ' e m a r g i n a z i o n e , 
i n c o n t r o su « D o n n e e d e-
m a r g i n a z i o n e ». C o n t e m p o r a 
n e a m e n t e v e r r à t e n u t a p re s 
so il c e n t r o civico u n a m a n i 
fes taz ione di a n i m a z i o n e p e r 
i figli degl i I n t e r v e n u t i . 

D I B A T T I T O CON SCHEDA 
A EMPOLI 

D o m a n i da l l e 9 a l l e 19 p re s 
so il pa lazzo de l le Espos iz ion i 
d i Empol i , la F e d e r a z i o n e 
s i n d a c a l e u n i t a r i a h a o rgan i z 
z a t o u n a con fe renza -d iba t t i 
t o su l la pol i t ica del s i n d a c a t o 
con la p a r t e c i p a z i o n e del se
g r e t a r i o con fede ra l e de l la 
C G I L R i n a l d o S c h e d a . 

M U G E L L O : C O M I T A T O 
DI COMPRENSORIO 
D E L PCI 

D o m a n i e s a b a t o p r e s s o il 
c i n e m a M a r t i n e l l i d i B o r g o 
S a n L o r e n z o si t e r r à la 
« p r i m a confe renza d i o rga
n izzaz ione p e r la cos t i tuz io
n e del c o m i t a t o di c o m p r e n 
sor io del p a r t i t o c o m u n i s t a 
de l Mugel lo-Al to Mugel lo-Val 
di Sievè ». I lavor i s a r a n n o 
a p e r t i d o m a n i a l l e 21 e p ro 
s e g u i r a n n o s a b a t o a l l e 9, e 
sospes i a l l e 13 pe r e s se re 
r i p r e s i a l l e 15 p e r il p rose 
g u i m e n t o del d i b a t t i t o . L e 
conc lus ion i s a r a n n o t r a t t e 
a l l e 18.30 da l c o m p a g n o Adal
b e r t o Minucc i del la d i rez ione 
n a z i o n a l e del p a r t i t o . 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

G A R I B A L D I : In nome del Papa re 
O D E O N : La cuginctta inglese 

( V M 18) 
P O L I T E A M A : Penitenziario fem

minile per reati sessuali ( V M 18) 
CENTRALE: Guerre stellari 
CORSO: I misteri del sesso Tom-

boy ( V M 18) 
N U O V O C I N E M A : (Oggi chiuso) 
S. B A R T O L O M E O : (Riposo) 
A R I S T O N : (nuovo programma) 
P A R A D I S O : (Riposo) 
A M B R A : Fiorentini a Viareggio 
M O K A M B O : (riposo) 
PERLA: (Riposo) 
V I T T O R I A : (Riposo) 
M O D E R N O : (Riposo) 
B O I T O : Le calde labbra di Ema-

nuelle 
BORSI: Amore e guerra 

PISTOIA 
GLOBO: In nome del papa re 
L U X : Via col vento 
E D E N : Squadra antifurto 
I T A L I A : Super vixens ( V M 1 8 ) 

VIAREGGIO 
P O L I T E A M A : L'orca assassina 
S U P E R C I N E M A : E se tu non vieni 

( V M 1 8 ) 
O D E O N : I ragazzi del coro 

( V M 1 4 ) 
E D E N : Le viziosette ( V M 1 8 ) 
EOLO: I leoni delia guerra 
LUX: (Riposo) 
CRISTALLO: (nuovo programma) 
G O L D O N I : (nuovo programma) 
CENTRALE: I giorni de! ' 3 6 
M O D E R N O : Operazione Rosebud 

SIENA 
O D E O N : Napoli spara ( V M 14) 
M O D E R N O : Bianca e Bernle 
T E A T R O I M P E R O : Drum l'ultimo 

Mandingo ( V M 1 8 ) 
R ISORTI (Buonconvento): Opera-

rione casinò d'oro 

AREZZO 
P O L I T E A M A : I nuovi mostri 
SUPERCINEMA: Pane, burro e mar

mellata 
CORSO: Le nuove avventure di 

Braccio di Ferro 
T R I O N F O : Deviazione 
O D E O N : Un uomo da marciapiede 
C O M U N A L E : Intrigo in Svizzera 
I T A L I A : Tempo degli assassini 
T . I R I S : (nuovo programma) 

ROSIGNANO 
T E A T R O S O L V A Y : Reportage di 

giovani modelle 

LUCCA 
M I G N O N : K Z 9 lager sterminio 

( V M 18) 
P A N T E R A : Compagne nude ( V M 1 8 ) 
A S T R A : La vergine e la bestia 

( V M 1 8 ) 
M O D E R N O : Mac Arthur il genera

le ribelle 
CENTRALE: Amore alla francese 

( V M 1 8 ) 

PISA 
A R I S T O N : I l gatto 
ASTRA: La vergine e la bestia 

( V M 1 8 ) 
N U O V O : Prostitution ( V M 1 8 ) 
M I G N O N : Quelle strane occasioni 

( V M 1 8 ) 

PONTEDERA 
I T A L I A : Guerre stellari 
M A S S I M O : La notte del falchi 
R O M A : Gli uomini di Marte 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Lo spa

valdo 
S. A G O S T I N O : ore 16 e 2 1 : Po

mi d'ottone e manichi di scopa 

CARRARA 
M A R C O N I : lo ho paura 
G A R I B A L D I : Il vanjelo della v'o-

lenza ( V M 1S) 

LIVORNO 
G R A N D E : In nome del papa re 
M O D E R N O : Inframan l'altra di

mensione 
L A Z Z E R I : Le sensitive ( V M 18) 
M E T R O P O L I T A N : Spermula 

( V M 1 8 ) 
G R A N G U A R D I A : Un altro uomo, 

un'altra donna 
G O L D O N I : La signora ho fatto il 

pieno ( V M 14) 
JOLLY: Una donna chiamata «pache 

( V M 1 4 ) 
SORGENTI : Bel A m i l'impero del 

sesso ( V M 18) 
S A N M A R C O : Se mi arrabbio spac

co rutto 
A U R O R A : Tre tigri contro tre 

tigri 
4 M O R I : Stop a Greenvvich Village 

( V M 1 8 ) 
A R D E N Z A : Sulle ali dell'arcobaleno 

MONTECATINI 
ultimi giorni di K U R S A A L : Gli 

Bruce Lee 
EXCELSIOR: Stupro selvaggio 
A D R I A N O : (Chiuso) 

EMPOLI 
LA PERLA: I dolci vizi della ca

sta Susanna 
CRISTALLO: Silvestro e Gonzales 

vincitori e vinti 
EXCELSIOR: 4 mani per spaccare 

4 mani per mordere 

GROSSETO 
SUPERCINEMA Bilitis 
EUROPA 1 : Beau geste e la le

gione straniera 
EUROPA 2 : Rugantino 
M A R R A C C I N I : L'isola del dottor 

Moreau 
SPLENDOR: Tomboy : misteri del 

sesso ( V M 18) 
M O D E R N O : I l mostro 
O D E O N : California poker 
LA PERLA: I sa la bel.a de: de

serto 

OGGI CAPITOL OGGI 
Vogliamo essere amate non soltanto a letto ma anche come piace a noi 
Una storia narrata da donne per aiutare gli uomini a capire... 

TJUOMUL 

VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corso I t a l i a 12 • Tel 216.253 
S T A G I O N E L I R I C A I N V E R N A L E 
Venerdì alle ore 2 0 : I l barbiere di Siviglia, 
di G. Rossini, direttore: Piero Bellufli. Regia 
di Giulio Chazalettes. Scene « costumi di Ulis
se Santicchi. orchestra e coro del Maggio M u 
sicale Fiorentino. Maestro del coro: Roberto 
Gabbiani. Direttore dell'allestimento Raoul Fa-
rolfi . 
(Quarta rappresentazione - Abb. tu'no « E » ) . 

TEATRO A M I C I Z I A 
V:a I I Prato • Tel . 218.820 
Tutti i venerdì e i sabato alle ore 2 1 , 3 0 . Tutte 
le domeniche e testivi alle ore 17 a 2 1 , 3 0 
La Compagnia diretta da Wanda Pasquini pre
senta: Riccarda la gattoparda di Mar io M J 
rotta. Regia di .Wanda Pasquini. 

T E A T R O SAN G A L L O 
Via S Gal lo 452 • Tel . 42.4«3 
Da giovedì 19 a domenica 2 2 gennaio, feriali 
ore 2 1 . 3 0 . festivi 17 e 2 1 . 3 0 . La R.P.G. pre
senta Berto Arancio in: L'aranciata, bische-
rate spremute e frullate e le ganzate disgu
stose ed abiette dell'uccello piviere. Prenotazio
ne teleionica. ( V M 1 8 ) . 

T E A T R O RONDO' DI BACCO 
(Palazzo P i t t i ) • Tel. 210 595 

T E A T R O R E G I O N A L E TOSCANO - Spazio Tea
tro Sperimentale. 
Oggi alle ore 2 1 . 3 0 i P r i m a » . 
Sulla via di San Michele, della Compagnia 
di musico e Teatro popolare Pupi e Fresedde, 
regia di Angelo Savelli. 
Prenotazioni teleioniche 2 1 0 . 5 9 5 . 

I L T E A T R I N O DI SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 Tel . 215G43 

CIRCOLO ENEL 
Oggi riposo. 
Sabato alle ore 2 1 , 3 0 . la Cooperativa Teatrale 
« I l Fiorino » con Giovanni Nannini presen
ta: Purgatorio inferno e paradiso. Scene po
polari fiorentine in 3 atti di Augusto No
velli . Regia di Bruno Bruschi. 

T E A T R O HUMOR SIDE 
S.M.S. Rlfredi - Via V. E m a n u e l e . 303 
Alle ore 2 1 . 3 0 , il Gruppo « Baiar della 
Scienza » presenta lo spettacolo satirico: So
fisticali e invertiti siamo tutti denaturati. 
Regia di Roberto Ripamonti. 

B A N A N A M O O N 
(Associazione Cul tura le Pr ivata) 
Bor?o Albi/.t. 9 
Chiuso per restauro. 

TEATRO D E L L A PERGOLA 
Via de l la Pe rgo la • 12-13 
Tel . 262 690 
Alle ore 2 1 . 1 5 (Abbonati turno • C -
Non t i conosco più, di A . De Benedetti, con 
Renato Rasccl, Giuditta Saltarini. Gianni Bo-
nagura e con Adriana Innocenti. Regia di Ma
n o Ferrerò. 

T E A T R O D E L L O R I U O L O 
Via Or luolo. 31 • Te l . 21.05.55 

Ore 1 6 , 3 0 , la Compagnia di prosa « Città 
di Firenze » • Cooperativa deU'Oriuolo pre
senta: La cupola di Augusto Novell i . Regia 
di Mar io De Mayo. Scene e costumi di Gian
carlo Mancini . 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G P Ors in i 73 (tei 68 12 191) 
CENTRO T E A T R A L E A F F R A T E L L A M E N T O 
T E A T R O R E G I O N A L E TOSCANO 
Alle ore 17 per il ciclo incontri Teatrali - I l 
' 7 0 0 e il ' 9 0 0 , incontro con il regista Gian
carlo Nanni sul tema: e Avanguardie storiche e 
proposte teatrali dagli anni ' 7 0 * . 
Ingresso libero. 
Oggi alle ore 2 1 , 1 5 , la Cooperativa Teatro 
in Trastevere presenta: Strindberg contro, di 
Mar io Moret t i con Aldo Reggiani. Barbara 
Valmorin. Roberta Greganti. Regia di Loren
zo Salveti. 
Abbonati turno « B » e pubblico normale. 

A U D I T O R I U M POGGETTO 
Via M i c h e l e M e r c a t i 
Centro FLOG per le tradizioni popolari. 
Al le ore 16: animazione e parata del Collet
tivo Gruppi di ricerco etno-musicale (coordi
namento gruppi musicali f iorentini) nel quar
tiere. 
Al le ore 2 1 : incontro dei Gruppi con il quar
tiere per la presentazione delle attività di la
boratorio, corsi. Seminari sulla musica, la dan
za, gli strumenti della tradizione popolare. 
CASA D E L POPOLO B U O N A R R O T I 
(Piazza dei C iompi , 11 - Te l . 283.420) 

Proposte di attività culturale. I l lu - molto ai 
Ciompi. 
Al le ore 2 1 , 3 0 . proiezione del l i lm: C'erava
mo tanto amati . 

DANCING 
D A N C I N G M I L L E L U C I 
(Campi Bisanzio) 
Alle ore 2 1 , 3 0 . danze con: LA N U O V A 
E D I Z I O N E . 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza O t t a v i a n i • Te l . 287.834 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
« Prima » 
e Klcinnolf Hote l , diretto da Carlo Lizzani. 
a colori, con Cor.nne Clery, Bruca Robinson, 
Katia Rupe. Michele Placido. ( V M 1 8 ) . 
E' sospesa la validità delle tessero e biglietti 
omaggio. 
( 1 5 . 4 0 , 18 , 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 0 ) 
A R L E C C H I N O 
Via del B a r d i . 47 - Te l . 284.332 
Scritto e diretto da Vilgot Sjóman, scabrosiss'-
mo: Taboo. Technicolor con Viveca Lindfors, 
Ki2l! Perquist. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 8 . 0 5 , 2 0 . 2 5 , 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via dei C a s t e l l a n i • Te l . 212.320 
« Prima » 
Uu l i lm nuo,/o ed interessante. Una stona nar-
rzta da donne per aiutare gli uomini a capire: 
10 sono mia. colori, con Stefania Ssndrcll;. 
Mar ia Schneider. Michele Placido. Dal romanzo 
di Dacia Maraini . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 19. 2 0 4 5 , 2 2 4 5 ) 

CORSO 
Bnreo degli Alb iz l - TeL 282.687 
t Prim3 » 
La mondana felice, diretto da Albert Waxma. i . 
colori, con Xaviera Hollander. (Rigorosamente 
V M 1 8 ) . 

EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • TeL 23.110 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Un nuovo modo di divertirsi in nome dei 
t b j o n cinema • : In nome del papa re, scrìtto 
e diretto da Lu'gi M 3 g i i A Colori con Nino 
Ma-.fradi , Danico Morrei. S3'vo Rondone. Càr 
men 5:an>'tta 
( 1 5 . 4 5 . 1 8 . 0 5 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via C e r r e t a n i . 4 Tel 217.798 
11 gatto di Lu'gì Comencini. A co'ori con 
Ugo Tognazzi. Mariangela Melato. Dalila Di 
Lazzaro, M chet Gatsbru. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brune l l e sch l - T e l 275.111 
Mac Arthuer il generale ribelle, d retto di Jo-
sep.i Sargent. Tochn color con G-ego.-y Pe:k. 
Ed Fianders. Din O'Herl iny. 
(15,30. 17.55. 20.15. 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
PIPZZA B - r c a n a • Tel . (563.611 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Arr V3*io i nuo.-i. divertentissimi porsonagg, 
di D.sney c.v.e diventeranno i beniamini & 
t j t t i . grandi e cicco!!: Le avventure di Bianca 
e Bernle. Terrtnico or co i Atbs'ros, Evirude 
e C Ai f i lm * »bi>"n»'o l a b o t W j di Bsbbo 
( 1 5 . 4 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 . 1 0 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
V i Ca-.<vjr 1>! 275 954 
Uno seett?co!o ssr.za precedenti Ninfomania 
casalinga, techn.cc;or. Severamerte V M 1S. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 19 , 2 0 . 4 0 . 2 2 , 4 5 ) 

VI SEGNALIAMO 
lo sono mia (Capi to l i 
In nome del papa re (Edbon) 
Tax i dr iver (Astor d'essai) 
Doppio d e l i t t o ( A d r i a n o ) 
lo, Beau Gesta e la legione 
straniera (Eolo) 
Corvo rosso non avrai i l mio 
scalpo (Plora sala) 
La smagl iatura (Universale) 
Al lonsanfan (Nuovo Galluzzo) 
Casa di bambola ( Impruneta) 

ODEON 
Via dei Basse t t i • Te l . 240.88 
Il f i lm cha sta «ntuslasmando gli spettatori 
di tutto il mondoi Guerra stellari di George 
Lucas. Technicolor, con Mark r iamil i , Harri-
son Ford, Carrie Fisher, Peter Cushlng, Alee 
Guinness. 
( 1 5 , 3 0 . 18 , 2 0 , 2 0 , 2 2 , 5 0 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour . 184/r • TeL 575.801 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
« Prima » 
Un l i lm di grosso calibro: La minaccia, colori, 
con Yves Montand, Carole Laure, Marie Du-
bois. Diretto da Alain Coumecu. Per tut t i . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 , 2 0 . 1 0 , 2 2 . 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimator i Tel . 272.474 
Astuti come volpi, veloci come falchi, aggres-
s'vi come tigri, per loro non esiste l'Impossi-
b.le: sono I leoni della guerra. Technicolor 
con Charles Bronson, Silvia Sidney, Peter 
Finch. Horst Buchholz. 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 4 5 , 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 5 ) 

V E R D I 
V i a G h i b e l l i n a Te l 296.242 
Che il coraggio vi assista. Sono arrivati gli 
« umaiiimali B in un fi lm spettacolare e avven
turoso, pieno di emozioni: L'isola del dottor 
Moreau, colori, con Burt Lancaster, Michael 
Yoik , Barbara Correrò. 
( 1 5 . 17 , 19. 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

Sono in vendita dalle 16 alle 2 1 . 3 0 1 biglietti 
por i posti numerati validi per le rappresenta-
zion' della Comp. italiana di operette con Alva
ro A'visi , Paolo Musian.. La compagnia debut
terà martedì 31 gennaio con a La vedova alle
gra » alla quale seguiranno altre famose 
operette. 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • Te l . 222.388 
L. 8 0 0 
(Ap . 15 .30 ) 
Personale di Robert De Niro. solo oggi il 
capolavoro di Mart in Scorsese. il celbere, indi
menticabile- Taxi Driver, con Jodie Foster, 
Peter Boyle, colori. 
Riduz. AGIS- L. 6 0 0 
(Ult imo spett : 2 2 . 4 5 ) 
SPAZIO UNO 
Via del Sole. 10 
Per il ciclo cinema fantastico. 
L'uomo che cadde sulla terra, di N . Roeg. 
( V M 1 8 ) . 
Riduz. AGIS . 
(Spett.: 2 0 . 3 0 , 2 2 . 3 0 ) 
G O L D O N I 
Via dei Serragli • Te l . 222.437 
(Ap . 16 ) 
Via col vento, technicolor con Clark Gable, 
Vivien Le.gh. Leslie Howard, Olivia De Ha-
villand. 
( 1 6 . 3 0 , 2 1 ) 
A D R I A N O 
Via l iomagnosi • Te l . 483.607 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Doppio dclilto, diretto da Steno. Technicolor 
con Marcello Mastroianni, Agostina Belli, Ur
sula Andress. E' un f i lm per tutt i ! 
( 1 6 , 1 8 ,1 0 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
A L B A ( R i f r e d l ) 
V : a F V r z / a n t T e l 452.298 
W . Borowczyk: Storia di un peccato, con G. 
DlugoIecl:a e K. Zel ind. ( V M 1 8 ) . 
A L D E B A R A N 
Via K. Baracca. 151 TeL 410.007 
Le ragazze del ginecologo, colori, con Kathrin 
Schubert. Brigitte Harrer, Evelyn Traeger. (Ri 
gorosamente V M 1 8 ) . 
A L F I E R I 
Via M del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
Gli ultimi fuochi, di Elia Kazan, colori, con 
Robert De Niro, Jack Nicholson, Tony Curtis, 
Jeanne Moreau. ( V M 1 8 ) . 
ANDROMEDA 
Via Aret ina 63-r - Te l . 663.945 
Domani riprendono le recite. 
La Compagnia Ghigo Masino e Tina 
Vinci in: Penultimo tango a Compìobbi, 3 atti 
al u burro » con Lina Roviini. 
Spettacoli: venerdì e sabato ore 2 1 . 1 5 . Do
menica 16 .30 e 2 1 . 1 5 . 
Feriali valide le riduzioni. 
Prenotazioni da oggi, dalle 18 alle 2 0 , tele
fono 6 6 3 . 9 4 5 . 
APOLLO 
Via Nazionale - Te l . 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortavo!*. 
e'eganfe). 
Divertente, piccante: Casanova e Company, co
lori , con Tony Curtis. Marisa Berenson, Ma
risa Me l i . Sylva Koscina, Brttt Eklend, Andrea 
Fcrréol. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 17 , 19 , 2 0 . 4 5 . 2 2 4 5 ) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G Paolo Ors in i . 32 • TeL 68.10 550 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
Commedia satirica- Nerone, scopccolori con P. 
Franco. G M . Baccella. Enrico Montcssno. 
Per tutt i . 
C I N E M A A S T R O 
P . a 7 z a S S i m o n e 
Today in english: Bound lor glory, by Hai 
Ashby, v.-ith David Carradme. Mel inda Dil lon. 
( 1 6 . 5 0 . 19 ,40 . 2 2 . 3 0 ) 
CAVOUR 
V a Cavour Tel 587 700 
Un att imo una vita diretto da 5 . Pollack. 
Technicolor con Al Pac no. Mar the Keller. 
E' un f i lm per tut t i . 
C O L U M B I A 
V a F a e n z a - T e l . 212.178 
( A p . 1 5 ) 
S^xy erotico 3 color,: Tomboy: i misteri del 
sesso. Per la prima volta un f i lm alfronta 
senza falsi pudori e ipocr.sie i problemi della 
tua sessualità. ( V M 1 8 ) . 
EDEN 
Via della Fonderla Tel 225M3 
A or:nóc richissta I 3 dell'operazione Drago, 
co.i Bruce Lee, John Saxon. Anna Capri, nes
suno del servizio segreto avrebbe scommesso 
un dollaro sulla loro vita Techn color. 
E O L O 
B o r ^ r , S F r e d i a n o Te l 29fift22 
In proseguimento in prima visione. 
lo. Beau Geste, e la legione straniera, comico. 
b.-ilijnte. a colori, con Mar ty Fe ldmai . Ann 
M^rrrct. Mchae l York . Peter Ust no / . Per 
tuli-
F I A M M A 
V a Pan-notti Te l . 50.401 
(Ap 15 3 0 ) 
In proseguire.ento pr'rr.a visone. 
lo . Beau Geslc, e la legione straniera, com co, 
brillante, a colori, con Marty Feldman, Ann 
Mc.-u-et. M cha:! York . Peter Ustinov. Per 
tutti . 
F I O R E L L A 
Via DAnnun7 lo - TeL 660.240 
fA? 15 3 0 ) 
Kolossal a colori Yet i , i l gigante del X X se
colo. con PhoD.iix Grant. Jirn Suliivan. Tony 
Ker>dal' Reg a d, Frank Kramer. E* un f i lm 
per :i,tt. 

FLORA SALA 
P>Ì7.2.T D i lmaz ia • TeL 470.101 

A,i : 5 3 0 ) 
Corvo Rosso non avrai il mio scalpo. A c:--
o.-i. co-i Robert Redror i . D i 'e Bi i to . i . re-

i * £ S d-.ey Po sci Per t j t t . . 

Tel . 470.101 

gigante del X X so
lini Suliivan, Tony 

Kramer. E' un film 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Kolossal a colori: Yeti il 
colo, con Phoenix Grant, 
Rendali. Reg a di Frank 
per tutt i . 
(Ult imo spelt. 2 2 , 4 0 ) 
FULGOR 
Vis M Pinlirut-rra Tel 270 117 
Horror: A due passi dall' inferno, diretto da 
Andre Genoves, colori, con Alfredo Mayo, 
Viveca Lindfors. ( V M 1 8 ) . 
I D E A L E 
Via Fi renzuola IVI ili 706 
I l signor Robinson: mostruosa storia d'amor* a 
di avventura, di Sergio Corbucci, a colori, con 
Paolo Villaggio, Zcudy Aroyo. Un l i lm per 
tutti . 

I T A L I A 
Via Nazionale Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 sntim ) 
Suor Emanuclle. A colori con Laura Gemser, 
Monica Zanchi, Vinja locatel i ! . ( V M 1 8 ) . 
M A N Z O N I 
Via M. inn Tel 3tì8.80tt 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
I l ...Bclpaesc di Luciano Solca. 
Paolo Villaggio, Pino Caruso, 
mauro, Silvia Dion'slo 
( 1 5 . 4 5 , 18. 2 0 . 1 5 . 2 2 , 3 0 ) 
M A R C O N I 
V i a O i a n n i U t l Tel HKD64-) 
Paura in citta, diretto da G. Rc i j t 
con Maurizio Me i l i , 5iKia Dion s o 
N A Z I O N A L E : 
Via Cimator i Tel lUì 170 
(Loca'e di classe per famiqlie) 
Proscyuiinenlo prima visione. 
Un l i lm audace e sconvolgente 
colori con Jane Birkin, Jacques 
( V M 1 8 ) . 

2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

A Colori con 
Anna M : : : 3 -

a colori, 
( V M 1 4 ) . 

Collage, 
Spiesser. 

con Clarl, 
id . Olivia 

Gahl», 
De Ha-

I mondo • IVI «75 930 

paura, technicolor, con Kirk 
: Cro ii. 

( 1 5 , 17 , 19 
I M I C C O L I N I 
V i a I f K M s o l l • I V I 23 282 
(Ap. 16) 
Via rol vento, tcchiiuoloi 
Vivien Leitjh, Leslie Hovvi 
villaiul. 
( 1 6 30 . 2 1 ) 
I L P O R T I C O 
V i a C a p e de 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
L'uomo senza 
Douglas, Jcami 
Riduz. A G I 5 . 
(Ult imo spett. 22 3 0 ) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini - Tel. 302.087 
Bus 17 
(Ap . 16) 
A richiesta- Padre padrone, di Paola e Vittorio 
Taviani, tratto d^l libro di Gavino Lcdda. 
A colori, per tutt i . 
S T A D I O 
Viale M.infteno F a n t i IVI. 50 913 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Bestialità, a colori, con Ennco Maria Salerno, 
Eleonora Fani. ( V M 1 8 ) . 
U N I V E R S A L E 
Via P i s ana . 17 - IVI 226.196 
L. 7 0 0 
(Ap . 15 .30) 
Il nuovo cinema 
il consiglio di 
La smagliatura, 
Tognazzi, Michel 

tedesco ni collaborazione con 
quartiere n 4. solo ogtp 
di P. Flcschmann. con Ugo 

Piccoli. M . Adorf. o colori. 

.criolite Sexy. 
( V M 1 8 ) . 

Oh mia 

L. 7 0 0 (AGIS L. 5 0 0 ) 
(Spett.: 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
V i a P a L ' i n n i • I V I . 180 879 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
L'altra laccia di mezzanotte, direito d:> Char
les Jarrot. Technicolor, con Marie Franco Pi
si--.', John Bcclt. Susan Sarandon, Rai Vallone 
«VM 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 19. 22 10) 
ARCOBALENO 

«Zia Pisana, 442 • Legnala 
Capolinea Bus 6 
RIPOSO 
ABC C INEMA DEI R A G A Z Z I 
Via dei Pucci 2 - Tel . 'J82 879 
Oggi: Un uomo chiamalo cavallo. 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serra_' - i . l'M IVI. 2251151 
Ritornano i vostri amici, più divertenti clic 
mai: Silvestro e Gonzales dente per denta, 
travolgente programma di cartoni animati a 
colori. 
F L O R I D A 
Va Pisana. 109 - Te l . 700.130 
(Ap . 15) 
Rassegna film richiesti dagli spettatori 
Tobruk (ciò che seppero compierò in ciuci 
g.orno è passato alla stor ia) , avvincente tech
nicolor con Rock Hudson, George Pcppard 
E' un film per tutt i . 
CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R Giu l i - in i T74 Tel 151480 
La fantascienza: Fase I V : distruzione Tarra, 
di S. Bass. con N. Davcnpoit. 
Riduz. A G I S 
(Spett. 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 
C H M E M A N U O V O G A L L U Z Z O 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
Per il ce lo i fratelli T a \ i m i - Società di Cul
tura Allonsanlan, con Marcello Mastroianni 
(Spett.: 2 0 3 0 ) 
CINEMA UNIONE (Girone) 
(Ore 2 1 ) 
Sabina Ciulfini nel d. 
bella matrigna, colori. 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 289 493 
Ore 2 0 3 0 . Bel A m i : l'impero del sesso, colori. 

L A N A V E 
V;a Vi ila magna. I l i 
L. 7 0 0 - 3 5 0 . 
Un l i lm emozionante: L'invasione dei ragni 
giganti. 
Inizio speli: 2 1 . 1 5 (S, ripete II V tempo) 
A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E - B u s 32 
T e l PrJO 207 
L. 7 0 0 - 5 0 0 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
Ballata macabra, di Don 
Reed, Karcn E!;cl.. ( V M 
Riduz AGIS . 
A R C I S A N D R E A 
V;a fi Andrea <Kove?zario) 
L. 6 0 0 - 5 0 0 
Personale di K=n Russe!: La perdiziona 
R. Powcll ( 1 9 7 4 ) . 
(Spclt. 2 0 . 3 0 . 22 3 0 ) 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
P o n t e a E m a . Via C h i a n t i g i a n a . 117 
Bus 31-32 
RIPOSO 
C A S A D E L P O P O L O G R A S S I N A 
P M Z M d e l l a R e r v i K n l T r a T*M ^ i n 0 6 3 
Domani: Signore e signori. ( V M 1 4 ) 
M O D E R N O A R C I J A V A R N U Z Z E 
T<M 2fl 2> .SO-c p.-,5 37 
(Pcmcr g^io e : : 15'' 
Un eccezionale spe t t ro .o d. ct-tor-i m imat i 
a colon: Silvestro e Gonzales vincitori e vinti 
succoso. 
S M S S QUIR ICO 
Via Pisana. 576 - Tel . 711035 
(Ore 2 0 3 0 ) 
I l Casanova di Fcllini, con D 5j:h<\-Iand 
CASA DEL POPOLO IMPRUMEIA 
T»l 20 11 HB 
M o r e n t i di i n f o r m i ; . a i e cnimcto^-c i .c - - cielo 
dcd.czto alia ócr.r.z: Casa di bambola, un f i lm 
di Joseph Lcsely. con Jane Fonda, Edward Fox. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
P - ^ 7 i Raplsardl (Sesto Fiorent'.no) 
RIPOSO 
M A N Z O N I (Scandlccl) 
PH77* Piave, 2 
RIPOSO 
C INEMA LA RINASCENTE 
C a s c i n e del Riccio • B u s 41 - Te l . 209032 
(Ore 21) 
Per il ciclo con'ei :fel"3-.*- Sordi. To*à: | | 
medico dei pazzi, con Toto. 

C.irtij 
1 S ) . 

con Oliver 

B i s 34 

con 
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Documento congiunto delle federazioni di Livorno e Pisa 

Nessuna «guerra di campanile» 
per la darsena e il canale 

Una ferma posizione che mette fine alle interessate speculazioni - Affrontati i problemi delle infra
strutture portuali, viarie e ferroviarie del comprensorio - Presentate una serie di proposte concrete 

Chiarimenti rassicuranti della direzione 

Alle Acciaierie non sono 
in pericolo gli stipendi 

Tuttavia la situazione nell'azienda resta molto preoc
cupante - Non risolto il problema degli acciai speciali 

PIOMBINO — Non trova conlerma, ne smenti ta ufficiale, la 
notizia, secondo la quale gli stipendi del mese di gennaio dei 
7 mila lavoratori delle acciaierie sarebbero in pericolo. Si trat-
terebDe quindi, secondo quanto sostenuto in ambienti delle ac
ciaierie. di una forzata interpretazione di una dichiarazione 
rilasciata dal dottor Giorgio Bencini, direttore amministrati
vo della società, con la quale venivano fatte presenti le diffi
coltà finanziarie per altro note di fronte alle quali si trova il 
grosso complesso industriale. 

Difficoltà che già nello scorso mese di dicembre avevano 
porta to ad uno scaglionamento nel pagamento della gratifica 
natalizia, il cui saldo è s ta to pagato ai lavoratori nella prima 
set t imana di gennaio. La notizia ha un po' sorpreso tutti , com
presa. a quanto sembra, la stessa direzione delle acciaierie. Lo 
esecutivo del consiglio di fabbrica, che nel corso di un incontro 
avuto con la direzione ha richiesto chiarimenti sulla questione, 
ha avuto risposte rassicuranti. 

La direzione si è impegnata a discutere la situazione finan 
I lar ia della società per fornire le necessarie garanzie ai lavo 
ra ton , In un prossimo incontro con l'esecutivo che dovrebbe 
svolgersi domani. Nella situazione delle acciaierie, che è se 
guita con particolare attenzione dai sindacati , sono presenti 
eiomenti oggettivi quali la crisi mondiale della siderurgica e 
le direttive della CEE per un ridimensionamsnto della produ
zione di acciaio, ma non mancano anche elementi di contrad
dizione. Non giova cer tamente alla salute finanziaria della so 
eietà ii permanere di molti interrogativi sulla prospettiva prò 
dutt iva. visto che non è ancora s ta to risolto il problema rela 
tivo alla produzione degli acciai speciali. 

PISA - L'azione dei comu
nisti « si è sempre 1 ondata 
su una strategia unitaria ten
dente a configurare obiettivi 
di sviluppo e di integrazione 
economica per i comuni del 
comprensorio pisano e livor
nese nonostante le sostan
ziali differenze economiche e 
sociali che determinano i di
versi ruoli delle due città, 
acuite dall 'esasperarsi della 
crisi economica e della grave 
situazione della finanza lo
cale ». Inizia con questa pre
messa, che mette line a tut
te le speculazioni che sulla 
vicenda de! porto di Livorno 
avevano parlato di « guerra 
t ra campanil i», un documen
to congiunto delle federazio
ni comuniste di Pisa e di 
Livorno in cui vengono af
frontati i problemi delle in
frastrutture portuali, viario 
e ferroviarie del compren
sorio 14. 

«Su queste difiicoltà og- ! 
gettive che devono costituire i 
terreno di impegno unitario 
per tutt i i part i t i demoria 
tici — si afferma nel docu
mento alcune forze han
no recentemente sviluppato 
una campagna che, invece di 
offrire contributi per la ri
soluzione di importanti prò 
blemi economici e sociali, ha 
teso alla esasperazione dei 
contrasti r ipr r jonendo ana
cronistiche bavagl ie di cam
panile. Quello che desta 
preoccupazione circa la pos
sibilità di raggiungere solu
zioni adeguate per importati 
ti problemi del comprenso
rio non è infatti l'esistenza 

Nella seduta del consiglio comunale 

Approvato il regolamento 
per i mercati di Pistoia 

Dopo numerose riunioni con gli ambulanti e i rappresentanti del settore 
Disciplinate le vendite bisettimanali di P. del Duomo e P. dello Spirito Santo 

PISTOIA — Il consiglio co 
mimale ha approvato lunedì 
pomeriggio, con i voti favo 
revoli del PCI. PSI e PSDI 
• l'astensione della DC (il 
rappresentante del Pi l i era 
assente) il regolamento per ii 
mercato ambulante in piazza 
del Duomo e in piazza dell » 
Spirito Santo. 

Decine di riunioni con la 
commissione per il commer
cio ambulante, di assemblee 
con gli ambulanti del merca 
to. infine la discussione nella 
commissione consiliare, han
no preceduto il dibattito in 
consiglio comunale del rego
lamento. stilato secondo una 
legge che prevede l'adegua
mento e Io sviluppo della re 
t e distributiva, anche attra
verso i piani per l'ambulaii-
tato. Una legge che ha per
messo il superamento di una 
vecchia normativa che attri
buiva agli organi di polizia i 
poteri in questo settore, ren
dendo l 'ambulante un opera 
tore autonomo al pari di 
qualsiasi altro commerciante. 

Anche ai comuni vengono 
date condizioni più avanzate 
per poter rendere operante 

quell'aggiornamento dei piani 
di sviluppo e di adeguamento 

della reto distributiva che e-
rano limitati dalla legge per 
il commercio l'isso. Il conni 
ne di Pistoia ha approvato 
un piano per il commercio 
ambulante che dovrà fondersi 
con la programmazione più 
generale del commercio. In 
questa ottica, dunque, è stato 
sottoposto alla approvazione 
del consigli) comunale il re 
isolamento che disciplina il 
mercato bisettimanale in 
piazza del Duomo e di piazza 
dello Spirito Santo. 

I criteri che stanno alla 
base di questo regolamento 
hanno previsto la conferma 
del ruolo che l'ambulantato 
svolge all'interno dei centri 
storici per una azione di re 
cupero degli stessi, ad una 
vita sociale, culturale ed eco
nomica della città, per cui 
non è stato ritenuto oppor 
timo proporre l'espulsione di 
quelle « arti e mestieri * che 
hanno dato una caratterizza
zione alla vita e alla cultura 
cittadina. 

Per quanto riguarda le 7/» 

I ne di insediamento del mer
cato ambulante sono state 

i mantenute ciucile di pia/za 
j del Duomo e di piazza dello 
, Spirito Santo in quanto, per 
! la loro collocazione lui cuore 

della città, sono oggettiva 
! mente più accessibili e seno 

anche un importante momen-
! to di verifica delle potenziali-
• tà presenti nell'attuale rete 

distributiva del centro stori-
1 co. 
{ Il meccanismo più delicato 
; è stato quello deli'attribuzio-

ne degli spazi di mercato ai 
commercianti, perché oltre 
alla necessità di non compie
re esclusioni, era anche ne
cessario non « invadere » le 
strade del centro — l'ammi
nistrazione comunale ha a-
vanzato anche un suggeri
mento (che dovrà però esse
re valutato in seguito insieme 
alla categoria) che è ciucilo 
di suddividere il mercato in 
settori omogenei e per se
quenza merce >logica. per of
frire ai cittadini un quadro 
organico. Un obiettivo, que
sto. che potrebbe creare le 
condizioni per una struttura
zione di insieme migliorata 

Ricorso in tribunale contro l'amministrazione dì Scansano 

I proprietari di un immobile 
vogliono «sfrattare» il Comune 

GROSSETO — I proprietari 
di un immobile hanno fatto 
ricorso alla magistratura P-r 
sfrat tare il comune di Scansa
no, perchè a loro giudizio 
l'amministrazione non avrob 
be pacato il contratto di af
fitto. Scannano, un comune 
collinare a 30 chilometri da 
Grosseto, è stato riconquista
to dalle sinistre nel 1970 e 
dal 15 giugno 1975 è ammini 
s trato da un tripartito com
prendente PCI. PSI. PRI . 

Ma veniamo ai fatti. Tre an 
ni fa l'amministrazione tiel 
quadro della sua politica ver 
•o l'infanzia decise di apr i re 
due sezioni di scuola mater 
na per garantire la frequenza 
a 60 Ixambini. provenienti da 
tutte le frazioni del comune. 
Individuati i locali, un se
minterrato di 450 metri qua
dri circa, prese contatto con 
i proprietari, i fratelli Fer 
rar i , per stabilire il contrat
to di affitto o l'acquisto di
retto del fabbricato. I prò 
prietari chiesero 210 mila li 
re come affitto mensile e 34 
milioni, come somma da cor
rispondere per l'acquisto 
complessivo dell'immobile. 
Mentre l'amministrazione si 
stava prodigando per portare 
in porto l'una o l 'altra solu
zione. da parte dei pidroni 
dello stabile si è mantenuto 
un atteggiamento al limite del 
ricatto. 

Infatti, mentre con una de-
Wber.i c'olia giunta si stabili
va di procedere verso una 
soluzione definitiva della vi
cenda. i proprietari dell'im
mobile « alzavano il tiro >. 

I
chiedendo, nonostante gli ac
cordi pre-i. nuove. pe>anti 
condizioni economiche: 350 

, mila lire per l'affitto e 70 
| milioni por l'acquisto. Ricino 
1 ste ~ caiK-stro <-. cifre esorbi

tanti per le difficoltà finan 
ziarie in cui si trova il co
mune e inaccettabili per la 
se/ione pro\inciale del comi
tato regionale di controllo eli
cli atti dodi enti locali. 

Approvati gli statuti 
dei consorzi sanitari 

MASSA CARRARA - L'eia 
borazione e l'approvazione de
gli statuti dei consorzi socio
sanitari in provincia di Mas 
<a Carrara ha rappresentato 
un grande fatto politico e so 
ciale. 

I consorzi socio saiv.tari. se
condo quanto si rileva da un 
documento - unitario firmato 
dalle segreterie provinciali del 
PCI. DC. PSI. PRI. PSDI devo 
no configurarsi come strumenti 
di prefigurazione delle unità 
locali di sicurezza sociale. 
per una politica integrata di 
servizi sanitari sociali: do
vranno concretamente opera
re intervenendo nei settori in 
cui la situazione è maggior
mente caronte e cioè: pre
venzione primaria nei luoghi 
di lavoro, medicina peri nata
lo e neo natale, assistenza a-
gli anziani e agli invalidi in 
generale: eliminazione delle 
causo di inquinamento del 
suolo, dell'acqua, e dell 'aria; 
qualificazione professionale; 
sono indispensabili forme isti
tuzionali nuove che alimentino 

proce-si «astanziali di parteci- ' 
pazione e di gestione democra- i 
tica. j 

I.o « strumento s consorzio | 
rappresenta un primo momt-n- ? 
to decisivo nella costruzione ' 
di un nuovo moiello di inter- I 
vento, attraverso ;1 quale si j 
abbandona la logica dell'assi- ' 
slenza per quella della preven- I 
ziono. Questo obiettivo può es- ; 
sere raggiunto solo attraverso j 
il potenziamento e l'arricchì- j 
mento di un sistema democra- 1 
tico che sappia attivare ed in
sieme unificare gli interventi 
a tulli i livelli. Perciò il con
sorzio deve muoversi in con
creto nella direzione del raf
forzamento del tessuto demo
cratico. che ha nel Comune e 
nella Regione i punti di for
za. ai quali deve essere ul- • 
teriormente riconosciuto il ] 
ruolo rispettivamente di gè- I 
stione e programmazione e 
direzione politica, come con
dizione indispensabile per un 
sostanziale esercizio della de j 
mocrazia partecipativa. i 

di legittime divergenze di 
opinioni e di interesse, ma 
il fatto che forze politiche 
ed economiche di notevole 
peso e responsabilità conti
nuino a caldeggiare proposte 
inaccettabili nel quadro di 
un corretto uso delle risorse 

E' ormai predente a tutt i 
continua il documento 

il fatto che il porto di Li 
vorno e le infrastnit ture via
rie e ferroviarie che lo de 
vono legare organicamente 
all'economia regionale e a 
quella nazionale rivestono 
un'importanza fondamentale 
per il comprensorio. Il porto 
di Livorno continua il do 
cumento - ha registrato ne-
»li ultimi anni un consisten
te sviluppo e ha richiesto ri
sposte gestionali e di colle
gamento di notevole entità. 
Tale processo, richiederà ri 
sposto ispirate ad una visio
ne programmata della poli
tica del territorio. E' in que
sto quadro che il comune di 
Livorno ha proposto la for
mazione di un gruppo di stu
dio diretto da una commis
sione politica rappresentati
va degli enti locali interes
sati per valutare a fondo la 
realtà del porto di Livorno 

Questa proposta matura ta 
nell'assemblea del comitato 
di iniziativa comprensoriale 
riveste una notevole impor
tanza per il recupero di ri
tardi anche politici accumu
lati in questo settore 
La conferenza sui porti con
vocata dalla giunta regiona
le - continua più oltre il do 
cumento — costituisce un'im
portante occasione per un ap
profondimento e per un con
fronto aperto su queste que
stioni. Il centro containers e 
merci che dovrà sorgere nel
l'area dell'ex cantiere legna
mi. il raccordo ferroviario 
con lo scalo pisano e con 
quello livornese, il centro in 
ternodale. come proposto dal
la Regione in un'area da in
dividuare ad est di Livorno. 
la razionalizzazione dei de
positi dei containers sono 
tut te questioni da precisare 
alla luce di una integrazione 
dei vari sistemi di trasporto 
che dovrà avvenire a livello 
comprensoriale per quanto 
riguarda la localizzazione del
le s t ru t ture e a livello regio
nale e nazionale per quanto 
riguarda la loro funzionalità. 

Per l 'immediato si sottoli
nea l'urgenza della totale 
realizzazione della superstra
da Firenze-Livorno-Pisa che 
per il porto di Livorno rap
presenta il principale colle
gamento con l'economia to
scana e per Pisa significa la 
definitiva risoluzione dei pro
blemi viari esterni. Lo svi
luppo registrato e quello pre
vedibile del porto di Livorno 
pongono con urgenza il pro
blema del completamento dei 
finanziamenti per la costru
zione della darsena toscana 
e della riorganizzazione del
le sue attività at traverso una 
proiezione all ' interno del ter
ritorio non parallela alla co
sta. I comunisti livornesi e 
pisani ritengono che tale svi
luppo debba dirigersi all'in
terno riaffermando per quan
to riguarda Pisa le scelte del 
piano regolatore generale (ri
fiuto di insediamenti indu
striali o infrastnit turali sul
le sponde del Canale dei Na
vicelli! e del convegno na
zionale sul piano regolatore 
del litorale ( insediamenti 
cantieristici, insediamenti u-
niversità a San Piero, par
co naturale». 

I comunisti livornesi e pi
sani non condividono quindi 
le ipotesi della Democrazia 
Cristiana e della Camera di 
Commercio pisane, dell 'ente 
portuale industriali di un 
porto pisano o di protezione 
dell 'attività portuale lungo il 
Canale dei Navicelli. Il Ca
nale dei Navicelli deve con
servare la sua funzione at
tuale at t raverso uno sbocco 
sicuro al mare. Ciò in ragio 
ne delle attività cantieristi
che esistenti e future e della 
modesta attività della darse
na Pisa. Per garantire la rea
lizzazione e la funzionalità 
della darsena toscana e la 
funzione del Canale dei Na
vicelli occorre uno studio 
che risolva contestualmente, 
a livello tecnico e scientifico 
il problema della compatibi
lità. 

I comunisti pisani e livor 
nesi ritengono che tale sui 
dio debba essere realizzato 
nell 'ambito dei comprensori 
con la partecipazione desili 
enti interessati, con il con
tr ibuto di ambienti scienti
fici e che sia necessario su
perare la polemica sterile e 
municipalistica del a ponte si, 
ponte no >\ cosi come deve 
essere superata una prassi 
di intervento statale «vedi 
lavori per l'Incile» avulsi dal
la programmazione economi
ca e territoriale e dalle reali 
esigenze della collettività. La 
nuova organizzazione dell'at
tività portuale e dell'aeropor
to Galileo Galilei è s ta ta ri
solta positivamente con la 
costituzione della Spa men
tre per il porto dovrà essere 
definita in termini di parte
cipazione comprensoriale e 
regionale con la realizzazio
ne dell 'ente porto. 

In questo quadro i comu
nisti livornesi e pisani riten
gono che una direzione pub
blica del porto ampiamente 
rappresentat iva della realtà 
costituzionale e sociale può 
garant i re la compartecipazio
ne delle forze economiche 
del comprensorio alla gestio
ne delle infrastrutture e del
le att ività di interesse com
prensoriale. In questo senso 
— conclude il comunicato — 
consapevoli della gravita del 
momento e dell'acutezza dei 
problemi aperti nel compren
sorio i comunisti pisani e li
vornesi invitano tutte !e al
tre forze politiche a contri
buire con responsabilità, al
la risoluzione delle questioni 
di interesse generale ». 

All'istituto Pendola 

Oggi a Livorno 
il convegno sui 

porti toscani 
! La relazione introduttiva sarà tenuta dall'assessore Raugi 

I lavori saranno conclusi sabato tiall'cnorevo.e Liberimi 

Oggi, alle 9,30, prendono il via, all ' istituto Pendola di 
Livorno, i lavori della < conferenza regionale sui porti della 
Toscana » promossa dalla Giunta Toscana. I lavori saranno 
aperti da Loretta Montemaggi, presidente del consiglio regio
nale, cui farà seguito il saluto del sindaco di Livorno Nanni-
pierì e del presidente della Provincia Barbiere. Per le 10,30 
è prevista la relazione introduttiva che sarà tenuta dall' 
assessore regionale ai lavori pubblici Raugi. 

Nel pomeriggio, a partire dalle 15. saranno svolte tre 
comunicazioni. La prima del consigliere regionale Francesco 
Querci, sul tema « Ruolo delle Regioni nei sistemi portuali ». 
La seconda, « Assetto territoriale, infrastrutture nel sistemi» 
portuale toscano », sarà tenuta da Piero Lusvardi. coordina
tore del dipartimento regionale assetto del territorio. « Per un 
sistema toscano di approdi turistici » ò i l titolo della terza 
comunicazione del sindaco di Viareggio, Barsacchì. 

La seconda giornata di lavoro della conferenza si aprirà 
alle 9,30 con la nomina delle commissioni di lavoro. Ne 
sono previste tre. La prima commissione i Porti e approdi 
turistici » sarà presieduta dall'assessore regionale Mario 
Leone, mentre relatori saranno il consigliere regionale Stan-
ghellini e Alessandro Lippi. La commissione « Assetto del 
territorio, infrastrutture » sarà presieduta dall'assessore re 
gionale Maccheroni e prevede una relazione di Landò Borto 
lott i . La terza commissione, presieduta dal vicepresidente 
della giunta regionale Bartolini. si occuperà della « program
mazione e gestione dei porti ». La relazione sarà tenuta dal 
vicesindaco di Livorno Magonzi. 

Sabato i lavori della conferenza saranno conclusi dal pre
sidente della Regione Toscana Lagorio, cui seguiranno gli 
interventi del senatore Rosa, sottosegretario alla Marina 
mercantile e del presidente della commissione trasporti della 
Camera Libertini. 

Il porto di Carrara. A torlo viene consideralo il « porto del marmo », 
attività è svolta solo in minima parte, rispetto alle altre operazioni 

ma attualmente questa 

I problemi di un porto che negli ultimi anni si è molto sviluppato 

Carrara non è solo lo scalo del marmo 
Solo il 25 per cento dei traffici è composto da prodotti lapidei - Con il trasferimento del Club nau
tico si potranno acquisire nuovi spazi - Il raddoppio e l'ammodernamento della « Pontremolese » 

Dal nostro inviato 
CAKKARA - Parlando del 
porto di Marina di Carrara. 
va per prima cosa sfatato un 
luogo comune che per lunghi 
anni ha creato gro.-v.si equivo
ci. che certamente non aiu 
tano a fare chiarezza su quel
lo che è e su quello che do
vrà essere il sistema portuale 
della nostra regione: Marina 
di Carrara non è il porto del 
marmo o. per essere più esat
ti. non è « solo » il porto del 
marmo. Lavoratori della com
pagnia. operatori economici. 
sindacati, enti locali e forze 
politiche non si s tancano di 
ripetere questo concetto e le 
cifre danno loro ragione. Ogni 
anno, infatti , la percentuale 
della voce « marmo ». fra tut
ta la merce che viene manipo 
lata nelle operazioni di im
barco e di sbarco, si assotti
glia continuamente, lascian
do il posto ad altre varietà 
merceo'.ogiche che hanno aiu
tato il porto di Marina di 
Carrara a svilupparsi vertigi 
notamente. 

Attualmente il traffico mar
mifero è questo: dai porto 
par te un 10 per cento circa 
di marmo, diret to sopratut
to nei paesi mediterranei e in 
quelli del nord Europa, e ar

riva un altro 10 13 per cento 
di blocchi di granito e pietre 
varie che vengono prima la
vorate nelle aziende sjK'Cializ 
zate del settore: un totale di 
circa il 2ó per cento che. 
eftettivamente. è troppo poco 
per poter definire Marina di 
Carrara come i! porto del 
marmo. L'altro 75 per cento 
di traffico è costituito di tu
bi. laminati , macchinari, prò 
ciotti chimici, prefabbricati e 
materiali per l'edilizia. 11 
totale della merce manipola
ta è s ta ta nel 1977 di oltre un 
milione e EOO mila tonnella
te. una cifra non indifferen-
te che dimostra con quale 
ritmo si è sviluppato lo scalo 
carrarese negli ultimi anni . 
Oggi, purtroppo, questo svi
luppo è messo in forse da una 
serie di gravi carenze che la 
conferenza regionale sui por
ti. che avrà luogo oggi a Li
vorno. è chiamata ad affron
tare e. nei limiti del possibile. 
a risolvere. Il primo proble
ma è comune a tut t i gli scali 
della Toscana e si chiama 
spazio. 

<' A Marina di Carrara — 
dice Emilio Muracchioli. se
gretario della sezione e lavo
ratore della compagnia por
tuale — si opera ai limiti del
la sopportabilità. Le banchi

ne tona insufficienti e le pmz 
zole di stoccaggio sono del 
tutto inadeguate al volume 
del tiaffico. Attua'mente ma
nipoliamo un migliaio di con
tinuerà al me^e ma. se le strut
ture portuali fosseio più am
pie. iinveiremmo a sviluppare 
questo tipo di trasporto che 
oggi è diventato monopolio 
di poi ti più attrezzati del no-
stio. Tuttavia, malgrado que-
ste carenze, lo scalo di Mari
na di Carrara è uno dei più 
competitivi di tutto il Medi
terraneo. grazie all'impegno 
ed alla cupacità dei lavora
tori della compagnia portua
le che effettuano le operazio 
ni di imbarco e sbarco con 
grande celerità, nducendo al 
minimo i tempi morti e ren 
(tendo il lavoro altamente 
prodattao ». 

Pianta topografica alla ma
no. Muraccnioli ci mostra co
me si risolve il problema del 
i 'amp.iamento del'e s t ru t ture 
portuali. Basta spostare il 
club nautico, che si trova al 
centro del porto, per dare al
lo seaio di Marina di Carra
ra quel « respiro » di cui ha 
bisogno. Questa soluzione, ol
t retut to . porterebbe ad una 
diversa strut turazione dei la
vori della diga foranea, con 

benefici por la spiaggia di 

Marina eh Ma.-»sa. la cui .-.pian-
già. a causa delle opere di sal-
\aguard ia la t te a t torno al 
porto, è s ta ta gravemente 
eio.-a dalle acque. Questa so 
luzione è s ta ta posta da lem 
pò dalle lorze politiche demo
cratiche. dagli enti locali e 
dai lavoratoli portuali, ma ha 
incontrato resistenze da parte 
del Club nautico e da parte 
di altri settori che portano 
avant i un discorso pretta
mente turistico, ignorando le 
esigenze del porto di Marina 
di Carrara , che non .solo è 
fonte di occupazione per cir 
ca 700 lavoratori (la sola com
pagnia ne assorbe 330) ma an
che occasione di sviluppo per 
tu t t a l'economia della pro
vincia. L'altro grosso nodo è 
la viabilità, che è s ta ta moti 
vo di polemiche con le scelte 
che vengono portate nazional
mente e regionalmente nel 
settore-

vi Attualmente — dice Lui
gi Pucci, responsabile dell'as
setto terri toriale e dei tra 
sporti della federazione conni 
nista di Massa Carrara — 
i collegamenti stradali fra il 
porto e gli altri territori del
la regione sono sufficienti. Il 
problema invece, è quello del
la viabilità ferroviaria, il cui 
sviluppo può far abbassine i 

costi di trasporto delle merci 
che univano e partono dal 
porto. Fino a Quando non sa
ia lisolto il problema della 
« Pontremolese ». i trasporti 
su ferrovia continueranno ad 
essere nella nostra zona pra
ticamente inesistenti. Mi pre
me sottolineare una cosa: il 
raddoppio e l'ammodernamen
to di questa linea non inte
ressa solo la zona di Massa 
Carrara ma lutto il sistema 
dei collegamenti fra l'Italia 
centrale e quella settentriona
le. Mi sembra, infatti, assur
do che le ferrovie insistano 
nel potenziamento della gran
de arteria dorsale Roma-Fi
renze. ignorando le altre li
nee alternative che potrebbe
ro decongestionare tutto il 
tiaffico ferroviario facendo 
aumentare la velocità coni-
meiciule e. quindi, diminuire 
t costi ». 

Ampliamento delle s t ru t tu 
re e collegamenti ferroviari: 
pra t icamente sono questi i 
problemi di fondo di Marina 
eli Car ra ra : non sono di fa
cile soluzione, ma da essi di
pende tu t to lo sviluppo di 
quello che non è più il porto 
de! marmo. 

Francesco Gattuso 

Numerose le attività connesse allo scalo versiliese 

Viareggio: una «fabbrica» di 2000 operai 
Nel porto viareggino i problemi non mancano, ma non sono acuti come a Livorno, Piombino e Marina di Car
rara - Non è stata ancora risolta la questione di Carrara - Iniziative prese per la lavorazione del pesce azzurro 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — A Viareggio 
non si vive solo di turismo. 
Questa afférmazione può ap 
panre scontata per gli abi
tant i della Versilia, ma non 
lo è per le migliaia di turi
sti e villeggianti che ogni 
anno affollano le iiellissime 
spiagge che si snodano fino 
a Forte dei Marmi e M a n n a 
di Carrara. Tu t t e le s t ru t tu 
re economiche, pero, tenzo
no conto di quella che è 1" 
attività economica prevalen
te. cioè il turismo. Prendia
mo per esempio il porto. Ol
tre alla ;unz:one di approdo 
per 1 pescherecci, che hanno 
un ruolo non secondario :n 
tut to il complesso dei traffici 
portuali. Io scalo viareggino 
è visto nell'ottica prettamen
te turistica La stessa nuova 
darsena, in fase di costruzio
ne. ha come compito specifi
co quello di liberare tu t te le 
banchine, a t tua lmente esi

stenti. dal sei tore commer
ciale e peschereccio, dando 
così maggiore possibilità di 
approdo ai piccoli natant i . 
senza contare i benefici che 
potrà ricevere anche la can
tieristica. 

Attualmente a Viareggio. 
a t torno alle attività economi
che legate diret tamente ed 
indiret tamente alle struttu
re portuali, lavorano circa 
duemila persone. co=i suddi
vise: 70 nella compagnia por
tuale. 1200 nella cantieristi
ca. 300 nella pesca tnella sta
gione del pe-re azzurro que
sta cifra pas~a a 700). 200-31)0 
nel settore della manutenzio
ne e dell 'indotto «riparazio
ne. servizi ere i 200 marinai . 
Una ; fabbrica •. quindi, di 
duem.l* addetti che non è 
una cosa di poco conto per 
tut ta l'economia della Ver
silia Problemi, comunque. 
non ne mancano anche se 
sono minimi rispetto a quel
li di Livorno. Piombino e 
Carrara . 

.< La situazione viaria — 
dice Roberto Bertolucci, del
la F l M C G I L — e complc.s 
sitamente buona, dato che 
Viareggio è servita da un 
importante nodo alitasti ada-
le. Resta il problema dei 
collegamenti diretti fra il 
porto ed il sistema viario del 
la Versilia Una soluzione, at
tualmente in jase di studio. 
potrebbe essere quella dello 
spostamento dello stabilimen 
to Ferrei (un'azienda di ri
parazione di materiale ro 
tubile) un'altra soluzione pò 
Irebbe essere la costruzione 
di una sopraelevala, ma del
le due. la prima sembra quel 
la più ottimate. Infatti, li
berando t'arca della Fervei. 
oltre a risolvere il pioblcn,a 
dei collegamenti, si potreb
bero ottenere importanti spa
zi da adibire a servizi diret
tamente collegati alle attiti-
tà portuali «. 

Vi sono. poi. questioni le
gate d i re t tamente alla gestio

ne delle s t ru t ture , la cui so 
luzione passa at t raverso una 
diversa concezione del bene-
porto. inteso come un bene 
pubblico e non come un'area 
di lottizzazione fra privati. 
Grazie ad alcune franchigie 
ed a concessioni demaniali . 
numerose banchine sono m 
mano a privati che fanno il 
bello e cattivo tempo nella 
gestione degli ormeggi, ini 
ponendo tariffe spesso eso.->e 
per i servizi ed i rifornimenti 
di acqua e luce. Da anni i 
sindacati si battono per una 
gestione diversa degli spazi 
portuali, sotto il controllo di
retto della Regione e degli 
enti locali 

Buona è invece la situazio 
ne esistente nel settore della 
pesca, che ha registrato ne 
gli ultimi tempi un notevole 
sviluppo. Attualmente e :n 
fase di costruzione uno sta 
hilimento a Pie t rasanta per 
la lavorazione e riscatola 
mento del pesce azzurro, che 

! s 

dovrebbe occupare circa 120 
operai, in maggioranza don
ne. L'azienda sta sorgendo 
per iniziativa di una società 
composta da privati e dalla 
Gepi e rappresenta una vali
da al ternat iva alla politica 
seguita fino ad oggi nel set
tore della pesca fat tualmen
te la quasi totali tà del pe
sce azzurro pescato nel Tir
reno prende la via dell'este
ro per r i tornare inscatolato 
nei supermercati i tal iani) . 

Analoga iniziativa s tanno 
portando avanti anche un 
gruppo di cooperatori, in col
legamento con la cooperati
va del pesce azzurro di Piom
bino. Si pensa clic nel giro 
di alcuni anni la maggior 
par te di sardine, sgombri e 
alici pescati nella zona do 
vrebbe restare nella nostra 
reg.one. dando occupazione a 
centinaia di lavoratori, per 
essere pò: esportato diret
tamente nelle scatole. 

f. g. 

I Per la protesta a Capalbio 

Due «oppositori nucleari » 
si sono autodenunciati 

I*a vicenda ciudiziana ri-
euardante ia protesta anti
nucleare comp.uta ir. Marem
ma continua. Dopo la sen
tenza del processo per il 
blocco ferroviario di Capai 
bio e il blocco stradale di 
Orbetello. per il quale erano 
imputate 25 persone, sia il 
pubblico ministero che i di
fensori degli « oppositori nu
cleari »> hanno presentato ri
chiesta d'appello. 

Il pubblico ministero dot
tor Antonio Vinci La impu
gnato la sentenza perché 
mentre aveva richiesto una 
condanna a 0 mesi per 23 
imputati e di 10 mesi per il 
principe Caracciolo (presi
dente del comitato antinu
cleare» bpsando la sua requi
sitoria sul blocco ferroviario 
e stradale icosi come previ

sto dalla iegge de". 22 gen 
naio del '431, ha vis'o inve 
ce la corte modificare il ca 
pò di imputazione r . tenendo 
colpevoli i manifestanti del 
reato contemplato dall'arti
colo 340 del codice penale 
«interruzione e turbativa del 
servizio pubblicoi. 

Per quello che riguarda il 
blocco ferroviario il tribuna
le ha completamente disatte
so le richieste del pubblico 
ministero • 10 e 9 mesi di re
clusione» per il blocco stra
dali.- .Milla statale 440 dell'Ar
gentario. assolvendo tutti gli 
imputati La vicenda giudi
ziaria prose'-uè anche perché 
un operaio erossetano e un 
prete viare^pino appartenen
te al movimento della non 
violenza M .IOIIO autodenun 
ciati 
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A Firenze uno tra i maggiori e qualificati laboratori d'Italia 

Analisi chimiche e «cartelle cliniche» 
per salvare i capolavori archeologici 

I reperti da restaurare provengono da molti scavi — Il primato sulle statue in bronzo — Tera
pie che vengono stabilite caso per caso — Delicati interventi per le ceramiche — Gli strumenti 

i 

Chi fosse interessato a ve
dere con quali sofisticate ap
parecchiature scientifiche og
gi si interviene a Firenze nel 
campo della salvaguardia e 
del restauro del nostro patri
monio artistico, non dovreb
be. potendo, mancare di visi
tare uno fra i maggiori labo
ratori esistenti in Italia per i 
reperti archeologici, con se
de nella nostra città. Tale la
boratorio. attualmente diret
to dal dott. Del Francia e 
collegato alla Soprintendenza 
alle antichità d'Etruria alla 
quale è preposto il dottor 
Maetzke, è ingiustamente me
no noto a Firenze rispetto al 
più celebre gabinetto di re
stauri della fortezza compe
tente per le opere d'arte me
dievale e moderna, ma non è 
secondo ad altri, quanto ad 
abilità tecnica e capacità ope
rative. 

L'esperienza dell'alluvione 
e la disponibilità di speciali 
finanziamenti statali e inter
nazionali, hanno accresciuto 
l'originario laboratorio prima 
annesso al museo archeologi
co di via della Colonna ed 
ora trasferito in locali più 
ampi. Nello stesso periodo so
no stati immessi alle dipen
denze dello stato la maggior 
parte dei restauratori ester
ni privati. L'impostazione del 
lavoro svolto dai tecnici del
la soprintendenza all'Etruria 
è implicitamente riconosciuta 
dalla mole del lavoro loro 
affidato: i reperti in restau
ro provengono, oltre che da 
scavi in Toscana, da soprin
tendenze e località archeolo
giche di tutta Italia, tra cui 
Torino. Milano, Padova. An
cona. Ostia, la Basilicata. 

Naturalmente, questa ac
cresciuta mole di lavoro ha 
avuto come conseguenza un 
ritardo negli interventi su 
opere del museo archeologi
co di Firenze. Uno dei lavori 
di maggior prestigio in corso 
è quello di due statue in bron
zo da cartoceto della prima 

età • imperiale, affidate dal 
museo di Ancona. Sulle ope
re in bronzo, Firenze detie
ne una specie di primato in 
Italia. Le due statue dorate. 
hanno presentato particolari 
difficoltà perchè col tempo 
l'oro originario si è legato 
con le incrostazioni della su
perficie di qui la difficoltà 

di intervenire con solventi che 
avrebbero staccato la patina 
d'oro dal supporto di bronzo. 

Il restauro sulle statue di 
Ancona, quasi interamente ri
portate alla originaria bellez
za per quanto possibile è 
stato condotto tenendo conto 
che il materiale impiegato 
per legare i vari frammenti. 
l'araldite. doveva dare 
le massime garanzie di ìe-
versibilità. In questa manie
ra qualsiasi intervento suc
cessivo con tecniche più avan
zate non sarà condizionato dal 
materiale adoperato attual
mente. Ulteriore garanzia per 
il futuro è data dalla « car
tella clinica, corredata di tut
te le analisi fisico chimiche, 
che viene redatta per ogni 
pezzo. Questa serve a stabi
lire subito le cause di nuovi 
deperimenti degli oggetti fi
niti e a facilitare le terapie 
di intervento. A volte, infatti, 
gli oggetti usciti dai labora
tori fiorentini, anche dopo il 
collaudo, ritornando al luogo 
di provenienza in condizioni 
di umidità e clima non otti
mali, possono subire altera
zioni e guasti, così da essere 
di nuovo rispediti a Firenze. 

Tecniche e modalità di re
stauro vengono decise caso 
per caso. 
Ogni oggetto ha hisogno di 
terapie specifiche. Nei labora
tori della Soprintendenza si 
trovano due importanti sta
tue rinvenute in fondo al ma
re al largo di Riace e invia
te dalla Soprintendenza di 
Reggio Calabria. Si tratta di 
originali greci del V sec. A.C. 
o di repliche romane rappre
sentanti forse due atleti. Nel 

loro caso uno dei problemi 
più complessi è stato di 
asportare la terra infiltrata
si all'interno attraverso picco
li fori da questi stessi fori 
non era possibile però estrar
re meccanicamente la terra. 
La scelta fatta è stata di 
immergere le due statue in 
bagni di acqua ossigenata. 

Agendo caso per caso, con 
terapie diverse i laboratori 
hanno fatto proprio un pa
trimonio di esperienze notevo
lissimo e unico, grazie anche 
alla disponibilità di ricer
care apparecchiature scientifi
che. Tra queste uno spettro
fotometro ad assorbimento 
atomico e uno spettografo di 
massa con i quali si è in 
grado di leggere le percen
tuali di metalli residui nelle 
leghe del bronzo. Queste per
centuali permettono di indi
care con relativa sicurezza 
la cava di provenienza del 
bronzo col quale sono stati 
ricavati gli oggetti. 

Dietro a questo empiri
smo sta una solida metodolo
gia. Principio fondamentale è 
un metter niente di nuovo 
per tutto l'800 —, anche a 
scapito della loro fruizione 
da parte del pubblico. Un 
metodo di pura conservazio
ne con interventi di carattere 
statico di fermatura dello sta
to attuale dell'oggetto. 

Il laboratorio è anche in 
grado di foggiare gli strumen
ti e di creare i materiali per 
i restauri. Nel caso delle ce
ramiche di età classica, nel
le quali è pure specializzato, 
è stato creato un nuovo im
pasto, chiamato 1.76, che vie
ne a sostituire i tradizionali 
composti da base di gas e 
gesso. Con esso si ricostrui
scono parti di collegamento 
tra i vasi, a colore neutro. 
preferito a i più antiquati 
ressi e neri in corrisponden
za di zone dipinte presumi
bilmente in rosso o in nero. 

Massimo Bernabò 

Splendida edizione de « La classe morta » al Rondò 

L'estremo slancio di Kantor 
Il gruppo polacco Cricot si è spostato ora a Milano - Un avvenimento irripe
tibile - Il regista espone la sua poetica - Il mito dell'attesa della « nascita » 
La prima tappa della tour

née italiana del gruppo po
lacco Cricot 2 che ha presen
tato al Rondò di Bacco « La 
classe morta » si è conclusa: 
Tadeus Kantor e i suoi attori 
si sono spostati a Milano, la
sciando insoddisfatti solo eli 
spettatori che non sono riu
sciti ad entrare in uno spazio 
che per l'occasione avrebbe 
dovuto decuplicare la sua ca
pienza. A quelli che l'hanno 
visto resta oltre alla rivela
zione di una straordinaria e 
originale forza inventiva, il 
vanto di poter dire « Io c'e
ro ». 

L'occasione, infatti, ha as
sunto i caratteri dell'avveni
mento irripetibile. Anche se in 
questi casi l'incontro con il 
personaggio può riservare de
lusioni. riducendo ad una di
mensione meno < magica > il 
protagonista, il rischio è stato 
corso dal Trt che ha orga
nizzato un incontro con la 
stampa. La figura di Kantor 

è rimasta folgorante, anche se 
forse, ma questo è inevitabile 
quando un'opera raggiunge un 
livello stilistico che in qualche 
misura consenta di parlare di 
capolavoro, le teorizzazioni del 
regista sono leggermente me
no originali delle sue realizza
zioni. 

Tuttavia la differenza tra 
questa e il già pensato, esiste 
ed è rilevante e comunque 
Kantor non respinge le pa
rentele. anche se tende a ren
derle più remote. Abbiamo in
contrato il regista che ci ha 
esposto in breve la sua poe
tica. parlandoci anche del 
progetto, ancora assai vago 
al quale sta lavorando. Le teo
rizzazioni del regista sono il 
risultato di un lungo lavoro 
di preparazione e la conse
guenza dell'analisi sui lavori 
già fatti 

« Le tappe del mio lavoro 
— dice il regista — sono state 
molte, anche se distanziate ne
gli anni. Dalla prova di de

butto, con "La piovra" da Wif-
kiewicz, che resterà sempre il 
mio autore fondamentale, alla 
ultima "La classe morta" ap
punto. Non si tratta di ra
gioni esterne, organizzative o 
burocratiche, che hanno ritar
dato l'attività, quanto di una 
precisa scelta espressiva, non 
ho mai realizzato una cosa 
che non fosse il superamento 
di quella precedente, su di una 
strada che ha poi rivelato una 
sua linearità, ma che di volta 
in volta è il risultato di una 
sperimentazione autonoma. 

e Sono passato dai primi e-
esperimenti di "Teatro infor
male" (1961) al "Teatro zero" 
nel '63 alla pubblicazione del 
manifesto del teatro autonomo 
e agli anni degli "imballaggi" 
che hanno posto le basi della 
mia successiva attività. Il pe
riodo dal '65 al '70 è stalo ca
ratterizzato da una nutrita 
serie di happenings, in Polo
nia e all'estero. È' del '70 la 
pubblicazione di "Manifesto 

'70" che contesta le strutture 
estetiche contemporanee e la 
conseguente creazione di og
getti e situazioni che ho chia
mato teatro impossibile — ul-
tima tappa, nel '75 il teatro 
della morte. Mi si poneva il 
problema, misurandolo su di 
un tema così impegnativo, del
la creazione di un nuovo mo
dello di attore, non più l'at
tore naturalista. E' il momento 
di parlare di Gordon Craig che 
ha affermalo che d teatro è 
nato quando due donne, en
trando nel tempio della divina 
marionetta, ne divennero ge
lose e decisero di impadro
nirsi di tutti i suoi mezzi e-
spressivi. 

L'attore vivente è la causa 
della distruzione del teatro. 
Io credo a questo punto dì 
vista ma credo anche che lo 
uomo non sia sostituibile. E' 
impossibile integrare con i 
manichini la rappresentazio
ne dell'uomo che deve sempre 
essere utilizzato. Il manichino 

può avere la funzione di inte
grare. con la sua assenza di 
vita, la vita del personaggio di 
cui costituisce una sorta di 
doppio, un prolungamento rife
ribile in qualche modo alla 
parte "oscura" nascosta del
l'uomo. ma sempre legato alla 
sua ricchezza. Solo facendo il 
teatro della morte, si può ar
rivare a comprendere meglio 
la vita. Molti mi chiedono cosa 
farò adesso, arrivato a questo 
momento estremo. Se ogni tap
pa è stata un superamento di 
quella precedente a cosa do
vrò, o potrò avvicinarmi ades
so? Non lo so. poiché i mici 
lavori si fanno nel tempo, pro
vando con i miei compagni. 
nascono seguendo una traccia 
che potrà poi essere del tutto 
cancellata. Ma una nuova 
traccia forse esiste, vorrei oc
cuparmi del nucleo dramma
tico. del mito della "attesa" 
della nascita ». 

s. m. 

Ha iniziato l'attività dopo una intensa discussione preparatoria 

Ad Arezzo una sezione 
dell'istituto Gramsci 

Giovani, intellettuali e cittadini potranno trovarvi un punto di riferimento nell'attività culturale della 
città • Istituto di ricerca e centro promozionale del dibattito sui temi vivi della realtà del territorio 

AREZZO — Ha iniziato la 
sua at t ività la sezione are
t ina dell ' istituto Gramsci. 
L'apertura è s ta ta prece
duta da un ' intensa discus
sione preparatoria, sui me
todi di lavoro e sull'inter
vento nel tessuto ci t tadino 
oltre che sul rapporti col 
par t i to comunista e con 
le forze democratiche di 
Arezzo. I compagni, l gio
vani. gli intellettuali che 
sì erano fatti promotori 
dell'iniziativa, sono giunti 
alla decisione dì carat te
rizzare il Gramsci come 
isti tuto di ricerca e centro 
di promozione del dibatti
to culturale della cit tà. 

Un polo di riferimento 
e di aggregazione per co
loro che finora hanno ope
ra to sul piano dell'elabora
zione e della ricerca in mo
do scollegato se non ad
dir i t tura isolato. L'obietti
vo è quindi di privilegiare 
la ricerca sulla real tà del
la città, organizzando con 
continuità incontri e con
vegni per superare le ini
ziative sporadiche troppo 
spesso fini a se stesse. Sta
bilito il metodo i promo
tori del « Gramsci » areti
no hanno affrontato il pro
blema delle questioni da 
dibattere, della scelta del 
ventaglio dei temi intorno 
ai quali la real tà are t ina 
necessità di conoscenza e 
di approfondimento. 

Si è deciso quindi di non 
cercare argomenti slegati 
dai problemi della città, di 
non formare gruppi di la
voro ex-novo, ma di coor
dinare e guidare le aggre
gazioni che già lavorano 
in alcuni set tor i : i catto
lici. i giovani, l 'economia. 
Questa scelta precisa è sta
ta de t t a ta dalla necessità 
di evitare « scatole belle. 
m a vuote ». come sareb
bero s ta te sezioni storiche 
o pedagogiche e di lavora
re invece sui problemi rea
li che coinvolgono e inte
ressano giovani e intellet
tuali . 

L'altra scelta fondamen
ta le che sta alla base del
l 'apertura del « Gramsci * 
aret ino è la volontà di ren
derlo un ' is t i tuto realmente 
aperto al contributo dì tut
ti i democratici e delle 
forze sociali e politiche di 
Arezzo. La discussione che 
h a por ta to alla costituzio
ne dell ' istituto Gramsci di 
Arezzo si è incent ra ta par
t icolarmente su questo 
punto , perchè si è voluto 
evitare che questo centro 
culturale rappresentasse in 
c i t tà un momento di in
tervento esclusivamente le
gato al PCI. 

Il « Gramsci »> intende in
vece porsi come centro di 
aggregazione culturale di 
t u t t i i democratici di Arez
zo, al di fuori di visioni 
part i t iche, per affrontare 
il problema essenziale del 
coordinamento delle ini
ziative e per l'organizzazio
ne e la programmazione 
di momenti di dibatt i to 
nella ci t tà . 

Al Rondò 
di Bacco 
« il volo 

dell'angelo » 
Al Rondò di Bacco debutto 

del secondo spettacolo rea
lizzato dal gruppo Pupi e 
Fresedde « Il volo dell'ange
lo >, che resterà in scena f i 
no al 24 gennaio. L'ipotesi 
di lavoro del gruppo Pupi e 
Fresedde è quella di appro
priarsi di alcune forme mu
sicali e teatrali della tradi-
dica al tempo stesso « inade-
zlone popolare italiana inve
stendole di contenuti emo
zionali contemporanei. 

Fin dai primi concerti mu
sicali • dal precedente spet
tacolo sul fenomeno del ta
rantismo. l'intenzione non è 
stata mai quella di vagheg
giare utopici mondi popolari, 
quanto piuttosto quella dì r i 
ferirsi con meditata fedeltà 
• con inevitabili tradimenti 
ad una ben determinata e cul
tura • per fare a loro volta 
cultura. Riferirsi ad una cul

tura come quella popolare 
ha significato essenzialmen
te riferirsi ad una « tecni
ca », ad un « sistema di se
gn i» entro i quali evocare 
la condizione attuale di gio
vani culturalmente senza pa
dre e socialmente privati di 
ogni rituale esoreìstico col
lettivizzante che dia un oriz
zonte simbolico operativo ai 
conflitti inconsci. 

QuCrZj secondo spettacolo. 
che - —opresenta » • il -culto 
di S. •• 'chele come la proie
zioni» " '••ualirzata dell'ambi-
vatenz* psichica, nasce da 
una lunga ricerca personale 
sul • Volo dell'angelo ». anti
chissima sacra rappresenta
zione tuttora viva in alcuni 
paesi del Meridione, consi
s t a n e nella preghiera di un 
bambino vestito da angelo 

A Viareggio 
convegno 
dei quadri 

del CSI 
Nel corso di una manifesta

zione svoltasi nei locali della 
casa del popolo di Castello. 
i dirigenti della società cicli
stica Castello hanno presen
tato la squadra che rappre
senterà i colori sociali nella 
stagione ciclistica del 1978. 
Nella scorsa stagione i gio
vani in maglia « azzurra > 
della S. C. Castello hanno con
quistato 39 vittorie. 33 secon
di posti si sono classificati 
terzi in 25 gare, quarti in 27 
corse, quinti in 18 gare. Della 
vecchia squadra — dopo il 
passaggio al professionismo 
di Futato. Carpone. Veltro. 
Donati e Falorni — sono ri
masti Paolo Cambi e Tosclìi j 
i quali saranno affiancati dal j 
forte passista e scalatore An- | 
dreatta. rial passista e veloce 
Galleschi. dal promettente 
Saccone, dal ligure Giacomel
li. dal lombardo Falloni e dal 
giovane Severino Bocchini. 
- Una squadra che dovrebbe 
dare numerose soddisfazioni 
al D. S. Roberto Ballini. al 
presidente Mario Chiari, a 
Florio Taccctti e a tutti gli 
appassionati sportivi di Ca
stello. 

Alla presentazione dolla ! 
squadra erano presenti, fra 
gli altri, il presidenu? del co
mitato regionale della FCI 
Osvaldo Ferrini, l'ex campio
ne olimpionico Enzo Sacchi e 
l'ex campione Gastone Nen-
cini. 

Nominato 
il nuovo 

presidente 
dell'Anap 

PISA. — I l ministero del la
voro ha provveduto in qussSi 
giorni ad emettere il decreto 
di nomina del nuovo presiden
te dell'Anap. Ne ha dato co
municazione al comitato cit
tadino per la difesa dell'occu
pazione di Pisa il sottosegre
tario onorevole Armato. Con 
la nomina dei presidente del
l'Anap vengono di conseguen
za ripristinati gli organismi 
dirigenti dell'ente di avvia
mento professionale. S a r i 
quindi possibile riprendere le 
trattative per la cessione del 
centro Anap di Calambrone 
che erano rimaste interrotte 
per le improvvise dimissioni 
del presidente. 

Alla notizia della nomina, il 
comitato cittadino di Pisa ha 
richiesto immediatamente un 
incontro con l'Anap-Ciso e la 
Regione Toscana per risolvere 
la drammatica situazione de
gli ex dipendenti del centro 
che da dieci mesi sono senza 
stipendio. L'onorevole Armato 
si è impegnato a far si che 
tra i primi problemi che la 
presidenza dell'Anap dovrà ri
solvere, v i sia quello della ra
pida definizione della conven
ziona per l'uso delle strutture 
di Calambrone. 

informazioni SIP agli utenti 

Si informano gli utenti del distretto telefo
nico di FIRENZE che il servizio opzionale 
automatico « Percorribilità Strade » della 
Toscana, realizzato con la collaborazione 
della Polizia Stradale, cambia numerazione 
da 2692 a « 194 » a partire dal giorno 21 
gennaio p.v. 

PERCORRIBILITÀ' STRADE 
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Gli utenti di tutti gli altri distretti possono 
ottenere le stesse informazioni continuando 
a chiamare in teleselezione (055) 2692. 
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Si replica al Metastasio di Prato 

Un raffinato allestimento 
per l'intrigo di Cimbelino 

La regìa di Giancarlo Nanni si riduce alle complicazioni della trama 
Manca la «grinta» nella recitazione e nell'idea interpretativa 

La trama del « Cimbe-
lino » di Shakespeare, in 
scena al teatro comunale 
Metastasio di Prato, è 
molto complicata, e meri
ta di essere ricordata an
che perché non è molto 
nota. 

Postumo ha sposato di 
nascosto Imogene. figlia 
di Cimbelino, re di Britan-
nia. La matrigna, che 
avrebbe voluto unire la ra
gazza a suo figlio CIo-
ten. fa cacciare Postumo. 
Costui accetta poi la sfi
da di Iachimo che mette 
in dubbio la fedeltà di 
Imogene e propone di sot
toporla a una prova. Con 
l'inganno. Iachimo dimo
stra la falsa infedeltà di 
Imogene e induce il ma
rito a decretare la morte 
di lei. Il servo Pisanio in
caricato dell'incombenza. 
salva la vita alla donna 
e la affida alla tutela di 
un patrizio un po' hippy 
che vive lontano dalle cor
ti insieme a due figli del
lo stesso Cimbelino (en
trambi però ignoranti la 
loro vera identità). Qui 
arriva anche l'iroso e ira
scibile Cloten, travestito 
da Postumo, finalmente 
ucciso da uno dei due gio
vani. 

Nel frattempo Imogene 
è camuffata da paggio e 
scopre 11 cadavere che dà 

ad intendere di essere 
Quello del suo amato bene. 
Ovviamente si dispera, de
stando pietà nel condottie
ro Romano Lucio che la 
assume appunto come 
paggio; nello stesso tem
po Postumo e Iachimo 
abbandonano le truppe 
romane per schierarsi con 
gli inglesi di Cimbelino. 
Costoro vincono e tutti i 
travestimenti si svelano, i 
cattivi vengono puniti. 
mentre i buoni « Postumo 
e Imogene soprattutto) si 
capisce che vivranno feli
ci e contenti. 

Tutto qui il « Cimbeli
no » di Giancarlo Nanni 
e della cooperativa la fab
brica dell'attore, capeggia
ta dalla primattrice Ma
nuela Kustermann. Tutto 
nella trama cioè, anche 
se raccontata male, sen
za avere ormai molta pra
tica né con il gusto della 
favola, nò con la parola 
stessa, dal momento che 
essa viene tradotta dall'in
glese con notevole appros
simazione. Il chiacchieric
cio è fastidioso nell'inter
vallo, figuriamoci se non 
lo è ancora di più sulle 
tavole del palcoscenico; 
tanto meno vale a sal
varlo il solito inevitabile 
correttivo della declama
zione sempre in punta di 
piedi di Manuela Kuster
mann. 

Probabilmente Nanni si 
è fatto, con il tempo, una 
robusta cultura in diapo
sitive, soprattutto con 
nuances nordiche e cita

zioni da scenografie tea
trali contemporanee. Per 
questo non possiamo che 
ammirare la splendida 
successione di immagini, 
di colori e di suoni che egli 
tuttavia ci ha offerto e 
a cui il più raffinato e 
smaliziato pubblico della 
prima non ha potuto che 
rivolgere un estatico oc
chio di concupiscenza. 

E' una specie di gigan
tesca scatola in forma di 
parallelepipedo, che alla 
fine viene come « rove
sciata » su cui stavano di
pinti un cielo nuvoloso e 
un mare e una spiaggia 
deserta e una donna sola 
visitatrice. Porta girevole 
in basso al centro e fine-
strine in alto che servono 
ad introdurre o ad espel
lere dall'area deputata i 
personaggi della favola. 
Ma il giocherello arcadico 
della scena elegante non 
è riuscito mai a seppellire 
il corpo del reato: recita
zione mediocre e mancan
za assoluta di un'idea in
terpretativa del testo. 

Ridurre questo Shake
speare minore ad un rias
sunto di trame, condito 
con qualche monologo per 
la Kustermann. addob
bato con scenografie « al
la maniera di... » non è 
molto. Anzi, è troppo ep
pure si replica. 

S. f. 

Due ore d i azioni scontate 

Non ti conosco Rascel 
Per dovere di cronaca 

si segnala che alla Pergo
la è andato in scena, e vi 
resterà fino a domenica lo 
spettacolo « Non ti cono
sco più » di Aldo De Be
nedetti. presentato dalla 
compagnia di Renato Ra
scel con Giuditta Saltan-
ni. Gianni Bonagura e 
Adriana Innocenti. 

Aldo De Benedetti fu 
scrittore di molto richia
mo nel teatro italiano, ma 
non solo tra le due guer
re. Sua opera di maggior 
successo fu « Due dozzine 
di rose scarlatte » delizia 
anche di falangi di filo

drammatici. La scelta di 
un autore non dimenti
cato, ma di cosi mediocre 
presa sullo smaliziato pub
blico che. bene o male, gli 
anni trascorsi son serviti 
a formare, presupponeva 
una qualche motivazione e 
anzi appariva, sulla carta. 
cosi curiosa da suscitare 
un certo interesse. 

Era anche possibile che 
il regista e gli interpreti 
avessero trovato qualcosa 
di interessante nella sto
ria della giovane e bella 
signora che finge di non 
riconoscere più il marito 
per punirlo di una infe

deltà commessa sotto 1 
suoi occhi. Benissimo. Ma 
le ragioni di questo inte-
rebse non vengono asso
lutamente filtrate al pub
blico. costretto per due 
ore e mezza a subire una 
serie di azioni così sconta
te da trovare riscontro 
fraterno solo nelle battute 
che le accompagnano. 

E il testo non è prete
sto a nulla, viene anzi ri
spettato ed eseguito con 
una specie di attenta dili
genza degna certo di una 
scelta meno infelice. 

s. m. 
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1 E poi, la 'Garanzia Totale 12 mesi'' senza limitazioni di chilometraggio. 
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Compresi nel prezzo: 

- autoradio 
• sedi l i in vel lu to 
- ve rn ice metal l izzata 
- vetr i a te rmic i 

- sedi le posteriore ribaltabile 
- moquet te sa i p iana le 
- proiettori allo iodio 
• fari an t inebbia 

LA PRODUZIONE DELIA SIMCA 1000 EXTRA t LIMITATA. PERCIÒ VIENI SUBITO DA WOL 

CONCESSIONARIA CHRYSLER SIMCA MATRA SUNEEAM 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 1t alle 21 

Nell'incontro con la delegazione regionale | Ieri 4 ore di sciopero nelle industrie Metalmeccaniche 

Pandolfi fa marcia 
indietro per i 

prodotti siderurgici 
E' rimasto fermo nella decisione di escludere Napoli dallo sdoga
namento per i tessili — Un duro colpo all'economia della regione 

Presidio di massa alNntersind 
per le vertenze ancora aperte 

i 

La Firn: « Per Napoli una giornata di lotta cittadina » - Da oltre un anno le partecipa
zioni statali danno risposte negative - Un'assemblea aperta alla Gecom di Pozzuoli 

L"incontro di ieri mat t ina 
al ministero delle Finanze 
tra una delegazione regiona
le e il ministro Pandolfi, si 
è risolto con un primo par
ziale riconoscimento della 
inopportunità del provvedi
mento che esclude lo scalo 
mari t t imo napoletano dalle 
operazioni di sdoganamento 
dei prodotti siderurgici e 
tessili. 

Il ministro si è impegnato 
R riconsiderare il decreto di 
« specializzazione doganale » 
consentendo, in pratica, che 
a Napoli possano compiersi 
le operazioni relative ai pro
dotti siderurgici. Per quan
to riguarda, invece, i prodot
ti tessili è rimasto fermo sul
la decisione presa. Il com
portamento del ministro è e-
st Ternamente grave perché 
contraddice clamorosamente 
la conclamata volontà del 
governo di considerare la 
« vertenza Campania » uno 
dei punti di at tacco per la 
politica economica e sociale 
dell'intero Mezzogiorno. 

Esso rivela quanto meno 
uno scollamento tra le varie 
componenti governative cia
scuna delle quali opera sen
za sapere ciò che fa l'altra 
e priva di un quadro globale 
di riferimento. In queste 
condizioni è lecito dubitare 
anche della validità degli in
contri in corso tra la dele
gazione campana e esponen
ti del governo per affrontare 
e tentare di risolvere i nodi 
che strozzano la nast ra re
gione. 

In questi giorni le forze po
litiche. quelle sindacali, quel
le imprenditoriali hanno giu
stamente e con forza denun

ciato il carat tere antimeri
dionalista del provvedimento 
del ministro Pandolfi che 
non è da considerarsi una 
decisione di razionalizzazione 
« tecnica » bensì un vero e 
proprio siluro all'economia 
della Campania. Le conse
guenze dell 'attuazione del 
decreto, così come originaria
mente concepito, sarebbero 
disastrose per i riflessi nega
tivi non solo sui settori diret
tamente interessati (siderur
gico e tessile) ma anche su 
altri. Non v'è chi non veda, 
infatti , il nesso s t re t to che 
intercorre t ra la decisione del 
ministro e la riduzione delle 
giornate lavorative per i por
tuali (i quali ieri mat t ina 
hanno effettuato un'ora di 
sciopero a sostegno dell'ini 
ziativa per ottenere la revi
sione del decreto). Ciò com
porta un aumento dei costi 
dei servizi portuali e potreb
be indurre gli armatori a far 
saltare alle loro navi il no
stro scalo. 

fìià in passato si è operato 
contro lo scalo mari t t imo na
poletano (ricordiamo la vi
cenda del caffé che si può 
sdoganare solo a Trieste) e 
si vorrebbe continuare su 
onesta s t rada (del resto la 
allucinante vicenda del su-
perbacino di carenaggio che 
si vorrebbe ridurre alle di
mensioni di una catinella 
per barchette di plastica sta 
drammat icamente a dimo 
strarlo). 

Un «rimo parziale succes
so è stato conseguito: il mi
nistro si è impegnato a rive
dere il decreto per i prodotti 
siderurgici. Non bisogna al
lentare l'iniziativa. 

Larga campagna di mobilitazione e di orientamento 

Domenica Occhetto al Fiorentini 
La manifestazione alle 10 - Significativi impegni per la diffu
sione di domenica - Decine di assemblee in città e in provincia 

Si sta sviluppando in questi giorni in 
citlà, in provincia e nell'intera regio
ne una larga campagna di mobilitazio
ne e di orientamento di massa attra
verso manifestazioni pubbliche, dibattiti 
e confronti politici. Questo dispiegarsi 
di iniziative troverà un suo primo mo
mento di sintesi nell'intervento del com
pagno Achille Occhetto, della direzione 
del PCI, domenica, alle ore 10, al ci
nema Fiorentini. 

In questa settimana l'intero partito si è 
mobilitato per sviluppare un ampio con
fronto sulla situazione politica generale, 
sulla necessità di un nuovo governo ca
pace di affrontare e risolvere i gravi pro
blemi del paese. Assemblee sono state te
nute e si terranno in tutta la provincia. La 
manifestazione di domenica al cinema Fio
rentini con Occhetto avrà come tema: « Un 
governo di unità popolare per fare uscire 
il paese dalla crisi ». Numerose sono le 
assemblee che si svolgeranno oggi: ad A-
cerra, alle ore 18,30, con Benito Visca; a 
Camposano, alle 18,30, con le sezioni di 
Cimitile, Roccarainola, Tufano e Cicciano 
con Aniello Correrà; alle ore 18, in fede

razione, si svolgerà l'attivo dei segreta
ri delle sezioni cittadine con Eugenio Do 
nise e Berardo Impegno; a Monte di Pro-
cida, alle 18,30, con Russo; al Vomero (se
de zona), alle 17, riunione della segre
teria di zona e i responsabili dei gruppi 
di lavoro; a S. Maria La Bruna, alle 
17, assemblea dei ferrovieri con Limone; 
a Luzzatti, 17,30, assemblea dei lavorato
ri della Manifattura Tabacchi con Dema
la; in federazione, alle ore 17, riunione 
delle lavoratrici dipendenti dello Stato 

Per sabato è convocata, anche, presso 
la Casa del Popolo, a Ponticelli, alle 
ore 9,30, la riunione del comitato regio
nale e della commissione regionale di 
controllo. La relazione sarà svolta da 
Antonio Bassolino, le conclusioni saranno 
di Achille Occhetto. 

Intanto pervengono numerose all'ufficio 
diffusione le prenotazioni per la grande 
diffusione di domenica prossima. Tra gli 
impegni più significativi segnaliamo quel
li di Soccavo (trecento copie), Torre del 
Greco (duecento copie); S. Carlo Arena 
(centocinquanta copie), Cappella (cento co
pie), Casalnuovo (centocinquanta copie). 

« Napoli non può più aspet
tare, è giunto il momento di 
cambiare ». Tra gli operai che 
manifestano davanti alla se
de dell'Intersind, l'associazio
ne padronale che raggruppa 
le aziende pubbliche, i com
menti che si raccolgono sono 
duri; le vertenze dei grandi 
gruppi industriali a parteci
pazione statale si trascinano 
ormai da più di un anno, so 
no state spese decine di ore 
di scioperi. I lavoratori chie
dono adesso che ci sia una 
svolta. Ieri matt ina al presi
dio operaio indetto dalla FLM 
hanno partecipato alcune mi
gliaia di lavoratori: c'erano 
delegazioni di tutte le fabbri
che metalmeccaniche a parte 
cipazione statale di Napoli e 
della provincia. Sul portone 
del palazzo dove ha sede l'In-
tersind a S. Lucia, ci sono 
gli striscioni dei consigli di 
fabbrica: Aeritalia. Italsider 
Alfa Sud. Avis. Sofer. Mec-
fond. 

Mentre in strada si svolge 
la manifestazione, tra il fra
gore dei tamburi e dei cani-
panacci. al sesto piano si svol
ge un incontro tra i rappre
sentanti delle FLM e del
l'Intersind. « A Napoli abbia
mo svolto sempre una fun
zione mediatrice col sindaca
to e i vertici nazionali. Co
munque possiamo assicurare 
di non perseguire alcuno sco
po di rivalsa sulle conquiste 
del movimento sindacale ». ha 
sostenuto il clott. Miletto. che 
dirige a Napoli l 'Intersind. 
Ma martedì nell'incontro per 
la vertenza della Sofer di Poz
zuoli, il consiglio di fabbrica 
si è trovato di fronte ad un 

« O' Malommo » riconosciuto colpevole in Assise 

Antonio Spavone condannato 
a ventotto anni di carcere 

Nel processo di prima istanza era stato assolto dall'accusa di aver ucciso Gennaro Serrigno 

Due morti: 
processo 

all'ex sindaco 
di Capri 

E' finalmente cominciato 
davanti al IV Tribunale il 
processo del « Fuosso » con
tro l'ex sindaco di Capri, 
Raffaele Di Stefano, dell'ex 
assessore alla NU. Vittorio 
Canale, assieme ai quali com
pare anche Antonio Della 
Rocca, reggente dell'ufficio 
tecnico caprese. Il disastro 
colposo di cui rispondono si 
verificò il 21 febbraio 1974 in 
località « Fuosso ». allorché 
un cumulo di rifiuti si river
sò sulla scarpata provocan
do la morte di Maria Giovan
na Scuotto e di Giuseppe Spi
rito. Il pericolo di tale disa
stro era s ta to già denuncia
to da Italia Nostra e ripetuti 
e rano stati i segni che face
vano temere una frana. 

j Antonio Spavone è s ta to 
I condannato dalla Corte di 
I Assise di appello a 28 anni di 
! reclusione per l'omicidio di 

Gennaro Ferrigno. E' cosi 
! caduta la sentenza di primo 

grado, pronunciata dalla 3a 
sezione della corte di assise, 
che riconosceva al « Malom
mo » la legittima difesa. 

E' s ta ta questa sentenza la 
grande imputata del processo 
di appello, sentenza fin dal 
primo momento molto di
scussa per le singolari affer
mazioni in essa contenute. E 
non solo per questo, ma per 
una serie di « chiacchiere » 
che avevano caratterizzato 
tu t to il caso del « Malom
mo ». 

Sorprendeva il fatto che la 
sentenza di primo grado ave
va con troppo semplicismo 
accettato la tesi dell'imputa
to. secondo la quale lo Spa
vone sarebbe s ta to costretto 
a difendersi, sparando contro 
il Ferrigno che aveva già fat
to fuoco, colpendo l'avversa
rio alla spalla. Causa dello 
scontro sarebbe s ta ta una il

logica gelosia del Ferrigno. 
che sospettava una tresca fra 
sua moglie ed il « Malom
mo ». 

Ma il P.M.. dott . Morelli in 
primo grado e il dott. Chia-
neli in appello hanno fatto 
rilevare l 'assurdità di tale 
causale. Sia Spavone che 
Ferrigno erano uomini di 
grossa s ta tura in poco chiari 
traffici. Entrambi reduci dal 
Perù, che è il centro di alcu
ne at t ivi tà losche. Non erano 
uomini da spararsi in casa 
Ferrigno per una cosa del 
genere. Eppoì. ha rilevato 
l'accusa, i colpi esplosi dal 
« Malommo » forarono la 
mano del Ferrigno che strin
geva un pacchetto di sigaret
te. segno inequivoco che 
quello fu colto alla sprovvi
sta. 

E così Antonio Spavone 
viene riconosciuto colpevole 
di al tro delitto. Il primo lo 
commise nel 1945 quando in 
un pranzo « di pacificazione » 
uccise a freddo Giovanni 
Mormore. Dopo al tr i episodi 
di violenza che portarono la 

j pena a t rent 'anni di reclusio-
i ne complessivi, lo Spavone fu 
I graziato nel 1966 per il suo 
i « eroico » comportamento du

rante l'alluvione di Firenze. 
dov'era detenuto. Riprese su
bito contat to con alcuni am
bienti ed i suoi rapporti col 
Ferrigno dimostrano che essi 
erano ad al to livello. Poi lo 
scontro con quest'ultimo. 

Is trut tor ia e dibat t imento 
molto movimentati, per que
st 'ultimo omicidio, per una 

f i ! partitcT) 
COMITATO DIRETTIVO 

Stamane, ore 9. in federazio
ne riunione del comitato diret
tivo. 
COMMISSIONE PARTITO 

Domani, ore 18 , in federazio
ne riunione della commissione par
tito del comitato federale. 
TESSERE SMARRITE 

Sono state smarrite le tessere 
del ' 7 3 n. 0 0 6 6 9 8 9 della FGC1 
e n. 0 0 6 9 3 4 1 de! PCI. 

serie di fatti che furono og
getto di indagine da parte 
del consiglio superiore della 
magistratura. 

Mentre la 3a assise in ca
mera di consiglio decideva di 
assolvere Spavone per legit
tima difesa, nella gabbia di 
quell'aula gli veniva notifica
to mandato di cat tura per un 
altro fatto, la scomparsa di 
Pasqualino Simonetti. figlio 
di Pupetta Maresca e di 
« Pascalone *e Nola ». 

Riguadagnata la libertà, 
poco dopo, lo Spavone cadeva 
in una imboscata tesagli sot
to casa sua. Ma aveva ancora 
fortuna: i numerosi colpi di 
pistola gli sfigurarono il viso. 
ma il Malommo sopravvisse. 

Nonostante il grave proces
so che ancora era pendente a 
suo carico per l'appello del 
P.M., Antonio Spavone tran
quillamente se ne andò in 
America, a rifarsi il viso. E' 
ricoverato in un ospedale di 
Chicago. 

Chiaro che i suoi difensori 
proporranno ricorso in cas
sazione. 

Domani 
alla FLM 
convegno 

sulla 
difesa 

della salute 
La difesa della salute nel

la fabbrica e nel territorio, 
che significa porre ed affron
tare complessi problemi am
bientali. di strutture civili, as
sistenziali e di riforma sani
taria. costituirà l'argomento 
di un convegno indetto dalla 
F L M per domani. 

Al dibattito sull'importante 
ed attuale tema, che avrà 
luogo, a cominciare dalle 9, 
nel salone della FLM di Na
poli in via Strettola S. Anna 
alle paludi, 115, prenderanno 
parte i delegati dei consigli 
di fabbrica della nostra prò* 
vincia. 

Migliorare le condizioni di 
lavoro e di vita dei lavorato
ri rappresenta un terreno di 
iniziativa sui quali appare 
fondamentale il contributo 
che può venire dai consigli 
di fabbrica e che dovrebbe e 
potrebbe venire dai consigli 
di zona. 

Gli onorevoli e 
la cassa marittima 

Sei arresti e perquisizioni ieri a Portici 

Loschi traffici dietro la «Vo-Sca » 

Tre onorevoli de hanno deriso di aiutare l'aspirante ono
revole dottore. Del Banane ad aprire una sua singolare... 
campagna elettorale riunendosi con un gruppo di medici nella 
privatissima sede di un centro diagnostico a via Ponte di 
Tancia. Qui l'aspirante onorevole s'è dato da fare per spu
tare veleno sulla ri/orma sanitaria mentre gli altri (almeno 
sccoudo il resoconto del Roma, l'unico ad essere informato 
del fondamentale avvenimento) intervenuti, gli on. Enzo 
Mezzogiorno e Bruno Orsini, hanno relazionato sulla riforma. 

Ma l'incontro privato fra medici, onorevoli e aspiranti 
tali è stato presentato come « promosso dalia cassa marit t i 
ma >' e « propiziato dall 'on. Camillo Federico ». La Cassa Ma
rittima tee lo ha confermato lo stesso direttore Dr. Michcsii 
smer.lisce nettamente — non ne sapevano nulla — di aver 
organizzato un simile convegno. 

Evidentemente l'on. Camillo Federico, deputato de che 
fino a due anni fa è stato presidente della Cassa Marittima, 
ritiene di poter « propiziare » ancora convegni tirando in ballo 
un ente che non c'entra. Evviva la correttezza. 

I Dietro la sigla « vo-sca » 
che designava ufficialmente 
una impresa con sede a Por
tici si nascondeva una vasta 
att ività di traffico di armi. 
di ricettazione, di partecipa
zione a furti, e rapine. Lo 
hanno scoperto ieri i carabi
nieri del nucleo investigati
vo Napoli II e del « radio
mobile » che hanno anche 
arrestato sei uomini, tut t i di 
Portici, titolari della stessa 
impresa, e loro parent i . La 
sigla « vasca %> nasce proprio 
dalle iniziali dei cos^iomi 
dei fratelli Giuseppe e An
tonio Vollaro e Luigi e An
tonio Scarano associati uffi

cialmente nella att ività im
prenditoriale. 

I quat t ro sono stat i arre
stati ieri insieme a Raffae
le Vollaro padre dei primi 
due fratelli, e a suo nipote 
che porta Io stesso nome e 
che ha 21 anni . La di t ta che 
aveva anche in attività due 
cantieri a Portici e a Noce-
ra serviva appunto a ma
scherare svariate attività il
lecite. nonché la fornitura di 
armi e servizi vari alla ma
lavita della zona. In casa e 
nesrli uffici dei fratelli Vol
laro. dove ieri i carabinieri 
hanno effettuato perquisi
zioni. sono s ta te trovate ar
mi di vario genere e prezio

si gioielli: fra l'altro 10 pi
stole. 2 fucili, una penna sti
lografica che nascondeva una 
pistola calibro 22. 658 car
tucce. 16 brillanti di grande 
valore. 5 anelli, e 3 giubbini 
antiproiettile. 

Associazione a delinquere. 
traffico di armi, ricettazione 
sono le imputazioni che pen
dono sui sei arrestati . Di 
essi sia i fratelli Scarano. 
sia Raffaele Vollaro padre. 
e Raffaele Vollaro nipote so
no risultati incensurati. Pre
giudicati invece per nume
rosi reati fra cui furti e 
partecipazione a rapine risul
tano i fratelli Giuseppe e 
Antonio Vollaro. 

Antonio Vollaro sembra 
anche implicato in una al 
tra oscura vicenda della ma
lavita di Portici, quella di 
Carlo Lardone l'uomo che. 
in libertà provvisoria dal 
carcere fu ucciso pochi gior
ni prima di testimoniare al 
processo all'ex sindaco de 
mocristiano di Portici. Lar
done dichiarò, nel corso del
le indagini per la clamorosa 
rapina alla centrale del lat
te del "76 ad opera della 
banda dei catanesi di aver 
affittato proprio per conto 
di uno dei fratelli Vollaro la 
villa di S. Sebastiano al Ve
suvio che fu utile in una 
delle fasi della rapina. 

secco « no » su tu t te le richie
ste avanzate. 

« Bisogna che ci siano for
me di lotte più incisive » so 
stengono alcuni operai. Sono 
in molti a criticare il modo 
in cui la federazione sinda
cale è giunta alla decisione di 
sospendere lo sciopero gene
rale: « Non se ne è discusso 
nelle assemblee — osserva un 
delegato dell'Alfa Sud --. C'è 
perciò nelle fabbriche una si
tuazione di attesa. Se non c'è 
il governo, sostengono alcuni, 
allora d ie senso ha anche 

! questa manifestazione? ». 
« Serve ad incalzare l'Inter
sind — è la risposta dei coni-
pagni della FLM — che di 
spone tuttora della facoltà di 
sottoscrivere gli accordi ». 

Che ci sin comunque la 
esigenza di estendere le lotte 
alla KLM di Napoli ne sono 
convinti; nel recente esecuti
vo provinciale è s ta ta avanza
ta la richiesta alla federazio
ne CGIL. CISL. UIL di una 
giornata di lotta cittadina di 
tut te le categorie. « per riaf
fermare la centralità della 
questione Napoli e dei proble
mi dell'intera Campania ». 
Dal 23 al 27. inoltre, si svol
geranno assemblee in tut te le 
fabbriche metalmeccaniche, 
per discutere sulle indicazioni 
scaturite dal direttivo nazio 
naie della federazione unita
ria. Il 31 gennaio poi si riu
nirà il consiglio generale pro
vinciale delia FLM per fare 
il punto su questa nuova fa
se del movimento. Per doma
ni mat t ina invece è convo
cata la segreteria unitaria 
provinciale CGIL. CISL. UIL 

Contemporaneamente alla ma
nifestazione aU'Intersind. al-
l'Italsider di Bagnoli, si è 
svolta una assemblea con la 
partecipazione del compagno 
Eduardo Guarino, segretario 
provinciale della PLM. 

GECOM — Assemblea aper
ta ieri mat t ina alla Gecom di 
Pozzuoli, un'azienda metal
meccanica con circa 250 di
pendenti. affidata in gestione 
alla GEPI, la finanziaria di 
s tato per le industrie in crisi. 
All'assemblea sono intervenu
ti i rappresentanti dei part i t i 
politici (era assente però la 
D O . il sindaco di Pozzuoli. 
compagno Domenico Conte, 
esponenti della FLM provin
ciale e della camera del lavo
ro. Il PCI era rappresentato 
dai compagni Tamburr ino e 
Tubelli. 

E' s ta to sottolineato da tut
ti gli intervenuti la necessità 
di prendere in tempi brevi 
iniziative concrete per lo svi
luppo dell'azienda. Tut tora le 
prospettive della Gecom sono 
del tu t to oscure, in quanto la 
GEPI non è s ta ta in grado di 
dare alla fabbrica una strut
tura produttiva stabile. At
tualmente è in corso un 
preoccupante processo di 
ristrutturazione che mira a 
trasferire al nord la produ
zione di parti per t rat tori a-
gricoli. 

« Ci troviamo di fronte ad 
una manovra speculativa che j 
mira a favorire la Fìat — j 
sostengono i lavoratori. Il "- j 
Piano t ra t tor i" ha creato so- t 
lamente un aggravio del defi- i 
cit aziendale e adesso che la i 
produzione si era avviata si è j 
deciso di privatizzare questo | 
settore ». j 

PASTIFICIO RACCONTO ! 
— Sono stati sospesi i 50 li- j 
cenziamenti al pastificio Rac
conto di Torre Annunziata. 
In un incontro svoltosi in j 
prefettura t ra la proprietà. 
l'Unione industriali trappre- i 
sentata dal dott. Garza» e i j 
sindacati è giunto ad un ac- j 
cordo secondo il quale entro J 
il 1. febbraio verrà presenta- j 
to dal proprietario e dall'U- ; 
nione industriali un piano j 
per assicurare la ripresa del
l 'attività. E' s t a ta prorogata 
anche la cassa integrazione 
agli operai. ' 

i » 
• OLTRE 4 5 0 PATENTI SEQUE- • 

STRATE NEI MESI SCORSI ! 
Nei mesi di ot tobre, novembre ! 

e dicembre dell 'anno scorso sono i 
siate sequestrale ie p3tent: di gui- j 
da di 4 5 6 a_itorr.obili>Ti. da pa.-!e ; 
dell'ufficio circolazione e traffico ' 
della p>-efe!tara di Napoli. La so- •' 
spensione a tempo determinato ! 
delia o3tente di guida è stata de- I 
ciss per 170 automob'Iisti di cui j 
153 si sono resi responsabiii di : 
inc'denti che hanno provocato ie- i 
sioni gravi, 7 per incidenti che | 
hanno causato lesioni mortali e i 
10 per violazione delle norme i 
di comportamento. ; 

Negli ult ;m; tre mesi del 7 7 j 
sono s ta te inoltre sospese, a tem
po indeterminato, 182 patenti di I 

l ' U n i t à / giovedì 19 gennaio 1978' 

Insieme ai movimenti giovanili 

Il 25 in piazza 
anche le leghe 
e gli studenti 

Stamane conferenza stampa per illustrare 
i motivi che hanno portato all'iniziativa 

I movimenti giovanili dei parti t i politici - FGCI, Movi
mento Giovanile DC. FGS, FGR. Gioventù Socialdemocratica. 
Gioventù Aclista — hanno indetto per s tamane una confe
renza-stampa (alle 11 all'Antisala dei Baroni» per illustrare i 
temi che sono al centro della manifestazione pubblica indet
ta per mercoledì 25. 

Disoccupazione giovanile, piena attuazione della legge sul 
preavviamento al lavoro, aggiornamenteo dei corsi di forma
zione professionale: i movimentei giovanili napoletani riten . 
gono che è necessario arrivare al più presto ad una soluzione 
in grado di creare occupazione per le masse di giovani disoc 
cupati. In una lettera inviat ai partiti politici, i movimenti 
govanili denunciano a la lentezza e la inadeguatezza dell'in
tervento ai vari livelli istituzionali e imprenditoriali » e re
clamano « l'assunzione di responsabilità, in modo molto più 
concreto di quanto non si sia fatto finora. In assenza dei 
fatti significativi, nella drammatica situazione di Napoli si 
pioporrunno pericolose spinte alla disgregazione ed alla ri 
chiesta di interventi puramente assistenziali ». 

Alla manifestazione del 25 parteciperà anche il compagno 
Maurizio Valenzi. sindaco di Napoli, i! presidente della 
giunta regionale Gaspare Russo e il presidente dell'am
ministrazione provinciale Giuseppe Iacono. 

Le segreterie regionali della Campania del movimento 
giovanile DC. della FGCI. FGS e Gioventù Socialdemocra
tica, con un documento unitario, hanno annunciato la prò 
pria adesione e partecipazione all'iniziativa organizzata dai 
movimenti giovanili napoletani: « La gravità della crisi del 
tessuto produttivo della Campania e la massiccia domanda 
di lururo della gioventù — è scritto nel documento — richie
dono risposte adeguate e tempestive. I movimenti giovanili 
regionali concordano con la piattaforma politica della mani 
festazione e ritengono che bisogna superare tutti gli ostacoli 
procedurali che impediscono l'attuazione del piano stralcio '77 
(che at tualmente è fermo presso il ministero del Tesorol 
'.' realizzare in tempi brevi tutti gli adempimenti 

Anche le Leghe dei giovani disoccupati e l'Associazione 
Unitaria degli Studenti, parteciperanno alla manifestazione 
Le Leghe chiamano alla mobilitazione tut te le s t rut ture 
democratiche di disoccupati a partecipare a questa impor 
tante scadenza di lotta: « La piattaforma dei movimenti 
cioiunih è un decisivo passo avanti sulla strada della niobi 
Illazione unitaria sui problemi dell'occupazione giovanile a 
Aapo'.t e in Campania ». Da parte delle Leghe viene sotto 
lineato la necessità di considerare le posizioni dei movimenti 
giovanili « non provvisorie, ma legate a un preciso intento 
di far crescere e maturare un movimento unitario per il 
lavoro e non corporativo». Le Leghe, dunque, prepareranno 
la manifestazione con assemblee di quartiere e di zona in 
cui tut t i 1 movimenti per il lavoro si confrontino e si pre
parino alla scadenza in modo unitario. 

Importante appuntamento 

Ordine forense: 
si vota stamane 
Aria nuova all'aseroblea del sindacato professionale 

CJÌ 4 0 per carenza 
morali 

* requisiti 

Si vota stamattina per il 
nuovo consiglio dell'Ordine 
degli avvocati e procuratori 
di Napoli. Una operazione che 
sempre rivela, sotto alcuni 
aspetti, una mentalità supe
rata. uno spiccato individua
lismo con rapporti fra votan
ti e candidati non di rado 
sconcertanti. Ma il voler co
gliere soltanto questi aspet
ti. l 'insistere su di essi e 
solo su di essi sarebl>e cer
tamente sbagliato. Vi è in 
questo momento fra gli av
vocati napoletani un grosso 
movimento che tende proprio 
a superare vecchi comporta
menti. chiusure corporative 
ed a portare il discorso su 
una realtà 'nuova. 

Ne è prova l'assemblea in
detta dal sindacato forense. 
alla quale hanno partecipato 
numerosi avvocati e fra essi 
moltissimi candidati al nuovo 
Consiglio. Per la prima volta 
si è parlato di votazioni sul
la base di documenti pro
grammatici che rapportavano 
le attività forensi alla, deli
cata situazione napoletana: 
ciie inquadravano la figura 
dell'avvocato in una dimen
sione nuova. 

I-a relazione del sindacato 
forense, letta dal segretario 
avv. Giuseppe Meo. aveva ap 
punto rih'vato questo spirito 
nuovo, questa nuova esigen
za. sottolineando la necessità j 
di modificare decisamente la • 
funzione dell'avvocato, ade 
aliandola aila nuova realtà. ! 
Tema ripreso dall 'avv. Ma- i 
rio d'accio che ha illustrato 
la necessità di adeguare la ! 
funziona forense alla realtà ! 
sociale con collegamenti vi- J 
vi. a livello magari di eonsi- j 
glio di quartiere, di fabbrica. ; 
Solo con questo continuo con- ' 
tatto la funzione forense può j 
rinnovarsi. . 

[ L'avv. Gabriele Lanzara ha 
| focalizzato un punto interes 
; sante: quando si parla di 

rinnovamento non si deve sol 
tanto intendere la ricerca di 
qualcosa di nuovo nelle leggi 
o nelle strutture, che pur deb 
bono essere modificate. Ma 
si deve intendere come riti 
novamvnto delle mentalità. 
del modo di interpretare le 
cose ed i fatti. K rinnova
mento può significare anche 
il ritorno con spirito diverso 
a valori antichi, ma ancor 
validi, oggi decaduti. 

L'avv. Angelo Caporale ha 
denunciato ancora una volta 
le incongruenze di questi con 
sigli dell'ordine chv vengono 
eletti dagli avvocati, ma che 
poi vedono, nelle votazioni de
cisive in sede nazionale, co
me unico voto valido quello 
del presidente dell'ordine. Un 
caso tipico, clic però è effetto 
di tutta una legislazione as
surda. Di notevole interesse 
l'intervento del dott. Cardillo. 
praticante procuratore. Ila 
parlato della situazione di 
questi giovani che si affac
ciano alla professione: sfrut 
tati con la scusa clic essi 
stanno presso i vari studi per 
imparare. Spesso imparano 
poco, sempre il loro lavoro 
giova al « maestro ». che rea
lizza un utile dal loro lavoro. 
ma non è sensibile alle loro 
necessità. 

Il problema dei giovani non 
va limitato però soitanto a 
questo — ha detto il dottor 
Cardillo — ma a tutta la 
mortificazione, allo stato di 
avvilimento flit- il praticai) 
tato comporta. Altri interven
ti. sempre ad un livello con 
creto. hanno caratterizzato la 
assemblea. 

m. e. 

Sabato 
riunione 
del comitato 
regionale PCI 

E* convocata per sabato 
prossimo alle ore 9.30. 
presso la casa del popolo 
di Ponticelli la riunione 
del comitato regionale e 
della commissione regio
nale di controllo per di
scutere il seguente ordine 
del giorno: « Esame della 
situazione politica nazio* 
naie e regionale ». La re
lazione sarà tenuta dal 
compagno Antonio Basso-
lino • concluderà il com
pagno Achille Occhetto 
della direzione nazionale 
del PCI. 

Incredibile vicenda in una piccola azienda 

Alla Plastica Flegrea 
il pretore è ignorato 

Il padrone rifiuta di attuare una sentenza che lo 
obbliga a riprendere dodici lavoratori licenziati 

Il titolare della «Plast ica Flegrea». una picoia azienda 
chimica d; Pozzuoli, cer tamente deve ritenere di essere ben 
protetto se dopo oltre un mese da una sentenza dei preto 
re che g.i ingiunge di reintegrare nel posto di '.avoro do 
dici operai licenziati, si rifiuta ancora di darvi applicazione. 

Non solo, ma convocato più volte all'ufficio del lavoro non 
se ne e dato mai per inteso. Ieri mat t ina una ennesima riu-
nione è anda ta deserta perché l'.izienda non era rappresen
tata. L;« .-.entenza del pretore oltre al ritiro dei licenziamenti. 
la obbligo all'azienda di pagare i salari ar re t ra t i ai dodici 
lavoratori colpiti ingiustamente da! provvedimento e di ri 
cona-cer* la rappresentanza sindacale. 

ALongine della controversia c e proprio questo punto. Nel
la fabbrica vengono sistematicamente violate tu t te !e leggi 
s i i lavoro, il contra t to è cosa del tu t to ignorata, le condizioni 
di lavoro dei circa 40 dipendenti sono assurdamente ar re t ra te 
e insopportabili. Quando la maestranza si è decisa ad orga
nizzarsi sindacalmente, il padrone ha cominciato a recalci-
trre. arrivando fino ai licenziamenti intimidatori. 

Il rifiuto, poi. di ogni t ra t ta t iva ha costretto il s indacato 
a chiedere l ' intervento del magistrato. 

II s indacato fa rilevare che la « Plastica Flegrea » produce 
sacchetti a perdere e lavora a pieno ritmo perché riceve gros-
.•-e commesse dal comune di Pozzuoli. 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi giovedi 19 gennaio 
1978. Onomastico: Mario (do
mani : Sebastiano». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nat; vivi 48; deceduti 41. 
LUTTO 

E' morto il compagno An
tonio Mirra, membro del di
rettivo della sezione «Ro
vat t i» di Barra. A: fami
liari del compagno Mirra 
giuncano le più senti te con
doglianze dei compagni della 
sezione «Rovat t i» , e della 
redazione deli"« Unità •>>, 
SERVIZI AIEO 

Presso 1AIED «Lareo La-
la 16 Napoli, tei. 61.13.28 -
63.45.80» sono istituiti due 
nuovi servizi: dermatologia e 
veneree «sistema crioterapi-
co> a cura del dr. Carlo Mar
mo e ginnastica preparto a 
cura del dr. Matteo^. Manzo. 
ogni venerdì su appunta
mento. 

L'AIED fornisce già consu
lenze gratuite e tariffe ridot
te su tut to quanto riguarda 
il controllo delle nascite, 

: analisi cliniche e scintigra-
j fiche, ginecologia tanche pap-

test ed esami istologici». 

FARMACIE N O T T U R N E 
S. Ferdinando: Melchior

re e Bruognolo, via Roma, 
348. Montecalvario: Alma Sa-
lus, piazza Dante, 71. Chiaia: 
Langellotti. via Carducci, 21; 
Cristiano. Riviera di Chiaia, 
77; Nazionale, via Mergellina, 
148. Mercato-Pedino: Bianco, 
piazza Garibaldi. 11. S. Lo
renzo-Vicaria: Matterà, via 
S. Giov. a Carbonara. 83; Ma-
rotta, Staz. Centrale corso 
Lucci. 5: Fimiani, Cal.ta Pon
te Casanova, 30. Stella-S.C. 
Arena: Di Maggio, via Foria, 
201 Di Costanzo, via Mater-
dei, 72: Arabia, corso Gari
baldi 218. Colli Aminei: Mad-
daloni. Colli Aminei, 249. Vo
mero Arenella: Moschettinl, 
via M. Pisciceli!, 138; Florio, 
piazza Leonardo, 28; Ariston, 
via L. Giordano. 144; Vomero, 
via Merliani. 33; Municinò, 
via D. Fontana, 37; Russo, 
via Simone Martini, 80. Fuo-
rlgrotta: Cotroneo, piazza, 

Marc'Antonio Colonna, 21. 
Soccavo: De Vivo, via Epo-
meo, 154. Milano-Secondiglia-
no: Ghedini, corso Secondi-
gliano, 174. Bagnoli: De Lu
ca, via Lucuio Siila, 65. Pon
ticelli: Scamarcio, viale Mar
gherita. Poggioreale: Tanuc-
ca. piazza Lo Bianco, 5. Po
sili ipo Par te : piazza Salva
tore di Giacomo. 122. Pianu
ra : La Scala, via Provinciale. 
18. Chiaiano Marianella Pi
scinola: Chiarolanza. piazza 
MuniciDio, 1. Piscinola. 
NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, not turna, festiva. 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
t rasporto malati infettivi, 
orario 8-20. tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20, (festivi 8-13», telefo
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienlco-sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9-12), telefo
no 314.935. 

sd 
v '£S?n 

fo udire megtioV 
! 

1/ 

\ / 
• • 

IL CENTRO 
ACUSTICO 
Corso Umberto. 23 - Napoli 

Telefoni 
205633-205635 

(UNICA SEDE) 

Problemi di udito? 
SEGNA UN PUNTO PER OGNI DO
MANDA CUI RISPONDERAI SI'. 

1) Quando sei in un gruppo di persone com
prendi bene tutte le parole del discorso? 

2) Hai bisogno di aumentare il volume della 
televisione? 

3) Al cinema devi sederti nelle prime file? 
4) In famiglia provi difficoltà nelle comuni

cazioni verbali? 
5) In ufficio, in fabbrica, sei a tuo agio quan

do discuti con colleghi o superiori? 
6) Al telefono hai problemi? 
7) Ti capita di non avvertire segnali di peri

colo (sirena, clackson)? 

Se hai totalizzato tra o più punti, significa eh* hai 
problemi all'udito • che dovresti sottoporti ad un fast 
con apparecchiatura professionali. 
Telefona al CENTRO ACUSTICO e fissa un appun
tamento. 

r 
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Illustrate nell'attivo con il compagno Libertini 

Tre proposte cardine del PCI 
per lo sviluppo dell'Ufita 

L'urgenza di un fondo nazionale per il trasporto pubblico - La necessità che 
le assunzioni dovranno essere sottratte a qualsiasi tipo di manovre clientelari 

AVKLL1NO — Forte ed am
pia è. in questo momento. 
la mobilitazione dei conuni 
sti della valle dell'UFITA nel
la battaglia per una posi»'\a 
soluzione dulia crisi governa
tiva e un armonico sviluppi 
della loro zona nel conte.;!.,) 
del movimento meridionalisti
co di lotta. Questo, in brev.\ 
il significato dell'attivo dei 
comunisti della valle dell'IIfi-
ta tenutosi nel cinema « Mi* 
yor » di Gesualdo e clit- IM 
visto la partecipazione di cen
tinaia di compagni e cittadini. 

La riunione è stata aperta 
da una relazione del com
pagno Ermanno Simeone, re
sponsabile di zona e membro 

della segreteria provinciale 
del PCI. ed è stata conclusa 
da un intervento del com
pagno on. Lucio Libertini. 
presidente della commissione 
trasporti della Camera. Nel 
corso del dibattito hanno pre
so la parola i compagni Ma-
raffino, Palmarozza, Grassi. 
Morella. IX>1 Vecchio. Giorgio 
e Flaminia, consigliere regio
nale comunista. 

Netto ed evidente — come 
è emerso dal dibattito e come 
hanno sottolineato soprattutto 
i compagni Simeone e Liber
tini — è il valore meridio
nalistico clic ha una positiva 
soluzione della crisi naziona
le. Si tratta di dar vita, tra 

l'altro, ad un impegno uni
tario delle forze democrati
che, che cambiando il vec
chio modello di sviluppo, sia 
in grado di promuovere la 
rinascita del Mezzogiorno. Ciò 
che oggi, infatti, sconta il suo 
fallimento, è il modello di 
sviluppo — voluto dalla DC 
e dai suoi governi — per 
cui industrializzando (peraltro 
in modo caotico) il nord e 
creando solo scarsi insedia
menti al sud. si affidava la 
stabilità e il progresso so
cio economico del paese solo 
alla competitività della strut
tura industriale. Nel momento 
in cui (fine degli anni '00) 
la classe operaia ha giusta-

Segna una svolta il documento 
PCI-PSI per giunte unitarie 

BENEVENTO — La presa di 
posizione comune di PCI e 
PSI sulla Inefficienza e sul
la inadeguatezza delle giunte 
comunale e provinciale di Be
nevento non potrà mancare 
di suscitare reazioni nelle al
tre forze politiche cittadine. 
1! documento comune stilato 
dai due partiti , infatti, segna 
u n a svolta nella situazione 
politica di Benevento soprat
tu t to se si considera che an
che i socialisti — che pure 
sono in Giunta tanto al Co
mune auan to alla Provincia 
- - chiedono « un avanzamen
to del r/uadrn politico » nelle 
due amministrazioni « per 
aprire la strada a attinte uni
tarie adeguate alla gravità 
del momento ». 

Tanto alla Provincia quan
to al Comune le due giunte 
hanno chiaramente palea.it o. 
sino ad oggi, una gravissima 
mancanza di autorevolezza e 
di credibilità. Ed a queste ca
renze si può porre rimedio 
solo con nuove amministra-
7ionl che vedano la parteci
pazione di tut te le forze de
mocratiche e pODolari alla ge
stione dire t ta della cosa pub
blica. • 

Questa esigenza, non più 
procrastinabile. è ribadita 
molto chiaramente nel docu
mento congiunto delle secre
torie socialista e comunista. 
TI documento par te da una 
at tenta analisi della situazio
ne più complessiva della re
pione. della rrisi oh*» essa sta 
pttravprsondo e riplle condi-
7'oni di vita * dì lavoro delle 
HIP « e popolari della Cam
pania. 

« La dimensione della crisi 
— afferma il comunicato del
lo segreterie del PCI e cM 
PSI — esine una svolta in 
direzione mcrid'onalista deeli 
indirizzi di politica economi
ca nazionale ma. al temno 
stesso, impone un diverso mo

do di governare della regio
ne: la lotta per un diverso 
sviluppo economico non pro
duce risultati se non si col
lega ad un processo concreto 
di riforma dello Sta to 

La fase politica — prosegue 
11 comunicato — aperta con 
l'intesa programmatica pri
ma e con l'intesa politica poi 
ha esaurito ogni potenzialità 
positiva. Occorre voltare pa
gina. E' necessario andare ad 
un governo di unità regiona
lista che veda la partecipa

zione di tutte le forze demo
cratiche e che abbia l'auto
rità e il consenso per affron
tare i nodi della crisi econo
mica e sociale della regione ». 

Le segreterie dei due par
titi non hanno, naturalmen
te. mancato di soffermare la 
propria attenzione sulla si
tuazione politica nel Sannio. 
Anche se molte questioni da 
cui dipende il destino della 
provincia sono s t re t tamente 
legate alle scelte della regio
ne . 

Scioperano gli studenti 
per il vecchio convento 

PAGANI — Grossa manifestazione studentesca, ieri mattina 
a Pagani, per sollecitare l'acquisizione da parte dell'Ammi
nistrazione comunale di un monastero del seicento e la sua 
utilizzazione per opere di carat tere sociale (biblioteca pub
blica. consultorio, centro di medicina preventiva). 

Sono strutture, queste, di cui Pagani — 30 mila abitanti. 
speculazione edilizia a livelli non più sopportabili, mancava 
del piano regolatore — ha urgente necessità. 

Gli studenti sono scesi in piazza ieri mattina per dire basta 
a questo stato di cose e per impedire le manovre di qualche 
grosso speculatore edilizio che vorrebbe acquistare il vecchio 
monastero della Purità per costruire alloggi di lusso. E. in
vece. il comune ha la possibilità di acquisire l'antico mona
stero utilizzando la legge regionale n. 58 del 74 (normativa 
sulla valorizzazione e tutela del patrimonio culturale) e stor
nando i fondi per la costruzione della biblioteca da quelli 
stanziati dalla Regione. Occorre per questo, però, una nuova 
volontà politica che stimoli la partecipazione di tutti i citta
dini ai problemi sociali, culturali e politici della città. 

Lo sciopero di ieri mattina è stato indetto dal « comitato 
per il convento della Purità » che è costituito da decine di 
giovani democratici di tutte le estrazioni sociali e culturali. 
Il comitato svilupperà nei prossimi giorni iniziative unitarie 
con il sindacato di zona per impostare una vertenza più 
generale sui problemi dell'assetto urbanistico territoriale. 
dell'occupazione giovanile, delle attrezzature sociali e del 
piano regolatore. 

Dopo rincontro con il governo 

Ancora niente 
di definitivo 

per la D'Agostino 
Nelle prossime settimane saranno ufficializzate le 
modalità di intervento - Impegno per i pagamenti 

mente chiesto dei salari al
meno al livello « europeo » il 
prezzo del petrolio è notevol
mente aumentato e le impor
tazioni dei prodotti agricoli 
dall'estero hanno raggiunto ci
fre iperboliche (per la ri
chiesta d ie ne cominciavano 
a fare anche i paesi del ter
zo mondo). Questo modello 
di sviluppo, alla lunga, ha di
mostrato tutta la precarietà 
delle basi su cui si reggeva. 

K° necessario quindi — ha 
affermato Libertini — dar 
vita, oggi, ad un modello di 
sviluppo che rilanci specie 
nel Mezzogiorno, il ruolo di 
un'agricoltura moderna, fon 
data sull'associazionismo ed 
industrializzata, e che punti 
alla creazione di un appaiato 
industriale che sia competi
tivo sul mercato internaziona
le (si pensi ai nuovissimi set
tori dell'elettronica e della 
chimica secondaria). Intanto. 
nell'attuale vicenda dell'inse
diamento Fiat nella valle del
l 'Unta, è necessario — come 
i compagni Libertini e Simeo
ne hanno rilevato — che il 
movimento democratico e sin
dacale persegua con sempre 
maggiore forza e incisività 
tre fondamentali obiettivi: 
£fc approvazione da parte del 

Parlamento del progetto 
— attualmente in discussione 
presso la commissione tra
sporti — di un fondo nazio
nale per i trasporti pubblici 
d ie consenta alla regione di 
fare propri piani autobus. Ciò 
darebbe la possibilità alla 
azienda per autobus di Flu-
meri. aumentando la richie
sta del suo prodotto, di giun
gere alle dimensioni di un 
grosso stabilimento con tre
mila occupati, cioè quello pre
visto originariamente dal 
Cipe nel '74. 

Realizzare in modo serio 
e democratico le attuali 

mille assunzioni allo stabili
mento Fiat in modo che ab
bia il lavoro, battendo ogni 
manovra clientelare, chi dav
vero ne ha il diritto e la 
fabbrica divenga, al suo in
terno e nella zona, un cen
tro di vita democratica. 
A Promuovere — attraverso 

la programmazione regio
nale e l'intervento dei poteri 
statali — lo sviluppo dell'agri
coltura della valle dell 'Unta. 
che ha enormi possibilità di 
sviluppo, adoperando in modo 
plurimo le infrastrutture (e-
lettriche. idriche e viarie) 
che si andranno a realizzare 
ed evitando nel contempo. 
sprechi di decine e decine di 
miliardi per infrastrutture i-
nuìili e faraoniche (quelle a 
cui pensa l'on. De Mita) che 
impedirebbero la possibilità 
di investimenti produttivi, 
quanto mai urgenti, 

g. a. 

e 

L'altro ieri una delegazio
ne di operai della fabbrica 
D'Agostino accompagnata da 
rappresentanti del sindacato 
unitario e del consiglio di fab
brica ha avuto un incontro 
al ministero del bilancio con 
il sottosegretario Scotti per 
discutere gli sbocchi da dare 
all'ormai pesantissima situa
zione che la fabbrica soppor
ta da oltre otto mesi. 1 400 
operai hanno chiesto che ven
ga posto al più presto fine al 
l'assurdo trascinarsi di smen
tite e controsmentite con cui 
non si fa altro che acuire la 
tensione nello stabilimento. 
Soprattutto sulla stampa loca
le nelle ultime settimane si. è 
trascinata una polemica suil'e 
presunte decisioni della CK-
PI che. a quanto si diceva. 
avrebbe ristrutturato la fab 
brica intervenendo con una 
pesante riduzione dei livelli 
occupazionali. 

Proprio su questo punto, sia 
Vitolo. della FULC provincia
le. d ie i rappresentanti del 
consiglio di fabbrica, hanno 
ribadito un no deciso a in
terventi che prevedano ridu
zioni dei livelli occupaziona
li. Intanto un impegno è sta
to strappato al ministero del 
bilancio: nelle prossime set
timane ci sarà un incontro 
con la proprietà della fabbri
ca e la GKPI per l'ufficia
lizzazione delle modalità d' 
intervento. Sarà anche assi
curato dal ministero il neces
sario intervento perché vi sia 
il pagamento delle somme do 
vute agli operai per la cassa 
integrazione, e ciò diretta
mente agli interessati. 
• Intanto si è in attesa della 

approvazione di una delibera 

GEPI sulla D'Agostino da par
te del CIPI. Si spera così di 
andare al più presto ad una 
definizione della situazione 
come abbiamo più volte sot
tolineato. si è venuta a de
terminare nel giugno scorso 
in seguito al completo abban
dono da parte della proprietà 
di tutto ciò che riguarda que
sto insediamento le cui pro

spettive produttive si erano ap
pesantite per l'inadeguatezza 
dei macchinari e comunque 
dei livelli tecnologici comples
sivi. ' 

Oltre sei mesi senza sala
rio non hanno fiaccato la vo
lontà di lotta della classe p-
peraia della D'Agostino 

Domani attivo 
regionale per 
l'agroindustria 

Un attivo regionale de
gli operai alimentaristi, 
di quelli che lavorano in 
settori indotti e dei con
tadini e braccianti delle 
cooperative agricole si 
terrà domani, alle 17,30, 
nella sala « Mario Allea
ta » della federazione co
munista napoletana. 

Al centro dell'attivo 
r Le proposte del PCI per 
lo sviluppo agro-industria
le della Campania e del 
Sud •>. Per l'occasione 
sarà presente anche una 
delegazione dei comunisti 
dell'Unidal di Milano. 

Introdurrà il compagno 
Michele Tamburrino. del
la segreteria regionale 
del PCI. 

La denuncia di un medico al la magistratura 

Topi e aghi arrugginiti 
all'ospedale di Procida 
Un'indagine dell'ispettorato del lavoro conferma la fati-
scenza delle strutiure - Le responsabilità della regione 

Sotto il tendone del circo 

Incontro Orfei e giornalisti 
Nando e Anita hanno voluto testimoniare con una targa ricordo la loro 
amicizia a quanti hanno reso più agevole la loro permanenza a Napoli 

Con una simpatica quanto significativa 
cerimonia Nando e Anita Orfei hanno of
ferto una targa ricordo a quanti , giorna
listi e autori tà cittadine, hanno da to il 
loro contributo per sostenere lo spettacolo 
del circo che resta t ra i più affascinanti é 
belli del mondo. 

Sotto il tendone, sulla pista di sabbia 
dove si esibiscono gli artisti, in una atmo
sfera suggestiva. Nando e Anita Orfei hanno 
accolto gli ospiti trattenendoli amabilmente 
fino all'inizio dello spettacolo pomeridiano. 
Essi hanno voluto offrire la possibilità a 
noi giornalisti di vivere per qualche ora 
la vita del circo, una vita di lustrini, di 
luci, di applausi ma dietro la quale vi sono 
disagi, una disciplina rigida, una applica
zione costante e severa. Tut to si muove con 
un automatismo perfetto e si nota uno 

spirito di collaborazione che è impensabile 
in altri ambienti . 

Gli art ist i non disdegnano, una volta ab
bandonato il trapezio o la fune d'equilibrio. 
di accompagnare gli spettatori ai loro po
sti. di scat tare fotografie ai bambini che 
vogliono cavalcare il pony. E' davvero una 
grande famiglia quella del circo. Prima del
l'inizio dello spettacolo pomeridiano Nan
do Orfei ha offerto le targhe ricordo. 

La prima è s ta ta consegnata all'assesso
re alla polizia urbana. Gennaro D'Ambro
sio. il quale ha ricambiato con una cop
pa del comune a te-stimonianza del ricono
scimento bell 'amministrazione per l 'atto di 
estrema .*òntà compiuto da Nando e Anita 
Orfei che l'altro ieri, gratui tamente, hanno 
dato uno spettacolo per duecento piccoli 
handicappati . 

All'ospedale (si fa per di
re) di Procida è certamente 
più facile ammalarsi che gua
rire. Lo si desume dal con
tenuto di una denuncia di un 
medico che vi prestava ser
vizio — il dr. Ugo Mastran-
gelo — e dalla relazione che 
sull'ambiente di lavoro ha 
svolto un funzionario dell'I
spettorato del Lavoro. Nella 
sua denuncia, inviata appun
to all'ispettorato del lavoro e 
alla procura della repubbli
ca. il dr. Masti-angelo sotto
linea la mancanza delle con
dizioni minime per garantire 
una assistenza decente e ade
guate strutture al personale. 

Mancano spogliatoi e doc
ce: non c'è riscaldamento; 
gli ambienti sono polverosi. 
umidi e freddi: i servizi igie
nici sono carenti e sudici; 
l 'astanteria e la sala opera
toria risultano inadeguate per 
assoluta mancanza di asepsi, 
autoclavi e stufe per la ste
rilizzazione; è inadeguato il 
sistema di .smaltimento delle 
acque e dei materiali infet
ti: non ci sono sufficienti pro
tezioni contro le radiazioni 
al reparto radiologico: la cu 
(ina è vecchia e gli utensili 
sudici e vi si incontrano spes- ! 
so scarafaggi e topi. Il qua 
dro si completa quando si 
apprende che il personale 
non sanitario è di appena cin
que persone: il segretario, la 
cuoca, l'inserviente e appena 
due infermieri. Alle dipenden
ze di questo * ospedale » non 
c'è un .solo sanitario. (Ili ot
to medici che vi lavorano 
hanno un rapporto di consu
lenza e basta. 

Di fronte a una situazione 
di questo tipo ci si chiede. 

legittimamente, come è possi
bile che nessuna autorità in
tervenga per porvi fine. K. 
a questo punto, per capire 
meglio questa indifferenza bi
sogna dire qualcosa sull'a
spetto burocratico della que
stione. Questo nosocomio, de
nominato * Albano Francesca
no », praticamente è ancora 
una struttura assistenziale 
privata. La Regione non ha 
potuto classificarlo perché 
manca dei requisiti minimi 
per ritenerlo un ospedale: 
non si capisce però perché 
non ne ha decretato la chiu
sura. Questo ospedale, che a 
dire il vero è più una infer
meria potendo contare su ap
pena una decina di posti let
to. è retto da un consiglio 
d'amministrazione composto 
di nove membri, compreso il 
Presidente. Di questi nove 
membri quattro sono di dirit
to (il Pretore del mandamen
to, l 'arciprete curato di S. 
Michele, il Parroco di S. Ma
ria delle (ìrazie. e il CTUII|MI-
nente più anziano della fami
glia Pigolo) e cinque elettivi 
(uno da nominarsi dal sinda
co e quattro dal direttore su
periore del terzo ordine di 
San Francesco con sede nel-
la chiesa di S. Vincenzo F c 
refi). Il Presidente è nomi
nato dal Prefetto tra i com
ponenti il consiglio d'ammini
strazione. L'attuale Presiden
te è il sacerdote Michele Co 
stagliola. 

Siamo di fronte a una isti
tuzione che. sorta per l'assi
stenza ai vecchi, ha esteso la 
sua attività a quella sanita
ria, ma non svolge bene nes
suna delle due. Dopo la d^ 
nuncia del dr. Mastrangelo, 
un funzionario dell 'Ispettorato 
del Lavoro vi si è recato per 
rendersi conto dell 'ambienta 
di lavoro e ha riscontrato la 
fondatezza degli elementi con
tenuti nella denuncia. In pre
cedenza anche il Medico Pro
vinciale vi ha fatto svolgere 
ispezioni, ma nulla si sa né 
sul loro contenuto. Comunque 
si può desumere che. non a-
vendo adottato alcun provve
dimento di chiusura, il medi
co provinciale abbia ritenuto 
che questa struttura possa 
essere considerata un ospe
dale e ciò è particolarmente 

grave in quanto un atteg
giamento di questo tipo non 
opera da stimolo per un am
modernamento delle strutture 

Le responsabilità però ci 
pare che sono anche della 
Regione che non può limitar
si a dire che non può classi 
ficarlo perché non ne ha i 
requisiti, deve anche adotta
re le decisioni conscguenti. E' 
auspicabile che le denunce 
presentate dal dr Mastran
gelo abbiano un seguito. N'o 
va della salute degli a h i t a ' j ; 
di Procida. 

Inviati dall'INAM 

Ispettori 
per il racket 

delle indennità 
di malattia 

In merito all'articolo ap 
parso ieri nel quale trattava
mo del racket sull ' indennità 
di malat t ia prosperato nella 
zona aversana conviene fare 
una precisazione. Da am
bienti vicini all'INAM, si da 
notizia che nei confronti del 
dottor Enrico Corvino, primo 
medico della sezione di S. Ci
priano, non esiste nessun 
provvedimento di .sospen
sione. come non è s tato 
adot ta to finora nessun prov
vedimento disciplinare nei 
confronti sia del perso 
naie sanitar io che di quello 
amministrat ivo. Stando alle 
stesse fonti risulterebbe, pe 
rò. che il Corvino sarebbe 
s tato deferito alla commissio 
ne di disciplina dell 'ente. 

Comunque, a testimonian
za delle dimensioni abnormi 
assunte dal fenomeno, vi è 
il fatto ehe la direzione cen
trale dell'lNAM. su sollecita
zione delle organizzazioni 
sindacali, ha disposto l'aper
tura di una inchiesta. 

«Noi - ci hanno detto i 
dirigenti sindacali a proposi
to di questa inchiesta — sia 
mo per una individuazione 
precisa delle responsabilità. 
ma r i teniamo necessario cHe 
si evitino strumentalizzazio
ni e che sia sollevato su que
sto caso il solito polverone». 

• PROTESTE PER IL CIBO 
A L « C A R D A R E L L I . 

Da alcuni giorni i degenti de! 
reperto otorino dell'ospedale Car
darelli ricevono cibo immangigb-H*. 
portato in corsie con ritardo (olle 
1 4 , 3 0 ed ol i re) e addirittura con 
numero di razioni insulliciente. 
Quasi tutti gli ammalati residenti 
a Napoli henno rif iutato il cibo, 
riuscendo a farselo portare de ca
se; henno dovuto mangiare quel
lo che passa l'ospedale coloro che 
hanno ì parenti lontani. A nirila 
finora sono valse le proteste 

Riunione 
del comitato 
federale 
di Salerno 

Oggi alle 18 in Federa
zione comitato federale sul 
seguente ordine del gior
no.- « Dato della situazio
ne politica negli enti lo
cali e in particolare al 
comune di Salerno e al
l'amministrazione provin
ciale ». 

Tutti • compagni sono 
tenuti a partecipare. 

taccuino culturale 
«Signor pudore...» 
' Oggi l 'u l t ima replica, al 
Centro Keich. dello spetta
colo di Alfredo Cohen « Il 
Signor pudore ». Come appa
re nel sottotitolo, sono « mo
noioghi e canzoni su sessua
lità ed omosessualità » che 
Cohen ci porta sulla scena 
con la sua travolgente e ir
riverente carica dissacrato
ria. con la sua recitazione 
ricca di dissonanze e di toni 
irrisori e provocatori. 

Nello spettacolo egli pe
netra e scava, con crudele 
comicità, nei conflitti esisten
ziali e culturali esistenti in 
quello che potremmo dehni-
re un «sottosuolo metropoli
t ano » fatto d: emarginazio
ne e di sfruttamento, ma so
pra t tu t to di feroce conflit
to t ra sesso e potere. 

Cohen costruisce il proprio 
spettacolo attraverso una for
te carica sensitiva e una lu
cidità grottesca che impri
mono a questo lavoro tinte e 
toni espressionisti. Riesce. 
cioè, a costruire una vera 
e propria maschera teatrale 

! fondata sull 'ambiguità e 
quindi su una successiva fre
netica di contrappunti , di 

. travestimenti , di scambio dei 
' ruoli, di ribaltamenti 
^ L'omosessualità, dunque, ri-
• vista, nei suoi monologhi e 
nelle sue canzoni, at t raverso 
una forte densità poetica ed 

• espressiva e riletta nella so-
; l i tudine e nella carica ever-
, siva del'."« altro >\ Le musiche 

e i testi sono dello stesso 
' Cohen, gli arrangiamenti di 
• F . Batt iato. 

C. f . 

Beni culturali 
e scuola 

La sezione napoletana di 
«I ta l ia Nostra» - set tore 
scuola, in vista delle prossi
me designazioni dei rappre
sentant i della cultura nei 
consigli distrettuali , ha te
nuto al circolo della s tampa, 
una conferenza sul t ema: 
«Beni culturali e distret t i 
scolastici: proposte di " Italia 
Nostra " ». 

Ha introdotto l'arcb. An
tonio Ianncllo. presidente 
regionale campano dell'asso
ciazione. il quale ha sottoli
neato l'ampiezza della crisi 
che a t tua lmente investe la 
scuola italiana, che è di ca
ra t te re materiale ma è ancor 
più morale e di indirizzo 
didattico. Ha richiamato la 
esigenza che siano gli stessi 
docenti a sviluppare nella 
scuola un'autentica azione di 
rinnovamento, ispirata a que
gli elevati principi e metodi 
educativi che pia furono pro
clamati e difesi da uomini di 
cultura come Adolfo Omodeo 
e Concetto Marchesi. 

E" s ta ta quindi comuni
cata l 'adesione dei presidenti 
della «rimila e del consiglio 
regionale avvocato Gaspare 
Russo e avv. Mario Gomez 
D'Avala. deg'à assessori co
munali prof. Ettore Genti le 
e arch. Edoardo Vittoria. Il 
prof. Eduardo Caiar.ello. ordi
nar io di fisica teorica nella 
università, ha affermato che 
l ' insegnamento rielle scienze 
è oggi indispensabile per i 
giovani che vivranno in un 
mondo sommerso 

VARIATON 
PER PARLARE 

Oggi l'assistenza sanitaria statale, t rami te la legge 118 
30371 del M S . permette a tut t i i LARINGECTOMIZZATI 
di ricevere. GRATUITAMENTE, una laringe elettronica 
VARIATON. la più pìccola dal mondo. Per qualsiasi in
formazione o assistenza rivolgersi a: 

IL CENTRO ACUSTICO 
Corso Umbtrto, 23 • Napoli - Tal. 206633-205635 - Unica tede 
I lettori presentando questo avviso riceveranno facili
tazioni per l'assistenza. 

TEATRI 
T E A T R O SAN CARLO 

(Tel. 4 1 8 2 6 6 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Oggi alle 19 .45 prima rappre
sentazione de « I l cavaliere del
la rosa » di Strauss. 

T E A l K u S A N L A i t L u ^ C I O ( V i a 
San Pasquale 4 9 T. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
La Coop. Teatrale « Gli ipo
criti » presenta « Ricorda con 
rabbia » di J. Osborne. con 
Nello Mascia. Lucia Allocca. . 
Francesca Battistelta. Cìoris ro
sea e « l a tromba » di Lucio 
Cantilena. Regia di Lorenzo 
Salyeti. Scene e costumi di 
Bruno Buonincontri. Musiche di 
Pasquale Scialò. 

M A K L . H L K I 1 A i l e i . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
Spettatole di strip, teasa Aper
tura or* 17. 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V i a Por» 
l 'A lba, 3 0 ) 
I' collettivo « Chine de la Ba-
lanza > conduce il laboratorio 
aperto « Teatro, teatrante, atto
re * anno secondo con una pro
posta di messa in scena su Ma-
iakov/skj. 

T E A T R O SAN F E R D I N A N D O (P - ta 
Teatro San Ferdinando • Tela-
tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Alle 2 1 , 1 5 « Sognando la bisbe
tica domala » d. W . Shakespea
re con Vic: :o e Ms.-io Luisa 
Sante^a. 

S A N N A Z Z A R O ( V i a Chiaia. 1 5 7 
Tel . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Al le 17 e 2 1 . la Compagnia Sta
bi.e N3?o e:a-.a pres «"A verità 
è zoppa, 'e sulde so ciunche e 
la fortuna è cecata • di Nino 
M a s u l l o . 

P O L I T E A M A ( V i a Monte di D io . 
n. 6 8 Tel. 4 0 1 . 6 4 3 ) 
A'.'.c 2 1 . 3 0 Lilia Brignone e 
Renzo Palmer presentano « Chi 
ha paura di Virginia Wool t? » 
di Aibee, con G. Beeherei'.i. 
S. Spaiar»;. Regia ài Franco 
Enriquez. 

C ILLA «Via San Domenico - Tele
fono 6 5 6 2 6 5 ) 
A' ie 2 1 . 3 0 « L'uomo, la be
stia e la virtù • di L. Pirandel
lo. con Araldo Tieri . Giuliana 
Lo'odice. Gianni Agus e Carlo 
H .nt i rman. 

C E N I K U KfclCH ( V i » San Filippo 
a Chiaia. 1 ) 
A!Ie ore 2 0 . 3 0 Alf-edo Corier» 
P.-esJi' j: « I l signor pudore ». 
Musiche di A . Corien. A r r » > 
g.amenti e* F. B a t t i t o . 

C IRCOLO DELLA R I C C l O L A (Piaz
za S. Luigi 4 ' A ) 
Oggi aile ore 13 incontro 
d retto d3 Antonio Capob anco 
per approfondirà la conoscenza 
dei prob.em. della messa in sce
na dai:e origani a: nostri g orni. 

S P A Z I O L IBERO (Parco Marghe
rita 2 8 • Te l . 4 0 2 7 1 2 ) 
A. e 2 0 . 3 0 « Cara madre » di 

• Paolo Pistoiesi. 
T E A T R O DE' I R I N N O V A T I ( V i a 

Sac B. Cozzolino • Ercolano) 
Riposo. 

C IRCO DELLE A M A Z Z O N I D I 
A N I T A E N A N D O ORFEI (Rio
ne Traiano) - Te l . 7 2 * 3 1 3 2 
Ogni giorno due spettacoli: alle 
1 5 . 1 5 t 2 1 . 3 0 . Festivi tre spet
t a c o l i : ore 1 0 - 1 6 . 1 5 - 2 1 . 3 0 . 
Circo riscaldato. Ampio pjrcheg-
<vo custod to 
i l circo resterà a Napoli impro
rogabilmente l ino al 3 1 gennaio 
prossimo. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY ( V i a F. Da M u r a , 19 

(Tel. 3 7 . 7 0 . 4 6 ) 
Al di là del bene e del male 

M A X I M U M (Via le A . Gramsci, 19 
Tel . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Allegro non troppo 

N O (V ia Santa Caterina da Slena 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
10 ho paura 
1 7 . 3 0 - 1 9 . 3 0 - 2 1 . 3 0 

N U O V O (V ia Montecalvario. 1 8 
Tel. 4 1 2 4 1 0 ) 
Roma città aperta di Rosseilini 

C I N I : CLUB (V ia Orazio. 77 te-
Iclono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Al di là del bene e del male 

S P O I CINECLUB (V ia M . Ruta. S 
Vomero) 
11 genio, con Y . Montand 
( 1 7 - 1 9 - 2 1 ) 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
N E R U D A » ( V i a Posillipo 3 4 6 ) 
(Riposo) 

C I N E F O R U M SELIS 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( V i a Tarantino. 1 2 • Te

lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

ALCYONE ( V i a Lomonaco, 3 - To-
lelono 4 1 8 6 8 0 ) 
l o . Beau Gcsle e la Legione 
straniera, con M . Feldm3n - SA 

A M B A S C I A T O R I (V ia Cnspi. 2 3 ) 
Tei 6S3 12» 
Blue nude, con 5. Eiiiot - S 
< V M 18 ) 

A R L E C C H I N O (V ia Alabardieri , 7 0 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 } 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W Disriey DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
I ragazzi del coro, con C Du-
ming - A 

CORSO (Corso Mer id ional * • Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
II belpaese 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Goodbye e amen 

E M P I R E ( V i a F. Giordani, angolo 
Via M Schip» Tel 6 8 1 9 0 0 1 
I ragazzi del coro, con C. D j r -
n .12 - A 

E X C t L S I O R ( V . a Mi lano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Nott i porno nel mondo 

F I A M M A ( V i a C. Poerio. 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Kleinholf hotel , con C. Ctery -
DR (V.M 1 8 ) 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri 4 - Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Quell'oscuro oggetto di desi
derio 

F I O R E N T I N I ( V ì a R. Bracco. » 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Nott i porno nel mondo 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
L'orca assassina, con R, Har
ris - OR 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. n. 1 3 
Tel . 6 6 7 . 3 6 0 ) 
L'orca assassina, con R. Harris -
DR 

R O X V ( V i a Tarsia - Tel . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I I belpaese, con P. Villaggio • 
SA 

S A N T A LUCIA (V ia S. Lucia, 5 9 
Te l . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
In nome dei • > • • • re, con N . 
Manfredi - DR 

SCHERMI E RIBALTE 
PROSEGUIMENTO 

PRIME VISIONI 
A B A D I R (V ia Paisieilo Claudio 

Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Dracula padre e figlio, con C. 
Lee - DA 

A C A N T O (Via le Augusto. 5 9 - Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Un violento week-end di ter
rore, con B. Vaccoro - DR 
( V M 1S) 

A D R I A N O 
Tel . 3 1 3 . 0 0 5 
California, con G. Gomma • A 

ALLE G INfcS IKE (Piazza San Vi
tale - Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Via col vento, con C. G=b!c -
DR 

ARCOBALENO (V ia C Carelli. 1 
Tel 3 7 7 . 5 8 3 ) 
California, con G .Gemma - A 

A R G O (V ia Alessandro Poerìo. 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Vacanze allegre delle liceali. 
con E. Karir.fca - S ( V M 18) 

A R I S T O N (V ia Morghen, 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Doppio del i t to, con M . M a -
stroianni • G 

A U S O N I A ( V i a Cavar* • Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
(Riposo) 

B E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Guerre stellari , con G. Lucas -
A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 8 0 0 ) 
Casotto, con L. Proietti - SA 
( V M 1 4 ) 

D I A N A ( V i a Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Spettacolo di Riccardo Coc-
ciantc 

E D E N ( V i a G . Sanfefice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Casotto, con L. P.-o'eSti - SA 
( V M 1 4 ) 

EUROPA ( V i a Nicola Rocco. 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Giudice d'assalto 

G L O R I A • A > ( V i a Arenaccia 2 5 0 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
California, con G. Gemma - A 

G L U H I A « B » 
La soldatessa alla visita mi l i 
tare, con E. Fenech - C (V.M 
1 4 ) 

M I G N O N ( V i a Armando Diaz Te-
lelono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Le vacanze allegre delle liceali, 
con E. Karinka - S ( V M 1 8 ) 

P L A Z A ( V i a Kerbaer, 7 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Hotocaust 2 0 0 0 , di R. At tcn-
borough - DR 

R O Y A L (V ia Roma, 3 5 3 - Tele
fono 4 0 3 . S 8 8 ) 
(Chiuso per iaveri) 

AUGUSTEO - EMPIRE 
TEL. 4 1 5 . 3 6 1 T E L . 6 8 1 . 9 0 0 

il più spregiudicato.rinnégato, divertente, 
seducente branco di sporche carogne, 

mai visto sullo schermo 

?i Ragazzi del Coro 
Orario spettacoli: 

A U G U S T E O : 
1 6 - 1 8 . 1 0 • 2 0 . 2 0 - 2 2 . 3 0 
E M P I R E : 1 6 . 3 0 - 1 9 . 1 5 - 2 2 . 3 0 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 

Un film per tutti 
DOMANI al 

Metropolitan 
ATTENZIONE: 

Arrivano g!i «UMANIMALI» 
!l film che contende in 
America il primato di in
cassi a «Guerre stellari» 

Che i l coraggio vi assiste? 

BURT / MICHAEI 
ILANCASTER YORK 

L ISOLA DEL 
DQ. MORE Alt 

BURT LAMCASTCT M O U E L YOtJC 

I t S O t i D a D* MORE Ali 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
La malavita attacca, la polizia 
risponde, con C. Avram - A 
( V M 1 4 ) 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O ( V i a Martucci , 6 3 - Te-

lelono 6 8 0 2 6 6 ) 
(Non pervenuto) 

A M t K i L A i v . o u t o Anglinì , 2 1 
Tel. 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Mogliamante. con L. Antoneìl i 
- DR ( V M 18) 

ASTOKiA o a l i l a Tarsia - Telefo
no 3 4 3 7 2 2 ) 
Corri uomo corri , con T . M i -

lisn - A 
A S T K A ( V I S Mezzocannone. 1 0 9 

Tel. 2 0 6 . 4 7 0 ) 
Porci con le ali di P. Pietren-
geli - DR ( V M 1 8 ) 

A Z A L E A {V ia C u m i n i . 2 3 Tele
fono 6 1 9 2 8 0 ) 
Rollercoaster, con G. Segai - A 

B E L L I N I ( V i a Conte di K u . o . i o 
Tel 3 4 1 . 2 7 2 ) 
lo ho paura, con G . M . Voion-
té - DR ( V M 1 4 ) 

C A P I T O L ( V i a Marsicano • Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
(Chiuso per cambio di gestione) 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi . 3 3 0 
Tel. 2 0 0 4411 
Faccia d'angelo, con M . Roo-
n » / - G 

D O - o L » f t j R O PT fT 3 2 1 . 3 3 9 ) 
La città gioca d'azzardo, con 
Lue Merenda - DR 

I T A L N A P O L i ( V i a Tasso. 1 0 9 
Tri 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Dimmi dove ti fa mate, co-i p 
5 ; e-s - SA 

LA PERLA ( V i a Nuora Agnaco 
n. 3 5 Tel 7 6 0 1 7 1 2 ) 
I racconti di Canterbury di P.P. 
Pzso; ni - DR ( V M 1 8 ) 

M O D E R N I S S I M O ( V i a Cisterna 
Del l 'Or lo Tel . 3 1 0 . 0 G 2 ) 
Profumo di donna, con V. G « M -
man - DR 

P I L K K O T . v i a A. C Oe Mei» . 5 8 
Tel 7 5 6 7 8 . 0 2 ) 
Ki t ty Peter 

P O b l L t l H O ( V i a Posillipo, 6 8 - A 
Tel 7 6 9 4 7 . 4 1 ) 
L'ombra di Zorro , con r*. LarH-
more - A 

Q U A U K i F C G L l O (V . le Cavalleggen 
D'Aosta. 4 1 Tel 61G.925> 
Ehi, amico hai chiuso è arr i 
vato S i b i l a 

S P O i 
(Non pervenuto) 

T E R M E (V ia Pozzuoli, I O - Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
(Chiuso per ristrutturazione) 

V A L E N T I N O ( V i a Risorgimento 
Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Savana violenta - D O ( V M 
13) 

V I T i O R l A (V ia M . Pisciteli! 8 
T - l 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Mal iz ia , con L. Antonel l : - S 
( V M 18 ) 

CIRCOLI ARCI 
ARCI F U O R I G R O T T A (via Redi 6 . 

traversa via Lepanto) 
R I P O S O 

ARCI V D I M E N S I O N E ( V i a Colli 
Aminci , 2 1 - M ) 
Struttura a disposizione ogni sa
bato sera per spettacoli. Per Irv 
f o r m a z : telefonare «I 7 4 1 4 1 6 3 -
7 4 1 2 1 7 1 . 

A R C I - U I S P LA P I E T R A ( V i a La 
Pietra. 189 - Bagnoli) 
( N o n pervenuto) 

A R C I U I S P G R U M O N E V A N O 
Aperto tutte le sere per i t t i -
v . là ssciali. 

C IRCOLO A R C I SOCCAVO (P.zza 
A t t o r * V i ta le ) 
R.POSO 

TEATRO S. CARLO 
OGGI alle ORE 19,45 

prima rappresentazione de 

IL CAVALIERE DELLA ROSA 
di RICCARDO STRAUSS 

LO SPETTACOLO AVRÀ' INIZIO ALLE 19,45 E 
NON ALLE 20,45 COME DI NORMA, A CAUSA 

DELLA MAGGIOR DURATA DELL'OPERA 
REPLICHE: 
DOMENICA 22, ORE 18 (B) - MARTEDÌ' 24. ORE 18 (C) 
VENERDÌ1 27. ORE 18 (D) - DOMENICA 29. ORE 18 (E) 

Speciali facilitazioni tono previste tanto per gli studenti quanto 
per i lavoratori tramite i Consigli di fabbrica dalle rispettive aziende 

I l botteghino ( te i . 4 1 8 2 6 6 ) è aperto 
dalle 1 0 . 3 0 alle 1 3 . 3 0 • dalle 16 alle 1 8 . 3 0 

http://palea.it
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Per l'elezione del presidente e dell'ufficio di presidenza 

Oggi la seduta del consiglio regionale 
È molto probabile un rinvio del voto 

Nuovi particolari e testimonianze sulla « tratta » dei lavoratori in Libia 

«Niente soldi né passaporto 
e non si poteva protestare» 

L'atteggiamento della DC ha messo in forse la possibilità di un voto unitario - II PCI invita a ! Abbiamo parlato con altri lavoratori reduci dall'esperienza • La spada di Damocle della polizia ri-
superare ogni reticenza — Prese di posizione da parte dei socialisti e del sindacato unitario ! bica • Accuse al consolato di Bengasi e al ministero degli Esteri • «Una volta mangiammo un somaro!» 

Dai sindaci qualche 
apprezzamento 

ma anche riserve 
al 2" decreto 

Stammati 

ANCONA — La realtà dei 
fatti ha fino ad ontfi (limo 
strato (lif. ciuale che sia la 
colorazione |>oIitica delle va 
rie amministra/ioni comunali 
italiane, senza una reale ri 
forma della finanza locale. 
non si cstv dalla crisi. Lo 
hanno ribadito i mimerosis 
simi amministratori e tecnici 
dei comuni marchifìiani. riu 
lutisi ad Ancona, per discute 
re sui provvedimenti urgenti 
per la finanza locale e i hi 
lanci del 1!>7K. 

Alla manifestazione, orna 
nizzata dalla Lejja Regionale 
per le Autonomie e i Poteri 
Locali, è intervenuto il coni 
pallio onorevole Ialini Lada
ga. segretario nazionale ag 
giunto della Lega Nazionale. 

Al centro del dibattito, 
dunque, il decreto legge 2U di
cembre Hill, n. !Mfi. ribatte/. 
zato «Stammati n. 2* sia per 
elio scaturito dalle proposte 
del Ministro del tesoro, sia 
perchè, come il prim », tende 
a mortificare le amministra 
/.ioni locali, e in certi casi 
introduce anche dei peggio
ramenti. Mentre, infatti, per 
una parte del provvedimento 
si può dare un giudizio posi 
tivo. in quanto viene incontro 
alle richieste che il sistema 
delle Autonomie avanza da 
anni (e l'introduzione del hi 
lancili a pareggio, che segna 
la fine del sistema perverso 
del imitilo a pareggio, costi 
tuisce 'una vittoria importan
te). per il resto occorre fin 
da ora la più ampia mobili 
tazione degli amministratori 
e l'impegno delle forze politi 
che affinchè molti articoli del 
decret i siano mollificati al 
più presto. 

La data del 28 febbraio, ad 
esempio, appare troppo rav
vicinata e .soprattutto mal 
raccordata con i tempi riser 
vati al parlamento per la 
conversione in legge. 

I vincoli posti dagli articoli 
1 e A inoltre, precludon » per 
molti enti la possibilità di 
contrarre mutui per spese di 
imestimento. In certi casi 
addirittura l'articolo uno si 
rivela più restrittivo della 

- norma vigene prima della e 
manazione del decreto !M6. K. 
ancora, il blocco del persona 
le. nell'entità di quello pre 
sente nel '76. se è in generale 
una misura giusta, crea però 
problemi ai picc-ili e medi 
Comuni, che debbono far 
fronte a nuovi servizi. 

K" necessario perciò elle 
oltre all'obbligo della riquali
ficazione del personale. sia 
prevista la mobilità dello 
stesso, non solo negli Enti. 
ma anche tra gli Enti (Co 
munì. Province. Regioni) 

«/H attesa che il decreto 
Stammati — ha detto nella 
sua relazione il compagno 
Ladaga venga tramutato in 
legge, dopo la discussione in 
Parlamento, dobbiamo svol 
gere una vasta azione nei 
confronti dei nostri ammi 
nistrati. per discutere e im-
postare insieme ad essi i hi 
latici. 

<Sono bilanci di austerità 
— ha concluso Ladaga — ma 
con l'appoggio di tutti i cit 
tadini potremo, in un futuro 
non lontano, avere una r'tpre 
sa anche in quei settori che 
oggi dobbiamo necessaria 
mente contenere». 
Hanno portato il loro i-»n 

. tributo al dibattito numerosi 
amministratori, fra cui l'in 
gegner Petrucci. assessore al 
la Provincia di Ascoli Piceno. 
il compagno Italo D'Angelo. 
presidente della II commis 
sione della Regione Marche. 
l 'assessore del Comune di 
Ancona, compagno Lucantoni 
e fi compagno Cascia, sinda 
co di Jesi . 

ANCONA — Oggi si riunisce 
di nuovo, dopo una lunga 
pausa, il consiglio regionale: 
all 'ordine del giorno la ele
zione del presidente e del
l'ufficio di presidenza, .secon
do la scadenza fissata dallo 
s tatuto. 

La discussione alla riunio
ne dei capigruppo di ieri 
sera ha dovuto prendere in 
esame la « proposta » della 
DC. che vuole far scivolare 
di pochi giorni il voto. Tale 
proposta — che non è certa
mente uno sbocco positivo -
da alcuni giorni era s ta ta 
ventilata dalla s tampa loca 
le. Dunque si pone in discus
sione persino la possibilità 
di un < volo unitario del con
siglio che renda operativo 
subito l'utficto di presidenza 
(almeno quello, dopo che le 
incertezze e le al talene in
terne della Democrazia Cri 
st iana hanno poiio ni una 
fase di .stallo l 'intera attivi 
tà della Regione Marche) . 

K per eleggete otjgi il pre 
sidente e l'ullicio di presi
denza del consiglio c'erano 

e ci .sono — tu t te le con 
dizioni: non lo dicono solo i 
comunisti, lo hanno det to a 
chiare lettere i socialisti, i 
repubblicani, il PSDI. la sL-s-
sa direzione regionale della 
Democrazia Cristiana, la qua
le ritiene (cosi del resto nei 
comunicati ufficiali: le indi
screzioni e le dichiarazioni 
di questo o quello sulla stam
pa sono altro) di far diven
tare questo voto un'occasione 
di « solidarietà e di intesa » 
t ra i part i t i . 

Nella DC c'è lotta interna. 
questo lo si sa: ma le Mar 
che debbono far le spese di 
queste interne difficoltà di 
un part i to? Si deve bloccare 
la Regione, si deve far an
dare indietro cosi rapidamen 
te la situazione politica? 

« Insomma - dicono al 
gruppo comunista - si no
ta ormai che le divisioni in 
terne, i dosaggi e le reti
cenze cominciano a pesare 
seriamente sulla democrazia. 
I problemi delle Marcite at
tendono un intervento: non 
si può rimandare ». 

Anche i sindacati hanno fat
to sentire la loro voce: la 
federazione uni tar ia ha di 
nuovo auspicato « una rapi
da definizione della verifica 
politica aperta, una definizio
ne che. evitando la crisi al 
buio, realizzi una intesa ri
volta a dare maggiore ope
ratività politica ed un prò 
grammu di governo rispon
dente alle rivendicazioni che, 
il movimento sindacale por
ta avanti ». Il s indacato sta 
mobilitando le sue istanze 
territoriali per preparare ini
ziative di lotta sui temi po
sti al centro dello sciopero 
regionale. 

Il par t i to .socialista in un 
lungo documento del comi
ta to dirett ivo regionale con
ferma la nota posizione sulla 
prospettiva della regione: go
verno di emergenza f« ri
chiesto ed accettato da PSDI. 
PRl. PCI e PSI »>. « niente 
aggiustamenti intermedi dt 
prestigio per questo o quel 
partito ». rinvio della defini
zione dei problemi del quadro 
politico per non aprire ora 
una crisi. 

« Se anche dopo l'attuale. 
fase, di attesa — si dice an
cora — la proposta della 
giunta di emergenza non fos
se accolta, il PSI ne trarrà 
le necessarie conseguenze » 
(cioè uscirà dalla g iun t a i : 
« le forze politiche maggio
ri dovranno farsi carico re
sponsabilmente di altre pro
poste che saranno esaminate 
dai socialisti, senza vincoli e 
pregiudizi, ma senza che il 
PSI possa sentirsi impegnato 
nei confronti di una stagna
zione o di un arretramento 
dell'attuale quadro politico ». 

Ci sarcbl>e molto da discu
tere sul disimpegno dei par
titi minori, in questa gravis
sima fase di crisi. Tut tavia è 
certo che spet ta decisamen
te alla DC. a questo punto. 
dare risposte chiare, nelle 
Marche come a Roma. 

Sul rinnovo dell'ufficio di 
presidenza, ecco quan to è 
det to nella nota socialista: 
« Si deve trovare una solu
zione necessariamente unita
ria nell'ambito dell'attuale 
maggioranza, ma al tempo 
stesso non definitati, m at
tesa delta conclusione della 
verifica, della quale anche 
l'ufficio di presidenza del con
siglio e parte integrante ». 

Borioni (PSI), presidente della Provincia di Ancona 

«L'unico sbocco una giunta di emergenza» 
ANCONA - - 11 presidente della Provin
cia di Ancona, il compagno socialista 
Borioni ha rilasciato la seguente dichia
razione sulla situazione alla Regione: 

«Mi pare che due osservazioni siano 
preliminari. La puma e questa : la "veri 
fica" è aper ta da enea cinque mesi e 
probabilmente continuerà per altri due 
o t re mesi. Se in questo periodo la Re 
gione Marche ha .-.volto soltanto - come 
è presumibile — ordinaria amministra
zione, ognuno vede i vantaggi de! ripe
terai delle cosiddette verifiche. 

( I.a -.eeonda osservazione — ha pro
s t r a t o Borioni — at t iene alle manovre. 
a. fiochi politici, alle dichiarazioni e con-
trodichiarazioni che avranno tu t te una 
lagion d'essere, ma che inducono l'elet 
tore alla noia e al fastid.o e molto spesso 
sili impediscono di vedere con chiarezza 
: problemi. Peggio: sarà sempre più por
tato a ri tenere che i problemi veri, quel

li del lavoro, dell'occupazione, della se 
rena convivenza, poco hanno a che ve 
dei e con ì problemi politici. Cosi nasce 
e si sviluppa la mala pianta del qua 
lunquismo e della ostilità indifferenzia
ta verso la "politica". 

«Al punto in cui siamo — conelude -• 
non vedo al tro sbocco alla crisi in Re
gione che non sia auello della realizza
zione di un programma e di una giunta 
di emergenza concordati tra i cinque 
partit i , oltre all ' indipendente di sinistra. 
che già fanno parte della maggioranza 
Restare sulle posizioni già raggiunte, cir
ca due anni la, significherebbe d: fatto 
t o m a i e nichelio. Se tut t i 1 parti t i ter
ranno conto di ciò. credo non ci sia 
bisogno di pensare a soluzioni a l terna 
Uve - - giunta di sinistra — che mi 
appaiono difficili e di insicura produ
ce nza ». 

CNA: i lavoratori chiedono un governo d'intesa 
ANCONA — Sulla verifica che le forze 
politiche regionali s tanno conducendo 
« per giungere a superare le difficoltà 
e ì ritardi che l'azione della Regione 
Marche ha incontrato nella concretizza
zione degli impegni presi all'inizio della 
legislatura », ecco il giudizio del comi
tato regionale CNA: 

« I lavoratori e i ceti laboriosi delle 
Marche hanno bisogno di un governo re
gionale che riprenda e realizzi quegli 
obiettivi posti alla base dell 'intesa tra le 
forze democratiche e regionali e che 
da due anni sono rimasti sulla car ta . 
In particolare la CNA ritiene urgente una 

rapida definizione legislativa del livello 
comprensoriale e l'avvio de! dibatti to 
che porti alla stesura del piano di svi
luppo regionale. 

« Non è compito delle forze sociali 
— prosegue la nota - esprimere prefe
renze in riferimento alla formula che 
dovrà governare le Marche, ma il comi
ta to regionale CNA. ritiene di esprimere 
compiutamente la volontà della catego
ria auspicando che. in tempi brevi, si 
giunga ad una soluzione che consolidi 
e rafforzi i processi uni tar i già con
seguiti ». 

PESARO — Abbiamo raccol
to nuove notizie e nuove te
stimonianze. abbiamo parlato 
con gli operai reduci dalla 
brutta esperienza libica, ab 
biamo ascoltato e fatto no
s t ra la rabbia dei familiari. 

Non ci sono smagliature fra 
le vane testimonianze: tu t te 
concordano nella denuncia e 
nella condanna più dure del
la « società » Trippini e Gn l 
li. I due compari, dietro la 
sigla della CEAG. la società 
di costruzioni elettromecca ni 
che di Acqualagna. hanno di 
retto il losco traffico di ma 
no d'opera: facendo balena 
re grossi guadagni non han 
no faticato ad ingaggiare de 
cine di giovani della zona di 
Cagli e Pergola, ed hanno tro 
vaio un fertile terreno per le 
loro iniziative si ru t tando !<> 
stato di inoccupazione a cu: 
sono costretti tant i giovani 
anche in questa zona 

Ma. come .scrivevamo ieri. 
l'esperienza nel cantiere di 
Agedabia è servita almeno a 
far emergere l ' inquietante ca 
so e a far dehneare sempre 
più con chiarezza le respon 
sabilità. L'altro giorno abbia 
ino riferito della esperienza 
di alcuni lavoratori del Ca 
gliese. ieri, invece, partendo 
da Pergola, abbiamo percor
so la Vallata del Cesano. In 
mezza mat t ina ta abbiamo a 
scoltato numero.se persone. 
nessuna delle quali è s tata 
invece conta t ta ta né dalla 
Magistratura, né dai Carabi
nieri. I lavoratori truffati so
no determinati ad organizzar
si per ot tenere giustizia, ma 
hanno in genere mostrato 
scarsa fiducia nella tempesti 
vita e nell'efficacia dell'inter
vento dei pubblici poteri. 

Il compagno Giuseppe Pa
nico. in qualità di presidente 
della Comunità montana del 

C a t n a e Nerone, ha presen
ta to un esposto alla Pretura 
di Cagli, m liane alle dichiara
zioni fatte dal consigliere co 
imtnista Umberto Alarmi; ci 
risulta inoltre che i carabi
nieri di Cagli sLinno facen
do indagini; è in a t t o r n i a 
inehie.Va giudiziaria nel Cine 
tino per la stessa vicenda 

Intanto emergono altri par 
ticolari sconcertanti. Gli ope 
rai impegnati nel cantiere li 
luco non potevano neppuie 
disporre del proprio passa 
porto. Il ta t to rappresentava 
.sicuramente un elemento di 
coercizione sin lavoratori. 
l a u t e vero che ad uno di 
essi. che manifestava la vo 
lontà di r ientrare in Italia. 
fu risposto dal Trippini: < Se 
non Involute, lincio inteive
nire la polinu libica e allora 
sono qmn ». Gianfranco Hill 

drighini. 22 anni d: Cagli, ci 
i acconta l'episodio, facendo 
presente che lui stesso dovet 
te at tendere circa 20 giorni 
prima di riottenere il docu
mento- <( Xon ini pagavano 

- dice - devo avete due mi
lioni p;u alt straordinari ». 

* Ma non ila fumato un 
contratto' ». >» L'unica cosa 
ilte ho fumato e stuto un fa 
gito scritto in ai ubo pi esen
tatomi da Emilio Trippini e 
.[astute Culli nel Ioni ufìl
lio alla CEACÌ. Mi fidavo de! 
le pi omesse del Tappi ni. ma 
la lealtà, poi. e stufa di tut 
t'aitio tipo » 

Ancìie D.inano Riuniti, per 
golene di 2!t anni, sposato con 
due bambini, ha vissuto la 
stessa esperienza, ma non 
può riferuvela d i re t tamen 'e 
essendo ripartito )>er lavorare. 
questa volta in Iran « E' tot 

Sarà riassunto il dipendente 
licenziato dalla Mondadori 

ASCOLI P ICENO — Il compagno Lucio Acciaccaferri, im
piegato della cartiera Mondadori di Ascoli Piceno, licenziato 
in tronco, senza preavviso, nei giorni scorsi dalla direzione 
della cartiera per un presunto errore tecnico, sarà riassunto. 
E' quanto si deduce da un comitato congiunto Cartiera-se
greteria nazionale di categoria della FULPC sindacati pro
vinciali-consiglio di fabbrica, dopo una riunione tenuta tra 
le parti presso la sede della Mondadori Editori di Roma. 

In questo incontro, si dice nel comunicato, sono stati 
affrontati i problemi relativi alla situazione aziendale sia 
dal punto di vista delle questioni già da tempo in discus
sione tra azienda e consiglio di fabbrica, e quelle più gene
rali riferite al ruolo dell'azienda nell'ambito della politica 
settoriale e di gruppo. 

Su questi problemi, prosegue il comunicato, le parti han
no concordato di incontrarsi in sede locale rapidamente al 
fine di concorrere a trovare delle intese reciprocamente va
lide. Nell'ambito di questo incontro, conclude il comunicato. 
l'azienda si è resa disponibile ad esaminare la riassunzione 
del signor Acciaccaferri da realizzarsi nella sede competente 
e in tempi brevi. 

nato senza un soldo e pieno 
di rabbia — afferma il padre 
Giovanni - e per facilitai gli 
i! atomo ci siamo rivolti al 
Comune di Pei gola, che ha 
inviato tcleqiummt al mini-
sfeio degli Esteri e al con so
lfi fo di lìenauti \ 

Accuse esplicite vanno an
che m direzione dei due or
ganismi '< Il Consolato ita-
liano di fìergast non ha pre
so molto a cuoi e la nostui ri
tentili r dice Valentino Pran-
ceschelli. un giovane idrauli
co di San Michele al Fiume 
Trippini gli a\eva promesso 
un mensile di due milioni e 
mezzo per un incarico di CA-
IX) idraulico- .< Laqq.ù ho a-
vitto qualche soldo, ma In 
moneta libica che ho dovuto 
spendete pinna d: r"iiuutria-
re~ OHI suini alla i/cerea di 
un Uuoio ma è diffìcile. ». 

Kor.se pm « fortunato » dei 
suoi colleglli è s talo Luigi 
Tarsi, un giovane di San Lo
renzo in Campo. Ingaggiato 
come .saldatore, con il solito 
sistema, m Libia si è trovato 
a dover tare il CHIMO >C Ma 
non è che ci fosse molto da 
mangime, i pumi giorni per 
sopiavviveie abbiamo ammaz
zato un somaro », Dicevamo 
della fortuna di T a r s r ha in
fatti ricevuto a casa un as
segno che copre parte delle 
sue S|>ettanze L'assegno e la 
lettera di accompagnamento 
portano il timbro della CEAG 

, che. dice la lettera, effettua
va il pagamento a nome del
la FA Neser Organization di 
Bengasi. 

Gnppim intanto non si fa 
trovare: la fila dei creditori 
e di chi vuole spiegazioni si 
allunga: una not-a ili fiducia 
potrebbe venire dalla Magi
s t ra tura . 

Giuseppe Mascioni 

Le proposte dei mezzadri all'ente per la cessione in fitto 

Per i terreni del brefotrofio 
occorre decidere in tempi brevi 

Gli esponenti de del consìglio di amminist azione tentano di allungare i tempi - Presa di 
posizione della Regione - Il pericolo dell'asta e le manovre in atto da parte della Coldiretti 

; Da tutta la provincia operai delle aziende in crisi 
i ^ _ _ _ _ ^ _ _ 
i 

| In corteo per le vie di Ancona 
| in difesa del posto di lavoro 
É 

j Una delegazione alla Provincia - Gravi manovre in atto 
al Cantiere - Presa di posizione unitaria del Comune 

FERMO — E' en t ra ta nel
la fase cruciale la lotta dei 
mezzadri del brefotrofio di 
Fermo per ottenere in af
fitto le terre da essi coltiva
te nella tenuta di fiocca di 
Montevarmine a Carassai. 
Sono oltre 700 et tari , di cui 
una parte affit tati a terzi e 
da questi tenuti incolti o 
inadeguatamente valorizzati. 

I mezzadri, organizzati sin
dacalmente nella Costi tuente 
contadina, nelle ultime set
t imane hanno r ipetutamente 
invitato il nuovo consiglio di 
amministrazione del brefo
trofio a pronunciarsi per la 
concessione del fitto: si sono 
svolte diverse riunioni sia a 
Fermo che alla Regione, ma 
finora si continua a cozzare 
contro il disimpegno degli 
esponenti de del Consiglio di 
amministrazione dell 'ente. 
che non si presentarono agli 
appuntament i (malgrado uno 
sia il presidente! e boicotta
no gli sforzi dei mezzadri. 
sebljcne. ripetutamente, sia 
il presidente della giunta re 
gionale. on. Ciaffi. sia l'inte
ra terza commissione regio 
naie per l 'agricoltura si s iano 
pronunciati a favore delle ri
chieste dei mezzadri. 

I contadini vogliono affret
ta re la conclusione della 
t ra t ta t iva anche perchè su 
tu t to pende la minaccia di 
una vendita all 'asta, inopina
tamente deliberata dal vec
chio consiglio di amministra
zione. e che il nuovo non si 
è ancora deciso a revocare 

I»e ultime oroooste dei 
mezzadri e della Costi tuente 
contadina hanno già incon
t ra to il favore dei comuni
sti e socialisti, nonché la 
dispon'bilità a t r a t t a r e di re-
Dubblicani e socialdemocra
tici. 

Ma particolare valore h a 
assunto l'avallo politico da to 
dalla R e s o n e Ques 'e nropo-
ste risultano favorevoli an-

•VTT 'V' 
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La lotta per le terre del Brefotrofio si lega a quella più ge
nerale per il superamento della mezzadria 

che per il brefotrofio, che 
verrebbe a ricavarne fondi 
suiricienti a coprire ì suoi 
debiti e a garant i re le spese 
per il suo personale fino a 
Oliando esso, t ra circa se: 
se t 'e me.-:, passerà sotto il 
Comune <p?r effetto della 

Eccoie dunque in dettaglio 
revocando la delibera di 
asta e affi t tando l'azienda ai 
mezzadri, già costituiti da 
due anni in apposita coope
rativa. il brefotrofio otter
rebbe un reddito annuo di 
una ventina di milioni: a' 
Tatto, della concessione, poi. 
usufruirebbe di un premio 
di apporto s t rut turale della 
CFE. che. per i 700 ettari in 
oggetto, sarebbe tra ì 160 e 
i 200 milioni: verrebbero me
no le sue soe-e annue (20 mi
lioni circa» D T contributi e 
oer il mantenimento de! fa! 
tore e inoltre potrebbe inca

merare circa 80 milioni dalla 
vendita di scorte vive e mor
te. Altri debiti potrebbero 
essere coperti pure con la 
vendita di certi edifici di 
proprietà dell 'ente. 

Il ventaglio di proposte 
della Costi tuente contadina 
prevede anche un'ult ima pos
sibilità" •< Come oraanizzazio 
ne contadina - - afferma Per 
s'.chim. della Costituente d; 
Fermo — siamo contrari ad 
onni vendita delle terre pub 
Miche, ma in questo caso par-
titolare «i potrebbe dire di 
si alla vendita della parte 
dell'azienda aararia sita a 
Torre San Patrizio '117 etta
ri): infatti non è lavorata da 
mezzadri ed è data m affitto 
ad un privato ciie non la col
tiva sufficientemente. La ven
dita potrebbe fruttare dai 700 
'trìtoni a! miliardo di lire: in 
tal modo tutti i debiti del
l'ente potrebbero essere pa

gati senza incorrere nel pi
gnoramento forzato dell'au
torità giudiziaria, per alcuni 
versi già in corso, ma che 
bisogna assolutamente bloc
care ». 

In tanto sulle terre di Roc
ca di Montevarmine comin
ciano a calare « i falchi ». co
me li definisce lo stesso Per-
sichini: « f "/ risulta — affer
ma — che l'Aereoclub di An
cona abbia chiesto la parte 
migliore di queste terre, si
te lungo la Valdaso e cioè 
in un'ottima posizione pro
duttiva. per costruirci un 
campo di volo per atterrag 
qio di aerei da turismo e per 
esercitazioni dì paracaduti
sti. C'è stato un comune del
la zona, quello di Petritoli. 
che ha aia dato parere favo
revole al progetto, mettendo 
sì. però, in palese contrasto 
con gli interessi dei contadi
ni del suo stesso territorio. 
Va inoltre scanalala la co
stituzione di una cooperativa 
di coltivatori diretti, sempre 
dt Petritoli. ci'e si sono fatti 
ovanti, oraanizzati dalla Col-
diretti. per mere essi le ter 
re ricfiie.ste dai mezzadri del
lo stesso brefotrofio. 

<< Come si vede — conclude 
pTsichini — e tenendo pre 
senti anche altre iniziative 
di altre oraamzzazioni che 
pure dovrebbero esserci 1 'ci 
ne. c'è rac'or.c per chiedere 
che non *i porti p>ù p^r le 
lunahe una vicenda che si 
trascina dal J.v«o e che sta 
creando non nerbi danni alla 
produzione aar'cola del Fer
mano' i virz~'"ì-i di Monte
varmine. in'atti, ribadiscono 
la loro volontà di dar vita ad 
una azienda modello, sulla 
hnse dcVo indicazioni deVa 
Comunità crocea, caoace di 
norsi rome rsvrirnento Tì'Io 
tr per tutte le basse Mar
che >•. 

s. m. 

Una recente manifestazione degli operai del Cantiere di Ancona 

ANCONA - Più di mille ope 
rai. giunti da diverse parti 
della provincia, hanno dato 
vita ier:. ari Ancona, ad una 
man:festazione di protesta 
per r ichiamare l 'attenzione 
delle autorità, cie'.ie forze pi» 
litiche e dei cittadini .vi'.Ia 
precaria situazione in cu: ver 
aano le ioro aziende. 

Fra ia ma.v,i dei '.ivora'O 
n spiccavano gli striscioni del 
Cantiere Nasale e de! tuoif:-
cio Maraidi d: Ancona dell' 
OMA di Osimo. della Monte-
mari . una di t ta appal tatr ice 
del Cantiere, della Tagliapie 
t ra di Passo Varano e de'.la 
Dono di Senigallia. 

Con tale manifestazione, i 
lavoratori dei cantiere Nava
le hanno a d e n t o allo scìope 
ro indetto per ieri nelle azien 
de a p a r e e ; p a l o n e s ta ta le 

dalla federazione unitaria 
Cgi!. Cisl. Vii. 

Dei problemi del cantiere 
^: era m'eres ia to an<-he ji con
sistilo comunale di Ancona. 
incontrando UHA rie.etrazione 
del CuF. rio[x> le preoccupali 
ti notizie difiiis»" ne; jt.orni 
scorsi circa la sorte del re 
parto meccanica. In ta - ' i . ol
tre a iior. aver ancora riin 
piazzato 80 operai andat i m 
pensione negli ultimi 18 ine 
si. ora l'azienda, sfrut tando 
la mobilità del personale, in
tende trasferire 30 dipenden
ti. tu t t i del reparto meccani
ca. Di fronte alia net ta op 
posizione dei lavoratori, la 
direzione aziendale ha perf: 
no minacciato ìa cassa ime 
grazior.e 

* Que-to significa — si chie

dono g.i operai — che si vuo
le andare ad un oraduale. 
.smantellamento de! reparto, 
senza appettare le indicazioni 
del pano di rettore naziona^ 
le-* • 

Il consistili» comunale, all ' 
unanimità ha approva 'o un 
ordine de! si.orno in cui si 
sottolinea '.'«•sii't-nza che e la 
mobilita dfi dipendenti sia 
attuate con il (omento delle 
oraunzznzìoni dei lai oratori 
e (orr.spanila al'a esigenza di 
potenziare le capacita produt-
tue. ^aliaguardando l'occupa-
zione . 

Anche l'amminLst razione 
provinciale, presso cui si è 
recata ieri mat t ina una dele
gazione dei lavoratori del can» 
fiere, ha ribadito il proprio 
impeimo nei confronti de. go
verno e de'.l'IRI. 

Presentato ai 
consigli di quartiere 
il bilancio del 
Comune di Pesaro 
PESARO — La giunta comunale di 
Pesaro ha illustrato e consegnato 
la documentazione riguardante il 
bilancio 1 9 7 S a tutti i consiglieri 
di quartiere nel corso di una riu
nione. 

Dopo una breve introduzione del 
•indaco ha preso la parola l'asses
sore al Bilancio, il quale ha sotto
lineato che l'impostazione del bi
lancio è condizionata e detcrminata 
in maniera alquanto rigida dal re
cente decreto sui provvedimenti ur
genti per la finanza locale. 

L'assessore ha ricordato, inoltre, 
che accanto ad aspetti negativi, pri
mo tra lutti quello di non avere 
inserito questo provvedimento nel
l'ambito di un disegno organico di 
rilerma della finanza locale e i 
residui di concezioni centratistiche 
che si avvertono in alcuni punti. 
il provvedimento presenta anche 
aspetti decisamente positivi. 

In particolare, essi riguardano 

Rbbligo della presentazione dei 
anci in pareggio e l'assunzione 

• partire dal 1. gennaio 1 9 7 1 , a 
carice del bilancio dallo Stato, del
la rate di ammortamento dei mu
ta) a pareggio di bilancio contratti 
fino alla l ine del ' 77 . 

Insediata dal sindaco la consulta femminile L'ampiezza della scoperta di S. Benedetto lascia intendere la presenza di un grande insediamento 

Un organismo delle donne ad Ancona Dietro la «fossa dei rifiuti» la città preistorica 
ANCONA — Una consulta 
femminile, composta da tu t t e 
le forze politiche e dalle as
sociazioni femminili, è il mio 
vo s t rumento di partecipa
zione della cit ta dorica. Ac
canto a questa, presto si in
s e d e r à — come annuncia to 
dagli amminis t ra tor i la con
sulta giovanile. 

Duran te la manifestazione 
pubblica di insediamento del
l 'organismo uni tar io «di cui 
fanno par te due rappresen
tant i di casc in i parti to, del 
CIF e l'UDl». il sindaco Mo 
nina ha det to che la consul
ta è « la sede ideale dove le 
donne possono arr ivare alla 
formulazione di proposte o-
perative che interessino non 
SÌO'.O i problemi della donna 
ma anche i temi di fondo che 
danno corpo alla real tà an
conitana ». 

Il sindaco ha concluso ag-

g.uneendo che per superare 
la gravissima crisi a t tua le c e 
bisoano della massima spin
ta uni tar ia che \ cda uomini 
e donne di diver.-a fede poh 
fica pronti a far quadra to per 
salvaguardare le libere isti
tuzioni e per dare nuova lin
fa allo S ta to ed agli enti io 
cali. 

I^i consulta è un organi 
smo aperto" fino al 24 scri
nalo prossimo si può far ri
chiesta presso l 'assessorato 
alla Partecipazione democra
tica del Comune di aderirvi. 

La Federazione del PCI di 
Ancona ha da to particolare 
significato all ' insediamento 
della consulta femminile: 

« E' un forte segnale unita
rio e democratico — si dice 
in una nota — nel difficile 
momento at tuale, caratteri». 

zato dalla lotta fra quelle for
ze pohtii he e sociali rhe cer
cano di r.solvere : problemi 
drammatici delia crisi e que.-
le che puntano — senza di
chiararlo esplicitamente ma 
operando fin troppo concre
tamente — alla lacerazione 
de! tessuto democratico-). 

Il PCI di Ancona inoltre 
con.-irtera <- un fatto altamen
te s.unificativo la raggiunta 
unita fra i movimenti e le 
associazioni femminili attor
no all'obiettivo delia costitu
zione della consulta femmini
le. ed individua « nella sens.-
bilità dell 'amministrazione 
comunale un ulteriore ele
mento di positiva novità nel 
quadro sociale cittadino, che 
può contribuire allo sviluppo 
di una società più libera e 
più giusta», 

S BENEDETTO — E' possi 
bile sostenere che il territo
rio delia Bassa Marca fu abi
tato fin dai tempi preistorici* 
Che gii etruscìii nei loro 
spostamenti dalla Valla Pa
dana alla Campania, lascia
rono l'impronta della 'oro ci 
villa a quel popolo paleosu 
bellico abitante del Pireno* 

Se dobb.amo *olo attenerci 
ai fatti, alle poche testimo
nianze che abbiamo, poesia 
mo dire che una parte dei 
reperti rinvenuti nel Piceno. 
tuttora oggetto di studio, di
mostrano che effettuamele 
la Bassa Marea era abitata 
fin dai tempi della preistoria 
do un popolo identificalo nel 
gruppo del medio Appennino 
che comprendeva i Sabini, i 
Sanniti, t Piceni e gli Umbri. 
Fino ad oggi nel nostro ferri-
tono, sono venuti alla luce. 
reperti archeologici impor

tanti. ma sempre tasi dt ter
racotta gialla, rossa o nera. 
utensili per la ca*a. la i ai eia 
e qualche necropoli, mai in
vece era lenuta alia luce mia 
testimonianza o traccia rite 
tante e sicura sull'c*'*t-*nza 
di un grande insediamento 
•urbano dell'antico popolo pi
ceno. 

Questa volta, invece, l'ulti 
mo rinvenimento. tenuto 
fuor: nel corso di lai or: per 
la costruzione di una strada 
ai piedi de! co'.le Abbadei'a. 
ad Acquaviva Picena, sembra 
provare l'esistenza di un iti 
laggio. ancora da portare alla 
luce, ubicato poco oltre que 
sto ultimo ritrovamento. 

Sei giorni scorsi si era 
parlato immediatamente del 
rinvenimento di una città, pi
cena o di altre civiltà, ttratt-
fieata fdi varie epoche) risa

lente al settimo o ottaio se
colo aC. A uuj'.tl.e gioivo di 
distanza pero. dopr> i primi 
studi. -: sta cenando di ior-
reggere, ma non ci smentire 
la prc*en.a m zona di una 
intera citta Infatti ah ar
cheologi che -i .stantio ;nte 
ressando aa'u attuali sia'i. 
parlano oaqi del repertamen-
to tome di un luogo appo-ito 
dote era in u^o tia i p.cnt 
depositare gli oggetti inservi
bili. Questo penne nel luogo 
in questione, sono state tro 
vate parti d: anfore di color 
nero, ossa di particolari am
mali ed altri oaqetti presu
mibilmente sacri. 

Pare, infatti, che dopo i 
primi contatti con gli etru
schi. i piceni usassero creiTe 
fuori dalle mura cittadine 
delle fosse dove riporre il 
materiale ormai fuori uso, 
divìdendo tali luoghi per 

• grado e ordine di importan 
' za 
'• L'eccezionalità di questo 
' Tini emmenio. unirò nel Pice-
I no. e data dalle partiiolari 
, proporzioni della fo*<a, che 
• lancerebbe credere aU'esis'en-

za di un la.sto insediamento 
! urbano oltre la collina Abha-
! detta In una zona < oc mte-
• restata da un grande anfi-
'. teatro naturale che. da ton 
; trada Paterno, degrada per S 
i Angelo, toìqe e risale p>T 
• Fonte Mercato 'appunto *:il 
[colle Abhedettai -pmgendo,! 
! tino al col'e della < Cìuardia ». 
I Questa zona da sempre ha 
l elargito piccoli e mnumereio 

li reperti e. secondo gli stu
diosi. dovrebbe essere il ter 
ritorio dove esisterebbe una 
città picena con una piccola 
fortezza o un posto di guar
dia. 

Ora, ad esaminare la zona 

e i reperti oltre alla Sovrrn-
tendenza, e armato anche i" 
prò,', fìerm dell'Archeoclub di 
Roma, studioso del periodo 
pre romano 

Concludendo, questa è la 
prima rileiante testimonianza 
della presenza di un popolo 
organizzato abitante nella zo
na. Testimonianza venuta 
fuori dopo decenni di ricer
che e per caso, anche se era
no in moltt a conoscere l'u
bicazione di reparti assai più 
importanti del laseilame. A-
desso comunque qualeosi di 
p-u e tenuto ella luce: su 
qu"'te testiii-onianzi' va ri 
chiamata l'attenzione e una 
vigile responsabilità da parte 
deali organi preposti, prima 
che impunemente sta distrut
to un patrtmomo culturale 
comune. 

Anna Palettini 
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L'incredibile decisione è stata comunicata al CdF e ai sindacati 

L'IBP non vuole più investire e annuncia 
una drastica riduzione dell'occupazione 
La società intende ridurre il deficit del gruppo ridimensionando la produzione a 
S. Sisto - Assemblee e riunioni - Si attende per oggi la risposta dei lavoratori 

PERUGIA — Colpo di sce
na a l l ' IBP : la proprietà, at
traverso la direzione della 
società ( i l nuovo amministra
tore delegato Pellizzari e i l 
dot i . Pappalardo) ha comu
nicato ier i sera al Consiglio 
di fabbrica e alle organizza
zioni sindacali l'intenzione di 
« r idurre drasticamente l'oc
cupazione » nello stabilimento 
Perugina-IBP di San Sisto. 

Pell izzari e Pappalardo 
hanno detto in sostanza tre 
cose: 1) a l l ' IBP c'è un'esu
beranza massiccia di mano 
d'opera e di ore di lavoro; 
2) la perdita di quote di mer
cato continua in maniera gra
ve ; 3) l ' indebitamento del 
gruppo è arr ivato a 100 mi
l iard i . 

Non solo al lora, secondo 
la IBP, bisogna vanif icare gl i 

impegni solennemente presi 
nel giro di questi u l t imi an
ni per r is t rut turare e diver
sif icare la produzione ed at
tuare nuovi investimenti ma 
occorre ridimensionare l'at
tuale struttura dell'occupazio
ne. 

L'amministratore delegalo 
Nicola PeJlizzari è giunto per
fino a d i re : « non so come si 
possa risolvere il problema 
IBP ». Un piano comunque è 
quello appunto di r i t rovare 
l'« economicità > dell'azienda 
solo nelle attual i e tradizio
nali produzioni (cioccolato e 

patata bollente che era In 
pentola da parecchio tempo. 
La notizia è arr ivata in fab
brica In un baleno e ha fatto 
immediatamente i l giro del
la ci t tà. La sensazione anzi 
la certezza è che la IBP abbia 
capovolto la linea di svilup
po che almeno a parole ave
va pubblicamente detto in 
questi anni di voler seguire. 

Il Consiglio di fabbrica si 
è r iunito immediatamente su
bito dopo i l gravissimo an
nuncio, e cosi pure ha fatto 
la segreteria unitaria CGIL, 
CISL, U IL . 

A San Sisto, in fabbr ica, ci 

i Mimi ni IJ ni.y,iMn«i 1.111̂ 1 I M I ! ' 

< i * 

dolciario) con un contestua- , $ o n o s f a f e assemblee e r iu 
le ridimensionamento degli oc- | n i o n i i n , u M i i r e p a r f i anche 
cupati . | durante la notte. Vedremo 

Che succede ora? La dire- I oggi gl i sviluppi della vicen-
zione aziendale ha trovato il da e la risposta operaia e 
coraggio di lanciare questa , del movimento democratico. 

Oggi riunione del 
coordinamento FLM 

TERNI — Si riunisce oggi alle ore 1.1 il 
coordinamento dei delegati delle piccole 
aziende metalmeccaniche e la segreteria 
provinciale della federazione lavoratori me
talmeccanici. Dovrà servire per un esame 
dello s ta to delle vertenze per il rinnovo dei 
contrat t i e per decidere le iniziative da 
prendere. L'incontro che c'è s ta to ieri l'al
tro per la t ra t ta t iva al Terninoss non ha 
fatto segnare un passo avanti . L'incontro 
è servito per Illustrare i contenuti della 
piat taforma rlvendicativa. 

Per quanto riguarda la situazione delle 
piccole aziende metalmeccaniche, continua 
la catena di notizie preoccupanti. La dire
zione della Terni termo ha annunciato ai 
propri dipendenti l 'intenzione di andare a 
una drastica riduzione dell'organico. Attual
mente l'azienda occupa 15 dipendenti e co
struisce materiale che viene utilizzato nel
l'edilizia. La direzione sembra intenzionata 
a r idurre l'organico a 5 unità soltanto. Que
sta mat t ina presso l ' ispettorato del lavoro 
ci sarà un incontro t ra le organizzazioni 
sindacali e la direzione dell 'azienda. 

Psichiatria moderna: 
contestato il P.G. 

La federa/ione regionale (lei lavoratori 
ospedalieri dell'Umbria unitamente al con
siglio dei di-legati dei servizi psichiatrici 
della provincia di Perugia ha diffuso ieri 
sera un comunicalo stampa in cui si conte
stano le afferma/ioni che il procuratore gè 
nerale della Repubblica dott. Vincenzo Mau-
ccri ebbe a fare il giorno dell'inaugurazione 
dell'anno giudiziario circa il ruolo della psi
chiatria moderna. 

La FLO denuncia tale presa di posizione 
in quanto « manifestatamente infondata, ca
rente di informazione, espressione di una 
insufficijute insensibilità per i problemi del
la salute dei cittadini * e rileva che t l'auto
revole magistrato mostra di ignorare la com
plessità del processo di rinnovamento dei 
servizi psichiatrici concretizzatasi in Um
bria negli ultimi 15 anni e le difficoltà che 
conseguentemente hanno dovuto affrontare 
sia le amministrazioni locali che gli opera
tori addetti a tali servizi ». 

I l complesso chimico del Quart iere Pol jmar 

TERNI - Domani riunione congiunta di tutti i consigli di fabbrica del gruppo 

Montefibre a organici ridotti 
In piena (rìsi decine di piccole aziende tornitrici 
Ieri sciopero di due ore in coincidenza dell'incontro di Perugia - Marak: da maggio ad oggi 80 dipendenti in me
no - Incertezza alla Linoleum di Narni Scalo - Benvenuti: disattese le indicazioni della conferenza sulla chimica 

TERNI — Dal mese di mag
gio a oggi l'organico del
la Mi-mk è diminuito di 80 
unità: tanti sono i dipenden 
ti del omple s so chimido di 
quartiere Poljmer che sono 
andati in pensione. In realtà 
si è trattato di prepensiona
menti inco-aggiati dalla stes
sa azienda. A maggio, come 
si ricorderà, scattò la Cassa 
intekrn/iuie. Da qu^l periodo 
ad o g p la Direzione ha por
talo avanti unii sistematica 
politica di diminuzione dei 
pxsti di lavoro. E" questo u-
no dei dati su: quali si discu
teva ieri a Temi, nelle fab
briche del gruppo Montefi-
bre. durante le due ore di 
sciopero proclamate in coin
cidenza con ''incontro di Pe
rugia tr.i Regione, organizza-
zioih s'iulacali e dirigenti del 
grupjM». 

Il giorno precer?<n'r d"l 
caso M» r.ik si era di^.'iiw» m 
consiglio conr.iiule. I gruppi 
consiliari e diurnista t- .•* HI.I 
lista li sino infatti pn-i-nt.ito 
un online del U:TIÌO. al qua 
le si sono -*.v • -,- ? L< i .i!*ri 
gruppi consiliari sulla situa/io 

ne della Merak e in parti
colare .sul fatto che ai suoi 
dipendenti non soni» state 
a iu-na pagate le tredicesime 

Domani tornano a riuirr.si 
congiuntamente i Consigli di 
fabbrica di tutte le industrie 
ternane della MontcTibro. 
quindi non soltanto di quelV 
di Quartiere Poljmer' ma an 
che della Li.io'eum di N'irni 
Scalo, sul cui futuro regna la 
più assoluta ir.crrtez/.a. 

Se a Narni Scilo I.* cose 
vanno nn l e . a Terni non 
vanno emutnque m.'iMn. A'ia 
Merak circa 110 diiH*nd<nti 
SDII ancora m t a s s i integra 
/ione e si p.'rta di un perii» 
do di circa tre a n r . F»nl»rc 
circola con sempre maggiore 
insistenza la voce d i e a 
fti«i)ri!ti >c»tt^rà il C-'I.N-.H in 
t«"'ra/".iK* JHT ah ri HO dui n 
denti. Le \nn<i .noltrc c!u' rim 
bilznno a Tern i dalla s?dc 
it'it.-.df. "..concio le qu.ili e 
sist.- un p. ogftt i della Mon 
te r se l i d: disfarsi óVI'a Man 
trfìbn.. non corUnb iNc-om di 
certo a p a r a r e gli animi. 

* La scn.ìarione che si per 
cepisce maggiormente tra i 

lavoratori — afferma Giulia
no De Angelis del Consiglio 
di Fabbrica delia Merak — è 
I.' mancanza di tranquillità *. 
C'è poi un altro riflesso che 
la crisi della Montefibre ha 
bulla economia locale. Gli 
stabilimenti di Terni non pa
gano ria parecchi mesi !e dit
te che hanno effettuato lavori 
di manutenzione o che hanno 
provveduto ai rifornimenti di 
materiale. Ce ne sono alcune 
che devono riscuotere qual
che centinaia di milioni e che 
rischiano il fallimento da un 
nnmento all 'altro. Una delle 
ditte che ha un debito tra i 
più consistenti da riscuotere 
è la ILMI. C'è insomma il 
ri"!'. h:o che anche questo ri 
svolto possa assestare un altro 
colpo al 'orcupazione. 

* Quanto si sta verificando 
-— ha s ittolineato a questo 
proposito l'assessore comuna
le allo Sviluppi economico 
Mario Benvenuti, nell'ultima 
seduta del consiglio connina 
le — riporta ì'attenzion? sul 
ruolo della piccola industria 
to-nnna. ."he è di subalternità 
nei confronti della grande 

industria, al cui carro è lega
ta nel bello come nel ca t t ho 
tempo ». 

Il problema ha di mcnsioni 
allarmanti. Sempre l'assjsso 
re Benvenuti ha proposto u 
na :ni/iati\a più intensa del
l'ente locale a sostegno dei 
lavoratori il cui posto di la-

i vor ) è messo in discussione. 
1 Ha suggerito iniziative ten-
] denti a mobilitare forze poli

tiche e sociali. 
i « Un altro degli aspetti che 
j va criticato — ha sostenuto il 

consigliere comunista Bar-
! caccia illustrando l'ordine del 
', giorno presentato in Consi 

glio Comunale — è il coni 
pitto disinteresse della Me 
rak nei confronti della legge 
per l'occupazione giovanile *. 

Fin qui le critiche, ma esi 
stono nelle indicazioni su! 
come superare la crisi? «Le 
indicazioni precise esistono 
— ha sostenuto l'assessore 
Benvenuti in consiglio o r m i 
naie — e sono quelle fornite 
dalla conferenza regionale 
sulla chimica e dalle organiz 
zazicni sindacali nelle loro 
conferenze di produzione. 

purtroppo queste indicazioni 
sono state finirà disattese ». 

g. c. p. 
* * + 

PERUGIA — La situazione 
della Montedison in Umbria 
e delle cinque aziende che 
qui operano (sono tutte nel 
ternano: Linoleum. Merak. 
Moplefan. Neofil. Dimp) so
no state ieri mattina esami
nate. nel corso di un lungo 
incontro al primo dipartimen
to della Regione, da uno dei 
cinque amministratori dele
gati della società, il dr. Lu
po. dall'assessore regionale 
Alberto Provantini. dalla se
conda commissione conciliare 
della Regione, dai consigli di 
fabbrica e dalle org.mizzazio 
ni sindacali. L'incontro era 
stato sollecitato proprio dal 
la Regione dell'Umbria per 
>entire quali impegni Monte-
dison si sentisse sul terreno 
dello sviluppo economico e 
dell'occupazione, di stringere. 

L'amministratore delegato 
dr. Lupo ha fatto una lunga 
disamina sulla situazione del
le cinque aziende del gruppo. 

Sabato manifestazione con Macaluso 

, e Anderlini a Castiglione del Lago 
. " . ' : , . . . • : . , ; . - - . • — • " - • - * ' v 

130 ettari per l'agricoltura 
Sempre più ampia la partecipazione alla battaglia per 
un uso produttivo dei terreni dell'aeroporto, mentre si 
fa sempre più pesante la disoccupazione giovanile 

Ieri conferenza stampa 

«Un futurista non avrebbe 
certamente avuto dubbi: se 
l'aeroporto di Castiglione del 
Lago non serve più per i ve
livoli, ben venga il rombo del 
trat tori ». 

E' in una qualche maniera 
la stessa richiesta che i gio
vani del Trasimeno, le forze 
democratiche — In prima li
nea quelle che per sabato 
hanno organizzato la mani
festazione con Emanuele Ma
caluso e Luigi Anderlini — 
da tempo esprimono, e non 
per un mero gusto di affer
mare l'era delle macchine. La 
richiesta ha motivazioni ben 
più semplici e importanti : a 
Castiglione ci sono oltre 130 
ettari di pianura inutilizzati 
mentre la disoccupazione 
giovanile si fa sempre più 
pesante e cresce la necessità 
di terre per colture e im
pianti turistici ampiamente 
produttivi. 

Non è stato solo per riba
dire questi elementi, da tem
po alla base della battaglia 
per l'aeroporto, che France
sco Ghirelli per il CR del 
PCI, l'assessore regionale 
Roberto Abbondanza per la 
sinistra indipendente. Giulia
no Gubbiotti per la FGC1 e 
Danilo Fonti segretario 
compresoriale del PCI per il 
Trasimeno hanno tenuto ieri 
una conferenza stampa. 

« La manifestazione di sa
bato — ha det to infatti Ghi
relli — è un appuntamento di 
ca ra t t e re - regionale che nel 
contempo intende, anche con 
la presenza di Macaluso e 
Anderlini, costituire un >n'cr-
vento per sollecitare una so 
luzione adeguata alla difficile 
situazione politica nazionale 
e più specificativamente ai 
problemi dell'agricoltura e 
della disoccupazione giovani
le ». 

Se sono ormai anni che 
Enti Locali e forze poli'.iene 
rivendicano un'utilizzazione 
per l 'aeroporto di Castiglione, 
la battaglia — ha detto Ghi
relli — negli ultimi tempi ha 
trovato sempre più pmpie 
partecipazioni. Il Primo Mag
gio la manifestazione uni tar ia 
all ' interno dell 'aeroporto di 
tu t te le forze politiche de
mocratiche ne è s ta to un e-
sempio ed anche l'iniziativa 
di lotta di sabato — sia pure 
convocata, da PCI, Sin. Ind. e 
FGCI — rimane apèr ta a tut
te le forze democratiche. 

L'impegno unitario e l'in
tervento dei parlamentari , 
soprat tut to dell'on. Anderlini. 
ha dato a suo tempo un 
primo frutto; la smilitarizza
zione dell'aeroporto. C'è an
cora da superare — ha af
fermato Roberto Abbondanza 
— tutt i quei meccanismi bu
rocratici che tengono immo
bilizzate risorse pubbliche 
come l'aeroporto di Casti
glione del Lago. Abbondanza 
ha parlato di veri e propri 
« intrecci feudali ». 

Il frutto in sostanza di 
procedure vecchie e di vec
chie concezioni del demanio 
che tolgono alla collettività 
risorse es t remamente utili. 
L'aeroporto dunque — nono
stante sia assolutamente inef-
ficente e inutile sotto questo 
profilo — avrebbe potuto ri
manere com'era per anni. 

« Nel comprensorio del 
Trasimeno — ha detto Fonti 
— la gente invece di chiedere 
un servizio inutile, sia pure 
di "prestigio", come un'effi
ciente scalo aereo con estre
ma responsabilità si è posta 
il problema di utilizzarne il 
terreno a fini produttivi. 
Mentre la crisi economica 
rende sempre più precario ti 
già scarso apparato industria
le della zona (oltre 20 fabbri
che tessili sono in pieno col
lasso mentre le tre maggiori 
industrie. SAI ENEL e IBP. 
non godono certamente di 
buona salute», oltre 4000 fir
me raccolte in poco te.npo 
sono ulteriori testimonianze 
di quanto la gente del La-^o 
ritenga necessario utilizzare a 
fini produttivi l 'aeroporto ». 

Ma nella zona c*è anche u-
na precisa protesta — ha 
detto Fonti — contro la con
cessione che è s ta ta fatta ad 

un privato del terreno, t an to 
che sull 'argomento è stala 
fatta una precisa lnterro.;*i-
zione parlamentare. Mentre 
dunque i giovani chiedono di 
lavorare il terreno dell'aero
porto (Giuliano Gubbiotti ha 
ricordato come ciò sia conte
nuto anche nella piattaforma 
regionale delle leghe dei di
soccupati) dall 'autorità cen
trale non arrivano risposte 

Di qui la manifestazione di 
sabato che — lo ha sottoli
neato Gubbiotti — insieme 
alla questione specifica del
l'aeroporto intende anche sol
lecitare un adeguamento del 
governo alle necessità del 
Paese: «Come per l'aeroporto 
esistono troppi ritardi — ha 
detto Gubbiotti — cosi per 
l'applicazione del piano sul
l'occupazione giovanile l'iter 
ministeriale blocca gli inter
venti e fa sorgere forti ipote
si sull'esistenza di precise vo
lontà dilatorie ». 

A Castiglione del Lago e in 
tu t ta la zona intanto le as
semblee prima della manife
stazione di sabato continua
no. Pochi giorni fa proprio 
Gubbiotti sottolineava 1'inten 
zione degli stessi giovani del 
comprensorio, se la questione 
non si risolverà, di andare in 
primavera all'occupazione 
delle terre dell'aeroporto. 

Gianni Romizi 

Le manifestazioni del 
PCI a Perugia e Terni 
PERUGIA — Il compagno Emanuele Macaluso. membro 
della direzione nazionale del PCI e presidente della com
missione agricoltura delia Camera, sabato e domenica 
sarà impegnato m tre manifestazioni nella provincia di 
Perugia. Sabato mat t ina infatti presiederà il comitato 
regionale del PCI, convocato per le ore 9 di matt ina, sulla 
crisi del governo nazionale e le prospettive politiche che 
.si aprono. Sabato pomeriggio Macaluso parlerà, insieme 
a Luigi Anderlini, nell'aeroporto di Castiglion del Lago, 
mentre domenica mat t ina concluderà un attivo provm 
culle dei quadri comunisti, organizzato alla Sala dei No 
tari a partire dalle ore 10. dedicato al lancio della cam
pagna dei congressi di sezione. 

TERNI — Il part i to è in questi giorni mobilitato in Ini 
ziatlve che hanno al centro la questione del governo del 
paese e le problematiche di maggiore interesse. Una set 
rimana caratterizzata da un calendario Intenso, che si 
concluderà domenica con la manifestazione alla quale par
teciperà il compgno Luciano Barca della direzione de! 
partito e che si svolgerà presso 11 cinema teatro Verdi, 
con inizio alle ore 10,30. Al centro dell'iniziativa il proble 
ma della crisi politica e dell'esigenza di un governo d'e 
mergenza capace di fronteggiare l 'attuale drammatica si
tuazione. Tra le iniziative va anche ricordato che domani 
alle 12 presso la federazione .sarà illustralo il documento 
preparato dal nostro parti to .sui problemi delia « T e r n i » 

Nella giornata di oggi .sono in programma le .seguenti 
iniziative: assemblea di caseggiato a quartiere Mai more 
con il compagno Rischia: assemblea di caseggiato a Giun
cano con 1 compagni Accani e Ciccioni; riunione della 
commissione femminile a Amelia; assemblea di caseg
giato a S. Liberato di Narni con il compagno Giorgio Di 
Pietro. 

Domani invece il programma è il seguente: alle ore 
16.30 assemblea degli iscritti della sezione Marchesi con il 
compagno Vincenzo Acciacca; alle ore 12 comizio davanti 
ai cancelli della fabbrica Iganto con il compagno Roberto 
Piermatt i ; alle ore 20.30 assemblea di caseggiato a voca
bolo Campitelli con il compagno Mario Ciccioni. 

COMUNE DI TERNI - Oggi l'esame in commissione 

Anche case monofamiliari 

sulle aree PEEP 
Finora queste ultime sono state concesse solo a cooperative, IACP e impren
ditori • Le norme di assegnazione - «Progetto pilota» a Vocabolo Campielli 

TERNI — Fino ad oggi 
l'amministrazione comunale 
ha concesso le aree per l'edi
lizia economica e popolare 
soltanto a cooperative, all'I
stituto Autonomo Case Po
polari, oppure a imprenditori 
edili che. sulla base di una 
convenzione con il Comune, 
vi hanno costrutto alloggi. Le 
arce PEEP. come sono indi
cate con termine tecnico, so
no Quelle aree che il Comune 
espropria per poi ricederle a 
chi vi costruirà, al prezzo 
corrispondente alla spesa 
sostenuta per l'esproprio e 
per dotarle dei servizi soctalt 

Oggi pomeriggio la com
missione urbanistica del Co
mune esanimerà un nuovo 
progetto che prevede la con
cessione delle uree PEEP an
che a cittadini, che vi po
tranno costruire abitazioni 
singole. Sulle arce PEEP si 
costruirà, insomma, anche la 
casa tradizionale, nella quale 
abiterà un unico nucleo fami
liare. e' un novità significati
va sulla quale dovrà pronun
ciarsi la commissione com
posta dai rappresentanti di 
tutte te forze politiche, e che 
ha per adesso un tarattere 
sperimentale. Si vedranno in
somma i risultati che i! prò 
getto darà 'sempre nel caso 
sia approvato) e se saranno 
buoni, sarà ripetuto' creando 
nuove aree da destinare a 
questo tipo di abitazione. 

Il e progetto pilota -> ; i-
guarda un'area PEEP che si 
troia a Vocabolo Campielli. 
Trattandosi di un esperimen
to il numero dei lotti e limi
tato: a disposizione ve ne so
no soltanto 66. con i quali w 
potrà soddisfare soltanto una 
parte delle richieste. 

Al Comune sono infatti ar
rivate 275 richieste di cittadi
ni che chiedono l'assegnazio
ne di uno dei lotti, richieste 

fatte pervenire tutte prima 
del 30 giugno l'J77. tei mine 
ultimo fissato dall'Ammini
strazione comunale per la 
presentazione delle domandi: 

Come e nato il progetto':' 
Se ne cominciò a parlare su
bito dopo l'approvazione del
la legge 865. Essa prevedeva 
infatti che il proprietario 
espropriato aveva priorità 
rispetto ad altri richiedenti, a 
patto che il suo reddito non 
superasse i sei milioni e che 
non fosse proprietario di al
tri alloggi. Non tutti inoltre. 
se la sentono di vivere in 
palazzi di grandi dimensioni. 

L'assegnazione ai richieden
ti dei lotti avverrà sulla base 
di una graduatoria, per la 
compilazione della quale si 
seguiranno precisi criteri. La 
commissione comunale esami
nerà le domande e stenderà 
una graduatoria, tenendo in 
primo conto se ti richiedente 
è uno degli espropriati, i se
condo luogo del reddito e di 
tutti gli altri requisiti previ
sti dalla legge 865 e da'.la 
stessa legge in base alla qua
le sono assegnati oli appar
tamenti che costruisce 
l'IACP. Saranno poi effettuati 
dei controlli per verificare se 
i primi della graduatoria 
hanno dichiarato il vero, se 
quindi effettivamente hanno 
diritto all'assegnazione del 
lotto. La delibera definitiva. 
con la quale il lotto sarà as
segnato. spetterà al Consiglio 
comunale che esaminerà ogni 
singolo caso. 

Per gli assegnatari de! lotto 
si apre un altro spiraglio con 
la recente approvazione della 
legge 1000. che prevede la 
possibilità di mutui per un 
importo massimo di 22 mi
lioni anche a singoli cittadi
ni. ad un tasso motto basso 
A prescindere dalla possibili
tà di avere un mutuo, co

struire su un lotto di questo 
tipo costerà molto di meno 
che costruire su un'area edi
ficabilc, sottoposta al libero 
gioco del mercato. Sulle arce 
PEEP non pesa la specula
zione e il costo e quello del
l'esproprio, maggiorato dalle 
spese per costruire le opere 
di urbanizzazione primaria. 

L'Ufficio urbanistico del 
Comune ha studiato dei 
« moduli abitativi » che con
sentono la realizzazione di 
diverst tipi di abitazione. E-
sLste insomma un progetto 
definito nelle linee di massi
ma. dove è stabilita con esat
tezza la collocazione dei ser
vizi ai possibtli « tipi » di ca
ia che potranno essere rea
lizzati. Sono però lasctali dei 
margini di scelta. 

« Abbiamo voluto indicare 
— sostiene l'architetto Aldo 
Tarquint. dell'Ufficio urbani
stico — delle soluzioni aperte 
che vogliamo discutere con 
qli interessati, spettando loro 
i vantaggi che riceveranno 
scegliendo le varie alternati
ve ». 

In altri termini: su questi 
lotti si potranno costruire 
case singole, nelle quali pos
sono abitare due nuclei fami
liari fanche m qcusto caso le 
soluzioni sono due: o i nuclei 
familiari scelgono di abitare 
uno al primo, uno al secondo 
piano; oppure scelgono di di
vidersi a metà i due piani) o 
invece si potranno accorpare 
più edifici adottando la co
siddetta « tipologia a schie
ra », lineare, parallela alla 
t w. «Se questa scelta — af
ferma Aldo Tarqumi — do
vesse prevalere, si potranno 
ridurre i co*ti per la proget
tazione e trovare delle solu
zioni particolarmente conve
nienti >-. 

g. e. p. 

CAMERE f)l COMMERCIO - Necessario fare chiarezza sui criteri di nomina dei presidenti 

Contro la logica della spartizione 
« 183 » - Dopo il provvedimento CIPI 

In consiglio regionale il taso dei fondi «negati» 
Le prefetture hanno inna

to. nelle hìti.ne settimane. 
delle <- raccomandate ». ri
chiedenti una terna dt nomi
nata i da seguitare per l'm-
cattco di presidenza delle Ca
mere di commercio, indù 
stria, arttgwic'o e agricol
tura. Le segnalazioni, solle
citate dal ministero ai pre
fetti. dorrebbero essere in
viate entro il 2(1 gennaio I97S 
L'art 64 del Decreto m. 616) 
dt attuazione della legge 382 
dichiara ci'e i « presidenti 
delle Carnee di commercio 
scadono dal loro ufficio il 31 

dicembre !!>77 « e che. fino al
la aata di entrata m i igore 
della legoe di riforma came
rale. i presidenti <aranno no
minali dal ministro « di i;i-
*c»u ci)7i i/ n'elidente della 
Giunti, rcamrulc >» 

L'ai er T>p-op?-i) un i ice 
cantano prefettizio va rite
nuto corte testimonianza di 
ro7on/« p->tit'ca mini-'eriale 
che ripercorre <frane ircchte. 
muovendosi, oltretutto. in 
contraddizione con lo spirito 
e la Ionie deUa leaae 3*2. 
che trasferisce i poteri da'lo 
Stato alle Regioni e ai Co-
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munì Fino ad oggi : presi-
aenti sono stati nominati di
retta.nenie dal ministro, spes
so al ui fuori di ogni con-
su'fazione e di ogni mecca
nismo elettivo democratico. 

Contio qi'C'li mciodt ci bat 
teremo sempre affinchè l'in
tervento deile Regioni segni 
la fine delle nomine effet
tuate spartendo i posti tra 
i partiti e le loro correnti. 
Deve risultare chiaro che il 
processo di r.omma ibisogna 
insistere: da parte delle Re
gioni e non del ministero, 
per di più attraverso le pre
fetture! va reso aperto, c'r-
mocratico. pubblico, chiaman
do a parteciparvi tutte le 
forze politiche, le assemblee 
elettive, le associazioni di 
categoria e le categorie stesse 
nella loro globalità. Solo co
sì si potrà sfuggire alla 
stretta logica di partito e 
individuare uomini che ga
rantiscano pienamente l'ap
plicazione della 3H2 e si ado
perino perc'tè divenga pun
to di riferimento per le forze 
sociali, cìir riscuotano la fi
ducia delle organizzazioni e 

delle categorie imprcndito-
ruùi dell'industria, del com
mercio. dell'artigianato e del
l'agricoltura e. infine. luto-
rino per evitare ogni discri-
m inazione. 

Per il Partito comunista 
itr.liano. al di la delle sin
gole persone, diventano prio
ritari i criteri di designazio
ne. come appare dalla *tcs-
sa interrocazione parlamen
tare rivolta al ministro e 
dalla conseauente richiesta 
di incontro al sottosegretario 
E"~mincro per stabilire la 
prassi di nomina. La stessa 
Regione Umbria richiederà. 
insieme ad altre regioni, in
contri con lì ministro e chia
merà tutte le categorie ad 
esprimersi in merito ai cri
teri. 

Contemporaneamente con 
la richiesta dt sottrarre le no
mine a Qualsiasi lottizzazione 
o segreto accordo di sparti
zione, è necessario che si 
ponga attenzione massima al
la realizzazione della ìeage di 
riforma delle Camere ài com
mercio. 

Riteniamo di dover punta' 

re ad un l.iro profondo rin
goi a"ieuto. principalmente 
nelle seguenti direzioni: 

il delia liberazione dalle 
funzioni amministrative pub
bliche ir.on e contrario a tale 
principio ti decreto ministc 
naie col ounle un semplice 
certif:cafo di iscrizione al-

j l'albo vene a contare 5 mila 
! lire rispetto alle 75 lire pre-
i cedenti" 
| 2; dcìli trasformazione del-
i le Camere in organismi asso-
j ciativi. autonomi e rappre-
I sentatui d: categorie di im

prenditori: 
3i della elezione diretta de

gli organismi camerali da 
parte delle stesse categorie. 

Su queste basi siamo dispo
nibili al confronto e chiedia
mo che tuttt si esprimano: 
da parte nostra nessuna pre
giudiziale. di ordine ideolo
gico o politico, per le persone 
che abbiano le adeauate ca
ratteristiche e l'ari Dia visio
ne richiesta per ricoprire l'in
carico di presidenti delle 
Camere di commercio. 

Marco Roscini 

L'incontro sulla 183 av 
ventilo fra partiti. Regio
ne. Associazione industria
li. Confapi e sindacati si 
e concluso ' martedì sera 
con un netto avvicinamen 
to delle posizioni. All'as
sessore Alberto Provantini 
è stato richiesto di elabo
rare una bozza di docu
mento che tenga conto 
delle risultanze del dibat
tito. La sintesi che il di
partimento regionale ela
borerà nei prossimi giorni 
verrà poi sottoposta di 
nuovo alla discussione dei 
partiti, dei sindacati e de 
gli industriali. Subito do
po verrà presentata al 
Consiglio regionale che do
vrebbe prenderla in esa
me nel corso della sua 
prossima seduta. Pare in
somma che si stia facendo 
strada una volontà unita
ria fra forze politiche e 
sociali. 

L'assessore Alberto Pro

vantini. a conclusione del
la riunione di martedì, ha 
anticipato i contenuti che 
staranno alla base della 
bozza di d o c u m e n t o < In
n a n z i t u t t o . h a d e t t o P ro 
v a n t i n i . è u n a n i m e la con 
d a n n a del la de l ibera del 
CIPI di cui si r i ch iede u n a 
modif ica ». « Per q u a n t o ri
g u a r d a la p a r t e propositi
va, c h i e d i a m o d a u n a par
te la f inal izzazione al Mez
zogiorno del la legge (pe r 
a l t r o p rev i s t a g ià in sede 
di a s s e g n a z i o n e dei fondi 
il 6 5 ^ dei qua l i devono 
a n d a r e al Mer id ione ) , dal
l ' a l t ra l 'uso de l la 183 per 
s tabi l iz . iare l 'occupazione . 
conso l idare l ' a p p a r a t o pro
d u t t i v o e s i s t en t e e m e t t e r e 
in m o t o nuovi investi
m e n t i ». 

Risu l t a qu ind i conferma
to l ' o r i e n t a m e n t o di fondo 
espresso da l l a g i u n t a re
g iona le nel corso di un re
cente dibattito consiliare. 

In p a s s a t o n o n m a n c a r o 
no polemiche su ques t e 
ques t ion i , so l leva te in mo 
do pa r t i co l a r e d a l l a DC. 
Lo s c o n t r o p a r t i v a da u n a 
divers i tà di \ a l u t a z i o n e . 
La giunta regionale soste 
r.eva infatti che nessuna 
zona dell'Umbria può es
sere considerata « un area 
forte > e richiedeva in pri
mo luogo che i fondi po
tessero essere utilizzati per 
sostenere e riammoderna
re le aziende che già ave
vano manifestato una vo
lontà di investire. Centinaia 
di richieste di finanzia
menti agevolati giacciono 
presso il medio credito. 

La DC di contro voleva 
uno spargimento dei fi
nanziamenti su tutta la 
regione, richiedendo che 
l'elenco dei Comuni che 
avrebbero dovuto avere 1 
benefici della 183 venisse 
continuamente allungato. 
La delibera del CIPI, fis

sando la «oplia 13. ha poi 
in pratica privato quasi 
tutta l'Umbria degli stan
ziamenti. 

Nel cor?o della riunione 
di martedì e stato unani
memente accolto il crite
rio del consolidamento e 
ampliamento dell'apparato 
produttivo esistente senza 
produrre una eccessiva di
spersione dei fondi. Pro
vantini ha infatti aggiun
to che al CIPI verrà ri
chiesto di considerare gli 
ammodernamenti alla stes
sa stregua dell'ampliamen
to. del completamento e 
del consolidamento degli 
impianti. I/assessore regio
nale ha inoltre proposto 
che si vada al più presto 
alla convocazione della 
commissione interregiona
le per la programmazione 
economica per avere un 
confronto ampio tra tutte 
le Regioni italiane sa que
ste questioni 
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Da domani a Macomer la conferenza sull'occupazione 

Imprenditori assenti sulla 
285 : la Regione cosa fa? 

Di artigianato si parla ancora in modo insufficiente, mancano le garan
zie a! movimento delle coop — A colloquio con il compagno Piludu 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « I ritardi non 
sono più ammes.il. Le cose 
da chiarire sono diver.se, non 
si può continuare a riman
dare o ad eludere i pronte 
mi dei «,'iovam disoccupati ». 
Nelle parole di Paolo Cocco. 
21 anni, studente della Lega 
dei disoccupati di Pirri, sono 
espresse le preoccupazioni e 
le perplessità di molti gio
vani sardi. 

Alla prima conferenza re
gionale sulla occupazione gio
vanile spetterà il compito di 
far chiarezza, di eliminare 
molti dubbi, di far uscii e 
« proposte concrete » sul la
voro. Macomer ospiterà, a 
cominciare da domani, per 
due giorni, i rappresentanti 
di gran parte delle Leghe 
dei disoccupati e delle eoo 
peratlve costituite in Sarde 
gna. i movimenti giovanili. 
le forze politiche. La gluma 
regionale ha fatto pervenire 
delle bozze di intervento e 
provetti. 

« I l ri >chio che emerge dai 
piani presentati dall'assesso
rato regionale alla Program
mazione — spiega il compa
gno Walter Piludu. segreta
rio provinciale della FGCI - -
riguarda innanzi tut to la im

postazione della conferenza. 
A Macomer, è bene sottoli
nearlo. non si dovrà fare la 
" conferenza sulla attuazione 
della 285 ". ma quella sul la
voro, sulla occupazione del 
giovani. In questo senso man
ca un progetto organico, stret
tamente collegato con la pro
grammazione regionale. Di 
certi settori, come l'artigia
nato, si parla in modo del 
tut to insufficiente. Non c'è 
uno stimolo politico verso 
le categorie imprenditoriali, 
mancano le garanzie al mo
vimento delle cooperative 
agricole dei giovani ». 

« Nelle campagne — inter
viene Sergio Cardia, della 
Cooperativa di Sestu — a di
spetto di chi ha letto le iscri
zioni alle liste come rifiuto 
del lavoro agricolo, si è svi
luppato un intenso movimen
to di giovani, che chiedono 
terra e strumenti per lavora
re. L'esempio di Castiadas è 
abbastanza eloquente. Ma co
me si risponde a queste esi
genze? Quali risposte ci dà 
la pubblica amministrazione? 
Dai piani presentati dalla 
Regione si recepisce solo in 
parte la richiesta che i di
soccupati hanno già avanza
to nella preconferenza di 
Santulussurgiu: l'utilizza/ione 
di una parte dei fondi del 

piano triennale per le coope 
rative. per il lavoro agrico
lo ». Cosi per altri settori. 
Cosi per altri giovani. 

« Ancora non è stato avan
zato alcun piano — precisa 
Rosa Pascai. della Lega dei 
disoccupati di Iglesias - che 
riguardi il rilancio delle mi
niere. una utilizzazione mag
giore di queste risorse. Il gio
vani • del Sulcis queste co>c 
le vanno ripetendo da tempo. 
I corsi che abbiamo chiesto, 
però, non sono mai stati aper 
ti ». Il fermento è grande. I 
giovani preparano la confe
renza regionale di Macomer 
con riunioni ed assemblee. 
Ad Iglesias. al termine di 
una riunione dei giovani di
soccupati. è s ta ta preparata 
una piattaforma politica uni
taria per le leghe del Sulcis. 

« A Macomer — conclude 
il compagno Pinuccio Di-mar-
cus, della segreteria della fé 
derazione sarda CGIL CISL 
UIL - si può dimostrare 
come anche 1 giovani e le 
realtà di base possano, con 
la programmazione d i e par 
ta dal basso, contribuire a 
sviluppare quei progetti e 
quelle proposte su cui i ritar
di della Regione sono anco
ra grandi >•. 

Paolo Branca 

SICILIA 
• • • • ' • — • * 

Riprendono 
il 24 le 
trattative 

per la nuova 
maggioranza 

PALERMO — L'appuntamen
to più importante è la riu
nione della direzione regio
nale siciliana della DC, fis
sata per venerdi mattina. La 
DC non ha infatti mantenu
to l'impegno a designare il 
proprio candidato alla presi
denza della Regione, facendo 
cosi gravemente slittare la 
soluzione della crisi. 

Rinviate al primo febbraio 
le elezioni del nuovo gover
no, le trattative per la « nuo
va maggioranza ». riprese nel
la tarda mattinata di mar-
tedi. dopo un primo appro
fondimento, sono state ag
giornate alla prossima setti
mana, il 24 gennaio. Com'è 
noto i partiti hanno già si
glato un accordo relativo agli 
« strumenti » attraverso cui 
concretizzare la « maggio
ranza autonomista ». 

Si è intanto deciso di non 
attendere la soluzione dei 
contrasti in casa democri
stiana e di cominciare a cen
sire in maniera dettagliata 
le risorse finanziarie dispo
nibili, in modo da permette
re, da un lato, la realizza
zione di un « piano di emer
genza », e di avviare, dall'al
tro, la programmazione, sul
la base anche di un coordi
namento tra gli interventi 
della Regione e dello Stato. 

ì I" 

SI PARLA GIÀ' DI UN COSTO DI 3 MILIARDI 

Manovre e giochi al rialzo f 
dietro la costruzione del 

canale di gronda a Trapani-] 
Errori nella fabbricazione dei 600 metri già pronti - Lotte nella 
DC per il controllo dell'appalto e dei lavori - Grave scandalo -

Immagini dell'alluvione a Trapani 

PUGLIA - I ragazzi tra I 10 e I 14 anni 

Il 40% non termina la scuola 

Trovano soltanto lavoro nero 
BARI — La Regione Puglia ha accertato che più del 40 ' . 
dei ragazzi in età scolare, secondo dati ufficiali, non com
pleta la scuola dell'obbligo. Il fenomeno è s ta to denunciato. 
ma senza esito, cioè senza un intervento delle autor i tà 
scolastiche, dell ' ispettorato del lavoro e nemmeno della 
magistratura. 

Questi dati base sono contenuti nella pubblicazione di una 
professoressa di s tona e filosofia. Bianca Tragni che insegna 
nel liceo di Altamura. dove è nata . « Morire di Murgia ». 
questo il titolo del hbio della Tra gru, e un".richiesta su questa 
par te della Puglia e affronta 1! problema iniziando dalla 
« t ra t ta dei calzoni corti » che appunto ha reso t r is temente 
noto Altamura (Bari», grosso centro agncolo nel cuore della 
Murgia. Nel '7ti un ragazzo di 14 unni fu trovato ucciso ila 
una fucilata: si era suicidato. Era uno dei tant i « ratrazzi-pa-
stori » che il giorno di ferragosto vengono «vendu t i» nella 
piazza di Altamura per condurle le greggi nei pascoli della 
Murgia. L'episodio è testimonianza emblematica dello sfrut
tamento del lavoro minorile. Un fenomeno che. sopra t tu t to 
ne: centri della Murgia. assume dimensioni sconcertanti . 

Sono oltre mille difatti i ragazzi che anziché completare 
gli studi lavorano, ol t ie che nella pastorizia nei bar, nelle 
officine, nei cantieri edili: e vengono pagati sotto tariffa 
e senza garanzie previdenziali. 

ABRUZZO - « Sbloccati » i progetti 
\ 

Lavoro per 2 mila 
con i fondi CIPE 

Ieri incontro tra leghe e Regione 
Mercoledì discussione in Consiglio 

Manifestazione a Pescara delle leghe 

PESCARA — Ha avuto suc
cesso la delegazione di gio
vani disoccupati delle leghe 
al Consiglio regionale di ie
ri mat t ina . In un incontro 
coi capigruppo consiliari e 
con il presidente della giun
ta Ricciuti, avvenuto prima 
dell'inizio della seduta — 
che si è svolta a Pescara, 
nella sala consiliare della 
Provincia — un folio gruppo 
di rappresentant i di leghe di 
tu t ta la regione ha esposto 
le ragioni della protesta dei 
giovani disoccupati. 

Il « blocco •> in commissione 
dei progetti speciali della 
Regione Abruzzo, finanziati 
dal Cipe per circa 3 miliardi, 
ha assicurato Ricciuti, fini
rà : mercoledì prossimo, sem
pre a Pescara, nella prossi
ma seduta del Consiglio, la 
mater ia sarà posta all 'ordine 
del giorno. L'impegno del 
presidente e dei capigruppo 
è s ta to accolto con grande 
soddisfazione dai disoccupa
ti abruzzesi, che si scontra
no con il sabotaggio della 
legge 285 da par te di impren
ditori piccoli e grandi 

Si pensi che nel '77 circa 

duemila giovani sono s ta t i 
occupati nell ' industria, ma 
di essi solo poche unità so
no s ta te «pre leva te» dalle 
liste speciali. Con i 3 miliar
di, sa ranno occupati duemi
la uiovam disoccupati; ma il 
numero, anche nella secon
da la.se di formazione delle 
liste, cresce ogni giorno. Al
tri 200 giovani, hanno det to 
: rappresentant i della giun
ta. sa ranno assunti dalla 
Re done al più presto con 
pubblico concorso. 

Niente di nuovo, invece, 
sulla legge per i consultori: 
ancora una volta questo ar
gomento. all 'ordine del gior
no del Consiglio dal 10 no
vembre scorso, non è s ta to 
discusso in aula. Gira voce 
che par te della DC — t ra 
cui proprio l'assessore alla 
sani tà . Anna Nenna D'Anto
nio — voglia prima far ap
provare il recente disegno di 
legge dell 'assessorato in ma
teria di prevenzione dei tu
mori genitali femminili, con 
il quale, oltre a sot t rarre un 
compito fondamentale ai 
consultori, si aprirebbero più 
varchi per i privati. 

Arrestato per omicidio anche il fratello del parricida di Gissi 
• • • • • • • • • • - — • — ^ - — . . • . • — • • — • _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ _ _ ^ _ — . _ _ . _ _ . 

Nel clima di vecchi 

rancori l'uccisione 

del «padre tiranno» 
Nostro servìzio 

GISSI (Chieti) — E* matu
rata nel clima di vecchi ran
cori familiari l'uccisione di 
Enrico Basilico, un anziano 
agricoltore di contrada Mon
te Cavanella di Gissi. Alla 
prima ricostruzione dei fat
ti, sembrava che fosse stato 
il figlio. Giulio, di 42 anni 
(« una persona normalissi
ma » dicono i compaesani). 
a strangolarlo con la cinghia 
dei pantaloni. •.< L'ho fatto 
per motivi di interesse ». a 
veva dichiarato l'altro ieri 
pomeriggio ai carabinieri da 
cui era andato a costituirsi: 
* è tutto finito ». avrebbe det
to al fratello e alla madre 
dopo il delitto. 

Sembrava che in queste 
due frasi, con le poche ag
giunte di spiegazioni nell'in
terrogatorio in caserma, fos
se la confessione spontanea 
di un lungo odio, covato con 
tra un padre autoritario che. 
dicono, aveva sempre la dop 

Una contesa sul pezzo d 
dre appoggiava la « rivo 

pietta da caccia carica a 
portata di mano, il parricida. 
dopo la confessione, prima di 
essere condotto nel carcere 
di Vasto, si era profonda 
mente addormentato, su una 
sedia, in caserma, quasi i: 
berato ila un peso. I cara 
binieri di Gissi avvertiti per 
telefono dal fratello Giovati 
ni. lo avevano incontrato a 
mezza strada tra la frazio
ne e il paese: aveva il volto. 
hanno detto, senza espres
sione. e gli occhi vuoti. Sem
brava quindi che Giulio a-
vesse portato a termine per 
tutta la famiglia * reseca 
zione » del padre, col quale 
litigavano in continuazione 
i familiari. 

Poi. il colpo ili scena: 
ieri mattina si diffonde la 
notizia dell 'arresto, per con
corso in omicidio volontario. 
del fratello Giovanni. R.-

terra di 9 ettari - La ma
lta dei figli »? - Violenze 

mangono comunque intatti i 
contorni dell'omicidio: il pa 
dre autoritario, ribattezzato 
in questi giorni « padre pa
drone s>. litigioso e violento. 
con la pretesa, fino all'ulti 
ino giorno di vita, di decide
re tutto lui. La contesa che 
gli opponeva figli e moglie 
Concetta di Filippo, intorno 
alla « robba •>. un pezzo di 
terra di il ettari, neppure 
della migliore, acquistata 
col concorso delle rimesse di 
Giulio e Giovanni, i due fi
gli. per molti anni emigrati 
in Germania. 

Una lite anche su alcuni 
lasciti. la moglie che quasi 
viveva separata da lui, ap-
|K)ggiando la * rivolta » dei 
figli. « l 'uà lite più violenta 
del solito s>. avevano conclu
so gli inquirenti: Giulio Ba
silico aveva detto che nel 
corso del litigio si e ra infine 

scagliato contro il padre, non 
potendone più. Aveva preso 
la cinghia dei pantaloni, ci 
aveva fatto un cappio, lo 
aveva stretto attorno al collo 
del padre fino a soffocarlo. 

Con l 'arresto dei fratello 
Giovanni, invece, il delitto 
assume altri aspetti, ancora 
più impressionanti: forse la 
decisione, di fronte alla eoe 
ciutaggine del vecchio, di 
uccidere il * tiranno > che 
non voleva ragionare- la scel 
ta di Giulio come parricida 
ufficiale, la telefonata ai 
carabinieri mentre egli è 
già sulla strada per costi
tuirsi. Un quadro di lucida 
determinazione, nel quale la 
madre anche può aver gioca 
to un ruolo. Ben diverso dai 
la « maledizione > di cui si 
parla in paese, ricordando un 
altro Basilico, zio dei fra
telli parricidi, che uccise il 
padre durante una lite molti 
anni fa. 

Nadia Tarantini 

Alla « Torretta » di Ardore Marina 

L'azienda prolunga 
senza ragioni la 

cassa integrazione 
In lotta i lavoratori - Scuse che non tengono 

t 

Scricchiola paurosamente la struttura industriale in tutto il Barese 

LA CRISI FABBRICA PER FABBRICA 
Oltre 2 mila lavoratori rischiano di perdere il posto di lavoro - La Provincia impegnata 
dal PCI a importanti iniziative a sostegno delle aziende - Gli investimenti in agricoltura 

All'AQUILA 

E' inadeguata 
razione 

di vigilanza 
della polizia 

L'AQUILA — Gli studenti del
l'istituto tecnico industriale Sta
tale dell'Aquila nel corso di una 
alfolata assemblea hanno discusso 
sugli ultimi avvenimenti «critica
tisi in città in conseguenza dei 
luttuosi latti di Roma. Come è 
noto, l'S gennaio, una squadrac
ela di fascisti del MSI usciti dal 
covo di via Indipendenza aggredì 
un gruppo di militanti della FCCl-

II 10 gennaio, davanti al liceo 
scientifico, nuova provocazione fa
scista: scoppia una rissa tra mis
sini e autonomi, che si conclude 
con l'arresto di Giulio Petrilli, di 
Autonomi! Operaia, per detenzio
ne di arma da fuoco. Per i la-
scisti invece nonostante che alcuni 
di essi avessero mazze e coltelli 
la polizia si limila a denunciarne 
tre senza procedere ad alcun ar
resto. 1/11 gennaio, nel corso 
di una manifestazione cittadina 
antilascìsta organizzata dai collct
tivi democratici studenteschi delle 
scuole aquilane, mentre i fascisti 
tengono indisturbali un'assemblea 
provocatoria, un gruppo di auto
nomi tenta di forzare il cordone 
della polizia: il tutto si conclude 
con l'arresto di Mario Camini. 
Il 14 processo per direttissima a 
Petrilli che viene condannato a l i 
mesi di reclusione, il giorno 16 
analoga procedura per Camini che 
viene condannato a 4 mesi con la 
condizionale e rimesso in lib;rta. 
Questi i !»:ti. 

E* cvid:n!c. affermano gli stu
denti dcll'ITIS. che questa situa
zione si risolve in un netto van
taggio di chi, avvalendosi della 
condizione disgregata della socie
tà, mira a portare avanti un pro
cesso involutivo di destabilizzazio
ne delle istituzioni democratiche. 
Di contro ad un comportamento 
volutamente non responsabile degli 
argani della polizia sta l'operato 
di coloro che cadendo nella provo
cazione fascista rispondono con 
«(•lenza Irrazionale a non con una 
IMH democratica di massa. 

LOCRI — Conìin«ia. contraria
mente al previsto. la cassa in 
te<*razione per i 25 dipendenti 
della « Torretta » di Ardore 
Marina, una industria che si 
occupa della produzione di 
parquet e rivestimenti in le
gno. 

La loro so>pcii*ione dal la
voro risale alla fine dello 

scorso mese, quando ì prò 
prietari della fabbrica annun
ciarono la sospensione della 
produzione, appunto fino al 15 
gennaio, per la crisi del set
tore. 

Secondi» le loro te.-:, infat 
ti. sarebbe caronte la richie 
sta sul mercato del prodot
to e sarebbe addirittura in
trovabile la materia prima 
per la lavorazione, cioè il le
gno d; u!i\o. I sindacati in 
\ t c e . -oslen^ono d ie il mer 
cato * tira > e che -arebbe op
portuno .-volsero una iridaci 
ne per \ criticare le tosi doli" 
azienda. 

I la\oratori . so:io in siato 
di auiia/ione. rivendicando il 
loro d:r:lto al lavoro e facen
do notare che la direzione del 
la fabbrica non ha rispettato 
i:!i impegni assumi con i «in 
dacati al momento di chiude 
re momentaneamente 1 bat
tenti delia fabbrica. In quo ' . : 
giorni, i! con-igho d; fabbri 
ca si incontrerà con i re.-pon 
s.ibi'.i dello oraa:i!//.i/:oni uni
tarie dei sindacati. Sul po-to di 
lavoro è prevista in quo-ti 
giorni pure la presenza dei 
responsabili zonali e provin 
ciali della FILLEA CGIL, con 
i quali si discuterà sulle ini
ziative da assumere se il pro
blema non rientrerà. 

I sindacati si dovrebbero 
pure incontrare in questi gior
ni. con i titolari della « Tor
retta ». 

Dalla nostra redazione 
BARI — La preoccupante gravità della 
situazione economica e occupazionale 
del barese (30 mila i disoccupati iscrit
ti nelle liste di collocamento a cui 
vanno aggiunti 21 mila giovani iscritti 
nelle liste speciali) per la crisi che 
investe comparti di notevole importan 
za produttiva del settore industriale 
pubblico e privato, è stata portata all ' 
attenzione del Consiglio provinciale 
con una mozione presentata dal grup 
pò comunista. 

La mozione — che è stata fatta pro
pria dai gruppi consiliari della DC. 
PSI . PSDI . PRI — impegna la giunta 
provinciale a promuovere due impor-

• LALA - S t r a d a Modu 
«no . Fabb r i ca c o r r u z i o n e 
l a m p a d a r i . M e t a l m e c c a n i 
ci. D i p e n d e n t i n . 28 in lot
t a . l e t t e r a di l i cenz iamen
to . Mot ivo a d d o t t o da l l a 
a z i e n d a : diff icol tà econo 
m i c h e . 

• GIELLE - S t r a d a c i rcon 
v a l l a / i o n e pe r T o r r e a M a 
re. Fabbr i ca di mag l i e r i a 
e s t e r n a . D i p e n d e n t i n . 47 in 
p r eva l enza f emmin i l e . Da 
d u e mes i in a s semblea pe r 
m a n e n t e , l e t t e r a di licen
z i . .mento . Motivo a d d o t t o 
da l l ' a z i enda - diff icoltà eco 
n o m i c h e . 

• F I R E S T O N E BREMA -
Zona i n d u s t r i a l e (BAì fab 
br ica cos t ruz ione g o m m e . 
D i p e n d e n t i i. 1.100 cassa in-
t e e r a z i o n e . Motivo addot 
t o : m a n c a n z a di m e r c a t o . 

• BETON S U D (Cora to ) -
F a b b r i c a di ca lces t ruzzo . 
Edili d i p e n d e n t i n. 120 pe r 
r i duz ione pe r sona l e . 
• MOTTA UNTDAL (Ba 
r i ) - C e n t r o vend i t a prodot
ti do lc iar i , r iduz ione per
s o n a l e . 
• CARTIERA DI BARLET
TA • F a b b r i c a p r o d u t t r i c e 

tanti iniziative: 1) Convocazione dei 
consigli di fabbrica per esaminare con 
essi lo stato delle aziende in crisi e di 
promuovere successivamente incontri 
con i dirigenti e titolari delle suddette 
fabbriche al fine di contribuire co
me ente elettivo ad un ruolo di media
zione per le vertenze in corso e per 
le quali oltre 2.000 lavoratori rischiano 
di perdere il posto di lavoro: 2) Pro
muovere come amministrazione provin
ciale un incontro degli enti locali, for
ze politiche, sindacali e imprendito
riali con il governo nazionale e la giun
ta regionale di Puglia per rivendicare 
gli interventi di loro competenza, lo 
snellimento delle procedure burocrati
che e finanziarie riferiti agli interven
ti economici e occupazionali come il 

funzionamento per le realizzazioni delle 
opere pubbliche (case, irrigazione, in
frastrutture civili ecc.), i programmi di 
investimenti in agricoltura, la legge 
sulla riconversione industriale e tutt i 
quegli interventi necessari per la ri
presa dello sviluppo economico 

Recentemente il comitato federale 
del PCI ha esaminato la situazione e-
conomica della provincia di Bari ed 
ha denunziato che la tenuta comples
siva del tessuto produttivo barese se 
consenta ancora di evitare una vera e 
propria crisi dì sfascio, manifesta tut
tavia. sul medio e lungo periodo, sin-
tomi di logoramento e di usura dell' 
intero assetto economico provinciale. 

Chiesto un incontro con Rotolo 

Necessario stringere 
i tempi per il 

rilancio della Scivar 
Si è svolto ieri l'incontro tra ANIC e sindacati 

FOGGIA - - La r.pre.-a dell' ' del Petrolchimico ad un an 
attività alla S c v a r . la fab i no e p:u dal famoso inc.cien-
bnca di confezioni che occu- j te avvenuto nel .settembre rie! 
pa olire centocinquanta ci; . 1976 
pendenti, e .-tata al centro ; CUXICA MAXFREDOXIA 
della se t t imana politico sinda- | — Ancora in alto mare la vi-
cale delia provine.» di Fosr- ; e r n i a che vede coinvolti i 
g:a. La comnn.-v-ione ai La- : vcnt.«-i te dipenden' i della 
voro del Comune capoluogo ha ! clinic-li San ta Maria di Si 
preso in esame le propo.-te j ponto a Manfredonia, clinica 
scaturi te dall ' incontro avuto
si con il Comitato provincia
le permanente per l'occupa
zione e rappresentanti deìl' 
azienda. Dopo un a t ten to esa
me delle questioni si è con
venuto sulla necessità di un 
incontro con il presidente 

che dovrebbe e^-ere trasfor ' 
m a t a in un centro di medici- | 
na del lavoro I>a eiunta re- i 
gionale non intenderebbe ! 
riassumere p»*r intero il per-

Nostro servizio 
TRAPANI - - Ad oltre un an 
no dall'alluvione di Trapani, 
mentre la {lente del quartiere 
Cepoo si organi/za in coope
rativa per utilizzare bene i 
soldi del rimboschimento sul
la montagna di Erico, sono 
state denunciate speculazioni 
e manovre sulla realizzazione 
del canale di gronda, in co
struzione dal mese di giugno. 
e che dovrebbe difendere la 
città da nuove alluvioni. Si 
parìa di errori nella proget
tazione e già piovono le peri 
zie di variante che. se passa 
no. porteranno a tre miliardi 
il costo dell'opera (se realiz
zata diciassette anni fa, 
quando fu progettata per la 
prima \olt.i. sarebbe costata 
25(1 milioni). 

(lià tìlMI metri del canate 
sono n-ulta. ina nei giorni 
scor.-i l'impresa che stn rea 
lizzando i l;t\on ha prcan-
iuinci.ito il licenziamento de 
gli operai chiedendo l'appro 
vazione della perizia di va 
riante. La prima perizia è 
stata approntata — senza che 
il Comune di Trapani gliene 
avesse dato incarico — dal 
capo dell'ufficio tecnico co 
mimale, ingegner Canino, di 
rettore dei lavori, e prevede 
una ulteriore s|R\sa di un mi 
ìiardo e 700 milioni. Ma nei 
giorni scorsi sul tavolo del 
sindaco di Trapani. Vento, a 
capo di una maggioranza di 
cui fanno parte integrante 
anche i comunisti, giunge li
na seconda perizia di varian
te preparata dal tecnico pro
gettista. l'ing. Cuggino che 
prevede, per completare lo 
stesso canale di gronda, una 
spesa di un miliardo, già 
stanziato un anno fa dalla 
Regione siciliana. 

I due tecnici sono stati 
convocati presso il Comune 
di Trapani per un confronto 
alla presenza dei partiti che 
fanno parte della maggioran 
za, dei rappresentanti della 
Regione e del Genio Civile di 
Trapani . 

I E' lunga la storia di questo 
j canale di gronda che avrebbe 
) potuto direndere Trapani da 
, lx>n diciassette anni. L'opera 
• è stata progettata e finanzia

ta dalla Regione subito dopo 
la prima alluvione. Ma ci so 
no state manovre, oscure lot
te nella DC per il controllo 
della direzione dei lavori e 
per l 'appalto: cosi si sono 
persi diciassette anni e solo 
dopo l'ultima, tragica allu
vione del novembre '76. il 
canale è stato appaltato ad 
una impresa di Camporcale. 
la Pisciottu. che si è impe 
guata a concludere i lavori 
entro un anno e mezzo. Ma 
ora — se non passa la peri 
zia di un miliardo e 700 mi 
lioni — minaccia di chiudere 
il cantiere e di lasciare il ca
nale a metà. 

Che dietro la costruzione 
del canale ci siano cose o-
seure lo fa pensare anche 
l 'attentato dinamitardo che 
nel mese di settembre del-

• l'anno scorso ba fatto sal tare 
i il cantiere in ar ia . "Si è parla-
• to di interventi mafiosi; sta 
! di fatto che dal momento 
! dell 'attentato i lavori sono 
I continuati a rilento, fino ad 
I ar r ivare alla sospensione di 
! questi giorni. 
1 In una relazione dell'ufficio 
! tecnico comunale si parla di 
, errori nella costruzione del 
i canale di gronda: sarebbe 
; stata computata solo una pa-
: rete del canale: non sarebhe-
! ro staij pre\ i - t i cune-noni di 
i immissione nel canale, du-
• rante lo ««-avo sar? bbc venu 
j ta fuori una condotta fognan 
i te. non sa rch i* stata previ 
; sta. infine, una scogliera di 
, protezione- a mare per lo 
! scarico dellt- acque. Ma lo 
J scandalo non si ferma qui. 

Sembra che il Comune di 
Trapani stia realizzando u 
n'opera cosi imponente senza 

sonale a t tua lmente esistente. 
P r a t i c amene verrebbero li-

i sapere cosa, nella stessa 70 
na. sta per costruire un'altra 

1. D . | d e l I a giunta regionale Rotolo j La giunta e il sindaco 

di c a r t a . D i p e n d e n t i n. 360. 
l u t t i in cassa i n t eg raz ione 

• FOLONARI NUOVA VI 
NICOLA ( B a r l e t t a ) - D: 
p e n d e n t i n . 80. cassa inte
g raz ione . 

• M A G L I F I C I O ESSEBI 
( B a r l e t t a ) - Fabbr ica abbi 
S h a m e n t o . D i p e n d e n t i n . 
43. Cassa i n t eg raz ione . 

• M A G L I F I C I O EXNEBI 
( B a r l e t t a ) - F a b b r i c a abbi
g l i a m e n t o . 

D i p e n d e n t i n . PO. Cassa in
tegraz ione . 
• PAVET. G E P I E LO 
RUSSO (BA) - F a b b r i c a 
cos t ruz ione m a t e r i a l e edi
le. S c a d e n z a c o n t r a t t o fit 
to i m p i a n t i al 31 1-1978. Rot
t u r a del le t r a t t a t i v e Gepi-
I^orusso c i rca il va lore de
gli immobi l i per l ' eventua
le acqu i s to . 

• MANIFATTURA S E R I O 
- DIV. CON. S.p.A. (Put i -

gnano) • Fabbrica lavora

z ione capi -spa l la e p a n t a l o 
n i . D i p e n d e n t i n . 185. Da 
o t t o b r e a f ine m a r z o - in 
cassa i n t eg raz ione . Mot ivo : 
m a n c a n z a di c o m m e s s e . 
a n c h e pe r il fu turo . F i n a n 
z i a m e n t o r i ch i e s to e n o n 
a n c o r a o t t e n u t o è di l ire 
1.360.000.000. pe r r i s t r u t t u 
r az ione fmanzviaria e tecni
c a . I,a s tessa soc ie tà lavo
ra cap i di m a s i l e n a con 
n . 100 a d d e t t i ; nel p i a n o 
di ristrutturazione è previ
s t o lo s p o s t a m e n t o nel la 
zona i ndus t r i a l e . 

• M A F R A T - Fabbr i ca la
vorazioni mag l i e r i a . Di
p e n d e n t i n. 200 (nel '70 n e 
aveva 320) cassa in teg ra 
z ione da l 31 10 all ' I 12'77. 
Mot ivo : m a n c a n z a di eom 
me.-.se. e con p rospe t t i ve in 
c e r t e per ti fu turo . Non h a 
m a i a v a n z a t o n e h i e s t a di j 
finanziamento. I 

• S I L T I - Zona i n d u s t r i a j 
le ( B A ) . F a b b r i c a c o n n . . 
120 d i p e n d e n t i . R i c h i e s t a J 
di l i c e n z i a m e n t o . Mot ivo : j 
diff icoltà f inanz ia r i e . (At- i 
t u a l m e n t e s t i p e n d i d i m e z ! 
zaU), _ 1 

e gli as.-es.-on all ' Industria e 
a! Lavoro per vedere se la r. ; 
chiesta avanzata dalla Sc.var ; 
poevsa t ro \a re pre.-so alcune ; 
finanziarie s ta ta i : un pronto j 
accoglimento. La Sc;var ha ; 
presentato infatti un piano j 
di r istrutturazione che do- . 
vrebt>e impegnare ire m:!:ar j 
di di !:re. A parte le on.ettive j 
critiche ma-.-e al p a n o , che ! 

non i l basa su prec- i dati ' 
tecn.ci e di mercato. ìa eom- ; 
missione al Lavoro del Comu- • 
nedi Foggia ha po^to l'accen- ' 
io sulla esigenza di arr ivare ; 
presto ad una positiva con i" 
clu.s.one à^V.A vertenza 

EDILIZIA - In qu«-to .se: ; 
tore si regi.-tra un pos.t.vo in ! 
contro che ha \i.-to da un?. • 
parte il presidente deì'.'IACP. . 
Roiv-rio Pao'.uec. e j i ia d e > ' 
gazione di industriali laterizi ; 

La .-egrt-teria prov.nc.ri'.e , 
de!.a CGIL ri le.a alcune con : 
traddizioni t ra le r.chieste '. 
devli industria':'., che nven- ! 
dicano lo .-tato di cri.-: del j 
settore, e la'.un: loro a t t e d i a . 
menti tad esempio il r.cor.-o ; 
al lavoro straordinario, al coi , 
timo» .senza che. per co.~.irò. • 
.si r..-con:n un aumento dell' ' 
occupazione. J 

AXIC — Oggi si eonosceran j 
no le conclusioni dell'incon- j 
t ro t ra dirigenti aziendali, j 
ASAP e dirigenti delle orsra 
nizzazioni sindacali, in m e n t o 
alle richieste avanzate dal 
consiglio di fabbrica e rela- J 
Uve alla ripresa produttiva i 

cenziati ventisette dipendenti , j amministrazione dello Stato. 
I la Forestale, che avrebbe già 
i pronto un piano per la difesa 
I idrogeoloc:ca della montagna 
; cric ina. 

di 
Manfredonia, compasmo Mi
chele Ma?no. hanno posto il 
erave problema all 'attenzione 
del presidente della Giun ta 
regionale Rotolo nonché ai 
capigruppo consiliari. t. r. 
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La vertenza nel gruppo della Sir-Rumianca 
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Porto Torres 
lei Sassarese 

Anche i metalmeccanici e gli edili degli appalti 4 ore in sciopero - Riaffermata 
la necessità di un controllo dei fondi - Condannati gli incidenti di martedì 

Insediato un gruppo di lavoro 

Si prepara in Basilicata 
la conferenza sull'energia 
POTENZA — Adempiendo agli impegni assunti nel recente 
incontro con la federazione unitaria sindacale e con gli ent i 
operant i nel set tore dell 'energia e concretizzando gli indirizzi 
scaturi t i nel corso dei dibatti t i finora sviluppati in consiglio 
regionale, il dipart imento per l'attività produttive ha avviato 
la lase preparatoria dell? prima conferenza regionale per 
l 'energia. 11 primo at to è s ta to l ' insediamento di un gruppo 
di lavoro che entro il 6 febbraio elaborerà il documento di 
base della conferenza, 

All'incontro di presentazione dell'iniziativa della Regione 
Basilicata, l 'assessore Viti ha ricordato che il documento 
conterrà innanzi tut to una stima dei fabbisogni energetici al 
1985 in collegamento alle esigenze dello sviluppo regionale 
(industria, agricoltura e servizi), una individuazione dei nodi 
tecnico-politici da sciogliere (centrale del mercure, insedia
ment i nucleari, ciclo di combustibile, uso del metano, risorse 
idriche) una individuazione delle tonti al ternative a quella 
nucleare con le indicazioni delle potenzialità e dei tempi di 
utilizzo, una Individuazione dell'intreccio fra energia e set 
lori produttivi (edilizia) anche ai lini di ipotesi concrete di 
r isparmio energetico e di riconversione produttiva. Il lavoro 
\ e r r à predisposto da una équipe di esperti urbanistici e geo 
tecnici 

In tan to il presidente della giunta regionale Verrastro, I 
replicando alle proposte formulate dall 'AGIP nucleare che, ; 
In una lettera, sollecitava il parere della regione in ordine ! 
ai tempi e alle modalità di un investimento nell 'area della | 
Tr isaia di Rotendella, ha affermato che « la regione è oneri- j 
t a t a verso una allocazione interna degli impianti per la prò j 
dazione industriale del combustibile nucleare, con una ri- ! 
conversione della Trisaia in centro di ricerca. Questa posi- j 
zione, del resto condivisa da tu t te le forze politiche demo 
crat iche e regionali — ha aggiunto il presidente della giun
ta — non si concilia con la logica dei due temni: le piscine __ .._ „ n.„ 
oggi nell 'area della Trisaia. gli impianti di r iprocessamento ve crisi che i complèssi "pe-
domani nell 'area interna ». (a.gi) i trolchimici e le aziende di 

Dal nostro inviato 
PORTO T O R R E S — Tut t a 
Porto Torres è scesa in lotta 
ieri in difesa della unica real
tà produtt iva del Sassarese : 
la SIR. Lo sciopero di quat
tro ore ha interessato com
plessivamente 10 mila lavo
ratori, i chimici della azien
da madre, i metalmeccanici 
e gli edili degli appalti im
piegati nei set tori dell'im
piantistica e della manuten
zione. Oli operai sono \enu-
ti a Porto Torres dalla zona 
industriale, percorrendo 4 
chilometri. Con questa im-

l appal to collegate a t t raversa
no oggi nella nostra isola. Le 
prospettive non sono natural
mente facili, ma su un ele
mento si registra la totale 
unan imi tà : la pressione dei 
lavoratori non può essere u-
tihzzata per r iaprire i mec
canismi di f inanziamento in
discriminato alle industr ie 
petrolchimiche. 

Le posizioni di coloro i 
quali sostenevano il blocco 
di tut t i i licenziamenti sono 
s ta te marginalizzate. Tu t t i 
sono consapevoli C'IP e • 
consolidare l'occupazione ed 
iniziare il trn.->teruneiiiu u^i 

<. «.*»» '- Mi,** .wl>. *-'•»* iLL^1 im» .4» > 

Attentato 

PAG. il / le regioni 
•* - J W » . » - , ' * . ' *-v 

ponente manifestazione — ' centro delle att ività dalla in | 
conclusa nella piazza del Co
mune si è aper ta la fase 
delle lotte art icolate d i e si 
svolgeranno a Porto Torres 
come negli altri poli isolani 
(Cagliari. Ot tana , Portove-
smei . La decisione di unifi
care la vertenza degli ap,-li
ti. di procedere con la mas
sima unità, e s t a t a decisa 
nella assemblea aper ta di lu
nedi che ha visto almeno 
2 mila operai discutere e 
confrontarsi con i rappresen
tanti dei part i t i autonomi-

j stiei. dei comprensori , del 
| Consiglio regionale, del Par-
j lamento, degli enti locali. 
! Con l 'assemblea di Porto 
j Torres si è concluso, infatti, 
I il primo ciclo di consultazio-
i ni dei lavoratoli del gruppo 
| SIR Rumianca operant i in 

Sa rr legna. 
Riunioni, attivi di reparto, 

I manifestazioni e scioneri han-
i no carat ter izzato questa fa

se della discussione sulla gra-

A fine mese 
quattro ore 
di sciopero 
generale 

nel Reggino 
Dal corrispondente 

REGGIO CALABRIA — 
La drammat ica situazione 
occupazionale del Reggi
no è s ta ta al centro della 
riunione del Consiglio co
munale. aperta alle forze 
politiche, sindacali, econo
miche ed ai rappresentan
ti degli ordini professiona
li: ent ro la fine del mese, 
nell ' intero comprensorio 
reggino, si effettueranno 
qua t t ro ore di sciopero ge
nerale a sostegno di una 
nuova politica economica 
verso la Calabria. A questa 
unanime decisione è giun
ta l'assemblea aper ta che 
era s ta ta sollecitata dalla 
assoluta mancanza di pro
spettive sull'avvio del ciclo 
produttivo nello stabili
mento della Liquichimica 
a Saline, dalla recente 
protesta degli operai che 
avevano eret to una tenda 
in Piazza Italia, dalle in 
certezze ed alle ambiguità 
sul Quinto centro Side 
rurgico e sulla officina 
Grandi Riparazioni delle 
ferrovie a Saline. 

All'assemblea. aper ta 
dal sindaco Cozzupoli. han
no partecipato, oltre a 
numerosi consiglieri co
munali . il vicepresidente 
del Consiglio regionale. 

" Rossi, i deputat i comuni
sti . Marchi e Monteleone. 
i dirigenti delle t re confe
derazioni sindacali, i rap

presentanti dei consigli per 
le fabbriche tessili di San 
Leo e quelli della Ome-
ca. gli operai della Liqui
chimica che — senza un 
provvidimento governati
vo. per altro sia sollecita
to dai sindacati — rischia
no di restare senza cassa 
integrazione. 

Gottuso. della Liquichi
mica. ha chiaramente det
to che gli operai rifiuta 
no il ruolo dello «assisti
to » in permanenza • è già 
possibile — e bisogna co 
str ingere la I.iquichimica 
a farlo — avviare le linee 
produttive degli acidi 
grassi, dei citrati , degli 
aminoacidi. Ciò è impor 
t a n t e non solo per con 
sentire il mantenimento 
degli at tual i livelli di oc 
cupazione ma. soprattut
to. per la stessa salvezza 
degli impianti che rischia 
no di logorarsi per immo
bilità. 

Nell ' interessante dibatti
to — cui hanno preso par
te Rossi, vicepresidente 
dell* Assemblea regionale. 
Siclari (Democrazia Pn> 
le tar ia) . Alvaro e Uova 
(CGIL) . Pecora (CISL>. 
Alanti (UIL>. l'onorevole 
Monteleor.-r. don Paolo Al-
tomontc (commissione dio 

cesana per il mondo del 
lavoro). De Stefano (Mo
vimento lavoratori per il 
socialismo) — è s ta ta ri
badita la volontà di ri-

- prendere con maggiore 
sfor7o « una lotta civile 
e democratica r> . con t ro 
1* aggravarsi di « una si-

. tiipzìone che vede la Ca 
labria. ormai, r i punto li-

rm*te ». In particolare per 
quan to riguarda lo stabili-

'• men to di Saline, è stato. 
jpoi. dec ;so di inviare nel 
",me5C di febbraio una dele-
tjrarione a Roma per un 
; incontro risolutore c i n il 
' governo sulla questione 
• dell*** nocività o meno del-
" le h.oproteme e le pi-ispct-
't*ve complessivo della ca-
Jpa r : t ^ occupazionale dello 

s tab i l i i r r r to . 

' Enzo Lacaria 

Drammatica denuncia della Filef 

Moltissimi emigrati 
ricoverati negli 

ospedali psichiatrici 
In Puglia sono 200 - Le dif f icoltà del reinseriméYito 
La mancanza dì lavoro spinge spesso al suicidio 

Dalla nostra redazione 
BARI — Gli emigrati torna
no a casa; ma si t r a t t a di 
un ri torno forzato. Per loro. 
non c'è più lavoro all 'estero. 
E cosi, dal '74 in . poi sono 
non meno di 350 mila gli emi
grati all 'estero e i loro fami
liari che sono r i tornat i nei 
paesi di origine, sopra t tu t to 
nel Mezzogiorno. I problemi, 
per chi è costret to a torna
re. sono grossi, primo fra 
tut t i quello di una occupa
zione che se non c'è più 
all 'estero non c'è certo qui. 
Molti non ce la fanno a sop 
portare i problemi. « Alcuni 
emigrati che r ient rano — di
ce Domenico Rodolfo, segre
tario regionale della Filef pu
gliese (Federazione degli emi
grat i e delle loro famiglici — 

Villa Isnello 
non verrà 
distrutta 

dalle ruspe 
P A L E R M O — Le r u s p e n o n 
d i s t r u g g e r a n n o vil la Isnel
lo. la <• c a s e n a -* s e t t e c e n t e 
sca del la p i a n a p a l e r m i t a 
n a dei • Colli, m i n a c c i a t a 
d a l l a s p e c u l a z i o n e . L ' h a 

si suicidano. Inoltre, circa 200 j deciso ieri la c o m m i s s i o n e 
emigrati r ientrat i , giovani e 
vecchi, si t rovano ricoverati 
nei manicomi di Foirsria. Bi-
sceglie. Lecce e Potenza. In 
Sardegna, presso Cagliari, c'è 
un ospedale psichiatrico d i e 
ospita prevalentemente lav.v 

Beni C u l t u r a l i del l 'Assem
blea r e g i o n a l e s i c i l i ana . 
p r e s i e d u t a d a l c o m p a g n o 
on . G i a c o m o C a g n e s . I / a s 
sessore a l la P u b b l i c a I s t ru
z ione . il de D o m e n i c o Can-

ratori emigrati all 'estero e j gjalosi . c h e a v e v a r ecen te -
poi r ientrat i ». I 

La denuncia era eia s ta ta i 
fatta nel recente convegno i nazionale della Filef sui rien
tri degli emigrati ciie si è 
svolto a Ma 'e ra <* Ma adesso 
— aggiunge Domenico Po 
dolfo - abbiamo maggiori 
elementi per dire che siamo ! 
di fronte ad un grave prò- j 
blema ». La Filef pugliese s ta | 
infatti conducendo una inda- • 
<iine negli ospedali onichia- • 
tricì dell» regione ««anche ! 
.ce le riiffico'/a sono izro.-.-e ! 
in questo set-ere \ dice Ro- j 
dolfoi por are cr* are ottanti j 
lavora'ori emigrati -"ìano ef- ! 
fett iva niente ricoverati. La Fi- ! 
lef pucke.-e su questo pro
blema ha intenzione di orga
nizzare una ma"ifc*s*azione 
pubblica alla quale dovrebbe 
partecipare Franco Basaglia. 

I! r ientro in patr ia è sta
to più travagliato della par
tenza. Alla partenza c'era una 
ragionevole previsione di la
voro. se non una certezra. 
Adesso invece, nel r ient rare 
nei paesi di origine l'unica 
certezza è la disoccupazione. 
l 'arrangiarsi in una condizio
ne sociale precaria o in un 
rapporto di lavoro sottopaoa 
to. Per l 'emigrato che ritor
na a casa il lavoro, quando 
c'è. è « lavoro nero \ Come 
ha sottolineato il rovente con- j 
verno di Matera e neres>a- : 
ria una p ros ramnnz .one re
gionale che consideri le for- ! 
70 lavoro emigrate come r:- j 
sorse da valorizzare utiliz- j 
zando a d e s c a t a m e n e anche > 
gli s t rument i europei del fon- i 
do sociale e de! fondo re- ; 
eio^aìe che la lesice Xì2 at- i 
tribuisce ora alle regioni. Bi
sogna programmare. ingom
ma. che cosa si intende fa
re per chi r i torna, ma an
che per chi ancora r i m a r e ; 
all 'estero, ad esempio per im
piegare produt t ivamente i lo
ro risDarmi. Finora, per chi 
è tornato ci si è l imi t i t i sol- ! 
t an to a rimborsargli le spese ! 
di \ iaggio. | 

• A BARI I N C O N T R O 
CON LA STAMPA { 

BARI — La segreteria regio
nale del PCI ed il gruppo 
del PCI al consiglio regiona
le te r ranno un incontro con 
la s tampa domani, venerdì 
20, alle ore 10. L'incontro si 
terrà nella ?edc del gruppo 
comunista alla Regione Pu
glia lEst ramurale Capruzzi) . 

dustr ia di base alla chimica ' 
secondaria e fine, occorre
ranno nuove risorse. Ma — 
dicono gli operai — è neces
sario un controllo rigoroso 
circa la destinazione di que
sti fondi. Quindi bisogna af
frontare e risolvere il pro
blema della s t ru t tu ra pro
prietaria della SIR-Rumian-
ca e delle aziende collegate 
costruite con fondi pubblici 
che oggi Rovelli non sembra 
in grado di rest i tuire . 

Questa pia t taforma — ela
borata a Porto Torres e Ca-

j gliari dai consigli di fabbri-
t ca nel corso del dibatt i to con 
i le forze politiche e le rap-
I presentanze dei comuni e dei 
| comprensori - - fornisce una 
j prospettiva di occupazione ai 
I chimici come ai metalmeo-i -
j nici. Per questi ultimi si apre, 
I una volta conclusa la lase 

di costruzione e di montag
gio degli impianti , il terreno 
di lavoro dell ' impiantist ica 
per il mercato interno, e so
pra t tu t to in direzione dei pae
si del Terzo mondo. 

La piat taforma, ricca ed 
articolata, consente di sfug
gire al cont ingente ed al ri
ca t to insito in ogni rivendi
cazione che, ignorando sii 
obiettivi e i campi di utiliz
zazione delle risorse, si pon
ga come unico problema 
quello della cont inui tà degli 
s t ipendi. 

Anche dalla Sardegna, sia 
pure nel quadro di una lotta 
d rammat ica , giunge una for
te protesta contro il tentat i 
vo irresponsabile di una par
te della DC volto a smantel
lare il provvedimento sull^j 
riconversione industr ia le che 
introduce per la prima volta 
criteri rigorosi di verifica nel
la erogazione dei fondi pub
blici. 

I lavoratori sardi h a n n o In
fatti compreso come un e-
ventuale smante l l amento dei 
rigorosi criteri di controllo 
previsti da quella legge, ma
gari con la scusa di antici
pare i f inanziamenti per il 
Mezzogiorno, significherebbe 
cont inuare ad erogare i sol
di nel modo solito, c reare 
posti assisti t i e non occupa
zione stabile. 

Na tura lmente la vertenza 
non t rascura i problemi del 
salari e della occuDazione: 
essa risponde alla r ichiesta 
d?i circa 7 mila lavoratori 
degli aooalt i di Porto Tor
res e di Cagliari, che vedono 
minacciato il loro posto di 
lavoro. La risposta — viene 
r ipetuto — non è una gene
rica richiesta di salari- biso
gna avviare i piani di set
tore per salvare l 'esistente 
ed anrire la s t rada allo svl-
lupno. 

Anche a Cagliari numerose 
! i«cml)!c3 <*ono s ta te orga
nizzate nelle fabbriche del 
r o ' o industr iale, allo scono 
di valutare !<*• lotte e i fatti 
d r a m n n i i c i desìi ultimi Gior
ni. E' emersa la cons^-pevo-
l°7zn rir-i grave momento che 
fi ' t raversano le fabbriche e 
dei nesan*i tentat ivi di pro
cedere ad un drastico ridi-
m T s ' o n a m e n t o dei HVPIH oc-
nina7'nnali Fono stat i con-
r,-»npaM i fatti come miei" 

Ieri due manifestazioni 

/ braccianti foresta/i 
ancora senza 
in Sila enei Pollino 

Sono sospesi da un mese — A. S. Giovanni in 
Fiore è stata occupata una cartiera abbandonata 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — I bracciant i forestali della Sila e della zona 
del Pollino, che da circa un mese si trovano sospesi dai 
lavoro, sono scesi nuovamente in lotta per rivendicare 
la piena occupazione della categoria nell ambito di un 
programma di sviluppo regionale organico e produttivo 
delle zone interne della Calabria. Ieri ma t t ina infatt i due 
combattive manifestazioni si sono svolte r ispett ivamente 
a Saracena, dove sono convenuti i lavoratori di ima de
cina di altr i comuni della zona del Pollino, e a S. Gio
vanni in Fiore, il più grosso ed importante comune delia 

A Saracena un corteo formato da alcune ' migliaia di 
persone, con alla testa braccianti forestali e studenti , ha 
a t t raversa to le ar ter ie principali di quel centro del Pol
lino ed è poi confluito nella piazza principale dove la 
manifestazione si è conclusa con un comizio dei compa
gni Quirino Ledda. segretario regionale della Federbrac-
cianti CGIL e Salvatore Prestileo. segretario provinciale 
della UIL cosentina. Ent rambi gli oratori hanno ribadito 
con forza la necessità che i braccianti forestali della zona 
del Pollino, cosi come quelli di tu t ta la Calabria, tornino 
al più presto al loro posto di lavoro per evitare che la già 
precaria situazione economica e sociale della regione si 
aggravi ancora di più e diventi poi ingovernabile. 

Anche la manifestazione di S. Giovanni in Fiore, in
det ta dai s indacat i confederali, ha visto la partecipazione 
massiccia di migliaia di lavoratori con alla testa i brac
cianti forestali e i giovani disoccupati di quel grosso cen
tro Silano. Anche li si è formato un imponente corteo che. 
dopo avere a t t raversa to le arterie del centro, si è diretto 
nella vicina frazione di « Palla Palla » dove alcune cen
tinaia di lavoratori e di giovani disoccupati hanno occu
pato simbolicamente una cartiera chiusa. Si t r a t t a della 
car t iera « La Silva ». appar tenente ad una società privata 
che l'ha costruita. — sostengono i sindacati — con con
tributi s ta ta l i che ammonterebbero complessivamente ad 
un miliardo e 600 milioni. Pur essendo ul t imata da un 
paio d 'anni questa cart iera, che potrebbe dare subito oc 
cupazione ad una o t t an t ina di lavoratori, per ragioni an
cora sconosciute non ha mai iniziato una produzione. 

Con la manifestazione di questa mat t ina , alla quale 
sono intervenuti i segretari della Federbraccianti e della 
Camera clt**! Lavoro di Cosenza compagni Rodia e Gar-
rafa, i braccianti e i giovani disoccupati di S. Giovanni in 
Fiore h a n n o anche voluto rivendicare la aper tura della 
cart iera. 

O . C. 

mafioso a Locri 
• — ^ _ — ~ — • « • _ _ 

Incendiate 
le àuto di 
esponenti 
della DC 

in Calabria 
LOCRI — Attenta to mafio

so la not te scorsa a Locri 
contro due esponenti della 
DC. Ignoti, hanno dato alle 
fiamme l 'autovettura del ca
pogruppo democristiano alla 
Regione Calabria, avvocato 
Pasquale Barbaro, e quella 
del consigliere comunale, ra-
gionier Giuseppe Caroleo, 
ex assessore alla Pubblica 
Istruzione. Le autovet ture 
erano parcheggiate sotto la 
abitazione dell'ex sindaco 
Vincenzo Pelle, dove si sta
va tenendo una riunione di 
gruppo, in merito all'episo
dio, che concretizza una si
tuazione di estrema gravità 
esistente da tempo nella 
cit tadina e all ' interno del 
part i to dello scudo crociato. 
la segreteria di zona del PCI 
ha emana to un comunicato in 
cui si denuncia t ra l'altro 
« il grave deter ioramento 
della situazione politica ed il 
clima di pesante intimidazio
ne che si manifesta attraver
so a t t en ta t i sempre più fre
quenti ad esponenti politici 
della città. I comunisti della 
Costa Ionica — continua il 
documento — ment re espri
m a l o la loro solidarietà agli 
esponenti politici vittime del
l 'a t tentato. condannano con 
fermezza l'uso della violen
za e dell ' intimidazione 

A Pescasseroli 

Dodicenne disperso 
si salva scavando 

un buco nella neve 
Alle tre di notte i soccorritori lo hanno 
trovato con l'aiuto di un cane da valanga 

L'AQUILA — Un ragazzo di 
dodici anni, disperso sulle 
pendici di Monte Vitello, quan
do ha capito che. a causa 
della nebbia, non sarebbe più 
potuto tornare a valle ha sca
vato un buco nella neve e vi 
si è rifuggiato. K questa pie 
cauzione gli ha salvato la vi
ta. 

Nicola Antonucci, un dodi
cenne di Pescasseroli si era 
recato a sciare sulle pendici 
del Monte Vitello, dove la ne-
\ e è particolarmente abbon
dante. con alcuni amici. Alle 
sedici e trenta di martedì — 
come ha poi raccontato ai 
soccorritori — sulla pista è 
scesa, all'improvviso, una fit
ta nebbia. Per quanto esperto 
della zona il ragazzo ha vaga
to per alcune ore in cerca 
della strada per valle, ma 
ogni suo sforzo è stato inutile. 

A questo punto non gli è re 
stato altro che attendere l'ar
rivo delle squadre di soccor
ritori. La sua esperienza, co 
munqiie, è tale che ha anche 
intuito che non poteva resi
stere al freddo intenso re
stando all 'aperto. Ha perciò 
scavato una buca nella neve, 

E' da aggiungere che allo ! \n modo da essere — almeno 
interno della DC di Locri e-
siste una profonda frattura, 
che si è rivelata in termini 
ancora più drastici in questi 
giorni, in cui si dovrà con
cordare la nomina di un con
sigliere di amministrazione 
nell 'ospedale cit tadino, che 
sostituisca il defunto coni-
mendator Candida, (g. san.) 

in parte — riparato dal fred 
do intenso d i e dal calar del 
sole oscillava intorno ai dieci 
sotto zero. Nel frattempo a 
Pescasseroli la madre del ra
gazzo aveva dato l 'allarme. 
Immediatamente sono partite 
per la zona del Monte Vitello 
le prime squadre di soccorso. 

A mezzanotte sono giunti an
che gli uomini del soccorso 
alpino del CAI. da l'Aquila, e 
gruppi di carabinieri. 11 fred
do diventava sempre più in
tenso e questo ha consigliato 
al colonnello Filanto ed al ca
pitano Rironc, (lei carabinie
ri. di continuare per tutta la 
notte le ritorcile del ragazzo. 

Ma l'« asso nella manica * 
per rintracciare Nicola Anto
nucci è stato un cane, Argo. 
giunto da Cliioti, un animale 
addestrato appunto per le ri
cerche in montagna e sulla 
neve. Il cane ha annusato un 
indumento dello scomparso, 
poi è partito sicuro verso una 
zona della montagna posta a 
1920 metri di altezza. Ed in 
un buco, scavato nella neve. 
alle tre di notte, i soccorrito
ri hanno trovato il ragazzo. 

Semi-assiderato (gli sono 
state praticate d'urgenza te
rapie di riattivazione della cir
cola/ione) Nicola è stato por
tato a casa, dove tutti gli abi
tanti di Pescasseroli Io stava
no aspettando. 

A salvare il ragazzo — que
sto è certo — è stata la sua 
esperienza di montagna. Se 
non avesse scavato quel bu
co nella neve difficilmente 
avrebbe potuto resistere. Il 
sindaco del paese. Costrini. 
ha offerto da bere a tutti, soc
corritori e abitanti di Pescas
seroli per festeggiare il ritor
no del ragazzo, in un bar fat
to aprire apposta. 

La giunta regionale (dimissionaria) dà una mano al « massacro » del vulcano 

Cemento e sciovie all'assalto dell' Etna 
Cinque decreti di finanziamento per opere che deturperanno ancora di più il paesaggio - Una lun
ga storia di speculazioni - In pericolo bellissime pinete - La denuncia del capogruppo del Pei, Russo 

Dalla nostra redazione 

m e n t e r e v o c a t o il v incolo 
su l l a vi l la , h a a s s i c u r a t o 

! c h e si a t t e r r à a l le indicazio-
j ni d e l l ' o r g a n i s m o par la -
! m e r i t a r e . I l c o m p a g n o Ca- j di martedì . c h P cercano di 
! gnPs h a p r e a n n u n c i a t o u n a 
1 p r o p o s t a di v incolo gene ra - j " ^ j 
! l izza to p e r , t u t t e le ville I - k . - , . . 
! delia zona. I G i u s e p p e P o d d a 

PALERMO — L'assal to 
speculativo al vulcano più 
alto del Medi terraneo ha se
gnato una nuova tappa, ad 
opera della g iunta regionale 
dimissionaria. Cinque decre
ti di f inanziamento per l'ese
cuzione di opere volte a spia
na re la s t rada al massacro 
delle pendici dell 'Etna, sono 
s tat i varati dall 'assessore re
gionale al turismo, il sociali
s ta Carlo Giuliano, in aper
ta violazione degli orienta
ment i di tutela e di vincolo 
espresso nel maggio scorso 
dall 'Assemblea regionale con 
un voto uni tar io sulla mo
zione comunista per la rea
lizzazione dei parchi regio
nali. | 

L'ha rivelato con una let- ] 
tera indirizzata al presiden- ; 
te della Regione. Angelo • 
Bonfiglio. il presidente del \ 
gruppo par lamenta re comu- ! 
nista all 'Ars, compagno Mi- i 
chelange'.o Russo. Si t r a t t a I 
di cinque decreti relativi al- ! 
la realizza/ione di allaccia- I 
menti s tradali , sciovie e per j 
lo scavo di un pozzo. « La i 
gravità di quan to è accadu- | 
to — sostiene Russo nel la . 
sua let tere — mi impone di j 
chiedere al capo del governo ; ne del monte è segnata da 
regionale l ' immediata revoca 
dei decreti emessi dall 'asses-

l 

L'Etna pieno di neve: del vulcano si vuole fare una specie di St 

Cosa accade, infatti , sul- t questo ha già cominciato a 
l 'Etna? Incredibilmente, ne
gli ultimi otto anni , il più 
grande vulcano at t ivo d'Eu
ropa è s ta to posto in vendi
ta al... peggiore offerente. 
L'antologia della devastazio-

! mozzare, con la connivenza 
dell' amministrazione locale 
democristiana (sindaco quel 
Salvatore Lo Giudice che pre
siede anche l 'Ente turismo 
una par te della splendida pi
ne ta di Ragalna, la più gran-

Ad aprire la s t rada a que« 
sto massacro speculativo fu*' 
rono sei ann i fa le ruspe del
la società « S t a r » (vi è inte
ressato il deputa to regiona
le de Mario Zappala, consu
lente " Il « maes t ro del Se
str iere » Marcello P a l t o n i e 
r i ) : per adesso vi sono sol
t an to 80 posti Ietto, ma nel 
piano regolatore, l 'ammini
strazione di Linguaglossa 
ha inserito al tr i t re impian
ti di sciovia, che finirebbe
ro col distruggere la bellissi
ma pineta e il grande « pia
no provenzali» ». che intan
to è s ta to concesso a privat i 
a 10 lire al metro quadra to . 

T ra colpevoli incurie e do* 
lose connivenze si t e n t a 
adesso di fare il colpo gros
so coi soldi e l'avallo della 
Regione. In tan to , però, co-
me dimostrano una serie di 
convegni che. per iniziativa 

' del PCI. di studiosi e di ai-
Moritz del Mediterraneo | t re forze democratiche, si so-

| no svolti nei mesi scorsi nel-
ti Rossi. Infine - il proget- j l a z o n a ' e c o m ' è tes t imoniato 
to è intes ta to ad una ncn 

sore (in applicazione de!la 
legge sul tur ismo del 12 giù- ^ . _ „ „ _ 
gno 1976). r ipr is t inando le ! indirizzare i suoi recenti , co-

pottare discredito e confu- ; regole ape r t amen te violate e 
; garan tendo un intervento 
! corret to su un terr i torio t ra 
J i più ricchi di interesse per 
I la regione e per il paese ». 

diversi episodi: c'è chi. nella ì de e la più folta dell'isola. 
zona pedemontana "sul ver- • • per farvi una serie d i stazio-
san te nord (proprio dove 11 • ni invernali, sciovie e ai-
governo regionale vorrebbe i berghi. 

| Nel 1970. poco lontano, nei 
', pressi di Nicolosi. vennero 
! addir i t tura spianate due col-
1 line di incomparabile bellez-
! za natural is t ica e inestima-
' b:le valore geologico: i Mon-

spicui investimenti per la 
cosi de t ta «valorizzazione tu
ristica »>. pensa di insedia
re una sorta di «Sa in t Mo
ritz:» del Mediterraneo, e 

i meglio identificata « Socie-
j t à per azioni laboratorio di 
, ricerche ecologiche » con se-
I de a Nicolosi — c'è pure chi 
i ha messo gli occhi addiri t tu-
I ra sul « cono » del vulcano, 
• ed in questa zona, a tremi-
i la metri di altezza, ha esco-
j gitato un incredibile prò 
j gramma, che sembrerebbe 
I folle, se a chiarire tu t to non 
j intervenisse una richiesta di 
! f inanziamento alla Comuni-
j t à montana per un miliardo 
, e 300 milioni, per l'a'.leva-
! mento di 500 vacche. 

dallo stesso dibatt i to a Sala 
d'Ercole sulla . mozione co
munis ta per i « parchi », va 
avant i un progetto a l ternat i 
vo. Quello di un « parco na
tural is t ico» at trezzato, d a 
isti tuire nella zona, gest i to 
democrat icamente dagli in
teressat i , aper to ad un ra
zionale ed ordinato modello 
di sviluppo di tu t te le att ivi
tà economiche: anche il tu
rismo. ma un turismo senza 
finalità speculativa ed effet
ti devastatori . 

Vincenzo Vasìle 

Un delitto, un sicario, un mandante 
e un movente: la donna «impegnata» 

CAGLIARI — Una setti
mana fa. Angelo Paluias. 
meccanico di Qitartu. e 
stato ucciso, a raffiche 
di nutra, mentre uscita 
dalta sua bottega. Ieri i 
carabinieri hanno effet
tuato quattro arresti: han
no seopeito un icario, un 
mandante e un movente. 
Corniciamo da quest'ul
timo elemento: Angelo 
Palma.*, la vittima, avreb
be avuto un rapporto sen-
ttmentaie COJI i^r.a donna 
ìT.nìto bcUa. della quale 
accora non si cono-ce il 
nor>:e. ti.e era prr-t gii 
« !'.;pegnata ». I.a donna. 
are. c a <- di p^eprietà « 
di un altro L'altro e Fran
cesco Murgia. il presunto 
mandante. Codini, temen
do di perdere Ir. bellissimi: 
misteriosa, ai rebbe deciso 
d; uccidere il rivale. Xon 
patendo, o non sapendo 
farlo a"' persona, ha inca
ricato della bisogna un st
iano. 

Qui cominciano i dubbi: 
i possibili sicari sono tre: 
Raffaele Cot:a. 27enne. 
Orfeo Putzti. 21 enne ed 
Ennio Deiana, 3Senne. tut
ti dì Settimo. Gli inqui
renti non sanno ehi indi
care come esecutore mate
riale dell'omicidio; ma si 
dicono sicuri che è stato 
preparato da tutti e tre as
sieme. Il sicario, per ucci
dere Palmas, avrebbe in
cassato un milione. Un 

milione, non una lira di 
più ne una di meno. 

La vicenda è tutta qui: 
è accaduta in Sardegna. 
anche se pare tolta di pe
so da un matioscritto me
dito di un Simenon di 
prouncia parzialmente 
ubriaco li prezzo, anzitut
to: la vita di un uomo è 
stata valutata con sconvol
gente e pazzesca precisio
ne: vale esattamente un 
milione. Mandante e sica
ri. scegliendo questo prez
zo. si segnalano enne com
ponenti di un mondo m 
cui il comune denomina
tole e una tremenda mi
seria. non tanto economi 
ca. quanto ir.orale, di idea
lità e di valori. 

Tutti i protagonisti con
dividono inoltre una i isio-
ne della donna di stampo 
schiettamente medievale: 
la donna e oggetto per cui 
ci si bette, per cui si uc
cide o ci si prepara a uc
cidere iPalmas aveva ap^ 
pena comprato una rivol 
tella. quando fu mitraglia-
tot ma non è un essere 
umano che può decidere 
con chi stare e dove an
dare. Xon è una persona. 
FT un possedimento che va 
difeso (o conquistato) con 
le unghie e con t denti. 
Ancora una tolta appare 
chiaro che la vecchia « ri
fa sarda •>> è morta o mo
rente. E' stata sostituita, 
m questo caso, da un'al

tra, emarginata, crudele, 
folle fino alla allucinazio
ne. Ancora una tolta, e 
con raccapricciante vivez
za la riflessione torna su 
un nodo centrate e ancora 
insoluto: cammina anco
ra a rilento la riforma mo
rale e ideale di cui i sardi 
hanno bisogno per uscire 
dalla ferocia di questa so 
cietà violenta e sbagliata. 

A Quartu. a Settimo, a 
due passi da Cagliari, c'è 
aentc che subisce e si fa 
complice di una Sardegna 
che vorremmo non esi
stesse. 

Certo, è pericoloso, è an
che sbagliato, partendo da 
un singolo fatto di crona
ca. trarre delle conclusio 
ni generali che potrebbe
ro rivelarsi fallaci. Xon è 
un metodo scientifico. Ma 
la impressionante sequen
za ài « fatti di cronaca » 
tutti eguali per incompren
sibile crudeltà che si sta 
svolgendo di fronte ai no 
stri occhi m questi giorni 
in Sardegna, non può non 
imporre una riflessione 
seria e profonda. 

Solo con un uso pacato, 
attivo e riformatore della 
ragione, questi episodi che 
denunciano uno stato di 
disgregazione incredibile, 
possono smetterla di esse
re attualità, e diventare fi
nalmente soltanto brutti 
ricordi. 

Sergio Atzeni 

Dopo l ' interrogatorio del magistrato 

E7 stato scarcerato a Tortoli 
il consigliere comunale del Pei 

Aveva tolto i sigi l l i alla abitazione in costruzione 
Un centro dove fa speculazione imperversa sempre 

TORTOLI* (Nuoro) — L'arre- ; oggettivamente ad esasperare 
sto di un consigliere connina j il processo di e m i g r a z i o n e 
le comunista per abusi edil.zi \ \ e r -o Tortoli, spopolando la 
è durato Io spazio di un paio | montagna circostante, senza 
d'ore. La scarcerazione è ve- che si preceda aicuna nspo 

sta ai problemi di un centro 
che già .*ta vivendo una ere-
-c ita e>a>i>erata? 

Qtiesio è il nodo n a i e con 
il quale :e forze poi.tic he di 
Tortoli devono confrontare*. 
Bisogna allora che a! t ea t ro 

nata subito dopo il primo in
terrogatorio da par te del ma
gistrato ilr. .Moridda. II ea^i 
-cgu.rà ora l'iter normale. 
ma M presta comunque ad al
meno un pd.o di r.fl?ss:oni. La 
prima è che il consigliere. Giù 
seppe Z.TC(ar:ni. al momento 
.-V-"-o del.a sc*pencione <ìci 
lavori, chiede al rons.aiio co 
manale d, e-*-;*re considerati» 
* *o**pe**o > fino all 'accerta 
mento defin.tuo dei fatt:. dan
do prova di estrema correttez
za. I-a seconda considerazione 
è invece più generale. Premes
so che ogni ab.iso. anche il 
più piccolo, va accertato e 
colpito, ci si chiede se la bat
taglia contro la spec alazione 
possa ridarsi a vari .nlerventi 
di\ersivi che creano giusto il 
polverone utile a coprire i 
grossi sconci perpetrati a dan 
no del territorio torte!:ese. 

E" credibile, m questa batta
glia. chi nel cons.glio comuna
le ha approvato un piano di 
zona che consente l'edificazio
ne fino a due passi dal mare? 
Non ci pare. Ma diciamo di 
più. £' credibile chi punta, 

COMUNE DI GIULIANOVA 
P R O V Ì N C I A DI T E R A M O 

I L S I N D A C O 
Visio l'sr». 7 della Legge 2 2 - 1 9 7 3 . n. 1 4 , 

R E N D E N O T O 
che questo Comune intende appaltare, mediante I.citazione pr i /a ta . 
con le modalità indicate d ig l i artt. 7 3 . lettera e ) . e 7 6 del Rego
lamento per la Contabilita Generale dello Stato 2 3 maggio 1 9 2 4 , 
n. 8 2 7 . i lavori necessari per la « S I S T E M A Z I O N E D E L L ' E D I F I C I O 
SCOLASTICO " E . DE A M I C I S " S ITO I N P I A Z Z A DELLA L I 
BERTA" • , :l cui importo a base d'asta, suscettibile esclusiva
mente di ribasso, e di 

L. 4 1 . 2 1 7 . 3 0 5 
Quanti desiderassero essere invitati alla licitazione dovranno tur 

pervenire a'I'LMficio Tecnico Comunale, entro il termine di 15 gg. 
dalla data di pubblicazione del presente sul Bollettino Ufficiale della 
Reg:one. apposita istanza in carta legale corredata dal Certificato 
di Iscnz.or.e al l 'Albo Nazionale Costruttori. 

IL S E G R E T A R I O G E N E R A L E 
D'Ignazio Pasquale 

IL S I N D A C O 
Dr . Antonio Franchi 

dt-1 dibatt.to torà; il p:««no • 
regolatore, perché la lotta | 
contro la speculazione possa j 
uscire dalla demagogia e d; j 
ventare risposta sena alle e.v • 
gin7o di sviluppo di un ccn i 
tro in rap.da evoluzione. • 

* 
! 

• MORTO ALTRO MARI- i 
NAIO DELLA PAVLOS \ 

PALERMO — Nell'ospedale J 
civico di Palermo è morto ì 
ieri il mar i t t imo egiziano 
Abdul Kasem. di 31 anni . 
che aveva r iportato ustioni , 
agli ar t i e al tronco nell'in- ; 
cendio a bordo della petro
liera « Pavlos quinto », affon
da ta mercoledì scorso al lar
go di Trapan i . Due mar i t t imi 
greci — Spiridon Kastr inos 
e Vasilios Lozlos — erano 
morti carbonizzati nella sala 
macchine della petroliera: t 
loro corpi non sono s ta t i re
cuperat i . 

COMUNE DI GIULIANOVA 
P R O V I N C I A DI T E R A M O 

I L S I N D A C O 
V.sto l'art. 7 delia Legge 2 2 - 1 9 7 3 . n 14 , 

R E N D E N O T O 
che questo Comune intsnde appaiare , mediante l.citaz.or.c privata, 
ccn le modalità ind.cate dagli srtt 7 3 , lettera e ) , e 7 6 del Rego
lamento per la Contab.Iita Gc-ercle dello Stato 2 3 msgg.o 1 9 2 4 , 
n. S 2 7 , i lavori neccsizn per « L ' A M P L I A M E N T O E LA S I S T E M A 
Z I O N E D E L L ' E D I F I C I O SCOLASTICO E L E M E N T A R E I N C O N T R A 
DA CASE D I T R E N T O », il cui importo a bsse d'asta, suscettibile 
escius.varr.cnte di r.tesso, e di 

L. 5 0 . 2 4 0 . 0 0 0 
Ouanti desiderassero essere invitati s.\à licitazione dovranno far 

pervenire al l 'Ufficio Tecnico Comunale, entro il tsrmir.e di 15 gg. 
dalla data di pubblicazione del pressntc sul Bollettino Ufficiale deila 
Reeione. apposita istanza in carta legale corredata da! Certificato 
di Iscrizione al l 'Albo Nsz.or.ale Costruttori. 

I L S E G R E T A R I O G E N E R A L E 
D'Ignazio Pasquale 

IL S I N D A C O 
Dr . Antonio Franchi 
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